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PARTE SECONDA

_________________________
Atti regionali_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO‐
NALE 25 giugno 2015, n. 372

DPGR 363/2015 “Nomina del Consiglio della
Camera di Commercio Industria Artigianato e Agri‐
coltura di Lecce”. Integrazione.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE:

Vista la legge 29 dicembre 1993, n. 580 e smi
“Riordinamento delle camere di commercio, indu‐
stria, artigianato e agricoltura”, in particolare l’art.
12, comma 5, che assegna al Presidente della Giunta
regionale la competenza alla nonnina del Consiglio
delle Camere di commercio;

Visto, altresì, il decreto del Ministero dello Svi‐
luppo Economico 4 agosto 2011, n. 156 “Regola‐
mento relativo alla designazione e nomina dei com‐
ponenti del consiglio ed all’elezione dei membri
della giunta delle camere di commercio in attua‐
zione dell’articolo 12 della legge 29 dicembre 1993,
n. 580, come modificata dal decreto legislativo 15
febbraio 2010, n. 23”;

Richiamato il proprio precedente decreto n. 363
del 16 giugno 2015 con il quale il sottoscritto ha
nominato il Consiglio della Camera di commercio di
Lecce, pur in assenza della designazione del rappre‐
sentante dei liberi professionisti, e riservandosi di
integrare successivamente la composizione del Con‐
siglio.

Visto che il Presidente della Consulta Provinciale
delle Professioni, costituita presso la Camera di
commercio di Lecce, con nota del 15 giugno 2015,
ha designato, in rappresentanza dei liberi professio‐
nisti in seno al Consiglio della Camera di Commercio
di Lecce, il dott. Rosario Centonze;

Ritenuto di dover integrare la composizione del
Consiglio della Camera di commercio di Lecce con il
rappresentante dei liberi professionisti designato

dalla Consulta provinciale istituita presso la Camera
di commercio di Lecce;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte dei dirigenti responsabili
in materia che ne attestano la conformità alla legi‐
slazione vigente;

DECRETA

‐ di considerare la premessa narrativa quale moti‐
vazione di fatto e di diritto del presente decreto;

‐ di nominare, al sensi dell’art. 10 del D.M.
156/2011, quale componente del Consiglio della
Camera di Commercio, Industria, Artigianato,
Agricoltura di Lecce, in rappresentanza del liberi
professionisti, il dott. Rosario CENTONZE nato a
san Cesario di Lecce il 19.07.1965.

Il competente Ufficio del Servizio Attività Econo‐
miche Consumatori, ai sensi dell’art. 10, comma 2
del D.M. n. 156/2011, provvederà alla notifica del
presente atto al nominato, alla Camera di Com‐
mercio di Lecce e al Ministero dello Sviluppo Eco‐
nomico.

Il presente decreto sarà inserito nella raccolta
ufficiale del decreti del Presidente della Regione
Puglia e sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale.

Bari, lì 25 giugno 2015

VENDOLA

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE AREA POLITICHE
PER LA PROMOZIONE DELLA SALUTE DELLE PER‐
SONE E DELLE PARI OPPORTUNITA’ 23 giugno 2015,
n. 33

DGR 2819/2014. Affidamento del servizio di Ven‐
tilazione domiciliare polmonare mediante avvio di
procedura con il Soggetto aggregatore Innovapu‐
glia s.p.a. (L.R. 37/2014). Approvazione atti.

L’anno 2015, il giorno 23 del mese di giugno, in
Bari, nella sede della Direzione di Area
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IL DIRETTORE DI AREA

Visto il D.Lgs. 31 marzo 1998,n. 80;

Vista la Legge Regionale 24 marzo 1974, n. 18 e
s.m.i.;

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7 e
s.m.i.;

Visto il D.Lgs. n.ro 267/2000 s.m.i;

Visto il D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 e s.m.i.;

Vista il D.Lgs. n.ro 163/ 2006 e s.m.i.; 

Vista la Legge Regionale n.ro 37/2014;

Visto il D.L. 7 maggio 2012, n. 52 e il D.L. 6 luglio
2012, n. 95;

Visto il decreto legislativo n.ro 163/2006;

Vista la DGR n.ro 1344 del 05/06/2015;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 3261
del 28.07.1998 e s.m.i.;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n.ro
1092 del 16.05.2011;

sulla base dell’istruttoria effettuata dal funzio‐
nario istruttore e confermata dalla Dirigente del Ser‐
vizio PATP, espone:

Con deliberazione del Direttore generale del‐
l’Ares n.ro 129 del 07.10.2013 sono state recepite
le “Linee guida regionali sulla ventilazione mecca‐
nica domiciliare” elaborate dal tavolo tecnico
“Pneumologia” istituito con deliberazione n.ro 35
del 13.03.2013.

Con Deliberazione n.ro 2819 del 30.12.2014 e
stato approvato il prime piano delle attività nego‐
ziali per il sistema sanitario, nel quale 6 ricompreso
il servizio di Ventiloterapia polmonare domiciliare;

Con Dgr n.ro 325 del 24.02.15, 6 state istituito il
Comitato per la spending review del Sistema Sani‐
tario regionale incardinato nella Direzione dell’Area
“Politiche per la promozione della salute, delle per‐
sone e delle pan i opportunità” con i seguenti com‐
piti:

1. fornire supporto tecnico alla Direzione del‐
l’Area Politiche per la promozione della salute nel‐
l’individuazione delle categorie di beni e servizi e
lavori che le aziende e gli enti del SSR acquisiscono
in forma aggregata, comunque facendo ricorso alle
attività del soggetto aggregatore;

2. monitorare l’andamento degli interventi
necessari a garantire il conseguimento degli obiet‐
tivi del Piano regionale delle attività negoziali;

3. supportare, con un’adeguata attività istrut‐
toria, le valutazioni e le decisioni degli organi regio‐
nali relative alla cd. spesa sanitaria.

Premesso che
‐ Il servizio di ventilazione polmonare domiciliare si

configura come un servizio di noleggio per gli assi‐
stiti, con un costa giornaliero definito per tipo‐
logie clinico‐assistenziali, nelle quali viene speci‐
ficato, in ogni singolo profilo, il materiale di con‐
sumo garantito, tempi e modalità di consegna e
di intervento;

‐ in relazione alla natura dei beni e servizi da acqui‐
sire si rilevano sul mercato una ampia e qualificata
presenza di operatori;

‐ per la specificità del servizio, si intende procedere
ad una procedura unica di acquisto che assicuri
economicità del servizio ed unicità e omogeneità
delle prestazioni erogate su tutto il territorio
regionale per tutti gli assistiti della regione;

‐ con DGR n.ro 867 del 29.04.2015 è stato appro‐
vato il Documento di Indirizzo Economico Funzio‐
nale del Servizio Sanitario Regionale

Preso atto che
in data 26.01.2015, su piattaforma Empulia 6

stata avviata la procedura di manifestazione di inte‐
resse a partecipare alla procedura ristretta sempli‐
ficata ai sensi degli artt. 20 e 27 del d.lgs. n.
163/2006, concernente la conclusione di un
accord() quadro ex art. 59 D.Lgs. 163/2006 con più
operatori, per il Servizio di Ventiloterapia Mecca‐
nica Domiciliare nella Regione Puglia:

il gruppo di lavoro di supporto al Comitato Spen‐
ding Review, unitamente alle strutture regionali,
hanno predisposto i seguenti documenti prelimi‐
nari:

1. capitolato tecnico;
2. contratto;
3. prospetto dei fabbisogni aziendali. 
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Valutato che
I prezzi assunti a riferimento per ogni tipologia

assistenziale tengono conto dell’indagine svolta su
procedure per lo stesso servizio effettuate dalla ASP
Cosenza, dalla Regione Sicilia e dalla ASL Bari

Verifica ai sensi del D.Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs n.ro 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n.28/2001 e
successive modificazioni e integrazioni

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata e di spesa, ne a carico del Bilancio
Regionale ne a carico degli enti per i cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal Bilancio Regionale”.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

‐ di approvare tutto quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato;

‐ di approvare i seguenti documenti preliminari,
predisposti dal Comitato Spending Review, parte
integrale del presente provvedimento, suscettibili
di modifiche a cura del soggetto aggregatore:
1. documento preliminare di capitolato tecnico;
2. documento preliminare di contratto;

3. prospetto dei fabbisogni aziendali;
‐ ferme restando le modifiche che il soggetto aggre‐

gatore riterrà necessario e opportuno apportare,
e imprescindibile il rispetto dei seguenti punti:
1. i requisiti minimi sono quelli di cui alle Linee

guida sulla ventilazione domiciliare polmo‐
nare;

2. posti i prezzi a base d’asta, lo sconto da effet‐
tuare deve essere uguale per tutti i lotti.

‐ di trasmettere la suindicata documentazione ad
Innovapuglia spa nella sua qualità di Soggetto
aggregatore per l’avvio della procedura di evi‐
denza pubblica per il servizio di ventiloterapia
domiciliare polmonare;

‐ di stabilire che le somme per la copertura delle
procedure di gara da affidarsi al soggetto aggre‐
gatore, escluse quelle per le quali ê già previsto
uno specifico affidamento con specifica individua‐
zione di copertura finanziaria, sono contenute
nelle assegnazioni mensili destinate agli Enti del
SSR;

‐ di notificare il presente provvedimento al Servizio
Programmazione Acquisti per quanto di compe‐
tenza e ad Innovapuglia Spa.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie
ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal D.lgs. n. 196/03 in materia di prote‐
zione dei dati personali e ss.mm.ii.;

Il presente provvedimento:
a) è soggetto ad ulteriori e specifici obblighi di pub‐

blicazione e trasparenza e sarà pubblicato (per
estratto) all’albo on line nelle pagine del sito
www.regione.puglia.it e nel BUR della Puglia,
escludendo le pagine da 7 a 58 ai sensi dell’art.
4 del d.lgs. 33/2013 e smi;

b) sarà trasmesso in copia conforme alla Segreteria
della Giunta Regionale.

Il Direttore d’Area
Vincenzo Pomo

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE AREA POLITICHE
PER LA PROMOZIONE DELLA SALUTE DELLE PER‐
SONE E DELLE PARI OPPORTUNITA’ 26 giugno 2015,
n. 34

Valutazione degli obiettivi gestionali attribuiti ai
Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali per
l’anno 2013 ai fini dell’erogazione del relativo trat‐
tamento economico di risultato. Integrazione e ret‐
tifica D.D. 1/2015.

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Viste le Determinazioni del Direttore dell’Area
Politiche per la promozione della Salute delle Per‐
sone e delle Pan i Opportunità n. 3 del 9/9/2009 e
n. 4 dell’11/9/2009;

Vista l’art. 18 del Digs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito al Principi
applicabili al trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Sulla base dell’istruttoria espletata, il Direttore
dell’Area riceve la seguente relazione:

VISTA la Determina n. 1 del 9/2/2015 del Diret‐
tore dell’Area Politiche per la Promozione della
Salute, delle Persone e delle Pan i Opportunità, ad
oggetto “Valutazione degli obiettivi gestionali attri‐
buiti ai Direttori Genera delle Aziende Sanitarie
Local’ per l’anno 2013 ai fini dell’erogazione del
relative trattamento economica di risultato” (pub‐
blicata sul BURP n. 10 del 12/2/2015), con la quale,
prendendo atto delle note degli Uffici e Servizi com‐
petenti per materia:
‐ E’ stato valutato il grado di raggiungimento degli

obiettivi gestionali attribuiti ai Direttori generali
delle Aziende Sanitarie per l’anno 2013, ai fini
dell’erogazione del relativo trattamento econo‐
mico di risultato secondo i criteri introdotti con
D.G.R. n. 788/2013, come riportato di seguito in
tabella:
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‐ E’ stato stabilito, conseguentemente, che l’importo del trattamento economico integrativo per i Direttori
Generali delle Aziende Sanitarie Locali per l’anno 2013, con riferimento all’art. 1, co. 5 del D.P.C.M. n.
502/1995 s.m.i. e nel rispetto del criteri fissati con la medesima DGR n. 788/2013, dovrà essere erogato
dalle rispettive Aziende, sulla base della media aritmetica del grado percentuale di raggiungimento degli
obiettivi, secondo le percentuali di seguito indicate:



CONSIDERATO che il Direttore generale dell’ASL
BT, con nota pec del 3/5/2015 ampiamente argo‐
mentata, ha chiesto 1 riesame del predetto atto diri‐
genziale n. 1 del 9/2/2015, ritenendo che i conte‐
nuti dello stesso derivino da una non adeguata valu‐
tazione in merito al raggiungimento degli obiettivi
gestionali 2013, con specifico riferimento ai
seguenti obiettivi: n. 1 ‐ “Potenziamento della qua‐
lità, efficienza ed appropriatezza dell’assistenza
ospedaliera”; n. 4 ‐ “Contenimento della spesa far‐
maceutica ospedaliera e territoriale”;

n. 5 ‐ “Semplificazione delle procedure ammini‐
strativo contabili per la gestione dei rapporti con i
fornitori e riduzione dei tempi di pagamento”;

n. 6 ‐ “Rideterminazione della dotazione orga‐
nica”;

n. 10 ‐ “Controllo della spesa protesica (DM
332/199)”;

n. 11 ‐ “Rispetto delle disposizioni normative ed
amministrative in materia di sanita elettronica

ed alimentazione dei flussi informativi regionali”;
n.15 ‐ “Sanita veterinaria”;

VISTE le comunicazioni che gli Uffici e Servizi
regionali competenti per materia, a seguito della
suddetta richiesta da parte dei DG ASL BT, hanno
trasmesso al Direttore dell’Area Politiche per la Pro‐
mozione della Salute, delle Persone e delle Pan i
Opportunità in relazione alla verifica ed eventuale
rivalutazione del grado di raggiungimento degli
obiettivi assegnati ai Direttori generali per l’anno
2013, ed in particolare:

La nota dell’Ufficio 3 Organizzazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica ed
Accreditamento prot. A00 151 17741 del 19/6/2015
con cui si confermano per il DG ASL BT le valutazioni

espresse in precedenza relativamente agli Obiettivi
n. 1 e 10 per l’anno 2013;

La nota dell’Ufficio Politiche del Farmaco e del‐
l’Emergenza/Urgenza prot. A00_152‐8362 del
5/6/2015 con cui Si conferma per il DG ASL BT la
valutazione espressa in precedenza relativamente
all’Obiettivo n. 4 per l’anno 2013;
‐ La nota del Servizio Gestione Accentrata Finanza

Sanitaria regionale prot. A00168‐493 del
18/5/2015 con la quale si conferma per il DG ASL
BT la valutazione espressa in precedenza relativa‐
mente all’Obiettivo n. 5 per l’anno 2013;

‐ La nota dell’Ufficio 4 PAOS prot. A00_151‐17465
del 11/6/2015 con la quale si rettifica per il DG ASL
BT il grado di raggiungimento dell’ Obiettivo n. 6
per Van no 2013, ritenendo tale Obiettivo rag‐
giunto al 100%;

‐ La nota dell’Ufficio Sistemi Informativi e Flussi
Informativi prot. A00_081‐666 del 18/5/2014„
con la quale si conferma per il DG ASL BT la valu‐
tazione espressa in precedenza relativamente
all’Obiettivo n. 11 per l’anno 2013;

‐ La nota del Servizio Programmazione Assistenza
Territoriale e Prevenzione prot. A00_152‐8358 del
5/6/2015 con la quale si rettifica per i DG ASL BT
il grado di raggiungimento dell’ Obiettivo n. 15 per
l’anno 2013, ritenendo tale Obiettivo raggiunto al
100%;

RILEVATO che ‐ sulla base delle verifiche e valu‐
tazioni degli Uffici e Servizi regionali di cui innanzi ‐
grado percentuale di raggiungimento di ciascuno
degli obiettivi gestionali assegnati è quello indicato
nella Tab. 1 di seguito riportata, evidenziando nel‐
l’ultima colonna la media aritmetica del grado di
raggiungimento di tutti gli obiettivi, compresi quelli
non raggiunti:
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Per quanto innanzi, occorre procedere all’integra‐
zione e rettifica della D.D. n. 1/2015 in ordine alla
valutazione degli obiettivi gestionali attribuiti ai
Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali per
l’anno 2013 ai fini dell’erogazione del relativo tratta‐
mento economico di risultato.

Adempimenti contabili di cui alla L. R. n. 28/2001
e smi

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

IL DIRETTORE DI AREA

Sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi, che qui si intendono integralmente ripor‐
tate

DETERMINA

‐ di prendere atto della richiesta di riesame della
D.D. 1/2015 da parte del DG della ASL BT e delle
note di integrazione e rettifica degli Uffici e Servizi
competenti per singola materia, relative al grado
di raggiungimento degli specifici obiettivi asse‐
gnati ai Direttori generali delle AA.SS.LL. per l’anno
2013 con D.G.R. n. 788 del 23/4/2013.

‐ di integrare e rettificare la D.D. n. 1/2015, valu‐
tando il grado di raggiungimento degli obiettivi
gestionali attribuiti ai Direttori generali delle
Aziende Sanitarie per l’anno 2013, ai fini dell’ero‐
gazione del relative trattamento economico di
risultato secondo i criteri introdotti con D.G.R. n.
788/2013, come di seguito riportato:
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VALUTATO il numero di obiettivi gestionali “raggiunti”, “parzialmente raggiunti” e “non raggiunti” da ciascun
Direttore Generale delle AA.SS.LL. per l’anno 2013 ed il conseguente eventuale diritto all’erogazione del trat‐
tamento economico integrativo secondo i criteri di cui alla DGR 788 del 23/4/2013, esplicitato nella Tabella
n. 2 di seguito riportata:



‐ Di disporre la pubblicazione della presente Deter‐
minazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Direttore dell’area Politiche 
per la Promozione della Salute

delle persone e delle pari opportunità
Dr. Vincenzo Pomo

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
nel rispetto della tutela alla riservatezza dei citta‐
dini, secondo quanta disposto dal Digs. 196/03
s.m.i. in materia di protezione dei dati personali.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
b) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;

e) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Poli‐
tiche della Salute;

f) Il presente atto, composto da n. 9 facciate, è
adottato in originale.

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO AGRI‐
COLTURA 23 giugno 2015, n. 223

OCM Vino. Campagna 2013/2014. Misura “Ristrut‐
turazione e riconversione dei vigneti”. Piano Nazio‐
nale di Sostegno Vitivinicolo. Decreto Dipartimen‐
tale n. 3741 del 20/06/2014 “Dotazione finanziaria
campagna 2014/2015”.
Ammissione a finanziamento di n.1 domanda di
aiuto. 

Il giorno 23 giugno 2015, in Bari, nella sede del
Servizio Agricoltura in Lungomare Nazario Sauro,
n.45/47,
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‐ Di stabilire, conseguentemente, che l’importo del trattamento economico integrativo per i Direttori Generali
delle Aziende Sanitarie Locali per l’anno 2013, con riferimento all’art. 1, co. 5 del D.P.C.M. n. 502/1995 s.m.i.
e nel rispetto dei criteri fissati con la medesima DGR n. 788/2013, dov6 essere erogato dalle rispettive
Aziende, sulla base della media aritmetica del grado percentuale di raggiungimento degli obiettivi riportati
in narrativa (Tab. 1), secondo le percentuali di seguito indicate:



VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Il Dirigente dell’Ufficio Produzioni Arboree ed
erbacee, Dott. Domenico Campanile, sulla base
dell’istruttoria espletata dal funzionario Enol. Vito
Pavone, responsabile del procedimento ammini‐
strativo, riferisce quanto segue:

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Agricoltura n. 16 del 27/01/2014, pubblicata
nel BURP n. 13 del 30/01/2014, con la quale la
Regione Puglia ha approvato le disposizioni regio‐
nali per la presentazione delle domande di aiuto
relative alla misura “Ristrutturazione e riconver‐
sione dei vigneti”‐ campagna 2013/2014;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Agricoltura n. 24 del 10/02/2014, pubblicata
nel BURP n. 20 del 13/02/2014, che ha apportato
modifiche ed integrazioni alla DDS n. 16 del
27/01/2014 ed ha approvato il prezziario regionale
degli interventi ammissibili ai benefici della misura;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Agricoltura n.148 del 15/04/2014, pubblicata
nel BURP n. 53 del 17/04/2014, che ha approvato la
graduatoria regionale delle domande di aiuto rila‐
sciate nel portale SIAN nel termine stabilito ed ha
ammesso all’istruttoria di cui al punto 14 del bando
le domande collocate in graduatoria sino alla posi‐
zione n.640 compresa;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Agricoltura n.265 del 29/07/2014, pubblicata
nel BURP n. 108 del 07/08/2014, che ha approvato

l’aggiornamento della graduatoria regionale delle
domande di aiuto, approvata con DDS n.148 del
15/04/2014, a seguito dell’istruttoria delle
domande collocate sino alla posizione n.640 ed ha
ammesso all’istruttoria ulteriori n. 214 domande di
aiuto, collocate in graduatoria con punteggio dichia‐
rato non inferiore a 40 punti;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Agricoltura n.267 del 31/07/2014, pubblicata
nel BURP n. 108 del 07/08/2014, di ammissione a
finanziamento delle domande di aiuto relative a
n.517 ditte collocate in posizione utile nella gradua‐
toria regionale aggiornata con DDS n.265 del
29/07/2014, per le quali l’esito dell’istruttoria tec‐
nico‐amministrativa è stato favorevole;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Agricoltura n.312 del 18/09/2014, pubblicata
nel BURP n. 134 del 25/09/2014, che, a seguito del‐
l’istruttoria delle predette n. 214 domande di aiuto,
ha approvato il secondo aggiornamento della gra‐
duatoria regionale ed ha ammesso all’istruttoria
ulteriori n.44 domande collocate nella graduatoria
aggiornata con punteggio pari a 35 punti;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Agricoltura n.318 del 18/09/2014, pubblicata
nel BURP n. 134 del 25/09/2014, di ammissione a
finanziamento delle domande di aiuto relative a
n.172 ditte, collocate in posizione utile nella gradua‐
toria regionale aggiornata con DDS n. 312 del
18/09/2014 (con punteggio non inferiore a 40
punti), per le quali l’esito dell’istruttoria tecnico‐
amministrativa è stato favorevole;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Agricoltura n.423 del 01/12/2014, pubblicata
nel BURP n. 166 del 04/12/2014, con la quale sono
state ammesse all’istruttoria tecnico‐amministrativa
n.299 domande di aiuto collocate nella graduatoria
regionale approvata con DDS n.312/2014 con pun‐
teggio pari a 35 e 30;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Agricoltura n.12 del 11/02/2015, pubblicata
nel BURP n. 26 del 19 febbraio 2015, che ha aggior‐
nato (terzo aggiornamento) la graduatoria regionale
delle domande di aiuto approvata con DDS n.148
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del 15/04/2014 e successivamente aggiornata con
DDS n.265 del 29/07/2014 e DDS n.312 del
18/09/2014;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Agricoltura n.14 del 13/02/2015, pubblicata
nel BURP n. 26 del 19 febbraio 2015, con la quale
sono state ammesse a finanziamento le domande
di aiuto relative a n.256 ditte, collocate nella gra‐
duatoria regionale aggiornata con l’atto dirigenziale
n.12/2015 del Servizio Agricoltura, per le quali
l’esito dell’istruttoria tecnico‐amministrativa è risul‐
tato favorevole con punteggio non inferiore a 30
punti;

PRESO ATTO della nota prot. 0046821 del
17/06/2015 dell’UPA di Bari, acquisita agli atti del
Servizio Agricoltura, in pari data al prot. n.46828,
con la quale è stato comunicato che la domanda di
aiuto n° 45380112313 ‐ ditta CACCIAPAGLIA
NICOLA, non è stata ammessa a finanziamento con

DDS n.14 del 13/02/2015, nonostante l’esito del‐
l’istruttoria tecnico‐amministrativa sia stato favore‐
vole;

CONSIDERATO che per la precitata domanda di
aiuto n° 45380112313 è stata collocata alla posi‐
zione n.230 (con punteggio pari a 50 punti) della
graduatoria regionale (terzo aggiornamento),
approvata con DSS n. 12 del 11/02/2015;

RITENUTO necessario ammettere a finanzia‐
mento la precitata domanda di aiuto per un importo
complessivo di Euro 23.317,20, afferente una super‐
ficie di vigneto da impiantare di mq 12.954;

TANTO PREMESSO, si propone di:
‐ ammettere a finanziamento la domanda di aiuto

n° 45380112313 ‐ ditta CACCIAPAGLIA NICOLA per
un importo di Euro 23.317,20, come di seguito
riportato:
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‐ incaricare l’Ufficio Provinciale dell’Agricoltura di Bari a comunicare con sollecitudine e, comunque, entro e
non oltre il giorno 26 giugno 2015 alla predetta ditta, l’ammissione a finanziamento e i relativi adempimenti
consequenziali previsti dal bando regionale e dalle Circolari AGEA;

‐ stabilire che la concessione dell’aiuto è condizionata alla presentazione da parte della ditta beneficiaria
all’UPA competente per territorio, della polizza fideiussoria in originale entro il giorno 15 luglio 2015;

‐ stabilire che nella comunicazione di ammissione a finanziamento deve essere, tra l’altro, evidenziato quanto
segue:
‐ l’obbligo, ai sensi dell’art. 37 ter del Reg. (UE) n. 752/2013, per i beneficiari che percepiscono un aiuto

con pagamento anticipato di comunicare entro il 30 novembre di ciascun anno, secondo le modalità sta‐
bilite da AGEA Coordinamento con apposito provvedimento:
a) l’importo delle spese sostenute fino al 15 ottobre di ciascun anno;
b) l’ammontare degli importi degli anticipi non ancora utilizzati.

‐ l’obbligo, nel rispetto della direttiva di esecuzione 2014/78/UE della Commissione del 17/06/2014 che
modifica gli allegati della Direttiva 2000/29/CE, che il materiale vivaistico utilizzato per la realizzazione
dell’impianto deve essere accompagnato dal passaporto delle piante ZP, se proveniente da regioni o stati
membri non inseriti nelle zone protette per Grapevine flavescence dorée (flavescenza dorata).

‐ incaricare l’Ufficio Produzioni Arboree ed Erbacee a trasmettere il provvedimento a:
‐ Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP;
‐ AGEA Organismo Pagatore;
‐ Ufficio Provinciale dell’Agricoltura di Bari.



VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

Il presente atto non comporta alcun mutamento
qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a
carico del bilancio regionale né a carico degli enti
per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stan‐
ziamento previsto dal bilancio regionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut‐
torio del presente atto affidato è stato espletato nel
rispetto della vigente normativa regionale, nazio‐
nale e comunitaria e che il presente provvedimento,
dagli stessi predisposto, ai fini dell’adozione del‐

l’atto finale da parte del Dirigente di Servizio è con‐
forme alle risultanze istruttorie.

L’Istruttore
p.a. Marino Caputi Iambrenghi

Il Responsabile del procedimento
Enol. Vito Pavone

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Domenico Campanile

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AGRICOLTURA

Vista la proposta del dirigente dell’Ufficio Produ‐
zioni arboree ed erbacee,

ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe, che qui si intendono integralmente richia‐
mate, facendole proprie;

‐ di ammettere a finanziamento la domanda di
aiuto n° 45380112313 ‐ ditta CACCIAPAGLIA
NICOLA per un importo di Euro 23.317,20, come
di seguito riportato:
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‐ di incaricare l’Ufficio Provinciale dell’Agricoltura di Bari a comunicare con sollecitudine e, comunque, entro
e non oltre il giorno 26 giugno 2015 alla predetta ditta, l’ammissione a finanziamento e i relativi adempimenti
consequenziali previsti dal bando regionale e dalle Circolari AGEA;

‐ di stabilire che la concessione dell’aiuto è condizionata alla presentazione da parte della ditta beneficiaria
all’UPA competente per territorio, della polizza fideiussoria in originale entro il giorno 15 luglio 2015;

‐ di stabilire che nella comunicazione di ammissione a finanziamento deve essere, tra l’altro, evidenziato
quanto segue:
‐ l’obbligo, ai sensi dell’art. 37 ter del Reg. (UE) n. 752/2013, per i beneficiari che percepiscono un aiuto

con pagamento anticipato di comunicare entro il 30 novembre di ciascun anno, secondo le modalità sta‐
bilite da AGEA Coordinamento con apposito provvedimento:



c) l’importo delle spese sostenute fino al 15
ottobre di ciascun anno;

d) l’ammontare degli importi degli anticipi non
ancora utilizzati.

‐ l’obbligo, nel rispetto della direttiva di esecu‐
zione 2014/78/UE della Commissione del
17/06/2014 che modifica gli allegati della Diret‐
tiva 2000/29/CE, che il materiale vivaistico uti‐
lizzato per la realizzazione dell’impianto deve
essere accompagnato dal passaporto delle
piante ZP, se proveniente da regioni o stati
membri non inseriti nelle zone protette per Gra‐
pevine flavescence dorée (flavescenza dorata).

‐ di incaricare l’Ufficio Produzioni Arboree ed
Erbacee a trasmettere il provvedimento a:
‐ Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP;
‐ AGEA Organismo Pagatore;
‐ Ufficio Provinciale dell’Agricoltura di Bari.

‐ di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
b) sarà disponibile nel banner regione puglia/

strutture regionale/ufficio produzioni arboree ed
erbacee/misura ristrutturazione vigneti/campagna
2013‐2014;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
al Segretariato della Giunta Regionale;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it e nel sito ufficiale
dell’Ufficio Produzioni arboree ed erbacee.

e) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle
Risorse Agroalimentari;

f) il presente atto, composto da n° 6 (sei) facciate
timbrate e vidimate è adottato in originale.

g) non sarà trasmesso all’Area Programmazione
e Finanza ‐ Servizio Bilancio e Ragioneria in quanto
non sussistono adempimenti contabili.

Il Dirigente
del Servizio Agricoltura

Dott. Giuseppe D’Onghia_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO AGRI‐
COLTURA 23 giugno 2015, n. 224

OCM Vino. Campagna 2013/2014. Misura “Ristrut‐
turazione e riconversione dei vigneti”. Piano Nazio‐
nale di Sostegno Vitivinicolo. Decreto Dipartimen‐
tale n. 3741 del 20/06/2014 “Dotazione finanziaria
campagna 2014/2015”.
Rettifica n.1 domanda di aiuto ammessa a finan‐
ziamento. 

Il giorno 23 giugno 2015, in Bari, nella sede del
Servizio Agricoltura in Lungomare Nazario Sauro,
n.45/47,

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Il Dirigente dell’Ufficio Produzioni Arboree ed
erbacee, Dott. Domenico Campanile, sulla base
dell’istruttoria espletata dal funzionario Enol. Vito
Pavone, responsabile del procedimento ammini‐
strativo, riferisce quanto segue:

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Agricoltura n. 16 del 27/01/2014, pubblicata
nel BURP n. 13 del 30/01/2014, con la quale la
Regione Puglia ha approvato le disposizioni regio‐
nali per la presentazione delle domande di aiuto
relative alla misura “Ristrutturazione e riconver‐
sione dei vigneti”‐ campagna 2013/2014;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Agricoltura n. 24 del 10/02/2014, pubblicata
nel BURP n. 20 del 13/02/2014, che ha apportato
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modifiche ed integrazioni alla DDS n. 16 del
27/01/2014 ed ha approvato il prezziario regionale
degli interventi ammissibili ai benefici della misura;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Agricoltura n.148 del 15/04/2014, pubblicata
nel BURP n. 53 del 17/04/2014, che ha approvato la
graduatoria regionale delle domande di aiuto rila‐
sciate nel portale SIAN nel termine stabilito ed ha
ammesso all’istruttoria di cui al punto 14 del bando
le domande collocate in graduatoria sino alla posi‐
zione n.640 compresa;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Agricoltura n.265 del 29/07/2014, pubblicata
nel BURP n. 108 del 07/08/2014, che ha approvato
l’aggiornamento della graduatoria regionale delle
domande di aiuto, approvata con DDS n.148 del
15/04/2014, a seguito dell’istruttoria delle
domande collocate sino alla posizione n.640 ed ha
ammesso all’istruttoria ulteriori n. 214 domande di
aiuto, collocate in graduatoria con punteggio dichia‐
rato non inferiore a 40 punti;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Agricoltura n.267 del 31/07/2014, pubblicata
nel BURP n. 108 del 07/08/2014, di ammissione a
finanziamento delle domande di aiuto relative a
n.517 ditte collocate in posizione utile nella gradua‐
toria regionale aggiornata con DDS n.265 del
29/07/2014, per le quali l’esito dell’istruttoria tec‐
nico‐amministrativa è stato favorevole;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Agricoltura n.312 del 18/09/2014, pubblicata
nel BURP n. 134 del 25/09/2014, che, a seguito del‐
l’istruttoria delle predette n. 214 domande di aiuto,
ha approvato il secondo aggiornamento della gra‐
duatoria regionale ed ha ammesso all’istruttoria
ulteriori n.44 domande collocate nella graduatoria
aggiornata con punteggio pari a 35 punti;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Agricoltura n.318 del 18/09/2014, pubblicata
nel BURP n. 134 del 25/09/2014, di ammissione a
finanziamento delle domande di aiuto relative a
n.172 ditte, collocate in posizione utile nella gradua‐
toria regionale aggiornata con DDS n. 312 del
18/09/2014 (con punteggio non inferiore a 40

punti), per le quali l’esito dell’istruttoria tecnico‐
amministrativa è stato favorevole;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Agricoltura n.423 del 01/12/2014, pubblicata
nel BURP n. 166 del 04/12/2014, con la quale sono
state ammesse all’istruttoria tecnico‐amministrativa
n.299 domande di aiuto collocate nella graduatoria
regionale approvata con DDS n.312/2014 con pun‐
teggio pari a 35 e 30;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Agricoltura n.12 del 11/02/2015, pubblicata
nel BURP n. 26 del 19 febbraio 2015, che ha aggior‐
nato (terzo aggiornamento) la graduatoria regionale
delle domande di aiuto approvata con DDS n.148
del 15/04/2014 e successivamente aggiornata con
DDS n.265 del 29/07/2014 e DDS n.312 del
18/09/2014;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Agricoltura n.14 del 13/02/2015, pubblicata
nel BURP n. 26 del 19 febbraio 2015, con la quale
sono state ammesse a finanziamento le domande
di aiuto relative a n.256 ditte, collocate nella gra‐
duatoria regionale aggiornata con l’atto dirigenziale
n.12/2015 del Servizio Agricoltura, per le quali
l’esito dell’istruttoria tecnico‐amministrativa è risul‐
tato favorevole con punteggio non inferiore a 30
punti;

PRESO ATTO della nota prot. 0046821 del
17/06/2015 dell’UPA di Bari, acquisita agli atti del
Servizio Agricoltura in pari data al prot. n.46828, con
la quale è stato comunicato che per la domanda di
aiuto n° 45380134168 ‐ ditta FIORE MATTEO
ANTONIO, a seguito di supplemento di istruttoria da
parte dell’UPA di Bari, l’importo ammesso a finan‐
ziamento è stato modificato in Euro 77.700,00
anziché Euro 44.700,00, fermo restando la super‐
ficie complessiva di mq 50.600 di vigneto da impian‐
tare;

TENUTO CONTO che la precitata domanda di
aiuto n°45380134168 ‐ ditta FIORE MATTEO
ANTONIO con DSS n. 265 del 29/07/2014 è stata
collocata alla posizione n. 189 (punti 55) e con DDS
n. 267 del 31/07/2014 è stata ammessa a finanzia‐
mento per un importo pari ad Euro 44.700,00, in
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relazione ad una superficie complessiva di mq
50.600 di vigneto da impiantare;

RITENUTO necessario rettificare l’importo del‐
l’aiuto concesso alla domanda aiuto
n°45380134168 in Euro 77.700,00, fermo restando
la superficie complessiva di mq 50.600 di vigneto da
impiantare;

TANTO PREMESSO, si propone di:
‐ rettificare l’importo dell’aiuto concesso alla

domanda aiuto n°45380134168 ‐ ditta FIORE
MATTEO ANTONIO, riportato nell’allegato “A” alla
DDS n. 267 del 31/07/2014 in Euro 77.700,00
anziché Euro 44.700,00, fermo restando la super‐
ficie complessiva di mq 50.600 di vigneto da
impiantare;

‐ incaricare l’Ufficio Provinciale dell’Agricoltura di
Bari a comunicare con sollecitudine e, comunque,
entro e non oltre il giorno 26 giugno 2015 alla pre‐
detta ditta, l’ammissione a finanziamento e i rela‐
tivi adempimenti consequenziali previsti dal
bando regionale e dalle Circolari AGEA;

‐ stabilire che la concessione dell’aiuto è condizio‐
nata alla presentazione da parte della ditta bene‐
ficiaria all’UPA competente per territorio, della
polizza fideiussoria in originale entro il giorno 15
luglio 2015;

‐ stabilire che nella comunicazione di ammissione
a finanziamento deve essere, tra l’altro, eviden‐
ziato quanto segue:
‐ l’obbligo, ai sensi dell’art. 37 ter del Reg. (UE) n.

752/2013, per i beneficiari che percepiscono un
aiuto con pagamento anticipato di comunicare
entro il 30 novembre di ciascun anno, secondo
le modalità stabilite da AGEA Coordinamento
con apposito provvedimento:
a) l’importo delle spese sostenute fino al 15

ottobre di ciascun anno;
b) l’ammontare degli importi degli anticipi non

ancora utilizzati.
‐ l’obbligo, nel rispetto della direttiva di esecu‐

zione 2014/78/UE della Commissione del
17/06/2014 che modifica gli allegati della Diret‐
tiva 2000/29/CE, che il materiale vivaistico uti‐
lizzato per la realizzazione dell’impianto deve
essere accompagnato dal passaporto delle
piante ZP, se proveniente da regioni o stati

membri non inseriti nelle zone protette per Gra‐
pevine flavescence dorée (flavescenza dorata).

‐ incaricare l’Ufficio Produzioni Arboree ed Erbacee
a trasmettere il provvedimento a:
‐ Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP;
‐ AGEA Organismo Pagatore;
‐ Ufficio Provinciale dell’Agricoltura di Bari.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

Il presente atto non comporta alcun mutamento
qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a
carico del bilancio regionale né a carico degli enti
per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stan‐
ziamento previsto dal bilancio regionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut‐
torio del presente atto affidato è stato espletato nel
rispetto della vigente normativa regionale, nazio‐
nale e comunitaria e che il presente provvedimento,
dagli stessi predisposto, ai fini dell’adozione del‐
l’atto finale da parte del Dirigente di Servizio è con‐
forme alle risultanze istruttorie.

L’Istruttore
p.a. Marino Caputi Iambrenghi

Il Responsabile del procedimento
Enol. Vito Pavone

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Domenico Campanile
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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AGRICOLTURA

Vista la proposta del dirigente dell’Ufficio Produ‐
zioni arboree ed erbacee,

ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe, che qui si intendono integralmente richia‐
mate, facendole proprie;

‐ di rettificare l’importo dell’aiuto concesso alla
domanda aiuto n°45380134168 ‐ ditta FIORE
MATTEO ANTONIO, riportato nell’allegato “A” alla
DDS n. 267 del 31/07/2014 in Euro 77.700,00
anziché Euro 44.700,00, fermo restando la super‐
ficie complessiva di mq 50.600 di vigneto da
impiantare;

‐ di incaricare l’Ufficio Provinciale dell’Agricoltura
di Bari a comunicare con sollecitudine e,
comunque, entro e non oltre il giorno 26 giugno
2015 alla predetta ditta, l’ammissione a finanzia‐
mento e i relativi adempimenti consequenziali
previsti dal bando regionale e dalle Circolari
AGEA;

‐ di stabilire che la concessione dell’aiuto è condi‐
zionata alla presentazione da parte della ditta
beneficiaria all’UPA competente per territorio,
della polizza fideiussoria in originale entro il
giorno 15 luglio 2015;

‐ di stabilire che nella comunicazione di ammis‐
sione a finanziamento deve essere, tra l’altro, evi‐
denziato quanto segue:
‐ l’obbligo, ai sensi dell’art. 37 ter del Reg. (UE) n.

752/2013, per i beneficiari che percepiscono un
aiuto con pagamento anticipato di comunicare
entro il 30 novembre di ciascun anno, secondo
le modalità stabilite da AGEA Coordinamento
con apposito provvedimento:
c) l’importo delle spese sostenute fino al 15

ottobre di ciascun anno;
d) l’ammontare degli importi degli anticipi non

ancora utilizzati.

‐ l’obbligo, nel rispetto della direttiva di esecu‐
zione 2014/78/UE della Commissione del
17/06/2014 che modifica gli allegati della Diret‐
tiva 2000/29/CE, che il materiale vivaistico uti‐
lizzato per la realizzazione dell’impianto deve
essere accompagnato dal passaporto delle
piante ZP, se proveniente da regioni o stati
membri non inseriti nelle zone protette per Gra‐
pevine flavescence dorée (flavescenza dorata).

‐ di incaricare l’Ufficio Produzioni Arboree ed
Erbacee a trasmettere il provvedimento a:
‐ Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP;
‐ AGEA Organismo Pagatore;
‐ Ufficio Provinciale dell’Agricoltura di Bari.

‐ di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
b) sarà disponibile nel banner regione puglia/

strutture regionale/ufficio produzioni arboree ed
erbacee/misura ristrutturazione vigneti/campagna
2013‐2014;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
al Segretariato della Giunta Regionale;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it e nel sito ufficiale
dell’Ufficio Produzioni arboree ed erbacee.

e) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle
Risorse Agroalimentari;

f) il presente atto, composto da n° 6 (sei) facciate
timbrate e vidimate è adottato in originale.

g) non sarà trasmesso all’Area Programmazione
e Finanza ‐ Servizio Bilancio e Ragioneria in quanto
non sussistono adempimenti contabili.

Il Dirigente
del Servizio Agricoltura

Dott. Giuseppe D’Onghia

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO AGRI‐
COLTURA 25 giugno 2015, n. 225

OCM Vino ‐ Campagna 2014/2015. Misura “Ristrut‐
turazione e riconversione dei vigneti”. Piano Nazio‐
nale di Sostegno Vitivinicolo. 
Reg. (CE) n. 1234/2007 e s.m.i.; Reg. (CE) n.

555/2008 e s.m.i.; Reg. (UE) n. 1308/2013. 
D.M. n. 15938 del 20/12/2013. Decreto Diparti‐

mentale MIPAAF n. 3741 del 20/06/2014.
DDS n. 541 del 30/12/2014 e s.m.i.
Aggiornamento della graduatoria regionale delle

domande di aiuto approvata con DDS n. 152 del
30/04/2015 a seguito dell’istruttoria delle
domande collocate sino alla posizione 150 ed
ulteriori ammissioni all’istruttoria.

Il giorno 25 giugno 2015, in Bari, nella sede del
Servizio Agricoltura in Lungomare Nazario Sauro,
n.45/47,

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Il Dirigente dell’Ufficio Produzioni Arboree ed
erbacee, Dott. Domenico Campanile, sulla base
dell’istruttoria espletata dal funzionario Enol. Vito
Pavone, responsabile del procedimento ammini‐
strativo, riferisce quanto segue:

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Agricoltura n. 541 del 30/12/2014, pubblicata
nel BURP n. 2 del 08/01/2015, con la quale la
Regione Puglia ha aperto i termini per la presenta‐
zione delle domande di aiuto relative alla misura

“Ristrutturazione e riconversione dei vigneti”‐ cam‐
pagna 2014/2015;

VISTE le Istruzioni Operative AGEA O.P. Ufficio
Monocratico n. 13 prot. n. UMU.2015.335 del
27/02/2015 aventi per oggetto”Riconversione e
ristrutturazione vigneti ‐ Istruzioni applicative gene‐
rali per il controllo ed il pagamento delle domande
‐ Campagna 2014/15”;

PRESO ATTO dell’elenco trasmesso da AGEA ‐ SIN
in data 27/04/2015, acquisito agli atti del Servizio
Agricoltura con prot. 32917 del 27/04/2015, ripor‐
tante n.1.160 domande di aiuto rilasciate a sistema
nel portale SIAN entro il termine stabilito, per le
quali sono indicati i riferimenti del richiedente, i
punteggi dichiarati in domanda di aiuto, la super‐
ficie del vigneto da realizzare;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Agricoltura n. 152 del 30/04/2015, pubblicata
nel BURP n. 64 del 07/05/2015, che ha approvato la
graduatoria regionale delle n.1.160 domande di
aiuto ed ha ammesso all’istruttoria di cui al punto
14 del bando le domande collocate in graduatoria
sino alla posizione n.150 compresa;

VISTE le Istruzioni Operative AGEA O.P. Ufficio
Monocratico n. 28 prot. n. UMU.2015.874 del
19/05/2015, aventi per oggetto “Riconversione e
ristrutturazione vigneti ‐ Modificazioni art. 15.1
delle Istruzioni Operative n. 13 prot. UMU.215.355
del 27 febbraio 2015”;

PRESO ATTO delle n. 5 note degli Uffici Provinciali
dell’Agricoltura, acquisite agli atti del Servizio Agri‐
coltura, con le quali sono stati trasmessi gli esiti
della ricevibilità e dell’istruttoria tecnico‐ammini‐
strativa delle domande collocate sino alla posizione
n.150 compresa (ditta NARDELLI BERNARDINO);

TENUTO CONTO che sono pervenute agli UPA,
competenti per territorio, n. 3 rinunce da parte di
ditte richiedenti gli aiuti riguardanti le domande di
aiuto collocate della graduatoria regionale appro‐
vata con DDS n. 152 del 30/04/2015 alle posizioni
n.69 ‐ ditta GALETTA GIANCARLO, n.74 ‐ ditta
SOCIETA’ AGRICOLA ANTIGONE SOCIETA’ SEM‐
PLICE, n.123 ‐ LIONETTI FRANCESCO;
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TENUTO CONTO che nel corso delle verifiche di
ammissibilità è emerso che per alcune ditte i pun‐
teggi indicati in graduatoria e riportati nell’elenco
trasmesso da AGEA ‐SIN risultano essere discordanti
rispetto agli effettivi punteggi dichiarati dai richie‐
denti in domanda di aiuto;

PRESO ATTO che, a seguito dell’istruttoria tec‐
nico‐amministrativa delle domande collocate sino
alla posizione n.150 della graduatoria regionale
approvata con DDS n. 152 del 30/04/2015, è risul‐
tato che:
‐ n. 140 domande hanno conseguito esito istrut‐

torio positivo;
‐ n. 1 domanda è oggetto di supplemento di istrut‐

toria;
‐ n. 6 domande hanno conseguito esito istruttorio

negativo;
‐ n. 3 domande hanno rinunciato agli aiuti.

RITENUTO, in relazione a quanto innanzi, di
dover procedere all’aggiornamento della gradua‐
toria regionale delle domande di aiuto approvata
con DDS n.152 del 30/04/2015;

RITENUTO, altresì, di escludere dall’aggiorna‐
mento della graduatoria regionale delle domande
di aiuto le precitate n. 6 domande di aiuto hanno
conseguito esito istruttorio negativo (domanda n.
55380035810 ‐ ditta SOC. AGR. NUOVA MONTERO‐
TONDO S.R.L., domanda n. 55380062764 ‐ ditta
DECATALDO ANNA, domanda n. 55380042873 ditta
FACCILONGO FRANCESCA, domanda n.
55380062434 ‐ ditta LONOCE FRANCESCO,
domanda n. 55380056220 ‐ ditta GIANFREDA
ADDOLORATA, domanda n. 55380062103 ‐ ditta
RONDELLA CARLO);

CONSIDERATO, altresì, che nell’ambito della
rimodulazione delle risorse finanziarie del PNS viti‐
vinicolo saranno destinate a favore della misura
“Ristrutturazione e riconversione vigneti le eco‐
nomie rivenienti da altre misure dell’OCM vino, sti‐
mate in Euro 7.700.000,00; 

RITENUTO opportuno, pertanto, procedere, nel
rispetto della graduatoria regionale aggiornata con
il presente provvedimento, all’ammissione all’istrut‐
toria tecnico‐amministrativa di ulteriori n. 203

domande di aiuto con punteggio non inferiore a 85
punti (dalla posizione n. 94 ‐ ditta LOMBARDI CAR‐
MELA, alla pos. n. 296 ‐ ditta TATULLO COSIMO).

TANTO PREMESSO, si propone di:
‐ escludere dalla graduatoria regionale n.3

domande di aiuto rinunciatarie (domanda n.
55380007322 ‐ ditta GALETTA GIANCARLO,
domanda n. 55380030803 ‐ ditta SOCIETA’ AGRI‐
COLA ANTIGONE SOCIETA’ SEMPLICE, domanda
n. 55380052393 ‐ ditta LIONETTI FRANCESCO);

‐ escludere dalla graduatoria regionale n.6
domande di aiuto che hanno conseguito esito
istruttorio negativo (domanda n. 55380035810 ‐
ditta SOC. AGR. NUOVA MONTEROTONDO S.R.L.,
domanda n. 55380062764 ‐ ditta DECATALDO
ANNA, domanda n. 55380042873 ditta FACCI‐
LONGO FRANCESCA, domanda n. 55380062434 ‐
ditta LONOCE FRANCESCO, domanda n.
55380056220 ‐ ditta GIANFREDA ADDOLORATA,
domanda n. 55380062103 ‐ ditta RONDELLA
CARLO);

‐ ricollocare nella graduatoria regionale le
domande di aiuto che hanno subito, a seguito
della precitata istruttoria effettuata per le
domande sino alla posizione n.150 della gradua‐
toria regionale, una rideterminazione e/o decur‐
tazione del punteggio;

‐ aggiornare, in relazione a quanto innanzi esposto,
la graduatoria regionale approvata con DDS 152
del 30/04/2015 che comprende n. 1.151
domande (prima ditta in graduatoria PERTA GIO‐
VANNA con punteggio pari a 125 punti ed ultima
ditta RONDELLA CARLO con punteggio pari a 10
punti) come riportata nell’allegato A, costituito da
n.26 facciate, parte integrante del presente prov‐
vedimento;

‐ ammettere, in relazione a quanto innanzi esposto,
all’istruttoria tecnico‐amministrativa di cui al
punto 14 del bando, ulteriori n. 203 domande di
aiuto con punteggio non inferiore a 85 punti (dalla
posizione n. 94 ‐ ditta LOMBARDI CARMELA ‐ alla
pos. n. 296 ‐ ditta TATULLO COSIMO);

‐ precisare che, come stabilito al punto 14 “Istrut‐
toria” del bando, gli Uffici Provinciali dell’Agricol‐
tura competenti per territorio sono tenuti a:
‐ effettuare le verifiche sulla ricezione del plico e

sulla ricevibilità della domanda di aiuto di cui al
punto 14.1 del bando;
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‐ effettuare le verifiche di ammissibilità di cui al
punto 14.2 del bando, che comprendono anche
il controllo sulla corretta attribuzione degli spe‐
cifici punteggi dichiarati nella domanda di aiuto.

In relazione alle domande di aiuto ammesse
all’istruttoria tecnico‐amministrativa con il pre‐
sente provvedimento, le predette verifiche
dovranno essere completate entro e non oltre il
giorno 25 luglio 2015;

‐ precisare che, in caso di non conformità dei pun‐
teggi dichiarati in domanda, si procederà alla
decurtazione dei punteggi non correttamente
dichiarati e alla rideterminazione del punteggio
complessivo. Conseguentemente la domanda, in
sede di aggiornamento della graduatoria, sarà
ricollocata nella stessa in base all’effettivo pun‐
teggio conseguito a seguito delle verifiche. Tale
circostanza potrà determinare l’esclusione della
domanda dall’istruttoria;

‐ precisare che l’ammissione all’istruttoria non
costituisce ammissione agli aiuti in quanto la
stessa è subordinata all’esito favorevole delle
verifiche di cui al punto 14 del bando, nonché alla
effettiva disponibilità di risorse finanziarie;

‐ precisare che n. 27 domande, ammesse all’istrut‐
toria con DDS n.148 del 15/04/2014, a seguito
della rideterminazione e/o decurtazione appor‐
tata in sede di istruttoria al punteggio dichiarato
in domanda, si sono collocate nella graduatoria
aggiornata con il presente provvedimento, oltre
la posizione n.296 e, pertanto, le stesse sono
escluse dall’istruttoria;

‐ dare atto che la pubblicazione nel BURP del pre‐
sente provvedimento di aggiornamento della gra‐
duatoria regionale delle domande di aiuto e di
ammissione di ulteriori domande all’istruttoria,
assume valore di comunicazione ai titolari delle
domande di aiuto del punteggio e della relativa
posizione conseguita nella graduatoria aggiornata
e di quanto altro stabilito con il presente provve‐
dimento; 

‐ incaricare l’Ufficio Produzioni Arboree ed Erbacee
a trasmettere il provvedimento a:
‐ Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP

e all’Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pub‐
blicizzazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia;

‐ Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali ‐ Direzione generale delle politiche
internazionali dell’Unione Europea;

‐ AGEA Organismo Pagatore;
‐ Uffici Provinciali dell’Agricoltura della Regione

Puglia.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

Il presente atto non comporta alcun mutamento
qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a
carico del bilancio regionale né a carico degli enti
per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stan‐
ziamento previsto dal bilancio regionale.

Il sottoscritti attestano che il procedimento istrut‐
torio del presente atto affidato è stato espletato nel
rispetto della vigente normativa regionale, nazio‐
nale e comunitaria e che il presente provvedimento,
dagli stessi predisposto, ai fini dell’adozione del‐
l’atto finale da parte del Dirigente di Servizio è con‐
forme alle risultanze istruttorie.

L’Istruttore
p.a. Marino Caputi Iambrenghi

Il Responsabile del procedimento
Enol. Vito Pavone

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Domenico Campanile

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AGRICOLTURA

Vista la proposta del dirigente dell’Ufficio Produ‐
zioni arboree ed erbacee,
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ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe, che qui si intendono integralmente richia‐
mate, facendole proprie;

‐ di escludere dalla graduatoria regionale n.3
domande di aiuto rinunciatarie (domanda n.
55380007322 ‐ ditta GALETTA GIANCARLO,
domanda n. 55380030803 ‐ ditta SOCIETA’ AGRI‐
COLA ANTIGONE SOCIETA’ SEMPLICE, domanda
n. 55380052393 ‐ ditta LIONETTI FRANCESCO);

‐ escludere dalla graduatoria regionale n.6
domande di aiuto che hanno conseguito esito
istruttorio negativo (domanda n. 55380035810 ‐
ditta SOC. AGR. NUOVA MONTEROTONDO S.R.L.,
domanda n. 55380062764 ‐ ditta DECATALDO
ANNA, domanda n. 55380042873 ditta FACCI‐
LONGO FRANCESCA, domanda n. 55380062434 ‐
ditta LONOCE FRANCESCO, domanda n.
55380056220 ‐ ditta GIANFREDA ADDOLORATA,
domanda n. 55380062806 ‐ ditta TENUTE BRUNO
SRL SOCIETA’ AGRICOLA);

‐ di ricollocare nella graduatoria regionale le
domande di aiuto che hanno subito, a seguito
della precitata istruttoria effettuata per le
domande sino alla posizione n.150 della gradua‐
toria regionale, una rideterminazione e/o decur‐
tazione del punteggio;

‐ di aggiornare, in relazione a quanto innanzi
esposto, la graduatoria regionale approvata con
DDS 152 del 30/04/2015 che comprende n. 1.151
domande (prima ditta in graduatoria PERTA GIO‐
VANNA con punteggio pari a 125 punti ed ultima
ditta TENUTE RONDELLA CARLO con punteggio
pari a 10 punti) come riportata nell’allegato A,
costituito da n.26 facciate, parte integrante del
presente provvedimento;

‐ di ammettere, in relazione a quanto innanzi
esposto, all’istruttoria tecnico‐amministrativa di
cui al punto 14 del bando, ulteriori n. 203
domande di aiuto con punteggio non inferiore a

85 punti (dalla posizione n. 94 ‐ ditta LOMBARDI
CARMELA ‐ alla pos. n. 296 ‐ ditta TATULLO
COSIMO);

‐ di precisare che, come stabilito al punto 14
“Istruttoria” del bando, gli Uffici Provinciali del‐
l’Agricoltura competenti per territorio sono tenuti
a:
‐ effettuare le verifiche sulla ricezione del plico e

sulla ricevibilità della domanda di aiuto di cui al
punto 14.1 del bando;

‐ effettuare le verifiche di ammissibilità di cui al
punto 14.2 del bando, che comprendono anche
il controllo sulla corretta attribuzione degli spe‐
cifici punteggi dichiarati nella domanda di aiuto.

In relazione alle domande di aiuto ammesse
all’istruttoria tecnico‐amministrativa con il pre‐
sente provvedimento, le predette verifiche
dovranno essere completate entro e non oltre il
giorno 25 luglio 2015;

‐ di precisare che, in caso di non conformità dei
punteggi dichiarati in domanda, si procederà alla
decurtazione dei punteggi non correttamente
dichiarati e alla rideterminazione del punteggio
complessivo. Conseguentemente la domanda, in
sede di aggiornamento della graduatoria, sarà
ricollocata nella stessa in base all’effettivo pun‐
teggio conseguito a seguito delle verifiche. Tale
circostanza potrà determinare l’esclusione della
domanda dall’istruttoria;

‐ di precisare che l’ammissione all’istruttoria non
costituisce ammissione agli aiuti in quanto la
stessa è subordinata all’esito favorevole delle
verifiche di cui al punto 14 del bando, nonché alla
effettiva disponibilità di risorse finanziarie;

‐ di precisare che n. 27 domande, ammesse
all’istruttoria con DDS n.148 del 15/04/2014, a
seguito della rideterminazione e/o decurtazione
apportata in sede di istruttoria al punteggio
dichiarato in domanda, si sono collocate nella gra‐
duatoria aggiornata con il presente provvedi‐
mento, oltre la posizione n.296 e, pertanto, le
stesse sono escluse dall’istruttoria;

‐ di dare atto che la pubblicazione nel BURP del pre‐
sente provvedimento di aggiornamento della gra‐

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 95 del 02‐07‐201527896



duatoria regionale delle domande di aiuto e di
ammissione di ulteriori domande all’istruttoria,
assume valore di comunicazione ai titolari delle
domande di aiuto del punteggio e della relativa
posizione conseguita nella graduatoria aggiornata
e di quanto altro stabilito con il presente provve‐
dimento; 

‐ di incaricare l’Ufficio Produzioni Arboree ed
Erbacee a trasmettere il provvedimento a:
‐ Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP

e all’Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pub‐
blicizzazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia;

‐ Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali ‐ Direzione generale delle politiche
internazionali dell’Unione Europea;

‐ AGEA Organismo Pagatore;
‐ Uffici Provinciali dell’Agricoltura della Regione

Puglia.

‐ di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento composto da n° 7
(sette) facciate, timbrate e vidimate, e dall’allegato
A, costituito da n. 26 (ventisei) facciate, timbrate e
vidimate
‐ è adottato in originale;
‐ sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
‐ sarà disponibile nel banner regione puglia/strut‐

ture regionale/ufficio produzioni arboree ed
erbacee/misura ristrutturazione vigneti/cam‐
pagna 2014‐2015;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato della Giunta Regionale;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it e nel sito ufficiale
dell’Ufficio Produzioni arboree ed erbacee;

‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse
Agroalimentari;

‐ non sarà trasmesso all’Area Programmazione e
Finanza ‐ Servizio Bilancio e Ragioneria in quanto
non sussistono adempimenti contabili.

Il Dirigente
del Servizio Agricoltura

Dott. Giuseppe D’Onghia
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ALLEGATO ”A”

OCM Vino
Campagna 2014/2015.

Misura “Ristrutturazione e riconversione dei vigneti”.
Piano Nazionale di Sostegno Vitivinicolo.

Reg. (CE) n. 1234/2007 e s.m.i.; Reg. (CE) n.555/2008 e s.m.i.;
Reg. (UE) n.1308/2013.

D.M. n.15938 del 20/12/2013. D.Dip. MIPAAF n. 3741 del 20/06/2014.
DDS n. 541 del 30/12/2014 e s.m.i.

AGGIORNAMENTO DELLA GRADUATORIA REGIONALE
DELLE DOMANDE DI AIUTO

APPROVATA CON DDS n.152 del 30/04/2015
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO AGRI‐
COLTURA 25 giugno 2015, n. 226

Rinnovo del riconoscimento allo stabilimento per
l’idoneità all’elaborazione di mosto di uve concen‐
trato. Reg. (uE) n. 1308/2013 del Parlamento
Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013.
Ditta: SUN LAND S.p.a. 

Il giorno 25 giugno 2015 in Bari, nella sede del
Servizio Agricoltura, Lungomare N. Nazario Sauro n.
45/47,

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Il Dirigente dell’Ufficio Produzioni Arboree ed
Erbacee, Dott. Domenico Campanile, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Funzionario Enol. Vito
Pavone, responsabile del procedimento ammini‐
strativo, riferisce quanto segue:

VISTO IL Reg. (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del
22 ottobre 2007, recante organizzazione comune
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per
taluni prodotti agricoli (regolamento OCM unica),
come modificato dal Reg. (CE) 491/2009, del Consi‐
glio, del 25 maggio 2009;

VISTO il Reg. (CE) n. 555/2008 della Commissione
del 27 giugno 2008, recante modalità di applica‐
zione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consi‐
glio relativo all’organizzazione comune del mercato
vitivinicolo, in ordine ai programmi di sostegno, agli
scambi con i paesi terzi, al potenziale produttivo e
ai controlli nel settore vitivinicolo;

VISTO il Reg. (CE) n. 436/2009 della Commissione
del 26 maggio 2009, recante modalità di applica‐
zione del Reg. (CE) n. 479/2008 del Consiglio in
ordine allo schedario viticolo, alle dichiarazioni
obbligatorie e alle informazioni per il controllo del
mercato, ai documenti che scortano il trasporto dei
prodotti e alla tenuta dei registri nel settore vitivi‐
nicolo;

VISTO il Reg. (UE) del Consiglio n. 1308/2013 del
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17
dicembre 2013 recante organizzazione comune dei
mercati dei prodotti agricoli, che abroga i regola‐
menti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n.
1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, ed in
particolare all’articolo 80, paragrafo 1, stabilisce le
pratiche enologiche e metodi di analisi per la pro‐
duzione e la conservazione dei prodotti elencati nel‐
l’allegato VII, parte II, nell’Unione sono impiegate
esclusivamente le pratiche enologiche autorizzate
in conformità all’allegato VIII e previste dall’articolo
75, paragrafo 3, lettera g), e dell’articolo 83, para‐
grafi 2 e 3.;

VISTO il Decreto del Ministro delle Politiche Agri‐
cole e Forestali del 30/07/2003, relativo alle “Moda‐
lità di applicazione del Reg. CE n. 1622/2000 che isti‐
tuisce un codice comunitario delle pratichee dei
trattamenti enologici”, all’art. 6, paragrafo 1, pre‐
vede che:
‐ l’elaborazione del mosto di uve concentrato retti‐

ficato mediante l’impiego di resine scambiatrice
di ioni avviene in stabilimenti riconosciuti dalle
Regioni e Provincie Autonome;

‐ le Regioni stabiliscono i criteri e le modalità per il
riconoscimento e rinnovo, comunicano al Mini‐
stero delle Politiche Agricole e Forestali l’elenco
dei soggetti riconosciuti;

VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 889 del
22/06/2004 concernente “Procedure amministra‐
tive per il riconoscimento degli stabilimenti idonei
all’elaborazione di mosto di uve concentrato retti‐
ficato mediante l’impiego di resine scambiatrici di
ioni. Attuazione del D.M. 30 luglio 2003”;

VISTA la domanda presentata il 24 aprile 2015
prot. n. 32472 dal Sig. Maurizio Pellegrino, C.F.
PPLMRZ69L31L328D, nato a Trani (BT) il
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31/07/1969 e residente in Trinitapoli (FG) alla Via
Mameli n. 60, in qualità di amministratore unico
della Ditta “SUN LAND S.p.a.” con sede sociale in Tri‐
nitapoli (FG) alla Via Tratturello n. 1/3, P.IVA
02426530719, con la quale ha chiesto il rinnovo al
riconoscimento di idoneità dello stabilimento, sito
in Trinitapoli (FG), alla Via Tratturello n. 1/3, all’ela‐
borazione di mosto di uve concentrato rettificato
mediante impiego di resine scambiatrici di ioni; 

VISTO il verbale di accertamento del 09/06/2015,
a seguito di sopralluogo espletato presso il precitato
stabilimento da funzionari dell’Ufficio Produzioni
Arboree ed Erbacee, agli atti dell’Ufficio, con il quale
si esprime parere favorevole alla concessione del
rinnovo all’elaborazione di mosto concentrato retti‐
ficato mediante l’impiego di resine scambiatrici di
ioni, previa acquisizione della documentazione
richiesta in sede di sopralluogo;

VISTA la comunicazione della ditta SUN LAND
S.p.a. del 12/06/2015 acquisita al prot. n. 45699,
agli atti dell’Ufficio, con la quale è stato specificata
l’invariabilità della stato dei luoghi rispetto alla
situazione esistente all’atto del precedente rinnovo
eccetto il posizionamento del serbatoio n° 128 che
è collocato all’esterno del locale di produzione del
M.C.R.

VISTA la comunicazione della ditta SUN LAND
S.p.a. del 22/06/2015 acquisita al prot. n. 47981,
agli atti dell’Ufficio, con la quale è stata indicata la
zona adibita al deposito di materie prime impiegata
e dei prodotti ottenuti indicando i vasi vinari che si
intendono utilizzare il numero e la capacità singola
e complessiva delle capienze messe a disposizione
per la produzione di M.C.R.;

CONSIDERATO che il rinnovo all’elaborazione di
mosto di uve concentrato presso lo stabilimento di
Trinitapoli (FG), riguarda l’utilizzo degli stessi vasi
vinari già autorizzati con DDS n. 957 del 15/09/2005
e rinnovata con DDS n. 610 del 22/07/2010;

RITENUTO di rinnovare l’idoneità all’elabora‐
zione di mosto concentrato in favore della SUN
LAND S.p.a., in quanto non si rilevano motivi ostativi
e procedurali al prosieguo delle attività di elabora‐
zione del mosto concentrato mediante impiego di
resine scambiatrici di ioni;

Per quanto sopra riportato e di propria compe‐
tenza, si propone di:

rinnovare l’idoneità all’elaborazione di mosto
concentrato rettificato mediante l’impiego di resine
scambiatrici di ioni in favore della ditta SUN LAND
S.p.a., con sede sociale in Trinitapoli (FG) Via Trattu‐
rello 1/3, P.IVA 02426530719, relativamente allo
stabilimento sito in Trinitapoli (FG) alla Via Trattu‐
rello 1/3;

estendere la validità del rinnovo a cinque anni
dalla data di adozione del presente provvedimento;

osservare le seguenti prescrizioni:
a) il mantenimento del “riconoscimento” concesso,

è subordinato all’invio, da parte della ditta SUN
LAND S.p.a., dei documenti che hanno validità
inferiore alla durata del riconoscimento, regolar‐
mente rinnovati e di ogni altro documento che
comprovi eventuali variazioni rispetto agli ele‐
menti forniti nella domanda di riconoscimento e
nella documentazione ad essa allegata. Tali
variazioni dovranno formare oggetto da parte
degli interessati di una specifica comunicazione
da inviare, unitamente alla relativa documenta‐
zione, all’Assessorato alle Risorse Agroalimentari
‐ Servizio Agricoltura ‐ Ufficio Produzioni Arboree
ed Erbacee ‐ Bari, entro 30 giorni dal verificarsi
dell’evento, pena la sospensione del riconosci‐
mento stesso;

b) il rinnovo al riconoscimento concesso, anche
sulla base del buon esito di ulteriori accerta‐
menti che l’amministrazione regionale riterrà
opportuno predisporre, possono essere revocati
nel caso di violazione di norme comunitarie o
nazionali o per altri fatti o comportamenti che
per la loro gravità o rilevanza non consentano, a
giudizio dell’Amministrazione Regionale, la con‐
tinuazione dell’attività oggetto del riconosci‐
mento stesso;

c) il rinnovo al riconoscimento potrà essere, anche
sospeso temporaneamente per il necessario a
sanare o comunque a regolarizzare situazioni
illegittime o irregolari, nel rispetto dei termini e
delle prescrizioni fissate dal dall’Amministra‐
zione Regionale competente.

d) per il rinnovo del riconoscimento rilasciato, l’in‐
teressato deve far pervenire all’Assessorato alle
Risorse Agroalimentari ‐ Servizio Agricoltura ‐
Ufficio Produzioni Arboree ed Erbacee ‐ Bari,
almeno 60 giorni prima della scadenza, idonea
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domanda di proroga corredata da una dichiara‐
zione sostitutiva di atto di notorietà dalla quale
risulti che nulla è variato, ovvero si dichiarino le
variazioni intervenute rispetto a quanto dichia‐
rato, a suo tempo, per il riconoscimento;

e) nel caso di variazioni rispetto alla documenta‐
zione prodotta a suo tempo per il riconosci‐
mento, i soggetti interessati sono tenuti a pro‐
durre tale documentazione in originale o in copia
conforme all’originale autenticata a norma di
legge;

incaricare l’Ufficio Produzioni Arboree ed
Erbacee a trasmettere il presente provvedimento a:
‐ Ufficio Bollettino della Regione Puglia per la pub‐

blicazione sul BURP;
‐ Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e

Forestali ‐ Dipartimento delle Politiche di Sviluppo
Economico e Rurale;

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n. 28/2001E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa a carico del bilancio regionale, né a carico
degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore
onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a
valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut‐
torio del presente atto affidato è stato espletato nel
rispetto della vigente normativa regionale, nazio‐
nale e comunitaria e che il presente provvedimento,

dagli stessi predisposto, ai fini dell’adozione del‐
l’atto finale da parte del Dirigente di Servizio è con‐
forme alle risultanze istruttorie.

L’Istruttore
p.a. Francesco Palmisano

Il Funzionario
Enol. Vito Pavone

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Domenico Campanile

Ritenuto di dover provvedere in merito

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AGRICOLTURA

Vista la proposta del Dirigente dell’Ufficio Produ‐
zioni Arboree ed Erbacee;

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe, che qui si intendono integralmente richia‐
mate, facendole proprie;

‐ di rinnovare l’idoneità all’elaborazione di mosto
concentrato rettificato mediante l’impiego di
resine scambiatrici di ioni in favore della ditta SUN
LAND S.p.a., con sede sociale in Trinitapoli (FG)
Via Tratturello 1/3, P.IVA 02426530719, relativa‐
mente allo stabilimento sito in Trinitapoli (FG) alla
Via Tratturello 1/3;

‐ di estendere la validità del rinnovo a cinque anni
dalla data di adozione del presente provvedi‐
mento;

‐ di osservare le seguenti prescrizioni:
a) il mantenimento del “riconoscimento” con‐

cesso, è subordinato all’invio, da parte della
ditta SUN LAND S.p.a., dei documenti che
hanno validità inferiore alla durata del ricono‐
scimento, regolarmente rinnovati e di ogni
altro documento che comprovi eventuali varia‐
zioni rispetto agli elementi forniti nella
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domanda di riconoscimento e nella documen‐
tazione ad essa allegata. Tali variazioni
dovranno formare oggetto da parte degli inte‐
ressati di una specifica comunicazione da
inviare, unitamente alla relativa documenta‐
zione, all’Assessorato alle Risorse Agroalimen‐
tari ‐ Servizio Agricoltura ‐ Ufficio Produzioni
Arboree ed Erbacee ‐ Bari, entro 30 giorni dal
verificarsi dell’evento, pena la sospensione del
riconoscimento stesso;

b) il rinnovo al riconoscimento concesso, anche
sulla base del buon esito di ulteriori accerta‐
menti che l’amministrazione regionale riterrà
opportuno predisporre, possono essere revo‐
cati nel caso di violazione di norme comuni‐
tarie o nazionali o per altri fatti o comporta‐
menti che per la loro gravità o rilevanza non
consentano, a giudizio dell’Amministrazione
Regionale, la continuazione dell’attività
oggetto del riconoscimento stesso;

c) il rinnovo al riconoscimento potrà essere,
anche sospeso temporaneamente per il neces‐
sario a sanare o comunque a regolarizzare
situazioni illegittime o irregolari, nel rispetto
dei termini e delle prescrizioni fissate dal dal‐
l’Amministrazione Regionale competente.

d) per il rinnovo del riconoscimento rilasciato,
l’interessato deve far pervenire all’Assessorato
alle Risorse Agroalimentari ‐ Servizio Agricol‐
tura ‐ Ufficio Produzioni Arboree ed Erbacee ‐
Bari, almeno 60 giorni prima della scadenza,
idonea domanda di proroga corredata da una
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà
dalla quale risulti che nulla è variato, ovvero si
dichiarino le variazioni intervenute rispetto a
quanto dichiarato, a suo tempo, per il ricono‐
scimento;

e) nel caso di variazioni rispetto alla documenta‐
zione prodotta a suo tempo per il riconosci‐
mento, i soggetti interessati sono tenuti a pro‐
durre tale documentazione in originale o in
copia conforme all’originale autenticata a
norma di legge;

‐ di incaricare l’Ufficio Produzioni Arboree ed
Erbacee a trasmettere il presente provvedimento
a:
‐ Ufficio Bollettino della Regione Puglia per la

pubblicazione sul BURP;

‐ Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali ‐ Dipartimento delle Politiche di Svi‐
luppo Economico e Rurale;

‐ di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal D. Lgs. 196/03 in materia di prote‐
zione dei dati personali e ss. mm. e ii..

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
b) sarà trasmesso al Ministero delle Politiche Agri‐

cole Alimentari e Forestali ‐ Dipartimento delle
Politiche di Sviluppo Economico e Rurale;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato della Giunta Regionale;

d) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse
Agroalimentari;

e) Il presente atto, composto di n. 6 facciate, tim‐
brate e vidimate è redatto in originale;

f) non sarà trasmesso all’Area Programmazione e
Finanza ‐ Servizio Bilancio e Ragioneria in quanto
non sussistono adempimenti contabili;

g) sarà disponibile, ai fini della L.R. n. 15/2008 e del
D.lgs. n. 33/2013 nella sezione trasparenza del
sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it.

Il Dirigente del Servizio Agricoltura
Dott. Giuseppe D’Onghia

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO AGRI‐
COLTURA 25 giugno 2015, n. 227

DGR n. 1419 del 26/9/2003 ‐ Gestione della riserva
regionale dei diritti di impianto non esercitati a
seguito di estirpazione del vigneto da vino.
Bando per la presentazione delle domande per
l’assegnazione dei diritti di impianto vigneti pre‐
senti nella riserva regionale a titolo gratuito.
Approvazione di n. 4 elenchi di domande ricevibili
e ammissione all’istruttoria tecnica ‐ amministra‐
tiva elenco domande di cui alla priorità a). 

Il giorno 25/06/2015, in Bari, nella sede del Ser‐
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vizio Agricoltura in Lungomare Nazario Sauro,
n.45/47,

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTI la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTA l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTA l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Il Dirigente dell’Ufficio Produzioni Arboree ed
erbacee, Dott. Domenico Campanile, sulla base
dell’istruttoria espletata dal funzionario Enol. Vito
Pavone, responsabile del procedimento ammini‐
strativo, dalla quale emerge quanto segue:

VISTA la DDS n. 60 del 19/03/2015, pubblicata
nel BURP n. 42 del 26/03/2015, con la quale è stato
approvato il bando per la presentazione delle
domande per l’assegnazione dei diritti di impianto
presenti nella riserva regionale e da utilizzare nella
regione Puglia per l’impianto di vigneti da vino per
la produzione di vini DOP che stabiliva, tra l’altro,
che l’operatività del portale per la compilazione e
l’invio telematico delle domande cessava alle ore
16,00 del giorno 20 maggio 2015;

VISTA la DDS n. 183 del 21/05/2015, con la quale
è stato riaperto il portale regionale per consentire
il completamento e l’invio telematico delle
domande in lavorazione;

PRESO ATTO della verifica di ricevibilità delle
domande pervenute al Servizio Agricoltura entro il
termine stabilito, espletata dall’Ufficio Produzioni
arboree ed erbacee del Servizio Agricoltura;

PRESO ATTO che per le domande ricevibili sono
stati formulati come stabilito dall’avviso n. 4 elenchi
con riferimento alle priorità e alle sub priorità indi‐

cate al paragrafo 4 dell’Allegato A) della DDS n. 60
del 19/03/2015;

RITENUTO necessario approvare i precitati n. 4
elenchi, costituenti rispettivamente gli allegati A),
B), C) e D), relativi ciascuno alle priorità a), b, c) e
d), come segue:
‐ Allegato A): ditte in graduatoria priorità a) n. 54

(cinquantaquattro), prima ditta in elenco “CAS‐
SANO ALESSIA (CF CSSLSS94E58A048C)” ed ultima
ditta “MANNARINI DAVIDE MARIA (CF MNN DDM
75E12 E882Q)”;

‐ Allegato B): ditte in graduatoria priorità b) n. 39
(trentanove), prima ditta in elenco “GRECO
ANNALISA (CF GRCNLS92T63B180C)” ed ultima
ditta “GAGLIARDI ATTILIO (CF GGL TTL 76C13
I158H)”;

‐ Allegato C): ditte in graduatoria priorità c) n. 39
(trentanove), prima ditta in elenco “ANTICA MAS‐
SERIA JORCHE DI GIANFREDA DALILA E GIAN‐
FREDA EMANUELA SOC. SEMPLICE AGRICOLA
(CUAA 02780650731)” ed ultima ditta “PIROLO
COSTANTINO SILVIO (CUAA PRL CTN 75C29
A662Z)”;

‐ Allegato D): ditte in graduatoria priorità d) n. 25
(venticinque), prima ditta in elenco “ARMIENTI
PIERA (CUAA RMNPRI85S50A662J)” ed ultima
ditta “ROMANAZZI ANTONIO COSIMO (CUAA
RMNNNC75P26F784A)”;

RITENUTO, altresì, necessario, in relazione ai
diritti da assegnare pari a 89,0497 ettari e al numero
dei richiedenti presenti in ciascun elenco di priorità,
ammettere all’istruttoria tecnica ‐ amministrativa le
ditte afferenti l’elenco di cui alla priorità a) in ottem‐
peranza a quanto stabilito al paragrafo 10 dell’Alle‐
gato A) della DDS n. 60 del 19/03/2015;

TANTO PREMESSO, si propone di:
‐ approvare n. 4 elenchi ‐ relativi ciascuno alle prio‐

rità a), b, c) e d) ‐ di cui agli allegati A), B), C) e D),
parte integrante del presente provvedimento,
così distinti:
‐ Allegato A): ditte in graduatoria priorità a) n. 54

(cinquantaquattro), prima ditta in elenco “CAS‐
SANO ALESSIA (CF CSSLSS94E58A048C)” ed
ultima ditta “MANNARINI DAVIDE MARIA (CF
MNNDDM75E12E882Q)”;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 95 del 02‐07‐201527928



‐ Allegato B): ditte in graduatoria priorità b) n. 39
(trentanove), prima ditta in elenco “GRECO
ANNALISA (CF GRCNLS92T63B180C)” ed ultima
ditta “GAGLIARDI ATTILIO (CF GGL TTL 76C13
I158H)”;

‐ Allegato C): ditte in graduatoria priorità c) n. 39
(trentanove), prima ditta in elenco “ANTICA
MASSERIA JORCHE DI GIANFREDA DALILA E
GIANFREDA EMANUELA SOC. SEMPLICE AGRI‐
COLA (CUAA 02780650731)” ed ultima ditta
“PIROLO COSTANTINO SILVIO (CUAA PRL CTN
75C29 A662Z)”;

‐ Allegato D): ditte in graduatoria priorità d) n. 25
(venticinque), prima ditta in elenco “ARMIENTI
PIERA (CUAA RMNPRI85S50A662J)” ed ultima
ditta “ROMANAZZI ANTONIO COSIMO (CUAA
RMNNNC75P26F784A)”;

‐ ammettere all’istruttoria tecnica ‐ amministrativa,
in relazione alle disponibilità dei diritti da asse‐
gnare, pari a 89,0497 ettari e al numero dei richie‐
denti presenti in ciascun elenco di priorità, le ditte
comprese nell’ elenco di cui alla priorità a) in
ottemperanza a quanto stabilito al paragrafo 10
dell’Allegato A) della DDS n. 60 del 19/03/2015;

‐ dare atto che la pubblicazione del presente prov‐
vedimento nel BURP assume valore di notifica ai
soggetti collocati negli elenchi delle ditte richie‐
denti i diritti della riserva;

‐ incaricare l’Ufficio Produzioni arboree ed erbacee
a trasmettere il provvedimento a:
‐ Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pubbliciz‐

zazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia;

‐ Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP;
‐ Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e

Forestali ‐ Direzione generale delle politiche
internazionali dell’Unione Europea;

‐ AGEA Coordinamento;
‐ Uffici Provinciali dell’Agricoltura della Regione

Puglia.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,

secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

Il presente atto non comporta alcun mutamento
qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a
carico del bilancio regionale né a carico degli enti
per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stan‐
ziamento previsto dal bilancio regionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut‐
torio del presente atto affidato è stato espletato nel
rispetto della vigente normativa regionale, nazio‐
nale e comunitaria e che il presente provvedimento,
dagli stessi predisposto, ai fini dell’adozione del‐
l’atto finale da parte del Dirigente di Servizio è con‐
forme alle risultanze istruttorie.

L’Istruttore
Dott. Vito Luiso 

Il Funzionario
Enol. Vito Pavone

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Domenico Campanile

Ritenuto di dover provvedere in merito

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AGRICOLTURA

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe, che qui si intendono integralmente richia‐
mate, facendole proprie;

‐ di approvare n. 4 elenchi ‐ relativi ciascuno alle
priorità a), b, c) e d) ‐ di cui agli allegati A), B), C) e
D), parte integrante del presente provvedimento,
così distinti:

27929Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 95 del 02‐07‐2015



‐ Allegato A): ditte in graduatoria priorità a) n. 54
(cinquantaquattro), prima ditta in elenco “CAS‐
SANO ALESSIA (CF CSSLSS94E58A048C)” ed
ultima ditta “MANNARINI DAVIDE MARIA (CF
MNNDDM75E12E882Q)”;

‐ Allegato B): ditte in graduatoria priorità b) n. 39
(trentanove), prima ditta in elenco “GRECO
ANNALISA (CF GRCNLS92T63B180C)” ed ultima
ditta “GAGLIARDI ATTILIO (CF GGL TTL 76C13
I158H)”;

‐ Allegato C): ditte in graduatoria priorità c) n. 39
(trentanove), prima ditta in elenco “ANTICA
MASSERIA JORCHE DI GIANFREDA DALILA E
GIANFREDA EMANUELA SOC. SEMPLICE AGRI‐
COLA (CUAA 02780650731)” ed ultima ditta
“PIROLO COSTANTINO SILVIO (CUAA PRL CTN
75C29 A662Z)”;

‐ Allegato D): ditte in graduatoria priorità d) n. 25
(venticinque), prima ditta in elenco “ARMIENTI
PIERA (CUAA RMNPRI85S50A662J)” ed ultima
ditta “ROMANAZZI ANTONIO COSIMO (CUAA
RMNNNC75P26F784A)”;

‐ di ammettere all’istruttoria tecnica ‐ amministra‐
tiva, in relazione alle disponibilità dei diritti da
assegnare, pari a 89,0497 ettari e al numero dei
richiedenti presenti in ciascun elenco di priorità,
le ditte comprese nell’ elenco di cui alla priorità a)
in ottemperanza a quanto stabilito al paragrafo 10
dell’Allegato A) della DDS n. 60 del 19/03/2015;

‐ di dare atto che la pubblicazione del presente
provvedimento nel BURP assume valore di noti‐
fica ai soggetti collocati negli elenchi delle ditte
richiedenti i diritti della riserva;

‐ di incaricare l’Ufficio Produzioni arboree ed
erbacee a trasmettere il provvedimento a:
‐ Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pubbliciz‐

zazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia;

‐ Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP;
‐ Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e

Forestali ‐ Direzione generale delle politiche
internazionali dell’Unione Europea;

‐ AGEA Coordinamento;
‐ Uffici Provinciali dell’Agricoltura della Regione

Puglia.

‐ di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
b) sarà disponibile nel banner regione puglia/strut‐

ture regionale/ufficio produzioni arboree ed
erbacee;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato della Giunta Regionale;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it e nel sito ufficiale
dell’Ufficio Produzioni arboree ed erbacee.

e) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse
Agroalimentari;

f) il presente atto, composto da n° 5 (cinque) dagli
allegati A), B), C) e D) costituito complessiva‐
mente da n. 11 (undici) fogli, timbrati e vidimati,
è redatto in unico originale che sarà conservato
agli atti del Servizio Agricoltura.

g) non sarà trasmesso all’Area Programmazione e
Finanza ‐ Servizio Bilancio e Ragioneria in quanto
non sussistono adempimenti contabili.

Il Dirigente
del Servizio Agricoltura

Dott. Giuseppe D’Onghia
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO AGRI‐
COLTURA 29 giugno 2015, n. 243

OCM Vino ‐ Campagna 2014/2015. Misura “Ristrut‐
turazione e riconversione dei vigneti”. Piano Nazio‐
nale di Sostegno Vitivinicolo. Ammissione a finan‐
ziamento delle domande di aiuto. 

Il giorno 29 giugno 2015, in Bari, nella sede del
Servizio Agricoltura in Lungomare Nazario Sauro,
n.45/47,

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Il Dirigente dell’Ufficio Produzioni Arboree ed
erbacee, Dott. Domenico Campanile, sulla base
dell’istruttoria espletata dal funzionario Enol. Vito
Pavone, responsabile del procedimento ammini‐
strativo, riferisce quanto segue:

VISTO il Decreto ministeriale n. 4615 del 05
agosto 2014 concernente “Disposizioni nazionali di
attuazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del
Parlamento europeo e del Consiglio e del regola‐
mento (CE) n. 555/08 della Commissione per quanto
riguarda le comunicazioni relative agli anticipi”.

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Agricoltura n. 541 del 30/12/2014, pubblicata
nel BURP n. 2 del 08/01/2015, con la quale la
Regione Puglia ha aperto i termini per la presenta‐
zione delle domande di aiuto relative alla misura
“Ristrutturazione e riconversione dei vigneti”‐ cam‐
pagna 2014/2015;

VISTE le Istruzioni Operative AGEA O.P. Ufficio
Monocratico n. 13 prot. n. UMU.2015.335 del
27/02/2015 aventi per oggetto”Riconversione e
ristrutturazione vigneti ‐ Istruzioni applicative gene‐
rali per il controllo ed il pagamento delle domande
‐ Campagna 2014/15”;

PRESO ATTO dell’elenco trasmesso da AGEA ‐ SIN
in data 27/04/2015, acquisito agli atti del Servizio
Agricoltura con prot. 32917 del 27/04/2015, ripor‐
tante n.1.160 domande di aiuto rilasciate a sistema
nel portale SIAN entro il termine stabilito, per le
quali sono indicati i riferimenti del richiedente, i
punteggi dichiarati in domanda di aiuto, la super‐
ficie del vigneto da realizzare;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Agricoltura n. 152 del 30/04/2015, pubblicata
nel BURP n. 64 del 07/05/2015, che ha approvato la
graduatoria regionale delle n.1.160 domande di
aiuto ed ha ammesso all’istruttoria di cui al punto
14 del bando le domande collocate in graduatoria
sino alla posizione n.150 compresa;

VISTE le Istruzioni Operative AGEA O.P. Ufficio
Monocratico n. 28 prot. n. UMU.2015.874 del
19/05/2015, aventi per oggetto “Riconversione e
ristrutturazione vigneti ‐ Modificazioni art. 15.1
delle Istruzioni Operative n. 13 prot. UMU.215.355
del 27 febbraio 2015”;

VISTO il Decreto MiPAAF n. 3914 del 25 giugno
2015 relativo a “Programma nazionale di sostegno
al settore vitivinicolo ‐ Rimodulazione della dota‐
zione finanziaria relativa all’anno 2015” con cui è
stata rimodulata in Euro 20.249.075,29 la dotazione
finanziaria per l’attuazione della misura di ristruttu‐
razione e riconversione dei vigneti ad uva da vino
per la campagna 2014/2015;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Agricoltura n.225 del 25/06/2015, che ha
approvato l’aggiornamento della graduatoria regio‐
nale delle domande di aiuto, approvata con DDS n.
152 del 30/04/2015, a seguito dell’istruttoria delle
domande collocate sino alla posizione n.150 ed ha
ammesso all’istruttoria ulteriori domande di aiuto,
con punteggio non inferiore a 85 punti, collocate in
graduatoria fino alla posizione 293 compresa;
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RITENUTO, in relazione a quanto innanzi, di
dover procedere, nel rispetto della graduatoria
regionale aggiornata con DDS n. 225 del
25/06/2015, all’ammissione a finanziamento delle
domande per le quali l’esito istruttorio è stato favo‐
revole, collocate in graduatoria con un punteggio
non inferiore a 85 punti;

TANTO PREMESSO, si propone di:
‐ ammettere a finanziamento le domande di aiuto

relative a n.113 ditte, collocate nella graduatoria
regionale aggiornata con DDS n.225 del
25/06/2015, fino alla posizione n.293 compresa,
per le quali l’esito dell’istruttoria tecnico‐ammini‐
strativa è risultato favorevole, riportate nell’alle‐
gato A, parte integrante del presente provvedi‐
mento che si compone di n. 4 pagine (prima ditta
PERTA GIOVANNA ed ultima ditta MICATROTTA
ANTONIO);

‐ incaricare gli Uffici Provinciali dell’Agricoltura a
comunicare con sollecitudine e, comunque, entro
e non oltre il giorno 06 luglio 2015 alle ditte di pro‐
pria competenza di cui all’allegato A l’ammissione
a finanziamento e i relativi adempimenti conse‐
quenziali previsti dal bando regionale e dalle Cir‐
colari AGEA;

‐ stabilire che la concessione dell’aiuto è condizio‐
nata alla presentazione da parte delle ditte bene‐
ficiarie all’UPA competente per territorio, della
polizza fideiussoria in originale entro il giorno 02
settembre 2015;

‐ stabilire che nella comunicazione di ammissione
a finanziamento deve essere, tra l’altro, eviden‐
ziato quanto segue:
a. l’obbligo, ai sensi dell’art. 37 ter del Reg. (UE)

n. 752/2013 e del D.M. n.4615 del 05/08/2014,
per i beneficiari che percepiscono un aiuto con
pagamento anticipato di comunicare entro il
30 novembre di ciascun anno, secondo le
modalità stabilite da AGEA Coordinamento
con apposito provvedimento:
a) l’importo delle spese sostenute fino al 15

ottobre di ciascun anno;
b) l’ammontare degli importi degli anticipi

non ancora utilizzati.
b. l’obbligo, nel rispetto della direttiva di esecu‐

zione 2014/78/UE della Commissione del
17/06/2014 che modifica gli allegati della
Direttiva 2000/29/CE, che il materiale vivai‐

stico da utilizzare per la realizzazione dell’im‐
pianto deve essere accompagnato dal passa‐
porto delle piante ZP, se proveniente da
regioni o stati membri non inseriti nelle zone
protette per Grapevine flavescence dorée (fla‐
vescenza dorata);

c. l’obbligo che la movimentazione del materiale
vegetale da utilizzare per la realizzazione del‐
l’impianto sia effettuata nel rispetto delle
norme fitosanitarie comunitarie, nazionali e
regionali finalizzate a contrastare la fitopatia
della Xylella fastidiosa (Well e Raju) nel terri‐
torio della regione Puglia;

‐ incaricare l’Ufficio Produzioni Arboree ed Erbacee
a trasmettere il provvedimento a:
‐ Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP

e all’Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pub‐
blicizzazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia;

‐ AGEA Organismo Pagatore;
‐ Uffici Provinciali dell’Agricoltura della Regione

Puglia.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

Il presente atto non comporta alcun mutamento
qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a
carico del bilancio regionale né a carico degli enti
per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stan‐
ziamento previsto dal bilancio regionale.

Il sottoscritti attestano che il procedimento istrut‐
torio del presente atto affidato è stato espletato nel
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rispetto della vigente normativa regionale, nazio‐
nale e comunitaria e che il presente provvedimento,
dagli stessi predisposto, ai fini dell’adozione del‐
l’atto finale da parte del Dirigente di Servizio è con‐
forme alle risultanze istruttorie.

L’Istruttore
p.a. Marino Caputi Iambrenghi

                                                                                                        
Il Responsabile del procedimento

Enol. Vito Pavone
                                                                                                        

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Domenico Campanile

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AGRICOLTURA

Vista la proposta del dirigente dell’Ufficio Produ‐
zioni arboree ed erbacee,

ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe, che qui si intendono integralmente richia‐
mate, facendole proprie;

‐ di ammettere a finanziamento le domande di
aiuto relative a n.113 ditte, collocate nella gradua‐
toria regionale aggiornata con DDS n.225 del
25/06/2015, fino alla posizione n.293 compresa,
per le quali l’esito dell’istruttoria tecnico‐ammini‐
strativa è risultatofavorevole, riportate nell’alle‐
gato A, parte integrante del presente provvedi‐
mento che si compone di n. 4 pagine (prima ditta
PERTA GIOVANNA ed ultima ditta MICATROTTA
ANTONIO);

‐ incaricare gli Uffici Provinciali dell’Agricoltura a
comunicare con sollecitudine e, comunque, entro
e non oltre il giorno 06 luglio 2015 alle ditte di pro‐
pria competenza di cui all’allegato A, l’ammissione
a finanziamento e i relativi adempimenti conse‐
quenziali previsti dal bando regionale e dalle Cir‐
colari AGEA;

‐ di stabilire che la concessione dell’aiuto è condi‐

zionata alla presentazione da parte delle ditte
beneficiarie all’UPA competente per territorio,
della polizza fideiussoria in originale entro il
giorno 02 settembre 2015;

‐ di stabilire che nella comunicazione di ammis‐
sione a finanziamento deve essere, tra l’altro, evi‐
denziato quanto segue:
a. l’obbligo, ai sensi dell’art. 37 ter del Reg. (UE)

n. 752/2013 e del D.M. n.4615 del 05/08/2014,
per i beneficiari che percepiscono un aiuto con
pagamento anticipato di comunicare entro il
30 novembre di ciascun anno, secondo le
modalità stabilite da AGEA Coordinamento
con apposito provvedimento:
c) l’importo delle spese sostenute fino al 15

ottobre di ciascun anno;
d) l’ammontare degli importi degli anticipi

non ancora utilizzati.
b. l’obbligo, nel rispetto della direttiva di esecu‐

zione 2014/78/UE della Commissione del
17/06/2014 che modifica gli allegati della
Direttiva 2000/29/CE, che il materiale vivai‐
stico utilizzato per la realizzazione dell’im‐
pianto deve essere accompagnato dal passa‐
porto delle piante ZP, se proveniente da
regioni o stati membri non inseriti nelle zone
protette per Grapevine flavescence dorée (fla‐
vescenza dorata);

c. l’obbligo che la movimentazione del materiale
vegetale da utilizzare per la realizzazione del‐
l’impianto sia effettuata nel rispetto delle
norme fitosanitarie comunitarie, nazionali e
regionali finalizzate a contrastare la fitopatia
della Xylella fastidiosa (Well e Raju) nel terri‐
torio della regione Puglia;

‐ di incaricare l’Ufficio Produzioni Arboree ed
Erbacee a trasmettere il provvedimento a:
‐ Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP

e all’Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pub‐
blicizzazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia;

‐ AGEA Organismo Pagatore;
‐ Uffici Provinciali dell’Agricoltura della Regione

Puglia.

‐ di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela
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alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento composto da n° 5
(cinque) facciate, timbrate e vidimate, e dall’alle‐
gato A, costituito da n. 4 (quattro) facciate, timbrate
e vidimate,
‐ è adottato in originale;
‐ sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
‐ sarà disponibile nel banner regione puglia/strut‐

ture regionale/ufficio produzioni arboree ed
erbacee/misura ristrutturazione vigneti/cam‐
pagna 2014‐2015;

‐ sarà disponibile, ai sensi della L.R. n. 15/2008 e
del D.lgs. n. 33/2014, nel sito ufficiale della
Regione Puglia: www.regione.puglia.it ‐ sezione
trasparenza;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato della Giunta Regionale;

‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse
Agroalimentari;

‐ non sarà trasmesso all’Area Programmazione e
Finanza ‐ Servizio Bilancio e Ragioneria in quanto
non sussistono adempimenti contabili.

Il Dirigente
del Servizio Agricoltura

Dott. Giuseppe D’Onghia
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ALLEGATO ”A”

OCM Vino
Campagna 2014/2015.

Misura “Ristrutturazione e riconversione dei vigneti”.
Piano Nazionale di Sostegno Vitivinicolo.

Reg. (CE) n. 1234/2007 e s.m.i.; Reg. (CE) n.555/2008 e s.m.i.;
Reg. (UE) n.1308/2013.

D.M. n.15938 del 20/12/2013. D.Dip. MIPAAF n. 3741 del 20/06/2014.
DDS n. 541 del 30/12/2014 e s.m.i.

Graduatoria regionale aggiornata con DDS n.225 del 25/06/2015

AMMISSIONE A FINANZIAMENTO
DELLE DOMANDE DI AIUTO
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ALI‐
MENTAZIONE 29 giugno 2015, n. 118

D.G.R. 687/2015 Partecipazione Regione Puglia
alla manifestazione Expo 2015: Attività fuori
salone‐ Approvazione Avviso pubblico Acquisi‐
zione manifestazioni d’interesse per ATTIVITA’
FUORI SALONE EXPO 2015, della Regione Puglia,
da realizzarsi c/o ex Diurno ‐ Hotel Cobianchi,
piazza Duomo, 19/A ‐ Milano. 

L’anno 2015, il giorno 29 del mese di giugno in
Bari, presso la sede dell’Area Politiche per lo Svi‐
luppo Rurale ‐ Lungomare Nazario Sauro n. 45/47.

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE DELLA 
A.P. “SERVIZI DI PROMOZIONE 

AGROALIMENTARE E COMUNICAZIONE” 

presso il servizio alimentazione, riferisce:

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/07/98;

VISTI gli articoli 4 e 16 del D.Lgs 165/01;

VISTA la D.G.R. n. 1704 del 17 settembre 2013,
con la quale nel prendere atto della manifestazione
d’interesse della Regione Puglia alla partecipazione
al Padiglione Italia, oltre ad individuare la Vice Pre‐
sidente della G.R. Prof.ssa Angela Barbanente quale
referente regionale nei rapporti con Expo 2015, ha
incaricato il Direttore di Area, dr. Gabriele Papa
Pagliardini, di costituire un apposito “gruppo di
lavoro”, composto dai Dirigenti dei Servizi regionali
interessati in maniera più diretta all’evento, in
modo da ideare congiuntamente ipotesi di lavoro e
di rappresentanza che si rivelassero significative e
importanti per l’economia regionale;

VISTA la D.D. dell’Area Politiche Sviluppo Rurale,
n. 517 del 25 novembre 2013, con la quale è stato
costituito ed insediato il predetto gruppo di lavoro
al fine di individuare e definire le modalità di parte‐
cipazione della Puglia ad Expo;

VISTA la D.G.R. n. 2061 del 9/10/2014 che ha

approvato la partecipazione istituzionale della
Regione Puglia all’EXPO 2015 sul tema “Nutrire il
pianeta energia per la vita”.

VISTA la determinazione del Direttore dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale, dott. Gabriele Papa
Pagliardini, n. 001/DIR2014/483 del 17 dicembre
2014, con la quale, in riferimento alla progettazione
e alla predisposizione del progetto espositivo rela‐
tivo agli spazi assegnati alla Regione, nonché per
definire e finanziare il pacchetto degli eventi e delle
attività da realizzare nell’ambito di EXPO 2015, ha
inteso promuovere azioni che fossero in linea con il
programma annuale di promozione agroalimentare
regionale, avvalendosi della collaborazione e del
supporto logistico dell’Unione Regionale delle
Camere di Commercio Puglia, che opera in stretta
collaborazione con l’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale ‐ Servizio Alimentazione, in esecuzione della
convenzione stipulata ogni anno per la realizzazione
del predetto programma di promozione agroali‐
mentare;

CONSIDERATO che con la stessa determinazione
del Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale, dott. Gabriele Papa Pagliardini, n.
001/DIR2014/483 del 17 dicembre 2014 è stato
disposto l’impegno e la liquidazione a favore di
Unioncamere Puglia, della somma totale pari ad €
1.000.000,00 per la realizzazione di tutte le attività
previste in EXPO 2015;

VISTA la D.G.R. 228 del 20/02/2015 con la quale
è stato approvato il “Programma di promozione
agroalimentare 2015” compreso lo schema di con‐
venzione da stipulare con l’Unione Regionale delle
Camere di Commercio Puglia;

VISTA la convenzione, rep. N. 016942 del
05/03/2015, tra Regione Puglia ed Unioncamere
Puglia che, tra l’altro, delega l’Unioncamere, per
l’attuazione del programma di promozione agroali‐
mentare 2015, la gestione di tutti gli oneri finanziari
previsti, preventivamente autorizzati;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.
687 del 2.04.2015 con la quale si è provveduto ad
approvare il programma di partecipazione della
Regione Puglia all’esposizione internazionale, deno‐
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minata EXPO 2015, riportata nell’Allegato A alla pre‐
detta deliberazione, dando mandato al Servizio Ali‐
mentazione di provvedere agli adempimenti neces‐
sari;

VISTO l’Allegato A alla suddetta deliberazione di
G.R. “PROGRAMMA EXPO 2015 REGIONE PUGLIA”
che individua, tra l’altro, tra le “Attività fuori salone”
(Outgoing), quale location scelta per la partecipa‐
zione della Regione Puglia, l’ex Diurno in piazza
Duomo, dove la Regione Puglia intende garantire la
presenza dei soggetti territoriali, in forma associata;

CONSIDERATO che tali attività, in OutGoing, sono
finalizzate alla messa a disposizione, di tutto il
Sistema Puglia, purché in forma associata e con ini‐
ziative coerenti con i temi strategici scelti dalla
Regione stessa, di uno spazio espositivo per la rea‐
lizzazione di eventi e per garantire la presenza delle
aziende pugliesi e di qualunque altro soggetto pub‐
blico e/o privato interessato, in forma associata, per
un periodo il più lungo possibile, durante l’arco tem‐
porale di durata di Expo 2015, in una zona centrale
della città di Milano;

CONSIDERATO che la struttura in questione rap‐
presenta sicuramente il contenitore ideale per rea‐
lizzare attività di promozione del brand Puglia all’in‐
terno del programma Expo in Città, in quanto con‐
sente di valorizzare e promuovere l’immagine delle
eccellenze pugliesi, all’interno di una vetrina dal
notevole valore culturale e sociale, proprio nel
cuore di Milano, dotato di ampi spazi modulabili
secondo le varie esigenze;

CONSIDERATO che i partner di questa attività
potranno essere le Unioni di Comuni, le Camere di
Commercio, le Associazioni di categoria e soggetti
che in forma associata siano promotori di processi
di valorizzazione delle ricchezze e delle varietà delle
produzioni agricole pugliesi, della unicità architetto‐
nica dei centri storici, del patrimonio (materiale e
immateriale) di cui la nostra regione è testimonial
indiscusso non solo a livello nazionale ma anche a
livello internazionale;

VISTO che con DDS ALI/110 del 09/06/2015 è
stato approvato il preventivo, in termini di beni e
servizi, proposto dall’Associazione Culturale ELITA,

concessionaria dello spazio da parte del Comune di
Milano;

CONSIDERATO che l’individuazione dei soggetti
che parteciperanno alle attività in oggetto deve
avvenire, come previsto dalla D.G.R. 687/2015, a
mezzo call, al fine di assicurare la più ampia traspa‐
renza alle operazioni di scelta;

PROPONE di:
‐ approvare l’Avviso Pubblico, Allegato 1, parte

integrante del presente provvedimento, per
l’”Acquisizione manifestazioni d’interesse per
ATTIVITA’ FUORI SALONE EXPO 2015, della
Regione Puglia, da realizzarsi c/o ex Diurno ‐ Hotel
Cobianchi, piazza Duomo, 19/A ‐ Milano”;

‐ trasmettere l’Avviso Pubblico a tutti i Servizi della
Regione Puglia ed i soggetti potenzialmente inte‐
ressati allo scopo di garantire la più ampia parte‐
cipazione degli operatori pugliesi.

Adempimenti contabili (di cui alla L.R. n. 28/01
e successive modifiche ed integrazioni)

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni ulteriore onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

La sottoscritta attesta che il procedimento istrut‐
torio affidatole è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni‐
taria, e che il presente provvedimento, dalla stessa
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da
parte del Dirigente del Servizio, è conforme alle
risultanze istruttorie.

Il funzionario istruttore
Dott.ssa Mariateresa D’Arcangelo

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ALIMENTAZIONE

VISTA la proposta del funzionario responsabile
della A.P. “Servizi di promozione agroalimentare e
comunicazione” presso il servizio alimentazione, e
la relativa sottoscrizione;
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VISTA la legge regionale n. 7/97 e la deliberazione
della Giunta regionale n. 3261 del 28/7/1998 che
detta le direttive per la separazione dell’attività di
direzione politica da quella di gestione amministra‐
tiva;

VISTA la D.G.R. 228 del 20/02/2015;

RITENUTO, per le motivazioni riportate nel succi‐
tato documento e che vengono condivise, di ema‐
nare il presente provvedimento;

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

‐ approvare l’Avviso Pubblico, Allegato 1, parte
integrante del presente provvedimento, per
l’”Acquisizione manifestazioni d’interesse per
ATTIVITA’ FUORI SALONE EXPO 2015, della
Regione Puglia, da realizzarsi c/o ex Diurno ‐ Hotel
Cobianchi, piazza Duomo, 19/A ‐ Milano”;

‐ trasmettere l’Avviso Pubblico a tutti i Servizi della
Regione Puglia ed i soggetti potenzialmente inte‐
ressati allo scopo di garantire la più ampia parte‐
cipazione degli operatori pugliesi;

‐ di dare atto che il presente provvedimento è ese‐
cutivo.

Il presente atto, composto di n. 4 facciate, vidi‐
mate e timbrate, è redatto in unico originale che
sarà custodito agli atti del Servizio. Una copia con‐
forme all’originale sarà trasmessa al Segretariato
della Giunta Regionale. Non si invia copia all’Area
Programmazione e Finanza ‐ Servizio Ragioneria in
mancanza di adempimenti contabili. Copia sarà
inviata all’Assessore alle Risorse Agroalimentari e
copia al Servizio proponente. Il presente provvedi‐
mento sarà pubblicato nell’albo istituito presso il
Servizio Alimentazione.

Il Dirigente del Servizio
Dott.ssa Rosa Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CACCIA
E PESCA 19 giugno 2015, n. 152

Regolamento (CE) n. 1198/2006 Fondo Europeo
per la Pesca (FEP) 2007‐2013.
Asse prioritario 2 ‐ Misura 2.1 sottomisura 1 ‐
“Acquacoltura” artt. 28‐29 Reg. 1198/2006 del
Consiglio. Addendum al bando di cui alla DD 363
del 12/10/2012 pubblicata sul BURP n. 168 del
22/11/2012.

L’anno 2015, il giorno 19 del mese di giugno nella
sede del Servizio Caccia e Pesca presso l’Assessorato
alle Risorse Agroalimentari, via Paolo Lembo, 38/F
in Bari,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Vista l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale can la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito al Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il Regolamento (CE) 2371/2002 del Consi‐
glio del 20 dicembre 2002, relativo alla conserva‐
zione e allo sfruttamento sostenibile delle risorse
della pesca nell’ambito della politica comune della
pesca;

Visto il Regolamento (CE) 1198/2006 del Consi‐
glio del 27 luglio 2006, relativo al Fondo europeo
per la pesca per il periodo di programmazione 2007‐
2013;

Visto il Regolamento (CE) 498/2007 della Com‐
missione del 26 marzo 2007, recante modalità di

applicazione del Regolamento (CE) 1198/2006 del
Consiglio relativo al Fondo europeo per la pesca;

Visto il Programma Strategic° Nazionale che
descrive gli aspetti della politica comune della pesca
e che individua le priorità, gli obiettivi e le risorse
finanziarie pubbliche ritenute necessarie per l’attua‐
zione del programma stesso;

Considerato che il Programma Strategico Nazio‐
nale e stato adottato e trasmesso formalmente alla
Commissione Europea con nota ministeriale prot.
n. 23896 del 6 settembre 2007;

Visto il Programma Operativo nazionale relativo
all’intervento comunitario del Fonda Europeo per
la pesca in Italia nel periodo di programmazione
2007‐2013, approvato con Decisione della Commis‐
sione Europea C(2007) 6792 del 19 dicembre 2007,
modificato con decisione n. C (2010) 7914
dell’11/11/2010;

Considerato che detto Programma Operativo
Nazionale individua gli uffici della Direzione Gene‐
rale della pesca e dell’acquacoltura del MIPAAF
quali autorità responsabili della gestione e della cer‐
tificazione, e attribuisce alle Regioni il ruolo di orga‐
nismi intermedi;

Considerato che lo stesso Programma Operativo,
al fine di regolare I rapporti tra lo Stato e le Regioni
per la gestione del Programma, prevede l’istituzione
di una Cabina di Regia nonche la stipula di un appo‐
sito Accordo Multiregionale;

Visto il Decreto del Capo del Dipartimento delle
Politiche Europee e Internazionali Direzione Gene‐
rale della Pesca Marittima e dell’Acquacoltura n.
576/2008 con il quale stata istituita la Cabina di
regia di cui al punto precedente, composta da rap‐
presentanti di ogni Regione e dello Stato, allo scopo
di:
‐ garantire una coerente ed omogenea esecuzione

delle misure previste dal Programma Operativo;
‐ evitare sovrapposizioni e duplicazioni di inter‐

vento nel caso di misure a regia nazionale e regio‐
nale;

‐ eliminare potenziali distorsioni in sede di attua‐
zione;
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Visto l’Accordo Multiregionale per l’attuazione
degli interventi cofinanziati dal FEP (Fonda europeo
per la pesca) nell’ambito del Programma Operativo
2007‐2013, stipulato tra Ministero delle Politiche
agricole alimentari e forestali ‐ Direzione Generale
della pesca marittima e dell’acquacoltura ‐ e le
Regioni dell’Obiettivo di convergenza e dell’Obiet‐
tivo non di convergenza, approvato in sede di Con‐
ferenza permanente per i rapporti tra Stato, Regioni
e Province autonome di Trento e Bolzano, conser‐
vato agli atti del competente Settore;

Vista la D.G. R.n.1139 del 1 agosto 2006 di “Ado‐
zione Documento Strategic° della Regione Puglia
2007‐2013”;

Vista la D.G.R. n. 1149 del 30/06/09 “Piano di
attuazione regionale del Programma Operativo (PO)
2007/2013 della Pesca (FEP) ‐ Organigramma gerar‐
chico dell’Organismo intermedio/Regione Puglia ‐
Individuazione delle strutture e nomina referenti
regionali e responsabili di misura”;

VISTA la scheda della Misura 2.1‐ Sottomisura 1
“Acquacoltura” del PO FEP 2007/2013;

Considerato che con Determina dirigenziale n.
363 del 12/10/2012 pubblicata sul BURP n. 168 del
22/11/2012 6 stato pubblicato il Bando per la pre‐
sentazione dei progetti a valere sulla Misura 2.1
“Acquacoltura” del PO FEP 2007/2013, riservandosi
di modificare il contenuto dello stesso band° in con‐
seguenza di successive modifiche o integrazioni
della normativa vigente;

Considerato che, per mero refuso, nel suddetto
bando e stato omesso di indicare il termine di ulti‐
mazione del lavori;

Per quanta sopra riportato e di propria compe‐
tenza

PROPONE
‐ di integrare l’art. 3 Parte Prima del bando con il

comma 3.C) “I programmi di investimento devono
essere completati entro il 30 Ottobre 2015”.

‐ di approvare e pubblicare sul B.U.R.P. la suddetta
integrazione al Banda regionale di cui alla DO 363
del 12/10/2012 (BURP n. 168 del 22/11/2012)
relativo all’attuazione della misura 2.1 sottomi‐

sura 1 “Acquacoltura” artt. 28‐29 Reg. 1198/2006
del Consiglio

‐ restano invariati gli altri articoli del Bando.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso al documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs. n. 196/03 in
materia di protezione dei dati persona, nonche dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione 6 redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
son° trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001 e s.m.i.

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale. Ritenuto di dover provvedere
in merito

DETERMINA

‐ di approvare, per tutte le motivazioni espresse in
narrativa e che qui si intendono integralmente
riportate, l’integrazione al Bando di cui alla DD
363 del 12/10/2012 pubblicata sul BURP n. 168
del 22/11/2012 relativo alla presentazione del
progetti a valere sulla Misura 2.1 Sottomisura 1
“Acquacoltura”, con riferimento all’art. 3 Parte
prima dello stesso “Tempi e modalità di esecu‐
zione del progetti”;

‐ di disporre la pubblicazione del presente atto nel
BURP e nel sito www.regione.puglia.it;

‐ di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;
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‐ di notificare una copia conforme all’originale del
presente atto all’Autorità di Gestione Nazionale
del P.O. FEP 2007/2013;

‐ di non inviare al Servizio Ragioneria, in quanto
non vi sono adempimenti contabili.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito ufficiale della Regione Puglia: 
www.regione.puglia.it;

‐ sarà reso pubblico, mediante affissione all’Albo
del Servizio Caccia e Pesca nel rispetto della nor‐
mativa vigente;

‐ sarà conservato e custodito presso il Servizio di
competenza sotto la diretta responsabilità del diri‐
gente dello stesso Servizio;

‐ sarà trasmesso in copia conforme al Segretariato
della Giunta Regionale, all’Assessore Regionale
alle Risorse Agroalimentari ed all’Area Politiche
per lo Sviluppo Rurale;

‐ è composto da n° 5 (cinque) facciate ed adottato
in un unico originale.

Il Dirigente del Servizio
Caccia e Pesca

Ing. Gennaro Russo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ECO‐
LOGIA 24 giugno 2015, n. 227

L.R. 44/2012 e ss.mm. e ii. ‐ Procedura di Valuta‐
zione Ambientale Strategica comprensiva di Valu‐
tazione di incidenza‐ Piano del Parco nazionale del‐
l’Alta Murgia. VAS ‐ 182 ‐ PARERE MOTIVATO
(ID_5176).

L’anno 2015 addì 24 del mese di giugno in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, il Dirigente ad interim del‐
l’Ufficio VAS, sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐
amministrativa effettuata dal medesimo Ufficio, ha
adottato il seguente provvedimento.

PREMESSO che:
con nota prot. n. 1981 del 30/06/2010, acquisita

al prot. AOO_089/30/06/2010 n. 8802, l’Ente Parco

nazionale dell’Alta Murgia trasmetteva al Servizio
Ecologia le proposte di Piano e del Regolamento del
Parco su supporto digitale costituite dai seguenti
elaborati:

Apparato conoscitivo del Piano del Parco
Quadro conoscitivo ed interpretativo e relativi

allegati:
‐ schede delle specie vegetali di interesse conser‐

vazionistico (Allegato I);
‐ rilievi fitosociologici (Allegato II);
‐ categorie di tutela delle specie animali (Allegato

III);
‐ elenco delle cave esistenti (Allegato IV);
‐ schede delle aziende agricole (Allegato V);

Geologia
‐ Carta geologica 1:100.000;
‐ Carta geomorfologica 1:100.000;
‐ Carta idrogeologica 1:100.000
‐ Carta pedologica 1:100.000

Vegetazione, flora e habitat, aspetti ecologici e
naturalistici
‐ Carta dell’uso del suolo 1:50.000;
‐ Carta delle unità ecosistemiche 1:50.000;
‐ Carta della vegetazione 1:25.000;
‐ Carta fisionomico ‐ strutturale della vegetazione

forestale 1:50.000;
‐ Carta dei tipi di habitat naturali di interesse comu‐

nitario 1:50.000;
‐ Carta delle aree di importanza faunistica 1:50.000;
‐ Carta del valore faunistico 1:50.000

Quadro programmatico ‐ pianificatorio
‐ Carta del mosaico degli strumenti urbanistici

comunali 1:50.000;
‐ Carta dei vincoli paesaggistici, archeologici ed

architettonici 1:50.000;
‐ Carta dei vincoli idrogeologici e delle servitù mili‐

tari 1:50.000;
‐ Carta degli Ambiti Territoriali Estesi 1:50.000

Valori archeologici, architettonici e culturali
‐ Carta delle presenze archeologiche 1:50.000;
‐ Carta delle architetture militari e religiose e del

sistema dei centri storici 1:50.000;
‐ Carta del sistema delle masserie 1:50.000
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Infrastrutture
‐ Carta delle infrastrutture 1:50.000

Sintesi interpretativa del Piano per il Parco
‐ Carta degli elementi strutturanti e dei fattori qua‐

lificanti 1:50.000;
‐ Carta delle interferenze e criticità 1:50.000;
‐ Carta della sensibilità della vegetazione 1:50.000;
‐ Carta delle unità di paesaggio 1:50.000;
‐ Carta delle istanze e repertorio dei progetti del

Parco 1:50.000

Elaborati del Piano per il Parco
Relazione generale e relativi allegati:
‐ Piano territoriale (PT) e Piano Pluriennale di Svi‐

luppo Economico e Sociale (PPSES) ‐ documento
programmatico (Allegato VI);

‐ schede ‐ progetto descrittive degli interventi prio‐
ritari (Allegato VII);

‐ l’architettura rurale nel Parco nazionale dell’Alta
Murgia: tipologie e linee guida per il recupero e il
riuso (Allegato VIII);

‐ Carta delle azioni strategiche e della rete ecolo‐
gica territoriale 1:100.000;

‐ Carta della zonizzazione e delle aree contigue
1:25.000;

‐ Carta delle attrezzature e dei servizi del Parco
1:50.000;

‐ Carta degli interventi e dei progetti 1:50.000;
‐ Norme tecniche di Attuazione

con nota prot. AOO_089/29/07/2010 n. 10438, il
Servizio Ecologia riscontrando la predetta nota prot.
n. 1981/2010, sottolineando che l’Autorità proce‐
dente avvia la fase di consultazione preliminare
(scoping), ai sensi dell’art. 13 del D.lgs 152/2006, ai
fini della consultazione con i soggetti competenti in
materia ambientale e della redazione del Rapporto
Ambientale come parte integrante del Piano rappre‐
sentava quanto segue:
a. l’Autorità competente per la VAS è incardinata

nell’Ufficio VAS del Servizio Ecologia della
Regione Puglia così come definito dalla Circolare
n. 1/2008 Norme esplicative sulla procedura di
Valutazione Ambientale Strategica ‐ V.A.S. adot‐
tata con DGR n. 981 del 13.06.2008;

b. l’Autorità competente per la Valutazione di Inci‐
denza, alla quale il Piano per il Parco nazionale
dell’Alta Murgia è soggetto ai sensi dell’art. 4

comma 4 della L.r. 11/2001 e s.m.i., è incardi‐
nata nell’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità
del Servizio Ecologia della Regione Puglia;

c. il Proponente è individuato nell’Ente Parco in
quanto soggetto che elabora il Piano;

d. debba essere garantita la terzietà delle valuta‐
zioni nell’espressione del parere motivato e del
parere di valutazione di incidenza che in esso è
ricompreso ai sensi del comma 3 dell’art. 10 del
D.lgs 152/2006 e s.m.i.;

e. debba essere garantita l’efficacia del processo di
VAS che assegna all’Autorità procedente la
responsabilità della dichiarazione di sintesi e
dell’attuazione del monitoraggio;

f. si ritiene di individuare l’Ente Parco quale Auto‐
rità procedente della Valutazione Ambientale
Strategica del Piano del Parco nazionale dell’Alta
Murgia;

con nota prot. n. 3137 del 24/09/2010, acquisita
al prot. AOO_089/13/10/2010 n. 13031, l’Ente
Parco, nell’evidenziare che, con Determinazione
dirigenziale n. 192/2010 del 23/09/2010 aveva
approvato il Documento di Scoping, il Questionario
e l’Elenco Autorità Competenti, comunicava l’avvio
del procedimento di VAS relativo al Piano del Parco.
A detta nota era allegato l’elenco delle seguenti
Autorità competenti: Ministero dell’Ambiente e
della Tutela del Territorio e del Mare, Ministero per
i Beni e le Attività Culturali (Direzione Regionale per
i Beni culturali e paesaggistici della Puglia), Mini‐
stero per i Beni e le Attività Culturali (Soprinten‐
denza per i Beni architettonici e per il Paesaggio
della Puglia), Ministero per i Beni e le Attività Cultu‐
rali (Soprintendenza per i Beni archeologici della
Puglia), Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
(Provveditorato Interregionale per le Opere Pub‐
bliche Puglia ‐ Basilicata), Ministero dell’Economia
e delle Finanze (Agenzia del Territorio), Ministero
dell’Economia e delle Finanze (Agenzia del
Demanio), Ministero della Difesa (Comando Reclu‐
tamento e Forze di Complemento Puglia), Agenzia
del Demanio (Filiale Puglia), Regione Puglia(Presi‐
denza, Aree Politiche per l’Ambiente, le Reti e la
Qualità Urbana, Aree Politiche per la Promozione
della Salute delle Persone e delle Pari Opportunità,
Aree Politiche per lo Sviluppo Rurale, Aree Politiche
per lo Sviluppo Economico, Lavoro e Innovazione,
Aree Politiche per la Promozione del Territorio, dei
Saperi e dei Talenti, Area Organizzazione e riforma
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dell’amministrazione ‐ Servizio Demanio e Patri‐
monio), Acquedotto pugliese, Comuni di Altamura,
Comune di Andria, Comune di Cassano delle Murge,
Comune di Gravina in Puglia, Comune di Grumo
Appula, Comune di Minervino Murge, Comune di
Poggiorsini, Comune di Santeramo in Colle, Comune
di Spinazzola, Comune di Toritto, Presidente della
Provincia di Bari, Assessorato all’ecologia della Pro‐
vincia di Bari, Presidente della Provincia di Barletta
‐ Andria e Trani, Assesorato Politiche Ambientali
della Provincia di Barletta ‐ Andria e Trani, Prefet‐
tura di Bari, Camera di Commercio, Industria, Arti‐
gianato e Agricoltura di Bari, Autorità d’Ambito Ter‐
ritoriale Ottimale AATO Puglia, Direzione ENAC,
Direzione ENAV, Consorzio di Bonifica Terre
d’Apulia, Autorità di Bacino della Puglia, Autorità
Interregionale dei Bacino della Puglia, Università
degli Studi di Bari, Politecnico di Bari, CNR ‐ IRSA
Bari, C.I.A., Confagricoltura, Coldiretti Puglia,
A.L.P.A. ‐ Associazione lavoratori Produttori del‐
l’Agroalimentare, Associazione Regionale Allevatori,
Associazione Provinciale Allevatori, APT ‐ Bari, APT
‐ Barletta, Andria, Trani, ASL BA, ASL BAT, Legam‐
biente, WWF, Lipu Sezione Bari, Terranostra, F.A.I.,
Touring Club Italiano, Verdi Ambiente e Società
(VAS), Fare Verde Puglia, Forum Ambientalista,
A.C.L.I. Anni Verdi, Agriturist, Amici della Terra,
A.N.T.A., Associazione Ambiente Lavoro, C.A.I. Club
Alpino Italiano, Centro Turistico Studentesco Giova‐
nile, L’Altra Italia Ambiente, L’Umana Dimora, Movi‐
mento Azzurro Alta Murgia, Società Geografica Ita‐
liana, Società Speleologica Pugliese, CODACONS,
ENDAS Puglia, Istituto Nazionale di Urbanistica, LAC,
Associazione Ambientalistica KRONOS, Ordine degli
Architetti della Provincia di Bari, Ingegneri della Pro‐
vincia di Bari, Ingegneri della Provincia BAT, Ordine
dei Biologi, Ordine dei Chimici, Ordine dei Geologi,
Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali,
Ordine dei Veterinari, Collegio provinciale dei Geo‐
metri e Collegio provinciale dei Periti agrari;

con nota prot. n. 2945/8002 del 22/11/2010,
acquisita al prot. AOO_089/17/12/2010 n. 15860,
l’Autorità di Bacino della Basilicata trasmetteva il
questionario debitamente compilato per le osser‐
vazioni al Documento di Scoping del Piano del
Parco. Le osservazioni ivi riportate sono così sinte‐
tizzabili:
a. necessità di integrazione dei Piani e Programmi

considerati per la valutazione di coerenza con i

Piani Stralcio del Bilancio idrico e del Deflusso
Minimo Vitale (PSBI) dell’Autorità di Bacino
della, con l’Accordo di Programma tra la Regione
Basilicata, Regione Puglia, Ministero delle Infra‐
strutture per la Gestione delle Risorse Idriche
condivise e con il Piano di Gestione delle Acque
del Distretto Idrografico dell’Appennino Meridio‐
nale;

b. necessità di considerare lo stato quantitativo dei
corpi idrici superficiali e sotterranei;

c. il Piano deve fare riferimento al PAI della
Regione Basilicata, oltre che a quello della
Regione Puglia;

d. per quanto riguarda quanto riportato al para‐
grafo 5.3 Schema di riferimento per la classifica‐
zione delle azioni di Piano, si suggerisce di inse‐
rire tra gli interventi di riqualificazione dei suoli
anche gli interventi per la difesa delle risorse
idriche;

e. relativamente alla Tabella 6 ‐ 1 Indicatori in rela‐
zione alle potenzialità e criticità territoriali si sug‐
gerisce di evidenziare i dissesti idrogeologici
(connessi a frane ed altre dinamiche morfoevo‐
lutive di versante, dissesti connessi al deflusso
idrico superficiale);

f. nella predetta tabella mancano i riferimenti al
Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia
ed al Piano Stralcio del Bilancio Idrico e del DMV
dell’Autorità di Bacino della Basilicata (sarebbe
inoltre opportuno tenere in debito conto anche
le previsioni del Piano di Gestione del Distretto
Idrografico dell’Appennino Meridionale in fase di
approvazione). I suddetti strumenti di pianifica‐
zione delle acque non sono, inoltre citati nel
documento Quadro conoscitivo al par. 4.1 La pia‐
nificazione urbanistico territoriale di livello sovra‐
comunale. Nel documento Quadro conoscitivo
manca il riferimento alle reti di monitoraggio
delle risorse idriche superficiali e sotterranee e
ad altri reti/sistemi di monitoraggio ambientali
esistenti e di progetto all’interno del Parco. Nello
stesso sarebbe opportuno inserire anche un
quadro dei detrattori ambientali;

g. con riferimento all’art. 17 delle NdA (...) si rap‐
presenta che nelle NdA del Piano del Parco dovrà
essere indicato in maniera esplicita anche il rece‐
pimento delle previsioni, prescrizioni, vincoli indi‐
viduati dal PAI dell’AdB Basilicata per gli aspetti
connessi al dissesto idrogeologico, mentre per
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quelli connessi all’uso e tutela delle risorse
idriche si dovrà fare riferimento alle previsioni del
Piano Stralcio per il Bilancio Idrico ed il Minimo
Deflusso Vitale;

con DGR 26/04/2011 n. 760 la Regione Puglia si
è dotata di una struttura tecnica competente per la
formulazione del parere tecnico amministrativo per
l’approvazione dei piani delle aree protette nazio‐
nali e regionali pugliesi ai sensi della L. 394/91, com‐
posta da rappresentanti dell’Ufficio Parchi e Tutela
della Biodiversità, del Servizio Assetto del Territorio
e del Servizio Agricoltura sotto il coordinamento del
Direttore dell’Area Politiche per a mobilità e qualità
urbana. Tale struttura si è riunita in specifici incontri
finalizzati ad approfondire le problematiche relative
al Piano del Parco;

con determinazione del Direttore d’Area politiche
per la mobilità e la qualità urbana della Regione
Puglia n. 15 del 21/12/2012 pubblicata sul BURP n.
5 del 10/01/2013 è stato reso il Parere tecnico‐
amministrativo sulla proposta di Piano del Parco
nazionale dell’Alta Murgia. In tale Determinazione
è stato prescritto che l’Ente parco, identificato quale
soggetto procedente nel processo di Valutazione
Ambientale Strategica del Piano, “completi conte‐
stualmente la redazione del Rapporto Ambientale
avendo a riferimento la proposta di piano cosi come
modificata ed integrata sulla base delle indicazioni
e prescrizioni” emerse nel corso dell’istruttoria tec‐
nico ‐ amministrativa;

con Deliberazione del Presidente del Parco n. 17
del 03/06/2014 sono stati approvati, a seguito della
predetta Determinazione del Direttore d’Area Poli‐
tiche per la mobilità e la qualità urbana della
Regione Puglia n. 15/2012, gli aggiornamenti al
Piano, alla proposta di Regolamento, il Rapporto
Ambientale, la Sintesi non tecnica e la Dichiarazione
di Sintesi Tale Deliberazione richiamava, tra l’altro,
l’iter tecnico ‐ amministrativo per la formazione del
Piano integrato con la V.A.S., tra i quali, in partico‐
lare:
‐ il Consiglio Direttivo dell’Ente ha determinato i cri‐

teri per la predisposizione del Piano per il Parco e
del Regolamento del Parco con deliberazione n.
20/06 del 27 giugno 2006;

‐ con Deliberazione del Consiglio Direttivo dell’Ente
n. 09/2010 del 31/05/2010 è stata approvata la
proposta di Piano per il Parco e la proposta di
Regolamento del Parco;

‐ con nota prot. n. 1704 del 10/06/2010 le suddette
proposte sono state trasmesse al Presidente della
Comunità del Parco per il prescritto parere di
competenza della stessa Comunità ai sensi del‐
l’art. 10 c. 2. della legge n. 394/1991;

‐ con nota prot. n. 1976 del 16/06/2010 le proposte
di Piano per il Parco e di Regolamento del Parco
sono state trasmesse al Presidente della Regione
Puglia presso l’Assessorato alla Qualità del Terri‐
torio, per l’avvio del procedimento di adozione ed
approvazione;

‐ con note prot. n. 1981 e prot. n. 1982 del
30/06/2010 è stato trasmesso il Piano per il Parco
ed il Regolamento del Parco rispettivamente al
Dirigente del Servizio Ecologia ed all’Assessore
all’Ecologia della Regione Puglia;

‐ con nota prot. n. 2010 del 05/07/2010 è stato tra‐
smesso il Piano per il Parco ed il Regolamento del
Parco al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare per i provvedimenti di pro‐
pria competenza;

‐ l’Ente Parco con Determinazione Dirigenziale n.
192/2010 del 23/09/2010 ha approvato gli atti per
l’avvio del Procedimento di Valutazione Ambien‐
tale Strategica del Piano per il Parco Nazionale
dell’Alta Murgia;

‐ con nota prot. n. ST/CM 3137 del 24/09/2010
l’Ente ha avviato il procedimento di Valutazione
Ambientale Strategica (VAS) ed attivato le consul‐
tazioni con le Autorità con specifiche competenze
ambientali sul Documento di Scoping, per stabilire
la portata e il livello di dettaglio delle informazioni
da includere nel Rapporto Ambientale (RA);

‐ con deliberazione n. 01/11 del 29/03/2011 la
Comunità del Parco ha espresso parere favorevole
alla proposta di Piano per il Parco ed a quella di
Regolamento del Parco facendo proprie le osser‐
vazioni proposte da alcune amministrazioni comu‐
nali in merito alla proposta di Piano per il Parco.
tale Deliberazione veniva trasmessa al Servizio

Ecologia con nota prot. n. 2422 del 10/06/2014,
acquisita al prot. AOO_089/18/06/2014 n. 5694, ai
fini del completamento del procedimento di Valu‐
tazione Ambientale Strategica, allegando la docu‐
mentazione di cui al punto precedente su supporto
digitale;

l’Ente Parco nazionale dell’Alta Murgia ha tra‐
smesso le modifiche ed integrazioni apportate a
seguito della predetta Determinazione del Direttore
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d’Area Politiche per la mobilità e la qualità urbana
della Regione Puglia n. 15/2012 ed approvate con
Deliberazione del Presidente del Parco n. 17/2014
del 03/06/2014. In particolare, in relazione alla pro‐
cedura di V.A.S. con la predetta nota sono stati tra‐
smessi, in formato digitale, il Rapporto ambientale,
la Sintesi non tecnica e la Dichiarazione di sintesi.
Nella predetta Deliberazione 17/2014 è stato richia‐
mato, tra l’altro, quanto segue:

con nota trasmessa all’Ente Parco e all’Ufficio
V.I.A./V.A.S., che l’acquisiva al prot. AOO_089/01/
09/2014 n. 7703, Padre Nicola Rocca, Rettore del‐
l’Ente Religioso Provincia della Natività B.M.V ‐
O.SS.T. Istituto A. Quarto di Palo proprietario del‐
l’immobile sito in Andria censito in Catasto al foglio
79 p.lle 156 ‐ 159 ‐ 83 ‐ 188 ‐189 presentava osser‐
vazioni relative all’area di promozione economica e
sociale (sottozona D4: insediamenti rurali, turistici,
sportivi, ricreativi) e alla classificazione di uso del
suolo interessante il Centro di Riabilitazione Quarto
di Palo. Tali osservazioni sono state riscontrate
dall’Ente Parco, con nota prot. n. 3612 del
04/09/2014 trasmessa per conoscenza al Servizio
Ecologia che l’acquisiva al prot. AOO_089/22/09/
2014 n. 8199, e giudicate non accoglibili;

il Dott. Giuseppe Pierucci, con nota trasmessa
all’Ente Parco e all’Ufficio V.I.A. e V.A.S., che l’acqui‐
siva al prot. AOO_089/24/09/2014 n. 8324, chie‐
deva di riconsiderare l’ipotesi di zonizzazione del
Piano del Parco che, per il terreno di sua proprietà,
ubicato in agro di Grumo Appula alle p.lle 348, 59 e
62 del foglio 73. Anche in questo caso l’Ente Parco
riteneva non accoglibili le osservazioni pervenute;

con Deliberazione di Giunta Regionale n. 8
dell’08/01/2015 (B.U.R.P. n. 24 del 17/02/2015) la
Regione Puglia, Autorità competente all’approva‐
zione del Piano del Parco, adottava il Piano mede‐
simo unitamente al Rapporto ambientale, alla rela‐
zione per la Valutazione di incidenza e alla Sintesi
non Tecnica;

con nota prot. n. 1122 del 20/03/2015, acquisita
al prot. AOO_089/23/03/2015 n. 4165 l’Ente Parco
comunicava che gli elaborati di Piano nonché quelli
relativi alla procedura di V.A.S. erano stati deposi‐
tati presso la sede dell’Ente e dell’Autorità compe‐
tente nonché sui rispettivi siti web, rammentando
altresì la scadenza, fissata per il 07/05/2015, per la
presentazione delle osservazioni e dei pareri di
competenza;

con nota prot. n. 6291 del 07/05/2015, acquisita
al prot. AOO_089/12/05/2015, l’Autorità di Bacino
della Puglia rilevando che gli elaborati di Piano (...)
individuano un compiuto riferimento alle tematiche
della difesa del suolo oltre che un completo recepi‐
mento delle previsioni contenute nel PAI, riteneva
(...) condivisibile la proposta di piano con l’unica
osservazione di aggiornare il quadro delle perime‐
trazioni ‐ relativo al 16/11/2011 ‐ nel frattempo
variate, e di inserire il reticolo idrografico della Carta
idrogeomorfologica nelle tavole di Piano, al fine di
evidenziare le linee di deflusso preferenziali per le
quali andranno previste opportune misure di salva‐
guardia;

con nota prot. n. 2136 del 19/05/2015, acquisita
al prot. AOO_089/25/05/2015 n. 7207, l’Ente Parco
nazionale dell’Alta Murgia ha trasmesso le osserva‐
zioni al Piano pervenute e le relative controdedu‐
zioni;

con nota prot. n. 2383 del 08/06/2015, acquisita
al prot. AOO_089/19/06/2015 n. 8514 l’Ente Parco
trasmetteva le osservazioni pervenute nella fase di
scoping da parte delle Autorità con competenze
ambientali con le relative valutazioni motivate del‐
l’Ente, riportate anche nella Dichiarazione di sintesi
alle pp. 5 ‐ 7.

considerato che:
Il Piano del Parco dell’Alta Murgia rientra nella

categoria della pianificazione territoriale individuata
dall’art. 6, comma 2, lettera a) del D.lgs. 152/2006
e ss.mm.ii., e come tale è soggetto a Valutazione
ambientale strategica. Nell’ambito di tale procedura
sono individuate le seguenti autorità:
‐ l’Autorità procedente è l’Ente Parco dell’Alta

Murgia;
‐ il proponente è individuato nell’Ente Parco del‐

l’Alta Murgia
‐ l’Autorità competente è l’Ufficio VAS, presso il Ser‐

vizio Ecologia dell’Assessorato alla Qualità del‐
l’Ambiente della Regione Puglia (art. 4 comma 2
della l.r. 44/2012). Il Servizio Ecologia è compe‐
tente altresì per la Valutazione di Incidenza, rien‐
trando il Piano territoriale della riserva nella cate‐
goria dei piani territoriali, urbanistici, di settore e
loro varianti (art. 6 comma 1bis della l.r. 11/2001
e ss.mm.ii.); il parere di Valutazione di Incidenza,
necessario data la presenza di siti della rete
Natura 2000 sul territorio interessato dal Piano in
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oggetto, è vincolante secondo quanto indicato dal
DPR 357/1997 e ss.mm.ii.;

‐ l’Ente preposto all’approvazione definitiva del
Piano del Parco dell’Alta Murgia è la Regione
Puglia ai sensi dell’art. 12 comma 4 della L.
394/91;

rilevato che:
‐ con nota prot. n. 3137 del 24/09/2010, acquisita

al prot. AOO_089/13/10/2010 n. 13031, l’Ente
Parco avviava il procedimento di VAS relativo al
Piano del Parco comunicando altresì che l’Ente
Parco, con Determinazione dirigenziale n.
192/2010 del 23/09/2010 aveva approvato il
Documento di Scoping, il Questionario e l’Elenco
Autorità Competenti, comunicava l’avvio del pro‐
cedimento di VAS relativo al Piano del Parco;

‐ sul B.U.R.P. n. 79 del 19/06/2014, il Direttore
dell’Ente Parco nazionale dell’Alta Murgia comu‐
nicava “l’avvio, ai sensi degli artt.13, commi 5. e
14. del D.Lgs.152/2006 e s.m.i., della consulta‐
zione per la procedura di Valutazione Ambientale
Strategica delle proposte di Piano per il Parco
Nazionale dell’Alta Murgia e del Regolamento del
Parco, approvate con Deliberazione del Consiglio
Direttivo n. 09/2010 del 31/05/2010 e successiva‐
mente modificate ed integrate, a seguito di istrut‐
toria della Regione Puglia, ed approvate con Deli‐
berazione Presidenziale n. 17/2014 del
03/06/2014”;

‐ con Deliberazione di Giunta regionale del ‐
l’08/01/2015 n. 8 (B.U.R.P. n. 24 del 17/02/2015)
è stato adottato il Piano del Parco nazionale del‐
l’Alta Murgia, unitamente ai documenti relativi
alla procedura di V.A.S. Tale Deliberazione costi‐
tuisce atto di avvio della fase di consultazione
essendosi perfezionata in detta sede la procedura
di adozione del Piano facendo quindi decorrere i
termini per la presentazione delle osservazioni e
il conseguente parere motivato di VAS di cui
all’art. 15 del D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii.;

‐ con nota prot. n. 1122 del 20/03/2015, acquisita
al prot. AOO_089/23/03/2015 n. 4165 l’Ente
Parco comunicava che gli elaborati di Piano
nonché quelli relativi alla procedura di V.A.S.
erano stati depositati presso la sede dell’Ente e
dell’Autorità competente nonché sui rispettivi siti
web, rammentando altresì la scadenza, fissata per
il 07/05/2015, per la presentazione delle osserva‐
zioni e dei pareri di competenza;

‐ con nota prot. n. 2136 del 19/05/2015, acquisita
al prot. AOO_089/25/05/2015 n. 7207, l’Ente
Parco nazionale dell’Alta Murgia ha trasmesso le
osservazioni al Piano pervenute e le relative con‐
trodeduzioni;

‐ con nota prot. n. 2383 dell’08/06/2015, acquisita
al prot. AOO_089/19/06/2015 n. 8514l’Ente Parco
trasmetteva le osservazioni pervenute nella fase
di scoping da parte delle Autorità con competenze
ambientali con le relative valutazioni motivate
dell’Ente, riportate anche nella Dichiarazione di
sintesi alle pp. 5 ‐ 7. Tali osservazioni sono le
seguenti:

1. Acquedotto Pugliese: con nota assunta al proto‐
collo dell’Ente in data 25/11/2010 n. 4066 l’AQP
ha richiesto di prendere in considerazione nei
Documenti del piano il Piano di Gestione Acque
‐ Distretto Idrografico Appennino Meridionale,
di inserire tra i Piani Regionali della Gestione
Rifiuti (PRGR speciali ai sensi del DGR 2268/09,
PRG RSU ai sensi del DCD 187/05, Piano di Emer‐
genza Straordinario gestione fanghi di depura‐
zione ai sensi del DGR 922/08) e di inserire nel
Rapporto Ambientale i temi: Rifiuti (gestione
della raccolta differenziata e dei rifiuti in
genere), Mobilità e trasporti (gestione del tra‐
sporto ecocompatibile e dei punti di scambio
intermodali). Tale osservazione è stata ritenuta
non ammissibile;

2. Assessorato all’Ecologia della Provincia di Bari:
con nota assunta al protocollo dell’Ente in data
26/11/2010 al n. 4088 il Settore Ambiente e
Rifiuti ha richiesto di prendere in considerazione
nei Documenti del Piano i Piani d’Ambito adot‐
tati dalle ATO Rifiuti Provinciali. Tale osserva‐
zione è stata ritenuta non ammissibile;

3. Assessorato Politiche Ambientali Prov. Barletta ‐
Andria ‐ Trani: con nota assunta al protocollo
dell’Ente in data 23/11/2010 al n. 4043 il Settore
11° ha richiesto di prendere in considerazione
nei documenti del Piano i Piani sotto‐ordinati:
Piano di Azione Ambientale, Patto Nord Barese
Ofantino 2007, Piano di Attuazione della Pro‐
vincia BAT relativo agli interventi previsti dal pro‐
gramma Regionale di Tutela Ambientale, P.S.L.
GAL Murgia PIÙ, PRIE Spinazzola, Piano Comu‐
nale Tratturi di Andria, PUG Minervino. Tale
osservazione è stata ritenuta non ammissibile;
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4. ARPA Puglia: con nota assunta al protocollo
dell’Ente in data 22/02/2011 al n. 627 il direttore
Scientifico ha richiesto di prendere in considera‐
zione nei documenti del Piano: Piano regionale
di previsione, prevenzione e lotta attiva contro
gli incendi boschivi, Piano regionale per la con‐
servazione della, biodiversità, Piano Forestale
regionale, Piano faunistico venatorio regionale
2009‐14, Piani zonizzazione acustica comunale
(Cassano, Grumo, Toritto), Piani comunali instal‐
lazione impianti TLC (Corato, Santeramo), PdS
Terna, POIN “Attrattori culturali naturali e
turismo”, POIN “Energie rinnovabili e risparmio
energetico”, Piano Paesaggistico Territoriale
Regionale nonché di integrare l’indice del Rap‐
porto Ambientale con i temi: Gestione rifiuti,
Popolazione e salute pubblica, Energia, Inquina‐
mento acustico. Tale osservazione è stata rite‐
nuta solo in parte ammissibile;

5. Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale AATO
Puglia: con nota assunta al protocollo dell’Ente
in data 29/11/2010 al n. 4134 l’Autorità ha
richiesto di prendere in considerazione tra i
documenti del Piano la verifica della compatibi‐
lità delle previsioni con le infrastrutture esistenti
e/o previste dal Servizio Idrico Integrato dell’ATO
Puglia. Tale osservazione è stata ritenuta non
ammissibile;

6. Autorità Interregionale di Bacino della Basilicata:
con nota assunta al protocollo dell’Ente in data
29/11/2010 al n. 4125 l’Autorità ha richiesto di
prendere in considerazione nei documenti del
Piano i seguenti programmi: Piano Stralcio
Bilancio idrico deflusso minimo vitale della AdB
Basilicata, Accordo di Programma tra Regione
Basilicata, Regione Puglia, Ministero Infrastrut‐
ture per la gestione risorse idriche condivise,
Piano di Gestione acque distretto idrografico,
Appennino Meridionale e l’approfondimento del
tema: interventi di riqualificazione dei suoli per
la difesa dal rischio idrogeologico. È stato anche
richiesto di inserire nel R.A. del Piano il seguente
tema: Stato quantitativo dei corpi idrici superfi‐
ciali e sotterranei ed il Capitolo Descrizione uso
del suolo ‐ sistema integrativo infrastrutturale ‐
pressioni antropiche e impatti su suolo‐acqua ‐
ambiente. Tale osservazione è stata ritenuta solo
in parte ammissibile;

7. Ordine dei Chimici: con nota assunta al proto‐
collo dell’Ente in data 23/11/2010 al n. 4051
l’Ordine ha richiesto l’introduzione nel Rapporto
Ambientale dell’Elenco Aziende che producono
immissioni in atmosfera autorizzate ai sensi del
D.P.R. n. 203/1988 e D. Lgv. 152/06 artt. 269‐
272. Tale osservazione è stata ritenuta non
ammissibile;

8. Ordine dei Geologi
Con nota assunta al protocollo dell’Ente in data

25/11/2010 al n. 4069 l’Ordine ha richiesto l’inseri‐
mento nel Rapporto Ambientale dei seguenti temi:
Vulnerabilità e rischio geologico, permeabilità delle
unità geologiche, introduzione del capitolo Pae‐
saggio e Patrimonio, Geologico e Geomorfologico.
Tale osservazione è stata ritenuta solo in parte
ammissibile.

Espletate le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico‐amministrativi, si ritiene di esprimere il
seguente parere motivato.

1. ESITI DELLA CONSULTAZIONE
Con nota prot. n. 2136 del 19/05/2015, acquisita

al prot. AOO_089/25/05/2015 n. 7207, l’Ente Parco
nazionale dell’Alta Murgia ha trasmesso le osserva‐
zioni al Piano pervenute e le relative controdedu‐
zioni, di cui di seguito si riportano in sintesi gli esiti,
precisando che quelle identificate dai numeri 1 ‐ 8
si riferiscono ad osservazioni e/o pareri pervenuti
relativi al Piano ed al Regolamento, al Rapporto
ambientale e relativi atti, che quelli identificati dai
numeri 9 ‐ 13 sono pervenuti nell’ambito del pre‐
scritto parere della Comunità del Parco e relativi alla
Proposta di Piano per il Parco e di Regolamento
(così come approvato con Deliberazione del C.D. n.
09/2010 del 31/05/2010) da parte dei Soggetti pub‐
blici come allegate alla Deliberazione della Comu‐
nità del Parco n. 1/11 del 29/03/2011 ex art. 10,
comma 2 della L. 394/91 e ss.mm.e ii. e, infine, che
le osservazioni identificate dai numeri 14 ‐ 18 rela‐
tive alla Proposta di Piano per il Parco e di Regola‐
mento (così come approvato con Deliberazione del
C.D. n. 09/2010 del 31/05/2010) da parte dei Sog‐
getti pubblici e privati:

1. osservazione presentata dal Dott. Giuseppe
Pierucci (Grumo Appula) (rif. prot. Ente Parco n.
3344 del 14/08/2014) con cui si chiede l’inclusione
nella zona D1 di alcune particelle interessate da col‐
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ture agrarie a seminativo dal 1997. L’osservazione
non è stata accolta ribadendo il parere espresso con
la nota prot. 3613/2014 precedentemente citato;

2. osservazione presentata da Padre Nicola Rocca
(Andria) (rif. prot. Ente Parco n. 3075 del
21/07/2014 e prot. 1010 del 16/03/2015). L’osser‐
vazione non è accolta ribadendo il parere espresso
con la nota prot. 3612/2014 precedentemente
citata;

3. osservazione presentata dalla Sig.ra Beatrice
D’Auciello (Altamura) (rif. prot. Ente Parco n. 1598
del 20/04/2015). La proponente osserva che le par‐
ticelle 129 e 323 del foglio 9 nel Comune di Sante‐
ramo in Colle, ricomprese in zona A non sono carat‐
terizzate dalla presenza di prati e pascoli naturali.
L’osservazione è stata accolta in quanto i terreni, a
seguito di verifiche di campo, sono stati assimilati a
praterie post ‐ colturali e quindi sono da ricompren‐
dere in zona B;

4. l’Agenzia del Demanio ‐ Direzione Puglia e Basi‐
licata (rif. prot. Ente Parco n. 1764 del 30/04/2015)
comunica la propria non competenza non configu‐
randosi quale soggetto competente in materia
ambientale;

5. il Ministero dei Beni e per le attività culturali ‐
Soprintendenza Archeologica della Puglia ‐ Taranto
ha osservato quanto segue (rif. prot. Ente Parco n.
1829 del 05/05/2015):
‐ necessità dell’elaborazione di un progetto siste‐

matico del paesaggio archeologico dell’Alta
Murgia con redazione delle carte di rischio e pun‐
tuale perimetrazione delle emergenze;

‐ aggiornamento dei siti di interesse archeologico
alla luce delle attività in corso;

‐ riformulazione dell’art. 29bis del Regolamento
L’Ente Parco ha osservato a tale riguardo che il

quadro conoscitivo ha individuato 114 presenze
archeologiche a fronte delle 10 aree individuate nel
PPTR quali zone a vincolo o zone di interesse
archeologico. Inoltre, l’Ente Parco dichiara che prov‐
vederà “ad aggiornare la cartografia dei vincoli pae‐
saggistici, architettonici e archeologici”

6. Lo Stato Maggiore dell’Esercito ‐ IV Reparto
logistico ha proposto la modifica dell’art. 1, c. 2, lett,
f) delle N.T.A. (rif. prot. Ente Parco n. 1832 del
05/05/2015). Tale modifica è stata accolta come
segue “rendere, nel rispetto dell’art. 3, c. 2, lett c)
dello statuto dell’Ente, le aree interessate dai poli‐
gono addestrativi militari e dalle servitù militari coe‐

renti con le previsioni di Piano attraverso iniziative
e proposte adottate d’intesa con le istituzioni statali
e regionali. Le previsioni di Piano relative agli immo‐
bili e alle aree soggette a servitù militari hanno vali‐
dità immediata. La disciplina d’uso dei poligoni deve
essere preventivamente concordata con l’Ente nel
rispetto delle presenti norme tecniche e del Regola‐
mento del Parco a tal fine l’Ente sottoscrive appositi
protocolli d’intesa con le Forze Armate a norma
dell’art. 357, comma 2. del D. L.vo 15 marzo 2010,
n. 66 e ss.mm.ii”;

7. l’Autorità Idrica Pugliese invita a valutare tutte
le interferenze con le infrastrutture esistenti del
S.I.I. (rif. prot. Ente Parco n. 1872 del 06/05/2015)
A tale riguardo l’Ente Parco afferma che “Il sistema
delle norme tecniche del Piano e del Regolamento
del Parco assicura la possibilità di intervenire sulle
infrastrutture esistenti ai fino della loro manuten‐
zione e funzionalità ed, allo stesso tempo, assicu‐
rando il rispetto delle specifiche norme relative alle
infrastrutture nel caso di interventi previsti dal
Piano. Allo stesso tempo, relativamente alle opere
di captazione delle acque sotterranee esistenti, le
norme di Piano non vietano la loro prosecuzione,
mentre per i nuovi è prevista apposita disciplina. In
ultimo, il P.T.A. è stato preso a riferimento nella
redazione del Piano per il Parco, come conferma la
stessa A.d.B.”;

8. l’Autorità di Bacino della Puglia (rif. prot. Ente
Parco n. 1917 del 08/05/2015) ha ritenuto condivi‐
sibile la proposta di Piano prescrivendo l’aggiorna‐
mento delle perimetrazioni e l’inserimento del reti‐
colo idrografico della Carta Idrogeomorfologica.
L’osservazione è accolta dichiarando di provvedere
a quanto prescritto;

9. il Comune di Corato (rif. prot. Ente Parco n. 919
del 09/03/2011) ha osservato, per le zone C, di con‐
sentire per le aziende non cerealicole con una super‐
ficie aziendale minima di 10 ettari e un lotto minimo
di intervento di 2 ettari. L’Ente Parco ha affermato
che tale possibilità sarà valutata in sede di aggior‐
namento del Piano secondo le procedure previste
dalle norme di Piano al fine di verificare, nel con‐
tempo, l’effettiva necessità di variazione degli indici
anche in relazione alle unità di paesaggio indivi‐
duate;

10. il Comune di Altamura (rif. prot. Ente Parco
n. 1006 dell’11/03/2011) ha proposto al modifica
dell’art. 45 relativo agli indennizzi da corrispondere
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ai proprietari, ai conduttori a qualsiasi titolo di
immobili o di colture situati nel perimetro del Parco
nazionale dell’Alta Murgia elencando le condizioni
che devono essere considerate per l’erogazione del‐
l’indennizzo. A tale riguardo l’Ente Parco ha rilevato
che, “In merito agli indennizzi, le procedure sono già
stabilite ai sensi dell’art. 15 della L. 394/91, giusto
art. 45 del Regolamento del Parco, così come già
disciplinato dal Regolamento per l’indennizzo dei
danni causati dalla fauna selvatica, al patrimonio
zootecnico e/o alle opere nel territorio del Parco”. Il
comune di Altamura ha altresì proposto la modifica
del Regolamento, segnatamente dell’art. 3 c. 2 let‐
tera i), dell’art. 37 c. 7 nonché dell’art. 44. Per
quanto riguarda l’ipotesi di ripascimento della coltre
di terreno agrario, così come proposto dal Comune
di Altamura, l’Ente Parco dichiara che “potrebbe
essere ipotizzato il solo recupero dello stesso terreno
eventualmente dilavato” mentre, per quanto con‐
cerne la bruciatura delle stoppie essa “(...) è disci‐
plinata la relativa pratica peraltro in linea con gli
esiti della procedura EU ‐ PILOT, recentemente
avviata dalla C.E. Inoltre il recente D.M./MIPAF del
23/01/2015, vieta in tutte le ZPS tale pratica”. In
merito alla proposta di modifica dell’art. 44, l’Ente
parco afferma che l’art. 44 c. 3 recepisce quanto
osservato dal Comune di Altamura;

11. il Comune di Grumo Appula (rif. prot. Ente
Parco n. 1013 dell’11/03/2011) osserva che:
a. sia prevista una disciplina per gli interventi edilizi

minori che tenga conto dei complessi turistici esi‐
stenti;

b. sia prevista una semplificazione delle procedure
relative agli interventi nelle succitate zone turi‐
stiche;

c. siano previste specifiche norme non penalizzanti
per le attività colturali già esistenti;

d. la fascia di contiguità sia strettamente correlata
a oggettive esigenze di tutela e protezione del
territorio.

A riguardo dei predetti punti a), b) e c), l’Ente
Parco afferma che quanto osservato è già stato
recepito dal Piano e dal Regolamento. Per quanto
riguarda le aree contigue le stesse “sono state indi‐
viduate e perimetrate secondo le esigenze di tutela
e protezione del Parco”;

12. il Collegio Provinciale di Bari del Geometri e
dei Geometri Laureati ha proposto le seguenti
modifiche alle N.T.A (rif. prot. Ente Parco n. 767 del
01/03/2011):

Art. 6 e 7: per le zone A e B “si chiede l’inseri‐
mento, attraverso numerose modifiche del testo
normativo, di una più ampia possibilità di trasfor‐
mazioni edilizie”. L’Ente Parco ha rilevato che tale
ipotesi, che prevede persino la possibilità di
costruire nuovi manufatti, è in contrasto con i divieti
previsti per la zona A dalla Legge 391/94;

Art. 8: per la zona C si richiede di incentivare le
attività di scuole e istituti di formazione, attività
museali e officine culturali. Si chiede di introdurre
una serie di modifiche ai parametri territoriali e edi‐
lizi per le costruzioni: diminuzione della superficie
aziendale per la realizzazione di nuovi insediamenti,
diminuzione del lotto minimo di intervento, rapporto
di copertura. Relativamente a tali osservazioni,
l’Ente Parco ha avanzato la possibilità di accoglierla
in quanto tali attività sono comunque subordinate
dall’art. 8 al loro svolgimento in forma integrata e
connesse alle attività primarie (...) Per i parametri
territoriali ed edilizi il Piano ha fatto riferimento ad
una tipologia di azienda legata ai caratteri pedolo‐
gici, ambientali e paesaggistici del territorio del‐
l’Alta Murgia, che hanno un carattere fortemente
estensivo. In tal senso, la superficie minima azien‐
dale per una tale tipologia di azienda è sta dimen‐
sionata in 30 ha che costituisce un livello minimo per
garantire un’agricoltura effettivamente estensiva e
a basso impatto ambientale e il mantenimento dei
caratteri paesaggistici murgiani;

Art. 9 per la zona D si richiede di incentivare le
attività di scuole e istituti di formazione, attività
museali e officine culturali.. Tale osservazione
potrebbe essere accolta in quanto coerente con le
finalità di sviluppo economico e sociale proprie delle
zone D. Si chiedono aumento dei parametri edilizi
in zona D2 e l’inserimento della possibilità di
ampliare gli interventi edilizi includendo anche la
nuova costruzione nelle zone D3 e D4. Per quanto
riguarda l’aumento dei parametri edilizi in zona D2
l’Ente Parco ha ritenuto che trattandosi di aree di
recupero ambientale non sembra opportuno
aumentare i parametri edilizi previsti mentre per le
zone D3 e D4 le possibilità di effettuare interventi di
nuova costruzione sono comunque limitate a
quanto previsto nei piani urbanistici comunali. L’os‐
servazione potrebbe comunque essere accolta con
eventuali procedure cautelative: previa positiva
valutazione dell’impatto ambientale a cura dell’ente
di gestione.
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13. L’Ordine degli Architetti pianificatori, paesag‐
gisti e conservatori della Provincia di Bari ha presen‐
tato osservazioni relative ai seguenti articoli delle
N.T.A. (rif. prot. Ente Parco n. 991 dell’11/03/2011),
successivamente controdedotte dall’Ente Parco:

Art. 6: Zona A di riserva integrale, punto 3: si
chiede di ammettere la demolizione e ricostruzione
per eventuali edifici di scarso interesse ambientale,
artistico storico e architettonico e di estendere ai pri‐
vati la possibilità di ampliare per eventuali necessità
di adeguamento gli edifici esistenti fino al 15% del‐
l’esistente. Tale proposta è stata ritenuta condivisi‐
bile nei suoi principi ispiratori ma non accoglibile in
Zona A, dove gli interventi possono produrre impatti
sia in fase di cantiere che in fase di esercizio e
devono, pertanto, avere un carattere di ecceziona‐
lità. come nel caso di strutture di servizio eventual‐
mente necessarie all’EdG (...) Edifici privati che ecce‐
zionalmente possono rinvenirsi in zona A possono
essere eventualmente recuperati attraverso inter‐
venti di manutenzione o restauro;

Art. 7: Zona B di riserva generale orientata, punto
2 lettera a): si richiede di specificare attività produt‐
tive tradizionali e il tipo di infrastrutture; di sostituire
il termine risorse naturali con risorse naturali com‐
patibili. Punto 3: si chiede di ammettere la demoli‐
zione e ricostruzione per eventuali edifici di scarso
interesse ambientale, artistico storico e architetto‐
nico. Sul punto 2 l’Ente Parco ha ritenuto opportuno
piuttosto che riportare un elenco completo, (...)
indicare le principali a titolo di esempio. Per le osser‐
vazioni relative al punto 3, ha confermato quelle già
fatte in precedenza a riguardo della zona A

Art. 8: Zona C aree di protezione. Si chiedono
diverse modifiche ai parametri territoriali ed edilizi
per le costruzioni in zona C: dimimuzione della
superficie aziendale per la realizzazione di nuovi
insediamenti, diminuzione del lotto minimo d’inter‐
vento, rapporto di copertura, etc. Una specifica
richiesta prevede l’eliminazione della norma di con‐
centrazione dei manufatti in un’area non superiore
al 2% di quella complessiva. L’Ente Parco a tale
riguardo ha rilevato che Le richieste prescindono: 1)
dalla stretta relazione che deve esistere tra la con‐
sistenza dell’attività agricola e la possibilità di
costruire nuovi insediamenti agricoli che, in rela‐
zione a una gestione di tipo estensivo propria del‐
l’agricoltura e dell’ambiente murgiano non può che
prevedere estensioni agricole significative; 2) dal

carattere estensivo del paesaggio murgiano, regi‐
strato anche dalla stessa pianificazione paesaggi‐
stica regionale. Questo secondo aspetto è anche alla
base della norma di concentrazione che tende ad
evitare la frammentazione del paesaggio conse‐
guente alla diffusione degli insediamenti edilizi;

Art. 9 punto 3 (zona D2: aree di recupero ambien‐
tale degli impianti estrattivi) si chiede di ampliare gli
scopi del recupero ambientale delle cave per strut‐
ture comunque strettamente connesse alla fruizione
e valorizzazione del Parco. L’Ente Parco a tale pro‐
posito ha osservato che (...) l’elenco degli scopi frui‐
tivi da perseguire nel recupero, contenuto nel punto
3, ha un ben preciso scopo di indirizzo. L’elenco è
inoltre riportato a titolo di esempio (quali appron‐
tamento di luoghi adatti ad una fruizione organiz‐
zata di valori geologici, naturalistici, paleontologici,
storici, relativi ai tradizionali sistemi di cava e all’uti‐
lizzo monumentali e delle pietre della cava)
lasciando spazio a estensioni analoghe;

Art. 25: si suggerisce la trasposizione del Piano su
base catastale. L’Ente Parco ha sottolineato che Si
tratta di un’attività prevista in ausilio all’utenza (e
peraltro normalmente non prevista da piani urbani‐
stici e territoriali) ma cui non può essere subordinata
l’adozione del Piano

14. La Coldiretti Bari (rif. prot. Ente Parco n. 1447
del 14/04/2011) ha chiesto un aumento degli indici
di fabbricazioni per consentire, in virtù della legge
di orientamento (D.lgs n. 228/2001) maggiore atti‐
vità economica connessa a quella agricola. L’Ente
Parco ha rilevato che tale osservazione è eventual‐
mente accoglibile solo con riferimento alla possibi‐
lità dell’Ente di disporre deroghe specifiche in rela‐
zione a ineludibili norme igienico sanitarie ovvero a
vincoli planimetrici imposti dallo stato dei luoghi e
non superabili con ordinari accorgimenti.

La Coldiretti Bari ha inoltre richiesto di inserire
nella relazione la seguente modifica: Nella zona C,
secondo quanto stabilito dagli articoli 1 e 12 comma
2 dalla L. n. 394/91, è consentita la continuazione
secondo gli usi tradizionali, ovvero secondo metodi
di agricoltura integrata, delle attività agro ‐ silvo ‐
pastorali (...). L’Ente Parco ha rilevato che L’attuale
formulazione della NTA consente in vari modi alle
aziende agricole di dotarsi delle strutture edilizie
necessarie, prevedendo anche aumenti una tantum
qualora l’IFF risulti già interamente utilizzato al
momento dell’approvazione del Piano. Come argo‐

27971Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 95 del 02‐07‐2015



mentato in relazione ad altre osservazioni per
un’agricoltura di tipo estensivo gli indici e gli altri
parametri utilizzati (superficie minima aziendale,
etc.) appaiono congrui.

15. Il Comune di Andria (rif. prot. Ente Parco n.
1374 del 14/04/2011) ha richiamato le osservazioni
degli Ordini professionali e il concetto di PME agri‐
cole. L’Ente Parco ha rilevato che “il concetto di PME
fa riferimento ai settori secondario e terziario.. Non
è quindi estendibile alle aziende agricole e non ha
connessione con l’ampiezza della superfice agricola
dell’azienda, ma con parametri di tipo economico ‐
organizzativo”

16. Il Sig. Antonio Bitetti (rif. prot. Ente Parco n.
4337 del 15/12/2010) ha chiesto la revisione della
zonizzazione con l’inclusione in zona C dia alcune
zone inserite in zona A in agro di Altamura, fg. 74,
p.lle 26 ‐ 27 ‐ 40 ‐ 50 ‐ 54 ‐ 83 ‐ 84, poste in zona A
della proposta di Piano. Tale richiesta non è stata
accolta in quanto l’area in esame risulta essere com‐
presa in zona B e non in zona A, sulla quale trovano
applicazione le relative norme di cui all’art. 7 delle
N.T.A., nonché le norme di cui al relativo comma 7.
Mentre relativamente allo iazzo censito al fg. 74
p.lla 26, si ritiene che lo stesso, rientrando tra le
tipologie edilizie locali, in considerazione delle con‐
dizioni di elevata naturalità dei terreni contermini e
non essendo un centro aziendale attivo, non possa
essere variato in Zona C.

17. La Sig.ra Paola Tomba (rif. prot. Ente Parco n.
4234 del 06/12/2010) ha chiesto la revisione della
zonizzazione con l’inclusione in zona C di alcune
zone inserite in zona A in agro di Gravina in Puglia,
località Trullo di Sotto, fg. 5, p.lle 2 ‐ 81 ‐ 116 ‐ 117 ‐
119 ‐ 120 ‐ 121 ‐ 122 ‐ 123 ‐ 125, poste in zona A B
della proposta di Piano. La richiesta è sta ritenuta
accoglibile, limitatamente alla sola area di sedime
delle fondazioni dei capannoni, già esistenti alla
data del 1997, restano invece confermate le previ‐
sioni per le altre particelle.

18. Il Sig. Michele Ragone, con nota del ‐
l’08/03/2011, ha richiesto la revisione della zonizza‐
zione con l’inclusione in zona C di alcune zone inse‐
rite in zona B in agro di Altamura, località Lama‐
lunga, fg. 102, 101, 73, poste in Zona B della Pro‐
posta di Piano, di inserire l’azienda agricola di
comproprietà attualmente attiva in località Lama‐
lunga in zona C, mentre parte dei manufatti appar‐
tenenti ai suddetti manufatti ed adibiti a centro

visite dell’uomo di Altamura in zona D. Questa
osservazione è stata ritenuta accoglibile in parte:
l’area attualmente classificata come zona B in realtà
è costituita da pascoli alternati a seminativi, per cui
si propone di classificare come zona C i seminativi e
di lasciare invariata la classificazione per le superfici
a pascolo. Si propone inoltre di classificare come
zona C il centro aziendale e come zona D il fabbri‐
cato adibito a centro visite.

2. Attività tecnico‐istruttoria
L’attività tecnico‐istruttoria è stata svolta sul

Piano del Parco nazionale dell’Alta Murgia (corre‐
dato dal Piano di Sviluppo socio‐economico e dal
Regolamento nonché dalle N.T.A) dall’Ufficio VAS,
in qualità di Autorità competente per la Valutazione
ambientale strategica, ai sensi del D.lgs 152/2006 e
ss.mm.ii. e della l.r. 44/2012 ss.mm.ii., sulla base
della documentazione agli atti presentata dall’Au‐
torità procedente (in formato digitale) con nota
prot. nota prot. n. 1122 del 20/03/2015, acquisita
al prot. AOO_089/02/04/2015 n. 4652 integrata
successivamente con la trasmissione delle osserva‐
zioni pervenute con nota prot. n. 2136 del
19/05/2015, acquisita al prot. AOO_25/05/2015 n.
7207.

Di seguito si riportano i principali temi affrontati
e le indicazioni emerse a seguito dell’istruttoria
espletata sul Piano e sul Rapporto ambientale,
valutato con riferimento ai principali contenuti
indicati nell’Allegato VI del D.lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii..

2.1 Illustrazione dei contenuti e degli obiettivi del
Piano

L’Ente Parco Nazionale dell’Alta Murgia, è stato
istituito con D.P.R. 10/03/2004 nel cui allegato A
sono riportate le norme che disciplinano attual‐
mente la tutela dell’Area protetta, nelle more del‐
l’approvazione del Piano del Parco.

I criteri per la predisposizione del Piano del Parco
dell’Alta Murgia sono elencati nel Rapporto
Ambientale (p. 14 ‐ 15) nel quale si precisa altresì
che il Piano ha tenuto conto delle previsioni degli
strumenti urbanistici e territoriali vigenti, armoniz‐
zandole con le finalità dell’area naturale protetta e
con la relativa disciplina di tutela. Esso è stato ela‐
borato anche in funzione della compresenza del
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SIC/ZPS IT9120007 Murgia Alta, a tal fine è stato
tenuto conto di quanto disposto dal D.M. Ambiente
3 settembre 2002 Linee guida per la gestione dei Siti
Natura 2000 nonché di quanto riportato nel
Manuale di orientamenti gestionali modulati per
tipologia di sito Natura 2000 predisposto dalla Dire‐
zione Protezione Natura del Ministero dell’Ambiente
e della Tutela del Territorio. Sono state anche con‐
siderate le interazioni fra i sistemi naturali, semina‐
turali ed urbanizzati che determinano fattori di
impatto e pressioni sulle risorse naturali dell’area
naturale protetta”. Il Piano ha lo scopo di “di assi‐
curare la conservazione e la valorizzazione in forma
coordinata del patrimonio di valori naturalistici,
ambientali, nonché storici, culturali e antropologici
tradizionali, anche attraverso interventi di rinatura‐
lizzazione dei terreni saldi trasformati e delle aree
degradate” (art. 1 delle N.T.A.).

In particolare il Piano persegue, inoltre, i seguenti
obiettivi (art. 2 delle N.T.A.):
a) valorizzare le risorse del Parco Nazionale del‐

l’Alta Murgia attraverso forme di fruizione cultu‐
rale, educativa, sociale, ricreativa e turistica
compatibili con gli obiettivi di tutela;

b) creare le condizioni idonee allo svolgimento ed
alla promozione delle attività economiche com‐
patibili con gli obiettivi primari della tutela delle
risorse naturali, ambientali e culturali;

c) favorire il mantenimento e lo sviluppo delle atti‐
vità agro‐silvo‐pastorali tradizionali, il recupero
dei nuclei rurali, la creazione di nuova occupa‐
zione ed il coinvolgimento degli imprenditori
agrozootecnici nella gestione del territorio
mediante forme di convenzionamento ai sensi
del D. Lgs n. 228/2001 (…);

d) favorire l’utilizzo delle migliori conoscenze e tec‐
nologie disponibili per il perseguimento dei fini
istitutivi e per facilitare il mantenimento delle
attività economiche compatibili;

e) considerare gli obiettivi strategici espressi e
documentati nel corso del processo partecipa‐
tivo e perseguirne il raggiungimento nell’ambito
e in coerenza con le finalità istitutive del Parco
di cui al D. P.R. 10 marzo 2004.

f) affrancare il territorio dalle servitù militari e ren‐
dere le aree interessate coerenti alle sue previ‐
sioni attraverso iniziative e proposte adottate
d’intesa con le istituzioni statali e regionali. Le
previsioni di Piano relative agli immobili e alle

aree soggette a servitù militari hanno validità
immediata. La disciplina d’uso dei poligoni deve
essere preventivamente concordata con l’Ente
nel rispetto delle presenti norme tecniche e del
Regolamento del Parco e fermo restando il
divieto di esercitazione a fuoco. L’Ente sotto‐
scrive appositi protocolli d’intesa con le Forze
Armate a norma dell’art. 357, comma 2. del D.
L.vo 15 marzo 2010, n. 66 e ss.mm.ii.

g) perseguire la tutela e la valorizzazione delle terre
civiche per i loro usi pubblici mediante la predi‐
sposizione di un progetto speciale. Tutte le pro‐
cedure volte a sottrarre il bene all’uso pubblico
devono acquisire preventivamente il parere
dell’Ente.

In virtù della facoltà concessa dall’art. 12 della l.
394/1991 e ss.mm.ii., il Piano in esame ha provve‐
duto a modificare le zonizzazione di cui all’allegato
A del Decreto istitutivo articolando il territorio del
Parco nelle seguenti zone (Art. 6 delle N.T.A.):

A ‐ zone di riserva integrale
In questa zona rientrano, di norma:

‐ praterie aride mediterranee ad elevata sensibilità;
‐ aree di vegetazione rupestre;
‐ boschi di sclerofille sempreverdi;
‐ laghetti carsici di elevata qualità ambientale;
‐ grotte con presenza di specie di chirotteri di inte‐

resse conservazionistico;
‐ geositi di elevata qualità paesaggistica

Nella zona A;
a. è consentita la manutenzione ordinaria dei sen‐

tieri e degli itinerari esistenti o previsti dal Piano
e l’inserimento da parte dell’Ente di impianti a
tutela dei valori naturalistici presenti;

b. è consentito il pascolo secondo le modalità pre‐
viste dal Progetto Speciale di Gestione dei
pascoli; nelle more dell’approvazione di tale Pro‐
getto vigono le norme del Regolamento del
Parco;

c. sono consentiti l’agricoltura biologica ed i nor‐
mali avvicendamenti colturali; sono vietate le
trasformazioni agrarie;

d. è regolamentato l’accesso in funzione dei ritmi
fenologici della fauna;

e. è vietata la costruzione di nuovi manufatti ed il
cambio di destinazione d’uso di quelli esistenti.
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Per gli insediamenti edilizi esistenti sono consen‐
titi interventi di manutenzione ordinaria e di
restauro conservativo e di ristrutturazione edilizia
con esclusione della demolizione, ricostruzione, che
mantengano, recuperino o ripristinino le caratteri‐
stiche costruttive, le tipologie, i materiali, i colori
tradizionali del luogo evitando l’inserimento di ele‐
menti dissonanti. (…) Nel caso di recupero di manu‐
fatti di proprietà dell’Ente o di cui esso abbia dispo‐
nibilità, con finalizzato all’erogazione di servizi da
parte dell’Ente medesimo, sono consentiti amplia‐
menti nella misura massima del 15% della superficie
utile per una sola volta ed interventi di adegua‐
mento alle norme di settore.

Nella zona A sono vietati gli interventi selvicoltu‐
rali, ad eccezione di quelli promossi dall’Ente per
l’evoluzione delle cenosi forestali.

B ‐ zone di riserva generale orientata
In questa zona rientrano, di norma:

‐ praterie aride mediterranee;
‐ boschi di latifoglie mesofile e xerofile;
‐ boschi di conifere;
‐ laghetti carsici;
‐ grotte con presenza di specie di chirotteri di inte‐

resse conservazionistico;
‐ lame di valore paesaggistico e naturalistico.

Nella Zona B:
a. sono consentite le attività produttive tradizionali

e la realizzazione delle infrastrutture stretta‐
mente necessarie alle stesse, nonché gli inter‐
venti di gestione delle risorse naturali a cura
dell’Ente o dallo stesso autorizzati;

b. sono consentiti l’agricoltura biologica ed i nor‐
mali avvicendamenti colturali; sono vietate le
trasformazioni agrarie;

c. è consentito il pascolo secondo le modalità pre‐
viste dal Progetto Speciale di Gestione dei
Pascoli; nelle more dell’approvazione di tale Pro‐
getto vigono le norme del Regolamento del
Parco;

d. sono consentiti gli interventi selvicolturali
secondo i principi della selvicoltura naturalistica,
compresi i tagli intercalari volti a favorire la fun‐
zione di protezione idrogeologica e ad incremen‐
tare la complessità e la biodiversità delle cenosi
forestali;

e. è vietata la costruzione di nuovi insediamenti
edilizi;

f. è vietata la costruzione di nuovi manufatti ed il
cambio di destinazione d’uso di quelli esistenti
ad eccezione di quanto previsto dal successivo
comma 6.

Per gli insediamenti edilizi esistenti sono consen‐
titi interventi di manutenzione ordinaria e straordi‐
naria, di restauro conservativo e di ristrutturazione
edilizia con esclusione della demolizione, ricostru‐
zione, che mantengano, recuperino o ripristinino le
caratteristiche costruttive, le tipologie, i materiali, i
colori tradizionali del luogo evitando l’inserimento
di elementi dissonanti. Sono consentiti interventi di
ampliamento degli edifici rurali esistenti, nella
misura massima del 20% della loro superficie utile,
per una sola volta, se strettamente necessari alla
conduzione dell’azienda agricola o agrituristica,
previa valutazione e approvazione di apposito Piano
di miglioramento aziendale ai sensi della vigente
regolamentazione comunitaria. Sono, altresì, con‐
sentiti ampliamenti di manufatti esistenti, fino al
20% della loro superficie utile e per una sola volta,
per la realizzazione di servizi del Parco promossi dal‐
l’Ente o per il completamento del sistema della frui‐
zione escursionistica del Parco. (…) Nel caso di
manufatti inseriti nel sistema di fruizione previsto
dal Piano o promosso dall’Ente sono consentiti il
cambio di destinazione d’uso e la realizzazione di
attrezzature quali piazzole, luoghi di sosta e di
osservazione, prese d’acqua, nelle immediate adia‐
cenze dei manufatti stessi e compatibilmente con
un loro corretto inserimento nel contesto architet‐
tonico e ambientale.

Si prescrive di specificare quanto stabilito alla
lettera d), relativo agli interventi selvicolturali,
chiarendo se il Piano consenta l’utilizzazione a fini
produttivi dei boschi cedui, condizionata all’appli‐
cazione di particolari prescrizioni (es. abbondante
rilascio di matricine anche di turni multipli del
turno, superfici di taglio piccole e distanti tra loro,
ecc.) atteso che il PPTR riconosce ai boschi ricom‐
presi nell’Ambito territoriale dell’Alta Murgia
anche la funzione produttiva e considerato quanto
disposto dall’art. 12 comma 1 delle N.T.A. che pre‐
vede il programma per la ecocertificazione dei pro‐
dotti del legno, ovvero se il Piano confermi il
divieto di utilizzazione dei boschi a fini produttivi
ad oggi vigente.
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C ‐ aree di protezione in cui rientrano, di norma:
‐ agroecosistemi;
‐ insediamenti rurali e masserie

In questa zona sono consentite le utilizzazioni
produttive agricole e zootecniche tradizionali e la
realizzazione delle infrastrutture e degli interventi
di miglioramento fondiario necessarie alle stesse,
nonché gli interventi di gestione delle risorse natu‐
rali a cura dell’Ente; sono, altresì, consentiti gli inter‐
venti selvicolturali secondo i principi di selvicoltura
naturalistica, compresi i tagli intercalari, volti a favo‐
rire la funzione di protezione idrogeologica e ad
incrementare la complessità e la biodiversità delle
cenosi forestali, nonché la realizzazione di impianti
per l’arboricoltura da legno sui terreni agricoli, nel
rispetto dei caratteri strutturanti dell’unita di pae‐
saggio di appartenenza di cui all’art. 18.

Anche in questo caso si prescrive di specificare
il significato di “interventi selvicolturali” nel con‐
testo di questa zona del Parco, atteso che si fa rife‐
rimento alla possibilità di eseguire “tagli interca‐
lari”. Ciò potrebbe far ipotizzare la definizione di
un turno di riferimento per l’utilizzazione del
soprassuolo. La possibilità di effettuare gli inter‐
venti selvicolturali dovrebbe essere chiarita anche
alla luce del fatto che in zona C non sono ricom‐
presi boschi, sia di latifoglie che di conifere, tutti
all’interno della zona B. Sia attentamente valutata
la possibilità di realizzare impianti per l’arboricol‐
tura da legno, soprattutto in relazione alle dispo‐
nibilità idriche e alla fertilità, ancorché su terreni
non dissodati in tempi recenti, attesi i risultati non
soddisfacenti rilevati in impianti realizzati anche in
stazioni caratterizzate da condizioni di fertilità sta‐
zionale migliori rispetto a quelle mediamente pre‐
senti sull’Alta Murgia.

D ‐ aree di promozione economica e sociale artico‐
lata nelle seguenti sottozone:
‐ D1: aree di espansione dei piani urbanistici comu‐

nali;
‐ D2: aree di recupero ambientale degli impianti

estrattivi;
‐ D3: impianti tecnologici;
‐ D4: insediamenti rurali, turistici, sportivi, ricrea‐

tivi;
‐ D5: attrezzature per la fruizione del Parco e sta‐

zioni ferroviarie;

‐ D6: aree di valorizzazione del patrimonio storico‐
archeologico e paleontologico dell’Alta Murgia:
Castel del Monte e Cava dei Dinosauri;

‐ D7: aree interessate da accordi di programma di
cui all’art. 9 comma 1. dell’Allegato “A” (Disciplina
di tutela) al D.P.R. 10/03/2004 di istituzione del
Parco

Il Piano inoltre “tutela la componente vegetazio‐
nale spontanea autoctona di importanza ecologica,
di difesa del suolo, protetta ai sensi delle Direttive
comunitarie in materia di tutela degli habitat natu‐
rali e seminaturali presenti all’interno del territorio
del Parco. A tal fine prescrive la salvaguardia e la
conservazione di ogni ambiente di particolare inte‐
resse biologico e delle specie floristiche rare o in via
di estinzione, e la tutela degli elementi anche singoli
di rilevante valore storico ed estetico” (art. 10
comma 1 delle N.T.A.) così come “mira al recupero
e al ripristino degli habitat idonei alle componenti
faunistiche, promuovendo attività di studio, moni‐
toraggio e ricerca scientifica, con l’obiettivo del
mantenimento di zoocenosi per quanto possibile
naturali, ricche e in equilibrio con le componenti
vegetali dell’area protetta” (art. 11 comma 1 delle
N.T.A.) mentre, “La gestione sostenibile delle risorse
forestali all’interno del territorio del Parco avviene
attraverso:
‐ il miglioramento della funzionalità ecologica e la

promozione del monitoraggio delle dinamiche
evolutive dei sistemi forestali, in particolare di
quelli costituiti da boschi di latifoglie decidue e
semidecidue e di sclerofille sempreverdi;

‐ la valorizzazione economica dei sistemi forestali
ricadenti nel territorio del Parco, anche mediante
l’attivazione di procedure di ecocertificazione dei
prodotti del legno;

‐ il recupero delle aree degradate con potenzialità
forestali.” (art. 12 comma 1 delle N.T.A.)

Riguardo al recupero “delle aree degradate con
potenzialità forestali” si prescrive di chiarire a
quali tipologia di aree ci si riferisca.

All’Art. 17 comma 1 delle N.T.A. si stabilisce che
“Il Piano recepisce le previsioni contenute nel Piano
Stralcio di bacino per l’assetto idrogeologico della
Regione Puglia, nonché nel Piano di Tutela delle
Acque della Regione Puglia, integrando tali inter‐
venti con la messa in sicurezza dei sentieri e delle
aree a rischio”.
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Si prescrive di valutare l’opportunità di fare
rifermento anche alle previsioni, prescrizioni, vin‐
coli ed indirizzi degli strumenti di pianificazione
predisposti dall’Autorità di Bacino della Basilicata
per gli aspetti connessi al dissesto idrogeologico
nelle zone del Parco di competenza di tale Auto‐
rità.

L’art. 21 delle N.T.A. elenca i progetti e le azioni
previste per il raggiungimento delle finalità del
Piano raggruppati per ambiti tematici mentre l’art.
22 elenca i progetti speciali quali quelli per la
gestione forestale, dei pascoli e della fauna nonché
per la Rete integrata della mobilità lenta del Parco,
attraverso i progetti prioritari di cui all’art. 21, e per
il recupero e valorizzazione delle terre civiche.

Il Regolamento del Parco persegue le seguenti
finalità disciplina, ai sensi dell’art. 11 della Legge n.
394/91, i criteri, le forme e i modi per l’esercizio
delle attività e per l’esecuzione delle opere e degli
interventi consentiti nel territorio del Parco al fine
di (Art. 1).

Il Regolamento disciplina, in particolare (Art. 2):
a) gli interventi sulle acque;
b) la raccolta delle specie vegetali spontanee;
c) la tipologia e le modalità di costruzione di opere

e manufatti;
d) lo svolgimento delle attività artigianali, commer‐

ciali, di servizio e agrosilvopastorali;
e) il soggiorno e la circolazione delle persone con

qualsiasi mezzo di trasporto, indicando la
migliore fruibilità delle attrezzature e dei beni
esistenti nel Parco;

f) lo svolgimento di attività sportive, ricreative ed
educative, sostenendo ed agevolando quelle a
scopo didattico e culturale;

g) lo svolgimento di attività di ricerca e studio;
h) le emissioni sonore, luminose e di altro genere;
i) l’accessibilità al territorio del Parco di disabili,

portatori di handicap e anziani.
2. Sono consentite le opere, le attività e gli inter‐

venti previsti nel Piano. Nel rispetto dell’ambiente
naturale, del paesaggio e del patrimonio storico del
Parco sono altresì consentite:
a) le attività agricole, selvicolturali e zootecniche,

le attività imprenditoriali ad esse complemen‐
tari, l’agriturismo, l’agricampeggio, i servizi per
l’escursionismo, le attività di fattoria didattica e
di educazione ambientale, nonché le connesse
attività sociali;

b) la fruizione turistica ed escursionistica del Parco;
c) lo svolgimento di attività artigianali, commer‐

ciali, di servizio;
d) lo svolgimento di attività e manifestazioni cultu‐

rali, artistiche, educative e sportive

ART. 3 ‐ ATTIVITÀ, OPERE E INTERVENTI VIETATI
1. In tutto il territorio del Parco sono vietate le

attività e le opere che compromettano la salva‐
guardia del paesaggio, dei beni culturali, degli
habitat naturali e della fauna ad essi legata.

2. Sono vietati, in particolare:
a) (…);
b) il danneggiamento e la raccolta della flora

spontanea, fatte salve le normali operazioni con‐
nesse alle attività agricole e selvicolturali, alla
manutenzione ordinaria di sentieri e strade, alle atti‐
vità di studio e ricerca autorizzate.

Si prescrive, ancora una volta, di precisare quali
siano le attività selvicolturali consentite nel Parco,
con particolare riferimento alla utilizzazione dei
boschi cedui.

ART. 4 ‐ CIRCOLAZIONE PEDONALE
1. L’accesso pedonale a scopo escursionistico è

consentito lungo i percorsi e nelle aree di sosta pre‐
disposte dall’Ente.

ART. 14 ‐ ATTIVITÀ DI CAMPEGGIO E BIVACCO
NEL PARCO

2. Il bivacco nella Zona A è consentito esclusiva‐
mente nei luoghi individuati dall’Ente.

Si prescrive di chiarire se tali percorsi e aree di
sosta siano stati chiaramente identificati sul ter‐
reno. In caso contrario sia data evidenza dell’esi‐
genza di identificarli in modo inequivocabile al fine
di una loro corretta fruizione.

ART. 17 ‐ TUTELA DEL SITO DI IMPORTANZA
COMUNITARIA/ZONA DI PROTEZIONE SPECIALE
IT9120007 “MURGIA ALTA”

3. Il recupero a naturalità dei pascoli trasformati
mediante scarificatura e frantumazione meccanica
della roccia calcarea viene attuato attraverso un
“Progetto di riqualificazione e destinazione a
pascolo e rimboschimento delle aree sottoposte a
spietramento”. All’esito di tale progetto deve essere
assicurata, per i suoli trasformati in Zona A, la ricon‐
versione in pascolo naturale. Per i suoli ricadenti
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nelle zone B e C la riconversione in pascolo naturale
o in bosco.

Attese le condizioni di aridità e di scarsa fertilità
caratterizzanti i terreni spietrati lo studio ricom‐
preso nel Progetto di riqualificazione dovrà neces‐
sariamente approfondire l’analisi stazionale al fine
di verificare l’eventuale idoneità dei terreni alla
riconversione siti individuati nelle predette tipo‐
logie. La riconversione delle aree sarà pertanto
subordinata ai risultati di detta analisi.

ART. 21 ‐ GESTIONE FORESTALE
3. Nei lavori di forestazione è consentito impie‐

gare solo ecotipi locali di specie arboree e arbustive
autoctone.

Si propone di riscriverlo come segue: 3. Nei lavori
di forestazione è consentito impiegare solo specie
arboree e arbustive indigene; ai fini della presente
disposizione, si considera quanto definito dall’art.
2 comma 1 lett d) punto 2 del D.lgs 10 novembre
2003 n. 386. Il materiale di impianto impiegabile,
coerentemente con quanto sopra precisato, dovrà
essere reperito necessariamente all’interno di
boschi da seme, individuati nel territorio del Parco
o delle aree contigue tenendo quindi conto della
regione di provenienza definita in base alla suddi‐
visione del territorio regionale rappresentata
nell’Allegato E della Determinazione del Dirigente
Settore Foreste 21 dicembre 2009, n. 757 (Bollet‐
tino Ufficiale della Regione Puglia n. 21 del 02‐02‐
2010).

6. Nei boschi cedui percorsi da incendio sono con‐
sentiti gli interventi atti a favorire la riproduzione
agamica ed il recupero delle cenosi forestali.

Si propone di specificare che tali interventi deb‐
bano essere effettuati “Entro il termine della sta‐
gione silvana successiva a quella in cui si è verifi‐
cato l’evento”

7. Negli imboschimenti di conifere devono essere
favoriti gli interventi che facilitino il ritorno della
vegetazione potenziale (boschi mesofili e macchia
mediterranea). Sono consentiti tagli intercalari con
intensità massima del 30 % del numero di piante
presenti sulla superficie interessata dall’intervento
o del 30% dell’area basimetrica complessivamente
calcolata da eseguirsi in più stagioni silvane, e solo
in presenza di intensa rinnovazione di latifoglie già
affermata, e comunque mediante piani di gestione
pluriennali.

Si rileva che sia opportuno eliminare il riferi‐
mento a uno dei due parametri per non ingenerare
confusione e prendere come parametro di riferi‐
mento solo l’area basimetrica. Si tenga altresì pre‐
sente che in taluni casi l’eccessiva densità dovuta
all’assenza di diradamenti (o di crolli e sradica‐
menti naturali) possa rendere difficoltosa l’affer‐
mazione della rinnovazione di latifoglie.

10. La bruciatura in loco dei residui di lavorazione
è possibile solo nei casi di gravi attacchi parassitari
per i quali è prevista la lotta obbligatoria, compro‐
vati da relazione tecnica asseverata da un tecnico
abilitato in materia.

Si ritiene opportuno che tale attestazione sia
comprovata dal competente Servizio Fitosanitario
regionale

2.2 Coerenza con normative, piani e programmi
vigenti

Nell’ambito della VAS è stata condotta l’analisi di
coerenza esterna con gli obiettivi e i programmi dei
seguenti Piani (RA, pp. 110 ‐ 139):

1. Piano Triennale per la tutela dell’Ambiente nei
confronti del quale gli obiettivi del Piano per il
Parco, in particolare quelli riferiti alle azioni di con‐
servazione e tutela della biodiversità, di costruzione
della rete ecologica, di sostegno alla Rete Natura
2000, sono coerenti con le linee d’intervento, deli‐
neate nel P.R.T.A. Inoltre il Piano per il Parco si pro‐
pone anche quale piano di gestione del SIC/ZPS
ITT9120007 Murgia Alta ai sensi della Direttiva
92/43/CEE e della Direttiva 79/409/CEE, cosi come
recepite dal D.P.R. n. 357/1997 e s.m.i. e dal rego‐
lamento regionale n. 28/2008 (art. 1, comma 3,
N.T.A);

2. Piano Urbanistico Territoriale Tematico/Puglia;
3. Piano Paesaggistico territoriale Regionale

(P.P.T.R.). Secondo quanto definito dal P.P.T.R., il
territorio del Parco è ricompreso nell’Ambito di Pae‐
saggio n. 6 Alta Murgia, ed è quasi interamente
caratterizzato dalla Unità di paesaggio 6.1 Altopiano
Murgiano. La coerenza del Piano al P.P.T.R. è stata
garantita a seguito dell’istruttoria degli uffici regio‐
nali, giusta Determinazione del Direttore d’Area
politiche per la mobilità e la qualità urbana della
Regione Puglia n. 15 del 21/12/2012 apportando
alcune modifiche ed integrazioni così come esplici‐
tate nel RA (pp. 118 ‐ 119)
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4. Piani di Gestione dei Siti Natura 2000. Il terri‐
torio del Parco è totalmente ricompreso nel SIC ‐
ZPS Murgia Alta attualmente sprovvisto di Piano di
gestione. Tuttavia, Il Piano per il Parco, che ha come
finalità la conservazione e la salvaguardia degli
habitat che lo caratterizzano, che ha una normativa
più restrittiva di quella stabilita dal R.R. 28/2008 e
che ha già in atto azioni finalizzate a ridurre gli
impatti delle attività antropiche e rendere le attività
produttive prevalenti agricoltura e zootecnia più
sostenibili, si propone quale piano di gestione ai
sensi della Direttiva 92/43/CEE e della Direttiva
79/409/CEE, così come recepite dal D.P.R. n.
357/1997 e s.m.i. e dal regolamento regionale n.
28/2008 (art. 1, comma 3, N.T.A (RA, p. 120);

5. Piano di Assetto Idrogeologico. Da quanto
riportato nel RA (pp. 120 ‐ 121) il territorio del Parco
dell’Alta Murgia risulta attualmente totalmente
privo di perimetrazioni PAI, ad eccezione di un’area
piuttosto limitata posta ad est dell’abitato di Miner‐
vino Murge (nei pressi della limitazione territoriale
del Parco) soggetta ad alta pericolosità idraulica. (...)
Il Piano per il Parco, in coerenza con gli obiettivi
sopra descritti, recepisce le previsioni contenute nel
Piano Stralcio di bacino per l’assetto idrogeologico
della Regione Puglia, integrandone le previsioni con:
‐ la promozione di interventi di risanamento e di

recupero ambientale dei siti degradati, con parti‐
colare riferimento a quelli interessati da scarichi
di reflui e da discarica di rifiuti urbani e speciali e
di altro materiale inquinante (art. 25 Regola‐
mento);

‐ le prescrizioni relative alla Zona B per le aree
boscate (art. 17 delle N.T.A.);

‐ la disciplina di tutela dei valori geologici e degli
impianti estrattivi e minerari (art. 26 ‐ 27 ‐ 28
Regolamento);

‐ il divieto di trasformare le superfici destinate a
pascolo permanente (art. 17 Regolamento);

‐ il recupero a naturalità dei pascoli trasformati
mediante scarificatura e frantumazione mecca‐
nica della roccia calcarea attraverso un Progetto
di riqualificazione e destinazione a pascolo e rim‐
boschimento delle aree sottoposte a spietra‐
mento;

‐ il divieto di impermeabilizzazione dei suoli agricoli;
‐ la disciplina relativa all’esercizio dell’attività agri‐

cola, in particolare il divieto di livellamento dei ter‐
reni e l’utilizzo della lavorazione a reggipoggio per

terreni con acclività superiore al 10% (art. 37
Regolamento);
6. Piano di Tutela delle Acque. Nel RA (p. 123) si

afferma che La Disciplina di tutela del Parco nazio‐
nale dell’Alta Murgia, attualmente vigente, include
tra gli obiettivi principali la difesa e la ricostituzione
degli equilibri idraulici e idrogeologici, superficiali e
sotterranei, essenziale al mantenimento dell’acqui‐
fero murgiano, inoltre all’interno del territorio pro‐
tetto sono vietati interventi di particolare impor‐
tanza per la tutela e la conservazione della zona
tipizzata A quali:
‐ l’apertura e l’esercizio di cave, miniere e disca‐

riche;
‐ la realizzazione di opere che comportino la modi‐

ficazione del regime naturale delle acque (infiltra‐
zione e deflusso), fatte salve le opere necessarie
alla difesa del suolo e alla sicurezza delle popola‐
zioni;

‐ la realizzazione di impianti e di opere tecnologiche
che alterino la morfologia del suolo e del pae‐
saggio carsico;

‐ la trasformazione dei terreni coperti da vegeta‐
zione spontanea, in particolare mediante inter‐
venti di dissodamento e scarificatura del suolo e
frantumazione meccanica delle rocce calcaree;

‐ la trasformazione e la manomissione delle mani‐
festazioni carsiche di superficie;

‐ l’utilizzo di fitofarmaci e pesticidi in zona 1 del
Parco;

‐ l’interruzione e l’impermeabilizzazione dei trac‐
ciati viari rurali esistenti
Inoltre a fronte degli studi di settore idrogeolo‐

gico condotti il P.T.A. propone la istituzione di una
particolare tipizzazione ZPSI (Zona di Protezione
Speciale Idrogeologica) con adozione dei relativi cri‐
teri di salvaguardia.

Il Piano per il Parco, in coerenza con gli obiettivi
sopra descritti, recepisce le previsioni contenute nel
Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia (art.
17 delle N.T.A.), integrandone le previsioni con:
‐ la promozione di interventi di risanamento e di

recupero ambientale dei siti degradati, con parti‐
colare riferimento a quelli interessati da scarichi
di reflui e da discarica di rifiuti urbani e speciali e
di altro materiale inquinante (art. 25 Regola‐
mento);

‐ il divieto di modificare il regime naturale delle
acque, bonificare ed interrare invasi e stagni,
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anche di carattere temporaneo (art. 23 Regola‐
mento);

‐ il divieto di utilizzare fertilizzanti chimici, fitofar‐
maci nelle zone A e B nell’ambito delle aree
coperte dagli habitat di interesse comunitario e
prioritari 3150, *3170 e 8310;

‐ promozione ed incentivazione del mantenimento
ed il recupero degli abbeveratoi e delle cisterne
nonché del ricorso a sistemi eco‐compatibili di rac‐
colta e di utilizzo delle acque piovane, ivi com‐
presa la realizzazione di punti d’acqua finalizzati
alla tutela della biodiversità ed alla lotta agli
incendi.
7. Piano di Risanamento Qualità dell’Aria. Si

afferma (RA; p. 124 ‐ 125) che gli obiettivi del Piano
per il Parco, concorrono indirettamente alla ridu‐
zione delle emissioni inquinanti in atmosfera, attra‐
verso azioni volte alla conservazione e la valorizza‐
zione in forma coordinata del patrimonio di valori
naturalistici, ambientali, nonché storici, culturali e
antropologici tradizionali, attraverso la promozione
di attività di monitoraggio ambientale, di azioni di
selvicoltura naturalistica e di incremento della com‐
plessità e della biodiversità delle cenosi forestali
volte a favorire la funzione di protezione dell’atmo‐
sfera dagli inquinanti attraverso l’assorbimento del
particolato e la captazione della CO2. In particolare
per quanto concerne il tema della mobilità, gli inter‐
venti proposti dal Piano favoriscono modalità di frui‐
zione sostenibile, attraverso la creazione e l’imple‐
mentazione del sistema di percorsi di fruizione del
Parco, di una rete della mobilità lenta a servizio del
territorio del Parco e integrata alla rete multimodale
regionale. Per quanto concerne gli aspetti edilizi il
Piano prevede che tutti gli interventi devono essere
realizzati nel rispetto delle tipologie e dei materiali
della tradizione costruttiva locale, secondo le norme
e le prescrizioni di cui all’allegato VIII Tipologie e
linee guida per il recupero e riuso delle architetture
rurali, favorendo l’utilizzo di nuove tecniche costrut‐
tive atte a migliorare l’efficienza energetica ed
ambientale complessiva dell’edificio, così come pre‐
visto altresì nel progetto sull’abitare sostenibile
Masseria Murgiana del XXI secolo: abitare sosteni‐
bile nel Parco.

8. Piano Regionale delle Attività Estrattive. In
relazione a tale aspetto, Il Piano per il Parco per‐
segue l’obiettivo del recupero ambientale e paesag‐
gistico degli impianti estrattivi e minerari presenti

nel territorio del Parco, a tale scopo adotta misure
per il monitoraggio ed il recupero degli impianti esi‐
stenti attraverso il completamento delle procedure
di approvazione e di attuazione degli specifici Piani
di coltivazione, dismissione e recupero previsti dal‐
l’art. 3, comma 1. lettera e) dell’Allegato A al D.P.R.
10 marzo 2004 istitutivo del Parco. L’articolo 27 del
Regolamento del Parco disciplina con dettaglio le
procedure e gli obiettivi specifici da perseguire il
recupero dei siti estrattivi:
a) scopi naturalistici, quali la realizzazione inter‐

venti per la nidificazione di specie di interesse
conservazionistico;

b) scopi scientifici ed educativi, quale l’appronta‐
mento di luoghi adatti allo studio ed alla osser‐
vazione geologica o paleontologica;

c) scopi fruitivi, ricreativi e museali, quali l’appron‐
tamento di luoghi adatti ad una fruizione orga‐
nizzata di valori geologici, naturalistici, paleon‐
tologici, storici, relativi ai tradizionali sistemi di
cava e all’utilizzo monumentale delle pietre della
cava. (RA, p. 125);

9. Piano Regionale Ambientale Energetico: Per
quanto riguarda una delle linee principali proposte
dal PEAR, l’aumento della produzione di energia
eolica, e evidente che esistono limitazioni al suo svi‐
luppo nel Parco e nell’intero SIC‐ZPS Murgia Alta,
relative all’impatto che le installazioni eoliche pro‐
ducono sull’avifauna e sul paesaggio. Tali limitazioni
sono peraltro indicate anche dalla disciplina regio‐
nale sull’installazione delle pale eoliche. I presup‐
posti da tali limitazioni sono stati formalizzati, a suo
tempo, dall’Ente Parco Nazionale dell’Alta Murgia
con un Atto di indirizzo del Consiglio Direttivo adot‐
tato nelle sedute dell’8 e del 25 febbraio 2006 e sono
stati riaffermati dapprima nella L.R. n. 31/2008,
Norme in materia di produzione di energia da fonti
rinnovabili e per la riduzione di immissioni inquinanti
e in materia ambientale (B.U.R. Puglia ‐ n. 167 del
24/10/2008), ed in ultimo con il R.R. 30 dicembre
2010, n. 24, attuativo del Decreto del Ministero per
lo Sviluppo Economico del 10 settembre 2010, Linee
Guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati
da fonti rinnovabili, recante la individuazione di aree
e siti non idonei alla installazione di specifiche tipo‐
logie di impianti alimentati da fonti rinnovabili nel
territorio della Regione Puglia (RA, pp. 125 ‐ 126).
L’analisi con il PEAR si conclude affermando che le
linee di sviluppo più interessanti per il Parco dell’Alta

27979Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 95 del 02‐07‐2015



Murgia, oltre a quelle relative all’efficienza energe‐
tica delle aziende agricole e zootecniche e alla loro
dotazione tecnologica (anche nel settore fotovol‐
taico e microeolico), sembrano legate all’utilizzo di
biomasse vegetali di origine agricola e alla filiera del
biogas da reflui zootecnici, sebbene per la dimen‐
sione produttiva delle aziende murgiane sembra
opportuno un collegamento anche con realtà
esterne al Parco, come nel caso delle biomasse resi‐
duali dell’industria olearia e vitivinicola, che fa rife‐
rimento a impianti di trattamento e trasformazione
prevalentemente diffusi nei dintorni del Parco. Per
quanto concerne gli aspetti energetici il Piano per il
Parco favorisce l’utilizzo di nuove tecniche costrut‐
tive atte a migliorare l’efficienza energetica ed
ambientale complessiva dell’edificio, prevedendo un
progetto sull’abitare sostenibile Masseria Murgiana
del XXI secolo: abitare sostenibile nel Parco ed un
progetto consortile per l’uso del fotovoltaico (green
grids), nonché prevede la possibilità di utilizzare
impianti per la produzione di energia da fonti rinno‐
vabili, coerentemente con il R.R. 30 dicembre 2010,
n. 24, attuativo del Decreto del Ministero per lo Svi‐
luppo Economico del 10 settembre 2010, in partico‐
lare impianti fotovoltaici, eolici e impianti alimentati
da biomasse (art. 34 del Regolamento) (RA, p. 128);

10. Piano Regionale dei Trasporti. Tale Piano pre‐
vede l’adeguamento e il potenziamento delle S.S.
96 e 171 che attraversano il Parco nazionale. Rela‐
tivamente a tali assi stradali, nel Rapporto ambien‐
tale si afferma che (…) per gli stessi non sono pre‐
viste misure atte alla mitigazione (ed all’eventuale
compensazione) degli impatti che detti interventi
possono determinare sulle componenti paesaggi‐
stiche ed ambientali, né sono previste misure atte a
garantire la continuità della rete ecologica. È bene
evidenziare che l’iter autorizzativo per la realizza‐
zione dei suddetti interventi che interessano l’area
del Parco, avviati presso gli uffici dell’Ente prima del‐
l’inizio della predisposizione del Piano per il Parco,
sono tuttora in corso ed al fine di ridurre gli impatti
su flora e fauna, preso atto che comunque gli
ampliamenti delle due statali comporteranno la
riduzione di aree caratterizzate dalla presenza di
habitat, ma che tuttavia, sono interventi strategici
per lo sviluppo del territorio e per la sicurezza, sono
stati richiesti approfondimenti degli studi legati alla
progettazione, valutando anche gli impatti di even‐
tuali varianti, e di conseguenza sono state indivi‐

duate misure per ridurre le incidenze delle due
strade che di fatto già esistono e sono già impattanti
su flora e fauna nonché sugli aspetti paesaggistici.
Sono inoltre in fase di valutazione interventi da
attuare quali misure di compensazione dovute alla
perdita di habitat. Con specifico riferimento al
potenziamento della S.S. 96, si rileva che l’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità, sulla scorta del
“parere positivo di massima per la compatibilità alla
disciplina del Parco dell’intervento in oggetto”
espresso dal parco Nazionale dell’Alta Murgia con
nota prot. ST/MD n. 3793 del 02/11/2010, con nota
prot. AOO_089/06/06/2011 n. 6168 ha rilasciato
parere favorevole con prescrizioni nell’ambito della
V.I.A. nazionale;

Il piano per il Parco in sintonia con quanto pre‐
visto nel PRT propone per la viabilità strategica:
‐ adeguamenti strutturali rispetto ai volumi di traf‐

fico, anche lungo le direttrici Toritto‐Cassano e
Altamura‐Gravina, Ruvo‐Minervino;

‐ miglioramento dell’integrazione fra sistemi com‐
plementari, favorendo la realizzazione di nodi di
scambio intermodali ferrovia‐strada;

‐ miglioramento dell’accessibilità/viabilità per favo‐
rire l’avvicinamento al Parco.
Per quanto riguarda l’accessibilità e la percorri‐

bilità lenta la strategia generale del Piano è artico‐
lata sui seguenti punti:

garantire, con modalità caratterizzate a seconda
delle diverse situazioni, una pluralità di accessi
all’area protetta;
‐ miglioramento della percorribilità stradale secon‐

daria con particolare riguardo alla rete di piste
ciclabili;

‐ gerarchizzare e schematizzare la rete di percorsi
tematici;

‐ aree a parcheggio di scambio, in zone attrezzate
per il cambio di vettore (autobicicletta/cavallo,
pedonale);

‐ vincoli e modalità compatibili di fruizione in rela‐
zione ai differenti gradi di tutela e ai diversi regimi
di protezione cui le parti di territorio delle aree
protette saranno assoggettate.
Nell’ottica pertanto di una strategia di fruizione

sostenibile e nelle more dell’approvazione del
Piano, l’Ente ha definito un progetto, per il quale
sono stati appaltati i lavori, di allestimento di per‐
corsi ciclopedonali denominati Iazzo Rosso‐San
Magno‐Castel del Monte a farsi in agro dei Comuni
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di Andria, Ruvo di Puglia e Corato, ammesso a finan‐
ziamento nell’ambito del PO FESR 2007‐2013‐ asse
IV ‐ linea 4.4 ‐ azione 4.4.1 ‐attività C. Detto inter‐
vento rappresenta lo start‐up per altre progettualità
previste nel piano, quali: progetto per un percorso
ippo‐ciclo‐pedonale lungo il Canale Principale del‐
l’AQP e creazione e funzionamento del sistema di
percorsi di fruizione del Parco (Schede Progetto
Allegato VII).

Per quanto concerne il tema della mobilità lenta,
gli interventi proposti dal Piano favoriscono moda‐
lità di fruizione sostenibile, attraverso progettualità,
quali: mobilità lenta sul versante adriatico (Trattu‐
rello Regio Canosa‐Ruvo di Puglia, Canale principale
AQP, collegamento Parco Naturale Regionale del‐
l’Ofanto con Parco Naturale Regionale di Lama
Balice) e progetto di una rete della mobilità lenta a
servizio del territorio del Parco e integrata alla rete
multimodale regionale (Schede Progetto Allegato
VII). In particolare quest’ultimo progetto rientra
infatti tra quelli previsti dal PPTR in merito alla rete
della mobilità dolce regionale (Progetto territoriale
del PPTR), al fine di collegare gli interventi previsti
ad un progetto di scala interregionale, dunque è
coordinato a livello di Programma Operativo Inter‐
regionale Attrattori Naturali Culturali e Turismo per
la valorizzazione della mobilità lenta nei territori dei
parchi. In ultimo le azioni proposte dal Piano sono
volte a ridurre e mitigare i possibili impatti dovuti
ad interventi alle reti infrastrutturali esistenti, ed a
garantire il rispetto dei valori ambientali e paesag‐
gistici e della continuità della rete ecologica.

11. Programma di Azione per le zone vulnerabili
da nitrati. Sebbene il territorio del Parco non sia
interessato da zone vulnerabili da nitrati, nel RA si
afferma che la disciplina del Piano incentiva e
sostiene, anche attraverso la concessione di contri‐
buti sulla base di apposite convenzioni, modalità di
gestione delle pratiche agro‐silvo‐pastorali e dei
suoli coerenti con le finalità di tutela e di ecososte‐
nibilità. Vieta in particolare l’utilizzo fertilizzanti chi‐
mici, fitofarmaci e pirodiserbo nell’ambito delle aree
coperte dagli habitat di interesse comunitario e prio‐
ritari 3150, *3170 e 8310 ricadenti nelle zone A e B,
promuove ed incentiva l’interramento dei residui
colturali a fine ciclo e la concimazione organica
attraverso letamazione, per incrementare il conte‐
nuto in sostanza organica dei suoli e ridurre il rischio
di incendi accidentali. Promuove ed incentiva, infine,

il recupero ed il riutilizzo dei residui di potatura.
Riguardo all’uso e lo spandimento di compost,
questi sono ammessi esclusivamente nei casi di
compost di qualità certificata e provenienti da
residui vegetali (ammendante verde), vietando i
compost prodotti con fanghi provenienti da depura‐
tori urbani ed industriali, e su superfici agricole occu‐
pate da coltivazioni di tipo intensivo, quali frutteti,
vigneti, oliveti e seminativi. L’uso e lo spandimento
di compost non sono in ogni caso consentiti su
superfici naturali e su superfici caratterizzate dalla
presenza di habitat di interesse comunitario (RA,
128). A tale riguardo si ritiene che non sono state
chiarite le motivazioni tecnico ‐ scientifiche alla
base del divieto di utilizzo delle altre tipologie di
compost di qualità riportate nell’allegato 2 del
Decreto Legislativo 75/2010. Si chiede, pertanto,
di integrare il documento con un’analisi quali ‐
quantitativa delle aree interessate da fenomeni di
desertificazione e/o alterazione dell’equilibrio
pedologico indicando le modalità con le quali si
intende contrastare tale tendenza. Si faccia riferi‐
mento alle motivazioni che portano ad escludere
il “compostato misto”, ancorché di qualità, e le
reali possibilità di approvvigionamento, preferibil‐
mente in filiera corta, di compost verde;

12. Piano Territoriale di Coordinamento Provincia
di Bari: PTCP viene complessivamente identificata
come uno dei Contesti Territoriali Sovralocali e
viene trattata nel Titolo III delle NTA, dedicato al
Potenziamento delle naturalità e dell’efficienza eco‐
logica. L’altopiano dell’Alta Murgia viene definito
come l’unico grande serbatoio di naturalità, sia per
estensione, che per ricchezza di specie dell’intera
Provincia;

13. Piano Territoriale di Coordinamento Provincia
di Barletta‐Andria‐Trani. Tale Piano, non è stato
valutato nel Rapporto Ambientale poiché, all’epoca
della sua redazione era stata appena conclusa la
fase conoscitiva. Si evidenzia, tuttavia, che l’Ufficio
scrivente con Determinazione dirigenziale n. 37 del
05/02/2015 ha espresso parere motivato sul
P.T.C.P. tenendo conto delle prescrizioni contenute
nel parere del Parco nazionale dell’Alta Murgia,
reso, ai sensi dell’art. 6 comma 4 della L.r. 11/2001
e ss.mm. e ii., con nota prot. n. 78 del 12.01.2015;

14. Programma Operativo Regionale per l’utilizzo
dei Fondi strutturali europei: il Piano ha individuato
nel suo ambito alcuni macrosettori di intervento
(RA, p. 134 ‐ 135):
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‐ macro settori Ambiente e Paesaggio, Recupero
delle aree degradate e Sistema delle reti ecolo‐
giche che trovano coerenza specifica con l’asse il
Uso sostenibile ed efficiente delle risorse ambien‐
tali ed energetiche per lo sviluppo e con l’Asse IV
Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per
l’attrattività e lo sviluppo

‐ il macro settore Sviluppo locale trova coerenza
specifica con l’Asse I Promozione, valorizzazione e
diffusione della ricerca e dell’innovazione per la
competitività, l’Asse VI Competitività dei sistemi
produttivi e occupazione, l’Asse VII Competitività
e attrattività delle città e dei sistemi urbani;

‐ il macro settore Il sistema dei centri storici trova
coerenza specifica con l’Asse VII Competitività e
attrattività delle città e dei sistemi urbani e con
l’Asse IV Valorizzazione delle risorse naturali e cul‐
turali per l’attrattività e lo sviluppo

‐ il macro settore della Ricettività e dei servizi di frui‐
zione sociale e turistico ‐ ricreativa trova coerenza
con l’Asse IV Valorizzazione delle risorse naturali
e culturali per l’attrattività e lo sviluppo e con
l’Asse VI Competitività dei sistemi produttivi e
occupazione

‐ Il macro settore del Sistema della sicurezza nella
fruizione e per l’accessibilità dei portatori di han‐
dicap si connette con la linea strategica dell’Asse
III. Inclusione sociale e servizi per la qualità della
vita e l’attrattività territoriale;
15. Piano di Sviluppo Rurale 2007‐13. Con speci‐

fico riferimento al POR 2000‐2006 e PSR 2007‐2013,
nel RA si evidenzia (RA, pp. 136 ‐ 137) che (...) alcuni
interventi ammessi a finanziamento non sono stati
realizzati a causa della incompatibilità con le norme
di salvaguardia o con le politiche di tutela del Parco,
pertanto si auspica per la nuova programmazione
una più accentuata sintonia al fine di indirizzare
meglio e più proficuamente i finanziamenti sul ter‐
ritorio (RA, p. 137). A tal fine nel RA sono evidenziati
i seguenti aspetti che il Parco intende promuovere
nell’ambito del nuovo PSR:
‐ sostegno all’allevamento del bestiame in partico‐

lare quello ovi‐caprino nel territorio dell’Alta
Murgia ed al recupero delle razze autoctone
minacciate di estinzione. Il mantenimento in con‐
dizioni ottimali e l’incremento degli allevamenti
consentono alle risorse naturali ed al paesaggio
murgiano di conservare le caratteristiche peculiari
che ne hanno decretato l’elevazione a Parco
nazionale;

‐ sostegno alla creazione di filiere corte per la tra‐
sformazione e commercializzazione dei prodotti
locali contraddistinti da marchi che ne certifichino
l’origine e la qualità;

‐ sostegno agli interventi selvicolturali finalizzati
alla gestione naturalistica ed alla valorizzazione
turistica dei boschi e dei boschi‐macchia in favore
di beneficiari finali privati o pubblici;

‐ sostegno ad azioni finalizzate al ripristino dei
pascoli permanenti ed ad imboschimenti su terreni
oggetto di spietramento, finalizzate in particolare
alla realizzazione di corridoi ecologici e alla ricu‐
citura ambientali mediante l’utilizzazione di specie
arbustive ed arboree autoctone;

‐ sostegno ad azioni finalizzate a promuovere il
turismo diffuso incentivando la multifunzionalità
delle aziende agro‐zootecniche favorendo l’offerta
agrituristica qualificata
16. Piano strategico Vision 2020. Esso costituisce

un piano di area vasta prodotto dalla Provincia BAT
che riguarda, tra le altre, tre Comuni ricompresi nel
territorio del PArco (Andria, Minervino Murge e Spi‐
nazzola). Si sottolinea che (RA, pp. 137 ‐ 138) Tra le
strategie proposte si menziona, all’interno di quella
relativa alle risorse naturali e culturali, sia un’azione
di potenziamento e valorizzazione del patrimonio
dei centri storici normanno‐svevi per la realizzazione
di un sistema integrato di fruizione e ricettività turi‐
stica, sia un’azione per la realizzazione del circuito
delle grandi aree archeologiche; ci si riferisce inoltre
sempre con particolare enfasi alla rappresentazione
delle infrastrutture di viabilità dolce (ferrovia e trat‐
turi). Si riserva inoltre particolare attenzione alla
creazione di uno spazio rurale in chiave turistica
attraverso la messa a sistema dei borghi rurali e
delle masserie (turismo verde, ricettività, benessere,
marketing territoriale). Nelle sezioni riferite alla
Competitività e sistemi produttivi e la Ricerca e inno‐
vazione, si promuove la progettazione di un Centro
della ruralità per la formazione e gestione dei
distretti rurali, la ricerca e l’innovazione tecnologica;

17. Piano Strategico Metropoli Terra di Bari 2015.
Nel Rapporto Ambientale (pp. 138) si afferma che
In riferimento al Piano del Parco dell’Alta Murgia i
temi che il Piano ravvisa riguardano, per il settore
agricolo, la sostituzione delle colture estensive con
colture tradizionali tipiche di qualità sostenendo lo
sviluppo del settore rurale e il tasso di attività nel
settore primario al fine di sviluppare le produzioni
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pregiate di qualità e la difesa dei vari brands di Terra
di Bari. Il Piano auspica la riqualificazione del terri‐
torio e del paesaggio storico verso la strutturazione
di un albergo diffuso e bed and breakfast nei vari
tessuti urbani e rurali. Si mira alla riscoperta e la
valorizzazione dei borghi storici e alla promozione
dei centri urbani della Apulia preromana e romana
sia di varie aree archeologiche. Per l’area del Parco
Nazionale Alta Murgia si prevede uno sviluppo inte‐
grato grazie alla riscoperta di tradizioni e luoghi
tipici della cultura contadina, in particolare alle mas‐
serie. In particolare, relativamente al turismo, sono
proposti progetti di alberghi diffusi nel comune di
Toritto e la valorizzazione ambientale della località
Melitto. Relativamente al Piano del Parco dell’Alta
Murgia, il Piano strategico di Bari 2015 fonda lo svi‐
luppo della mobilità su infrastrutture sostenibili rela‐
tive alla mobilità ferroviaria e ciclabile attraverso il
recupero di strade ferrate abbandonate e di tratturi

18. Piano Strategico di Area Vasta La Città Mur‐
giana della Qualità e del Benessere, che comprende
i comuni di Altamura, Santeramo in Colle, Poggior‐
sini e Gravina in Puglia, ha come obiettivo l’attua‐
zione di una politica attiva di valorizzazione del ter‐
ritorio che, partendo da azioni di recupero e con‐
servazione del patrimonio culturale e delle aree di
pregio, articoli e organizzi circuiti territoriali e
sistemi a rete che possano, da un lato, ottimizzare
l’offerta di servizi e, dall’altro, alimentare processi
di diffusione e integrazione di conoscenze e compe‐
tenze.

19. Piano antincendio boschivo della Regione
Puglia. Nel Rapporto ambientale manca l’analisi con
il Piano AIB regionale. Nel Quadro conoscitivo è
riportato un paragrafo in cui si menziona il Piano AIB
del Parco facendo riferimento alle maggiori criticità
caratterizzanti le tipologie forestali dell’Alta Murgia
e in cui si fa cenno alle tecniche di prevenzione. Si
ritiene che l’analisi di coerenza tra il Piano AIB del
Parco e quello regionale debba essere maggior‐
mente approfondita anche in considerazione del
fatto che il Piano AIB del Parco è ricompreso in
quello regionale.

Si rileva conclusivamente che l’analisi di coe‐
renza non ha tenuto conto della tematica relativa
alla gestione dei rifiuti che è invece affrontata,
anche seppur con dati non aggiornati e limitati al
Piano di gestione dei rifiuti della Provincia di Bari

nell Relazione generale (pp. 189 ‐ 199). Pertanto,
si prescrive di integrare il Rapporto Ambientale
con un’analisi di coerenza con il Piano regionale
ed, eventualmente, con quelli delle Province com‐
petenti, e con l’inserimento della tematica della
gestione dei rifiuti all’interno della sezione “Analisi
del contesto ambientale e della sua evoluzione in
assenza di Piano” riportando i dati aggiornati
disponibili. Il risultato di tali analisi dovrà essere
considerato quale supporto per la formulazione di
disposizioni di dettaglio inerenti la gestione di
tutte le tipologie di rifiuti all’interno del Parco da
inserire nelle N.T.A. o da concordare con gli Enti
preposti.

2.3. Il Piano pluriennale socie economico (PPSE)
Il PPSE delinea la procedura che è stata adottata

per definire le strategie del Piano, per proporre gli
scenari di intervento e per selezionare un insieme
di proposte progettuali coerenti e integrate con la
strategia complessiva del Piano sulla base dei criteri
espressi dall’Ente Parco per la stesura del Piano e
ad uno dei principi base insiti nella predisposizione
del Piano, quello della co‐partecipazione dei porta‐
tori di interesse, secondo l’approccio bottom‐up di
analisi.

Dall’analisi delle informazioni di base e dagli
incontri svolti con le diverse realtà che si trovano ad
operare all’interno del Parco (Comuni, Enti gestori,
Associazioni etc.), è emerso un quadro variegato e
complesso delle problematiche del territorio, per la
loro natura intrinseca (problemi ambientali, territo‐
riali, socio‐economici, infrastrutturali, ecc.), per la
dimensione spaziale e temporale dei loro effetti (e
quindi la loro influenza sulla qualità della vita) e
infine per il tipo di intervento o di “programma di
intervento” che richiedono.

Al termine della fase conoscitiva e dell’analisi
degli elementi rilevanti e delle opportunità di svi‐
luppo, è stato possibile ribadire gli obiettivi prioritari
del Piano, in base alle indicazioni emerse dall’analisi
partecipativa e alle esigenze espresse dall’Ente
Parco e dall’Amministrazione Regionale.

Sulla base di tali premesse e nella logica del
piano‐processo, si è considerata come idea strate‐
gica l’individuazione di un “modello dinamico di
fruizione sociale e sviluppo locale ecocompatibile”
che valorizzi sia il patrimonio naturalistico‐paesag‐
gistico che il patrimonio storicoculturale e architet‐
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tonico della Murgia. Tale deve anche permettere di
garantire la conservazione ed integrazione del
sistema floro‐faunistico, di quello agro‐forestale e
di quello ambientale del territorio.

L’insieme delle idee progetto, presentate in varia
forma da Ente Parco, Regione, Enti Territoriali,
Comuni, Società di Servizi, Associazioni Imprendito‐
riali, Associazioni Ambientaliste e Culturali, ecc.
sono riassunte come segue:

Il sistema dell’accoglienza
1. realizzazione di Centro di educazione ambien‐

tale e infopoint nelle strutture di Torre dei Guar‐
diani a Ruvo

2. progetto di centri visita ed infopoint nel
palazzo Marchesale a Santeramo, nel comprensorio
di castel del Monte, nel borgo di Montegrosso
Andria, presso l’ex macello di Minervino, la mas‐
seria Filieri di Poggiorsini, ad Altamura

3. recupero caselli ferroviari RFI (progetto del
centro studi la torre di nebbia)

4. recupero della Torre Pagliaia sita nell’ agro di
Ruvo di Puglia

5. recupero dei Caselli ferroviari nella zona 1 del
Parco nei Comuni di Toritto, Grumo e Altamura

6. museo della transumanza a Gravina con
ristrutturazione dell’ex convento a Ruvo

7. progetto “le porte del parco” di carattere
multi‐funzionale, individuando zona per attrezza‐
ture sportive e per la fruizione, con particolare
attenzione alle capacità di auto sostentamento
finanziario dei partecipanti

8. progetto integrato per la gestione della ZPS
Murgia Alta

9. progetto di supporto promozionali per lo svi‐
luppo dell’ecoturismo e per l’inserimento nei cer‐
cuiti internazionali delle manifestazioni culturali e
del corteo storico federiciano

Recupero infrastrutture a fini agro‐turistici
1. recupero funzionale della Masseria Filieri, mas‐

seria il Quarto, Casina Ruta in agro di Ruvo, masseria
Orsini, Masseria S. Mauro, volto alla creazione di un
centro per lo sviluppo delle attività e dei servizi
legati alla valorizzazione delle risorse naturali

2. analisi di fattibilità di recupero multifunzionale
dei villaggi agricoli abbandonati dall’Ente Riforma

Valorizzazione siti di interesse
1. programma di Valorizzazione dell’area archeo‐

logica delle Grottelline

2. programma di Valorizzazione dei percorsi natu‐
ralistici collegato al piano dei tratturi 

3. valorizzazione delle valenze archeologiche e
naturalistiche del Pulo

4. progetto di Recupero della fruizione della cava
dei dinosauri Altamura

Viabilità e trasporti mobilità lenta
1. ripristino e riqualificazione ambientale del vec‐

chio tracciato ferroviario abbandonato che collega
alcune case cantoniere in località Mellitto e verso
bosco Pelliccioli

2. individuazione di 6 percorsi escursionistici e 12
percorsi trekking

3. riqualificazione multifunzionale della ferrovia
Altamura‐Gravina‐Spinazzola in relazione ai percorsi
di mobilità lenta

4. riqualificazione della stazione di Pescariello
(dopo Altamura verso Bari) come nodo di scambio
intermodale

Conservazione Natura
1. centro reintroduzione della fauna e punti di

osservazione
2. studio di fattibilità e reintroduzione della Gal‐

lina prataiola (Tetrax tetrax) nel Parco Nazionale
dell’Alta Murgia.

3. rete ecologica Parco
4. restauro vegetazionale e ambientale finalizzato

alla creazione di un Parco periurbano agro‐forestale
nell’area di Altamura

5. restauro vegetazionale e ambientale finalizzato
alla creazione di un Parco periurbano agro‐forestale
nei comuni di Toritto, Cassano e Grumo Appula

6. progetto sperimentale di riqualificazione e
destinazione a pascolo e rimboschimento delle aree
sottoposte a spietramento

7. centro gestione forestale Torre dei guardiani
(Corato)

8. gestione bosco difesa grande e vivaio già pre‐
sente (Progetto GRASTEP)

9. valorizzazione turistica dei boschi Scoparella,
Patanella, Fenicia, Cavallerizza, Jazzorosso

Gestione Servizi e risanamento della risorsa
ambientale

1. progetto di miglioramento della rete di approv‐
vigionamento idrico per le aziende agricole non
direttamente servite dall’acquedotto
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2. progetto di recupero idraulico della rete di
canali nelle aree rurali: sperimentazione nel terri‐
torio del comune di Santeramo

3. programma integrato di interventi di migliora‐
mento infrastrutturale del settore idrico. Sperimen‐
tazioni su: estensione rete acquedottistica Cassano,
riduzione delle perdite Minervino, collettamento
delle frazioni al depuratore Bitonto, adeguamento
del depuratore comunale Andria, impianto di solle‐
vamento per la rete fognaria Spinazzola

4. progetto sperimentale di riutilizzo acque
meteoriche e acque reflue per l’irrigazione dei
campi tramite fitodepurazione ad Altamura, Andria,
Corato

5. sperimentazione di attività della raccolta diffe‐
renziata, per il miglioramento del Servizio, a tutela
dell’ambiente murgiano ad Altamura, Santeramo,
Bitonto, Corato, Cassano

6. progetto sperimentale di riqualificazione e
difesa idrogeologica delle Lame di Cassano

7. progetto sperimentale di riassetto e recupero
delle cave di Ruvo

8. progetto sperimentale di Bonifica e riqualifica‐
zione delle grotte di Cassano

9. progetto sperimentale di tutela e salvaguardia
dei muretti a secco nell’area di Minervino

Riordino attività agro‐zootecnica
1. sperimentazione di buone pratiche agricole,

quale fattore di sostenibilità ambientale
2. progetto sperimentale di Ammodernamento e

Valorizzazione di aziende zootecniche e ristruttura‐
zione delle relative masserie nei comuni di Sante‐
ramo e Bitonto

3. sperimentazione di procedure di marketing per
la valorizzazione dei prodotti locali nei comuni cam‐
pione di Minervino e Spinazzola

Gestione del Piano
1. progetto Biblio Murge
2. programma integrato di specifiche attività for‐

mative orientate alla sostenibilità ambientale del
territorio del Parco e promozione di azioni di edu‐
cazione ambientale dei giovani

3. progetto di “governance” omogenea ed uni‐
taria delle funzionalità del territorio murgiano, nel
settore dei Servizi

4. stesura di un programma di monitoraggio delle
caratteristiche evolutive della flora fauna e vegeta‐
zione, anche mediante tecniche di telerilevamento

5. progetto di realizzazione di procedure informa‐
tive WEBgis per una maggiore accessibilità all’infor‐
mazione organizzata nel SIT

6. analisi socio‐economica di valutazione dei
danni alle coltivazioni da parte della fauna selvatica

Regolamento/legislativo
1. modalità di gestione integrata delle aree SIC e

ZPS e predisposizione della VIA/VAS nelle aree, con
particolare riguardo alla valutazioni degli impatti
delle nuove infrastrutture ed alla regolamentazione
del fenomeno dello spietramento

2. progetto di semplificazione delle procedure
amministrative e di omogeneità delle discipline
vigenti sul territorio del parco ed il coordinamento
con gli Sportelli Unici

Sono state inoltre prospettate altre idee‐pro‐
getto, a completamento del quadro delle azioni e
misure, da ritenersi opportune per il perseguimento
delle strategie del Piano:

Il sistema dell’accoglienza
1. Progetto di realizzazione del “Parco Agricolo”

a supporto delle filiere produttive principali
2. Progetto di riqualificazione del sistema locale

della recettività e messa in rete delle masserie

Valorizzazione siti di interesse
1. Piano integrato di riqualificazione e messa a

sistema delle risorse geomorfologiche e del pae‐
saggio

2. Piano integrato di sviluppo turistico di qualità
ambientale nei centri e nei circuiti della mobilità
lenta

Viabilità e trasporti mobilità lenta
1. Riqualificazione linea Rocchetta S. Antonio e

stazioni di scambio Miglioramento della sicurezza
stradale sulla rete provinciale mediante opere di
manutenzione straordinaria, rettifiche, adegua‐
menti per la sicurezza di ponti e viadotti sulla rete
provinciale

2. Progetto di interventi per favorire l’accessibi‐
lità ai portatori di handicap

Conservazione Natura
1. Tutela e/o ripristino delle aree umide naturali

(laghetti carsici) ed artificiali, fontanili e dei relativi
bacini afferenti
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2. Piano di settore dei pascoli, regolazione del
carico, utilizzo diversificato delle varie tipologie di
uso del suolo nel corso dell’anno,

3. Regolazione del carico di bestiame per il
pascolo in bosco

4. Interventi colturali nei boschi di conifere (dira‐
damenti e sfolli per regolazione densità) e Interventi
di riconversione con presenza di piano dominato di
latifoglie e/o sclerofille

Gestione Servizi e risanamento della risorsa
ambientale

1. Riqualificazione multifunzionale dei laghetti
artificiali

2. Progetto di caratterizzazione, analisi di rischio
e interventi nelle aree contaminate di Gravina e
Altamura

3. Stabilizzazione aree di dissesto di interesse
naturalistico/escursionistico e miglioramento del‐
l’accessibilità ai geositi mediante la realizzazione di
percorsi guidati

4. Sperimentazione della legge sulle attività
estrattive per il riuso delle cave in dismissione,
mediante sperimentazione del recupero e riqualifi‐
cazione ambientale delle cave

5. Progetto sperimentale consortile per l’uso di
solare e foto‐voltaico nelle aziende agro‐zootec‐
niche

6. Progetto sperimentale consortile in aree omo‐
genee per il trasferimento del surplus energetico
alla rete elettrica (green grids)

7. Progetto di creazione di rete Wi‐Fi su banda
larga per la comunicazione estesa Parco

8. Piano Integrato della sicurezza del territorio,
mediante l’Istituzione di presidi, piano di comunica‐
zione e educazione ambientale, progetto di recu‐
pero di soggetti a rischio, creazione di rete di video‐
sorveglianza delle aree sensibili, piano anti‐incendio
boschivo, etc

Riordino attività agro‐zootecnica
1. Analisi socio‐economica di valutazione dei

danni alle coltivazioni da parte ella fauna selvatica

Gestione
1. Estensione Web‐Gis del Sistema Informativo
2. Allineamento del grado di informatizzazione

dei Comuni aderenti al Parco
3. Sviluppo della VAS del Piano

4. Progetto di definizione e monitoraggio degli
indicatori di sostenibilità ambientale del Piano in
fase esecutiva

5. Informatizzazione del Catasto Particellare e
messa in rete per l’adeguamento delle funzioni di
supporto del Piano

6. Procedure di valutazione della progettualità in
fase realizzativa del Piano

7. Progetto di controllo ambientale e audit in
corso d’opera

2.4. Analisi del contesto ambientale e della sua
evoluzione in assenza del piano

Suolo, geomorfologia ed aspetti idraulici
Il territorio del Parco nazionale dell’Alta Murgia

è situato nella parte occidentale della Provincia di
Bari e della Provincia BAT geograficamente ricom‐
preso tra la Soglia messapica, la Fossa bradanica e
il Mare Adriatico. I rilievi collinari che contraddistin‐
guono l’altopiano murgiano sono originati dai sedi‐
menti depositati sui fondali marini che hanno
cominciato a sollevarsi circa 130 milioni di anni fa e
sono costituiti da rocce carbonatiche del Mesozoico
sedimentatesi in ambiente di piattaforma, formanti
il gruppo dei Calcari delle Murge ai cui bordi si rin‐
vengono in trasgressione depositi clastici plio‐plei‐
stocenici, che in piccoli lembi residuali occupano
anche alcune aree interne. In conseguenza della
natura calcarea della matrice geologica dell’area,
nel territorio dell’Alta Murgia è assente un vero e
proprio reticolo idrografico di superficie. Sono
invece presenti solchi vallivi (antichi alvei torrentizi
e coltivati nel fondo) denominati lame o gravine
nonché grotte e inghiottitoi (grave, puli, pulicchi) di
cui il Pulo di Altamura, il Pulicchio di Gravina, la
voragine del Cavone, la grotta di Lamalunga ad Alta‐
mura, le cave di bauxite di Spinazzola costituiscono
solo alcuni dei grandiosi esempi di morfologia car‐
sica del territorio.

Dal punto di vista pedologico i suoli delle Murge
alte rappresentano il risultato di un insieme com‐
plesso di processi pedogenetici che si sono instaurati
sui prodotti residuali della dissoluzione dei calcari
mesozoici. I suoli presentano una composizione gra‐
nulometrica tendenzialmente argillosa, con sche‐
letro abbondante costituito da frammenti di rocce
calcaree con dimensioni molto variabili. Si tratta di
litosuoli di esiguo spessore (minore di 20 cm) origi‐
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natisi su calcari quasi affioranti, e subordinata‐
mente di suoli tipo rendzina costituiti cioè da un solo
orizzonte omogeneo (spesso al massimo 30‐40 cm)
risultante dalla mescolanza di humus, materiale
argilloso ed abbondanti frammenti litici calcarei.
Suoli con spessori maggiori e accenni di stratifica‐
zione in orizzonti si rinvengono solo in aree ristrette,
in pratica solo sul fondo delle depressioni carsiche e
delle lame. (Quadro conoscitivo, p. 113)

Acqua
Si rileva che all’interno del Parco è localizzata la

zona di protezione speciale idrogeologica (ZPSI) “A”
definita e perimetrata dal Piano di Tutela delle
Acque della Regione Puglia, per cui valgono le
misure di salvaguardia previste dallo stesso PTA.
Inoltre il Canale principale dell’AQP, per cui è pre‐
vista un’area buffer di rispetto pari a 500 m, come
previsto dal PTA, e che si sviluppa soprattutto lungo
il perimetro del Parco, in alcuni tratti interferisce
con l’area del Parco stesso.

In merito a tali interferenze delle aree perime‐
trate dal PTA con il Parco, considerato che nel Rap‐
porto Ambientale (pag. 123) si afferma, che il Piano
recepisce ed integra “le previsioni contenute nel
Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia”, si
raccomanda di verificare per ognuno degli inter‐
venti previsti all’interno del Parco, la coerenza con
le norme di salvaguardia dell’ acquifero murgiano
individuato “come una riserva “strategica” per le
ottime qualità delle acque di falda e la scarsa
antropizzazione del territorio” (pag. 122 ‐RA). A tal
riguardo si prescrive di inserire nell’art. 17 delle
NTA i riferimenti espliciti alle NTA del PAI ed alle
misure di salvaguardia del PTA regionale.

Ambiente biologico ‐ vegetazione e habitat
Il territorio dell’Alta Murgia è identificato princi‐

palmente dalla presenza di vaste formazioni di pra‐
teria (steppe mediterranee o pseudosteppe), alter‐
nate a seminativi per lo più derivanti dalla pratica
dello spietramento, e, di converso, da una ridotta
superficie costituita da formazioni forestali di ori‐
gine spontanea che si ritrovano, quasi esclusiva‐
mente, sul versante orientale dell’Alta Murgia.

Sulla natura (primaria o secondaria) delle praterie
dell’Alta Murgia non è stata data ancora una
risposta definitiva. Da un lato l’uso del suolo con‐
dotto per secoli legato sistema della Dogana delle

Pecore ha causato una massiccia riduzione della
risorsa forestale sui gradini più elevati dell’altopiano
murgiano, risparmiandola solo nelle situazioni di
scarpata e creando di fatto un continuum di prati‐
pascoli che sino ad un passato piuttosto recente
ricoprivano quasi ininterrottamente il Plateau Mur‐
giano di Nord‐Ovest (Quadro conoscitivo, p. 127)
farebbe propendere per un’origine secondaria di
tali formazioni, dall’altro la sussistenza dei fattori
ecologici caratterizzanti le parti situate alle quote
più alte dell’altopiano murgiano non consentono
l’affermazione di formazioni forestali confermando
l’ipotesi di un’origine primaria delle steppe ivi pre‐
senti.

La vegetazione potenziale, secondo Biondi et al.
(2004), sarebbe rappresentata da querceti caduci‐
fogli a Quercus dalechampii (Stipo bromoidis‐Quer‐
cetum dalechampii) inquadrati nella suballeanza
termofila Lauro‐Quercenion pubescentis dell’alle‐
anza Carpinion orientalis. Gli attuali boschi delle
Murge nordoccidentali, tuttavia, non si rinvengono
in tutto il territorio ma sono localizzati essenzial‐
mente nella zona pedemurgiana, quindi alle quote
più basse e sino a circa 450 m s.l.m., in una fascia
immediatamente inferiore a quella occupata dalle
praterie steppiche a Stipa austroitalica ssp. austroi‐
talica (Macchia et al., 2000; Borri, 2002; Terzi & Per‐
rino, 2004) con cui, quindi, attualmente vengono in
contatto solo al loro margine superiore. D’altra
parte, le potenzialità della zona altomurgiana sono
state oggetto di pareri nettamente contrastanti
tanto che alcuni Autori (Carano, 1934; Messeri,
1948; Francini Corti, 1966) dubitano dell’esistenza
in passato in quest’area di un querceto mentre altri
(Bianco, 1962) ritengono che le attuali praterie
siano da considerare come paraclimax o climax bio‐
tico … derivati dalla degradazione dei Querceti per
la continua interferenza umana. (Quadro conosci‐
tivo, p. 134).

La vegetazione reale è invece costituita dalle
seguenti tipologie (Quadro conoscitivo, pp. 135 ‐
175) di cui si riportano le caratteristiche salienti:

1. Vegetazione rupestre
Caratterizza gli habitat rupestri distribuiti soprat‐

tutto sui versanti rocciosi della scarpata murgiana,
su una superficie complessiva di 188,27 ha. Lo stato
di conservazione dell’habitat risulta buono dato che
sono presenti molte delle specie vegetali caratteri‐
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stiche è stabile e costituisce un ambiente di rifugio
con caratteristiche costanti. Le criticità potrebbero
manifestarsi in seguito alla frequentazione antro‐
pica: calpestio; raccolta di scapi fiorali; incendi

2. Vegetazione igrofila
Stagni temporanei mediterranei

In corrispondenza di piccole depressioni in cui si
crea un ristagno di acqua, si formano degli stagni
temporanei (chiamati impropriamente laghi) dove
la vegetazione erbacea si presenta nettamente dif‐
ferente rispetto a quella delle zone circostanti. Il
periodo di inondamento è invernale e primaverile
mentre in estate si presentano secchi. Qui si rinven‐
gono specie caratteristiche dell’Isoetion Br.Bl. 1931
e del syntaxon di rango superiore quali Menta pule‐
gium L., Polygonum romanum Jacq., Polygonum avi‐
culare L. (Forte, 2001). Tale tipologia è riconducibile
all’habitat prioritario Stagni temporanei mediter‐
ranei (cod, 3170) il cui grado di conservazione nel
territorio dell’Alta Murgia risulta essere abbastanza
buono anche se la conservazione delle funzioni
dell’habitat, considerati i processi di interrimento
dei siti indagati e l’esigua estensione, ha prospettive
mediocri

Vegetazione idrofitica
Nell’area indagata la vegetazione idrofitica è

rarissima, infatti è stato trovato solo un sito nei
quali alcune specie natanti e sommerse hanno tro‐
vato condizioni idonee al loro sviluppo in limitate
aree rappresentate da raccolte d’acqua presenti in
piccole cisterne (Cisterne Taverna Nuova). Le specie
trovate, tipiche di questi ambienti, sono Lemna
minor L. e Ranunculus peltatus Schrank. Il riferi‐
mento fitosociologico è l’alleanza Lemnion minoris
Tuẍen ex O. Bolòs & Masclans 1955. L’habitat di rife‐
rimento è rappresentato da Laghi eutrofici naturali
con vegetazione del Magnopotamion o Hydrocha‐
rition (cod. 3150). Lo stato di conservazione dell’ha‐
bitat risulta scarso dato che è rappresentato da
un’unica specie, che occupa pochi metri quadri di
superficie. Poiché l’habitat è presente solamente
nelle strutture artificiali citate, la loro trasforma‐
zione, scomparsa o cattiva gestione appare proba‐
bile. Altri elementi di criticità che possono incidere
negativamente sulla conservazione dell’habitat
sono: captazioni idriche, con conseguente abbassa‐

mento del livello idrico, eutrofizzazione, immissione
di reflui, inquinamento delle acque

3. Praterie aride mediterranee
Sono formazioni il cui valore scientifico e conser‐

vazionistico è riconosciuto anche dalla Direttiva
Habitat dell’Unione Europea. Sono rappresentate
dalle vaste ed aride distese di vegetazione erbacea,
caratterizzate dalla presenza di specie indicatrici
quali la Stipa, da cui il termine steppa. Si tratta di
associazioni vegetali molto simili a quelle delle
steppe presenti nella regione Euro‐asiatica, che,
però, a differenza di quelle, si sviluppano in un clima
tipicamente mediterraneo (da qui il termine di
pseudosteppa).

L’originaria formazione doveva avere, ancora
verso la metà del secolo, una estensione che si aggi‐
rava intorno agli 80.000 ha, mentre oggi tale esten‐
sione appare fortemente ridotta dai rimboschimenti
di conifere e dai fenomeni diffusi di dissodamento
dei pascoli.

Tale tipologia può essere ricondotta, a seconda
dei casi, all’habitat prioritario Percorsi substeppici
di graminacee e piante annue dei Thero‐Brachypo‐
dietea (cod. 6220) o all’habitat Formazioni erbose
secche della regione submediterranea orientale
(Scorzoneratalia villosae) (cod. 62A0), spesso pre‐
senti in mosaico tra loro.

Il primo habitat si estende su una superficie di
765,63 ettari oltre ad altri 8.323,79 ettari in mosaico
con l’habitat 62A0. Lo stato di conservazione
dell’habitat risulta comunque abbastanza buono,
anche se legato alla dinamica successionale delle
formazioni arboreo‐arbustive.

Quando le condizioni ambientali favoriscono i
processi di sviluppo sia del suolo che della vegeta‐
zione, in assenza di perturbazioni, le comunità rife‐
ribili all’habitat 6220* possono essere invase da
specie perenni arbustive legnose che tendono a
soppiantare la vegetazione erbacea, dando luogo a
successioni verso cenosi perenni più evolute. Dal
punto di vista del paesaggio vegetale, queste for‐
mazioni si collocano generalmente all’interno di
serie di vegetazione che presentano come tappa
matura la foresta sempreverde dell’Habitat 9340 ‐
Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia o il
bosco misto a dominanza di caducifoglie collinari
termofile, quali Quercus pubescens, Q. virgiliana, Q.
dalechampi, riferibile all’Habitat 91AA ‐ Boschi
orientali di quercia bianca.
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Le criticità sono rappresentate da: abbandono
dei sistemi pastorali, sovrapascolo, passaggio del
fuoco, impianto forestale, trasformazione in terreni
agricoli.

L’habitat 62A0 corrisponde a praterie xeriche
submediterranee ad impronta balcanica dell’ordine
Scorzoneratalia villosae (= Scorzonero‐Chrysopogo‐
netalia) e nell’area del Parco su una superficie di
13.170,12 ettari, oppure in mosaico con elementi
dell’habitat *6220, su una superficie di ulteriori
8.323,79 ettari.

Lo stato di conservazione dell’habitat risulta in
alcune aree degradato, poiché strettamente
influenzato da fenomeni di pascolamento eccessivo
che portano ad una banalizzazione del corteggio flo‐
ristico, nonché da pratiche di spietramento che
comportano la distruzione pressoché totale dell’ha‐
bitat. Questo habitat entra in contatto dinamico,
costituendo la cenosi di sostituzione, con querceti
caducifogli a Quercus virgiliana e/o Quercus dale‐
champii dell’associazione Stipo bromoidis‐Quer‐
cetum dalechampii (habitat 91AA* Boschi orientali
di quercia bianca), con formazioni a Quercus trojana
dell’associazione Euphorbio apii‐Quercetum tro‐
janae (habitat 9250 Querceti a Quercus trojana) e
con gli altri aspetti degradativi delle relative serie di
vegetazione.

Le criticità relative a questo habitat sono le stesse
riportate a proposito dell’habitat 6220.

Praterie a Stipa austroitalica ssp. austroitalica
Secondo Forte et al. (2005) le praterie a Stipa

austroitalica ssp. austroitalica dell’area dell’Alta
Murgia, che si rinvengono da circa 400 m s.m. sino
alle quote maggiori del complesso murgiano (oltre
600 m s.m.) e su suoli poco profondi che

generalmente non superano 30 cm, si presen‐
tano come cenosi a peculiare fisionomia in cui
dominano insieme alla Stipa anche Festuca circum‐
mediterranea e Koeleria splendens.

L’analisi fitociologica delle praterie steppiche a S.
austroitalica ssp. austroitalica, ha permesso di attri‐
buirle all’ordine Scorzonero‐Chrysopogonetalia,
definito anche per l’area dell’Alta Murgia (Forte et
al., 2005) con uno specifico studio che ha contri‐
buito a definire la distribuzione sinarealica di questo
ordine verso occidente, che includerebbe dunque
anche la parte interna della Puglia centrale e della

Basilicata orientale. Nell’Italia meridionale‐orientale
questo ordine sembra presentarsi con un’alleanza
autonoma (Hippocrepido glaucae‐Stipion austroita‐
licae) floristicamente ed ecologicamente ben diffe‐
renziata che raggruppa praterie steppiche della
classe Festuco‐Brometea con accentuati caratteri di
mediterraneità che, pur presentando affinità con
quelle transadriatiche o nordadriatiche, da queste
differiscono sia per un proprio contingente ende‐
mico e sia per la presenza di specie che qui paiono
trovare il loro optimum sinecologico.

Praterie arbustate e/o alberate a Stipa bromoides
e Carex hallerana

Sui suoli relativamente profondi dell’altopiano
murgiano, si riscontrano due casi estremi:

da un lato i prati a Stipa bromoides e Carex halle‐
rana, da riferire all’habitat d’interesse comunitario
62A0 (Formazioni erbose secche della regione sub‐
mediterranea orientale ‐ Scorzoneratalia villosae)
dall’altro i boschi a Quercus dalechampii, Q. virgi‐
liana e Q. pubescens, descritti da Biondi et. 2004, da
riferire all’habitat prioritario 91AA (Boschi orientali
di quercia bianca).

Tali praterie, se vengono abbandonate evolvono
verso il bosco: i primi stadi di ricostituzione sono
rappresentati da una macchia aperta a Pyrus amyg‐
daliformis Vill.. Gli stadi di transizione vedono poi
presenti numerosi arbusti e piccoli alberi sparsi
appartenenti, a seconda della zona, ad elementi
della Rhamno‐Prunetea come Crataegus monogyna
Jacq., Crataegus laevigata (Poir.) DC., Prunus spi‐
nosa L., Rhamnus saxatilis Jacq. subsp. infectorius
(L.) P. Fourn., Rosa canina L. sensu Bouleng., Rosa
gallica L., Prunus webbii (Spach) Vierh., cui si accom‐
pagnano specie indicatrici di altre classi, in partico‐
lare della Quercetea‐ilicis, come Juniperus oxycedrus
L., Phillyrea latifolia L., Pistacia lentiscus L., Pistacia
terebinthus L., Rubia peregrina L., Asparagus acuti‐
folius L. e i cisti Cistus incanus L. e C. salvifolius L..

Pascoli xerofili
I pascoli xerofili, propri del piano mediterraneo,

sono caratterizzati da una scarsa copertura, soprat‐
tutto nel periodo estivo, e dalla presenza predomi‐
nante di terofite e di specie come Cymbopogon
hirtus (L.) Janchen, Plantago albicans L. e Lagurus
ovatus L. a cui si associano molte specie delle classi
Poetea bulbosae e Lygeo‐Stipetea, a cui queste for‐
mazioni sono da ascrivere (Forte, 2001)
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4. Vegetazione a gariga
Le garighe dell’Alta Murgia rappresentano stadi

più evoluti delle praterie xerofile che conducono a
boschi di querce sempreverdi, passando dalla Cisto‐
Micromerietea e poi dal Pistacio‐Rhamnetalia.

5. Arbusteti e mantelli di vegetazione
Le formazioni arbustive dei mantelli boschivi rive‐

stono particolare importanza naturalistica per le
loro caratteristiche funzioni ecotonali. Per le Murge
non sono stati ancora condotti studi specifici. Si
tratta di vegetazione a prevalenza di Prunus spinosa,
Pyrus amygdaliformis, Prunus webbii, Rhamnus
saxatilis ssp. infectorius, Crataegus monogyna,
Rubus ulmifolius e Rosa sp., nonché Calicotome
infesta (C. Presl.) Guss., Cistus monspeliensis L.,
Cistus salvifolius L., Clematis vitalba L., Spartium jun‐
ceum L.
6. Boschi termofili di latifoglie decidue e semide‐

cidue
Boschi di roverella

Le formazioni riferibili alla roverella s.l. (Quercus
pubescens s.l.) rappresentano l’aspetto più diffuso
delle fitocenosi spontanee d’interesse forestale del
Parco dell’Alta Murgia. Si localizzano in particolare
lungo la scarpata di separazione dalla Murgia Alta
alla Murgia Bassa che volge verso l’Adriatico,
mentre sulla scarpata interna, che separa il Plataeu
Murgiano dalla Fossa Bradanica, se ne osservano
solo piccoli lembi in prossimità dell’abitato di Miner‐
vino.

Gli ultimi lavori fitosociologici hanno inquadrato
le fitocenosi in esame nell’associazione Stipo bro‐
moidis‐Quercetum dalechampii (Biondi, Casavec‐
chia, Guerra, Medagli, Beccarisi, Zuccarello, 2004),
boschi dominati da Quercus dalechampii e Quercus
virgiliana, con presenza diffusa di Quercus cerris e
sporadica di Quercus frainetto, le cui specie caratte‐
ristiche e differenziali sono per gli Autori: Stipa bro‐
moides, Crataegus laevigata, Lonicera etrusca,
Quercus virgiliana, Carex hallerana e Iris collina.
L’associazione così definita rientra nella sub‐alle‐
anza Lauro nobilis‐Quercenion pubescentis (Ubaldi,
1995) dell’alleanza Carpinion orientalis (Hrovat
1958), facente parte dei Quercetalia pubescenti‐
petreae (Klika 1933), Ordine, che raggruppa le for‐
mazioni di caducifoglie termofile della classe
Querco‐Fagetea (Br. Bl. & Vlieger in Vlieger 1937).
Tali formazioni sono riconducibili all’habitat priori‐

tario 91AA Boschi orientali di quercia bianca il cui
stato di conservazione dell’habitat è ritenuto
mediocre, in funzione di struttura a ceduo matrici‐
nato, presenza di difficili condizioni stazionali, cat‐
tiva gestione forestale e diffusa presenza di fattori
di disturbo (soprattutto fuoco e pascolamento in
bosco). In rapporto dinamico con i querceti si svi‐
luppano cenosi arbustive della classe Rhamno‐Pru‐
netea e praterie della classe Festuco‐Brometea rife‐
ribili all’habitat 62A0. Le criticità maggiori sono
costituite da: incendi, interventi selvicolturali irra‐
zionali, pascolo in bosco, frequentazione antropica.

Boschi di fragno
I boschi a Quercus trojana oggi occupano lembi

residuali tra i campi coltivati. Le fustaie sono ormai
scomparse, si riscontrano cedui semplici e composti
frammentati e più o meno degradati, soprattutto a
causa di incendi, tagli e pascolo. I fragneti murgiani
si inquadrano nell’associazione Euphorbio apii‐
Quercetum trojanae Bianco, Brullo, Minissale,
Signorello & Spampinato (1998) e sono riconducibili
all’habitat 9250 ‐ Querceti a Quercus trojana esteso
su una superficie di 35,98 ha. Lo stato di conserva‐
zione dell’habitat risulta medio dato che la struttura
è parzialmente degradata e la biodiversità floristica
è scarsa, perlomeno nei cedui con scarsa matricina‐
tura, su suoli superficiali ed intensamente pascolati,
come pure nelle fustaie rade che assumono la fisio‐
nomia e l’attitudine di pascoli arborati. Le criticità
sono le stesse di quelle menzionate a riguardo del‐
l’habitat *91AA.

Boschi di sclerofille sempreverdi ‐ Boschi di quercia
della Palestina

La quercia di Palestina è un’altra specie d’inte‐
resse forestale di grandissimo valore per la biodi‐
versità. Il gruppo della quercia spinosa si compone
di due distinte entità, elevate a rango di specie da
numerosi Autori: Quercus coccifera a gravitazione
occidentale e dall’habitus arbustivo, e Quercus cal‐
liprinos, capace di raggiungere le dimensioni di un
alberello e diffusa nella porzione orientale del
Bacino del Mediterraneo.

La scarsa presenza di specie dei Pistacio‐Rham‐
netalia e dell’Oleo‐Ceratonion a favore di specie dei
Fraxino orni‐Quercion ilicis, confermata dalla pre‐
senza di specie caratteristiche e differenziali quali
Viburnum tinus, Ruscus aculeatus, Hedera helix,
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Brachypodium sylvaticum e Allium subhirsutum
orientano l’inquadramento delle fitocenosi a domi‐
nanza di quercia di Palestina dell’Alta Murgia
nell’Hedero helicis‐Quercetum calliprini (Biondi,
Casavecchia, Guerra, Medagli, Beccarisi, Zuccarello,
2004).

7. Praterie post‐colturali
Questa vegetazione si insedia, generalmente, in

stazioni sinantropiche in cui si ha accumulo di
sostanza organica e dove vegetano specie perenni
(emicriptofite) ed annuali (terofite) di grossa e
media taglia legate a suoli profondi ed abbastanza
freschi e ben nitrificati (Brullo et al., 2001).

8. Vegetazione ruderale nitrofila
Nei pressi degli jazzi e nelle zone in cui è più forte

la presenza dell’uomo e del bestiame, si ritrova una
vegetazione erbacea ruderale e nitrofila, riferita
all’ordine Chenopodietalia Br. Bl. 1931 em. 1936.

9. Vegetazione infestante delle colture cerealicole
È la vegetazione infestante i campi di cereali ed

è caratterizzata da terofite, a ciclo primaverile, per‐
fettamente adattata a quello della coltura. La flora
infestante segetale è qui caratterizzata in parte da
dalle infestanti obbligatorie, cioè specie esclusive
delle colture cerealicole, ed in minima parte da infe‐
stanti facoltative, cioè specie presenti sia in habitat
naturali di tipo steppico (es. Lygeo‐Stipetea) e sia
nelle colture cerealicole, ed infestanti pseudo‐facol‐
tative, cioè specie presenti in altri ambienti antro‐
pogeni (es. Onopordetea acanthii).

10. Pratelli annuali
L’altra tipologia di vegetazione erbacea è domi‐

nata dalla Radicchiella vescicosa (Crepis vesicaria) e
da specie annuali che sembrano coincidere con i
suoli sottoposti alla pratica dello spietramento,
riconducibile all’ordine Sysimbretalia officinalis.

11. Superfici calcaree suborizzontali con vegeta‐
zione rada (muschi e licheni)

Sono rappresentati dall’habitat prioritario 8240 ‐
* Pavimenti calcarei con tipi vegetazionali non rife‐
ribili ad un unico tipo. Si tratta di habitat a determi‐
nismo geomorfologico e le specie indicatrici com‐
prendono entità tipiche di contesti bioclimatici dif‐
ferenti e che di regola caratterizzano anche altri tipi

di habitat. Lo stato di conservazione è buono nel
complesso su superfici di poche migliaia di metri
quadri. Le uniche minacce possono essere rappre‐
sentate da eventuali localizzati calpestii per frui‐
zione turistica o pascolo, eventuali localizzati feno‐
meni di incremento del contenuto trofico con
ingresso di flora nitrofila, diffusione di specie arbu‐
stive e o arboree con variazioni del grado di coper‐
tura.

12. Habitat 8310 ‐ Grotte non ancora sfruttate a
livello turistico

Habitat di grotta comprensivi degli eventuali rela‐
tivi corpi acquatici (laghetti di grotta e corsi d’acqua
sotterranei) che si sviluppano in corrispondenza di
rilievi formati da rocce carbonatiche facilmente
solubili. Possono ospitare faune estremamente spe‐
cializzate formate da invertebrati (crostacei isopodi,
anfipodi, decapodi e sincaridi; molluschi, platel‐
minti) e vertebrati (chirotteri). Le specie sono
spesso endemiche o di importanza per la conserva‐
zione. Il contingente vegetale è ridotto a patine
algali, a coperture briofitiche o a alcune felci per
altro collocate nelle porzioni più marginali dell’ha‐
bitat e prossime all’ambiente aperto ove giungono
le radiazioni luminose. All’interno del Parco sono
presenti 59 grotte che corrispondono all’habitat. Lo
stato di conservazione dell’habitat risulta buono
dato che sono presenti alcune delle specie vegetali
caratteristiche

Le minacce sono costituite dall’accesso incontrol‐
lato di visitatori umani che è causa di molteplici
disturbi ai Chirotteri, l’abbandono di rifiuti, l’inqui‐
namento luminoso da lampade fisse e flash fotogra‐
fici, l’inquinamento acustico, l’inquinamento da
evapotraspirazione, la chiusura totale della cavità,
che impedisce il passaggio dei Chirotteri, l’inquina‐
mento da liquidi risulta particolarmente dannoso
nel caso in cui si tratti di reflui di origine agricola,
che di solito contengono disciolti fertilizzanti e bio‐
cidi che possono alterare drammaticamente le con‐
dizioni ecologiche della cavità.

13. I rimboschimenti dell’Alta Murgia
Nel panorama forestale dell’Alta Murgia un ruolo

importante è svolto dai popolamenti artificiali a
dominanza di Pinus halepensis, non solo perché
piuttosto diffusi nel territorio del parco, ma anche
per considerazioni di carattere paesaggistico. Tali
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popolamenti artificiali sono stati impiantati essen‐
zialmente per scopi antierosivi e di regimazione
delle acque, anche se una piccola aliquota di tali
interventi appaiono motivati da differenti finalità,
come accade nel caso degli impianti più recenti
legati al programma di rimboschimento su superfici
agricole (Regolamento CEE 2080/92) che sono stati
tuttavia realizzati anche mediante l’impiego di lati‐
foglie. I rimboschimenti di conifere complessiva‐
mente coprono circa 4.700 ha a cui si aggiungono
circa altri 1.200 ha di fustaie miste conifere‐latifo‐
glie. Lo stato generale dei rimboschimenti dell’Alta
Murgia non è dei migliori, a causa della quasi gene‐
rale assenza di interventi volti a regolare la densità
dei soprassuoli (diradamenti) e di tagli fitosanitari.
Tuttavia, localmente, nei popolamenti più datati
quali Mercadante, è possibile osservare incorag‐
gianti processi di rinaturalizzazione che, sempre
localmente, appaiono in fase piuttosto avanzata.
Sono infatti presenti sviluppi spontanei di esemplari
arborei di roverella e talvolta un sottobosco nel
quale dominano specie tipicamente mediterranee
come leccio, lentisco, quercia spinosa. Negli altri
rimboschimenti, in particolare in quelli della fascia

più alta del territorio, il sottobosco appare povero
o assente (anche in relazione ad operazioni di difesa
antincendio), mentre le specie erbacee sembrano
provenire più dalle aree limitrofe di pseudosteppa,
che da uno sviluppo di flora erbacea forestale.

Ambiente biologico ‐ Fauna
Il Parco nazionale dell’Alta Murgia riveste una

grande importanza anche dal punto di vista fauni‐
stico tenuto conto anche che il suo territorio è inte‐
ramente ricompreso nella ZPS “Murgia Alta”. La
descrizione della componente faunistica, alla quale
si rimanda, è riportata nel Quadro conoscitivo (pp.
175 ‐ 194) e della quale si riportano in questo para‐
grafo le informazioni salienti.

Da un punto di vista legislativo le specie omeo‐
terme presumibilmente presenti nel Parco e parti‐
colarmente protette ai sensi delle Legge 157/92
sono 28, delle quali solo una appartenente alla
Classe dei Mammiferi (Canis lupus). Sono invece 107
le specie inserite in convenzioni e direttive interna‐
zionali e 20 gli endemismi nazionali così come ripor‐
tato nella tabella seguente tratta dal Quadro cono‐
scitivo:
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Le specie e le sottospecie di invertebrati di interesse scientifico, che popolano o potenzialmente popole‐
rebbero il Parco Nazionale dell’Alta Murgia, sono in tutto 23, rispettivamente 10 specie di Lepidotteri, 6 specie
di Ortotteri, 5 di Coleotteri, 1 di Ditteri e 1 per gli Odonati. Delle specie appartenenti agli ordini sopra citati, 6
sono inserite in Direttive e Convenzioni internazionali sottoscritte anche dall’Italia (Coenagrion mercuriale
castellani, Saga pedo, Zerynthia polyxena, Melanargia arge, Euplagia quadripunctaria, Eriogaster catax). Tra
queste E. quadripunctaria è specie a priorità di conservazione ai sensi della Direttiva Habitat. La presenza della
specie è accertata per il Parco, ma non è possibile definire status e distribuzione. 

Per ciò che concerne i rettili, il Parco Nazionale dell’Alta Murgia ospita un’area di grande rilevanza, non
tanto per numero di specie, quanto per la posizione geografica che ricopre. Si riscontrano infatti sette ende‐
mismi italiani che nel Parco hanno propaggini più orientali del proprio areale di distribuzione (Lissotriton ita‐
licus, Hyla intermedia, Bombina pachypus, Lacerta bilineata, Zamenis lineatus); lo stesso si verifica per due
sottospecie d’interesse scientifico qui presenti, Vipera aspis hugyi e Testudo hermanni hermanni.

Date le caratteristiche del territorio murgiano, gli Anfibi rappresentano la Classe di Vertebrati a distribuzione
più discontinua e frammentata. Le caratteristiche eco/etologiche tipiche della Classe e comuni alla maggior
parte delle specie presenti, rendono i popolamenti isolati e caratterizzati da distribuzione puntiforme. È accer‐



tata la presenza storica di 7 specie di Anfibi, ovvero
il 17,5% delle specie presenti a livello nazionale
(n=40), il 70% di quelle presenti sul territorio regio‐
nale (n=10). Le specie di Anfibi presenti sono da
considerarsi in uno stato sfavorevole di conserva‐
zione, caratterizzate da distribuzione puntiforme e
popolazioni altamente frammentate.

Per la Classe degli Uccelli, il Quadro conoscitivo
riporta che sono note 124 specie tra nidificanti,
svernanti o di solo passo, che rappresentano circa
il 35% delle 351 specie segnalate a livello regionale
e circa il 25% delle 500 accertate per l’Italia.

Si sottolinea che il Parco rappresenta un’impor‐
tante area di nidificazione di alcuni rapaci di alto
valore scientifico e, inoltre, vi è la presenza di popo‐
lazioni, anche cospicue, di specie di interesse con‐
servazionistico e legale ad habitat a priorità di con‐
servazione secondo la comunità europea. Tra i
rapaci, e probabilmente nell’intero panorama fau‐
nistico del Parco, il Falco grillaio (Falco naumanni)
è probabilmente la specie di maggior interesse con‐
servazionistico, considerata prioritaria ai sensi della
Direttiva 92/43/CEE, classificata come SPEC 1 da Bir‐
dLife International e “vulnerabile” da IUCN assieme
ad altre due specie di rapaci meritevoli di ricerca e
gestione attiva sono Lanario e Biancone, la prima
strettamente legata alla presenza di pareti rocciose,
la secondo più legata alla presenza di alberi, ma
soprattutto di rettili, che rappresentano la princi‐
pale fonte trofica. Altre entità di pregio per il Parco
sono Occhione, Ghiandaia marina, Calandra, Calan‐
drella, Averla cenerina, Averla capirossa, Zigolo
capinero; queste specie sono associate agli
ambienti aperti che contraddistinguono il Parco
Nazionale Alta Murgia e nelle quali risiedono impor‐
tanti popolazioni a livello locale e nazionale.

Infine, per quanto concerne i Mammiferi, le
specie segnalate per l’area oggetto di studio sono
25, circa il 23% delle 110 specie presenti in Italia e il
62% delle specie rinvenute a livello regionale.
Questo dato è da ritenersi estremamente impre‐
ciso, in particolare per i Chirotteri, dei quali
comunque è stata accertata la presenza di 10
specie, tutte rigorosamente protette dalla Direttiva
Habitat e protette dalla Legge n.157 del 11/02/92,
delle quali una (R. hipposideros) è considerata vul‐
nerabile dall’IUCN e in pericolo a livello nazionale,
mentre 6 (R. euryale, R. ferrumequinum, M. blythii,
M. myotis, E. serotinus, P. austriacus) sono conside‐
rate bioindicatrici e ‘vulnerabili’ a livello nazionale.

Di particolare importanza è la presenza di Canis
lupus, specie prioritaria ai sensi della Direttiva
Habitat, particolarmente protetta dalla Legge
157/92 e inserita nella lista rossa nazionale come
‘vulnerabile’. Nonostante sia verosimile che la pre‐
senza del lupo sul territorio diventi sempre più fre‐
quente e cospicua, nel Quadro conoscitivo si
sostiene che fattori limitanti quali presenza antro‐
pica, scarsità di prede e di estese aree forestate ren‐
dano il Parco poco idoneo alla specie in accordo con
la carta di idoneità ambientale redatta per la Rete
Ecologica Nazionale, Si sottolinea, infine, che “(…)
allo stato attuale una corretta gestione degli even‐
tuali scontri di interesse tra attività zootecnica e pre‐
senza del Lupo necessita del monitoraggio e dal con‐
trollo di tale problematica”.

Si menziona infine la presenza di Sus scrofa,
soprattutto per le problematiche gestionali che essa
comporta. La specie attualmente è presente con
contingenti derivanti da immissioni a fini venatori e
sembra frequentare maggiormente le aree setten‐
trionali del Parco, concentrandosi in corrispondenza
di aree ricche di vegetazione arboreo/arbustiva.

Conclusivamente nel Quadro conoscitivo viene
riportata una tabella (p. 195) in cui, agli habitat
descritti nel paragrafo precedente, sono associate
numerose specie faunistiche.

L’accessibilità territoriale, la viabilità e le infra‐
strutture di servizio

La rete di strade principali, sia provinciali, più
numerose, che statali, racchiudono sostanzialmente
il Parco Nazionale dell’Alta Murgia in un anello com‐
posto dalle strade: S.S. 96, S.P. 230, S.P. 231. I col‐
legamenti trasversali (S.S.96, S.S.378, S.S.170 e
S.S.171) hanno la funzione di collettori del traffico
della fitta rete di strade minori (provinciali e comu‐
nali) che si sviluppa all’interno del Parco.

La rete ferroviaria che interessa la zona del Parco,
è gestita da Ferrotramviaria, FS e FAL (Ferrovie
Appulo Lucane) che costituiscono un notevole inte‐
resse per il Parco, poiché il percorso di questa linea
taglia il Parco seguendo un tracciato simile a quello
della S.S. 96.

Di grande rilievo per lo sviluppo del Parco è il
tema della accessibilità e della percorribilità lenta.
Il territorio dispone di una serie di collegamenti
interni quali strade bianche, tratturi, strade inter‐
poderali, tratturelli, sentieri che, nel complesso,
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creano un discreto livello di interconnessione, pra‐
ticamente esteso a tutta l’area del Parco. Il sistema
della percorribilità lenta è inoltre strettamente
interconnesso alla rete viaria primaria e secondaria,
garantendo una buona accessibilità alle aree più
interne del Parco. L’accessibilità attuale al Parco è
molto diffusa e non è caratterizzata da alcuna forma
sistematica di controllo. Nell’ottica di uno sviluppo
sostenibile del territorio, sarà necessario adottare
una strategia che possa garantire, con modalità spe‐
cifiche a seconda delle diverse situazioni, una plu‐
ralità di accessi all’area protetta, in modo da otte‐
nere una “permeabilità diffusa” del territorio ma,
allo stesso tempo, controllata. (Quadro conoscitivo,
pp. 263 ‐ 265)

Biodiversità
Si rimanda alla sezione relativa alla valutazione di

incidenza.

Risorse culturali e paesaggio
La peculiare costituzione geologica dell’Alta

Murgia ha determinato l’aspetto paesaggistico
caratterizzato dalla presenza di vaste aree di incolti
produttivi (pascoli), testimonianza delle ancor più
vaste estensioni a pascolo esistenti sino agli anni ‘80
‐ ‘90 del secolo scorso quando furono in gran parte
distrutte a seguito della pratica dello spietramento,
consistente nel trasformare pascoli spontanei in col‐
ture cerealicole attraverso l’eliminazione dello sche‐
letro calcareo o, nel caso di esigui spessori di suolo,
attraverso la frantumazione meccanica dello sche‐
letro stesso. Secondo una stima attendibile lo spie‐
tramento ha interessato almeno 1/3 dell’intero ter‐
ritorio del Parco Nazionale dell’Alta Murgia (Quadro
conoscitivo, p. 116). Oltre alle vaste formazioni resi‐
duali a pascolo si osservano seminativi nudi cui si
associano, in aree limitate e per lo più sul versante
rivolto verso l’Adriatico, oliveti mandorleti e vigneti.

Attività estrattive
L’attività estrattiva, secondo quanto riportato nel

Quadro conoscitivo (pp. 203 ‐ 205), determina
impatti ambientali particolarmente rilevanti soprat‐
tutto al termine della fase di coltivazione, allor‐
quando al danno derivante dallo svolgimento del‐
l’attività estrattiva nella sua globalità si aggiungono
la non restituzione al territorio, attraverso oppor‐
tuni interventi, delle aree di cava dismesse, con

gravi conseguenze sullo stato del sistema fisico
impattato in tutte le sue componenti (suolo, acqua,
aria), e l’accumulo disordinato di enormi quantità
di inerti, sterili e fanghi derivanti dalla lavorazione.

A pag. 133 della Relazione generale si afferma,
inoltre, che “Sono note complessivamente una qua‐
rantina di cave, delle quali tuttavia non si conosce
quante siano effettivamente in esercizio; qualche
cava in pienissima attività, come accertato da
sopralluoghi effettuati personalmente, e da tempo
priva di autorizzazione. Non migliore risulta la cono‐
scenza delle aree da recuperare, in corrispondenza
di cave abbandonate o esaurite. (...)Talora gli
ambienti di cava da tempo abbandonati, quando
non rappresentati da profonde fosse costituenti
rischio di incolumità pubblica, potrebbero perma‐
nere nelle attuali condizioni ambientali.” In merito
all’incertezza rappresentata in “Relazione Gene‐
rale” (pag. 133), circa il numero effettivo e lo stato
operativo delle attività estrattive presenti in area
Parco, ivi comprese quelle dismesse, nonché all’as‐
serita presenza di non meglio specificata “cava in
pienissima attività e da tempo priva di autorizza‐
zione”, si rappresenta la necessità di avviare una
interlocuzione con il competente Ufficio Attività
Estrattive della Regione Puglia. L’Ufficio Attività
Estrattive ha infatti istituito, a partire dal 2007, il
Catasto Cave, attraverso la cui consultazione sarà
possibile determinare con esattezza il numero e lo
stato delle cave attualmente presenti in area
Parco, nonché la legittimità delle cave attive even‐
tualmente presenti.

In merito infine a quanto disposto dall’art. 27 del
regolamento in esame si fa presente che, in gene‐
rale, il dettato dell’articolo opera di fatto un trasfe‐
rimento delle competenze in materia di attività
estrattive dalla Regione all’Ente Parco, salvo poi, al
comma 11, ritrasferire tali competenze, all’”autorità
concedente” “qualora la figura dell’esercente del‐
l’impianto sia assente”. L’art. 3, comma 1., lett. e)
del dell’Allegato “A” (Disciplina di tutela) al D.P.R.
10 marzo 2004 istitutivo del Parco pone tuttavia in
capo all’Ente Parco l’autorizzazione dei piani di col‐
tivazione, dismissione e recupero finalizzati alla pro‐
secuzione “fino ad esaurimento delle autorizzazioni
dell’attività di cave, miniere e discariche in esercizio
e regolarmente autorizzate” e non già il ruolo di
autorità mineraria. L’autorizzazione, la sospensione
dell’attività estrattiva, nonché i successivi atti e
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provvedimenti di diffida alla messa in sicurezza e
recupero sono regolamentati dall’art. 8 e succes‐
sivi della legge regionale n.37/1985 e rientrano
nelle competenze dell’Ufficio Attività Estrattive
della Regione Puglia. Si prescrive, pertanto, di
armonizzare il Piano e le N.T.A. alle prescrizioni
normative vigenti e, in particolare, alle attribuzioni
di competenze previste.

Servitù militari
Uno dei problemi più rilevanti nel territorio del

Parco è determinato dalla presenza delle servitù
militari che interessano circa il 30% del suo terri‐
torio. Le aree soggette a servitù militare sono sot‐
tratte, dietro corresponsione di un indennizzo, alle
attività agricole e zootecniche, rendendo di fatto
“(…) difficoltosa ogni ipotesi di sviluppo aziendale e
zootecnico dell’area, non essendo possibile pianifi‐
care attività agricole che richiedano una costante
presenza sul fondo, come l’agriturismo o l’alleva‐
mento” (Quadro coscitivo, p. 213). Al fine di ridurre
l’impatto sulle componenti ambientali presenti nel
Parco, la Presidenza del Parco Nazionale dell’Alta
Murgia e l’Esercito Italiano (Comando Recluta‐
mento e Forze di Completamento “Puglia”) il 28 feb‐
braio 2007 hanno sottoscritto un protocollo d’intesa
per l’utilizzazione dei poligoni militari “occasionali”
dell’Alta Murgia.

Beni archeologici, storico architettonici e insedia‐
tivi

Dalle segnalazioni archeologiche desunte da dati
di archivio presso la Soprintendenza di Taranto, il
Dipartimento dei BB.CC., Università del Salento e da
dati bibliografici pubblicati, è attestata la frequen‐
tazione dell’area dell’Alta Murgia sin dal Paleolitico.
La fitta presenza dei villaggi e di conseguenza delle
necropoli dimostra che dal XI fino al III sec. il terri‐
torio dell’alta Murgia è popolato da insediamenti
stanziali. Una segnalazione specifica, ed emblema‐
tica dell’interesse che alcune scoperte archeolo‐
giche rivestono per il Piano del Parco è rappresen‐
tata dall’area archeologica del Cavone. (Quadro
conoscitivo, p. 251)

Le masserie, in numero di poco inferiore alle 500
unità, costituiscono l’ossatura principale del patri‐
monio di edilizia rurale dell’Alta Murgia e sono
distribuite in maniera uniforme sull’intero territorio.
I caratteristici jazzi, anch’essi numerosi (circa 100

insediamenti) sono principalmente concentrati
lungo i confini orografici della Murgia verso la pia‐
nura, ad Ovest la fossa Bradanica e ad Est la piana
costiera pugliese. Le altre tipologie riscontrate sono
le case e casini in numero complessivo di circa 70
unità, le prime concentrate, a Nord, nelle aree mag‐
giormente distanti dai centri abitati, le altre, invece,
in prossimità dei centri abitati, a Sud e ad Est. Altre
costruzioni a torre e le case dell’Ente Riforma com‐
pletano lo scenario delle tipologie dell’edilizia rurale
nell’Alta Murgia. Lo stato d’uso e la conservazione
dei manufatti risente della crisi generalizzata in cui
versa il settore primario da diversi decenni. Per‐
tanto, ad oggi, più del 60% di essi risulta abbando‐
nato e in stato di degrado medio o elevato e la
restante parte, pur funzionante, risente in maniera
spesso evidente della mancata manutenzione anche
di tipo ordinario manifestando, in qualche caso, un
inesorabile destino alla fatiscenza. In relazione alla
presenza di numerosi manufatti all’interno del
Parco, nel Piano si è redatta la TAV 18 che individua
i “manufatti di interesse architettonico‐monumen‐
tale” per i quali valgono alcune particolari norme
finalizzate alla loro tutela e salvaguardia. Non risulta
chiaro però se tra i manufatti segnalati nella Tav.
18 sono inseriti eventuali manufatti sottoposti a
tutela ai sensi del D.Lgs 42/2004 e ss.mm.ii o
comunque segnalati e tutelati dal PPTR.

In questo caso risulterebbe necessario modifi‐
care l’art. 18 comma 5 delle NTA che in riferimento
a tali manufatti afferma che “ Gli interventi di recu‐
pero di tali immobili sono realizzati secondo le
norme e le prescrizioni di cui all’allegato “Tipologie
e linee guida per il recupero e riuso delle architet‐
ture rurali”. Infatti per i manufatti e le aree tute‐
late dal D.Lgs. 42/2004 e dal PPTR valgono le
disposizioni e le misure previste dalle stesse nor‐
mative. Inoltre si raccomanda di distinguere anche
nella stessa TAV 18 e nella relativa legenda, gli
immobili vincolati da norme sovraordinate da
quelli invece sottoposti a tutela a seguito di analisi
e scelte dell’Ente Parco.

Sotto il profilo della dotazione infrastrutturale
gran parte dei fabbricati è servito da una viabilità
rurale a scarsa o nulla manutenzione, solo il 40%
circa è dotata di elettricità e recentemente l’uso di
pannelli solari fotovoltaici ha favorito l’estendersi
di tale dotazione ad un maggior numero di case
sparse difficilmente raggiungibili dall’elettrificazione
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rurale. Peraltro l’inserimento delle strutture dei
pannelli solari non sempre è avvenuto in maniera
indolore per il paesaggio circostante e forse occor‐
rerà ricercare soluzioni adeguate per evitare che
giustificate esigenze funzionali comportino danni
evidenti a beni ambientali (il paesaggio) e culturali
(il patrimonio edilizio storico (Quadro conoscitivo,
pp. 219 ‐ 220).

L’art. 8 comma 3 delle NTA dichiara che il “Piano
persegue l’obiettivo di attivare forme di produzione
di energia alternativa e derivata da fonti rinnovabili
da sviluppare sulle coperture ……”. A tal riguardo
però si osserva che sarebbe opportuno meglio spe‐
cificare alcuni aspetti di tale indirizzo soprattutto in
relazione alla zonizzazione del Parco stesso ed ad
una maggiore incisività di tale scelta considerati gli
eventuali effetti che alcune tipologie di questi
impianti possono creare in un ambiente così sensi‐
bile.

Infatti se per le zone C è chiaramente espresso
che “ è ammesso l’utilizzo di elementi architettonici
legati all’adozione di tecnologie per il risparmio
energetico e all’impiego d energia rinnovabili” (NTA
art. 8 comma 10), non altrettanto è esplicitato per
le zone A e B né per quelle D.

Si prescrive, pertanto, di specificare alcune
caratteristiche degli impianti di energia da fonti
rinnovabile, eventualmente ammessi, quali ad
esempio: le tipologie di impianti possibili (fotovol‐
taici, biomasse ecc), l’eventuale loro posiziona‐
mento nel territorio (su suolo o su coperture ecc),
la fruizione per autoconsumo o eventuali soglie di
produzione, tenendo comunque conto di quanto
previsto a riguardo dal Regolamento regionale n.
28/2008. Ciò anche in considerazione di quanto pre‐
visto nella NTA all’art. 23 comma 3: “Il Piano consi‐
dera, inoltre, come interventi di attuazione delle sue
previsioni (……) gli interventi per l’efficienza energe‐
tica, l’installazione di impianti aziendali per le
energie rinnovabili, l’adozione di impianti e disposi‐
tivi per la qualificazione ambientale ed energetica
dei cicli produttivi delle aziende agro‐zootecniche”.

In relazione agli eventuali interventi edilizi con‐
sentiti all’interno del Parco, si sottolinea la neces‐
sità di evidenziare nelle NTA, in via preliminare che
ogni norma di natura edilizia e urbanistica stabilita
dal Piano del Parco non deve essere in contrasto
con la normativa specifica di settore e la pianifica‐
zione territoriale sovraordinata.

Si rileva inoltre che il limite del 20% della super‐
ficie utile, usato come discriminante per gli amplia‐
menti di insediamenti esistenti non sempre garan‐
tisce il rispetto del limite di ampliamento del 20%
della volumetria stabilito dal D.Lgs. 380/2001 e
ss.mm.ii. A tal proposito si osserva che sarebbe
opportuno meglio definire i commi 6 e 7 dell’art.8
delle NTA. Infatti i due articolati sembrerebbero
essere in contrasto tra loro lì dove nel comma 6 si
presenta la possibilità di ampliamenti di superficie
superiori al 20% con la specifica dei relativi para‐
metri edilizi da rispettare e nel comma 7 tra gli
interventi consenti per gli insediamenti esistenti vi
è l’ampliamento nella misura massima del 20% di
superficie.

Infine si evidenzia che nella zona A è consentito
ampliamento dei fabbricati dell’Ente fino al 15%
della superficie utile dell’esistente, ma non è spe‐
cificato un limite massimo di volumetria, o even‐
tuali parametri edilizi che consentirebbero una
verifica più efficace dell’eventuale consumo di
suolo, o di altri effetti producibili, seppur per fini
coerenti con gli obiettivi di tutela del Parco. Per‐
tanto si prescrive di definire con maggiore preci‐
sione i limiti volumetrici di eventuali interventi edi‐
lizi di tale natura.

In relazione agli interventi edilizi ammissibili
nelle sottozone D2 e D3 si prescrive di specificare
che gli interventi di ricostruzione, previa demoli‐
zione, debbano conservare la stessa sagoma e
volumetria. Sia valutata l’opportunità degli indici
di fabbricabilità previsti in relazione agli effetti
ambientali di tale incremento di urbanizzazione
con particolare riferimento alla sottozona D2.

In linea generale, inoltre, si prescrive che nelle
N.T.A siano previste misure relative a:
‐ promozione dell’edilizia sostenibilesecondo i cri‐

teri di cui alla L.R. 13/2008 “Norme per l’abitare
sostenibile” con tutti gli accorgimenti e le tecniche
che garantiscano il migliore utilizzo delle risorse
naturali e il minor impatto sulle componenti
ambientali privilegiando l’adozione di:
a. materiali, componenti edilizi e tecnologie

costruttive che garantiscano migliori condi‐
zioni microclimatiche degli ambienti,

b. interventi finalizzati al risparmio energetico e
all’individuazione di criteri e modalità di
approvvigionamento delle risorse energetiche
(impianti di illuminazione a basso consumo

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 95 del 02‐07‐201527996



energetico, tecniche di edilizia passiva, instal‐
lazione di impianti solari, termici e fotovoltaici
per la produzione di energia termica ed elet‐
trica, applicazione di sistemi di riscaldamento
centralizzati per singoli edifici o per gruppi di
edifici),

c. alla definizione della qualità delle tipologie
edilizie e dei materiali da costruzione al fine
di permettere un’immagine globale (regolarità
volumetrica, colore, vegetazione, arredo
urbano, illuminazione, insegne, recinzioni,
ecc.);

‐ gestione delle acque:
a. per quanto riguarda il recupero e il riutilizzo

delle acque meteoriche sia garantita la coe‐
renza con la normativa vigente nazionale (d.lgs
152/2006) e regionale (RR 26 del 9/12/2013
“Disciplina delle acque meteoriche di dilava‐
mento e di prima pioggia”);

b. per quanto riguarda gli scarichi di acque reflue
provenienti sia dalle attività produttive che
dagli scarichi civili, si richiamano i dettami e i
limiti imposti dalla vigente normativa nazio‐
nale e regionale.

Il patrimonio paleontologico e speleologico
Le risorse paleontologiche del Parco possono

ritenersi di consolidato interesse sovranazionale.
Tra queste figura con grande prestigio l’uomo di
Altamura scoperto in occasione di una visita speleo‐
logica di un pozzo carsico a grotta nell’ottobre del
1993, nelle prossimità di Lamalunga. I resti, risalenti
a 250 mila anni fa, costituiscono l’unico scheletro
umano ancora integro risalente al Paleolitico. In par‐
ticolare esso si colloca tra le forme di Homo erectus
(400 mila anni) e le forme di Homo di Neanderthal
(85 mila anni). Di grande rilevanza è poi il sito sco‐
perto, all’interno di una cava a cinque chilometri da
Altamura, ricca di impronte di dinosauro (circa
30.000) distribuite su una superficie di 12.000 metri
quadrati.

Le attività agricole, zootecniche e forestali
Nel Quadro conoscitivo (p. 278) si ribadisce che

“il territorio dell’Alta Murgia risulta plasmato nella
sua identità paesaggistica dall’attività agro‐pasto‐
rale svolta, nel corso dei secoli, dalle popolazioni
locali tanto che l’azienda agricola, ancora oggi costi‐
tuisce la “struttura portante” del comprensorio ter‐

ritoriale murgiano”. Nel Quadro conoscitivo, si
afferma altresì che le analisi, in mancanza di dati
statistici relativi alle aziende o alle porzioni di terri‐
tori comunali ricadenti effettivamente nell’area del
Parco “(…) sono state così analizzate le principali
componenti produttive e strutturali delle aziende
che ricadono nei territori comunali che nel loro
insieme inglobano la superficie del Parco dell’Alta
Murgia” ritenendo tuttavia significative tali fonti
statistiche seppur riferite ai territori comunali con‐
siderati nella loro interezza. Tra i dati esposti nel‐
l’analisi spicca quello connesso alla riduzione della
SAU “dovuta principalmente alla contrazione delle
superfici a Prati Pascolo che è stata del 69% (‐45.516
ha), tale contrazione ha riguardato quasi tutti i
comuni del parco: da un valore percentuale mas‐
simo di ‐91% per il comune di Grumo Appula e in ter‐
mini estensivi di ‐8.883 ha per il comune di Andria;
al valore minimo sia in termini percentuali (‐12%)
che di superficie (‐134 ha) per il comune di Bitonto”
mentre, al contrario, “(…) le superfici investite a
Seminativi e Boschi, nel trentennio considerato,
sono complessivamente aumentate e, rispettiva‐
mente del 18% (15.221 ha) e del 23% (2.233 ha),
raggiungendo un’estensione pari a 101.003 ha e
11.893 ha” tenendo sempre presente che tali super‐
fici considerano anche porzioni di territorio esterne
al Parco.

Per quanto riguarda le coltivazioni cerealicole, “a
fronte di una diminuzione delle aziende interessate
alla loro coltivazione (il 35% del numero di aziende
ne ha eliminato la coltivazione) si è osservato un
aumento complessivo del 22% della superficie pari
a 14.831 ha, facendo registrare allo stato attuale
81.583 ha di superficie coltivata a cereali, che rap‐
presenta l’81% della superficie totale destinata a
seminativi”.

Le legnose agrarie, sono coltivate in prevalenza
nei comuni presenti sulla fascia murgiana orientale.
Attualmente la coltura dell’olivo è quella maggior‐
mente diffusa sul territorio con un’estensione di
47.481 ha, pari al 74% della superficie destinata alle
legnose agrarie; si tratta soprattutto di “olivo da
olio” con una consistente presenza di impianti in
forma tradizionale ampi sesti di impianto in
asciutto, ai quali comunque si stanno affiancando
nuovi impianti con indirizzo intensivo e in irriguo.
Segue la coltivazione dei fruttiferi, in prevalenza
mandorlo (con produzioni anche di pregio) e
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ciliegio, con 8.526 ha di superficie ossia il 13% della
superficie destinata alle legnose agrarie ed infine la
vite, rappresentata da cultivar da vino e da tavola
in impianti intensivi, interessa una superficie di
8.087 ha (13% della superficie a legnose agrarie).

In relazione ai metodi di coltivazione biologica, si
sostiene che è stata riscontrata un’elevata ade‐
sione, infatti, le aziende, sia in termini numerici che
di estensione di SAU, risultano con valori superiori
alla media provinciale, regionale e nazionale.

In relazione alla tipologia produttiva si è rilevato
che le aziende agricole più ricorrenti nel Parco del‐
l’Alta Murgia sono di tre tipi: zootecnica‐cerealicola,
cerealicola, zootecnica pur non mancando di osser‐
vare che “a seguito dell’evoluzione del comparto
agricolo e della semplificazione dei sistemi produt‐
tivi, il modello tradizionale della “azienda masseria”,
che per secoli ha costituito l’elemento strutturante
dell’economia, della società e del paesaggio del‐
l’Alta Murgia, si è progressivamente disgregato. (…
) Le conseguenze più incisive derivate dalla disgre‐
gazione dell’azienda tradizionale, sono state la pre‐
dominanza della componente agricola rispetto a
quella zootecnica, la crisi del modello imprendito‐
riale e quindi la perdita dell’identità, l’abbandono
dei luoghi (strutture e terreni) nonché la trasforma‐
zione dei pascoli in seminativi” (Quadro conoscitivo,
p. 310).

Nel Quadro conoscitivo si riporta il dato relativo
alle aziende agrituristiche, spesso ricompreso nel
circuito delle masserie didattiche.

La zootecnia dell’Alta Murgia è rappresentata da
aziende zootecniche con allevamenti prevalente‐
mente di tipo estensivo. Nel complesso, le aziende
agricole che operano anche attività zootecnica sono
606 e rappresentano l’1,45% delle aziende agricole
totali, presenti sul territorio. Si tratta principal‐
mente di aziende con allevamenti bovini (57%),
ovini (49%) e avicoli (46%) (Quadro conoscitivo, p.
313). L’allevamento ovino, a conferma dell’antica
tradizione del territorio, è quello che attualmente
registra il più elevato numero di capi (46.943), con‐
centrati principalmente nel territorio di Altamura
(32%), Santeramo in Colle (16%) e Minervino Murge
(15%). Tra le razze ovine si ritiene che quella Alta‐
murana debba essere oggetto di particolari forme
di tutela e valorizzazione. Tenuto conto dello stretto
nesso tra attività zootecnica e la presenza degli
habitat connessi ai pascoli naturali, viene opportu‐

namente sottolineata la necessità di una attenta
gestione dei pascoli al fine di contemperare le esi‐
genze produttive tradizionali con la tutela degli
habitat precedentemente descritti. A tal fine viene
proposto di redigere un Piano di gestione del
pascolo, nell’ambito del Piano del Parco, che stabi‐
lisca il carico di bestiame che il sistema naturale e
antropico sono in grado di sopportare, la turnazione
delle aree pascolo e la loro gestione.

2.5. Valutazione di incidenza
Il territorio del Parco è interamente ricompreso

nel SIC ‐ ZPS “Murgia Alta” IT9120007 caratteriz‐
zato, secondo la relativa scheda caratterizzato,
secondo la relativa scheda Bioitaly[1], dalla pre‐
senza dei seguenti habitat e specie:

[1] http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocu‐
mentale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggba/f
rbari/fr007ba.htm

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Praterie su substrato calcareo (Festuco‐Brometalia)
con stupenda fioritura di orchidee (*) 25%
Querceti di Quercus trojana 15%
Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(Thero‐Brachypodietea) (*) 15%
Versanti calcarei della Grecia mediterranea 5%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Mammiferi: Myotis myotis, Rhinophulus euryale.
Uccelli: Accipiter nisus, Burhinus oedicnemus;

Tyto alba; Melanocorypha; Neophron percnopterus;
Pernis apivorus; Tetrax tetrax; Emberiza cia; Athene
noctua; Emberiza; Monticola solitarius; Bubo bubo;
Sylvia conspicillata; Lanius senator; Petronia
petronia; Anthus campestris; Buteo rufinus; Cir‐
caetus gallicus; Oenanthe hispanica; Coturnix
coturnix; Calandrella; Caprimulgus; Circus cyaneus;
Circus pygargus; Lullula arborea; Falco biarmicus;
Falco naumanni; Falco peregrinus; Lanius collurio;
Circus aeruginosus; Columba livia.

Rettili e anfibi: Elaphe quatuorlineata, Testudo
hermanni, Bombina variegata.

Invertebrati: Melanargia arge

A tali habitat e alle specie animali di interesse
conservazionistico si aggiungono quelli menzionati
in precedenza.
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Nel Rapporto ambientale (p. 181) si rileva che
“Gli indirizzi di gestione individuati per le due tipo‐
logie di ZPS, che nel territorio dell’Alta Murgia si fon‐
dono, finalizzati alla conservazione e salvaguardia
delle componenti di rilevante interesse naturalistico
sono fatti propri dal Piano per il parco come obiettivi
da raggiungere ed attuati attraverso azioni che si
esplicitano mediante i progetti prioritari finalizzati
al raggiungimento di conoscenze e dati che servi‐
ranno ad attuare i “Progetti Speciali”. Le misure di
conservazione obbligatorie per questa particolare
tipologia di ZPS sono invece inclusi nel regolamento
del Parco. Il Piano ed il Regolamento del Parco risul‐
tano perciò coerenti con le norme di salvaguardia
dei siti Natura 2000”.

Gli obiettivi specifici in riferimento agli habitat ed
alle specie di interesse conservazionistico presenti
all’interno del Parco Nazionale dell’Alta Murgia che
il Piano intende raggiungere, secondo quanto disci‐
plinato nelle N.T.A., sono di seguito descritti:
‐ censimento dei corpi d’acqua naturali ed artificiali

al fine di identificare nuovi siti di presenza degli
habitat 3150 e *3170;

‐ conservazione degli habitat 3150 e *3170 attra‐
verso azioni rivolte al mantenimento di livelli idrici
costanti, al mantenimento o miglioramento della
qualità delle acque evitando o prevenendo l’im‐
missione di reflui e i fenomeni di eutrofizzazione
e inquinamento delle acque;

‐ caratterizzazione puntuale delle varie comunità
afferenti agli habitat *6220 e 62A0, dello stato di
conservazione e dei disturbi cui sono sottoposte.
In linea generale, comunque, è fondamentale
applicare un piano di pascolamento adeguato in
cui si stabiliscano i tempi, la quantità e il tipo di
bestiame che può pascolare e che consenta il
mantenimento delle comunità erbacee di tali
habitat;

‐ conservazione dell’habitat 8210 tramite la rego‐
lamentazione della fruizione antropica e quindi il
contenimento dei fenomeni di calpestio e rac‐
colta;

‐ per l’habitat 8310 è necessario evitare ogni atti‐
vità di frequentazione antropica nei siti e nelle
aree limitrofe e a monte degli stessi siti (disper‐
sione di rifiuti e disturbo alla fauna);

‐ conseguimento della diversificazione strutturale
negli habitat *91AA e 9250, mediante la realizza‐

zione di progetti ed interventi selvicolturali speci‐
fici o l’applicazione di forme di trattamento mag‐
giormente idonee allo scopo ma che al contempo
non mortifichino le eventuali esigenze legate al
taglio del bosco;

‐ incremento della superficie degli habitat di inte‐
resse comunitario attraverso azioni propriamente
attive, ad esempio mediante: creazione di zone
umide temporanee per gli habitat 3150 e *3170;
semina e/o trapianto di zolle per gli habitat *6220
e 62A0 in ambiti agricoli limitrofi; ricostituzione di
boschi di incendiati per gli habitat *91AA e 9250;

‐ miglioramento della complessità strutturale delle
formazioni forestali e mantenimento o persegui‐
mento di buoni od elevati gradi di copertura e/o
densità per la conservazione della presenza di
Arum apulum e Paeonia macula;

‐ azioni informative ed educative per contenere le
azioni di raccolta di piante o parti di pianta, a
tutela della presenza delle specie della famiglia
delle Orchidaceae e per Arum apulum, Campa‐
nula versicolor, Carum multiflorum, Umbilicus
chloranthus, Asyneuma limonifolium, Aurinia
saxatilis, Aurinia situata, Scrophularia lucida ecc.;

‐ mantenimento degli ecosistemi di transizione,
delle zone di “margine” dei boschi e delle radure
interne alle formazioni forestali, per la conserva‐
zione di Vincetoxicum hirundinaria e delle specie
della famiglia delle Orchidaceae;

‐ mantenimento di prati e praterie per la conserva‐
zione di Stipa austroitalica e delle specie della
famiglia delle Orchidaceae;

‐ mantenimento dei muretti a secco per la conser‐
vazione della specie Umbilicus chloranthus;

‐ monitoraggio e mappaggio puntuale degli invasi
in cui è accertata o probabile la presenza di anfibi
di interesse conservazionistico, includendo inda‐
gini mirate alla ricerca di nuovi siti idonei;

‐ ricerca della collaborazione e del coinvolgimento
dei proprietari degli appezzamenti nei quali rien‐
trano le raccolte d’acqua in questione. Auspicabile
sarebbe l’acquisto o l’affitto di aree buffer con
epicentro nelle cisterne più importanti per la con‐
servazione degli Anfibi, per almeno 500 metri di
raggio;

‐ verifica della presenza e dello stato di conserva‐
zione delle popolazioni di Rettili di interesse con‐
servazionistico;
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‐ tutela e ripristino dei muretti a secco, importanti
principalmente per la conservazione di Cyrtopo‐
dion kotschyi;

‐ verifica della presenza e nidificazione di Buteo
buteo, Caprimulgus europaeus, Anthus campe‐
stris, Melanocorypha calandra, Calandrella bra‐
chydactyla, Burhinus oedicnemus, Sylvia cantil‐
lans, Lullula arborea;

‐ verifica dell’utilizzo dell’area come zona trofica da
parte di specie nidificanti in zone limitrofe quali
Falco naumanni e Circaetus gallicus;

‐ monitoraggio delle comunità di ambienti boschivi,
soprattutto per quanto concerne le specie di
importanza locale (per esempio Aegithalos cau‐
datus, Fringilla coelebs, Turdus merula, Erithacus
rubecula, Certhia brachydactyla, Oriolus oriolus);

‐ valutazione degli effetti degli impianti eolici limi‐
trofi al sito sulle popolazioni ornitiche;

‐ interramento delle condotte elettriche di
media/bassa tensione e adeguamento delle esi‐
stenti di alta tensione per evitare la mortalità
dovuta a collisione ed elettrocuzione e contem‐
poraneamente diminuire i siti idonei alla sosta e
riproduzione di Gazza e Cornacchia grigia;

‐ monitoraggio e stima della consistenza numerica
delle popolazioni di Corvus corone cornix, Pica
pica, Corvus monedula;

‐ monitoraggio della popolazioni di chirotteri e
mappatura delle grotte e delle cavità idonee per
le specie che sfruttano tali cavità sia come rifugio
invernale che come area di riproduzione. Verifica
e monitoraggio della presenza di Meles meles,
Hystrix cristata e Eliomys quercinus;

‐ creazione di corridoi ecologici composti da siepi,
alberature, muretti a secco ecc. che mettano in
collegamento le aree a copertura arboreo‐arbu‐
stiva di maggiore estensione.

Alla luce di quanto sopra, ai sensi del DPR
357/97 e ss.m.ii., della l.r. 11/2001 e ss.mm.ii. e
della DGR 304/2006, e considerati gli atti dell’Uf‐
ficio, la documentazione prodotta e le valutazioni
espresse in precedenza, si ritiene che non sussi‐
stano incidenze significative sul sito Natura 2000
interessato e che pertanto non sia necessario
richiedere l’attivazione della procedura di valuta‐
zione appropriata.

2.6. Descrizione degli obiettivi di sostenibilità
ambientale

Sebbene nel Rapporto ambientale (pag.109) si
dichiari che “Il livello di coerenza con gli strumenti
di pianificazione e/o programmazione preesistenti,
di pari o di diverso livello, con le norme e i riferimenti
anche internazionali in materia di pianificazione e
di sostenibilità è il criterio strategico che indirizza il
Piano verso la sostenibilità.”, nel Rapporto gli obiet‐
tivi generali di sostenibilità ambientale sono impli‐
citamente contenuti negli obiettivi generali indivi‐
duati nel Piano che “scaturiscono dalle indicazioni
generali della Legge Quadro sulle aree protette,
394/1991 e dal Decreto Istitutivo del Parco Nazio‐
nale dell’Alta Murgia (Decreto del Presidente della
Repubblica 10 marzo 2004 GU, 1 luglio 2004, n. 152
Istituzione del Parco nazionale dell’Alta Murgia”),
dagli obiettivi che l’Ente Parco ha formalizzato con
il Documento “Criteri riguardanti la predisposizione
del Piano del Parco”, (pag. 101).

Per perseguire gli obiettivi posti nel Piano si
costruisce quindi una complessa strategia che parte
da macro‐obiettivi (ad esempio: mantenere e
migliorare il livello di biodiversità degli habitat e
delle specie, recupero delle aree degradate con
potenzialità forestali, indirizzare le attività umane
che incidono sull’integrità ecologica dell’ecosistema
del sito verso modalità gestionali eco‐compatibili,
ecc) e, passando per gli obiettivi generali del Piano,
individua azioni e progetti tesi al loro persegui‐
mento, elencati nella tabelle da pag. 102 a pag. 107
del Rapporto Ambientale.

2.7. Analisi degli effetti ambientali e misure di miti‐
gazione

In relazione agli effetti ambientali prodotti dal
Piano, a pag. 181 del RA si evidenzia che “le previ‐
sioni del piano non hanno effetti specifici sull’intero
sito, ed in ogni caso non aggravano in alcun modo
le condizioni già presenti sia all’interno del Parco che
all’esterno sulla restante parte di ZPS. In termini di
interventi diretti previsti per le aree, questi non
mostrano incidenze significative su habitat, specie
o sull’integrità del sito”.

In relazione all’aumento di pressione antropica
per le zone a maggiore fruizione turistica si prevede
di monitorare i flussi turistici per eventualmente
modificare o correggere nel tempo le azioni pre‐
viste.”
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Inoltre a pag. 208 del RA si conclude che “non esi‐
stono criticità tali da compromettere l’esistenza di
specie o il funzionamento complessivo degli habitat
della Direttiva, ma anche che il livello di complessità
raggiunta è già a livelli elevati di potenzialità, in con‐
siderazione delle condizioni ambientali esterne e
dell’assenza di utilizzi intensivi”

In relazione a tutto ciò si osserva che poiché tra
gli elementi di criticità o comunque di trasforma‐
zione del paesaggio murgiano si inseriscono (pag.
144 ‐RA) “capannoni industriali diffusi nel territorio”
spesso non completati, “ampliamenti o adegua‐
menti ai fini produttivi agricoli che comportano
spesso l’aggiunta di nuovi corpi edilizi ……”ecc.. è
necessario verificare e monitorare che le misure
relative agli interventi edilizi consentiti siano com‐
patibili e non producano effetti ambientali su com‐
ponenti quali suolo, acqua, rifiuti.

2.8. Sintesi delle ragioni della scelta delle alterna‐
tive individuate

La valutazione delle alternative possibili è stata
effettuata a partire da pag 156 attraverso la descri‐
zione degli elementi non sufficientemente appro‐
fonditi nell’attuale regime normativo di tutela del
Parco, o derivanti da osservazioni pervenute, che
hanno reso necessaria una valutazione di alterna‐
tive possibili (si veda a tal proposito la questione
degli Iff legati alla superficie minima di intervento
così come proposti dal Comune di Corato e da
quello di Altamura). Sulla base degli scenari valutati
durante le varie fasi di pianificazione e di valuta‐
zione ambientale il Piano ha inteso colmare le criti‐
cità dell’attuale assetto degli strumenti di tutela e
pianificazione del Parco.

2. Monitoraggio e indicatori
L’art. 10 della Direttiva 2001/42/CE prevede che

gli Stati membri controllino gli effetti ambientali
significativi dell’attuazione dei piani e dei pro‐
grammi al fine, tra l’altro, di individuare tempesti‐
vamente gli effetti negativi imprevisti e essere in
grado di adottare le misure correttive che ritengono
opportune. La descrizione delle misure previste in
merito al monitoraggio e controllo degli impatti
ambientali significativi derivanti dall’attuazione del
piano o programma proposto è espressamente indi‐
cata al punto i) dell’Allegato I del D.lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii. come una delle informazioni da fornire nel
Rapporto Ambientale.

L’art. 4 delle N.T.A. prevede che l’Ente Parco
“definisce, regola, controlla e valuta le attività di
indagine, di studio, di monitoraggio e di ricerca
scientifica che si rendono necessarie per la promo‐
zione della conoscenza del Parco e della sua natura
e per la gestione del suo territorio;

esso, in particolare:
a) provvede al completamento, al perfezionamento

e all’aggiornamento delle analisi e delle valuta‐
zioni svolte per la redazione del Piano;

b) provvede alla raccolta sistematica di informa‐
zioni circa gli effetti delle sue azioni svolte e di
quelle dei Comuni, delle Province e di quanti
hanno titolo ad intervenire nel Parco;

c) definisce le modalità del monitoraggio ambien‐
tale, la cadenza dei rilevamenti e la natura dei
dati;

d) provvede all’attivazione e gestione dei SIstema
Informativo di GEstione del Parco Nazionale
dell’Alta Murgia (SIGEPNAM).; in esso conflui‐
scono anche le informazioni raccolte con ricerche
direttamente promosse o acquisite e validate
dallo stesso Ente”

3. Sintesi non Tecnica
Il Rapporto ambientale è corredato dall’elabo‐

rato denominato Sintesi non Tecnica secondo
quanto disposto dall’Allegato VI del D. Lgs 152/2006
e ss.mm.ii. lett. j.

In conclusione, tutto quanto innanzi detto costi‐
tuisce il parere motivato relativo alla sola Valuta‐
zione ambientale strategica con valutazione di inci‐
denza del Piano del Parco nazionale dell’Alta
Murgia, corredato dal Piano pluriennale econo‐
mico e sociale e dal Regolamento nonché delle
N.T.A. Si richiamano tutte le prescrizioni ed osser‐
vazioni fornite, e si rammenta quanto segue.
‐ Ai sensi del comma 5 dell’art. 11 del Decreto, la

VAS costituisce per i piani e programmi a cui si
applicano le disposizioni del suddetto decreto
parte integrante del procedimento di adozione ed
approvazione, e che, ai sensi del comma 3 dell’art.
13 del Decreto, il Rapporto ambientale costituisce
parte integrante del piano o del programma e ne
accompagna l’intero processo di elaborazione ed
approvazione, pertanto rimane nella responsabi‐
lità dell’Autorità procedente la coerenza del Rap‐
porto ambientale con gli altri elaborati di Piano;
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‐ Secondo quanto previsto dal comma 2 dell’art. 15
del Decreto, L’autorità procedente, in collabora‐
zione con l’autorità competente, provvede, prima
della presentazione del piano o programma per
l’approvazione e tenendo conto delle risultanze
del parere motivato di cui al comma 1 e dei risul‐
tati delle consultazioni transfrontaliere, alle
opportune revisioni del piano o programma, per‐
tanto rimane nella responsabilità dell’Autorità
procedente l’aggiornamento della documenta‐
zione alla luce del parere motivato.

‐ Secondo quanto previsto dall’art. 16 del Decreto,
Il piano o programma ed il rapporto ambientale,
insieme con il parere motivato e la documenta‐
zione acquisita nell’ambito della consultazione,
sono trasmessi all’organo competente all’ado‐
zione o approvazione del piano o programma.
L’organo competente all’approvazione di cui
all’art. 16 del Decreto dovrà, nei modi previsti
dall’art. 17, rendere pubblici:
‐ il parere motivato oggetto del presente provve‐

dimento;
‐ la Dichiarazione di Sintesi in cui sia illustrato in

che modo le considerazioni ambientali, ivi com‐
prese quelle oggetto del presente parere moti‐
vato, sono state integrate nel Piano e come si è
tenuto conto del Rapporto ambientale e degli
esiti delle consultazioni, nonché le ragioni per le
quali è stata scelto il piano, alla luce delle alter‐
native possibili che erano state individuate;

‐ le misure adottate in merito al monitoraggio di
cui all’articolo 18 del Decreto.

Il presente provvedimento:
‐ è adottato ai sensi della normativa vigente al

momento dell’avvio del relativo procedimento,
come disposto all’art. 21, comma 1, della Legge
Regionale 14 dicembre 2012, n. 44, Disciplina
regionale in materia di valutazione ambientale
strategica pubblicata sul BURP n. 183 del
18.12.2012;

‐ è relativo alla sola Valutazione ambientale strate‐
gica con Valutazione di incidenza del Piano del
Parco nazionale dell’Alta Murgia, corredato dal
Piano pluriennale economico e sociale e dal Rego‐
lamento nonché delle N.T.A;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni
o modificazioni relative al Piano in oggetto intro‐

dotte dai soggetti competenti in materia ambien‐
tale e dagli enti preposti ai controlli di compatibi‐
lità previsti dalla normativa vigente nel corso del
procedimento di approvazione delle stesse, anche
successivamente all’adozione del presente prov‐
vedimento, purché con lo stesso compatibili;

‐ non esonera l’autorità procedente dall’acquisi‐
zione di ogni altro parere e/o autorizzazione per
norma previsti, ivi compresi i pareri di cui alla l.r.
11/2001 e ss.mm.ii. e al Decreto in materia di
Valutazione di impatto ambientale, qualora ne
ricorrano le condizioni per l’applicazione;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto.

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

Visto il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui
è stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo Gaia, ‐
Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

Visto l’art. 32 della Legge n.69 del 18 giugno
2009, che prevede l’obbligo di sostituire la pubbli‐
cazione tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubbli‐
cazione di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.lgs. n. 196/2003 Codice in
materia di protezione dei dati personali in merito ai
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai sog‐
getti pubblici;

Visto il D.Lgs. n. 33 del 14.03.2013 Riordino della
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, tra‐
sparenza e diffusione di informazioni da parte delle
pubbliche amministrazioni.

Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001
Norme generali sull’ordinamento del Lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 1845
del 09.09.2014, che ha modificato l’organizzazione
dell’Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e
la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle
OO.PP.;
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Visto il D.P.G.R. n. 653 del 01.10.2014, con cui, in
attuazione della suddetta Deliberazione n.
1865/2014, il Direttore dell’Area Politiche per la
riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale
e per l’attuazione delle OO.PP., Ing. Antonello Anto‐
nicelli, è stato nominato Dirigente ad interim del
Servizio Ecologia;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
22 del 20.10.2014, con cui, in attuazione della pre‐
detta Deliberazione n. 1845/2014, è stato ridefinito
l’assetto organizzativo degli uffici afferenti all’Area
Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicu‐
rezza ambientale e per l’attuazione delle OO.PP.
della Regione Puglia, con particolare riferimento
all’istituzione dell’Ufficio VAS;

Visto il D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

Vista la Legge Regionale 14 dicembre 2012, n. 44
e ss.mm.ii., Disciplina regionale in materia di valu‐
tazione ambientale strategica e ss.mm.ii.;

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003

Garanzia della riservatezza 
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla l. 241/90 e ss.mm.ii. in tema
di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente r.r. n. 5/2006 per il trattamento dei dati
sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi
di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 33/2013.

COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 E SS.MM.II.

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di

spesa e dallo stesso non deriva alcun a carico del
bilancio regionale.

Tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ECOLOGIA

DETERMINA

‐ di esprimere, ai sensi del art. 15 comma 2 del D.lgs
152/2006 e ss.mm.ii., parere motivato con valu‐
tazione di incidenza del Piano del Parco nazio‐
nale dell’Alta Murgia, corredato dal Piano plu‐
riennale economico e sociale e dal Regolamento
nonché delle N.T.A, così come esposto in narra‐
tiva e che qui si intende integralmente richiamato,
con tutte le indicazioni e prescrizioni ivi richia‐
mate;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura del
Servizio Ecologia, all’Autorità procedente: Ente
Parco nazionale dell’Alta Murgia;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della l. 241/1990
e ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministra‐
tivo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R.
1199/1971).

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
ENERGIE RINNOVABILI, RETI ED EFFICIENZA ENER‐
GETICA 11 giugno 2015, n. 30

Autorizzazione Unica ai sensi del D.Lgs. n.
387/2003 relativa alla costruzione ed all’esercizio
di:
‐ un impianto per la produzione di energia elet‐

trica da fonte eolica della potenza elettrica pari
a 0,999 MW (n.1 aerogeneratori) sito nel
Comune di Sant’Agata di Puglia (FG) in località
“Piano Verona”, delle opere connesse nonché
delle infrastrutture indispensabili;

‐ una linea elettrica interrata a 20 KV in AL 185
mmq di circa 1110 m per il collegamento dell’ae‐
rogeneratore alla cabina di consegna connessa
in entra‐esci dalla linea MT “XXIV Maggio”;

Società Sviluppo Energie Rinnovabili Puglia S.r.l.
con sede legale in via Giovanni XXIII, 38 ‐ Acqua‐
viva delle Fonti (BA).

Premesso che:
‐ con Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79, in

attuazione della direttiva 96/92/CE sono state
emanate norme comuni per il mercato interno
dell’energia elettrica;

‐ con Legge 1° marzo 2002, n. 39, sono state ema‐
nate disposizioni per l’adempimento degli
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alla
Comunità Europea ‐ Legge comunitaria 2001 e, in
particolare, l’art. 43 e l’allegato B;

‐ la Legge 1° giugno 2002 n. 120, ha ratificato l’ese‐
cuzione del Protocollo di Kyoto del 11.12.1997 alla
Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cam‐
biamenti climatici;

‐ la delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002 ha
riportato le linee guida per le politiche e misure
nazionali di riduzione delle emissioni del gas serra;

‐ il Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, nel
rispetto della disciplina nazionale, comunitaria ed
internazionale vigente, e nel rispetto dei principi
e criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43 della
Legge 1° marzo 2002, n. 39, promuove il maggior
contributo delle fonti energetiche rinnovabili alla
produzione di elettricità nel relativo mercato ita‐
liano e comunitario;

‐ ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del Decreto Legi‐
slativo n. 387 del 29.12.2003, gli impianti alimen‐

tati da fonti rinnovabili sono di pubblica utilità,
indifferibili ed urgenti;

‐ la costruzione e l’esercizio degli impianti di pro‐
duzione di energia elettrica alimentati da fonti rin‐
novabili, gli interventi di modifica, potenziamento,
rifacimento totale o parziale e riattivazione, come
definiti dalla normativa vigente, e le opere con‐
nesse alla costruzione e all’esercizio degli impianti
stessi sono soggetti ad un’Autorizzazione Unica,
rilasciata, ai sensi del successivo comma 3 del
medesimo art. 12, dalla Regione in un termine
massimo non superiore a centottanta giorni;

‐ il Ministero dello Sviluppo Economico con Decreto
del 10/09/2010 ha emanato le “Linee Guida per il
procedimento di cui all’art. 12 del D.Lgs. 29
dicembre 2003, n. 387 per l’autorizzazione alla
costruzione e all’esercizio di impianti di produ‐
zione di elettricità da fonti rinnovabili nonché
Linee Guida tecniche per gli impianti stessi”;

‐ la Giunta Regionale con provvedimento n. 2259
del 26/10/2010 ha aggiornato, ad integrazione
della D.G.R. n. 35/2007, gli “Oneri Istruttori”;

‐ la Giunta Regionale con provvedimento n. 3029
del 30/12/2010 ha adottato la nuova procedura
per il rilascio delle autorizzazioni alla costruzione
ed esercizio di impianti di produzione di energia
elettrica da fonte rinnovabile recependo quanto
previsto dalle Linee Guida nazionali;

‐ la Regione con R.R. n. 24 del 30/12/2010 ha adot‐
tato il “Regolamento attuativo del Decreto del
Ministero per lo Sviluppo Economico del 10 set‐
tembre 2010, «Linee Guida per l’Autorizzazione
degli impianti alimentati da fonti rinnovabili»,
recante la individuazione di aree e siti non idonei
alla installazione di specifiche tipologie di impianti
alimentati da fonti rinnovabili nel territorio della
Regione Puglia”;

‐ la Regione con L.R. 25 del 24/09/2012 ha adottato
una norma inerente la “Regolazione dell’uso del‐
l’energia da fonti Rinnovabili”;

‐ l’Autorizzazione Unica, ai sensi del comma 4 del‐
l’art 12 del Decreto Legislativo 387/2003, è rila‐
sciata nei modi e nei termini indicati dalla Legge
Regionale 31/2008, mediante un procedimento
unico al quale partecipano tutte le Amministra‐
zioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di
semplificazione e con le modalità stabilite dalla
Legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifi‐
cazioni e integrazioni;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 95 del 02‐07‐201528004



‐ per la realizzazione di impianti alimentati a bio‐
massa e per impianti fotovoltaici, ai sensi del
comma 4 bis dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003,
ferme restando la pubblica utilità e le procedure
conseguenti per le opere connesse, il proponente
deve dimostrare nel corso del procedimento e
comunque prima dell’autorizzazione, la disponi‐
bilità del suolo su cui realizzare l’impianto;

‐ il D.Lgs. n. 1 del 24/01/2012, convertito con modi‐
ficazioni dalla L. n. 27 del 24/03/2012 ha disposto
(con l’art. 65 comma 5) che “il comma 4 bis del‐
l’art. 12 del D.Lgs. n. 387/2003, introdotto dall’art.
27 comma 42, della L. n. 99 del 23/07/2009, deve
intendersi riferito esclusivamente alla realizza‐
zione di impianti alimentati a biomasse situati in
aree classificate come zone agricole dagli stru‐
menti urbanistici comunali”;

‐ l’art. 14 della 241/90 e s.m.i. disciplina la Confe‐
renza di Servizi, la cui finalità è comparare e coor‐
dinare i vari interessi pubblici coinvolti nel proce‐
dimento in maniera contestuale ed in unica sede
fisica ed istituzionale;

‐ ai sensi del citato art. 14 della 241/90 e s.m.i.,
all’esito dei lavori della conferenza di servizi, l’am‐
ministrazione procedente adotta la determina‐
zione motivata di conclusione del procedimento,
valutate le specifiche risultanze della conferenza
e tenendo conto delle posizioni prevalenti
espresse in quella sede.

Rilevato che:
‐ la Società Sviluppo Energie Rinnovabili Puglia

S.r.l., con sede legale in Acquaviva delle Fonti (BA)
alla via Giovanni XXIII n. 38, Cod. Fisc. e P.IVA
07073540721, nella persona del Sig. Domenico
Barberio, nella sua qualità di legale rappresen‐
tante, con nota acquisita al prot. n.
AOO_159/15/09/2011/0010954I, presentava
istanza telematica di Autorizzazione Unica ai sensi
del D.Lgs. n. 387/2003 e della D.G.R. n.
3029/2010, per un impianto di produzione da
fonte rinnovabile di tipo Eolico di potenza elet‐
trica pari a 1 MW (n. 1 aerogeneratore) nonché
delle relative opere di connessione da realizzarsi
nel Comune di Sant’Agata di Puglia (FG) in località
“Piano Verona”, denominato “Wind 2 San‐
t’Agata”;

‐ ENEL Distribuzione S.p.A., con nota prot.
n.581493 del 20/11/2008, aveva comunicato alla

proponente lo schema di allacciamento alla rete
MT per una potenza da immettere in rete pari a
1000 KVA che prevedeva il collegamento con ten‐
sione nominale a 20 KV tramite costruzione di
cabina di consegna, connessa alla linea MT XXIV
Maggio alimentata dallo SM S.Agata (CP Lace‐
donia). In dettaglio:
‐ connessione in entra ‐ esci dalla linea MT XXIV

Maggio mediante costruzione di linea in cavo
sotterraneo in AL 185 mmq;

‐ ricostruzione di circa 1400 mt di cavo interrato
AL 95 mmq con AL 185 mmq della preferenziale
Lacedonia ‐ Santagata;

‐ costruzione di una cabina di consegna;
‐ l’Ufficio Energia e Reti Energetiche, con nota prot.

n. AOO_159/16/09/2011/0010981U, comunicava
alla Società proponente preavviso di improcedibi‐
lità dell’istanza ed invito al completamento della
documentazione risultata carente, a cui veniva
dato riscontro con nota acquisita al prot. n.
AOO_159/17/10/2011/0012326I;

‐ la Società, con nota acquisita al prot. n. 13008 del
02/11/2011, dichiarava, ai sensi degli artt. n. 46 e
47 del D.P.R. n. 445/2000, che ENEL Distribuzione
SpA, nella persona del referente PLA Distacca‐
mento di Foggia, in data 28/10/2011, aveva vali‐
dato gli elaborati del progetto definitivo necessari
all’autorizzazione sia dell’impianto di rete che di
utenza per la connessione, di cui si allegava copia;
con riferimento specifico all’impianto di rete per
la connessione, Enel Distribuzione SpA effettuava
la validazione delle seguenti opere:
‐ n. 1 cabina di consegna MT da realizzarsi nel

Comune di Sant’Agata di Puglia Fg. 26 p.lla 329
e con accesso libero da strada, come prescritto
dalle norme Enel Distribuzione;

‐ elettrodotto di connessione formato da due
terne di cavo interrato MT a 20 KV di lunghezza
rispettivamente di 1110 m che collegherà la
cabina di consegna al punto di inserimento sulla
linea a 20 KV “XXIV Maggio”;

‐ la Società, con nota acquisita al prot. n. 13610 del
14/11/2011, dichiarava, ai sensi degli artt. n. 46 e
47 del D.P.R. n. 445/2000, che la potenza nomi‐
nale dell’impianto eolico proposto era pari a 999
KW;

‐ in data 10/01/2012 la Società depositava volon‐
tariamente le attestazioni di avvenuto deposito
del progetto definitivo a tutte le Amministra‐
zioni/Enti da coinvolgere nell’iter autorizzativo;

28005Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 95 del 02‐07‐2015



‐ in data 30/03/2012 la Società proponeva ricorso
presso il TAR Puglia avverso il silenzio serbato
dalla Regione Puglia in ordine all’istanza di Auto‐
rizzazione Unica;

‐ l’Ufficio Energia e Reti Energetiche, con nota prot.
n.3501 del 12/04/2012, comunicava l’avvio del
procedimento alla Società ed alle Amministra‐
zioni/Enti deputati al rilascio del parere di compe‐
tenza;

‐ l’Ufficio Energia e Reti Energetiche, con nota prot.
n. AOO_159/07/05/2012/0004213U, convocava
la riunione della Conferenza di Servizi per il giorno
28/05/2012 ai sensi dell’art. 14 della Legge n.
241/1990 e s.m.i.;

‐ in data 28/05/2012 si svolgeva la riunione della
Conferenza di Servizi a cui non partecipava nes‐
suna delle Amministrazioni invitate e durante la
quale si acquisivano i pareri/note di seguito elen‐
cati:
‐ Comando Militare Esercito “Puglia” ‐ prot. n.

1584 del 03/02/2012;
‐ Regione Puglia ‐ Servizio Foreste ‐ prot. n. 10360

del 25/05/2012;
‐ Regione Puglia ‐ Servizio Tutela delle Acque ‐

prot. n.2422 del 23/05/2012;
‐ Regione Puglia ‐ Servizi Attività Economiche

Consumatori (ex S.U.R.A.E.) ‐ prot. n. 14551 del
15/05/2012;

‐ Aeronautica Militare ‐ III Regione Aerea ‐ prot.
n.62138 del 30/12/2011;

‐ Sovrintendenza per i Beni Architettonici e per il
Paesaggio per le Province di Bari, BAT e Foggia
‐ prot. n.14743 del 14/11/2011;

‐ Regione Puglia ‐ Servizio Assetto del Territorio ‐
prot. n.2124 del 28/02/2012;

‐ SNAM Rete Gas SpA ‐ prot. n. 175 del
02/05/2012;

‐ ANAS SpA ‐ prot. n.18571 del 17/05/2012;
‐ Ministero dello Sviluppo Economico ‐ Ispetto‐

rato Territoriale Puglia e Basilicata ‐ prot. n. 41
del 03/01/2012;

‐ Ministero dello Sviluppo Economico ‐ Sezione
U.N.M.I.G. ‐ prot. n.5186 del 06/12/2011;

‐ ARPA Puglia ‐ DAP di Foggia ‐ prot. n.27478 del
24/05/2012;

‐ Marina Militare ‐ Comando in Capo del Diparti‐
mento Militare Marittimo dello Jonio e del
Canale d’Otranto ‐ prot. n.32977 del
24/11/2011;

‐ Consorzio per la Bonifica della Capitanata ‐ prot.
n.9369 del 24/05/2012;

‐ Autorità di Bacino della Puglia ‐ prot. n. 6443 del
28/05/2012;

‐ Ministero dell’Interno ‐ Comando Provinciale
VV.FF. di Foggia ‐ prot. n.5526 del 28/05/2012;

‐ Regione Puglia ‐ Servizio Demanio e Patrimonio
‐ Ufficio Parco Tratturi ‐ prot. n.9020 del
25/05/2012;

‐ Soprintendenza ai Beni Archeologici della Puglia
‐ prot. n. 6094 del 17/05/2012;

‐ Regione Puglia ‐ Ufficio Demanio e Patrimonio ‐
prot. n.8937 del 24/05/2012;

‐ Sovrintendenza per i Beni Architettonici e per il
Paesaggio per le Province di Bari, BAT e Foggia,
prot. n.8890 del 21/05/2012;

i lavori della conferenza si concludevano con l’in‐
vito alla Società ad ottemperare alla richiesta di
integrazioni formulata da alcuni Enti (Soprinten‐
denza per i Beni Archeologici della Puglia, Autorità
di Bacino della Puglia, ARPA Puglia)nonché ad
approfondire la questione relativa alle particelle
gravate da “usi civici”, segnalata dalla Soprinten‐
denza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio;
si invitava, inoltre, il Comune di Sant’Agata di
Puglia a riscontrare quanto richiesto dalla Soprin‐
tendenza per i Beni Architettonici e per il Pae‐
saggio in relazione alla ricognizione volta a verifi‐
care l’esistenza di aree tutelate per legge ai sensi
dell’art. 142 del D.Lgs. n. 42/04. Si prendeva atto,
infine, del parere del Servizio Foreste della
Regione Puglia che richiedeva la modifica del trac‐
ciato del cavidotto di connessione per la presenza
del vincolo idrogeologico di cui al R.D.L. n.3267/23
nonché della valutazione tecnica negativa
espressa da ARPA Puglia;

‐ l’Ufficio Energia e Reti Energetiche, con nota prot.
n. 5637 del 07/06/2012, trasmetteva alla propo‐
nente ed alle Amministrazioni invitate a parteci‐
pare copia conforme del verbale della Conferenza
di Servizi tenutasi in data 28/05/2012, con allegati
i seguenti pareri/note successivamente acquisiti:
‐ Provincia di Foggia ‐ Settore Ambiente ‐ prot. n.

39737 del 28/05/2012;
‐ Regione Puglia ‐ Servizio Agricoltura ‐ prot. n.

41089 del 28/5/2012.
In base alle disposizioni della Conferenza di Dire‐
zione n. 2 del 16/01/2012, la copia del verbale
veniva trasmesso anche alle Società che avevano

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 95 del 02‐07‐201528006



presentato istanza di Autorizzazione Unica per
impianti eolici precedentemente rispetto alla Svi‐
luppo Energie Rinnovabili Puglia S.r.l. nel Comune
di Sant’Agata di Puglia, al fine di poter fornire un
contributo istruttorio finalizzato a superare even‐
tuali sovrapposizioni e/o interferenze tra tutti gli
aerogeneratori proposti nella medesima area ter‐
ritoriale;

‐ il Servizio Foreste della Regione Puglia, con nota
prot. n.11241 del 07/06/2012, trasmetteva il pro‐
prio nulla osta definitivo alla luce della modifica
al tracciato del cavidotto presentata dalla Società
per il superamento del vincolo idrogeologico di cui
al R.D.L. n.3267/23;

‐ l’Ufficio Energia e Reti Energetiche, con nota prot.
n.6433 del 03/07/2012, invitava la proponente ad
aggiornare il progetto depositato sul portale tele‐
matico www.sistema.puglia.it, al fine di renderlo
disponibile agli Enti coinvolti nel procedimento
autorizzativo per le valutazioni di propria compe‐
tenza sulla variazione apportata al tracciato del
cavidotto;

‐ l’Arpa Puglia ‐ DAP di Foggia, con nota prot. n.
36242 del 06/07/2012, esprimeva una valutazione
tecnica negativa sull’impianto eolico in oggetto;
la Società forniva le proprie controdeduzioni in
merito con nota pec del 10/07/2012;

‐ la Società, con nota acquisita al prot. n. 6623 del
09/07/2012, inoltrava diffida ad adempiere per
l’adozione del provvedimento di conclusione del
procedimento di Autorizzazione Unica;

‐ Il TAR Puglia, con Sentenza n. 1402 del
10/07/2012, dichiarava improcedibile il ricorso
per sopravvenuta carenza di interesse;

‐ l’Ufficio Energia e Reti Energetiche, con nota prot.
n. 6754 del 12/07/2012, comunicava alla propo‐
nente che la modifica al tracciato del cavidotto
rientrava nella definizione di modifica sostanziale
prevista dall’art. 5 del D.Lgs. n.28/2011 e che tale
variazione determinava l’interessamento di aree
differenti rispetto a quelle previste nella proposta
progettuale originaria, il che richiedeva una nuova
espressione da parte delle Amministrazioni coin‐
volte in sede di Conferenza di Servizi, ma previo
superamento delle criticità evidenziate da Arpa
Puglia ‐ DAP di Foggia con nota prot. n. 36242 del
06/07/2012;

‐ l’Arpa Puglia ‐ DAP di Foggia, con nota prot.
n.44469 del 22/08/2012, rilasciava il proprio nulla

osta con prescrizioni alla realizzazione dell’inter‐
vento, in particolare si richiedeva che fosse acqui‐
sito il parere favorevole dell’Amministrazione
Comunale circa la classificazione e la distanza di
rispetto dalla strada più prossima all’aerogenera‐
tore;

‐ l’Ufficio Energia e Reti Energetiche, con nota prot.
n. 9239 del 02/10/2012, convocava la riunione
della Conferenza di Servizi per il giorno
16/10/2012 ai sensi dell’art. 14 della Legge n.
241/1990 e s.m.i.;

‐ in data 16/10/2012 si svolgeva la riunione della
Conferenza di Servizi a cui non partecipava nes‐
suna delle Amministrazioni invitate e durante la
quale si acquisivano i pareri/note di seguito elen‐
cati:
‐ Comando Militare Esercito “Puglia” ‐ prot. n.

10418 del 23/08/2012;
‐ Marina Militare ‐ Comando in Capo del Diparti‐

mento Militare Marittimo dello Jonio e del
Canale d’Otranto ‐ prot. n.32369 del 10/08/12;

‐ ANAS SpA ‐ prot. n.28537 dell’08/08/2012;
‐ Regione Puglia ‐ Ufficio Regionale Espropri ‐

prot. n.35543 del 31/07/2012;
‐ Regione Puglia ‐ Servizio LL.PP. ‐ Struttura Tec‐

nica Provinciale ‐ prot. n.33575 del 19/07/2012;
‐ Regione Puglia ‐ Servizio Urbanistica ‐ Ufficio

Osservatorio Abusivismo e Contenzioso ‐ prott.
n. 8281 del 02/08/2012 e n. 11502 del
16/10/2012;

‐ Comune di Sant’Agata ‐ Ufficio Tecnico ‐ prott.
n.4798 del 02/07/2012 e n.5643 del
31/07/2012;

‐ ARPA Puglia ‐ DAP di Foggia ‐ prot. n.36242 del
06/07/2012, prot. n.44469 del22/08/2012, s.p.
del 10/10/2012;

‐ Autorità di Bacino della Puglia ‐ prot. n.12027
dell’11/10/2012;

‐ SNAM Rete Gas SpA ‐ prot. n.177 del
2/10/2012;

i lavori della conferenza si concludevano con l’in‐
vito alla Provincia di Foggia ‐ Settore Assetto del
Territorio ed all’Ufficio Espropri regionale a voler
esprimere il proprio parere di competenza sul
progetto; si rilevava che non era pervenuto alcun
aggiornamento da parte della Sovrintendenza per
i Beni Architettonici e per il Paesaggio rispetto a
quanto espresso con nota prot. n. 8890 del
21/05/2012, alla luce della ricognizione sui vincoli
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paesaggistici vigenti ai sensi dell’art. 142 del D.Lgs.
n. 42/04 effettuata dall’Amministrazione comu‐
nale; si prendeva atto, infine, che non erano per‐
venuti contributi istruttori da parte delle altre
Società invitate a partecipare ai lavori, al fine di
rilevare eventuali sovrapposizioni/interferenze tra
aerogeneratori proposti nella medesima area ter‐
ritoriale dell’intervento in oggetto;

‐ l’Ufficio Energia e Reti Energetiche, con nota prot.
n. 9722 del 17/10/2012, trasmetteva alla propo‐
nente ed alle Amministrazioni invitate a parteci‐
pare copia conforme del verbale della Conferenza
di Servizi tenutasi in data 16/10/2012;

‐ la Soprintendenza per i Beni Architettonici e per
il Paesaggio per le Province di Bari, BAT e Foggia,
con nota prot. n. 16356 del 16/11/2012, comuni‐
cava che “in ordine a quanto dichiarato a verbale
dalla ditta proponente circa gli usi civici, si precisa
che non risulta pervenuta alcuna ricognizione
effettuata di concerto con l’Ente locale compe‐
tente, più volte richiesta”, pertanto non era in
grado di esprimere alcun parere, rimanendo in
attesa della predetta ricognizione e della data
della prossima seduta della Conferenza di Servizi;

‐ la Società, con nota acquisita al prot. n. 269 del
14/01/2013, inoltrava diffida ad adempiere per
l’adozione del provvedimento di conclusione del
procedimento di Autorizzazione Unica;

‐ la Provincia di Foggia ‐ Settore Assetto del Terri‐
torio, con nota acquisita al prot. n. 339 del
14/01/2013, esprimeva parere favorevole ai fini
del rilascio dell’Autorizzazione Paesaggistica,
subordinandolo al rispetto di specifiche prescri‐
zioni per consentire un migliore inserimento pae‐
saggistico dell’opera e facendo salve le specifiche
competenze dell’Amministrazione dei Beni Cultu‐
rali; in particolare, si richiedeva di collocare “l’ae‐
rogeneratore ad una distanza adeguata dalla
strada”, ai sensi del punto 7.2 lett. a) Allegato 4
del D.M. 10/09/2010;

‐ in data 04/02/2013 la Guardia di Finanza ‐
Tenenza Gioia del Colle effettuava il sequestro del
fascicolo amministrativo ai sensi degli artt. 250 e
segg. del c.p.p. in esecuzione di quanto disposto
in data 01/02/2013 dalla Procura della Repubblica
presso il Tribunale di Bari;

‐ la Società, con nota acquisita al prot. n. 2666 del
28/03/2013, inoltrava ulteriore diffida a rilasciare
l’Autorizzazione Unica ai sensi del D.Lgs. n. 387/03
e s.m.i.;

‐ il Servizio Energia, alla luce delle prescrizioni con‐
tenute nei pareri espressi dal Servizio Assetto del
Territorio della Provincia di Foggia e dell’ARPA
Puglia circa il rispetto della distanza dell’aeroge‐
neratore dalla strada più vicina allo stesso”, invi‐
tava la proponente ad adeguare il progetto pre‐
sente sul portale telematico regionale in previ‐
sione di una nuova riunione della Conferenza di
Servizi, ai fini dell’acquisizione dei pareri definitivi
sull’intervento in oggetto; 

‐ la Sviluppo Energie Rinnovabili Puglia S.r.l., con
acquisita al prot. n. 3503 del 22/04/2013, riscon‐
trava la succitata nota prot. n.3090 del
09/04/2013 e diffidava nuovamente il Servizio
Energia alla conclusione positiva del procedi‐
mento ed al rilascio dell’Autorizzazione Unica;

‐ l’Ufficio Energia e Reti Energetiche, con nota
acquisita al prot. n. 3819 del 09/05/2013, invitava
il Comune di Sant’Agata di Puglia a fornire un con‐
tributo istruttorio finalizzato alla risoluzione di
alcune criticità di propria competenza emerse in
Conferenza di Servizi;

‐ il Comune di Sant’agata di Puglia ‐ Settore Tec‐
nico, con nota prot. n. 4191 del 29/05/2013, espri‐
meva parere non favorevole circa la distanza di
rispetto dell’aerogeneratore dalla strada comu‐
nale “Ultrino ‐ Serra del Vento”, secondo quanto
previsto dalle NTA del PRG vigente, nonché circa
la distanza di rispetto dell’aerogeneratore dai con‐
fini delle particelle adiacenti a quella interessata
dall’installazione della torre eolica; con riferi‐
mento all’affrancazione/alienazione dei terreni
gravati da uso civico, il Settore Tecnico comunale
richiedeva alla Società proponente di produrre
idonea documentazione ai fini dell’attivazione
della pertinente fase istruttoria;

‐ l’Ufficio Energia e Reti Energetiche, con nota prot.
n. 4835 del 05/06/2013, comunicava alla propo‐
nente la sussistenza di motivi ostativi alla conclu‐
sione positiva del procedimento ai sensi del‐
l’art.10‐bis della L. n.241/90 e ss.mm.ii., alla luce
del parere non favorevole dell’Amministrazione
comunale alla realizzazione dell’impianto;

‐ il Settore Tecnico del Comune di Sant’Agata di
Puglia, con nota prot. n.5348 del 04/07/2013,
comunicava che “dagli elaborati grafici scaricabili
dal sito www.sistema.puglia.italla data del
03.07.2013, si evince che il punto di massima spor‐
genza (estremità delle pale) supera sia la linea di

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 95 del 02‐07‐201528008



confine che il ciglio della strada comunale Ultrino
‐ Serra del Vento”, secondo quanto previsto dalle
NTA del PRG in vigore;

‐ la Società, con nota acquisita al prot. n.6131 del
18/07/2013, comunicava di essere “disponibile a
modificare la posizione dell’aerogeneratore, arre‐
trando il punto di massima sporgenza in modo da
garantire il rispetto della distanza minima dal
ciglio della Strada Comunale Ultrino ‐Serra del
Vento pur rimanendo nell’ambito dell’area di
ingombro della proiezione orizzontale dell’area
spazzata e senza dar luogo a modifiche sostan‐
ziali”; a tal fine depositava sul portale telematico
regionale gli elaborati progettuali e il piano parti‐
cellare di esproprio aggiornati al predetto sposta‐
mento pari a 10 metri;

‐ il Comune di Sant’Agata di Puglia ‐ Settore Tec‐
nico, alla luce della modifica del posizionamento
dell’aerogeneratore, con nota prot. n. 6246 del
07/08/2013, esprimeva “parere favorevole, per
quanto di competenza, fermo restando le even‐
tuali autorizzazioni paesaggistiche, i propedeutici
nulla osta per la realizzazione del cavidotto e della
torre, lo screening puntuale sugli usi civici, i nulla
osta preventivi del Comune in qualità di proprie‐
tario e della Regione ‐ Area Politiche per lo Svi‐
luppo Rurale ‐ Sezione Foreste, [..] le autorizza‐
zioni all’attraversamento ed all’utilizzo di strade
pubbliche [..], l’autorizzazione/parere per l’attra‐
versamento dei corsi d’acqua [..]”;

‐ l’Ufficio Energia, con nota prot. n. 7170 del
09/09/2013, invitava la proponente a riscontrare
quanto richiesto dal Comune di Sant’Agata di
Puglia, con riferimento all’attivazione della proce‐
dura di affrancazione delle particelle gravate da
uso civico, nonché a fornire gli indirizzi delle ditte
catastali proprietarie delle particelle interessate
ai fini della dichiarazione di pubblica utilità e di
apposizione del vincolo preordinato all’esproprio;
la Società forniva riscontro con note acquisite ai
prott. n.7496 del 23/09/2013 e n.7552 del
24/09/2013;

‐ l’Ufficio Energia e Reti Energetiche, con nota prot.
n. 8093 del 14/10/2013, ai sensi dell’art. 14 della
Legge n. 241/1990 e s.m.i., convocava la riunione
della Conferenza di Servizi per il giorno
18/12/2013 ai fini dell’approvazione del progetto
definitivo adeguato alle integrazioni/prescrizioni
dei vari Enti intervenuti nel procedimento auto‐
rizzativo;

‐ in data 18/12/2013 si svolgeva la riunione della
Conferenza di Servizi a cui non partecipava nes‐
suna delle Amministrazioni invitate, ad eccezione
della Soprintendenza per i Beni Architettonici e
per il Paesaggio per le Province di Bari, BAT e
Foggia, e durante la quale si acquisivano i
pareri/note di seguito elencati:
‐ Regione Puglia ‐ Ufficio Regionale Espropri ‐

prot. n.35915 del 15/10/2013;
‐ Comune di Sant’Agata di Puglia ‐ Settore Tec‐

nico ‐ prot. n.9889 del 17/12/2013;
‐ Comando in Capo del Dipartimento Militare

Marittimo dello Jonio e del Canale d’Otranto ‐
prot. n.47684 del 16/12/2013;

‐ Autorità di Bacino della Puglia‐ prot. n.16495 del
16/12/2013;

‐ ARPA Puglia ‐ DAP di Foggia ‐ prot. n.71592 del
16/12/2013;

‐ Consorzio per la Bonifica della Capitanata ‐ prot.
n.20907 del 17/12/2013;

‐ SNAM Rete Gas SpA del 17/12/2013;
‐ Soprintendenza Beni Architettonici e Paesaggi‐

stici ‐ prot. n. 17568 del 17/12/13;
i lavori della conferenza si concludevano con l’in‐
vito alla Società a definire la procedura di affran‐
cazione delle particelle gravate da “uso civico”
presso il Comune di Sant’Agata di Puglia nonché
a riscontrare la richiesta dell’Amministrazione
comunale in ordine al piano di dismissione del‐
l’impianto e ripristino dello stato dei luoghi; si
prendeva atto del parere contrario alla realizza‐
zione dell’intervento da parte della Sovrinten‐
denza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio
con nota prot. n. 17568 del 17/12/13, depositato
in sede di conferenza di servizi;

‐ l’Ufficio Energia e Reti Energetiche, con nota prot.
n. 324 del 16/01/2014, trasmetteva alla propo‐
nente ed alle Amministrazioni invitate a parteci‐
pare copia conforme del verbale della Conferenza
di Servizi tenutasi in data 18/12/2013, con alle‐
gato il seguente parere successivamente acqui‐
sito:
‐ Comando in Capo del Dipartimento Militare

Marittimo dello Jonio e del Canale d’Otranto ‐
prot. n. 46877 del 10/12/2013.

Preso atto dei pareri definitivi espressi ed acqui‐
siti durante i lavori della Conferenza di Servizi e di
seguito riportati:
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Regione Puglia ‐ Area Politiche per l’Ambiente,
le Reti, la Qualità Urbana ‐ Servizio Assetto del Ter‐
ritorio ‐ nota prot. n. 2124 del 28/02/2012: si rap‐
presenta quanto segue:
‐ a seguito della cessazione del regime transitorio

ex art 159 del D.Lgs. 42/04 e l’entrata in vigore a
pieno della procedura prevista dell’art 146 dello
stesso decreto 42/04, nonché delle disposizioni in
materia di autorizzazioni paesaggistiche conte‐
nute negli artt. 7, 8, 9 e 11 della L.R. n. 20/09, la
delega al comuni per il rilascio delle Autorizzazioni
Paesaggistiche è subordinata atta verifica da parte
della Regione Puglia della sussistenza del requisiti
di organizzazione e competenza tecnico scienti‐
fica, nonché della Istituzione delle commissioni
locali per il paesaggio, giusta D.G.R. n. 2273 del
24.11.2009 e s.m.i.;

‐ la Giunta Regionale con Deliberazione n. 2766 dei
14/12/2010 a seguito della ricognizione di cui
all’art 10 della LR. 20/2009, ha attribuito la delega
per le autorizzazioni paesaggistiche alla Provincia
di Foggia, per gli interventi differenti da quelli in
capo alla Regione, ivi compresi gli impianti di pro‐
duzione di energia con potenza nominale non
superiore a 10 Megawatt, giusto art. 7 della L.R.
n. 20 del 07/10/2009 e ss.mm.ii.
In relazione a quanto esposto la Provincia di

Foggia risulta competente ad esprimere, nell’am‐
bito della conferenza di servizi finalizzata al rilascio
dell’Autorizzazione Unica Regionale prevista dall’art
4 della L.R. 31 del 21.10.2008 per la realizzazione di
impianti di produzione di energia da fonti rinnova‐
bili, parere ai fini della compatibilità paesaggistica
dell’intervento con riferimento agi indirizzi e pre‐
scrizioni del PUTT/P;

Regione Puglia ‐ Area Politiche per la Riqualifi‐
cazione, la Tutela e la Sicurezza ambientale e per
l’Attuazione delle opere pubbliche ‐ Servizio Tutela
delle Acque ‐ nota prot. n. 2422 del 23/05/2012: i
terreni interessati dall’intervento non ricadono in
alcuna delle aree per le quali il Piano regionale di
Tutela delle Acque, approvato con D.C.R. n. 230 del
20/10/2009, ha definito misure di salvaguardia. Ciò
premesso, per quanto concerne specificatamente il
PTA, nulla osta alla realizzazione dell’impianto;

Regione Puglia ‐ Area Politiche per lo Sviluppo
Economico, il Lavoro e l’Innovazione ‐ Servizio Atti‐

vità Economiche Consumatori ‐ Ufficio PRAE ‐ prot.
n. 75 del 07/01/2014: si esprime Nulla Osta di mas‐
sima, ai soli fini minerari, alla realizzazione dell’im‐
pianto e della relativa linea di allaccio. La Società è
comunque tenuta, in fase di realizzazione, a posi‐
zionare gli elettrodotti e tutti i vari manufatti a
distanza di sicurezza dai cigli di eventuali cave lam‐
bite, tali da garantire sempre la stabilità delle rela‐
tive scarpate;

Regione Puglia ‐ Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale ‐ Servizio Foreste ‐ Sezione Provinciale di
Foggia ‐ prot. n. 11241 del 07/06/2012: facendo
seguito al parere espresso in data 25‐05‐2012, prot.
10360, acquisiti gli elaborati riferiti alla variante del
tracciato del cavidotto di connessione ‐ nella pro‐
posta originale inammissibile per la tratta posta su
pista forestale adibita a servizi antincendio ‐ che ora
corre sulla viabilità posta al margine est dell’area
boscata, fino ad innestarsi sulla S.P. 101, con pro‐
posto attraversamento di un breve tratto di bosco,
con la tecnica della trivellazione orizzontale control‐
lata (opera necessaria onde evitare l’attraversa‐
mento di aree critiche in ‘PQ3’), questa Sezione Pro‐
vinciale esprime parere favorevole definitivo, esclu‐
sivamente nei riguardi del vincolo idrogeologico, ai
sensi del R.D.L. n. 3267, sul progetto di che trattasi
nel rispetto delle prescrizioni di seguito riportate:
‐ i movimenti di terra che si autorizzano siano

esclusivamente quelli strettamente necessari a
realizzare le opere; pertanto, non si dovranno
movimentare e/o stabilmente trasformare ulte‐
riori superfici;

‐ siano rispettati i dettami ed i contenuti della rela‐
zione geologica;

‐ il deflusso delle acque meteoriche dovrà essere
assicurato e regolamentato favorendo il dre‐
naggio diretto e/o impedendo fenomeni di accu‐
mulo e ristagno nei terreni interessati o in quelli
limitrofi, utilizzando materiali non impermeabiliz‐
zanti sulle superfici esterne asservite; nella fase di
cantiere dovrà essere garantito il deflusso
costante delle acque o drenato negli impluvi esi‐
stenti; dovranno essere ripristinati lo stato dei
luoghi ante opere, ferma restando quelle da rea‐
lizzarsi;

‐ i rinterri delle trincee su percorsi stradali siano
ricostituite con materiale drenante, comunque
perfettamente Compattato. Il cavidotto a realiz‐
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zarsi al margine delle aree boscate sia posto sul
lato esterno delle carreggiate che le lambiscono.
I lavori ivi eseguiti siano posti in essere senza pro‐
durre fiamma e con mezzi gommati, laddove pos‐
sibile,e comunque non nel periodo di grave peri‐
colosità per gli incendi boschivi, giusta Decreto del
Presidente della Giunta Regionale che di anno in
anno viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, periodo che usualmente va dal 1S
giugno al 15 settembre, estensibile, di volta in
volta, in caso di necessità contingenti (art 1 e segg.
D.P.G.R. n. 335 del 02‐05‐2012, per l’anno in
corso), mancando le distanze di sicurezza per l’evi‐
tamento degli incendi;

‐ i materiali di risulta provenienti dai movimenti di
terra, ove non diversamente utilizzabili, dovranno
essere allontanati dal cantiere di scavo, il tutto
secondo la normativa vigente in materia;

‐ le eventuali varianti tecniche che si dovessero ren‐
dere necessarie, non previste nel progetto depo‐
sitato agii atti della Sezione Provinciale summen‐
zionata, dovranno essere preventivamente
oggetto di ulteriore Nulla Osta;

‐ in nessun caso si dovrà procedere al taglio di vege‐
tazione arborea ed arbustiva esistente nelle aree
oggetto dei lavori senza la preventiva autorizza‐
zione della scrivente Autorità ai sensi del Regola‐
mento Regionale n. 10/2009;

Regione Puglia ‐ Area Politiche per la Riqualifi‐
cazione, la Tutela e la Sicurezza ambientale e per
l’Attuazione delle opere pubbliche ‐ Servizio LL.PP.
‐ Ufficio Struttura Tecnica Provinciale di Foggia ‐
nota prot. n. 4237 del 18/02/2015: si è rilevato che
per la messa in opera del cavidotto è prevista l’in‐
terferenza con il corso naturale “Torrente Frugno”.
Il “Torrente Frugno” è riportato nell’Elenco delle
Acque Pubbliche della Provincia di Foggia al nr. 21.
Tale interferenza è sottoposta alle prescrizioni pre‐
viste dell’art. 120 del R.D. 11.12.1933 nr. 1775,
nonché degli artt. 5 ed 8 della L.R. 09.10.2008 nr.
25, dell’art. 57 del T.U. sulle Opere Idrauliche
(approvato con R.D. 25.7.1904 nr. 523) sia per
quanto attiene alla sicurezza propria dell’infrastrut‐
tura che alle condizioni di esercizio del corso
d’acqua attraversato, oltre che per gli aspetti domi‐
nicali tutelati dall’art. 120 del R.D. 11.12.1933 nr.
1775, per i cui aspetti, quest’Ufficio è competente,
si prescrivono le seguenti condizioni:

‐ utilizzo modalità di attraversamento mediante
spingi tubo/toc, per cui non vi saranno modifiche
alla consistenza e durevolezza delle sponde;

‐ profondità di interramento, non inferiore a mt.
2.00 dal fondo dell’alveo;

‐ nel caso in cui l’attraversamento risulti realizzato
in prossimità di opere idrauliche, o opere d’arte,
salvo verifiche dell’Autorità di Bacino, la profon‐
dità non dovrà essere inferiore a mt. 5(cinque)
metri dal fondo dell’alveo, e mantenuta sino ai
pozzetti laterali di ispezione e verifica;

‐ apposizione sui lati dei corsi d’acqua di segnala‐
zione di pericolo derivante da folgorazione per
contatto da conservare per il periodo in cui l’atto
amministrativo di concessione ha la validità;

‐ distanza di mt. 20.00 dall’alveo del canale dei
punti di immersione ed emersione del cavo;

‐ esclusione, ai fini di evitare inconciliabili paralle‐
lismi ed interferenze, di presenza nei pressi del‐
l’attraversamento di ulteriori cavi relativi a con‐
nessioni di altri campi eolici o impianti elettrici e
telefonici;
Le modalità di attraversamento soddisfano le

condizioni di esercizio in sicurezza dei corsi d’acqua.
Sotto l’aspetto di competenza, pertanto l’Ufficio

esprime parere favorevole;

Regione Puglia ‐ Area Politiche per la riqualifica‐
zione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’at‐
tuazione delle opere pubbliche ‐ Servizio Lavori
Pubblici ‐ Ufficio Regionale Espropri ‐ prot. n. 35915
del 15/10/2013: esprime parere favorevole in
ordine all’approvazione del progetto in questione
ed alla declaratoria di pubblica utilità dell’opera con
le prescrizioni ed osservazioni di seguito riportate:
‐ a seguito dell’intervenuta declaratoria della ille‐

gittimità costituzionale dell’art. 40 commi 2 e 3
del D.Lgs. 327/01, pronunciata dalla Corte Costi‐
tuzionale con sentenza n. 181 del 07.06.2011,
depositata il 10.06.2011, le indennità da offrire
dovranno essere stimate nel rispetto della Sen‐
tenza medesima e non con riferimento al V.A.M.
come appare applicato, allegando all’uopo appo‐
sita documentazione a dimostrazione del valore
unitario riportato nell’elenco descrittivo;

‐ occorre, altresì, acquisire preliminarmente la cer‐
tificazione del Comune interessato attestante la
conformità o compatibilità con il vigente stru‐
mento urbanistico comunale, ovvero che si
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approvi l’eventuale preventiva variante urbani‐
stica con apposizione del vincolo espropriativo
per le aree da espropriare;

‐ in generale, si prescrive sia accertato ed esplicita‐
mente dichiarato dal progettista che la superficie
di cui è richiesto l’esproprio e/o l’occupazione
temporanea è limitata all’estensione stretta‐
mente indispensabile ai fini della funzionalità
delle opere e del rispetto di eventuali normative
di tutela;

‐ occorre corredare il piano particellare di esproprio
(elaborato grafico su base catastale) con grafici
planimetrici di dettaglio in scala adeguata, idonei
a definire con la precisione necessaria i limiti fisici
delle aree da assoggettare ai vincoli richiesti
(esproprio e/o occupazione temporanea), riferiti
ad elementi dimensionali univoci e non suscettibili
di alcuna variazione successiva e/o di contesta‐
zione in sede attuativa (schema di frazionamento
preferibilmente georeferenziato) essendo pre‐
visto l’utilizzo parziale delle particelle;

‐ nell’elenco descrittivo dovrà essere indicato il pre‐
sunto periodo di occupazione temporanea, per gli
immobili per cui è prevista l’occupazione tempo‐
ranee non preordinata all’esproprio;
In ogni caso il piano particellare d’esproprio, nel

suo complesso, dovrà risultare adeguato e rispon‐
dente alle norme fissate nel DPR n. 207/2010.

Si precisa che l’esproprio dell’immobile di pro‐
prietà privata destinato alla realizzazione dell’aero‐
generatore dovrà riguardare solo il diritto di super‐
ficie, che avrà durata pari a quella da assentire con
l’autorizzazione unica;

Regione Puglia ‐ Area Politiche per lo sviluppo
rurale ‐ Servizio Agricoltura ‐ prot. n. 41089 del
28/5/2012: rilascia parere favorevole a condizione
che vengano rispettate le seguenti prescrizioni alla
realizzazione dell’impianto: 
‐ tutti i materiali da utilizzare per la realizzazione

delle piste temporanee di cantiere siano costituiti
da materiale autoctono prelevato dagli scavi delle
fondazioni delle torri o da cave che estraggono lo
stesso tipo di materiale esistente nelle vicinanze.
Nei pressi del cancello di accesso, degli edifici di
controllo e di magazzino e delle cabine è consen‐
tita la realizzazione di un area con materiali natu‐
rali (breccia, stabilizzato, sabbia) per il parcheggio
e il transito dei mezzi;

‐ nella costruzione delle piste non devono essere
eseguiti sbancamenti e movimentazione del
suolo;

‐ terminata la fase di cantiere, a seguito dello sman‐
tellamento delle piste di cantiere, sia ripristinato
lo strato originario del suolo;

‐ nella fase di riempimento e di chiusura delle
trincee dei cavidotti, nei tratti ricadenti all’interno
di terreni agricoli, dovrà essere ripristinata la stra‐
tigrafia originaria delle rocce e del suolo e que‐
st’ultimo non dovrà essere compattato;

‐ in caso di presenza di alberi di ulivo, gli stessi non
potranno essere abbattuti ma solamente spostati
previa acquisizione, prima della cantierizzazione
delle opere, dell’apposita autorizzazione da parte
del competente Ufficio Provinciale Agricoltura;

‐ divieto assoluto di utilizzare diserbanti chimici ed
altri fitofarmaci o sostanze chimiche per il con‐
trollo della vegetazione spontanea e della fauna
selvatica;

Regione Puglia ‐ Area Politiche per la Mobilità e
Qualità Urbana ‐ Servizio Urbanistica ‐ Ufficio 1°
Osservatorio e Contenzioso ‐ prot. n. 11502 del
16/10/2012: si attesta che non risulta gravato da
Uso Civico il terreno attualmente censito in Catasto
al Fg. 8 p.lla 273, mentre risulta nello Stato degli
Occupatori, quale Terre occupate (gravate da uso
civico) e proposte per la legittimazione le p.lle 331p
‐ 328 ‐ 329 al Fg. 26.

I terreni di cui sopra sono legittimati ai sensi
dell’art. 54 della LR n. 14/2004 e ss.mm.ii. Le opere
di affrancazione dei canoni sono di competenza dei
Comuni;

Regione Puglia ‐ Area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione ‐ Servizio Demanio e Patri‐
monio ‐ Ufficio Parco Tratturi ‐ prot. n. 9020 del
25/05/2012: considerato che i lavori di che trattasi
non interessano suoli tratturali demaniali, non rila‐
scia alcun parere in quanto non di propria compe‐
tenza;

Soprintendenza per i Beni Architettonici e Pae‐
saggistici per le province di Bari, Barletta‐Andria‐
Trani e Foggia‐ modulo parere del 18/12/2013: si
allega nota prot. n. 17568 del 17/12/2013 con cui si
comunica che “In ordine a quanto dichiarato a ver‐
bale dalla ditta proponente nella seduta del
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16.10.2012 circa gli usi civici, la Soprintendenza
ritiene che la prospettata affrancazione dall’uso
civico non comporta in automatico la perdita dei
requisiti paesaggistici del sito. L’impianto in que‐
stione è costituito da un aerogeneratore distante
non più di 2 Km. dal centro abitato di Sant’Agata,
quasi ai piedi del Monte ULTRINO (m. 586 di altitu‐
dine), ed è collocato a quota di circa 500 mt. per‐
tanto si deduce che con la sua altezza andrà a supe‐
rare l’altezza dello stesso Monte e di diverse altre
alture tipiche del paesaggio circostante che alterna
corsi d’acqua a vallate che conferiscono all’area una
non frequente godibilità dei luoghi. Lo stesso aero‐
generatore proposto verrebbe a trovarsi nelle vici‐
nanze (450 m.) dal Torrente “Carpanito”e dal Tor‐
rente “Fragno”, (150 m.) dal Bosco che ricopre in
parte il succitato Monte”Ultrino”, e diversi altri
boschi di cui la zona è ricca e altre aree gravate da
Uso Civico.

Inoltre sempre in base alla cartografia del PUTT
il cavidotto interferisce con il Torrente Fragno e con
altri Boschi ed Usi Civici tutelati ai sensi dell’art. 142
del D.Lgs. 42/2004, in quanto iscritti nell’elenco
delle acque pubbliche.

Si è riscontrato, inoltre, dagli elaborati di pro‐
getto, che la cabina elettrica di consegna se realiz‐
zata verrebbe a trovarsi in prossimità del Centro
abitato di Sant’Agata di Puglia in un’area gravata da
uso civico interrompendo l’unitarietà del bene pro‐
tetto.

Sulla base delle succitate problematiche emerse
dalla valutazione del progetto, la Soprintendenza
ritiene l’impianto in questione incompatibile con la
tutela paesaggistica, ed esprime pertanto parere
contrario al progetto così come proposto”;

Soprintendenza per i Beni Archeologici della
Puglia ‐ prot. n. 6094 del 17/05/2012: si fa presente
che non è stata prodotta la carta del rischio archeo‐
logico a corredo della documentazione tecnica.
Questa Soprintendenza comunica che le attuali
conoscenze sulla valenza storico ‐ archeologica del
territorio di Sant’Agata e dai comparto in cui ricade
l’impianto con relativa connessione elettrica com‐
portano una particolare attenzione alle presenze
archeologiche nei sottosuolo. Ben note sono le evi‐
denze archeologiche dì contrada Bastia e Pazza del
tesoro con rinvenimenti di monumenti funerari a
cupa e di recente acquisizione sono i dati archeolo‐

gici relativi al Parco eolico realizzato dalla Fri‐El
Sant’Agata dove è stata messa in luce una villa
romana di prima età imperiale.

Sulla base delle osservazioni espresse, che met‐
tono in evidenza la strutturazione insediativa di età
romana, si prescrive che i lavori di scavo siano ese‐
guiti alla presenza di archeologi sia nelle fasi di rea‐
lizzazione della turbina sia nell’intervento relativo
ai cavidotto di collegamento. La Scrivente valuterà
l’idoneità dei titoli formativi e i curricula dei soggetti
individuati e la rispondenza degli stessi ai parametri
fissati dalla normativa vigente;

Ministero dello Sviluppo Economico ‐ Diparti‐
mento per le Comunicazioni ‐ Ispettorato Territo‐
riale Puglia e Basilicata ‐ prot. n. 41 del 03/01/2012:
si rilascia Nulla Osta Provvisorio alla costruzione per
l’impianto in oggetto limitatamente a quelle parti
che non interessano, con attraversamenti e avvici‐
namenti, le linee di telecomunicazioni statali, sociali
e private. Il rilascio del consenso alla costruzione
dell’intero impianto elettrico sopra citato è subor‐
dinato all’approvazione dei progetti di dettaglio
relativi agli eventuali attraversamenti e parallelismi
che le linee elettriche potranno determinare con
linee Tlc. Tali elaborati che la Società presenterà a
questo Ufficio nel più breve tempo possibile,
dovranno essere redatti in conformità alle vigenti
normative per la esecuzione delle linee elettriche
aeree esterne. Prima di eseguire gli scavi per la posa
di cavi interrati e/o la costruzione di fondazioni, la
Società è invitata a interpellare l’unità operativa
Telecom interessata. Il presente Nulla Osta Provvi‐
sorio viene concesso in dipendenza dell’atto di sot‐
tomissione rilasciato da Sviluppo Energie Rinnova‐
bili Puglia S.r.l. in data 31/10/2008 e fatti salvi i
diritti che derivano dal RD n. 1775/1933, dal DPR n.
156/1973 e dal D.Lgs. n. 259/03;

Provincia di Foggia ‐ Settore Assetto del Terri‐
torio ‐ prot. n. 91162 del 28/12/2012: preso atto
della valutazione di compatibilità paesaggistica
espressa dalla Commissione Paesaggistica provin‐
ciale riunitasi nella seduta del 11/04/2012, che in
relazione all’intervento in oggetto ha formulato il
seguente parere: “La Commissione paesaggistica
esprime parere favorevole con le seguenti prescri‐
zioni:
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‐ il cavo aereo segua sempre il sedime della strada
esistente, all’interno del bosco;

‐ secondo quanto previsto dalle Linee guida per
l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti
rinnovabili, cfr. GU 219 del 18‐9‐2010 (punto 7.2.
Misure di mitigazione: “a) La distanza di ogni tur‐
bina eolica da una strada...omissis...deve essere
superiore all’altezza massima dell’elica compren‐
siva del rotore...omissis”), si collochi l’aerogene‐
ratore ad una distanza adeguata dalla strada”.
Ciò stante, alla luce di quanto in precedenza

riportato, si reputa la localizzazione dell’intervento
di cui trattasi idonea dal punto di vista paesaggistico
in quanto non in contrasto con le N.T.A. del
P.U.T.T./P. che disciplina i processi di trasforma‐
zione fisica e d’uso del territorio in funzione della
salvaguardia e valorizzazione delle risorse territo‐
riale al fine di consentire un migliore inserimento
paesaggistico dell’opera, si ritiene necessario
disporre le seguenti prescrizioni:
‐ il cavo aereo segua sempre il sedime della strada

esistente, all’interno del bosco;
‐ secondo quanto previsto dalle Linee guida per

l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti
rinnovabili, cfr. GU 219 del 18‐9‐2010 (punto 7.2.
Misure di mitigazione: “a) La distanza di ogni tur‐
bina eolica da una strada...omissis...deve essere
superiore all’altezza massima dell’elica compren‐
siva del rotore...omissis”), si collochi l’aerogene‐
ratore ad una distanza adeguata dalla strada”.
Premesso quanto innanzi, sulla scorta delle moti‐

vazioni sopra riportate e fatte salve le specifiche
competenze dell’Amministrazione dei Beni Cultu‐
rali, si ritiene pertanto di poter esprimere parere
favorevole con prescrizioni;

Provincia di Foggia ‐ Settore Ambiente ‐ prot. n.
39737 del 28/05/2012: nulla osta all’avvio delle pro‐
cedure dei inizio lavori relative alla costruzione e
l’esercizio dell’impianto di produzione di energia
elettrica di tipo Eolico della potenza di 0,99 MW,
denominato “wind 2 Sant’Agata” da installare nel
Comune di Sant’Agata di Puglia salvo eventuali irre‐
golarità riscontrate dagli Enti preposti alla verifica
della documentazione presentata presso le loro sedi
dalla Società richiedente;

Comune di Sant’Agata di Puglia ‐ Settore Tecnico
‐ modulo parere del 28/01/2014: si esprime “parere

favorevole sotto il profilo urbanistico, per quanto di
competenza, a condizione che vengano acquisiti
preventivamente dagli Enti preposti, i parere e/o
Nulla Osta di competenza, in particolar modo, le
eventuali autorizzazioni paesaggistiche, i propedeu‐
tici nulla osta per la realizzazione del cavidotto, della
torre e della cabina di consegna, i nulla osta preven‐
tivi del Comune in qualità di proprietario e della
Regione Puglia ‐ Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale ‐ Sezione Foreste, per il tratto di cavidotto
che interessa la proprietà comunale destinata a
bosco (distinta al catasto terreni al foglio n° 28), le
autorizzazioni all’attraversamento ed all’utilizzo di
strade pubbliche (provinciali e comunali), l’autoriz‐
zazione/parere per l’attraversamento dei corsi
d’acqua, nonché a condizione che venga espletato
l’iter relativo all’uso civico riferito sia all’intero per‐
corso del cavidotto che alla realizzazione della
cabina di consegna.

Si fa presente che i tratti di cavidotto che si svi‐
luppano su strade comunali e vicinali dovranno
essere sottoposti al regime tributario della TOSAP”.

Con riferimento all’iter relativo agli usi civici di
competenza comunale, si precisa che la Società, con
nota acquisita al prot. n. 7496 del 23/09/2013, inol‐
trava all’Ufficio Tecnico del Comune di Sant’Agata
di Puglia richiesta di affrancazione della particella n.
331 del Foglio mappale n. 26 sulla quale ubicare la
cabina di consegna.

Il Settore Tecnico del Comune, con nota acquisita
al prot. n. 8316 del 23/10/2013, comunicava di aver
trasmesso al Responsabile del Settore Economico/
Finanziario dell’Amministrazione comunale, per
quanto di competenza, la richiesta di affrancazione
delle particelle gravate da uso civico della Società
Sviluppo Energie Rinnovabili Puglia.

Si rileva che, allo stato degli atti, nonostante i sol‐
leciti al Comune di Sant’Agata di Puglia da parte
della Società ai fini del perfezionamento dell’iter
relativo agli usi civici, non è pervenuto alcun prov‐
vedimento conclusivo in ordine all’affrancazione
della particella n. 331 del Foglio mappale n. 26, per‐
tanto si prescrive l’affrancazione dei canoni relativi
ai terreni gravati da usi civici ai sensi della normativa
di settore vigente, prima dell’inizio dei lavori;

Aeronautica Militare ‐ Comando Scuole A.M. 3^
Regione Aerea ‐ Reparto Territorio e Patrimonio ‐
prot. n. 52115 del 23/10/2012: si esprime parere
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favorevole dell’A.M. alla realizzazione di quanto in
oggetto. Si precisa che, per ciò che concerne la
segnaletica e la rappresentazione cartografica di
eventuali ostacoli alla navigazione aerea, dovranno
essere rispettate le disposizioni impartite dallo Stato
Maggiore della Difesa. A tal riguardo, si rammenta
che le prescritte informazioni relative alle caratteri‐
stiche degli ostacoli dovranno essere comunicate al
C.I.G.A. con anticipo di almeno 30 gg rispetto alla
data di costituzione degli stessi;

Comando in Capo del Dipartimento Militare
Marittimo dello Jonio e del Canale d’Otranto ‐ prot.
n. 46877 del 10/12/2013: si rappresenta che in
ordine ai soli interessi della Marina Militare non si
intravedono motivi ostativi alla realizzazione del‐
l’impianto eolico e delle relative opere connesse. Si
ritiene opportuno sottolineare l’esigenza di provve‐
dere alla installazione della segnaletica ottico ‐ lumi‐
nosa delle strutture a sviluppo verticale, che sarà
prescritta dall’Autorità competente per l’identifica‐
zione degli ostacoli e per la tutela del volo a bassa
quota;

Comando Militare Esercito “Puglia” ‐ prot. n.
9659 del 27/07/2012: tenuto conto che non è noto
se la zona interessata ai lavori sia stato oggetto di
bonifica sistematica, concede il nulla osta:
‐ evidenziando l’esistenza del rischio di presenza di

ordigni residuati bellici interrati (ai fini della valu‐
tazione di tutti i rischi per la salute e la sicurezza
di cui all’art. 15 del D.Lgs. 81/08);

‐ rappresentando che detto rischio è totalmente
eliminabile con la bonifica, per la cui esecuzione
dovrà essere presentata apposita istanza all’uf‐
ficio BCM del 10° Reparto Infrastrutture di
NAPOLI.
Si rende noto che il Comando Militare, con nota

prot. n. 10418 del 23/08/2012, comunicava che “la
variazione relativa al tratto finale dell’elettrodotto
interrato in media tensione in corrispondenza del‐
l’area boscata non inficia i parametri di sicurezza sui
quali il Comandante Territoriale è tenuto ad espri‐
mersi (interferenza con immobili militari o zone sog‐
gette a vincoli di Servitù Militari o territori di
comune militarmente importanti, ex art. 334 del
D.Lgs. n. 66 del 15/03/2010”; 

Autorità di Bacino della Puglia ‐ prot. n. 16495
del 16/12/2013: fatta salva ogni ulteriore e diversa

determinazione del Comune di Sant’Agata di Puglia
ai sensi di quanto previsto dall’art. 4 comma 1 let‐
tera g della L.R. n. 19/2013, si conferma quanto
esposto nella nota prot. n. 12027/2012 e quanto
precisato nella nota prot. n. 8435/2013, ossia si
ritiene, per quanto di propria competenza, in ordine
ai vincoli vigenti, di esprimere parere favorevole alla
realizzazione delle opere sopra descritte, come da
elaborati progettuali trasmessi dalla Società Svi‐
luppo Energie Rinnovabili Puglia, relative all’im‐
pianto eolico della potenza elettrica di 0,99 MW ubi‐
cato nel Comune di Sant’Agata di Puglia, a condi‐
zione che:
‐ l’attraversamento del Torrente Frugno da parte

del cavidotto sia realizzato senza compromettere
la stabilità delle opere sovrastanti e in modo da
non ostacolare eventuali futuri interventi di siste‐
mazione idraulica e/o mitigazione del rischio;
inoltre la quota di posa del cavidotto sia valutata
sulla base di studi sulla capacità erosiva della
piena bicentenaria dell’impluvio in questione,
includendo un franco altimetrico di almeno 1 m
rispetto alla nuova quota di fondo alveo ricavata
da detti studi (e comunque la profondità di posa
non sia inferiore a quanto previsto negli elaborati
di progetto);

‐ per l’attraversamento di cui al punto precedente
si preveda, rispetto all’asse dell’infrastruttura esi‐
stente, uno scostamento planimetrico la cui entità
sia valutata come somma delle potenziali escava‐
zioni (dovute alla presenza in alveo delle pile di
sostegno di detta infrastruttura) conseguenti ad
eventi di piena bicentenaria, e di un franco di
almeno 10 m;

‐ nelle aree tutelate ai sensi degli artt. 6, e 10 il
riempimento della trincea per la posa del cavi‐
dotto venga effettuato con materiali e metodi che
conferiscano al riempimento stesso adeguata
resistenza all’azione erosiva della piena bicente‐
naria; inoltre al termine dei lavori venga ripristi‐
nata l’iniziale altimetria dei luoghi;

‐ con riferimento alla cabina di consegna e al tratto
di cavidotto posato lungo la SP 1, la stabilità dei
versanti naturali (e degli eventuali fronti di scavo)
venga confermata, per tutti i versanti potenzial‐
mente coinvolti, sulla base di una modellazione
geotecnica, ricavata da un’opportuna caratteriz‐
zazione fisica e meccanica dei terreni derivante
sia da approfondimenti geognostici condotti sui
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siti di intervento che da prove di laboratorio;gli
scavi siano immediatamente ricolmati e si pro‐
ceda alla compattazione del materiale di rinterro,
evitando ogni ristagno o scorrimento d’acqua
all’interno dello scavo ed ogni possibile fenomeno
di incanalamento delle acque o di erosione, sia
durante le varie fasi di cantiere sia durante l’eser‐
cizio delle opere; a ogni modo siano realizzate, in
considerazione delle variazioni di pendenza lon‐
gitudinale del fondo degli scavi, opportune opere
atte ad impedire il trasferimento nel sottosuolo di
eventuali acque di infiltrazione;

‐ le eventuali opere provvisionali, necessarie
all’esecuzione dei lavori, siano compatibili con il
libero deflusso delle acque;

‐ sia garantito il ruscellamento diffuso delle acque
ove queste siano intercettate dalle opere previste;

‐ le operazioni di scavo e rinterro non modifichino
il libero deflusso delle acque superficiali e non
alterino il regime delle eventuali falde idriche
superficiali;

‐ lo stoccaggio temporaneo dei materiali di cantiere
e di risulta venga effettuato all’esterno delle aree
tutelate ai sensi degli artt. 6 e 10 delle N.T.A. del
PAI e senza costituire aggravio per la pericolosità
geomorfologica locale;

‐ siano garantite condizioni adeguate di sicurezza
durante la permanenza di cantieri per la realizza‐
zione di attraversamenti di corsi d’acqua con tec‐
niche diverse (comprese quelle denominate
“TOC”) e/o di cantieri definiti mobili, in modo che
i lavori si svolgano senza creare, neppure tempo‐
raneamente, un significativo aumento del livello
di pericolosità;
Si evidenzia che l’Autorità di Bacino, con nota

prot..n 8435 del 19/06/2013, ha comunicato che il
Direttore dei Lavori, ad ultimazione degli stessi, è
obbligato a “rilasciare apposita asseverazione, resa
ai sensi del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, che attesti la
correttezza degli interventi realizzati in conformità
alle prescrizioni indicate nel parere di questa Auto‐
rità prot. n. 12027 del 11/10/2012. Rimane inteso
che la predetta asseverazione dovrà essere tra‐
smessa a questa Autorità ed al Comune competente
per territorio. Resta, inoltre, fermo quanto previsto
al comma 1 dell’art. 15 della L.R. 2572012.

Infine, con riferimento alle potenziali pericolosità
di natura geomorfologica evidenziate da questa
Autorità nella citata nota 12027/2012 relative alla

Carta Idrogeomorfologica della Puglia, si appalesa
necessario che il progettista asseveri la possibilità
di realizzare le opere sulla base dei risultati ottenuti
da opportuni studi di dettaglio, appositamente ese‐
guiti secondo le norme del buon costruire tipiche
dell’ingegneria civile”;

Consorzio per la Bonifica della Capitanata ‐ prot.
n. 20907 del 17/12/13:dall’esame della documen‐
tazione tecnica depositata sul portale non sono
emerse interferenze degli interventi in progetto con
le opere gestite da questo Ente;

ARPA Puglia ‐ Agenzia Regionale per la Preven‐
zione e la Protezione dell’Ambiente ‐ Dipartimento
Provinciale di Foggia‐ prot. n. 71592 del
16/12/2013: si conferma che questo Dipartimento
ha già espresso parere definitivo con nota n. 44469
del 22/08/2012 con il quale si rilasciava nulla osta
alla realizzazione del progetto a condizione che fos‐
sero rispettate le seguenti prescrizioni:
‐ l’aerogeneratore che si dovrà installare presen‐

terà le seguenti caratteristiche: Leit Wind, altezza
mozzo 50‐70 m, diametro sistema mozzo eliche
tra 60‐77;

‐ sia acquisito il parere favorevole dell’Amministra‐
zione Comunale circa la classificazione e la
distanza di rispetto dalla strada più prossima
all’aerogeneratore;

‐ in fase di realizzazione dovrà essere fornita una
documentazione, attestante la distanza tra l’ae‐
rogeneratore e la strada più prossima, e tra l’ae‐
rogeneratore e l’immobile ubicato nella particella
n.637 del foglio 8. Tale attestazione dovrà conte‐
nere la documentazione, a firma di tecnico spe‐
cializzato, comprovante le misurazioni effettuate
sul campo attraverso idonea strumentazione;

‐ siano rispettate le procedure di legge per la carat‐
terizzazione delle terre e rocce da scavo utilizzate
per riempimenti o livellamenti;

‐ nella fase di collaudo con l’impianto in esercizio,
siano effettuate misure fonometriche post
operam al fine di verificare quanto ipotizzato nella
relazione di previsione di impatto acustico relati‐
vamente ai corpi recettori più prossimi agli aero‐
generatori, nonché il rispetto dei limiti di legge in
campo acustico diurno e soprattutto notturno.
Nel caso di superamenti siano adottate le misure
consequenziali per l’abbattimento del rumore e
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ove non sia possibile si proceda alla eliminazione
dell’aerogeneratore;

‐ il trattamento e lo smaltimento degli oli necessari
al funzionamento e manutenzione dell’impianto
eolico nel suo complesso dovrà avvenire presso il
“Consorzio Obbligatorio degli oli esausti (D.Lgs. n.
95 del 27 gennaio 1992, Attuazione delle Direttive
75/439/CEE e 87/101/CEE relative alla elimina‐
zione degli oli usati);

‐ la viabilità di servizio non dovrà essere finita con
pavimentazione stradale bituminosa, ma dovrà
essere resa transitabile esclusivamente con mate‐
riali drenanti naturali;

‐ siano massimizzati gli accorgimenti durante la
fase di cantiere, tali da minimizzare l’interferenza
con l’habitat circostante con particolare atten‐
zione alla dispersione di polveri;

‐ il presente parere di competenza è rilasciato
quale atto endoprocedimentale, sono fatti salvi i
diritti dei terzi, le determinazioni delle altre auto‐
rità competenti e la titolarità di Codesta Autorità
Competente per quanto attiene al rilascio dell’au‐
torizzazione in questione;

SNAM Rete Gas ‐ Centro di Foggia ‐ nota prot.
224 del 29/07/2013: si trasmette in allegato nota
prot. n. 175 del 02/05/2012 con cui si comunica che
dall’esame della planimetria allegata, comparata
con i disegni di dettaglio, nelle particelle interessate
non sono presenti metanodotti;

ANAS SpA ‐ prot. n. 28537 dell’08/08/2012: si
segnala che i lavori da realizzare non interferiscono
in alcun modo con la viabilità di competenza per cui
non si emette alcun parere;

Ministero dell’Interno ‐ Comando Provinciale
VV.FF. di Foggia ‐ prot. n.5526 del 28/05/2012: si
comunica che gli impianti di produzione di energia
elettrica fonte eolica non sono assoggettati all’otte‐
nimento del Certificato di Prevenzione Incendi, ex
D.Lgs. n.139/06, non essendo compresi nell’allegato
al D.P.R. 151/2011 che riporta l’elenco delle attività
il cui esercizio è subordinato alla SCIA di preven‐
zione incendi.

Corre l’obbligo tuttavia di evidenziare che, in caso
di presenza, nell’ambito dell’ambito di che trattasi,
di attività accessorie ricomprese nel già citato alle‐
gato al D.P.R. 151/2011, il relativo titolare è tenuto

all’attuazione degli adempimenti di cui agli artt. 3 e
4 del citato decreto.

Deve parimenti evidenziarsi che, anche in caso di
attività non soggette al controllo, sussiste l’obbligo
a carico del titolare dell’osservanza delle vigenti
norme di prevenzione incendi e di sicurezza antin‐
cendio, ivi compresa l’adozione delle misure degli
apprestamenti e delle cautele finalizzate a scongiu‐
rare il rischio di incendio ed a mitigare le conse‐
guenze in caso di accadimento.

Rilevato altresì che:
‐ la Società, con nota acquisita al prot. n. 113

dell’08/01/2014, formulava le proprie osserva‐
zioni in merito al parere contrario rilasciato dalla
Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il
Paesaggio ed invitava l’Ufficio Energia a conclu‐
dere positivamente il procedimento con il rilascio
dell’Autorizzazione Unica, nonostante il citato
parere negativo;

‐ la Società, con nota acquisita al prot. n. 416 del
21/01/2014, reiterava la diffida a concludere il
procedimento con esito positivo, considerato che
tutti gli Enti coinvolti in conferenza di servizi si
erano espressi favorevolmente sul progetto in
questione;

‐ il Servizio Energia, vista l’assenza di ulteriori pareri
contrari da parte di altri enti o uffici e per effetto
del solo dissenso espresso dal MIBACT, con nota
prot. n. 419 del 21/01/2014, ha trasmesso gli atti
del procedimento amministrativo alla Presidenza
del Consiglio dei Ministri ai sensi dell’art. 14‐
quater della Legge n. 241/90 e s.m.i.: in tale situa‐
zione, infatti, il Servizio Energia, che non è depu‐
tato a valutazioni tecniche di merito dei progetti
di impianti FER sottoposti ad autorizzazione unica,
ha ritenuto di dover devolvere la decisione ad un
altro e superiore livello di amministrazione. L’Uf‐
ficio Energia della Regione Puglia ha ritenuto
inoltre necessario rappresentare al Consiglio dei
Ministri la situazione di criticità determinata dalla
estrema concentrazione di iniziative nel settore
delle fonti energetiche rinnovabili in Puglia, e in
particolare nel settore dell’eolico in Capitanata; a
dimostrazione di quanto sopra, si allegano alla
presente i due elaborati grafici denominati
“Impianti eolici nella Provincia di Foggia” e
“Mappa visibilità degli impianti eolici nella Pro‐
vincia di Foggia” già depositati presso codesto
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spettabile Dipartimento in data 16.07.2013. Dette
planimetrie evidenziano la situazione di enorme
pressione territoriale e paesaggistica determinata
in provincia di Foggia dai soli impianti eolici già
esistenti ed autorizzati. Si rimanda, inoltre, alla
tabella che riepiloga tutti gli impianti eolici previsti
nei comuni di Apricena e San Severo tuttora pen‐
denti, dalla quale si evince che i due impianti della
Energy Systems Service srl in oggetto sono, rispet‐
tivamente, ultimo di 9 e ottavo di 13 di una serie
di ulteriori impianti eolici in istruttoria, per com‐
plessivi circa n. 220 aerogeneratori in Apricena e
n. 620 aerogeneratori in San Severo. La realizza‐
zione dei suddetti nuovi impianti accrescerebbe
una pressione territoriale già insostenibile, che
appare non fronteggiabile con i meccanismi nor‐
mativi vigenti;

‐ di dover riferire che anche con riferimento alla
rete elettrica, la situazione degli impianti FER in
Puglia, ed in particolare nella Provincia di Foggia,
risulta molto critica; si allegano, a tal proposito,
alcune diapositive acquisite dalla relazione sullo
stato della rete elaborata da Terna Spa e da una
presentazione di Enel Distribuzione Spa, la prima
delle quali mette in luce l’enorme sproporzione
delle iniziative proposte dagli operatori del set‐
tore FER in Puglia rispetto alle altre regioni; le
slides di Enel, indicano chiaramente che la Puglia
è la regione con il maggior numero di “comuni cri‐
tici” per la gestione della rete e viene evidenziato
in rosso proprio il territorio della provincia di
Foggia, dove dovrebbero sorgere i due impianti
oggetto della riunione. In sintesi, i gestori di rete
hanno già più volte segnalato la criticità della
Puglia, ma la Regione deve esprimersi indipen‐
dentemente dallo stato di criticità della rete elet‐
trica, anche se si raggiungono situazioni limite, già
da tempo verificatesi in Puglia, per le quali gli
impianti da fonti rinnovabili già in esercizio ven‐
gono spenti o limitati per problemi di dispaccia‐
mento dell’energia prodotta;

‐ per quanto riguarda, infine, la rilevanza econo‐
mica delle opere in oggetto, si comunica di non
avere informazioni in merito alle eventuali misure
di compensazione convenute dalla società propo‐
nente con i Comuni interessati, misure di compen‐
sazione che sarebbero comunque difficili da quan‐
tificare visto che non devono avere, ai sensi del
D.M. 10.09.2010, natura economico‐patrimo‐

niale; la eventuale ricaduta occupazionale degli
impianti in questione nella fase di esercizio
appare poco significativa, atteso che l’attività
manutentiva sugli impianti eolici è alquanto con‐
tenuta ed ha periodicità molto ampia, in partico‐
lare nel caso di singole torri eoliche;

‐ il Dipartimento per il Coordinamento Amministra‐
tivo della Presidenza del Consiglio dei Ministri,
con nota acquisita al prot. n. 2250 del
03/04/2014, trasmetteva copia del resoconto
della riunione di coordinamento tenutasi in data
20/03/2014 presso i propri uffici di Roma; 

‐ successivamente, in data 11 giugno 2014, presso
la Presidenza del Consiglio dei Ministri, si è tenuta
una riunione di coordinamento istruttorio con i
rappresentanti del Ministero dell’ambiente, della
tutela del territorio e del mare, del Ministero dei
beni e delle attività culturali e del turismo e del
Ministero dello sviluppo economico, per appro‐
fondire le problematiche relative alla realizza‐
zione di impianti eolici nella Regione Puglia,
rimessi dalla medesima Regione. In data
08/08/2014 si è tenuta una ulteriore riunione
presso il Consiglio dei Ministri, nella quale ha
“deliberato di condividere la proposta del Mini‐
stero dei beni e delle attività culturali e del
turismo” di effettuare “una valutazione congiunta
degli specifici problemi relativi alle fonti di energia
rinnovabili nella Regione Puglia”, nell’ambito di
un “apposito tavolo tecnico con le amministra‐
zioni statali e locali interessate, ai fini di una valu‐
tazione unitaria dell’impatto paesaggistico d’in‐
sieme dei progetti ricadenti in aree vincolate o
contermini”. Pertanto, in ossequio alla predetta
delibera, in data 02/09/2014, presso la Presidenza
del Consiglio dei Ministri si è tenuto un incontro
al quale sono state chiamate a partecipare le
amministrazioni statali e locali interessate. Suc‐
cessivamente, in data 10/09/2014, si è tenuta una
ulteriore riunione di coordinamento istruttorio
con i rappresentanti del Ministero dell’Ambiente,
della Tutela del Territorio e del Mare, del Mini‐
stero dei Beni e delle Attività Culturali e del
Turismo e del Ministero dello Sviluppo Economico
per esaminare gli effetti sull’ambiente e la rile‐
vanza dell’approvvigionamento energetico da
fonti rinnovabili di un gruppo di impianti eolici da
realizzare nella Regione Puglia, compreso quello
della Società Sviluppo Energie Rinnovabili Puglia
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S.r.l. in Sant’Agata di Puglia. I predetti incontri si
sono conclusi dando atto che è confermato l’inte‐
resse pubblico all’incremento di produzione di
energia da fonti rinnovabili. A tali incontri non ha
preso parte la Regione Puglia, nel primo caso per
l’insufficiente preavviso ricevuto, nel secondo
perché non convocata;

‐ il Gabinetto di Presidenza della Giunta della
Regione Puglia, con nota prot. n. 5470 del
08/09/2014, ha chiesto alla Presidenza del Consi‐
glio dei Ministri ‐ Dipartimento per il Coordina‐
mento Amministrativo, di riconvocare il tavolo
tecnico con le amministrazione statali e locali o,
in subordine, di fissare un incontro specifico per i
rappresentanti della Regione Puglia, visto il gran‐
dissimo interesse che la problematica degli
impianti eolici riveste per la Puglia. La richiesta è
rimasta senza esito da parte della Presidenza del
Consiglio dei Ministri, la quale ha prima adottato
una serie di deliberazioni, tra le quali quella in
data 19/09/2014;

‐ la Società, con nota acquisita al prot. n. 5105 del
22/09/2014, diffidava la Presidenza del Consiglio
dei Ministri e la Regione Puglia a concludere il pro‐
cedimento con il rilascio dell’AutorizzazioneUnica;

‐ il Dipartimento per il Coordinamento Amministra‐
tivo, con nota acquisita al prot. n. 5313 del
02/10/2014, rendeva noto che il Consiglio dei
Ministri, nella seduta del 19/09/2014, aveva deli‐
berato che “sussiste la possibilità di procedere alla
realizzazione del progetto a condizione che siano
rispettate le verifiche e le prescrizioni fornite dagli
Enti coinvolti nella conferenza di servizi, favorevoli
al progetto per la costruzione e l’esercizio di un
impianto di produzione di energia elettrica di tipo
eolico della potenza elettrica di 0,99 MW sito nel
Comune di Sant’Agata di Puglia (FG) località
“Piano Verona”.
Nella suddetta deliberazione, la Presidenza del

Consiglio dei Ministri ha inoltre ritenuto raggiunta
l’intesa con la Regione Puglia “relativamente alla
posizione favorevole all’impianto espressa in con‐
ferenza di servizi”, vale a dire che la Presidenza del
Consiglio ha equiparato l’assenza di pareri tecnici
contrari da parte di uffici regionali al rilascio dell’in‐
tesa, il che non sarebbe stato possibile se non avva‐
lendosi del potere, riconosciuto a detto organo di
alta amministrazione, di superare la mancata intesa
(nei casi di decorrenza del termine o di espresso dis‐

senso da parte delle amministrazioni interessate),
così da concludere definitivamente il procedimento
autorizzativo (cfr. Consiglio di Stato, sentenza n.
2999/2014);
‐ la Società, con nota acquisita al prot. n. 5473

dell’08/10/2014, reiterava la diffida alla Regione
Puglia a concludere il procedimento con il rilascio
dell’Autorizzazione Unica;

‐ l’Ufficio Energie Rinnovabili e Reti, con nota prot.
n. 5555 del 13/10/2014, comunicava alla Sviluppo
Energie Rinnovabili Puglia S.r.l. ed alle Ammini‐
strazioni coinvolte nel procedimento autorizzativo
di aver preso atto di quanto deliberato dal Consi‐
glio dei Ministri nella seduta del 19/09/2014, pur
non condividendone i contenuti che risultano in
contrasto con le indicazioni contenute nella D.G.R.
n. 581/2014, e, pertanto, invitava la Società a tra‐
smettere copia del progetto definitivo conforme
a tutte le risultanze della Conferenza di Servizi
nonché dichiarazioni/asseverazioni da parte del
legale rappresentante della Società e dei proget‐
tisti in ordine al medesimo progetto approvato;

‐ la Società, con note acquisite al prot. n. 5704 del
22/10/2014 e n. 5943 del 03/11/2014, provve‐
deva al deposito della documentazione tecnico‐
amministrativa richiesta con nota prot. n. 5555
del 13/10/2014;

‐ la Società, con nota acquisita al prot. n. 697 del
17/02/2015, depositava ulteriore atto di diffida e
messa in mora nei confronti della Regione Puglia
a concludere il procedimento con il rilascio del‐
l’Autorizzazione Unica;

‐ la Società, con nota acquisita al prot. n. 1492 del
30/03/2015, depositava presso il Servizio Energie
Rinnovabili un atto di diffida e messa in mora a
dare esecuzione alla Delibera del Consiglio dei
Ministri del 19/09/2014, ad assumere le definitive
determinazioni in ordine alle osservazioni presen‐
tate dalla ditta catastale interessata dalla proce‐
dura espropriativa nonché a rilasciare l’Autorizza‐
zione Unica;

‐ il Servizio Energie Rinnovabili, con nota prot. n.
1520 del 31/03/2015, comunicava alla propo‐
nente ed alla Procura della Repubblica di Bari di
non essere nelle condizioni di procedere alla con‐
clusione del procedimento nonchè al conse‐
guente rilascio dell’Autorizzazione Unica ai sensi
dell’art. 12 del D.Lgs. n. 387/03, a causa del seque‐
stro amministrativo del fascicolo disposto dalla
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Procura della Repubblica ed effettuato dalla
Guardia di Finanza ‐ Tenenza Gioia del Colle, ai
sensi degli artt. 250 e segg. del c.p.p.; il Servizio
precisava che il procedimento era stato portato
avanti nonostante il sequestro, per dare modo
alla proponente di verificarne la fattibilità e di
superare criticità e motivi ostativi segnalati dai
vari enti, come poi è di fatto avvenuto per i rilievi
mossi dal Comune di Sant’Agata di Puglia e dalla
Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesag‐
gistici nonché dall’ARPA Puglia e dal proprietario
della particella interessata dalla procedura di
esproprio;

‐ l’Ufficio Energie Rinnovabili e Reti, con nota prot.
n. 2109 dell’11/05/2015, comunicava alla Svi‐
luppo Energie Rinnovabili Puglia S.r.l. che in data
07/05/2015 era stato disposto da parte della com‐
petente Procura della Repubblica il dissequestro
e la restituzione del fascicolo amministrativo rela‐
tivo al procedimento in oggetto e che in data
11/05/2015 il medesimo fascicolo era stato ricon‐
segnato dalla Guardia di Finanza ‐ Tenenza Gioia
del Colle;

‐ l’Ufficio Energie Rinnovabili e Reti, con nota prot.
n. 2359 del 25/05/2015, convocava il rappresen‐
tante legale della Società presso la propria sede
in data 28/05/2015 per la sottoscrizione dell’Atto
unilaterale d’obbligo nei confronti della Regione
Puglia e del Comune di Sant’Agata di Puglia ai
sensi della D.G.R. n. 3029/10;

‐ in data 28 maggio 2015 è stato sottoscritto l’Atto
unilaterale d’obbligo nei confronti della Regione
Puglia e del Comune di Sant’Agata di Puglia ai
sensi della D.G.R. n. 3029/10, così come modifi‐
cata dalle Sentenze n. 2748/2013 del TAR Lazio e
n. 5249/2014 del Consiglio di Stato, in materia di
sistema produttivo locale e di oneri di monito‐
raggio;

‐ l’Ufficiale Rogante del Servizio Contratti Appalti,
in data 05/06/2015 ha provveduto alla registra‐
zione dell’Atto unilaterale d’obbligo al repertorio
n. 017131.

Rilevato infine che:
‐ l’Ufficio Energie Rinnovabili e Reti comunicava alle

ditte proprietarie dei terreni interessati ai fini
della dichiarazione di pubblica utilità e di apposi‐
zione del vincolo preordinato all’esproprio l’avviso
di “Avvio del procedimento di approvazione del

progetto definitivo”, ai sensi dell’art. 16 del D.P.R.
n.327/01 e s.m.i.;

‐ l’Ufficio Energie Rinnovabili e Reti, con nota prot.
n. 6358 del 28/11/2014, acquisiva agli atti l’oppo‐
sizione all’approvazione del progetto definitivo di
cui all’oggetto da parte del proprietario della par‐
ticella n. 273 al Foglio 8 del N.C.T. del Comune di
Sant’Agata di Puglia, in quanto il fondo agricolo
risultava unica fonte di reddito familiare e l’instal‐
lazione della torre avrebbe creato un ostacolo alla
coltivazione dello stesso fondo per il quale il pro‐
prietario, in qualità di coltivatore diretto, aveva
ottenuto la concessione di un finanziamento pub‐
blico con atto dirigenziale n. 314 del 16/10/2014
dell’Autorità di Gestione PSR Puglia 2007/2013,
che sarebbe stato compromesso con la realizza‐
zione dell’impianto eolico;

‐ l’Ufficio Energie Rinnovabili e Reti, con nota prot.
n. 6507 dell’11/12/2014, invitava la Società Svi‐
luppo Energie Rinnovabili Puglia S.r.l. a fornire le
proprie controdeduzioni in merito alla suddetta
opposizione all’approvazione del progetto defini‐
tivo; la proponente, con nota acquisita al prot. n.
6669 del 19/12/2014, trasmetteva le proprie con‐
trodeduzioni in merito;

‐ l’Ufficio Energie Rinnovabili e Reti, con nota prot.
n. 541 del 09/02/2015, inoltrava richiesta di con‐
tributi istruttori al Servizio Agricoltura della
Regione Puglia ed al competente Ufficio Provin‐
ciale di Foggia, al fine accertare la situazione agro‐
nomica del terreno in questione e di stabilire se
la realizzazione dell’impianto fosse effettivamente
pregiudizievole e compromissoria del progetto di
ammodernamento dell’azienda agricola ivi pre‐
sente, alla luce sia del parere favorevole espresso
dal Servizio Agricoltura con nota prot. n. 41089
del 28/05/2012 che dell’Atto Dirigenziale n. 314
del 16/10/2014 dell’Autorità di Gestione PSR
Puglia 2007/2013 nonché della documentazione
versata in atti dalla Sviluppo Energie Rinnovabili
Puglia S.r.l;

‐ la Società, con nota acquisita al prot. n. 768 del
20/02/2015, inoltrava istanza di accesso agli atti
presso l’Area Politiche per lo sviluppo rurale della
Regione Puglia, con riferimento alla documenta‐
zione tecnico ‐ amministrativa presentata dal pro‐
prietario della particella interessata dalla proce‐
dura espropriativa, ai fini della concessione di
finanziamenti pubblici di cui al citato Atto Dirigen‐
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ziale n. 314 del 16/10/2014 dell’Autorità di
Gestione PSR Puglia 2007/2013;

‐ l’Ufficio Energie Rinnovabili e Reti, con nota prot.
n. 1006 del 05/03/2015, comunicava alla Società
di non poter procedere al rilascio dell’Autorizza‐
zione Unica, essendo in corso approfondimenti
istruttori con il supporto del Servizio Agricoltura
Regionale in ordine alla procedura finalizzata
all’apposizione del vincolo preordinato all’espro‐
prio ed alla dichiarazione di pubblica utilità del‐
l’opera; 

‐ il Servizio Agricoltura della Regione Puglia, con
nota prot. n. 41089 del 28/05/2012, ha espresso
parere favorevole con prescrizioni alla realizza‐
zione dell’intervento in oggetto; la proponente
depositava una dichiarazione sottoscritta da tec‐
nico agronomo e forestale con la quale si atte‐
stava che le aree interessate dalla realizzazione
dell’impianto e delle opere connesse non rien‐
trano tra quelle elencate nelle “Aree agricole inte‐
ressate da produzioni agricole di qualità”, di cui al
R.R. n. 24/2010; non sono pervenuti dal Servizio
Agricoltura né dall’Ufficio Provinciale Agricoltura
di Foggia i contributi istruttori richiesti con nota
prot. n. 541 del 09/02/2015; pertanto, si ritene‐
vano superabili le osservazioni all’approvazione
del progetto definitivo formulate da parte del pro‐
prietario della particella n. 273 al Foglio 8 del
N.C.T. del Comune di Sant’Agata di Puglia.

Considerato che:
‐ ai sensi dell’art. 12 comma 3 del D.Lgs. n.

387/2003 nel procedimento per il rilascio dell’Au‐
torizzazione Unica sono ricomprese anche le
opere di connessione alla rete elettrica nonchè le
infrastrutture necessarie all’esercizio dell’im‐
pianto;

‐ ai sensi dei comma 6, 6‐bis e 7 dell’art. 14‐ter della
Legge 241/90 e s.m.i., all’esito dei lavori della Con‐
ferenza di Servizi, in relazione ai pareri rilasciati
dagli Enti e delle prescrizioni formulate dagli
stessi, valutate le specifiche risultanze e tenendo
conto delle posizioni prevalenti espresse, è possi‐
bile adottare la determinazione di conclusione del
procedimento con il rilascio dell’Autorizzazione
Unica relativa ad:

• un impianto per la produzione di energia elet‐
trica da fonte eolica della potenza elettrica pari
a 0,999 MW (n.1 aerogeneratore) sito nel

Comune di Sant’Agata di Puglia (FG) in località
“Piano Verona”:

_________________________
Aerogene‐ Coordinate sistema di riferimento
ratore n. Gauss ‐ Boaga Fuso Est_________________________

E N_________________________
1 2553358,297 4557485,125_________________________

• una linea elettrica interrata a 20 KV in AL 185
mmq di circa 1100 m per il collegamento del‐
l’aerogeneratore alla cabina di consegna con‐
nessa in entra‐esci dalla linea MT “XXIV
Maggio”;

• n. 1 cabina di consegna MT da realizzarsi nel
Comune di Sant’Agata di Puglia (Fg. 26 p.lla
329);

La Società Sviluppo Energie Rinnovabili Puglia
S.r.l., con sede legale in Acquaviva delle Fonti (BA)
alla via Giovanni XXIII, 38 ‐ Cod. Fisc./P.IVA n.
07073540721, con note acquisite ai prot. n. 5704
del 22/10/2014 e n. 5943 del 03/11/2014, ha tra‐
smesso:
‐ n. 3 copie del progetto definitivo adeguato alle

prescrizioni formulate in Conferenza di Servizi;
‐ asseverazione resa ai sensi del D.P.R. n. 380/2001

con la quale i progettisti attestano la conformità
del progetto definitivo a tutte le risultanze del
procedimento autorizzativo e a tutte le prescri‐
zioni formulate dagli Enti che hanno partecipato
al procedimento stesso;

‐ dichiarazione sostitutiva, ai sensi del DPR n.
445/2000, per mezzo della quale il legale rappre‐
sentante della Società si impegna a rispettare
tutte le prescrizioni di natura esecutiva formulate
dagli Enti/Amministrazioni;

‐ asseverazione resa ai sensi del D.P.R. n. 380/2001
per mezzo della quale il progettista attesta che
l’impianto è ubicato in aree distanti più di 1 Km
dall’area edificabile dei centri abitati, così come
prevista dalla vigente strumentazione urbanistica
comunale;

‐ dichiarazione di impegno a trasmettere il Piano di
Utilizzo, in conformità all’Allegato 5 del D.M.
n.161/2012 “Regolamento recante la disciplina
dell’utilizzazione delle terre e rocce da scavo”,
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 221 del 21
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settembre 2012, almeno 90 giorni prima del‐
l’inizio lavori, anche solo per via telematica,
nonché il Piano di gestione e smaltimento dei
rifiuti prodotti in fase esecutiva;

‐ documentazione antimafia ai sensi dell’art. 67 del
D.Lgs. n. 159/11 prodotte dai soggetti indicati
dall’art. n. 85 del medesimo decreto:

‐ Legale Rappresentante della Società Sviluppo
Energie Rinnovabili Puglia S.r.l.;

‐ Componenti dell’organo di amministrazione della
Società;

‐ Attestazione del versamento previsto al par. 2.3.5
della D.G.R. n. 35/2007, relativo agli oneri per il
monitoraggio.

Come risulta dalla Relazione Tecnica delle opere
elettriche acclusa al progetto definitivo ed oggetto
di validazione da parte di ENEL Distribuzione SpA, la
soluzione di connessione alla rete non prevede la
ricostruzione di circa 1400 m di cavo interrato AL 95
mmq con AL 185 mmq della preferenziale “Lace‐
donia ‐ Santagata”, che era invece prevista nella
soluzione di connessione n.581493 del 20/11/2008
rilasciata dalla stessa ENEL SpA, pertantosi prescrive
alla Società Sviluppo Energie Rinnovabili Puglia S.r.l.
di acquisire nulla osta esecutivo preventivo da Enel
Distribuzione SpA in merito alla possibilità di non
effettuare il rifacimento del predetto tratto di cavo
esistente di 1400 m; qualora risultasse invece
necessario, la Società dovrà operare strettamente
sull’elettrodotto esistente, limitandosi a sostituire il
cavo esistente con altro della sezione prescritta,
previa acquisizione dei permessi allo scavo da parte
dei proprietari delle strade e/o dei terreni su cui
insiste il tratto della preferenziale “Lacedonia ‐ San‐
tagata” da potenziare.

Come risulta dalla relazione istruttoria rep. N. 30
del 11 Giugno 2015 sottoscritta dal Dirigente del‐
l’Ufficio Energie Rinnovabili e Reti dott. Salvatore P.
Giannone e dal Funzionario istruttore Ing. Andrea
Sabato agli atti del Servizio, il procedimento si è
svolto in conformità alle norme vigenti in materia
di procedimento.

La Società Sviluppo Energie Rinnovabili Puglia
S.r.l. è tenuta a depositare sul portale telematico
regionale www.sistema.puglia.it nella Sezione “Pro‐
getto Definitivo Integrato” il progetto definitivo
dell’intervento in oggetto, entro il termine di 90
giorni dalla notifica della presente determinazione.

Ai sensi dell’art. 5 del Decreto del Ministero
dell’Ambiente e della tutela del territorio e del
mare 10 agosto 2012, n. 161 e ss.mm.ii. recante
“Regolamento recante la disciplina dell’utilizzazione
delle terre e rocce da scavo”, entrato in vigore il 6
ottobre 2012, la Società Sviluppo Energie Rinnova‐
bili Puglia S.r.l. deve presentare all’Autorità compe‐
tente al rilascio dell’Autorizzazione Unica, almeno
90 giorni prima dell’inizio dei lavori per la realizza‐
zione dell’opera, il Piano di Utilizzo in conformità
all’Allegato 5 dello stesso D.M. n.161/2012, nonché
il piano di gestione dei rifiuti.

L’adozione del provvedimento di Autorizzazione
Unica è effettuato sotto riserva espressa di revoca
ove, all’atto delle eventuali verifiche, venissero a
mancare uno o più presupposti di cui ai punti pre‐
cedenti o alle dichiarazioni rese in atti, in quanto
non veritiere.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI:

Il presente provvedimento non comporta adem‐
pimento contabile atteso che trattasi di procedura
autorizzativa riveniente dall’Art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387/2003.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241;

Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n.
1/2003;

Vista la Direttiva 2001/77/CE;

Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre
2003, art. 12;

Visto la Legge n. 481 del 14.11.1995;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1747 del
30 novembre 2005.

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 35 del
23.01.2007;

Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre
2008;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 95 del 02‐07‐201528022



Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data
28.7.98 con la quale sono state impartite direttive
in ordine all’adozione degli atti di gestione da parte
dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto
Legislativo 3.2.1993 n.29 e successive modificazioni
e integrazioni e della Legge regionale n.7/97;

Vista la Legge Regionale n. 13 del 18.10.2010;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 3029 del
30.12.2010;

Vista la Legge Regionale n. 25 del 24.09.2012;

Visto l’Atto Unilaterale d’Obbligo sottoscritto in
data 28 maggio 2015 dalla Società Sviluppo Energie
Rinnovabili Puglia S.r.l.;

PRESO ATTO
‐ della Deliberazione del Consiglio dei Ministri

19.09.2014, notificata con nota prot. n. 21718 del
29.9.2014 e pubblicata sul BURP n. 158 del
13.11.2014, la quale, pur se non condivisa poiché
in contrasto con le indicazioni contenute nella
DGR n. 581/2014, a norma di legge supera il dis‐
senso espresso dagli organi territoriali del MIBACT
ed impedisce all’Amministrazione Procedente di
tenere conto di tale dissenso ai fini della valuta‐
zione delle posizioni prevalenti espresse nella
Conferenza di Servizi;

‐ del fatto che la Presidenza del Consiglio dei Mini‐
stri, sempre nella citata deliberazione, pur rile‐
vando come “la Regione Puglia ha ritenuto oppor‐
tuno illustrare la situazione di criticità determi‐
nata dalla estrema concentrazione di iniziative nel
settore delle fonti di energia rinnovabile (FER) in
Puglia”, ha ritenuto raggiunta l’intesa con la
Regione Puglia “relativamente alla posizione favo‐
revole all’impianto espressa in conferenza di ser‐
vizi” vale a dire che la Presidenza del Consiglio ha
equiparato l’assenza di pareri tecnici contrari da
parte di uffici regionali al rilascio dell’intesa, il che
non sarebbe stato possibile se non avvalendosi
del potere, riconosciuto a detto organo di alta
amministrazione, di superare la mancata intesa
(nei casi di decorrenza del termine o di espresso
dissenso da parte delle amministrazioni interes‐
sate), così da concludere definitivamente il pro‐
cedimento autorizzativo (cfr. Consiglio di Stato,
sentenza n. 2999/2014);

‐ del fatto che, conseguentemente, l’Amministra‐
zione procedente, nel caso specifico, è tenuta a
rilasciare l’Autorizzazione Unica per la costruzione
ed esercizio dell’impianto in oggetto.

DETERMINA

Art. 1)
Di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐

messe, che costituiscono parte integrante e sostan‐
ziale della presente determinazione.

Art. 2)
Ai sensi del comma 6 bis e del comma 9 dell’art.

14 ter della Legge 241/90 e s.m.i., è adottata la
determinazione di conclusione del procedimento
con il rilascio alla Società Sviluppo Energie Rinnova‐
bili Puglia S.r.l. ‐ con sede legale in Acquaviva delle
Fonti (BA) alla Via Giovanni XXIII, 38 Cod. Fisc. e
P.IVA n. 07073540721, nella persona del Sig. Dome‐
nico Barberio, nato ad Acquaviva delle Fonti (BA), il
28/11/1958 e residente in Acquaviva delle Fonti
(BA),nella sua qualità di Legale Rappresentante ‐ di
cui ai comma 3 e dell’art. 12 del D.Lgs. n. 387 del
29/12/2003 e della D.G.R. n. 35 del 23.01.2007,
relativamente a:
• un impianto per la produzione di energia elettrica

da fonte eolica della potenza elettrica pari a
0,999 MW (n.1 aerogeneratore) sito nel Comune
di Sant’Agata di Puglia (FG) in località “Piano
Verona”:_________________________

Aerogene‐ Coordinate sistema di riferimento
ratore n. Gauss ‐ Boaga Fuso Est_________________________
1 2553358,297 2553358,297_________________________

• una linea elettrica interrata a 20 KV in AL 185
mmq di circa 1100 m per il collegamento dell’ae‐
rogeneratore alla cabina di consegna connessa in
entra‐esci dalla linea MT “XXIV Maggio”;

• n. 1 cabina di consegna MT da realizzarsi nel
Comune di Sant’Agata di Puglia (Fg. 26 p.lla 329).

Art. 3)
La presente Autorizzazione Unica, rilasciata a

seguito di un procedimento unico svolto nel rispetto
dei principi di semplificazione e con le modalità sta‐

28023Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 95 del 02‐07‐2015



bilite dalla legge 241/90, costituisce titolo a
costruire ed esercire l’impianto in conformità al pro‐
getto approvato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.
12, comma 3, del D.Lgs. n. 387 del 29/12/2003 ed
ai sensi dell’art. 14 ter, comma 6 bis della legge
241/90 e successive modifiche ed integrazioni,
sostituisce, a tutti gli effetti, ogni autorizzazione,
concessione, nulla osta o atto di assenso comunque
denominato di competenza delle amministrazioni
partecipanti, o comunque invitate a partecipare ma
risultate assenti, alla predetta conferenza.

Art. 4)
La Società Sviluppo Energie Rinnovabili Puglia

S.r.l. nella fase di realizzazione dell’impianto di pro‐
duzione di energia elettrica da fonte eolica di cui al
presente provvedimento e nella fase di esercizio del
medesimo dovrà assicurare il puntuale rispetto
delle prescrizioni formulate dagli Enti intervenuti in
conferenza di servizi e/o riportate nella presente
determinazione con specifico riferimento a quelle
relative alla soluzione di connessione validata da
ENEL Distribuzione SpA, all’uopo interfacciandosi
con i medesimi Enti, nonché di quanto previsto
dall’art. 1 comma 3 della L.R. 18 ottobre 2010 n. 13
che così recita “Per gli interventi di manutenzione
degli impianti eolici e fotovoltaici, esistenti e di
nuova installazione, è vietato l’uso di erbicidi o
veleni finalizzati alla distruzione di piante erbacee
dei luoghi interessati”.

Art. 5)
La presente Autorizzazione Unica avrà:

‐ durata di anni venti, per le opere a carico della
Società, a partire dalla data di inizio dei lavori;

‐ durata illimitata, per le opere a carico della
Società distributrice dell’energia.

Art. 6)
Di dichiarare di pubblica utilità l’impianto eolico,

nonché le opere connesse e le infrastrutture indi‐
spensabili alla costruzione e all’esercizio dello
stesso, ai sensi dei commi 3 e 4 dell’art. 1 della L. 10
del 09.01.1991 e del comma 1 dell’art. 12 del
Decreto Legislativo 29 Dicembre 2003 n. 387, auto‐
rizzate con la presente determinazione.

Art. 6‐bis)
Di stabilire che ai sensi dell’art. 14‐ter comma 8‐

bis della L. n. 241/90 e ss.mm.ii. “I termini di validità
di tutti i pareri, autorizzazioni, concessioni, nulla
osta o atti di assenso comunque denominati acqui‐
siti nell’ambito della Conferenza di Servizi, decor‐
rono a far data dall’adozione del provvedimento
finale”.

Art. 7)
La Società, ai sensi del comma 2, dell’art. 4 della

L.R. n. 31/2008, come modificato dal comma 19 del‐
l’art. 5 della L.R. 25/2012, entro centottanta giorni
dalla presentazione della Comunicazione di Inizio
Lavori deve depositare presso la Regione Puglia ‐
Area Politiche per lo Sviluppo Economico, il Lavoro
e l’Innovazione:
a. dichiarazione congiunta del proponente e del‐

l’appaltatore resa ai sensi di quanto disposto
dagli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che
attesti l’avvenuta sottoscrizione del contratto di
appalto per la costruzione dell’impianto autoriz‐
zato che contiene la previsione di inizio e fine
lavori nei termini di cui al comma 5 dell’art. 4
della L.R. 31/2008 come modificato dall’art. 5
comma 18 e 20 della L.R. 25/2012, ovvero dichia‐
razione del proponente che attesti la diretta ese‐
cuzione dei lavori;

b. dichiarazione congiunta del proponente e del
fornitore resa ai sensi di quanto disposto dagli
articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che attesti
l’esistenza del contratto di fornitura relativo alle
componenti tecnologiche essenziali dell’im‐
pianto;

c. fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia della realizzazione dell’impianto, entro
i termini stabiliti dalla presente determinazione,
di importo non inferiore a euro 50,00 per ogni
kW di potenza elettrica rilasciata a favore della
Regione Puglia, come disposto con delibera di
G.R. n. 3029/2010;

d. fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia del ripristino dello stato dei luoghi a fine
esercizio dell’impianto, di importo non inferiore
a euro 50,00 per ogni kW di potenza elettrica
rilasciata a favore del Comune, come disposto
con delibera di G.R. n. 3029/2010 e aggiornabile
secondo le modalità stabilite dal punto 2.2 della
medesima delibera di G.R.

Il mancato deposito nel termine perentorio dei
180 giorni sopra indicato, della documentazione di
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cui alle lettere a), b), c) e d) determina la decadenza
di diritto dall’autorizzazione, l’obbligo del soggetto
autorizzato al ripristino dell’originario stato dei
luoghi.

Le fideiussioni da presentare a favore della
Regione e del Comune devono avere le caratteri‐
stiche di cui al paragrafo 13.1 lettera j delle Linee
Guida Nazionali approvate con D.M. 10.09.2010 e
contenere le seguenti clausole contrattuali:
‐ espressamente la rinuncia al beneficio della pre‐

ventiva escussione del debitore principale, la
rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma
2 del Codice Civile, nonché l’operatività delle fide‐
jussioni stesse entro 15 giorni a semplice richiesta
scritta della Regione Puglia ‐ Assessorato allo Svi‐
luppo Economico, Settore Industria ed Energia, o
del Comune, senza specifico obbligo di motiva‐
zione;

‐ la validità della garanzia sino allo svincolo da parte
dell’Ente garantito e il suo svincolo solo su auto‐
rizzazione scritta del medesimo soggetto benefi‐
ciario;

‐ la rinuncia ad avvalersi del termine di cui al primo
comma dell’art. 1957 del Codice Civile;

‐ la specificazione che il mancato pagamento del
premio e dei supplementi di premio non potrà
essere opposta in nessun caso all’Ente garantito.

Art. 8)
Il termine di inizio dei lavori è di mesi sei dal rila‐

scio dell’Autorizzazione; quello per il completa‐
mento dell’impianto è di mesi trenta dall’inizio dei
lavori; entrambi i suddetti termini sono prorogabili
su istanza motivata presentata dall’interessato
almeno quindici giorni prima della scadenza. Sono
fatti salvi eventuali aggiornamenti, rinnovi o pro‐
roghe relative a provvedimenti settoriali recepiti nel
provvedimento di A.U.

Le proroghe complessivamente accordate non
possono eccedere i ventiquattro mesi.

Il collaudo, redatto da ingegnere abilitato iscritto
all’ordine da almeno dieci anni, deve essere effet‐
tuato entro sei mesi dal completamento dell’im‐
pianto e deve attestare la regolare esecuzione delle
opere previste e la loro conformità al progetto defi‐
nitivo redatto ai sensi del D.P.R. 5.10.2010 n. 207.

I seguenti casi possono determinare la revoca
dell’Autorizzazione Unica, l’obbligo di ripristino
dell’originario stato dei luoghi e il diritto della

Regione ad escutere la fidejussione rilasciata a
garanzia della realizzazione dell’impianto entro i ter‐
mini stabiliti:
‐ mancato rispetto del termine di inizio lavori;
‐ mancato rispetto del termine di realizzazione

dell’impianto, fatti salvi i casi di cui all’art. 5,
comma 21 della Legge Regionale n. 25 del
25/09/2012;

‐ mancato rispetto del termine di effettuazione
dell’atto di collaudo;

‐ mancato rispetto di termini e prescrizioni sancite
dall’Atto di Impegno e dalla Convenzione sotto‐
scritti.
Il mancato rispetto delle modalità con cui ese‐

guire le eventuali misure compensative, previa dif‐
fida ad adempiere, determina la decadenza dell’Au‐
torizzazione Unica.

Art. 8‐bis)
La presente Determinazione è rilasciata avvalen‐

dosi, sussistendone i presupposti, della precisazione
di cui all’art. 92, comma 3, del D.Lgs. 159/2011 e
quindi sottoposta ad espressa clausola risolutiva per
cui in caso di non positiva acquisizione della docu‐
mentazione antimafia di cui all’art. 84, comma 3 del
medesimo D.Lgs. 159/2011, l’Ufficio rilasciante,
provvederà all’immediata revoca del provvedi‐
mento di autorizzazione.

Art. 9)
La vigilanza sull’esecuzione dei lavori di realizza‐

zione degli impianti alimentati da fonti di energia
rinnovabile compete al Comune, ai sensi dell’art. 27
(Vigilanza sull’attività urbanistico ‐ edilizia ‐ L. n.
47/1998, art. 4; D.Lgs. n. 267/2000, artt. 107 e 109)
del D.P.R. 380/2001 per assicurarne la rispondenza
alla normativa edilizia e urbanistica applicabile alle
modalità esecutive fissate nei titoli abilitativi.

L’accertamento di irregolarità edilizie o urbani‐
stiche comporta l’adozione, da parte del Comune,
dei provvedimenti di cui ai capi I (Vigilanza sull’atti‐
vità urbanistico ‐ edilizia e responsabilità) e il (San‐
zioni) del titolo IV della parte I (Attività Edilizia) del
D.P.R. 380/2001, fatta salva l’applicazione, da parte
delle autorità competenti, delle eventuali ulteriori
sanzioni previste dalle leggi di settore.

Il Comune ha competenza per il controllo, il
monitoraggio e la verifica della regolare e conforme
esecuzione delle opere a quanto autorizzato con il
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presente provvedimento, anche ai sensi dell’art. 15
della L.R. 25/2012.

Per le medesime finalità la Società, contestual‐
mente all’inizio lavori, deve, a pena di revoca del‐
l’Autorizzazione Unica, previa diffida ad adempiere,
depositare presso il Comune, il progetto definitivo,
redatto ai sensi del D.P.R. 207/2010 e vidimato
dall’Ufficio Energia e Reti Energetiche.

La Regione Puglia Servizio Energia, Reti e Infra‐
strutture materiali per lo sviluppo si riserva ogni suc‐
cessivo ulteriore accertamento.

Art. 10)
La Società e gli eventuali affidatari delle opere da

eseguire sono obbligati:
‐ a ripristinare i luoghi affinché risultino disponibili

per le attività previste per essi all’atto della
dismissione dell’impianto (ai sensi del comma 4
dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003, D.M. 10/09/2012
paragrafo 13.1 lettera j), ovvero ai sensi dell’art.
5 comma 13 della Legge Regionale n. 25/2012). Le
modalità di rimessa in pristino dello stato dei
luoghi sono subordinate, inoltre, anche al corretto
recepimento delle prescrizioni dettate in merito
dagli Enti il cui parere, rilasciato in Conferenza di
Servizi, è parte integrante della presente determi‐
nazione di autorizzazione;

‐ a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree del
parco eolico non direttamente occupate dalle
strutture e rese disponibili per le eventuali com‐
patibili attività agricole; a ripristinare, a lavori ulti‐
mati, le strade e le aree di cantiere di supporto
alla realizzazione del parco eolico;

‐ a depositare presso la struttura tecnica provin‐
ciale del Servizio Lavori Pubblici Regionale territo‐
rialmente competente i calcoli statici delle opere
in cemento armato, prima dell’inizio dei lavori ine‐
renti tali opere;

‐ ad effettuare a propria cura e spese la comunica‐
zione dell’avvenuto rilascio dell’Autorizzazione
Unica su un quotidiano a diffusione locale e in uno
a diffusione nazionale, entro il termine di inizio
lavori. L’adempimento dovrà essere documentato
dalla Società in sede di deposito della documen‐
tazione di cui all’art. 4, comma 2, della L.R.
31/2008;

‐ a rispettare in fase di realizzazione tutte le norme
vigenti in materia di sicurezza, regolarità contri‐
butiva dei dipendenti e di attività urbanistico ‐ edi‐

lizia (D.Lgs. n. 387/03, D.P.R. n. 380/2001, D.Lgs.
n. 81/08, ecc.);

‐ a consentire accessi e verifiche, anche di natura
amministrativa, al personale incaricato da parte
della Regione Puglia e a fornire eventuali informa‐
zioni, anche ai fini statistici, per le verifiche degli
impegni assunti in fase di realizzazione di cui al
paragrafo 4 della D.G.R. n. 3029 del 28/12/2010;

‐ a nominare uno o più direttori dei lavori. La Dire‐
zione dei lavori sarà responsabile della conformità
delle opere realizzate al progetto approvato,
nonché la esecuzione delle stesse opere in con‐
formità alle norme vigenti in materia. La nomina
del direttore dei lavori e la relativa accettazione
dovrà essere trasmessa da parte della Ditta a tutti
gli Enti invitati alla Conferenza di Servizi, unita‐
mente alla comunicazione di inizio dei lavori di cui
all’Atto Unilaterale d’Obbligo;

‐ a fornire alla Regione e al Comune interessato,
con cadenza annuale, le informazioni e le notizie
di cui al paragrafo 2.3.6 della D.G.R. n. 35 del
06/02/2007.

La Società è obbligata, altresì, a comunicare tem‐
pestivamente le informazioni di cui all’art. 16,
comma 2 della L.R. 25/2012 e quindi:
‐ eventuali successioni ‐ a titolo oneroso o gratuito

‐ nel titolo autorizzativo e comunque nell’esercizio
dell’impianto, depositando documentazione rela‐
tiva alla composizione personale, ai soggetti che
svolgono funzioni di amministrazione, direzione e
controllo e al capitale sociale del subentrante, con
l’espresso impegno da parte dell’impresa suben‐
trante a comunicare, tempestivamente, alla
Regione o al Comune eventuali modifiche che
dovessero intervenire successivamente;

‐ i contratti di appalto e di subappalto stipulati dal
committente o dall’appaltatore con altre imprese
ai fini dell’esecuzione dei lavori di realizzazione o
ai fini dell’esercizio degli impianti autorizzati o
comunque assentiti dalla Regione o dal Comune,
producendo documentazione relativa alla compo‐
sizione personale, agli organi di amministrazione,
direzione e controllo a al capitale sociale delle
imprese affidatarie, con l’espresso impegno da
parte degli appaltatori e subappaltatori a comu‐
nicare tempestivamente alla Regione o al Comune
eventuali modifiche che dovessero intervenire
successivamente.
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Art. 11)
Il Servizio Energie Rinnovabili, Reti ed Efficienza

Energetica ‐ Ufficio Energie Rinnovabili e Reti prov‐
vederà, ai fini della piena conoscenza, alla trasmis‐
sione della presente determinazione alla Società
istante, al Comune interessato ed a ENEL Distribu‐
zione SpA per la verifica dell’adeguatezza delle
opere elettriche autorizzate come specificato in nar‐
rativa.

Art. 12)
Di far pubblicare il presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
Il presente atto, composto da n. 36 facciate, è

adottato in unico originale e una copia conforme da
inviare alla Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente del Servizio
Giuseppe Rubino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
ENERGIE RINNOVABILI, RETI ED EFFICIENZA ENER‐
GETICA 25 giugno 2015, n. 32

Declaratoria di decadenza della Determinazione
dirigenziale n. 44 del 7 giugno 2012 relativa a:
‐ Autorizzazione unica ai sensi del Decreto Legisla‐

tivo 29 dicembre 2003, n. 387 relativa alla costru‐
zione ed all’esercizio di un impianto di produ‐
zione di energia elettrica da fonte fotovoltaica
della potenza elettrica di 9.9918 MW, delle
opere di connessione e delle infrastrutture indi‐
spensabili alla costruzione ed esercizio dello
stesso, sito nel Comune di San Donaci (BR), in
località “Masseria Lamia”.

Società: Trade Management Energia S.r.l. con sede
legale in Bari via Junipero n. 19, P. IVA
06945860721.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ENERGIE RINNOVABILI, 
RETI ED EFFICIENZA ENERGETICA

Premesso che:
L’Art. 12, comma 4, del D.Lgs 387/2003 (Attua‐

zione della direttiva 2001/77/CE relativa alla promo‐

zione dell’energia elettrica prodotta da fonti ener‐
getiche rinnovabili nel mercato interno dell’elettri‐
cità) prevede espressamente che “Il rilascio dell’au‐
torizzazione costituisce titolo a costruire ed esercire
l’impianto in conformità al progetto approvato e
deve contenere l’obbligo alla rimessa in pristino
dello stato dei luoghi a carico del soggetto eser‐
cente a seguito della dismissione dell’impianto o,
per gli impianti idroelettrici, l’obbligo alla esecu‐
zione di misure di reinserimento e recupero
ambientale.

Le “Linee guida per l’autorizzazione degli impianti
alimentati da fonti rinnovabili” approvate con D.M.
10/09/2010 (Pubblicato nella Gazz. Uff. 18 set‐
tembre 2010, n. 219) al fine di rendere effettivo
l’obbligo richiedono espressamente, già in sede di
presentazione dell’istanza di autorizzazione, al
punto 13.1, l’impegno, del proponente alla corre‐
sponsione all’atto di avvio dei lavori di una cauzione
a garanzia della esecuzione degli interventi di
dismissione e delle opere di messa in pristino, da
versare a favore dell’amministrazione procedente
mediante fideiussione bancaria o assicurativa
secondo l’importo stabilito in via generale dalle
Regioni o dalle Province delegate in proporzione al
valore delle opere di rimessa in pristino o delle
misure di reinserimento o recupero ambientale; la
cauzione è stabilita in favore dell’amministrazione
che sarà tenuta ad eseguire le opere di rimessa in
pristino o le misure di reinserimento o recupero
ambientale in luogo del soggetto inadempiente; tale
cauzione è rivalutata sulla base del tasso di infla‐
zione programmata ogni 5 anni. Le Regioni o le Pro‐
vince delegate, eventualmente avvalendosi delle
Agenzie regionali per l’ambiente, possono motiva‐
tamente stabilire, nell’ambito della Conferenza dei
servizi, differenti soglie e/o importi per la cauzione
parametrati in ragione delle diverse tipologie di
impianti e in relazione alla particolare localizzazione
dei medesimi.

La norma quadro nazionale individua sia i requi‐
siti soggettivi degli emittenti sia i criteri per la deter‐
minazione dell’importo da stabilirsi dalle Regioni o
Provincie delegate, sia il soggetto beneficiario, coin‐
cidente con quello cui compete l’onere di eseguire
gli interventi in caso di inadempienza da parte del
soggetto obbligato. Nulla è riferito in merito alla
disciplina (clausole) regolante il rapporto mede‐
simo.
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La legge Regionale n. 31 del 21 ottobre 2008
all’articolo 4 comma 2 prevede che entro centot‐
tanta giorni dalla presentazione della comunica‐
zione di inizio lavori, il soggetto autorizzato deve
depositare presso la Regione Puglia ‐ Assessorato
allo sviluppo economico e innovazione tecnologica:
a) dichiarazione congiunta del proponente e del‐

l’appaltatore che attesti l’avvenuta sottoscri‐
zione del contratto di appalto per la costruzione
dell’impianto autorizzato che contiene la previ‐
sione di inizio e fine lavori nei termini di cui al
successivo comma 5, ovvero dichiarazione del
proponente che attesti la diretta esecuzione del
lavori; 

b) dichiarazione congiunta del proponente e del
fornitore che attesti l’esistenza del contratto di
fornitura relativo alle componenti tecnologiche
essenziali dell’impianto; 

c) fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia della realizzazione dell’impianto, di
importo non inferiore a euro 50,00 per ogni kW
di potenza elettrica rilasciata; 

d) fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia del ripristino dello stato dei luoghi a fine
esercizio dell’impianto, di importo non inferiore
a euro 5,00 per ogni kW di potenza elettrica rila‐
sciata.

Inoltre il comma 4 dell’articolo 4 della L.R.
31/2008 prevede che le dichiarazioni di cui al
comma 2, lettere a) e b), devono essere rese ai sensi
di quanto disposto dagli articoli 46 e 47 del d.p.r.
445/ 2000. Il mancato deposito, nel termine peren‐
torio indicato al comma 2, della documentazione di
cui al comma 2, lettere a), b), c) e d), determina la
decadenza di diritto dall’autorizzazione, l’obbligo
del soggetto autorizzato di ripristino dell’originario
stato dei luoghi e il diritto della Regione di escutere
la fideiussione a prima richiesta rilasciata a garanzia
della realizzazione dell’impianto. La fideiussione
rilasciata a garanzia della realizzazione dell’impianto
è svincolata entro trenta giorni dal deposito del‐
l’atto di collaudo.

Considerato che:
Con Determinazione dirigenziale n. 44 del

07giugno 2012 è stata rilasciata Autorizzazione
unica ai sensi dell’art. 12, comma 3 del Decreto Legi‐
slativo 29 dicembre 2003, n. 387 relativa alla costru‐
zione ed all’esercizio di un impianto di produzione

di energia elettrica da fonte fotovoltaica della
potenza elettrica di 9.9918 MW, delle opere di con‐
nessione e delle infrastrutture indispensabili alla
costruzione ed esercizio dello stesso, sito nel
Comune di San Donaci (BR), in località “Masseria
Lamia”, a favore della società: Trade Management
Energia S.r.l. con sede legale in Bari via Junipero
Serra n. 19, P.IVA 06945860721.

L’articolo 7 della Determinazione Dirigenziale n.
44 del 7 giugno2012 prevede che: “La Società, ai
sensi del comma 2, dell’art. 4 della L.R. n. 31/2008,
entro centottanta giorni dall’avvenuto rilascio del‐
l’Autorizzazione di cui all’art. 12 del D.Lgs.
387/2003, deve depositare presso la Regione Puglia
‐ Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innova‐
zione:

1. dichiarazione congiunta del proponente e
dell’appaltatore, resa ai sensi di quanto disposto
dagli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, che attesti
l’avvenuta sottoscrizione del contratto di appalto
per la costruzione dell’impianto autorizzato che
contiene la previsione di inizio e fine lavori nei ter‐
mini di cui al successivo punto 4.12 dell’art. 4 della
D.G.R. 3029/2010 ovvero comma 5 art. 4 della L.R.
31/2008, ovvero dichiarazione del proponente che
attesti la diretta esecuzione del lavori;

2. dichiarazione congiunta del proponente e del
fornitore, resa ai sensi di quanto disposto dagli arti‐
coli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, che attesti l’esi‐
stenza del contratto di fornitura relativo alle com‐
ponenti tecnologiche essenziali dell’impianto;

3. impegno alla prestazione di fideiussione a
prima richiesta rilasciata a garanzia della realizza‐
zione dell’impianto, di importo non inferiore a euro
50,00 per ogni kW di potenza elettrica rilasciata a
favore della Regione Puglia, come disposto con deli‐
bera di G.R. n. 3029/2010;

4. impegno alla prestazione di fideiussione a
prima richiesta rilasciata a garanzia della esecuzione
degli interventi di dismissione e delle opere di
messa in pristino dello stato dei luoghi a fine eser‐
cizio dell’impianto, di importo non inferiore a euro
50,00 per ogni kW di potenza elettrica rilasciata a
favore del Comune, come disposto con delibera di
G.R. n. 3029/2010.

Il mancato deposito nel termine perentorio dei
180 giorni della documentazione di cui alle lettere
a), b), c) e d), determina la decadenza di diritto
dell’Autorizzazione, l’obbligo del soggetto autoriz‐
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zato di ripristino dell’originario stato dei luoghi e il
diritto della Regione Puglia di escutere la fideius‐
sione a prima richiesta rilasciata a garanzia della
realizzazione dell’impianto.

L’articolo 8 della Determinazione Dirigenziale n.
44/2012 prescrive che: Il termine di inizio dei lavori
è di mesi sei dal rilascio dell’Autorizzazione, quello
per il completamento dell’impianto è di mesi trenta
dall’inizio dei lavori, salvo proroghe per casi di forza
maggiore da richiedersi almeno quindici giorni
prima della scadenza. Il collaudo deve essere effet‐
tuato entro sei mesi dal completamento dell’im‐
pianto.

Si prende atto che:
‐ L’autorizzazione unica rilasciata è sottoposta ad

espresse ipotesi di decadenza stabilite dalla nor‐
mativa in materia, essendo decorsi ampiamente i
termini stabiliti per la presentazione della docu‐
mentazione di cui all’art. 4 comma 2 della L. R. n.
31 del 21/10/2008 e la società non ha mai comu‐
nicato l’inizio dei lavori e non ha mai prodotto
alcuna documentazione né ha trasmesso alcuna
comunicazione dopo il rilascio dell’ autorizzazione
unica; 

‐ Il mancato adempimento delle prescrizioni sot‐
tese alla determinazione in oggetto denota, oltre
tutto, una chiara mancanza di interesse da parte
della Società atteso che il termine dei 180 giorni
previsto dalla legge risulta ampiamente decorso
e non sono state mai rappresentate dalla Società
motivazioni atte a giustificare il mancato deposito
dei documenti sopra richiamati ed il mancato
inizio dei lavori. 

Sulla base di quanto riportato in narrativa e della
relazione istruttoria del funzionario istruttore Ing.
Stefania Melis, prot. n. 32 del 25/06/2015, condivi‐
dendone le conclusioni, essendo ampiamente ed
indubitabilmente decorso il termine di 180 giorni
dall’avvenuto rilascio dell’autorizzazione stabilito
dal richiamato comma 2 dell’art. 4 della L.R.
31/2008 e non avendo la società mai mostrato
alcun interesse a riguardo, ritiene necessario pro‐
cedere con la declaratoria di decadenza della Auto‐
rizzazione Unica di cui alla D.D. n. 44 del
07/06/2012, dichiarando l’avvenuta decadenza
della stessa per le motivazioni di cui al presente
provvedimento.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI:

Il presente provvedimento non comporta adem‐
pimento contabile atteso che trattasi di procedura
autorizzativa riveniente dall’Art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387/2003.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241;

Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n.
1/2003;

Vista la Direttiva 2001/77/CE;

Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre
2003, art. 12;

Visto la Legge n. 481 del 14.11.1995;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1747 del
30 novembre 2005.

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 35 del
23.01.2007;

Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre
2008;

Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data
28.7.98 con la quale sono state impartite direttive
in ordine all’adozione degli atti di gestione da parte
dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto
Legislativo 3.2.1993 n.29 e successive modificazioni
e integrazioni e della Legge regionale n.7/97;

Vista la Legge Regionale n. 25 del 24.09.2012;

DETERMINA

Art. 1)
Di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐

messe.

Art. 2)
Di dichiarare la decadenza dell’ Autorizzazione

28029Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 95 del 02‐07‐2015



Unica rilasciata con determinazione n. 44/2012 rila‐
sciata alla Trade Management Energia S.r.l. con
sede legale in Bari via Junipero Serra n. 19, P.IVA
06945860721, ai sensi dell’art. 4 della Legge Regio‐
nale n. 31 del 21 ottobre 2008.

Art. 3)
Di notificare, a cura del Servizio Energie Rinnova‐

bili e Reti Energetiche, la presente determinazione
alla Società Trade Management Energia S.r.l., al
Comune di San Donaci (BR) e a Terna S.p.a..

Art. 4)
Di far pubblicare il presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente atto, composto da n. 7 facciate, è
adottato in unico originale e una copia conforme da
inviare alla Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente di Servizio
Giuseppe Rubino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
ENERGIE RINNOVABILI, RETI ED EFFICIENZA ENER‐
GETICA 25 giugno 2015, n. 33

Declaratoria di decadenza della Determinazione
dirigenziale n. 54 del 13 giugno 2012 relativa a:
‐ Autorizzazione unica ai sensi del Decreto Legisla‐

tivo 29 dicembre 2003, n. 387 relativa alla costru‐
zione ed all’esercizio di un impianto di produ‐
zione di energia elettrica da fonte fotovoltaica
della potenza elettrica di 3.26 MW, delle opere
di connessione e delle infrastrutture indispensa‐
bili alla costruzione ed esercizio dello stesso, sito
nel Comune di Lizzano (TA), in località “Casina
San Pasquale”.

Società: Krenergy Cinque S.r.l. con sede legale in
Milano corso Monforte n. 20, P. IVA 05909020967.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ENERGIE RINNOVABILI,
RETI ED EFFICIENZA ENERGETICA

Premesso che:
L’Art. 12, comma 4, del D.Lgs 387/2003 (Attua‐

zione della direttiva 2001/77/CE relativa alla promo‐
zione dell’energia elettrica prodotta da fonti ener‐
getiche rinnovabili nel mercato interno dell’elettri‐
cità) prevede espressamente che “Il rilascio dell’au‐
torizzazione costituisce titolo a costruire ed esercire
l’impianto in conformità al progetto approvato e
deve contenere l’obbligo alla rimessa in pristino
dello stato dei luoghi a carico del soggetto eser‐
cente a seguito della dismissione dell’impianto o,
per gli impianti idroelettrici, l’obbligo alla esecu‐
zione di misure di reinserimento e recupero
ambientale.

Le “Linee guida per l’autorizzazione degli impianti
alimentati da fonti rinnovabili” approvate con D.M.
10/09/2010 (Pubblicato nella Gazz. Uff. 18 set‐
tembre 2010, n. 219) al fine di rendere effettivo
l’obbligo richiedono espressamente, già in sede di
presentazione dell’istanza di autorizzazione, al
punto 13.1, l’impegno, del proponente alla corre‐
sponsione all’atto di avvio dei lavori di una cauzione
a garanzia della esecuzione degli interventi di
dismissione e delle opere di messa in pristino, da
versare a favore dell’amministrazione procedente
mediante fideiussione bancaria o assicurativa
secondo l’importo stabilito in via generale dalle
Regioni o dalle Province delegate in proporzione al
valore delle opere di rimessa in pristino o delle
misure di reinserimento o recupero ambientale; la
cauzione è stabilita in favore dell’amministrazione
che sarà tenuta ad eseguire le opere di rimessa in
pristino o le misure di reinserimento o recupero
ambientale in luogo del soggetto inadempiente; tale
cauzione è rivalutata sulla base del tasso di infla‐
zione programmata ogni 5 anni. Le Regioni o le Pro‐
vince delegate, eventualmente avvalendosi delle
Agenzie regionali per l’ambiente, possono motiva‐
tamente stabilire, nell’ambito della Conferenza dei
servizi, differenti soglie e/o importi per la cauzione
parametrati in ragione delle diverse tipologie di
impianti e in relazione alla particolare localizzazione
dei medesimi.

La norma quadro nazionale individua sia i requi‐
siti soggettivi degli emittenti sia i criteri per la deter‐
minazione dell’importo da stabilirsi dalle Regioni o
Provincie delegate, sia il soggetto beneficiario, coin‐
cidente con quello cui compete l’onere di eseguire
gli interventi in caso di inadempienza da parte del
soggetto obbligato. Nulla è riferito in merito alla
disciplina (clausole) regolante il rapporto mede‐
simo.
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La legge Regionale n. 31 del 21 ottobre 2008
all’articolo 4 comma 2 prevede che entro centot‐
tanta giorni dalla presentazione della comunica‐
zione di inizio lavori, il soggetto autorizzato deve
depositare presso la Regione Puglia ‐ Assessorato
allo sviluppo economico e innovazione tecnologica:

a) dichiarazione congiunta del proponente e
dell’appaltatore che attesti l’avvenuta sottoscri‐
zione del contratto di appalto per la costruzione del‐
l’impianto autorizzato che contiene la previsione di
inizio e fine lavori nei termini di cui al successivo
comma 5, ovvero dichiarazione del proponente che
attesti la diretta esecuzione del lavori; 

b) dichiarazione congiunta del proponente e del
fornitore che attesti l’esistenza del contratto di for‐
nitura relativo alle componenti tecnologiche essen‐
ziali dell’impianto; 

c) fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia della realizzazione dell’impianto, di
importo non inferiore a euro 50,00 per ogni kW di
potenza elettrica rilasciata; 

d) fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia del ripristino dello stato dei luoghi a fine
esercizio dell’impianto, di importo non inferiore a
euro 5,00 per ogni kW di potenza elettrica rilasciata.

Inoltre il comma 4 dell’articolo 4 della L.R.
31/2008 prevede che le dichiarazioni di cui al
comma 2, lettere a) e b), devono essere rese ai sensi
di quanto disposto dagli articoli 46 e 47 del d.p.r.
445/ 2000. Il mancato deposito, nel termine peren‐
torio indicato al comma 2, della documentazione di
cui al comma 2, lettere a), b), c) e d), determina la
decadenza di diritto dall’autorizzazione, l’obbligo
del soggetto autorizzato di ripristino dell’originario
stato dei luoghi e il diritto della Regione di escutere
la fideiussione a prima richiesta rilasciata a garanzia
della realizzazione dell’impianto. La fideiussione
rilasciata a garanzia della realizzazione dell’impianto
è svincolata entro trenta giorni dal deposito del‐
l’atto di collaudo.

Considerato che:
Con Determinazione dirigenziale n. 54 del

13giugno 2012 è stata rilasciata Autorizzazione
unica ai sensi dell’art. 12, comma 3 del Decreto Legi‐
slativo 29 dicembre 2003, n. 387 relativa alla costru‐
zione ed all’esercizio di un impianto di produzione
di energia elettrica da fonte fotovoltaica della
potenza elettrica di 3.26 MW, delle opere di con‐

nessione e delle infrastrutture indispensabili alla
costruzione ed esercizio dello stesso, sito nel
Comune di Lizzano (TA), in località “Casina San
Pasquale”, a favore della società: Krenergy Cinque
S.r.l. con sede legale in Milano corso Monforte n.
20, P.IVA 05909020967.

L’articolo 7 della Determinazione Dirigenziale n.
54 del 13 giugno 2012 prevede che: “LaSocietà, ai
sensi del comma 2, dell’art. 4 della L.R. n. 31/2008,
entro centottanta giorni dall’avvenuto rilascio del‐
l’Autorizzazione di cui all’art. 12 del D.Lgs.
387/2003, deve depositare presso la Regione Puglia
‐ Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innova‐
zione:

1. dichiarazione congiunta del proponente e
dell’appaltatore, resa ai sensi di quanto disposto
dagli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, che attesti
l’avvenuta sottoscrizione del contratto di appalto
per la costruzione dell’impianto autorizzato che
contiene la previsione di inizio e fine lavori nei ter‐
mini di cui al successivo punto 4.12 dell’art. 4 della
D.G.R. 3029/2010 ovvero comma 5 art. 4 della L.R.
31/2008, ovvero dichiarazione del proponente che
attesti la diretta esecuzione del lavori;

2. dichiarazione congiunta del proponente e del
fornitore, resa ai sensi di quanto disposto dagli arti‐
coli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, che attesti l’esi‐
stenza del contratto di fornitura relativo alle com‐
ponenti tecnologiche essenziali dell’impianto;

3. impegno alla prestazione di fideiussione a
prima richiesta rilasciata a garanzia della realizza‐
zione dell’impianto, di importo non inferiore a euro
50,00 per ogni kW di potenza elettrica rilasciata a
favore della Regione Puglia, come disposto con deli‐
bera di G.R. n. 3029/2010;

4. impegno alla prestazione di fideiussione a
prima richiesta rilasciata a garanzia della esecuzione
degli interventi di dismissione e delle opere di
messa in pristino dello stato dei luoghi a fine eser‐
cizio dell’impianto, di importo non inferiore a euro
50,00 per ogni kW di potenza elettrica rilasciata a
favore del Comune, come disposto con delibera di
G.R. n. 3029/2010.

Il mancato deposito nel termine perentorio dei
180 giorni della documentazione di cui alle lettere
a), b), c) e d), determina la decadenza di diritto
dell’Autorizzazione, l’obbligo del soggetto autoriz‐
zato di ripristino dell’originario stato dei luoghi e il
diritto della Regione Puglia di escutere la fideius‐
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sione a prima richiesta rilasciata a garanzia della
realizzazione dell’impianto.

L’articolo 8 della Determinazione Dirigenziale n.
54/2012 prescrive che: Il termine di inizio dei lavori
è di mesi sei dal rilascio dell’Autorizzazione, quello
per il completamento dell’impianto è di mesi trenta
dall’inizio dei lavori, salvo proroghe per casi di forza
maggiore da richiedersi almeno quindici giorni
prima della scadenza. Il collaudo deve essere effet‐
tuato entro sei mesi dal completamento dell’im‐
pianto.

Si prende atto che:
L’autorizzazione unica rilasciata è sottoposta ad

espresse ipotesi di decadenza stabilite dalla norma‐
tiva in materia, essendo decorsi ampiamente i ter‐
mini stabiliti per la presentazione della documenta‐
zione di cui all’art. 4 comma 2 della L. R. n. 31 del
21/10/2008 e la società non ha mai comunicato
l’inizio dei lavori e non ha mai prodotto alcuna docu‐
mentazione né ha trasmesso alcuna comunicazione
dopo il rilascio dell’ autorizzazione unica; 

Il mancato adempimento delle prescrizioni sot‐
tese alla determinazione in oggetto denota, oltre
tutto, una chiara mancanza di interesse da parte
della Società atteso che il termine dei 180 giorni
previsto dalla legge risulta ampiamente decorso e
non sono state mai rappresentate dalla Società
motivazioni atte a giustificare il mancato deposito
dei documenti sopra richiamati ed il mancato inizio
dei lavori. 

Sulla base di quanto riportato in narrativa e della
relazione istruttoria del funzionario istruttore Ing.
Stefania Melis, prot. n. 33 del 25/06/2015, condivi‐
dendone le conclusioni, essendo ampiamente ed
indubitabilmente decorso il termine di 180 giorni
dall’avvenuto rilascio dell’autorizzazione stabilito
dal richiamato comma 2 dell’art. 4 della L.R.
31/2008 e non avendo la società mai mostrato
alcun interesse a riguardo, ritiene necessario pro‐
cedere con la declaratoria di decadenza della Auto‐
rizzazione Unica di cui alla D.D. n. 44 del
07/06/2012, dichiarando l’avvenuta decadenza
della stessa per le motivazioni di cui al presente
provvedimento.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI:

Il presente provvedimento non comporta adem‐
pimento contabile atteso che trattasi di procedura
autorizzativa riveniente dall’Art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387/2003.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241;

Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n.
1/2003;

Vista la Direttiva 2001/77/CE;

Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre
2003, art. 12;

Visto la Legge n. 481 del 14.11.1995;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1747 del
30 novembre 2005.

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 35 del
23.01.2007;

Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre
2008;

Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data
28.7.98 con la quale sono state impartite direttive
in ordine all’adozione degli atti di gestione da parte
dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto
Legislativo 3.2.1993 n.29 e successive modificazioni
e integrazioni e della Legge regionale n.7/97;

Vista la Legge Regionale n. 25 del 24.09.2012;

DETERMINA

Art. 1)
Di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐

messe.

Art. 2)
Di dichiarare la decadenza dell’ Autorizzazione

Unica rilasciata con determinazione n. 54/2012 rila‐
sciata alla Krenergy Cinque S.r.l. con sede legale in
Milano corso Monforte n. 20, P.IVA 05909020967,
ai sensi dell’art. 4 della Legge Regionale n. 31 del 21
ottobre 2008.
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Art. 3)
Di notificare, a cura del Servizio Energie Rinnova‐

bili e Reti Energetiche, la presente determinazione
alla Società Krenergy Cinque S.r.l., al Comune di Liz‐
zano (TA) e a Enel Distribuzione S.p.a..

Art. 4)
Di far pubblicare il presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente atto, composto da n. 7 facciate, è
adottato in unico originale e una copia conforme da
inviare alla Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente di Servizio
Giuseppe Rubino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
ENERGIE RINNOVABILI, RETI ED EFFICIENZA ENER‐
GETICA 25 giugno 2015, n. 34

ERRATA CORRIGE della Determinazione Dirigen‐
ziale n. 25 del 19.5.2015 “”Voltura parziale dell’Au‐
torizzazione Unica rilasciata ad Enterra S.p.A. ai
sensi del D.Lgs.387/2003 con DD. 298 del 15
novembre 2011 rettificata con DD. 58/2012 e suc‐
cessivamente prorogata con DD. 7/20142014 limi‐
tatamente alla parte relativa alla costruzione ed
esercizio delle opere di rete rientranti nella A.U. e
precisamente:
c) N. 2 raccordi in semplice terna a 150 KV di lun‐

ghezza pari a 43 m (sinistro) e 81 m (destro) per
il collegamento della stazione elettrica a 150 KV
di Foggia alla linea a 150 KV “Foggia‐San
Severo”;

d) Stazione Elettrica a 150 Kv di Foggia da inserire
in entra‐esce a 150 KV alla linea “Foggia ‐ San
Severo”;

opere destinate a divenire parte integrante della
Rete di Trasmissione Nazionale”“;
in favore di TERNA ‐ Rete Elettrica Nazionale Spa,
sede legale Viale E. Galbani, 70 ‐ Roma.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241;

Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre
2003, art. 12;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 35 del
23.01.2007;

Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre
2008;

Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data
28.7.98 con la quale sono state impartite direttive
in ordine all’adozione degli atti di gestione da parte
dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto
Legislativo 3.2.1993 n.29 e successive modificazioni
e integrazioni e della Legge regionale n.7/97;

Vista la Legge Regionale n. 25 del 24.09.2012;

Premesso che:
con nota del 22.1.2015, acquisita agli atti prot. n.

AOO_159 del 26‐1‐2015 ‐ 0000302, le Società
Enterra SpA e la Società Terna ‐ Rete Elettrica Nazio‐
nale SpA, rappresentata dalla procuratrice Terna
Rete Italia Spa, a firma congiunta proponevano
istanza di voltura della DD. 298 del 15 novembre
2011 rettificata con DD. 58/2012 e successivamente
prorogata con DD. 7/2014 limitatamente alla parte
relativa alla costruzione ed esercizio delle opere di
rete rientranti nella A.U. e precisamente:
c) N. 2 raccordi in semplice terna a 150 KV di lun‐

ghezza pari a 43 m (sinistro) e 81 m (destro) per
il collegamento della stazione elettrica a 150 KV
di Foggia alla linea a 150 KV “Foggia‐San Severo”;

d) Stazione Elettrica a 150 Kv di Foggia da inserire
in entra‐esce a 150 KV alla linea “Foggia ‐ San
Severo”;

le opere sono destinate a divenire parte inte‐
grante della Rete di Trasmissione Nazionale;

Tenuto conto che
con determinazione dirigenziale n. 25 del

19.5.2015 è stata rilasciata per mero errore mate‐
riale “”Voltura parziale dell’ Autorizzazione Unica
rilasciata ad Enterra S.p.A. ai sensi del D.Lgs.
387/2003 con DD. 298 del 15 novembre 2011 retti‐
ficata con DD. 58/2012 e successivamente proro‐
gata con DD. 7/2014 2014 limitatamente alla parte
relativa alla costruzione ed esercizio delle opere di
rete rientranti nella A.U. e precisamente:
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c) N. 2 raccordi in semplice terna a 150 KV di lun‐
ghezza pari a 43 m (sinistro) e 81 m (destro) per
il collegamento della stazione elettrica a 150 KV
di Foggia alla linea a 150 KV “Foggia‐San Severo”;

d) Stazione Elettrica a 150 Kv di Foggia da inserire
in entra‐esce a 150 KV alla linea “Foggia ‐ San
Severo”;

opere destinate a divenire parte integrante della
Rete di Trasmissione Nazionale”“, in favore di
TERNA ‐ Rete Italia Spa, con sede legale Viale E. Gal‐
bani, 70 ‐ Roma, invece di Terna ‐ Rete Elettrica
Nazionale S.p.A con sede in Roma Viale Egidio Gal‐
bani, 70. 

Sulla base di quanto riportato in narrativa si
ritiene di correggere la determinazione n. 25 del 19
maggio 2015 nella parte della descrittiva della
società così denominata:

‐ Terna ‐ Rete Elettrica Nazionale S.p.A.;
‐ Iscrizione Registro delle Imprese di Roma, P.IVA

05779661007;
‐ Sede legale: Via Egidio Galbani, 70 ‐ Roma.

come risulta dalla relazione istruttoria rep. n. 34
del 25/06/2015 a firma di Felice Miccolis agli atti del
Servizio, il procedimento si è svolto in conformità
alla documentazione agli atti Ufficio.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI:

Il presente provvedimento non comporta adem‐
pimento contabile atteso che trattasi di procedura
autorizzativa riveniente dall’Art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387/2003.

DETERMINA

Di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe formanti parte integrante del presente prov‐
vedimento;

di si ritiene di correggere la determinazione n. 25
del 19 maggio 2015 nella parte della descrittiva
della società così denominata:
‐ Terna ‐ Rete Elettrica Nazionale S.p.A.;
‐ Iscrizione Registro delle Imprese di Roma, P.IVA

05779661007;

‐ Sede legale: Via Egidio Galbani, 70 ‐ Roma.

Il Servizio Energia Rinnovabili, Reti ed Efficienza
Energetica provvederà, ai fini della piena cono‐
scenza, alla trasmissione della presente determina‐
zione alla Società, a Terna ‐ Rete Elettrica Nazionale
SpA ed al Comune di Foggia.

Di far pubblicare il presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente atto, composto da n. 3 facciate, è
adottato in unico originale e una copia conforme da
inviare alla Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente del Servizio
Giuseppe Rubino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
ENERGIE RINNOVABILI, RETI ED EFFICIENZA ENER‐
GETICA 29 giugno 2015, n. 35

Rideterminazione del termine di fine lavori con‐
cessa con determinazione dirigenziale n. 18 del 10
marzo 2014 della Determinazione Dirigenziale n.
251 del 24 novembre 2010 di Autorizzazione Unica
alla costruzione ed esercizio di un impianto di pro‐
duzione di energia elettrica da fonte eolica della
potenza di 22 MW, e delle opere connesse e delle
infrastrutture indispensabili alla costruzione del‐
l’impianto stesso da realizzarsi nei Comuni di Castrì
di Lecce e Vernole (LE), ai sensi dei comma 3 e 4 di
cui all’articolo 12 del Decreto Legislativo 387 del
29.12.2003. Società Tarifa Energia S.r.l., con sede
legale in Ravenna.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241;

Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n.
1/2003;

Vista la Direttiva 2001/77/CE;

Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre
2003, art. 12;
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Visto la Legge n. 481 del 14.11.1995;

Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre
2008;

Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data
28.7.98 con la quale sono state impartite direttive
in ordine all’adozione degli atti di gestione da parte
dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto
Legislativo 3.2.1993 n.29 e successive modificazioni
e integrazioni e della Legge regionale n.7/97;

Vista la Legge Regionale n. 13 del 18.10.2010;

Vista la Legge Regionale n. 25 del 24.09.2012;

Premesso che:
‐ con Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79, in

attuazione della direttiva 96/92/CE sono state
emanate norme comuni per il mercato interno
dell’energia elettrica;

‐ con Legge 1° marzo 2002, n. 39, sono state ema‐
nate disposizioni per l’adempimento degli
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alla
Comunità Europea ‐ Legge comunitaria 2001 e, in
particolare, l’art. 43 e l’allegato B;

‐ la Legge 1° giugno 2002 n. 120, ha ratificato l’ese‐
cuzione del Protocollo di Kyoto del 11.12.1997 alla
Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cam‐
biamenti climatici;

‐ la delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002 ha
riportato le linee guida per le politiche e misure
nazionali di riduzione delle emissioni del gas serra;

‐ il Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, nel
rispetto della disciplina nazionale, comunitaria ed
internazionale vigente, e nel rispetto dei principi
e criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43 della
Legge 1° marzo 2002, n. 39, promuove il maggior
contributo delle fonti energetiche rinnovabili alla
produzione di elettricità nel relativo mercato ita‐
liano e comunitario;

‐ ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del Decreto Legi‐
slativo n. 387 del 29.12.2003, gli impianti alimen‐
tati da fonti rinnovabili sono di pubblica utilità,
indifferibili ed urgenti;

‐ la costruzione e l’esercizio degli impianti di pro‐
duzione di energia elettrica alimentati da fonti rin‐
novabili, gli interventi di modifica, potenziamento,
rifacimento totale o parziale e riattivazione, come

definiti dalla normativa vigente, e le opere con‐
nesse alla costruzione e all’esercizio degli impianti
stessi sono soggetti ad un’Autorizzazione Unica,
rilasciata, ai sensi del successivo comma 3 del
medesimo art. 12, dalla Regione;

‐ il Ministero dello Sviluppo Economico con Decreto
del 10/09/2010 ha emanato le “Linee Guida per il
procedimento di cui all’art. 12 del D.Lgs. 29
dicembre 2003, n. 387 per l’autorizzazione alla
costruzione e all’esercizio di impianti di produ‐
zione di elettricità da fonti rinnovabili nonché
Linee Guida tecniche per gli impianti stessi”;

‐ la Regione con L.R. 25 del 25/09/2012 ha adottato
una norma inerente la “Regolazione dell’uso del‐
l’energia da fonti Rinnovabili”;

Rilevato che:
‐ alla Società Tarifa Energia S.r.l., con sede legale in

Via Zuccherificio, 10 ‐ 48123 Ravenna con Deter‐
minazione Dirigenziale n. 251 del 24 novembre
2010 è stata rilasciata l’Autorizzazione Unica alla
costruzione ed esercizio di un impianto di produ‐
zione di energia elettrica da fonte eolica della
potenza di 22 MW, e delle opere connesse e delle
infrastrutture indispensabili alla costruzione del‐
l’impianto stesso da realizzarsi nel Comune di
Castrì di Lecce e Vernole (LE), ai sensi dei comma
3 e 4 di cui all’articolo 12 del Decreto Legislativo
387 del 29.12.2003;

‐ alla Società Tarifa Energia S.r.l., con Determina‐
zione Dirigenziale n. 18 del 10 marzo 2014 è stata
concessa una proroga del termine di fine lavori
dell’Autorizzazione Unica alla costruzione ed eser‐
cizio di un impianto di produzione di energia elet‐
trica da fonte eolica della potenza di 22 MW, e
delle opere connesse e delle infrastrutture indi‐
spensabili alla costruzione dell’impianto stesso da
realizzarsi nel Comune di Castrì di Lecce e Vernole
(LE) fino al 11.09.2015, fatti salvi gli esiti del giu‐
dizio e i provvedimenti in quella sede impugnati
dalla società nel caso in cui lo stesso giudizio regi‐
stri un esito favorevole per la Regione Puglia,
esteso fino alla data ultima del 22.11.2015, qua‐
lora la società depositasse apposita fidejussione
integrativa a copertura del rimanente periodo dal
12.9.2015 al 22.11.2015;

‐ in data 27 aprile 2015 con nota pec acquisita al
prot. AOO_159 del 28.4.2015 ‐ 0001958, la
società chiedeva di effettuare una ricognizione di
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tutti i periodi di sospensione dell’efficacia dell’au‐
torizzazione unica per definire l’ulteriore termine
finale per il completamento dei lavori di realizza‐
zione del parco eolico in oggetto.

‐ in data 25/5/2015 con nota prot. AOO_159 ‐
0002365 il Servizio energia in riscontro alla nota
acquisita al prot. n. 1958 del 28/04/2015 rappre‐
sentava quanto segue:
‐ Con nota prot. n. 6629 del 23/05/2011 la società

depositava documentazione ai sensi dell’art. 4
co. 2 della L.R. 31/2008, dichiarando che i lavori
sarebbero iniziati il 23/05/2011;

‐ Con nota prot. n. 8986 del 12/07/2011 la Com‐
pagnia Assicuratrice Hill Insurance Company Ltd
ha comunicato la non validità della polizza n.
GI/0150/0004701 rilasciata il 18/05/2011;

‐ Con nota prot. n. 10539 del 05/09/2011 quest’
Ufficio procedeva con preavviso declaratoria di
decadenza della determinazione dirigenziale
con sospensione di efficacia dell’ AU, notificata
alla società in data 15/9/2011;

‐ Con nota prot. n. 11901 del 30/09/2011 la com‐
pagnia assicuratrice comunicava la validità e la
legittimità della polizza;

‐ Con nota del 04/10/2011 la società faceva
richiesta chiusura procedimento di decadenza e
sospensione avviato con nota prot. n. 10539 del
05/09/2011;

‐ Con nota prot. 14003 del 21/11/2011 quest’
Ufficio procedeva con annullamento del preav‐
viso di declaratoria;

‐ Con nota prot. n. 4401 del 27/05/2013 la società
faceva richiesta di proroga del termine di fine
lavori di due anni chiedendo in aggiunta di far
slittare il termine previsto di fine lavori al
27/01/2014, corrispondenti ai due mesi di
sospensione a causa del procedimento di deca‐
denza;

‐ Con nota prot. n. 4497 del 29/05/2013 quest’
Ufficio procedeva con la verifica amministrativa
per la sostituzione delle polizze in atti in quanto
non più idonee al fine di concedere la proroga
e con la richiesta di perizia giurata attestante

l’effettivo inizio lavori nel termine previsto, ecc.
‐ Con nota prot. n. 7965 del 09/10/2013 la società

ha sostituito le polizze, ribadendo la richiesta di
proroga a far data dal 22/11/2013;

‐ Con nota prot. n. 9128 del 20/11/2013 quest’
Ufficio provvedeva alla sospensione di efficacia
dell’ AU n. 251 del 24/11/2010 a causa della
decorrenza del termine di validità del parere
compatibilità ambientale; il provvedimento è
stato trasmesso in PEC e risulta ricevuto in pari
data;

‐ La società Tarifa Energia S.r.l. ha impugnato la
suddetta nota davanti al TAR Lecce che con ordi‐
nanza n. 100/2014 l’ha annullata;

‐ In ottemperanza all’ordinanza del TAR Lecce,
con DD n. 18 del 10/3/2014 questo Servizio con‐
cedeva la proroga del termine di fine lavori, fis‐
sando il nuovo termine all’ 11/09/2015 oppure
al 22/11/2015 se la società avesse depositato
l’estensione temporale della fidejussione agli
atti;

‐ la suddetta proroga è stata rilasciata con riserva,
facendo salvi gli esiti del contenzioso ammini‐
strativo pendente.

‐ Alla luce di quanto su esposto, risulterebbe
accoglibile la richiesta di estensione del termine
di fine lavori fissato per il 22/11/2015 fino alla
data del 17/05/2016, prendendo in considera‐
zione i maggiori tempi dovuti ai due procedi‐
menti di sospensione di efficacia dell’AU, avviati
con nota prot. n. 10539 del 05/09/2011 e nota
prot. n. 9128 del 20/11/2013.

‐ I periodi di sospensione si intendono così com‐
putati:
‐ dal 15/9/2011 (data notifica della prima

sospensione di efficacia dell’ AU) al
21/11/2011 (data di annullamento del preav‐
viso di declaratoria);

‐ dal 20/11/2013 (data protocollo della
seconda sospensione di efficacia dell’ AU),
notificata alla società in pari data, al
10/03/2014 (data della determina dirigen‐
ziale).
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Pertanto, la concessione effettiva della estensione
della proroga richiesta resta subordinata alla cor‐
rispondente estensione della polizza
n.332372135, rilasciata da Generali Assicurazioni
il 12.09.2013 con scadenza in data 11/09/2015,
fino alla data del 17/05/2016…………………..

‐ in data 16 giugno 2015 con nota pec acquisita al
prot. AOO_159 del 16.6.2015 ‐ 0002681, la
società ha depositato fideiussione delle Generali
in appendice alla polizza n. 332372135 al prot. n.
99290331 9951 del 3 giugno 2015 e prendeva atto
del verificarsi della condizione di cui alla nota del
servizio Energia del 25/5/2015 prot. AOO_159 ‐
0002365 e cioè che il termine di fine lavori del
parco eolico verrà a scadere in data 17.5.2016.
Sulla base di quanto riportato in narrativa si

ritiene di rideterminare il termine di fine lavori, con‐
cessa con determinazione dirigenziale n. 18 del 10
marzo 2014 della Determinazione Dirigenziale n.
251 del 24 novembre 2010 di Autorizzazione Unica
alla costruzione ed esercizio di un impianto di pro‐
duzione di energia elettrica da fonte eolica della
potenza di 22 MW, e delle opere connesse e delle
infrastrutture indispensabili alla costruzione dell’im‐
pianto stesso da realizzarsi nei Comuni di Castrì di
Lecce e Vernole (LE), che verrà a scadere in data
17.5.2016.

come risulta dalla relazione istruttoria rep. n. 35
del 29/06/2015 a firma di Felice Miccolis agli atti del
Servizio, il procedimento si è svolto in conformità
alle norme vigenti.

L’adozione del provvedimento di Autorizzazione
Unica è effettuato sotto riserva espressa di revoca
ove, all’atto delle eventuali verifiche, venissero a
mancare uno o più presupposti di cui ai punti pre‐
cedenti e con espresso riferimento alla sussistenza
della garanzie richieste o alle dichiarazioni rese in
atti, in quanto non veritiere.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. 28/01
E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI:

Il presente provvedimento non comporta adem‐
pimento contabile atteso che trattasi di procedura
autorizzativa riveniente dall’Art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387/2003.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241;

Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n.
1/2003;

Vista la Direttiva 2001/77/CE;

Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre
2003, art. 12;

Visto la Legge n. 481 del 14.11.1995;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 35 del
23.01.2007;

Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre
2008;

Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data
28.7.98 con la quale sono state impartite direttive
in ordine all’adozione degli atti di gestione da parte
dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto
Legislativo 3.2.1993 n.29 e successive modificazioni
e integrazioni e della Legge regionale n.7/97;

Vista la Legge Regionale n. 13 del 18.10.2010;

Vista la Legge Regionale n. 25 del 24.09.2012;

DETERMINA

Art. 1)
Di prendere atto delle comunicazioni della

società, acquisite con prot. n. AOO_159‐0001958
del 28.4.2015 e prot. AOO_159‐0002681 del
16.6.2015, delle motivazioni in esse contenute in
merito alla richiesta di ricognizione dei periodi di
sospensione dell’efficacia del termine di ultima‐
zione lavori concesso con determinazione dirigen‐
ziale n. 18 del 10 marzo 2014 della Determinazione
Dirigenziale n. 251 del 24 novembre 2010 di Auto‐
rizzazione Unica alla costruzione ed esercizio di un
impianto di produzione di energia elettrica da fonte
eolica della potenza di 22 MW, e delle opere con‐
nesse e delle infrastrutture indispensabili alla
costruzione dell’impianto stesso da realizzarsi nei
Comuni di Castrì di Lecce e Vernole (LE), ai sensi dei
comma 3 e 4 di cui all’articolo 12 del Decreto Legi‐
slativo 387 del 29.12.2003. Società Tarifa Energia
S.r.l., con sede legale in Ravenna.
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Di rideterminare il termine di fine lavori, con‐
cesso con determinazione dirigenziale n. 18 del 10
marzo 2014 della Determinazione Dirigenziale n.
251 del 24 novembre 2010 di Autorizzazione Unica
alla costruzione ed esercizio di un impianto di pro‐
duzione di energia elettrica da fonte eolica della
potenza di 22 MW, e delle opere connesse e delle
infrastrutture indispensabili alla costruzione dell’im‐
pianto stesso da realizzarsi nei Comuni di Castrì di
Lecce e Vernole (LE), che verrà a scadere in data
17.5.2016.

Art. 2)
Di confermare la pubblica utilità, ai sensi dei

commi 3 e 4 dell’art. 1 della L. 10 del 09.01.1991 e
del comma 1 dell’art. 12 del Decreto Legislativo 29
Dicembre 2003 n. 387.

Art. 3)
La vigilanza sull’esecuzione dei lavori compete al

Comune, ai sensi dell’art. 27 (Vigilanza sull’attività
urbanistico ‐ edilizia ‐ L. n. 47/1998, art. 4; D.Lgs. n.
267/2000, artt. 107 e 109) del D.P.R. 380/2001 per
assicurarne la rispondenza alla normativa edilizia e
urbanistica applicabile alle modalità esecutive fis‐
sate nei titoli abilitativi.

L’accertamento di irregolarità edilizie o urbani‐
stiche comporta l’adozione, da parte del Comune,
dei provvedimenti di cui ai capi I (Vigilanza sull’atti‐
vità urbanistico ‐ edilizia e responsabilità) e il (San‐
zioni) del titolo IV della parte I (Attività Edilizia) del
D.P.R. 380/2001, fatta salva l’applicazione, da parte
delle autorità competenti, delle eventuali ulteriori
sanzioni previste dalle leggi di settore.

I Comuni hanno competenza per il controllo, il
monitoraggio e la verifica della regolare e conforme
esecuzione delle opere a quanto autorizzato con il
presente provvedimento, anche ai sensi dell’art. 15
della L.R. 25/2012.

La Regione Puglia Servizio Energia, Reti e Infra‐
strutture materiali per lo sviluppo si riserva ogni suc‐
cessivo ulteriore accertamento.

Art. 4)
La Società e gli eventuali affidatari delle opere da

eseguire sono obbligati:
a ripristinare i luoghi affinché risultino disponibili

per le attività previste per essi all’atto della dismis‐
sione dell’impianto (ai sensi del comma 4 dell’art.

12 del D.Lgs. 387/2003, D.M. 10/09/2012 paragrafo
13.1 lettera j), ovvero ai sensi dell’art. 5 comma 13
della Legge Regionale n. 25/2012). Le modalità di
rimessa in pristino dello stato dei luoghi sono subor‐
dinate, inoltre, anche al corretto recepimento delle
prescrizioni dettate in merito dagli Enti il cui parere,
rilasciato in Conferenza di Servizi, è parte integrante
della presente determinazione di autorizzazione;

a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree non
direttamente occupate dalle strutture e rese dispo‐
nibili per le eventuali compatibili attività agricole; a
ripristinare, a lavori ultimati, le strade e le aree di
cantiere;

a depositare presso la struttura tecnica periferica
territorialmente competente, prima dell’inizio dei
lavori, i calcoli statici delle opere in cemento
armato;

a rispettare in fase di realizzazione tutte le norme
vigenti in materia di sicurezza, regolarità contribu‐
tiva dei dipendenti e di attività urbanistico ‐ edilizia
(D.Lgs. n. 387/03, D.P.R. n. 380/2001, D.Lgs. n.
81/08, ecc.);

a consentire accessi e verifiche, anche di natura
amministrativa, al personale incaricato da parte
della Regione Puglia;

La Società è obbligata a comunicare tempestiva‐
mente le informazioni di cui all’art. 16, comma 2
della L.R. 25/2012 e quindi:

eventuali successioni ‐ a titolo oneroso o gratuito
‐ nel titolo autorizzativo e comunque nell’esercizio
dell’impianto, depositando documentazione rela‐
tiva alla composizione personale, ai soggetti che
svolgono funzioni di amministrazione, direzione e
controllo e al capitale sociale del subentrante, con
l’espresso impegno da parte dell’impresa suben‐
trante a comunicare, tempestivamente, alla
Regione o al Comune eventuali modifiche che
dovessero intervenire successivamente;

i contratti di appalto e di subappalto stipulati dal
committente o dall’appaltatore con altre imprese ai
fini dell’esecuzione dei lavori di realizzazione o ai
fini dell’esercizio degli impianti autorizzati o
comunque assentiti dalla Regione o dal Comune,
producendo documentazione relativa alla composi‐
zione personale, agli organi di amministrazione,
direzione e controllo a al capitale sociale delle
imprese affidatarie, con l’espresso impegno ‐ da
parte degli appaltatori e subappaltatori ‐ a comuni‐
care tempestivamente alla Regione o al Comune
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eventuali modifiche che dovessero intervenire suc‐
cessivamente.

Art. 5)
Il Servizio Energia, Reti e Infrastrutture materiali

per lo sviluppo ‐ Ufficio Energia e Reti Energetiche
provvederà, ai fini della piena conoscenza, alla tra‐
smissione della presente determinazione alla
Società, ai comuni di Castrì di Lecce e di Vernole ed
al GSE.

Art. 6)
Di far pubblicare il presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
Il presente atto, composto da n. 7 facciate, è

adottato in unico originale e una copia conforme da
inviare alla Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente del Servizio
Giuseppe Rubino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO FOR‐
MAZIONE PROFESSIONALE 29 giugno 2015, n. 815

P.O. PUGLIA ‐ F.S.E. 2007/2013 ‐ Obiettivo Conver‐
genza ‐ approvato con Decisione C(2013)4072 del
08/07/2013, Asse IV ‐ Capitale Umano ‐ Asse V
Interregionalità e Transnazionalità ‐ Avviso n.
3/2015 ‐ “Progetti di Rafforzamento delle Compe‐
tenze Linguistiche ‐ Mobilità Interregionale e Tran‐
snazionale”. Approvazione graduatorie e conte‐
stuale Impegno di spesa.

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
FORMAZIONE PROFESSIONALE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3033/2012;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

Vistol’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 22/02/2008 n. 161;

VISTA la relazione di seguito riportata:
Con Determina Dirigenziale n. 440 del 20.04.2015

pubblicata sul BURP n. 57 del 23.04.2015 successi‐
vamente modificata con A.D. 676/2015, è stato
approvato l’Avviso Pubblico n. 3/2015 “Progetti di
Rafforzamento delle Competenze Linguistiche ‐
Mobilità Interregionale e Transnazionale”, con una
prenotazione di spesa pari ad € 8.000.000,00 a
valere sulle risorse del P.O. Puglia FSE 2007‐2013
Asse IV ‐ Capitale Umano e Asse V ‐ Interregionalità
e Transnazionalità.

L’Avviso prevede n. 2 Linee d’intervento:
Linea n. 1: azioni di raccordo scuola‐lavoro attra‐

verso stage in azienda in altre regioni italiane o in
Paesi europei (diversi dall’Italia);

Linea n. 2 percorsi formativi di rafforzamento
delle competenze linguistiche in un Paese europeo
(diverso dall’Italia).

In considerazione dell’imminente chiusura del
Programma Operativo 2007/2013 e al fine del pieno
utilizzo delle risorse del Programma, a seguito di
ricognizione finanziaria sulle risorse dell’Asse IV,
sono state quantificate economie di gestione pari
ad € 4.200.000,00.

Con A.D. n. 804 del 24/06/2015 il Dirigente Del
Servizio Formazione Professionale ha effettuato una
prenotazione di spesa pari ad € 4.200.000,00 incre‐
mentando di pari importo la dotazione finanziaria
prevista per ciascuna Linea di intervento dell’Avviso
in oggetto.

Alle ore 14.00 del 27/05/2015, termine ultimo
per la presentazione delle candidature, sono perve‐
nute, mediante la procedura telematica messa a
disposizione all’indirizzo www.sistema.puglia.it
nella sezione Formazione Professionale, istanze da
parte di n. 213 soggetti proponenti per un totale di
848 proposte progettuali di cui n. 471 afferenti la
linea n.1) e n. 377 afferenti la linea n.2).

L’Avviso n. 3/2015, ai paragrafi D.5) ‐ E.5) (Moda‐
lità de termini di presentazione delle istanze) e ai
paragrafi D.6) ‐ E.6) (Procedure e Criteri di Valuta‐
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zione) ha definito le procedure ed i criteri per
quanto attiene l’esame di ammissibilità e la valuta‐
zione di merito mediante un nucleo composto da
funzionari individuati dal Dirigente del Servizio For‐
mazione Professionale.

Il nucleo di valutazione, istituito con atto dirigen‐
ziale n. 763 del 15/05/2015, ha proceduto alla veri‐
fica dell’ammissibilità dei soggetti proponenti, a
seguito della quale è stato redatto e sottoscritto dai
funzionari interessati un apposito verbale dal quale
risulta che:
‐ n. 209 soggetti proponenti, per un totale di n. 830

proposte progettuali presentate di cui n. 461 a
valere sulla linea 1) e n. 369 a valere sulla Linea
2), risultano ammessi alla valutazione di merito,
(cfr. Allegato A);

‐ n. 4 soggetti proponenti, per un totale di n. 18
proposte progettuali di cui n. 10 afferenti la linea
1) e n. 8 la linea 2), non sono stati ammessi alla
valutazione di merito per le motivazioni espressa‐
mente riportate nell’Allegato B).
A seguito della valutazione di merito, il succitato

nucleo di valutazione, ha redatto apposito verbale
dal quale risulta come riportato negli Allegati C) e
D), parte integrante e sostanziale del presente atto,
quanto segue:
‐ Con riferimento alle n. 461 proposte progettuali

afferenti gli interventi di cui alla Linea 1):
‐ n. 402 progetti sono risultati idonei e quindi

finanziabili, avendo conseguito un punteggio
uguale o superiore al valore di soglia di 450
punti, ai sensi del paragrafo D.6) dell’Avviso;

‐ n. 59 progetti sono risultati non finanziabili
avendo riportato un punteggio inferiore al
valore di soglia previsto come riportato nell’al‐
legato C.

‐ Con riferimento alle n. 369 proposte progettuali
afferenti gli interventi di cui alla Linea 2):
‐ n. 347 progetti sono risultati idonei e quindi

finanziabili, avendo conseguito un punteggio
uguale o superiore al valore di soglia di 500
punti, ai sensi del paragrafo E.6) dell’Avviso;

‐ n. 22 progetti sono risultati non finanziabili
avendo riportato un punteggio inferiore al
valore di soglia previsto come riportato nell’al‐
legato D.

Tanto premesso:

con la presente determinazione si provvede ad
approvare le risultanze delle valutazioni effettuate
così come esplicitate negli Allegati A, B, C e D, parti
integranti e sostanziali del presente atto;

si provvede altresì all’assunzione dell’impegno di
spesa della complessiva somma pari ad €
12.172.787,78, spesa già prenotata con A.D. n.. 440
del 20.04.2015 e Con A.D. n. 804 del 24/06/2015.

I soggetti proponenti le cui proposte progettuali
risultano finanziate dovranno inoltrare, pena la
decadenza dal contributo, entro 15 giorni dalla
pubblicazione del presente atto sul BURP, la docu‐
mentazione prevista al paragrafo F) dell’avviso per
la stipula dell’atto unilaterale d’obbligo e proce‐
dere alla sottoscrivere del medesimo atto.

In considerazione della imminente chiusura del
Programma Operativo FSE 2007/2013 il termine
ultimo di conclusione delle iniziativi finanziate è
stabilito al 30/10/2015.

Si dà atto che il presente provvedimento, con i
relativi allegati, sarà pubblicato sul BURP a cura
del Servizio Formazione Professionale e sui portali
web:

www.sistema.puglia.it;
www.fse.regione.puglia.it.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. 28/01
ss.mm.ii

Bilancio regionale vincolato, esercizio finan‐
ziario 2015

Documento di programmazione: P.O. Puglia FSE
2007/2013;

Capitoli di Entrata: 2052800 e 2053000
U.P.B. 2.4.2
Codice SIOPE 1512 (trasferimenti correnti ad enti

dell’amministrazione centrale)
Missione, Programma, Titolo: 15.04.1
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Viene IMPEGNATA sul bilancio regionale vinco‐
lato 2015, la complessiva somma di €
12.172.787,78, spesa già prenotata con A.D. n. 440
del 20.04.2015 e con A.D. n. 804 del 24/06/2015,
come di seguito specificato:
‐ a valere sulle risorse dell’Asse IV “Capitale

Umano” del P.O.PUGLIA FSE 2007/2013:

Viene impegnata sul bilancio regionale vincolato
2015, la complessiva somma di € 10.575.573,13,
come di seguito specificato (di cui € 4.200.000,00
mediante prelievo dal capitolo 1110060 “Fondo
delle Economie Vincolate”, reiscrizione e impegno
ai sensi dell’A.D. 804/2015):

Codice SIOPE 1512 (trasferimenti correnti ad enti
dell’amministrazione centrale)

Piano dei Conti Finanziario ‐ Allegato n. 6/1 al
D.Lgs. 118/2011: U.1.04.01.01.002

Cap. 1154504 ‐ € 7.760.000,00 (Quota FSE e
STATO)

Cap. 1154514 ‐ € 1.315.573,13 (Quota Regione)
Codice SIOPE 1634 (Trasferimenti correnti a Isti‐

tuzioni Sociali Private)
Piano dei Conti Finanziario ‐ Allegato n. 6/1 al

D.Lgs. 118/2011: U.1.04.04.01.001
Cap. 1154503 ‐ € 1.350.000,00 (Quota FSE e

STATO)
Cap. 1154513 ‐ € 150.000,00 (Quota Regione)

‐ a valere sulle risorse dell’Asse V “Interregionalità
e Transnazionalità” del P.O.PUGLIA FSE
2007/2013

Viene impegnata sul bilancio regionale vincolato
2015, la complessiva somma di € 1.597.214,65,
come di seguito indicato:

Codice SIOPE 1512 (trasferimenti correnti ad
enti dell’amministrazione centrale)

Piano dei Conti Finanziario ‐ Allegato n. 6/1 al
D.Lgs. 118/2011: U.1.04.01.01.002

Cap. 1155504 € 1.437.493,18 (Quota FSE‐STATO)
Cap. 1155514 € 159.721,47 (Quota REGIONE)
Si attesta che la predetta somma sarà erogata nel

corso dell’esercizio finanziario 2015
Si attesta che l’impegno è assunto nel rispetto dei

vincoli deliberati con provvedimento della G.R.
841/2015

Si attesta ai sensi del comma 2 art 9 della Legge
n. 02/09 la compatibilità dei pagamenti con i vincoli
di finanza pubblica a cui è assoggettata la Regione
Puglia.

Si dichiara che l’entrata che finanzia la spesa di
cui al presente provvedimento è stata accertata e
permangono le ragioni del mantenimento in
bilancio del relativo accertamento

Esiste la disponibilità finanziaria sui capitoli di
spesa innanzi indicati.

VISTO di attestazione di disponibilità finanziaria

La Dirigente del Servizio 
Dott.ssa Anna Lobosco

Ritenuto di dover provvedere in merito:

DETERMINA

Per quanto in premessa rappresentato che qui si
intende integralmente riportato:

‐ di dare atto che, a seguito della conclusione della
procedura telematica, sono pervenute istanze da
parte di n. 213 soggetti proponenti per un totale
di 848 proposte progettuali di cui n. 471 afferenti
la linea n.1) e n. 377 afferenti la linea n.2).

‐ di dare atto che delle n. 213 istanze pervenute, a
seguito della procedura di valutazione di ammis‐
sibilità, risultano ammessi alla valutazione di
merito n. 209 soggetti proponenti, per un totale
di n. 830 proposte progettuali presentate (cfr.
Allegato A) e non sono ammessi alla valutazione
di merito, per le motivazioni espressamente ripor‐
tate nell’Allegato B), n. 4 soggetti proponenti per
un totale di n. 18 proposte progettuali;

‐ di dare atto che, a seguito della procedura di valu‐
tazione di merito delle n. 830 proposte proget‐
tuali, emerge quanto segue:

Con riferimento alle n. 461 proposte progettuali
afferenti gli interventi di cui alla Linea 1):
‐ n. 402 progetti sono risultati idonei e quindi

finanziabili, avendo conseguito un punteggio
uguale o superiore al valore di soglia di 450
punti, ai sensi del paragrafo D.6) dell’Avviso
come riportato nell’Allegato C);

‐ n. 59 progetti sono risultati non finanziabili
avendo riportato un punteggio inferiore al
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valore di soglia previsto come riportato nell’Al‐
legato C;.

Con riferimento alle n. 369 proposte progettuali
afferenti gli interventi di cui alla Linea 2):
‐ n. 347 progetti sono risultati idonei e quindi

finanziabili, avendo conseguito un punteggio
uguale o superiore al valore di soglia di 500
punti, ai sensi del paragrafo E.6) dell’Avviso
come riportato nell’Allegato D);

‐ n. 22 progetti sono risultati non finanziabili
avendo riportato un punteggio inferiore al
valore di soglia previsto come riportato nell’Al‐
legato D;

‐ di dare atto che gli interventi finanziati a valere
sulla Linea 1 sono pari a n. 89 progetti per una
spesa complessiva di € 6.086.331.80 (cfr. Allegato
C);

‐ di dare atto che gli interventi finanziati a valere
sulla Linea 2) sono pari a n. 89 progetti per una
spesa complessiva di € 6.086.455,98 (cfr. Allegato
D);

‐ di dare atto che la spesa complessiva del presente
provvedimento è pari ad € 12.172.787,78 e che
l’impegno è assunto nel rispetto dei vincoli deli‐
berati con provvedimento della G.R. 841/2015;

‐ di approvare le risultanze delle valutazioni effet‐
tuate così come esplicitate negli allegati A, B, C,
D, parti integranti e sostanziali del presente prov‐
vedimento;

‐ di impegnare la complessiva somma pari ad €
12.172.787,78 in favore dei soggetti beneficiari di
cui agli Allegati C e D, parte integrante e sostan‐
ziale del presente atto, così come dettagliato nella
sezione adempimenti contabili;

‐ di dare atto che in considerazione della immi‐
nente chiusura del Programma Operativo FSE

2007/2013 tutte le iniziative finanziate devono
concludersi entro e non oltre il 30/10/2015.

‐ di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia del presente provvedimento,
con i relativi allegati, a cura del Servizio Forma‐
zione Professionale, ai sensi dell’art.6, della L.R.
n.13/94

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento, con i relativi allegati, a cura del Servizio
Formazione Professionale, sui portali web
www.sistema.puglia.it e 
www.fse.regione.puglia.it.

Il presente provvedimento redatto in unico esem‐
plare, composto da n. 6 pagine, più l’Allegato A
composto da n. 25 pagine, l’Allegato B composto da
n. 3 pagine, l’Allegato C composto da n. 30 pagine
e l’Allegato D composto da n. 24 pagine, per un
totale complessivo pari a n. 88 pagine:
‐ è redatto in unico esemplare;
‐ diventa esecutivo con l’apposizione del visto di

regolarità contabile del Servizio Ragioneria che ne
attesta la copertura finanziaria;

‐ sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia del presente provvedimento, con
i relativi allegati, a cura del Servizio Formazione
Professionale, ai sensi dell’art.6, della L.R. n.13/94

‐ sarà reso disponibile nel sito ufficiale della
Regione Puglia www.regione.puglia.it nella
sezione “Amministrazione Trasparente”;

‐ sarà disponibile sui portali web 
www.sistema.puglia.ite
www.fse.regione.puglia.it;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale
all’Assessore alla Formazione Professionale e agli
uffici del Servizio per gli adempimenti di compe‐
tenza.

La Dirigente del Servizio
Formazione Professionale

Dott.ssa Anna Lobosco
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6
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o
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tr
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Se
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rio
re
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(L
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o
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8
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tit
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o
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Se
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nd
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E.
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9
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o
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1
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IIS
S

M
AR

CO
PO

LO
BA

RI
Ba
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G
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2
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ng
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St
ag

e
al

l'e
st

er
o

ne
lla

m
an

ut
en

zio
ne

ae
re

i
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3
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M
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to
nd

o
(F

G)
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5
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Se
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i
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18

6
Is
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o
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Se
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"
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a
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S
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0
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N
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ER

IT
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7

IS
TI

TU
TO

ST
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E

"d
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L.
M

IL
AN

I"
Ac

qu
av

iv
a

De
lle

Fo
nt

i
(B

A)
AN
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LU
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U
N

SU
EÑ

O
Q

U
E

EN
LA
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ED

U
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Ó

N
Y
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TI
CA

S
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BO
RA

LE
S

19
8

IS
TI

TU
TO

ST
AT

AL
E

"d
on

L.
M

IL
AN

I"
Ac

qu
av

iv
a

De
lle

Fo
nt

i
(B

A)
JO

B
SK

IL
LS

IN
EU

RO
PE

19
9

IS
TI

TU
TO

ST
AT

AL
E

"d
on

L.
M

IL
AN

I"
Ac

qu
av

iv
a

De
lle

Fo
nt

i
(B

A)
EN

G
LI

SH
:A

GA
TE

W
AY

TO
TH

E
W

O
RL

D

20
0

LI
CE

O
CL

AS
SI

CO
ST

AT
AL

E
SO

CR
AT

E
Ba

ri
(B

A)
M

ob
ili

ty
:O

bj
ec

tiv
e

C1
20

1
LI

CE
O

CL
AS

SI
CO

ST
AT

AL
E

SO
CR

AT
E

Ba
ri

(B
A)

Ar
te

Va
lo

re
Cu

ltu
ra

20
2

LI
CE

O
CL

AS
SI

CO
ST

AT
AL

E
SO

CR
AT

E
Ba

ri
(B

A)
Fe

ns
te

rn
ac

h
Eu

ro
pa

20
3

Is
tit

ut
o

Is
tr

uz
io

ne
Se

co
nd

ar
ia

Su
pe

rio
re

Sa
va

(T
A)

A
tu

tt
a
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...

...
..o

te
cn

ol
og

ie
20

4
Is

tit
ut

o
Is

tr
uz

io
ne

Se
co

nd
ar

ia
Su

pe
rio

re
Sa

va
(T

A)
El

ec
tr

on
ic

s'
tim

e
20

5
Is

tit
ut

o
Is

tr
uz

io
ne

Se
co

nd
ar

ia
Su

pe
rio

re
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va
(T

A)
N

et
w
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&
W

eb
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og
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m
m

in
g

20
6

Is
tit

ut
o

Is
tr

uz
io

ne
Se

co
nd

ar
ia

Su
pe

rio
re

Sa
va

(T
A)

I'l
ll

et
m

y
m

in
d

fly
by

En
gl

ish
20

7
Is

tit
ut

o
Is

tr
uz

io
ne

Se
co

nd
ar

ia
Su

pe
rio

re
Sa

va
(T

A)
En

gl
ish
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"f

oo
d"

fo
rm

y
fu

tu
re

lif
e

20
8

Is
tit

ut
o

Is
tr

uz
io

ne
Se

co
nd

ar
ia

Su
pe

rio
re

Sa
va

(T
A)

M
ec

ca
ni

ca
in

az
ie

nd
a

20
9

Is
tit

ut
o

Is
tr

uz
io

ne
Se

co
nd

ar
ia

Su
pe

rio
re
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ed
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o
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ric

en
a
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G)

Le
ar

n
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b
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Is
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ne
Se

co
nd
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re
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en
a

(F
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vo
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o
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1
Is
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ut

o
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io
ne

Se
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nd
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e
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or
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O
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DA
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E
Le
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e
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E)
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n
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IS
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O
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G
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8
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U
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O
N
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N
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O
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E
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EN
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EL
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EN
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E
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9

IS
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U
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O

N
E
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PE
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O

RE
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O
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E
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"
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in
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)
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M

AG
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E
EF

FI
CA
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IE
N

ZE
DI

EL
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O
RA

ZI
O

N
E

FO
TO

GR
AF

IC
A

N
EL

M
AR

KE
TI

N
G

II
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0

IS
TI

TU
TO

DI
IS

TR
U

ZI
O

N
E

SE
CO

N
DA

RI
A

SU
PE

RI
O
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O
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E
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"
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in
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AT
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E
EF
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IE
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N
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N
EL

M
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KE
TI

N
G

I

33
1

I.I
.S

.S
.G

iu
lio

Ce
sa

re
Ba

ri
(B

A)
W

O
RK

IN
G

IN
LO

N
DO

N
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2
I.I

.S
.S

.G
iu

lio
Ce

sa
re

Ba
ri

(B
A )

De
st

in
at

io
n
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ro

pe
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3
I.I

.S
.S

.G
iu

lio
Ce

sa
re

Ba
ri

(B
A)

Le
ar

ni
ng

in
pr

og
re

ss

33
4

IS
TI

TU
TO

DI
IS

TR
U

ZI
O

N
E

SE
CO

N
DA

RI
A

SU
PE

RI
O

RE
"P

.G
IA

N
N

O
N

E"
Sa

n
M

ar
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In
La

m
is

(F
G)

SC
U

O
LA

E
M

O
N

DO
DE

L
LA

VO
RO

33
5
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TI

TU
TO

DI
IS

TR
U

ZI
O

N
E

SE
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N
DA
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A
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PE

RI
O

RE
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N
N

O
N

E"
Sa

n
M
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co

In
La

m
is

(F
G)

IM
PR
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A

E
SC

U
O

LA
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6
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TI

TU
TO

DI
IS

TR
U

ZI
O

N
E
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N
DA

RI
A
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RI
O

RE
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N
N

O
N
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La

m
is
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G)

IM
PR

EN
DI

TO
RI

AL
IT

A'
E

SC
U

O
LA
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O
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EN
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SE
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G
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E
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DE
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E
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O
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E
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G
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M
M
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SE
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VA
LU
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O
N
E
DI

M
ER

IT
O

33
7

IS
TI

TU
TO

DI
IS

TR
U

ZI
O

N
E

SE
CO

N
DA

RI
A

SU
PE

RI
O

RE
"P

.G
IA

N
N

O
N

E"
Sa

n
M

ar
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In
La

m
is

(F
G)

L'
IN

G
LE

SE
U

N
A

LI
N

G
U

A
PE
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TT
I

33
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TI

TU
TO

DI
IS
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U

ZI
O

N
E

SE
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N
DA
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SU
PE

RI
O
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N
N

O
N

E"
Sa

n
M
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co

In
La
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is

(F
G)

RA
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O
RZ

IA
M

O
LE

CO
M

PE
TE

N
ZE

LI
N

G
U

IS
TI

CH
E

33
9

IP
SS

EO
A

AN
G

EL
O

CO
N

SO
LI

Ca
st

el
la

na
Gr

ot
te

(B
A)

LA
VO

RA
RE

,U
N

A
O

PP
O

RT
U

N
IT

A'
PE

R
LA

CR
ES

CI
TA

PR
O

FE
SS

IO
N

AL
E

34
0

IP
SS

EO
A

AN
G

EL
O

CO
N

SO
LI

Ca
st
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la

na
Gr

ot
te

(B
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LE
AR

N
IN

G
BY

W
O

RK
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G
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1

IP
SS

EO
A
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G

EL
O
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N

SO
LI
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st

el
la

na
Gr

ot
te

(B
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IM
PA

RA
RE
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VO
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N

DO
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2

IP
SS

EO
A

AN
G
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O
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N
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st

el
la

na
Gr

ot
te

(B
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pr

en
dr

e
en

tr
av
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3

IP
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EO
A
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G

EL
O
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N
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st

el
la
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Gr

ot
te

(B
A)

En
gl

ish
fo
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or

k

34
4

IS
TI

TU
TO

IS
TR

U
ZI

O
N

E
SE

CO
N

DA
RI

A
SU

PE
RI

O
RE

M
AU

RO
PE

RR
O

N
E

Ca
st

el
la

ne
ta

(T
A)

En
gl

ish
go

es
liv

e
34

5
IS

TI
TU

TO
IS

TR
U

ZI
O

N
E

SE
CO

N
DA

RI
A

SU
PE

RI
O

RE
M

AU
RO

PE
RR

O
N

E
Ca

st
el

la
ne
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(T

A)
N

EU
E

PE
RS

PE
KT
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EN

FÜ
R

JU
G

EN
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IC
HE

34
6

IS
TI

TU
TO

IS
TR

U
ZI

O
N

E
SE

CO
N

DA
RI

A
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PE
RI

O
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M
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RO
PE

RR
O

N
E
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st

el
la

ne
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(T
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DE
U
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LE
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N
D
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U
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IS
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U
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O
N

E
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el
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ne
ta

(T
A)

LE
ST

AG
E

PO
U

R
M

ET
TR

E
EN

PR
AT

IQ
U

E
M

O
N

ES
PR

IT
EU

RO
PE

EN
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8
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
RICERCA INDUSTRIALE E INNOVAZIONE 25 giugno
2015, n. 322

PO 2007 ‐ 2013. Asse I. Linea di Intervento 1.2 ‐
Azione 1.2.3.b “Promozione della rete regionale
degli ILO” ‐ DGR n. 1554/2013 ‐ Avviso “La Rete ILO
per la Smart Puglia”. Proroga del termine delle atti‐
vità progettuali.

Il giorno 25 giugno 2015, in Bari, nella sede

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
RICERCA INDUSTRIALE E INNOVAZIONE

VISTI
‐ gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n. 7/97;
‐ la Deliberazione di Giunta Regionale n. 3261/98;
‐ gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001 e succ. modi‐

ficazioni;
‐ l’art. 32 della Legge n. 69 del 18/056/2009, che

prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

‐ l’art. 18 del D. Lgs. n.196/2003 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Prin‐
cipi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti
pubblici;

‐ il PO FESR 2007‐2013 della Regione Puglia, appro‐
vato dalla Commissione Europea con decisione
C(2007) 5726 del 20/11/2007, e relative delibera‐
zioni della Giunta Regionale (DGR n. 146 del
12/02/2008, DGR 2941 del 29/12/2011, e in
ultimo DGR n.28 del 29/01/2013 “Programma
Operativo FESR 2007‐2013. Presa d’atto della
Decisione della Commissione C(2012) 9313 del
6.12.2012 recante modifica della Decisione
C(2007) 5726 che adotta il Programma Operativo
Puglia per l’intervento comunitario del Fondo
Europeo di Sviluppo Regionale”);

‐ il DPGR n. 161 del 22/02/2008, di adozione del‐
l’atto di Alta Organizzazione della Presidenza e
della Giunta della Regione Puglia che ha provve‐
duto a ridefinire le strutture amministrative sus‐
seguenti al processo riorganizzativo “Gaia” ‐ Aree
di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici, ed il successivo
DPGR 1/2012 con cui è stato istituito il Servizio
Ricerca industriale e Innovazione;

‐ il DPGR del 24/09/2008 n. 886 ed il DPGR del 24
settembre 2009 n. 861 con cui è stato definito il
modello organizzativo interno per l’attuazione del
P.O. FESR 2007‐ 2013;

‐ la DGR n. 749 del 07/05/2009 con la quale è stato
approvato il Programma Pluriennale dell’Asse I
del PO FESR 2007‐2013 e autorizzato il Responsa‐
bile della Linea di Intervento 1.2 ad adottare atti
di impegni e spese sui Capitoli di cui alla citata
DGR nei limiti delle dotazioni finanziarie del PPA;

‐ la DGR n.3044 del 29/12/2011 con cui è stato
adottata una nuova organizzazione dei Servizio
Ricerca e Competitività e del Servizio Innovazione,
ed in particolare il trasferimento di alcune com‐
petenze dal Servizio Ricerca e Competitività al Ser‐
vizio Innovazione, la ridenominazione del Servizio
Ricerca e Competività in Servizio Competività, la
ridenominazione del Servizio Innovazione in Ser‐
vizio Ricerca Industriale ed Innovazione;

‐ la DGR n.98 del 23/01/2012 con cui, a seguito
delle modifiche organizzative definite dal DPGR
1/2012, la responsabilità della Linea 1.2 è stata
assegnata al Servizio Ricerca industriale e Innova‐
zione;

‐ la DGR 338 del 20/02/2012, con cui è stata confe‐
rita la responsabilità del Servizio Ricerca indu‐
striale e Innovazione alla dott.ssa Adriana Agrimi;

‐ la Determinazione n.51 del 28/02/2014 del Diri‐
gente del Servizio Ricerca Industriale e Innova‐
zione di conferimento alla dott.ssa Maria Vittoria
Di Ceglie della responsabilità delle Azioni 1.2.3 e
1.2.4 del P.O. FESR 2007‐2013;

‐ la DGR n.1554 del 5/08/2013 di revisione del pro‐
gramma di attuazione dell’Asse I del PO Fesr
2007‐2013 a seguito dell’adesione al Piano di
Azione e Coesione (PAC);

‐ la L.R. n. 1 del 7 gennaio 2004, di istituzione del‐
l’Agenzia regionale per la tecnologia e l’innova‐
zione ‐ ARTI, quale organismo tecnico‐operativo
e strumentale della Regione Puglia, finalizzato allo
sviluppo tecnologico nei settori produttivi, alla
riqualificazione del territorio ed alla promozione
e diffusione dell’innovazione;

‐ l’A.D. n. 124 del 5/05/2014 di adozione dell’im‐
pegno di spesa, approvazione e pubblicazione del‐
l’avviso “La Rete ILO per la Smart Puglia”, appro‐
vazione e pubblicazione della relativa modulistica
e delle Linee Guida Operative per la rendiconta‐
zione (BURP n. 65 del 22/05/2014);

28127Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 95 del 02‐07‐2015



‐ la convenzione per l’affidamento all’ARTI della
realizzazione del Programma Operativo denomi‐
nato “Alleanza tra Ricerca e Impresa per la Smart
Puglia” per la fase conclusiva di ILO2 sottoscritta
in data 27/05/2014 (rep. n. 015919 del
13/06/2014);

‐ l’A.D. n.478 del 3/10/2014 “PO 2007 ‐ 2013. Asse
I. Linea di Intervento 1.2 ‐ Azione 1.2.3.b “Promo‐
zione della rete regionale degli ILO” ‐ DGR n.
1554/2013 ‐ Avviso “La Rete ILO per la Smart
Puglia”. Approvazione graduatoria ed impegno di
spesa”;

RILEVATO CHE:
‐ l’articolo 4 comma 2 dell’Avviso stabiliva che “La

durata del progetto ammesso a finanziamento
parte dalla data di avvio delle attività, che non
potrà essere precedente alla data di approvazione
della domanda di candidatura di cui al precedente
art. 3, comma 3, e termina alla data del 30 aprile
2015”;

‐ detto termine era stato spostato al 30 giugno
2015 con determinazione dirigenziale n. 561 del
21/11/2014;

‐ le Linee Guida Operative per la rendicontazione
approvate con A.D. n. 124 del 5/05/2014, e modi‐
ficate con la richiamata D.D. n.561/2014, preve‐
dono al paragrafo 1.7 le scadenze che gli enti
beneficiari dovranno rispettare nella consegna
delle relazioni/rendiconti;

CONSIDERATO CHE:
‐ l’articolo 6 della Convenzione prevede l’istituzione

del Comitato di Vigilanza, composto per la
Regione Puglia dal Direttore dell’Area Politiche
per lo Sviluppo, il Lavoro, e l’Innovazione, dal Diri‐
gente dell’Ufficio Ricerca Industriale e Innova‐
zione Tecnologica e dal Responsabile dell’Azione
1.2.3, ed in rappresentanza dell’ARTI dal Presi‐
dente o suo delegato e dal coordinatore di pro‐
getto, quale organo a cui è rimessa la valutazione
del corretto perseguimento delle finalità pub‐
bliche di cui alla suddetta convenzione, e con il
compito, tra gli altri, di approvare l’Avviso pub‐
blico relativo alla candidatura, selezione, ed
ammissione a finanziamento dei progetti da parte
delle Università pugliesi e degli EPR operanti in
Puglia;

‐ l’Agenzia ha sottoposto al Comitato di Vigilanza la
proposta di consentire una proroga al termine di
conclusione delle attività progettuali ammesse a
finanziamento nell’ambito dell’Avviso “Rete ILO
per Smart Puglia”, almeno sino a fine luglio 2015,
eventualmente riducendo i termini per la presen‐
tazione del rendiconto finale a 15 giorni (attual‐
mente sono previsti 30 giorni); tra l’altro detta
proroga è stata sollecitata dalle Università e dagli
enti beneficiari;

‐ pertanto, nella seduta del 27 marzo 2015, il Comi‐
tato di Vigilanza ha approvato la proposta del‐
l’Agenzia di prorogare sino al 31/07/2015 il ter‐
mine di conclusione delle attività progettuali
ammesse a finanziamento nell’ambito dell’Avviso
“Rete ILO per Smart Puglia”, con obbligo di pre‐
sentazione del rendiconto finale nei successivi 14
giorni, per consentire all’Agenzia di trasmettere
alla Regione le relative relazioni tecnico‐ammini‐
strative entro il mese di settembre 2015;

CONSIDERATO ALTRESI’ CHE:
‐ in data 25/06/2015 la Responsabile dell’Azione

1.2.3. ha proposto al Comitato di Vigilanza di man‐
tenere invariato il termine di presentazione del
rendiconto finale entro e non oltre 30 giorni dalla
chiusura delle attività progettuali, e quindi entro
il 30 agosto 2015;

‐ tutti i componenti del Comitato di Vigilanza si
sono espressi positivamente, per l’effetto di con‐
fermare la proroga sino al 31/07/2015 del termine
di conclusione delle attività progettuali ammesse
a finanziamento nell’ambito dell’Avviso “Rete ILO
per Smart Puglia”, con obbligo di presentazione
del rendiconto finale nei successivi 30 giorni;

in esito alle risultanze del Comitato di Vigilanza, si
rende necessario modificare il comma 2 dell’articolo
4 del bando (allegato A all’A.D. n. 124 del
5/05/2014) e le Linee Guida Operative per la rendi‐
contazione (allegato A5 all’A.D. n. 124 del
5/05/2014), già modificati con A.D. n.561 del
21/11/2014.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza ai cittadini,
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secondo quanto disposto dal D. Lgs. n.196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente Regolamento Regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 E S.M.I.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa a carico del bilancio regio‐
nale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla regione e che è escluso
ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli
autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

D E T E R M I N A

1. di approvare la proroga al termine di conclu‐
sione delle attività progettuali da ammettere a
finanziamento nell’ambito dell’Avviso “La Rete ILO
per la Smart Puglia” dal 30 giugno 2015 al 31 luglio
2015;

2. di approvare la nuova formulazione del
comma 2 dell’articolo 4 dell’Avviso (Allegato A
all’A.D. n. 124 del 5/05/2014 e successiva modifica

con A.D. n.561 del 21/11/2014), così come di
seguito riportata: 
“2. La durata del progetto ammesso a finanzia‐

mento parte dalla data di avvio delle attività,
che non potrà essere precedente alla data di
approvazione della domanda di candidatura di
cui al precedente art. 3, comma 3, e termina alla
data del 31 luglio 2015”;

3. di approvare la nuova formulazione del para‐
grafo 1.7 delle Linee Guida per la rendicontazione
di cui all’allegato 1, parte integrante del presente
provvedimento;

4. di trasmettere il presente provvedimento in
forma integrale in copia conforme all’originale:
‐ ai soggetti ammessi a finanziamento con A.D. n.4

del 19/01/2015;
‐ all’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innova‐

zione ‐ ARTI;
‐ al Segretariato Generale della Giunta regionale;

5. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia, sul sito ufficiale della
Regione Puglia, sul portale www.sistema.puglia.it e
www.arti.puglia.it.

Il presente provvedimento, redatto in un unico
esemplare è immediatamente esecutivo.

La Dirigente del Servizio
Adriana Agrimi
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Allegato 1
1.7 Rendicontazione della spesa

L’Avviso prevede che i soggetti beneficiari possano presentare proposte progettuali anche congiuntamente, ma per

una sola di esse potranno richiedere il finanziamento.

Gli Enti Proponenti beneficiari del finanziamento, sia proponenti che co proponenti dovranno compilare la

modulistica prevista dalle Linee Guida, ciascuno per le spese di propria competenza, e presentare le relazioni tecniche

riguardanti la propria attività e l’attività dei partner co proponenti, (non assegnatari del finanziamento), al fine di

rendere evidente la suddivisione dei compiti e dei costi a carico di ogni singolo Ente partecipante al progetto.

La proposta progettuale, come previsto dall’Avviso, dovrà indicare almeno n. 2 milestones nell’arco delle attività

progettuali, cui dovrà corrispondere n. 1 output intermedio di progetto, per ciascuna milestone, che consisterà in un

report di analisi qualitativa sulle attività svolte.

In relazione agli impegni assunti nella realizzazione del progetto, ed al fine di consentire ad ARTI un’attività di

monitoraggio, verifica e valutazione dei progetti e dei risultati conseguiti, i beneficiari sono tenuti a produrre:

1. entro il 15/04/2015 una prima relazione intermedia al raggiungimento della prima milestone, (Allegato n.1:

Relazione intermedia – prima milestone al 31/03/2015) unitamente alla rendicontazione delle spese liquidate

al 31/03/2015 a tale data entro e non oltre sei mesi dall’avvio delle attività progettuali;

2. una seconda relazione intemedia al raggiungimento della seconda milestone; (Allegato n.1 bis: Relazione

intermedia – seconda milestone) entro e non oltre nove mesi dall’avvio delle attività progettuali. La

seconda relazione intermedia va presentata autonomamente, e non deve essere associata a prospetti

rendicontativi e documenti contabili;

2. una relazione finale al termine delle attività (Allegato n.2: Relazione finale al 30/06/2015) unitamente al

rendiconto finale entro e non oltre 30 giorni dalla chiusura delle attività progettuali (entro il 30/087/2015);

Le relazioni e la rendicontazione devono essere predisposte sulla base dei format disponibili in allegato.

Si rammenta che gli indicatori di risultato devono essere dimostrabili con elenchi e registri che attestino la

partecipazione alle attività da parte di tutti i soggetti coinvolti nel progetto.

Si rammenta che i pagamenti delle spese ammissibili devono essere effettuati entro e non oltre la data di chiusura

delle attività progettuali.

Il rendiconto intermedio e quello finale dovranno essere accompagnati dalla seguente documentazione:

dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi del DPR 445/2000, sottoscritta dal Legale rappresentante

dell’EPR, attestante l’entità delle spese rendicontate nel periodo di riferimento e che le stesse sono ammissibili ed

effettivamente sostenute dall’amministrazione o ente titolare nell’attuazione dell’intervento, nel rispetto degli

obblighi previsti dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale di riferimento (Allegato n.3: Dichiarazione

ammissibilità spese FESR) e la Dichiarazione sostitutiva di atto notorio per Iva indetraibile (Allegato n.4);

Relazione sulle attività progettuali (Allegato n.1, o 2);

Dichiarazione per procedure di evidenza pubblica (eventuale in caso di attivazione di procedure di evidenza

pubblica ai sensi del D.Lgs. 163/2006) (Allegato n.5);

l’elenco dei giustificativi di spesa e dei relativi pagamenti, secondo il formato disponibile, in allegato n.6

(Riepilogo dei Costi), trasmesso anche in formato elettronico, corredato da copia cartacea dei documenti

giustificativi delle spese sostenute nel periodo di riferimento, unitamente agli allegati n.7, 8, 9 delle presenti

Linee Guida.



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VAS 29
giugno 2015, n. 228

L.R. 44/2012 e ss.mm.ii. ‐ Procedura di verifica di
assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strate‐
gica per il “Piano di Lottizzazione Comparto maglia
C2.16 della Variante generale al PRG vigente e
parte area a servizi adiacente”. Autorità Proce‐
dente: Comune di Castellana Grotte.

L’anno 2015, addì 29 del mese di Giugno, presso
la sede dell’Area “Politiche per la Riqualificazione,
la Tutela e la Sicurezza Ambientale e per l’attuazione
delle OO.PP.” ‐ Servizio Ecologia, Viale delle
Magnolie n.6/8, Z.I. Modugno (BA),

IL DIRIGENTE AD INTERM DELL’UFFICIO VAS

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

Visto il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui
è stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

Visto l’art.32 della Legge n.69 del 18 giugno 2009,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte
delle pubbliche amministrazioni”.

Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001
“Norme generali sull’ordinamento del Lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n.1845
del 09/09/2014, che ha modificato l’organizzazione

dell’Area “Politiche per la riqualificazione, la tutela
e la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle
OO.PP.”;

Visto il D.P.G.R. n.653 del 01/10/2014, con cui, in
attuazione della suddetta Deliberazione
n.1865/2014, il Direttore dell’Area “Politiche per la
riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale
e per l’attuazione delle OO.PP.”, Ing. Antonello
Antonicelli, è stato nominato Dirigente ad interim
del Servizio “Ecologia”;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
“Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione”
n.22 del 20/10/2014, con cui, in attuazione della
predetta Deliberazione n.1845/2014, è stato ridefi‐
nito l’assetto organizzativo degli uffici afferenti
all’Area “Politiche per la riqualificazione, la tutela e
la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle
OO.PP:” della Regione Puglia, con particolare riferi‐
mento all’istituzione dell’ Ufficio “VAS”;

Visto il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

Vista la Legge Regionale 14 dicembre 2012, n. 44,
“Disciplina regionale in materia di valutazione
ambientale strategica” e ss.mm.ii.;

Visto il Regolamento Regionale del 9 ottobre
2013, n.18, “Regolamento di attuazione della legge
regionale 14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regio‐
nale in materia di valutazione ambientale strate‐
gica), concernente piani e programmi urbanistici
comunali”, pubblicato sul BURP n. 134 del
15/10/2013;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
“Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione” n.
25 del 21/11/2014, con cui si attribuiva la direzione
ad interime dell’Ufficio VAS all’ing. A. Antonicelli;

Premesso che
con nota prot. n. 5011 del 18/3/2014, acquisita

al prot. n. AOO_89/3207 del 28/3/2014 del Servizio
Ecologia, il Comune di Castellana Grotte faceva
istanza di verifica di assoggettabilità a VAS per il
“Piano di Lottizzazione Comparto maglia C2.16 della
Variante generale al PRG vigente e parte area a ser‐
vizi adiacente” trasmetteva la relativa documenta‐
zione su supporto cartaceo e digitale.
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con nota prot. n. AOO_089/4697 del 16/5/2014,
l’Ufficio Programmazione, politiche energetiche,
VIA e VAS chiedeva al Settore Urbanistica del
Comune di Castellana Grotte chiarimenti circa l’as‐
setto delle competenze ai sensi della L.R. 4/2014.

con nota prot. 20162 del 25/11/2014, acquisita
al prot. n. AOO_89/12127 del 9/12/2014, il Comune
di Castellana Grotte, riscontrando quanto richiesto,
chiariva che “il Piano di Lottizzazione Comparto
maglia C2.16 della Variante generale al PRG vigente
e parte area a servizi adiacente costituisce variante
al PRG vigente poiché viene traslato l’asse viario
della strada di PRG, pertanto l’approvazione defini‐
tiva di tale piano … non spetta all’amministrazione
comunale scrivente”;

con nota prot. AOO_089/13296 del 24/12/2014,
l’Ufficio VAS, verificata la completezza della docu‐
mentazione, ai fini della consultazione di cui all’art.
8 della l.r. 44/2012, comunicava la pubblicazione sul
sito istituzionale dell’Assessorato regionale alla
Qualità dell’Ambiente della documentazione rice‐
vuta ai seguenti soggetti con competenza ambien‐
tale:
‐ Regione Puglia ‐ Servizio Urbanistica, Servizio

Assetto del Territorio (Ufficio Attuazione Pianifi‐
cazione Paesaggistica); Servizio Tutela delle
Acque; Servizio Reti ed Infrastrutture per la Mobi‐
lità; Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche;

‐ ARPA Puglia;
‐ Autorità di Bacino della Puglia;
‐ AQP;
‐ Autorità Idrica Pugliese;
‐ Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesag‐

gistici della Puglia;
‐ Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesag‐

gistici per le province di Bari, BAT e Foggia;
‐ Soprintendenza per i Beni Archeologici della

Puglia;
‐ Azienda Sanitaria Locale Bari;
‐ Provincia di Bari ‐ Servizio Edilizia Pubblica e Ter‐

ritorio, Servizio Polizia Provinciale, Protezione
civile e Ambiente;

‐ Ufficio Struttura tecnica provinciale (Genio Civile)
di Bari.
Nella stessa nota veniva raccomandato ai sud‐

detti SCMA di inviare, nel termine di 30 giorni, esclu‐
sivamente per via telematica, eventuali contributi
in merito alla assoggettabilità a VAS, ai sensi dei
commi 1 e 2 dell’art. 6 della l.r. 44/2012; si invitava

altresì l’Autorità Procedente, ai sensi dei commi 3 e
4 dell’art. 8 della l.r. 44/2012, a trasmettere even‐
tuali osservazioni o controdeduzioni relativamente
a quanto rappresentato dai SCMA nell’ambito della
consultazione, in modo da fornire ulteriori elementi
conoscitivi e valutativi, nonché, attesa la presenza
diffusa di ulivi, ulteriori approfondimenti sul sistema
vegetazionale presente.

con nota prot. n. 148 del 21/1/2015, acquisita al
prot. n. AOO_089/1137 del 28/1/2015, l’Autorità
idrica pugliese forniva il proprio contributo;

con nota prot. 913 del 27/1/2015, acquisita al
prot. n. AOO_089/1143 del 28/1/2015, l’Autorità di
Bacino della Puglia specificava che “non si rilevano
vincoli PAI per l’area d’intervento”;.

con nota pec del 29/01/2015, acquisita al prot. n.
AOO_89/1412 del 3/2/2015, il Comune di Castel‐
lana Grotte, riscontrando quanto richiesto, trasmet‐
teva la “Relazione sul sistema vegetazionale pre‐
sente”;

con nota prot. 12390 del 30/1/2015, acquisita al
prot. n. AOO_089/1490 del 4/2/2015, la Città
metropolitana di Bari trasmetteva le proprie osser‐
vazioni in merito;

con nota prot. AOO_148/320 del 2/2/2015,
acquisita al prot. n. AOO_089/1480 del 4/2/2015,
l’Ufficio regionale “Pianificazione della mobilità e
dei trasporti” trasmetteva il proprio contributo;

con nota prot. n. 1565 del 4/2/2015, acquisita al
prot. n. AOO_089/1486 del 4/2/2015, la Soprinten‐
denza dei Beni Architettonici e Paesaggistici per le
Province di Bari, Barletta‐Andria‐Trani e Foggia
inviava le proprie considerazioni in merito;

con nota prot. n. AOO_089/5607 del 27/4/2015
l’Ufficio VAS, atteso il peso ambientale dei contri‐
buti dei SCMA, chiedeva eventuali considerazioni in
ordine agli stessi;

con nota pec del 12/5/2015, acquisita al prot. n.
AOO_089/6766 del 15/5/2015, il Comune di Castel‐
lana Grotte trasmetteva una relazione integrativa
ed esplicativa.

Considerato che
l’Autorità procedente è il comune di Castellana

Grotte;
l’Autorità competente è l’Ufficio Valutazione

Ambientale Strategica (VAS), presso il Servizio Eco‐
logia dell’Assessorato all’Ecologia della Regione
Puglia (art. 4 L.R. 4/2012 e ss.mm.ii);
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l’Ente preposto all’approvazione della Variante è
ai sensi dell’art. 16 comma 11 del l.r. n. 56/1980 la
Giunta Regionale.

Tenuto conto che
con nota prot. n. AOO_089/13296 del

24/12/2014 è stata avviata dall’Ufficio VAS per la
modifica del piano in oggetto la consultazione ai
sensi del co. 2 dell’art. 8 della l.r. n.44/2012 con i
soggetti con competenza ambientale e agli enti ter‐
ritoriali competenti elencati nelle premesse,

durante la consultazione sono pervenuti i contri‐
buti:
‐ dell’Autorità idrica pugliese, la quale comunicava

che “per l’intervento in oggetto deve essere veri‐
ficata la compatibilità con le infrastrutture inte‐
ressate, esistenti e/o previste, di acquedotto,
fognatura nera e depurazione del Servizio Idrico
Integrato regionale”. Si rappresentava inoltre che
nel POT vigente, consultabile via Internet, “sono
riportati gli interventi in corso/di recente comple‐
tamento”;

‐ dell’Autorità di Bacino della Puglia la quale speci‐
ficava che “non si rilevano vincoli PAI per l’area
d’intervento”;.

‐ della Città metropolitana di Bari che rilevava che:
‐ “l’area d’intervento della proposta lottizzazione

rispetto al SIC‐Grotte di Castellana IT9120001 si
pone ad una distanza di m 700 circa, nonché la
porzione sud‐est interferisce con la grotta‐
inghiottitoio Iurilli e tutta l’area ricade nel Parco
Agricolo multifunzionale di valorizzazione della
valle dei trulli …

‐ il proposto Rapporto preliminare ambientale e
dovrebbe essere corredato della dettagliata pre‐
visione degli impatti attesi sullo stato vegetazio‐
nale di contesto ‐ con messa in risalto l’even‐
tuale presenza di oliveti monumentali ‐ nonché
da valutazione a carico della fauna e avifauna ‐
diurna e notturna, in particolare chirotteri ‐ rela‐
tivamente ai potenziali acustici, luminosi e del‐
l’inquinamento atmosferico, tenuto conto della
presenza dell’habitat, cod. 8310, di interesse
comunitario rappresentato dalle grotte diffuse
nell’areale …

‐ non di condivide la palesata invarianza, o sino‐
nimia, fra stato dell’habitat naturali forme
attuale in un contesto di oliveti, seminativi ed
aree abbandonate ed il proposto insediamento
urbanistico‐ edilizio”;

e “al fine di garantire un elevato livello di prote‐
zione dell’ambiente” auspicava l’accoglimento
delle seguenti indicazioni:

‐ “uno studio approfondito delle interferenze con
i chirotteri e con l’habitat sotterraneo di inte‐
resse comunitario;

‐ la previsione di una fascia tampone composta
da vegetazione del sistema arboreo e del
sistema arbustivo che accolga specie autoctone,
a formare filari fitti, minimo ternari/quaternari,
a tutela degli habitat dell’area;

‐ il rispetto delle misure di contenimento dell’in‐
quinamento luminoso, sia su aree pubbliche che
su aree private, anche con adozione di strut‐
ture/materiali che evitino fenomeni di abbaglia‐
mento a carico dell’avifauna notturna ‐ sostegni
bassi, bassa potenza, orientamento fasci lumi‐
nosi verso il basso;

‐ la tutela acustica dell’areale di contesto, con
iscrizione alle classi più protette ‐ I e il ‐ ovvero
limitazione del gradiente dell’incremento di
rumore nel limite massimo 5 dB (A) rispetto alla
rumorosità di fondo attuale;

‐ la salvaguardia, laddove rinvenute, delle tracce
e dei segni della pietra ‐ muretti a secco”;

‐ dell’Ufficio regionale “Pianificazione della mobilità
e dei trasporti” il quale faceva presente che “con
riferimento al procedimento in oggetto … gli inter‐
venti previsti non presentano interferenza con atti
di programmazione/pianificazione di competenza
del Servizio scrivente”;

‐ della Soprintendenza dei Beni Architettonici e
Paesaggistici per le Province di Bari, Barletta‐
Andria‐Trani e Foggia, che rilevava che “il piano
proposto debba essere ulteriormente approfon‐
dito nell’ambito degli scenari strategici di sviluppo
urbano e di tutela paesaggistica”, rilevando in
particolare che:
‐ L’area interessata dall’intervento non presenta

vincoli ai sensi della Parte il e III del D. Lgs.
42/2004 di competenza dell’istituto, riman‐
dando “l’ulteriore accertamento di vincoli pae‐
saggistici, di cui all’art. 142 co 1, stesso decreto,
…all’Ente Regionale competente o, all’ente
Locale, qualora delegato”;

‐ relativamente al PPTR “è necessario un riferi‐
mento sia alle NTA, che un approfondimento
sulla conformità agli indirizzi e direttive di cui
agli elaborati 4.1 (Obiettivi generali e specifici
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dello scenario), alle Linee guida regionali (alle‐
gati 4.4), nonché alla scheda d’Ambito 5.7
“Murgia dei Trulli … dovrà tener conto degli
obiettivi strategici del Patto città campagna,
Linee Guida 4.4.3”;

‐ relativamente al PUTT/p “si ritengono non suffi‐
cienti le valutazioni sulla conformità e compati‐
bilità del piano di lottizzazione rispetto alle com‐
ponenti paesaggistiche presenti, quali quelle
botanico vegetazionali, culturali e insediative e
idrogeologiche… per i quali si ritiene opportuno
effettuare un approfondimento mediante rileva‐
mento puntuale da documentare in planimetria
e mediante elaborati fotografici”;

pertanto ritenendo che:
‐ “il piano di comparto dovrà tenere conto degli

obiettivi strategici del Patto città campagna.
Linee guida 4.4.3 del Piano Paesaggistico Terri‐
toriale Regionale (PPTR) …

‐ dovrà pertanto prevedere una limitazione degli
interventi di edificazione, evitando la satura‐
zione degli spazi, proponendo interventi a bassa
densità e orientando le operazioni alla massima
conservazione delle aree rurali, specie in pre‐
senza di beni diffusi del paesaggio rurale, che
testimoniano ancora oggi gli usi storici del con‐
testo paesaggistico di prossimità della città …

‐ sarà necessario rivedere il piano di edificazione
… con la previsione di aree rurali cuscinetto più
ampie di quelle previste,… attivando un pro‐
cesso di integrazione ecologica, richiesto ai
nuovi piani di lottizzazione in area periurbana
dal Documento Regionale di Assetto generale
(DRAG) ‐ criteri per la localizzazione dei piani
urbanistici esecutivi (PUE)”.

e quindi indicando che tra gli aspetti da rivedere
dovrà esserci:
‐ “la semplificazione compositiva dei volumi dei

vari manufatti da realizzarsi, allo scopo di uni‐
formare le nuove tipologie da costruire agli edi‐
fici presenti nelle aree rurali;

‐ un incremento delle aree rurali da conservare
con alberature di ulivo e mandorlo, diminuendo
pertanto le superfici utili oggetto di trasforma‐
zione, che il comparto concentra sui limiti fisici
oggi rappresentati dalle infrastrutture urbani‐
stiche (viabilità e linea ferrata);

‐ una diminuzione dell’altezza massima degli edi‐
fici a realizzarsi, prevedendo tipologie con un

massimo di due piani (villa unifamiliare isolata
o aggregata a schiera o bifamiliare su 2 livelli)
semplificando maggiormente le tipologie for‐
mali ed i materiali da utilizzare, nel rispetto della
tradizione dei luoghi;

‐ la riduzione delle parti pavimentate rispetto a
quelle destinate a verde, allo scopo di garantire
il maggior rispetto possibile dell’andamento
idro‐geomorfologico dell’area e di garantirne la
dovuta permeabilità …

‐ una maggiore attenzione in termini di valorizza‐
zione paesaggistica verso le testimonianze
antropiche presenti lungo il tracciato dell’esi‐
stente Strada Vicinale Turchiarulo che si prevede
di ampliare in maniera consistente, trasfor‐
mando la stessa viabilità di comparto, a colle‐
gamento del comparto con la via di Putignano,
evitando la rottura in termini ecologici e paesag‐
gistici dei caratteri del paesaggio rurale attual‐
mente esistente”.

il comune di Castellana Grotte trasmetteva con
pec del 12/5/2015 una relazione integrativa ed
esplicativa che in particolare evidenza la coerenza
con i vincoli di cui al PPTR.

Espletate le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico‐amministrativi, in base all’analisi della
documentazione fornita, anche alla luce dei pareri
resi dai Soggetti Competenti in materia Ambien‐
tale intervenuti nel corso del procedimento, si pro‐
cede nelle sezioni seguenti ad illustrare le risul‐
tanze dell’istruttoria relativa alla verifica di assog‐
gettabilità a VAS del “Piano di Lottizzazione Com‐
parto maglia C2.16 della Variante generale al PRG
vigente e parte area a servizi adiacente”sulla base
dei criteri previsti nell’Allegato I alla Parte il del
D.Lgs. 152/2006.

1. CARATTERISTICHE DEL PIANO IN VARIANTE AL
PRG

Oggetto del presente provvedimento è un Piano
di Lottizzazione in variante al vigente PRG che inte‐
ressa oltre all’area del Comparto denominato
“Maglia C2.16” anche l’adiacente area destinata a
servizi.

Tale Variante si rende necessaria in quanto la
“realizzazione del tronco stradale che collegherebbe
via Putignano con la strada di PRG (non realizzata)
che divide i comparti C2.13 e C2.15 … passerebbe
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sopra una abitazione esistente” quindi “si è visto
pertanto che si può salvaguardare l’abitazione esi‐
stente ruotando il succitato tronco stradale verso
est in modo da farlo insistere sul tracciato dell’esi‐
stente Strada Vicinale Turchiarulo. In tal modo non
si sconvolgerebbe la circolazione stradale della
zona; il nuovo tracciato sarebbe infatti in prosecu‐
zione della direttrice riveniente dalla antistante Via
Vecchia Putignano” (Rapporto ambientale prelimi‐
nare, d’ora in poi RAP, pag. 20‐21).

In particolare il proposto Piano di Lottizzazione
prevede “l’individuazione di un comparto composto
da zone sottoposte a medesimi strumenti urbani‐
stici, ma con un perimetro leggermente diverso
rispetto alle previsioni della vigente Variante Gene‐
rale al Piano Regolatore Generale …(e) inoltre la
rotazione di un tratto di viabilità di PRG al fine di
preservare un’abitazione esistente” (RAP, pag. 12).

In totale “le aree del comparto sono tipizzate
come segue …:
a) come zona omogenea C2.16 per una superficie

territoriale di mq 30.400;
b) come zona omogenea “Area per servizi” per una

superficie di mq 1700;
c) come zona bianca con destinazione a strada di

P.R.G. per superficie di 1200 mq”.
Si riporta di seguito lo stralcio delle relative

Norme Tecniche di Attuazione relative alla
zona di espansione C2. …

Sm= superficie minima di intervento: intera maglia
(o quella parte di maglia avente la stessa desti‐
nazione) al netto delle strade che la delimitano;

Ift= indice di fabbricabilità territoriale: massimo 0,76
mc/mq;

Iff= indice di fabbricabilità fondiaria: massimo 1,50
mc/mq;

Hf= altezza fabbricato: massimo 10,50 m;
Rc= rapporto di copertura: massimo 50%” (RAP,

pag. 14‐15).

Nel dettaglio:
‐ “Il tracciato viario ruotato comporta l’amplia‐

mento della esistente Strada Vicinale Turchia‐
rulo; … in quanto si prevede la realizzazione di
una viale alberato in contiguità con la maglia
residenziale. 

‐ All’interno del comparto di lottizzazione si
stralcia inoltre la superficie e la volumetria del‐
l’abitazione esistente ai fini della sua salva‐

guardia, con mantenimento del volume
espresso.

‐ La rotazione del succitato tronco stradale com‐
porta la riperimetrazione della maglia C2.16 …
(la quale ndr.) non varia la superficie territoriale
e la volumetria del comparto C2.16 in quanto
prevede al suo interno il reperimento di aree a
standards aggiuntive rispetto ai minimi urbani‐
stici” (RAP, pag. 21).

‐ Per quanto riguarda l’area residenziale “Il pro‐
getto prevede la realizzazione di un insedia‐
mento residenziale a tipologia abitativa mista;
il 40% della volumetria in progetto risponde al
fabbisogno di cui all’art. 2 della Legge
28/01/1977 n.10, come previsto dall’art. 28
delle NTA del vigente PRGC del Comune di
Castellana‐Grotte.” (RAP, pag. 12). Si riportano
di seguito le diverse tipologie edilizie indivi‐
duate:

‐ “n. 2 edifici di edilizia residenziale pubblica della
tipologia a palazzina di n. 3 piani, con piano
terra ad uso commerciale o piano rialzato ad
uso residenziale (lotto C01 e lotto C02);

‐ n. 1 complesso di edilizia residenziale pubblica
composto da villini unifamiliari aggregati a
schiera su 2 o tre piani; in alternativa è
ammessa la tipologia a palazzina (lotto A01);

‐ n. 3 edifici di edilizia residenziale libera della
tipologia a palazzina di n. 3 piani, con piano
terra commerciale o piano rialzato residenziale
(lotti D01, D02 e D03);

‐ n. 1 edificio di edilizia residenziale libera della
tipologia villino bifamiliare su 2 o 3 piani (lotto
D04);

‐ n. 1 complesso di edilizia residenziale mista
(ERL+ERP) composto da villini unifamiliari aggre‐
gati a schiera su due o tre piani; in alternativa è
ammessa la tipologia in linea (lotto AB01);

‐ n. 1 complesso di edilizia residenziale libera
composto da villini unifamiliari aggregati a
schiera su due o tre piani; in alternativa è
ammessa la tipologia in linea (lotto B02);

‐ n. 2 edifici di edilizia residenziale libera della
tipologia a villa unifamiliare isolata o aggregata
a schiera o bifamiliare su 2 o 3 piani (lotto B03 e
lotto B05)” (RAP, pag. 28).

L’accesso alla lottizzazione avverrà dalla via Puti‐
gnano e dalla Strada Vicinale Turchiarulo.
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Per quanto riguarda le opere di urbanizzazione
primaria si riferisce l’esistenza degli allacci nelle
immediate vicinanze, in particolare, su via Puti‐
gnano in merito all’approvvigionamento idrico e al
gas metano, relativamente allo smaltimento delle
acque reflue “nelle vicinanze della sede ferroviaria”
(RAP, pag. 34).

“Le urbanizzazioni secondarie previste dal pro‐
getto consistono in:
‐ N° 1 area di forma quadrangolare sistemata a

verde pubblico di superficie pari a 1452 mq (STD‐
V1) con accesso da via Putignano;

‐ N° 2 aree di forma quadrangolare sistemate a
verde pubblico e rispettivamente di superficie pari
a 2.316 mq (STD‐V3), 1128 mq (STD‐V2) con
accesso dal tronco VB1 di strada di PRG;

‐ N° 1 area di forma quadrangolare sistemata a
verde pubblico di superficie pari a 144 mq (STD‐
V4) con accesso dalla strada interna di lottizza‐
zione;

‐ aiuole ed alberi ad alto fusto lungo la strada
interna di lottizzazione;

‐ aiuole ed alberi ad alto fusto lungo il tronco stra‐
dale VB3/VAR‐strada di PRG ruotata e ampliata”
(RAP, pag. 37).

Per quanto riguarda i piani e programmi di livello
comunale e sovraordinati, nel documento di verifica
si fa riferimento ai seguenti piani: PRG, PUTT/p,
PPTR, PAI, Piano Faunistico Venatorio Regionale,
Piano di Zonizzazione Acustica, PTA, PRAE, PRT. Si
rilevano interferenze con il PPTR.

I problemi ambientali pertinenti al piano sono
legati principalmente alle conseguenti trasforma‐
zioni urbanistiche che verranno attuate e che deter‐
mineranno un certo consumo di suolo e la perdita
di biodiversità. A questo si somma anche un
aumento del carico urbanistico e delle pressioni
ambientali, fra cui un incremento del consumo di
risorse, per esempio in termini di consumi di risorsa
idrica, di energia, di produzione di acque reflue o di
rifiuti, di incremento delle emissioni.

La pertinenza del piano per l’integrazione delle
considerazioni ambientali ed, in particolare, al fine
di promuovere lo sviluppo sostenibile, nonché per
l’attuazione della normativa comunitaria nel settore
dell’ambiente, può risiedere:

1. nella scelta urbanistica che dovrebbe tenere
conto sia della compatibilità con gli strumenti pia‐

nificatori di livello comunale e sovraordinati, come
sottolineato altresì all’art. 4 co. 2 della L. R. 13/2008,
che dell’aspetto del risparmio di risorse, fra cui la
presenza di infrastrutture esistenti e motivi di
natura ambientale (consumo di suolo agricolo, per‐
dita di biodiversità, incremento delle aree edifica‐
bili, alterazione del paesaggio, aumento dei costi di
gestione urbana, ecc.) in particolare alla luce di
alternative possibili o al grado di urbanizzazione e/o
compromissione dal punto di vista ambientale (es.
zone degradate, residenziali di completamento),
come sottolineato altresì all’art. 4 co. 2 della citata
L. R. 13/2008;

2. nelle scelte progettuali e gestionali orientate
alla sostenibilità ambientale di quanto previsto.

A tal proposito, il RAP a pag. 26 e ss. evidenzia
che “gli elementi basilari per l’impostazione del
Piano sono stati dettati essenzialmente dal sistema
viario esistente, dalla configurazione delle proprietà
e dalla situazione orografica e morfologica del
luogo. L’obiettivo principale è stato quello di redi‐
gere uno schema di impianto capace di sviluppare,
in fase di progettazione esecutiva, una elevata qua‐
lità dello spazio urbano (isole di verde attrezzato e
percorsi pedonali) e l’applicabilità dei principi biocli‐
matici e biosostenibili (fra questi, garantire a tutti
gli alloggi l’accesso al sole e una corretta esposi‐
zione e distribuzione degli ambienti). La presenza del
tracciato ferroviario, sul limite nord‐ovest dellama‐
glia, e di Via Putignano, sul limite sud‐est della
maglia, ha orientato infatti la prima scelta proget‐
tuale: concentrare tutti gli standards destinati a
verde attrezzato lungo tali limiti, in modo che l’or‐
ganizzazione razionale del verde possa configurare
due aree‐filtro in grado di contribuire al conteni‐
mento degli impatti acustici e visivi connessi alla via‐
bilità stradale e ferroviaria”. Per quanto riguarda la
coerenza con gli strumenti di pianificazione vigenti,
si richiama quanto prima detto.

Infine si evidenzia che in coda al Rap sono pre‐
senti due schede di approfondimento relative a: “i
criteri di compatibilità e sostenibilità ambientale
proposti nel piano di lottizzazione” e “gli aspetti tec‐
nologici ecosostenibili previsti”. Tuttavia tali indica‐
zioni non trovano riscontro nelle NTA del Piano in
oggetto.
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CARATTERISTICHE DELL’AREA INTERESSATA DAL
PIANO IN VARIANTE AL PRG

“L’area di intervento è posizionata a ridosso del
centro urbano in contesto completamente urbaniz‐
zato e infrastrutturato” (RAP, pag. 13) “a tal punto
che lo stesso lotto rappresenta una delle ultime aree
agricole residuali di completamento edilizio. … A
margine dell’area di intervento esiste una fitta rete
viaria che serve l’insediamento residenziale limi‐
trofo.” (RAP, pag. 41)

“Le proprietà interessate dall’intervento sono
delimitate come di seguito esposto:
‐ a Nord‐Ovest dal tracciato ferroviario;
‐ a Sud‐Ovest dalla maglia D4.6, già edificata

(centro commerciale);
‐ a Sud‐Est da Via Putignano (S.P. 237, declassifi‐

cata a strada comunale dal 01/08/2003, come da
attestazione del Responsabile del V Servizio del
Comune di Castellana Grotte, prot. 11315 del
22/06/2009);

‐ a Nord‐est dalla strada vicinale Turchiarulo.
‐ a Nord da strada di P.R.G.

Attualmente l’edificazione esistente sull’area è
rada e consiste in:
‐ n. 1 abitazione della tipologia a villa unifamiliare

‐ categoria A/7 ‐ (1.004 mc);
‐ n. 1 capannone artigianale ‐ (2.010 mc).

Le proprietà sono prevalentemente delimitate da
muri a secco. Il suolo ha morfologia pressoché pia‐
neggiante con lieve pendenza trasversale; presenza
di assetto colturale misto (parte uliveto, parte man‐
dorleto)”. (RAP, pag. 12‐13)

“L’area non è interessata … dalla presenza di ver‐
santi, cigli di scarpata, crinali, lame, gravine ecc.
ovvero da elementi caratterizzanti il territorio. Si
specifica altresì che la sagoma di massimo ingombro
del fabbricato più vicino previsto in progetto risulta
comunque ricadere oltre la fascia di mt.100 dalla
“Grotta Iurilli” ovvero all’esterno dell’area annessa
alla predetta emergenza paesaggistica individuata
nelle carte tematiche del P.U.T.T./P. relative alla
geomorfologia” (RAP, pag. 18)

Dalla “relazione sul sistema vegetazionale pre‐
sente” trasmessa con nota prot. n. AOO_089/1412
del 3/2/2015 si evidenzia che “L’area oggetto d’in‐
tervento è caratterizzata dalla presenza di piante di
ulivo e mandorlo e solo una piccola parte è adibita
alla semina di legumi (fave). In tutta l’area interes‐

sata dal Piano di Lottizzazione si contano circa 200
piante di ulivi” Di questi 29 presentano il carattere
di monumentalità ai sensi della L.R. 14/2007 e “una
trentina (sono) molto giovani e di recente piantu‐
mazione”. L’area destinata all’allargamento stradale
è interessata da due ulivi monumentali, mentre
quella per l’edilizia residenziale da 21 ulivi monu‐
mentali. E’ previsto per queste piante “l’espianto e
il relativo reimpianto nelle aree a verde e/o di siste‐
mazione esterna del piano stesso”

Per quanto riguarda l’analisi del valore e della vul‐
nerabilità delle aree interessate dalla variante si
riporta il seguente quadro, dedotto da quanto con‐
tenuto nel RAP da quanto segnalato dai Soggetti
Competenti in materia Ambientale nel corso della
consultazione, nonché dal confronto con gli stru‐
menti vigenti di governo del territorio e tutela
ambientale e paesaggistica, e atti in uso presso
questo Ufficio.

In riferimento ai valori paesaggistici, l’area del
Piano in oggetto ai sensi del PPTR, approvato con
D.G.R. n. 176 del 16 febbraio 2015 e pubblicata sul
BURP n. 40 del 23 marzo 2015, interessa:
‐ componenti geomorfologiche

‐ UCP ‐ Grotte (art. 143, comma 1, lett. e, del
Codice) “Grotta Iurillli”

‐ componenti culturali e insediative
‐ UCP ‐ Paesaggi rurali (art. 143, comma 1, lett. e,

del Codice) “Parco Agricolo Multifunzionale di
Valorizzazione della Valle dei Trulli”

‐ componenti dei valori percettivi
‐ UCP ‐ Strada a valenza paesaggistica (art. 143,

comma 1, lett. e, del Codice) “Strada a valenza
paesaggistica SP237 EX SS377” definita “tra‐
sversale della Murgia dei trulli”

‐ Ambito: Murgia dei Trulli,
‐ Figura: Valle d’Itria.

A tal proposito si fa presente nel RAP che è stata
presentata un’osservazione in merito alla presenza
della grotta che tuttavia non è stata accolta con la
seguente motivazione: “La cavità in questione è una
cavità inclusa nel catasto delle grotte, pertanto ai
sensi dell’ ARt. 52 co. 4 è da tutelarsi nel rispetto
delle prescrizioni relative alle “Grotte”. In ogni caso
si rammenta che ai sensi dell’art. 96 delle relative
NTA dovrà essere acquisito il Parere di compatibilità
Paesaggistica sul Piano in oggetto.
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In riferimento ai valori naturalistici e ai sistemi
di aree protette istituite ai sensi della normativa
comunitaria, nazionale e regionale, l’area interes‐
sata dal Piano in oggetto:
‐ non è interessata da SIC, ZPS o IBA;
‐ non è interessata da altre emergenze vegetazio‐

nali.

In riferimento alle condizioni di regime idraulico
e della stabilità geomorfologica, l’area in oggetto:
‐ non è interessata da zone perimetrale dal PAI;
‐ non è interessata da altre emergenze di tipo geo‐

morfologico segnalate dalla Carta idogeomorfo‐
logica; si segnala tuttavia la presenza della Grotta
Iurilli a breve distanza dall’area di lottizzazione;

In riferimento alla tutela delle acque, l’area di
intervento confina con la “Zona di Protezione Spe‐
ciale Idrogeologica di tipo A” di cui al PTA.

Infine, relativamente ad altre tematiche/criticità
ambientali presenti nell’ambito territoriale comu‐
nale, si segnalano i seguenti aspetti:
‐ dal punto di vista dello smaltimento dei reflui

urbani, il Comune di Castellana Grotte attual‐
mente raccoglie i propri reflui, secondo i dati del
Piano di Tutela delle Acque (Allegato 14 “Pro‐
gramma delle Misure”), nel proprio impianto di
depurazione che risulta dimensionato per 18.500
Abitanti Equivalenti, a fronte di un carico gene‐
rato di 15.878 Abitanti Equivalenti (dati AQP ‐
giugno 2013);

‐ dal punto di vista dello smaltimento dei rifiuti,
sulla base dei dati resi disponibili dal Servizio
Regionale Rifiuti e Bonifiche (http://www.rifiutie‐
bonifica.puglia.it), il Comune di Castellana Grotte
registra una produzione di circa 520 kg/procapite
l’anno nel 2014 e un incremento nella percen‐
tuale di RD per l’anno 2014 pari al 21,3%, a fronte
di una percentuale di circa il 14,6 % nel 2013;

‐ dal punto di vista della qualità dell’aria, si segnala
che, secondo il PRQA, il comune di Castellana
Grotte è classificato come zona di mantenimento
B (“comuni distribuiti sull’intero territorio regio‐
nale, e dalle caratteristiche demografiche diffe‐
renti, nei quali le emissioni inquinanti derivano
principalmente dagli insediamenti produttivi pre‐
senti sul territorio, mentre le emissioni da traffico
autoveicolare non sono rilevanti”), in cui applicare

le misure per il comparto industriale (punto
6.1.2). 

‐ “mancanza di un sistema efficiente di raccolta,
trattamento e smaltimento delle acque meteo‐
riche e nell’aumento delle superfici permeabili”
(RAP, pag. 47)

‐ “Il trasporto solido spesso ostruisce le luci dei tom‐
bini stradali, creando sbarramenti e deviazione
della corrente idrica con inevitabili inondazioni
delle aree limitrofe ed a valle della strozzatura.
Piccole inondazioni periodicamente colpiscono
alcune parti insediative più periferiche della città,
anche in occasione di eventi piovosi non partico‐
larmente intensi: l’accumulo di acque meteoriche
è dovuto alla modifica degli assetti dei deflussi
idrici naturali.” (RAP, pag. 49)

‐ “la fonte principale di “inquinamento” nel terri‐
torio comunale di Castellana Grotte è il traffico
che corre lungo le Strade Provinciali soprattutto
nel periodo estivo anche se l’inquinamento non
raggiunge mai livelli preoccupanti e/o limite.”
(RAP, pag. 54) Il comune è dotato di Piano di
Zonizzazione Acustica.”Il comparto oggetto di
piano di lottizzazione ricade in Classe acustica III
(aree di tipo misto)”.(RAP. pag. 53)

2. CARATTERISTICHE DEGLI IMPATTI POTENZIALI
SULL’AMBIENTE DERIVANTI DALL’ATTUAZIONE
DEL PIANO IN VARIANTE AL PRG

Nel paragrafo 10.4 si illustra l’analisi degli effetti
attesi attraverso l’uso di una matrice, che mette in
evidenza le pressioni e gli impatti specifici derivanti
dalla realizzazione dell’iniziativa progettuale e le
relative risposte tecniche progettuali in merito alla
mitigazione degli stessi. In particolare si evidenziano
i seguenti impatti:
‐ Perdita di suolo
‐ Consumo risorsa idrica
‐ Consumo risorsa energetica
‐ Emissioni in atmosfera
‐ Inquinamento luminoso
‐ Inquinamento del suolo
‐ Gestione rifiuti
‐ Volumi fuori terra dei fabbricati e sistemazione a

verde del lotto

In merito si rileva le considerazioni relative al
consumo di suolo e all’ingombro fuori terra fanno
riferimento alle previsioni urbanistiche della piani‐
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ficazione vigente e confrontano l’impatto ambien‐
tale derivante dalla nuova proposta con l’originale
destinazione urbanistica (residenziale, viabilità, ser‐
vizi) dello strumento urbanistico generale (PRG) che
non è stato oggetto in precedenza di alcuna valuta‐
zione ambientale (in quanto all’epoca non dovuta).

Le misure proposte riguardano infatti il conteni‐
mento, nella fase di progettazione, dei consumi di
risorsa idrica ed energetica, delle emissioni in atmo‐
sfera, dell’inquinamento luminoso e al suolo e della
produzione dei rifiuti.

CONCLUSIONI
In definitiva, si evidenzia che l’area del Piano, pur

essendo inserita in una matrice fortemente antro‐
pizzata (rete ferroviaria, rete stradale principale,
piattaforma commerciale, tessuto urbano), rappre‐
senta di fatto un piccolo residuo di “campagna
urbanizzata” caratterizzata dalla presenza di ulivi
(circa n. 200), anche di una certa importanza (n. 29
sono monumentali ai sensi della l.r. 14/2007) e di
tratti della componente storica (muretti a secco). Il
contesto più ampio è caratterizzato infatti da un
mosaico di aree urbane, infrastrutture e aree rurali,
dove accanto a preesistenze di usi agricoli caratte‐
ristiche della zona, importanti sia dal punto di vista
paesaggistico che ecologico (clima urbano, mante‐
nimento della biodiversità, permeabilità dei suoli,
ecc.), si affianca una crescente urbanizzazione che
le diluisce, interrompendone la continuità.

La pianificazione proposta e recepita dall’ammi‐
nistrazione comunale procedente, che rinviene
sostanzialmente da scelte pianificatorie passate,
non consente di fatto la valorizzazione di tale por‐
zione di naturalità con i benefici ambientali che ne
possono derivare. Tuttavia si sottolinea che tale
considerazione non può riferirsi esclusivamente alla
singola area oggetto della presente istruttoria,
attese le sue modeste dimensioni, obbligando piut‐
tosto l’amministrazione comunale a rivedere,
quanto prima, le linee guida di sviluppo urbanistico
e di governo del proprio territorio al fine di renderle
più armoniose, anche dal punto di vista ambientale,
valorizzando il ruolo della “campagna urbanizzata”,
la sua funzione tampone e di connessione ecologica
con le aree naturali presenti nelle vicinanze.

Ciò detto, tenuto conto di quanto rilevato dai
SCMA, si ritiene che la proposta di Piano in oggetto

non esclude la possibilità di alcuni impatti a carico
delle componenti ambientali (suolo, acqua, aria,
clima, natura), ma che, attese le caratteristiche e le
dimensioni dell’area interessata nonché la natura e
l’entità delle trasformazioni previste, questi pos‐
sano essere controllati assicurando il rispetto ulte‐
riori disposizioni, oltre a quelle già indicate sia dagli
enti preposti alla tutela delle componenti ambien‐
tali nella consultazione effettuata ai sensi dell’art. 8
comma 2 del L. R. 44/2012 sia di quanto suggerito
nello stesso RAP.

In conclusione, alla luce delle motivazioni sopra
esposte, che si intendono qui integralmente richia‐
mate sulla base degli elementi contenuti nella
documentazione presentata e tenuto conto dei
contributi resi dai soggetti competenti in materia
ambientale, si ritiene che la “Piano di Lottizzazione
Comparto maglia C2.16 della Variante generale al
PRG vigente e parte area a servizi adiacente”nel
Comune di Castellana Grotte non comporti impatti
ambientali significativi sull’ambiente, inteso come
sistema di relazioni fra i fattori antropici, naturali‐
stici, chimico‐fisici, climatici, paesaggistici, archi‐
tettonici, culturali, agricoli ed economici (art. 5,
comma 1, lettera c, D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.) e
possa pertanto essere escluso dalla procedura di
valutazione ambientale strategica dicui agli articoli
da 9 a 15 del L. R. 44/2012 e ss.mm.ii., fermo
restando il rispetto della normativa ambientale
pertinente ed a condizione che siano rispettate le
seguenti prescrizioni, adeguando la pianificazione
proposta e integrando ove necessario gli elaborati
scritto‐grafici presentati anteriormente alla sua
data di approvazione definitiva:
‐ si dia atto di quanto sollevato dall’Autorità Idrica

Pugliese di cui alla consultazione effettuata ai
sensi dell’art. 8 comma 2 del L. R. 44/2012;

‐ si tenga conto dei contributi resi in sede di con‐
sultazione dalla Città metropolitana di Bari e dalla
Soprintendenza dei Beni Architettonici e Paesag‐
gistici per le Province di Bari, Barletta‐Andria‐Trani
e Foggia, adeguando la pianificazione proposta e
integrando, ove necessario, gli elaborati di piano
a tutte indicazioni espresse dagli stessi Enti;

‐ si inseriscano nelle NTA e negli elaborati scritto
grafici, ove necessario, tutte le misure di mitiga‐
zione previste nel “Rapporto ambientale prelimi‐
nare” nonché le seguenti indicazioni:
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‐ si realizzino le aree a verde (ad uso privato e
pubblico) in tempi contemporanei o immedia‐
tamente successivi alla realizzazione dei lotti
previsti e siano salvaguardate le alberature esi‐
stenti di pregio e si faccia salva la ripiantuma‐
zione, laddove possibile, degli individui vegetali
esistenti (avendo cura di scegliere il migliore
periodo per tale operazione e garantendo le
cure necessarie per la fase immediatamente
successiva al reimpianto). Qualora gli interventi
prevedano l’espianto di alberi di ulivo, si faccia
riferimento alla disciplina prevista dalla l.
144/1951 e dalla DGR n. 7310/1989 che pre‐
scrive un parere preventivo da parte degli Uffici
provinciali per l’Agricoltura. Nel caso degli ulivi
monumentali (tutelati ai sensi della l.r. 14/2007)
la documentazione definita dalla DGR n.
707/2008 va inviata contestualmente alla Com‐
missione tecnica per la tutela degli alberi monu‐
mentali, presso questo Servizio;

‐ per alle acque meteoriche provenienti dalle
aree con finitura superficiale impermeabile
(tetti, ecc.), si disciplinato il loro trattamento ed
eventuale smaltimento, in particolare per le
acque eventualmente provenienti da aree desti‐
nate alla viabilità, alla sosta e alla movimenta‐
zione dei mezzi, nel rispetto della normativa
vigente regionale (Regolamento Regionale n. 26
del 9 dicembre 2013 “Disciplina delle acque
meteoriche di dilavamento e di prima pioggia”
‐ attuazione dell’art. 113 del Dl.gs. n. 152/06 e
ss.mm. ed ii.);

‐ nelle aree esterne (parcheggi, pubblici e privati,
viabilità e percorsi pedonali) si riduca l’impiego
di pavimentazioni viarie impermeabili privile‐
giando l’uso di pavimentazioni drenanti;

‐ le aree attrezzate siano realizzate con materiali
naturali eco‐compatibili e a basso impatto pae‐
saggistico, secondo quanto previsto dal r.r.
23/2007;

‐ si prevedano un certo numero di punti di rac‐
colta multipla dei rifiuti prodotti facilmente
accessibili e dimensionati in funzione della pro‐
duzione e della composizione media.;

‐ si promuova l’edilizia sostenibile secondo i cri‐
teri di cui alla l.r. 13/2008 “Norme per l’abitare
sostenibile”, in particolare privilegiando l’ado‐
zione:

‐ di materiali, di componenti edilizi e di tecno‐
logie costruttive che garantiscano migliori
condizioni microclimatiche degli ambienti;

‐ di interventi finalizzati al risparmio energetico
e all’individuazione di criteri e modalità di
approvvigionamento delle risorse energetiche
(impianti di illuminazione a basso consumo
energetico, tecniche di edilizia passiva, instal‐
lazione di impianti solari ‐ termici e fotovol‐
taici integrati);

‐ di materiali riciclati e recuperati (per dimi‐
nuire il consumo di materie prime), favorendo
una progettazione che consenta smantella‐
menti selettivi dei componenti e riducendo la
produzione di rifiuti da demolizione (coeren‐
temente con i criteri 2.3.2 e 1.3.5 del Proto‐
collo ITACA per la Regione Puglia, di cui alla
DGR 1471/2009 e ss.mm.ii.);

‐ di misure di risparmio idrico (aeratori rompi
getto, riduttori di flusso, impianti di recupero
delle acque piovane per usi compatibili tra‐
mite la realizzazione di appositi sistemi di rac‐
colta, filtraggio ed erogazione integrativi,
etc.);

‐ sia rispettato il Regolamento Regionale n. 13 del
22.08.2006 “Misure urgenti per il contenimento
dell’inquinamento luminoso e per il risparmio
energetico”, attuativo della l.r. n. 15 del
23.11.2005;

‐ per le fasi di cantiere, da gestire in accordo con
quanto previsto dalla l.r. 3/2002, si persegua il
contenimento di emissioni pulverulente, che
potrebbero generarsi dalle attività di scavo ed
edificazione. Si preveda l’utilizzo di materiale di
recupero, di tecniche e tecnologie che consen‐
tano il risparmio di risorse ed inoltre di avviare
a recupero i materiali di scarto derivanti dalle
opere a farsi, con particolare riferimento alle
terre e rocce da scavo;

Si raccomanda, infine, il rispetto di tutte le
distanze regolamentari da eventuali emergenze
idrogeologiche, naturalistiche, storiche e paesag‐
gistiche e l’acquisizione dei relativi pareri e/o auto‐
rizzazioni di competenza, in particolare, ove non vi
siano differenti disposizioni in merito, quello di
compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96
delle NTA del PPTR. 

Si raccomanda altresì al fine di prevenire l’insor‐
gere di fenomeni cumulativi riguardo agli impatti
potenziali valutati nel presente provvedimento
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(Allegato il alla Parte il del DLgs 152/2006, punto 2,
seconda linea):
‐ di adottare buone pratiche in materia di gestione

ambientale, anche nell’ambito delle convenzioni
urbanistiche o di appositi accordi stipulati tra
l’Amministrazione comunale e altri soggetti pub‐
blici o privati, con particolare riguardo ad azioni
volte alla riduzione dei rifiuti urbani indifferen‐
ziati, al miglioramento della raccolta differenziata
(prevedendo ad es. campagne di sensibilizzazione,
incentivi, ecc.) ed ad una più corretta gestione dei
rifiuti.

‐ di rivedere le linee guida di sviluppo urbanistico
e di governo del proprio territorio, tenendo
conto più propiamente degli aspetti ambientali
rilevati nel presente provvedimento e valoriz‐
zando il ruolo della “campagna urbanizzata”, la
sua funzione tampone e di connessione ecologica
con le aree naturali presenti nelle vicinanze. Ciò
in relazione ai futuri atti di pianificazione territo‐
riali (generali e attuativi) che l’amministrazione
intendesse mettere in atto. 

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi
di cui agli artt. 26 e 27 del DLgs 33/2013.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Ciò premesso, 

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO VAS

DETERMINA

‐ di dichiarare tutto quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato, parte
integrante del presente provvedimento;

‐ di escludere il “Piano di Lottizzazione Comparto
maglia C2.16 della Variante generale al PRG
vigente e parte area a servizi adiacente”, nel
Comune di Castellana Grotte dalla procedura di
Valutazione Ambientale Strategica di cui agli arti‐
coli da 9 a 15 della L.R. 44/2012 e ss.mm.ii, per
tutte le motivazioni espresse in narrativa e a con‐
dizione che si rispettino le prescrizioni indicate in
precedenza;

‐ di demandare all’autorità procedente, comune di
Castellana Grotte, l’assolvimento degli obblighi
stabiliti dal comma 5 e 6 dell’art. 8 della L.R.
44/2012 e ss.mm.ii, con particolare riferimento
all’obbligo di pubblicare e dare evidenza nell’am‐
bito dei provvedimenti di adozione e approva‐
zione della variante in oggetto dell’iter procedu‐
rale e del risultato della presente verifica, com‐
prese le motivazioni dall’esclusione dalla VAS e le
modalità di ottemperanza alle prescrizioni impar‐
tite;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è relativo alla sola verifica di assoggettabilità a

VAS del Piano in oggetto;
‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐

zioni o modificazioni relative alla variante in
oggetto introdotte dai soggetti competenti in
materia ambientale e dagli enti preposti ai con‐
trolli di compatibilità di cui alla normativa sta‐
tale e regionale vigente, con particolare riferi‐
mento alla tutela del paesaggio ed al governo
del territorio, nel corso del procedimento di
approvazione, anche successivamente all’ado‐
zione del presente provvedimento, purché con
lo stesso compatibili;
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‐ non esonera l’autorità procedente dalla acqui‐
sizione di ogni altro parere e/o autorizzazione
per norma previsti, ivi compresi i pareri di cui
alla L.R. 11/2001 e s.m.i. al D.Lgs. 152/2006 e
s.m.i., qualora ne ricorrano le condizioni per
l’applicazione;

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi con‐
nessi e presupposti, di competenza di altri enti
pubblici a ciò preposti

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio VAS:
‐ all’ Autorità procedente ‐ comune di Castellana

Grotte;
‐ al Servizio Urbanistica e al Servizio Assetto del

Territorio ‐ Regione Puglia;

‐ di trasmettere il presente provvedimento:
‐ alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia

conforme all’originale;
‐ all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione

Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul
BURP;

‐ al Servizio Regionale competente alla pubblica‐
zione all’Albo Telematico Unico Regionale delle
Determinazioni Dirigenziali, nell’apposita
sezione del portale istituzionale 
www.regione.puglia.it.

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio VAS
Ing. A. Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VAS 29
giugno 2015, n. 229

L.R. 44/2012 e ss.mm.ii. ‐ Procedura di verifica di
assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strate‐
gica ‐ Variante puntuale al PRG relativa alla riqua‐
lificazione per decadenza dei vincoli espropriativi
dell’area di proprietà di Di Gregorio Pasqua ed altri
‐ Autorità Proponente: Comune di Nardò (LE).

L’anno 2015, addì 29 del mese di Giugno, presso
la sede dell’Area “Politiche per la Riqualificazione,

la Tutela e la Sicurezza Ambientale e per l’attuazione
delle OO.PP.” ‐ Servizio Ecologia, Viale delle
Magnolie n.6/8, Z.I. Modugno (BA),

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO VAS

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

Visto il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui
è stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

Visto l’art.32 della Legge n.69 del 18 giugno 2009,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte
delle pubbliche amministrazioni”.

Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001
“Norme generali sull’ordinamento del Lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n.1845
del 09/09/2014, che ha modificato l’organizzazione
dell’Area “Politiche per la riqualificazione, la tutela
e la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle
OO.PP.”;

Visto il D.P.G.R. n.653 del 01/10/2014, con cui, in
attuazione della suddetta Deliberazione
n.1865/2014, il Direttore dell’Area “Politiche per la
riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale
e per l’attuazione delle OO.PP.”, Ing. Antonello
Antonicelli, è stato nominato Dirigente ad interim
del Servizio “Ecologia”;
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Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
“Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione”
n.22 del 20/10/2014, con cui, in attuazione della
predetta Deliberazione n.1845/2014, è stato ridefi‐
nito l’assetto organizzativo degli uffici afferenti
all’Area “Politiche per la riqualificazione, la tutela e
la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle
OO.PP:” della Regione Puglia, con particolare riferi‐
mento all’istituzione dell’ Ufficio “VAS”;

Visto il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

Vista la Legge Regionale 14 dicembre 2012, n. 44,
“Disciplina regionale in materia di valutazione
ambientale strategica” e ss.mm.ii.;

Visto il Regolamento Regionale del 9 ottobre
2013, n.18, “Regolamento di attuazione della legge
regionale 14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regio‐
nale in materia di valutazione ambientale strate‐
gica), concernente piani e programmi urbanistici
comunali”, pubblicato sul BURP n. 134 del
15/10/2013;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
“Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione” n.
25 del 21/11/2014, con cui si attribuiva la direzione
ad interim dell’Ufficio “VAS” all’ing. A. Antonicelli;

Premesso che:
con nota prot. n. 42637 del 24/11/2014, acquisita

al prot. del Servizio Ecologia n. 11937 del
4/12/2014, il Comune di Nardò presentava istanza
di verifica di assoggettabilità a VAS per la variante
puntuale al PRG relativa alla riqualificazione, per
decadenza dei vincoli espropriativi dell’area di pro‐
prietà di Di Gregorio Pasqua ed altri, con allegata la
seguente documentazione, su supporto informatico
e cartaceo:
‐ Determina n. 853 del 10/11/2014 del responsa‐

bile dell’Area funzionale 2° ‐ Sviluppo e Pianifica‐
zione del Territorio ‐ Ambiente;

‐ Elaborati della Variante al P.R.G. composti da n.01
Tavola;

‐ Elaborati relativi alla verifica assoggettabilità alla
VAS;
con nota prot. n. 13295 del 24/12/2014, que‐

st’Ufficio comunicava la pubblicazione sul sito isti‐
tuzionale dell’Assessorato regionale alla Qualità del‐

l’Ambiente della documentazione ricevuta ai
seguenti Soggetti con competenza ambientale:
‐ Regione Puglia ‐ Servizio Urbanistica, Servizio

Assetto del Territorio, Servizio Reti e Infrastrut‐
ture per la Mobilità, Servizio Ciclo dei rifiuti e
bonifiche, Servizio Tutela delle Acque;

‐ Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Prote‐
zione dell’Ambiente (ARPA);

‐ AQP ‐ Direzione industriale
‐ Autorità Idrica Pugliese
‐ Direzione regionale per i beni culturali e paesag‐

gistici della Puglia;
‐ Soprintendenza per i Beni Archeologici della

Puglia;
‐ Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesag‐

gistici per le Province di Lecce, Brindisi e Taranto;
‐ ASL di Lecce;
‐ Provincia di Lecce, Settore Lavori Pubblici e Mobi‐

lità;
‐ Provincia di Lecce ‐ Settore Territorio, Ambiente

e Programmazione strategica
‐ Servizio Ambiente e tutela venatoria
‐ Ufficio Struttura tecnica Provinciale (Genio Civile)

di Lecce
‐ Comune di Nardò ‐ Area funzionale2° Sviluppo e

Pianificazione del territorio ‐ Ambiente
‐ Autorità di Bacino della Puglia;

nella stessa nota si raccomandava di inviare, nel
termine di 30 giorni, eventuali pareri in merito alla
assoggettabilità a VAS, ai sensi dell’art. 12 del L. R.
44/2012 e ss.mm.ii., all’Autorità competente
nonchè all’Autorità procedente, Comune di Nardò,
invitando quest’ultima a trasmettere, qualora lo
ritenesse opportuno, le proprie osservazioni o con‐
trodeduzioni relativamente a quanto rappresentato
dai Soggetti Competenti in materia Ambientale
nell’ambito della consultazione. Nella stessa si chie‐
deva trasmettere copia dell’atto amministrativo di
formalizzazione della proposta di variante compren‐
siva del rapporto preliminare di verifica, così come
previsto dai commi 1 e 2 dell’art. 8 della l.r.
44/2012.

con nota prot. n. 911 del 27/01/2015, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n 1141 del 28/01/2015,
l’Autorità di Bacino trasmetteva le proprie osserva‐
zioni;

con nota prot. n. 5034 del 29/01/2015 acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n 1464 del 04/02/2015,
l’ARPA Puglia trasmetteva le proprie osservazioni;
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con nota prot. n. 368 del 13/01/2015 acquisita al
prot. del Servizio Ecologia n 1149 del 28/01/2015,
la Soprintendenza per i Beni Architettonici e Pae‐
saggistici trasmetteva le proprie osservazioni;

con nota prot. n. 148 del 02/02/2015 acquisita al
prot. del Servizio Ecologia n 1479 del 04/02/2015,
il Servizio Pianificazione e Programmazione delle
infrastrutture per la mobilità trasmetteva le proprie
osservazioni;

con nota prot. n. 2572 del 06/03/2015 acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n 3877 del 17/03/2015,
la Soprintendenza Archeologica per la Puglia ‐
Taranto trasmetteva le proprie osservazioni.

con nota prot. n.5233 del 16/4/2015 il Servizio
Ecologia chiedeva integrazioni al Comune di Nardò;

con nota 5839 del 30/04/2015 il Comune di
Nardò trasmetteva lo studio idrogeomorfologico;

con nota 6657 del 14/05/2015 il Comune di
Nardò trasmetteva le integrazioni richieste con pre‐
cedente nota dall’Autorità di Bacino‐Puglia;

con nota PEC del 18/05/2015 il Comune di Nardò
trasmetteva le integrazioni richieste con precedente
nota dal Servizio Ecologia;

con nota 7990 del 09/06/2015 l’AdB Puglia tra‐
smetteva le proprie ulteriori osservazioni”

considerato che nell’ambito del procedimento
di verifica di assoggettabilità a VAS:
‐ l’Autorità procedente è il Comune di Nardò;
‐ l’Autorità competente è l’Ufficio Valutazione

Ambientale Strategica (VAS), presso il Servizio
Ecologia dell’Assessorato all’Ecologia (ora Asses‐
sorato alla Qualità dell’Ambiente) della Regione
Puglia (art. 4 comma 2 L.R. 44/2012 e ss.mm.ii.).

Tenuto conto che:
con nota prot. n. 13295 del 24/12/2014, è stata

avviata dall’Ufficio VAS la consultazione ai sensi del
co. 2 dell’art. 8 della l.r. n.44/2012 con i soggetti con
competenza ambientale e agli enti territoriali com‐
petenti elencati nelle premesse,

che durante la consultazione sono pervenuti i
seguenti contributi:
‐ l’Autorità di Bacino evidenziava la mancanza di

specifiche valutazioni idrauliche;
‐ l’ARPA Puglia esprimeva parere favorevole

all’esclusionedall’assoggettamentoalla procedura
di VAS con le seguenti prescrizioni:

‐ “si salvaguardi la vegetazione esistente e si per‐
segua la minimizzazione del consumo e dell’im‐
permeabilizzazione del suolo”

‐ “si applichi quanto dichiarato nel rapporto pre‐
liminare con riferimento ai futuri interventi pro‐
gettuali di riqualificazione”

‐ “si verifichi il rispetto delle disposizioni e prescri‐
zioni previste dal PTA”

‐ la Soprintendenza per i Beni Architettonici e Pae‐
saggistici comunicava di “aver trasmesso le pro‐
prie osservazioni in via endoprocedimentale alla
Direzione Regionale, cui spetta espressione del
parere definitivo”.

‐ il Servizio Pianificazione e Programmazione delle
infrastrutture per la mobilità comunicava che “gli
interventi previsti non presentano interferenze
con atti di programmazione/pianificazione di pro‐
pria competenza”.

‐ la Soprintendenza Archeologica per la Puglia ‐
Taranto esprimeva “parere favorevole all’esclu‐
sione dall’assoggettamento alla procedura di
VAS”.
il Servizio Ecologia chiedeva al Comune di Nardò

di integrare in Rapporto Preliminare di veifica con
riferimento alla compatibilità dell’intervento con il
PPTR ed agli effetti cumulativi dell’intervento
stesso;

il Comune di Nardò trasmetteva lo studio idro‐
geomorfologico;

il Comune di Nardò trasmetteva le integrazioni
richieste con precedente nota dall’Autorità di
Bacino‐Puglia;

il Comune di Nardò trasmetteva le integrazioni
richieste con precedente nota dal Servizio Ecologia;

l’AdB Puglia comunicava di “ritenere le attività
previste compatibili con il vincolo PAI attualmente
vigente”;

Espletate le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico‐amministrativi, in base all’analisi della
documentazione fornita, anche alla luce dei con‐
tributi resi dai Soggetti Competenti in materia
Ambientale intervenuti nel corso del procedi‐
mento, si procede nelle sezioni seguenti ad illu‐
strare le risultanze dell’istruttoria relativa alla veri‐
fica di assoggettabilità a VAS della “Variante pun‐
tuale al PRG relativa alla riqualificazione per deca‐
denza dei vincoli espropriativi dell’area di
proprietà di Di Gregorio Pasqua ed altri”, sulla
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base dei criteri previsti nell’Allegato I alla Parte il
del D.Lgs. 152/2006.

1. CARATTERISTICHE DELLA VARIANTE
Il Comune di Nardò, munito di P.R.G. approvato

in via definitiva con Deliberazione della Giunta
Regionale n. 345 del 10.04.2001, con diversi prov‐
vedimenti, in ottemperanza di altrettante sentenze
del TAR/Puglia, ha adottato variegate riqualifica‐
zioni urbanistiche meglio specificate nella DGR n.
1458 del 17 luglio 2012. La variante in oggetto,
“riqualificazione proprietà Di Gregorio Pasqua ed
altri”, foglio 126, p.lle 136‐138‐139‐ 140‐141‐142‐
143‐144, è stata adottata con Del. Comm. ad Acta
n. 4 del 20.10.2010 denominata variante n. 7 dalla
citata DGR, ha finalità volta a preservare le aree in
questione, le quali sono direttamente interessate
dalla presenza di compagini arborate e vegetazio‐
nali configurabili, ad un primo esame, quali aree
boscate e macchia mediterranea ed inoltre sono in
larga parte ricomprese nella fascia di rispetto
costiero e, pertanto, pregiudizialmente immodifica‐
bili in quanto oggetto di salvaguardia e tutela pae‐
sistico‐ambientale, anche ai sensi del PUTT/P regio‐
nale. La proposta Variante puntuale al PRG varia la
destinazione urbanistica di alcune aree da “Zone
F.34 ‐ Parco Attrezzato” e zona “B.16 ‐ Ville di inte‐
resse ambientale ‐ Parchi e giardini di interesse
ambientale” (in minima parte) in “Zone E.3 ‐ Zone
agricole di salvaguardia ambientale e paesaggi‐
stica”. Tale riqualificazione urbanistica stabilisce un
quadro di riferimento in termini di previsioni det‐
tate dal vigente PRG per le future attività insedia‐
bili.

Ai sensi dell’art. 85 NTA del P.R.G., le zone E.3
comprendono le aree del territorio agricolo comu‐
nale che, per la morfologia del terreno e dell’am‐
biente naturale, per la presenza di boschi o di altre
colture arboree o in relazione alla esistenza di
bacini, torrenti o canali, costituiscono elementi
naturali del paesaggio agricolo di interesse ambien‐
tale da salvaguardare. 

L’attuale destinazione “F.34 ‐ Parco attrezzato”
normata all’art. 109 delle NTA del PRG vigente è
destinata alla formazione del sistema del verde per
le attività del tempo libero, per la qualificazione e
protezione dell’ambiente urbano e per la salva‐
guardia dei caratteri morfologici e paesaggistici del
territorio di particolare valore ambientale.

Come si evince dalle foto allegate all’elaborato
grafico, l’area è completamente libera. Le aree cir‐
costanti sono classificate prevalentemente come
zone “B.16 ‐ Ville di interesse ambientale ‐ Parchi e
giardini di interesse ambientale”, normate dall’art.
54 delle NTA del PRG.

In tali zone, a valle della proposta ritipizzazione,
il Piano si attua mediante intervento edilizio diretto,
applicando i seguenti indici:
‐ indice di fabbricabilità fondiaria: IF = 0,01 mc/mq
‐ Superficie minima di intervento: SF = 20.000 mq.

Per quanto riguarda la coerenza con piani e pro‐
grammi di livello comunale e sovraordinati, nel
documento di verifica sono stati presi in considera‐
zione i rapporti con i seguenti Piani:
‐ Piano Regolatore Generale (PRG)
‐ Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale

(PTCP)
‐ Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Pae‐

saggio (PUTT/p)
‐ Piano di Bacino stralcio per l’Assetto Idrogeolo‐

gico (PAI)
‐ Piano di Tutela delle Acque (PTA)
‐ Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR)

In particolare si evidenzia che la variante in
oggetto risulta essere pienamente coerente con gli
indirizzi e gli obiettivi in materia di Politiche della
valorizzazione del PTCP e considerato che nell’area
di interesse (Fig. 2) vi sono aree a naturalità o aree
di espansione della stessa, si ritiene l’intervento in
oggetto altresì coerente con Obiettivi e Indirizzi
generali del Piano.(pag 13 rap).

La variante puntuale al P.R.G. non genera in
questa fase di pianificazione territoriale problemi
ambientali in quanto l’area oggetto di riqualifica‐
zione è un’area della fascia costiera in cui si propone
il cambiamento di destinazione al fine di poter rea‐
lizzare interventi in tali zone indirizzati alla tutela
dei valori paesaggistici e dell’ambiente naturale,
mediante il rispetto dei caratteri morfologici, delle
vegetazioni e delle sistemazioni tradizionali e degli
altri elementi naturalistici (pag 10 rap).

Le variante proposta, riguardando un’area con‐
tenuta a livello locale, non genera aspetti rilevanti,
sia per scala territoriale che per contenuti tecnici
inerenti il perseguimento botton‐up nell’attuazione
della normativa comunitaria in materia ambientale.
(pag 11 rap)
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2. CARATTERISTICHE DELLE AREE INTERESSATE
DALLA VARIANTE

La variante in oggetto riguarda dunque aree, che
occupano complessivamente una superficie pari a
ha 03.83.18. Queste sono collocate all’esterno del
territorio urbano del comune di Nardò, in ambito
costiero. 

Dall’osservazione delle ortofoto Sit Regione
Puglia 2010 e dalla carta dell’Uso del Suolo (2011)
infatti si rileva che le stesse sono inserita all’interno
di un “tessuto scarsamente antropizzato, naturali
forme, caratterizzato dalla presenza di case sparse”.

Per quanto riguarda l’analisi del valore e della vul‐
nerabilità dell’area interessata dal piano si riporta il
seguente quadro, dedotto dal confronto con gli
strumenti vigenti di governo del territorio e tutela
ambientale e paesaggistica, e atti in uso presso
questo Ufficio.

In riferimento ai valori paesaggistici e storico‐
architettonici, l’area in oggetto, in riferimento:
‐ al Piano Urbanistico Territoriale Tematico “Pae‐

saggio” ‐ PUTT/p:
‐ è classificata come ATE di tipo “B”, “C” e “D”.
‐ rientra in aree classificate come ATD compor‐

tanti il vincolo:
‐ “Paesaggistico”
‐ “Decreti Galasso”

‐ al Piano Paesaggistico Territoriale ‐ PPTR, adottato
con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013:
‐ si trova inserita nell’ambito del Tavoliere Salen‐

tino, nella Terra dell’Arneo.
‐ comprende
‐ componenti botanico‐vegetazionali;

‐ BP ‐ Boschi
‐ UCP ‐ Area di rispetto dei boschi (100m)

‐ componenti geomorfologiche
‐ UCP ‐ Versanti

‐ componenti delle aree protette e dei siti natu‐
ralistici;
‐ BP ‐ Parchi e riserve
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica

‐ Componenti idrologiche
‐ BP ‐ Territori costieri

‐ componenti culturali e insediative
‐ BP ‐ Immobili e aree di notevole interesse

pubblico
‐ componenti dei valori percettivi

‐ UCP ‐ Strade a valenza paesaggistica
‐ UCP ‐ Coni visuali

In riferimento ai valori naturalistici e ai sistemi
di aree protette istituite ai sensi della normativa
comunitaria, nazionale e regionale, l’area di inter‐
vento:
‐ non è interessata da SIC, ZPS o IBA;
‐ non è interessata da altre emergenze naturali‐

stiche di tipo vegetazionale e/o faunistico segna‐
late dal PUTT/p.

In riferimento alle condizioni di regime idraulico
e della stabilità geomorfologica, l’area di inter‐
vento non è interessata da zone perimetrate dal PAI
dell’Autorità di Bacino della Puglia, come si evince
dalle mappe finali redatte dall’AdB aggiornate
all’11.06.2013; inoltre si riporta nel RAP che nel‐
l’area non si sono manifestati fenomeni di allaga‐
mento neppure nei periodi di massima, registra‐
zione delle precipitazioni, né fenomeni legati a
movimenti franosi.(pag 18)

In riferimento alla tutela delle acque, l’area di
intervento:
‐ ricade in area sottoposta soggetta a contamina‐

zione salina ai sensi del PTA della Puglia;
‐ non è perimetrata in zone di protezione speciale

idrogeologica;

Infine, relativamente ad altre criticità ambientali
presenti nell’ambito territoriale, si ribadiscono i
seguenti aspetti:
‐ dal punto di vista dello smaltimento dei reflui

urbani, il Comune di Nardò attualmente raccoglie
i propri reflui, secondo i dati del Piano di Tutela
delle Acque (Allegato 14 “Programma delle
Misure”), nell’impianto di depurazione di Nardò
che risulta dimensionato per 31.627 Abitanti Equi‐
valenti, a fronte di un carico generato di 58.131
Abitanti Equivalenti (dati AQP ‐ giugno 2013);

‐ dal punto di vista della qualità dell’aria, si segnala
che, secondo il PRQA, il comune di Nardò è clas‐
sificato come ricadente in zona D di manteni‐
mento

‐ dal punto di vista dello smaltimento dei rifiuti,
sulla base dei dati resi disponibili dal Servizio
Regionale Rifiuti e Bonifiche (http://www.rifiutie‐
bonifica.puglia.it), il Comune di Nardò, ha una
percentuale di RSU pari a circa 16,7% per il 2014
e una percentuale di RD per l’anno 2015 pari al
20,2%;
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3. CARATTERISTICHE DEGLI IMPATTI POTENZIALI
SULL’AMBIENTE DERIVANTI DALL’ATTUAZIONE
DELLA VARIANTE

Riguardo alla valutazione degli impatti sull’am‐
biente circostante (pag. 10‐26 del RAP) viene evi‐
denziato che “Il cambio di destinazione urbanistica
proposto costituisce sicuramente un elemento di
miglioramento qualitativo ambientale”. 

L’analisi della copertura del suolo è stata effet‐
tuata, con l’acquisizione degli shapefile relativi
all’uso del suolo disponibili sul sito dell’ufficio car‐
tografico della Regione Puglia (http://www.carto‐
grafico.puglia.it/portal), con la successiva verifica e
riscontro mediante sopralluoghi e rilievi su campo.
Le classi di uso del suolo presenti nell’area sono le
seguenti:
‐ Boschi misti di conifere e latifoglie;
‐ Frutteti e frutteti minori;
‐ Seminativi semplici in aree non irrigue;
‐ Tessuto residenziale rado e nucleiforme.

Le caratteristiche botanico‐vegetazionali del‐
l’area destano particolare interesse per presenza di
specie di relativa importanza ecologica ma merite‐
voli di tutela e conservazione. (pag 24)

Viene inoltre riportato a pagg 25‐26 del RAP che:
‐ La proposta variante puntuale al P.R.G del

comune di Nardò configurandosi come una riqua‐
lificazione urbanistica non genera potenziali
impatti negativi sull’ambiente anzi mira a tute‐
larlo.

‐ Non si rileva cumulabilità di impatti.
‐ Non si rileva la natura transfrontaliera degli

impatti data la piccola scala territoriale di riferi‐
mento.

‐ Non si prevedono impatti negativi o rischi né per
l’ambiente, né per la salute umana.

‐ Non si rilevano in questo stadio di pianificazione
potenziali impatti e relativa, entità ed estensione
spaziale. 

‐ Nell’area interessata dalla variante puntuale (cfr
Cap. 5) non si rilevano particolari emergenze
naturali e/o del patrimonio culturale né proble‐
matiche relative all’utilizzo intensivo del suolo.

‐ Essendo l’area in oggetto non interessata da aree
naturali protette regionali, nazionali, comunitarie
o internazionali, non si riscontrano impatti su tali
aree. 

‐ Dalle analisi svolte e considerata la natura della
variante puntuale al P.R.G. e la sua localizzazione,

non si rilevano effetti negativi di varia entità,
reversibili o irreversibili sia nell’area di interesse
sia nell’ambiente limitrofo. 
Sono state inoltre individuate le componenti

ambientali su cui potrebbero agire le azioni impat‐
tanti del piano (ovvero un eventuale intervento edi‐
lizio diretto con indice di fabbricabilità pari a 0,01
mc/mq), in particolare analizzando la matrice
Acqua, Aria e Clima, Biodiversità ed Ecosistemi, Beni
materiali e Patrimonio Culturale, Fauna e Flora, Pae‐
saggio, Popolazione e Salute e Suolo e sottosuolo.
Come si evince dalle matrici analizzate, gli impatti
previsti sulle varie componenti ambientali sono stati
ritenuti trascurabili o addirittura positivi; le uniche
azioni che potrebbero provocare degli effetti sul‐
l’ambiente sono quelle relative alla fruizione di
questa porzione di territorio. Tale effetto risulta
però positivo se valutato dal punto di vista ambien‐
tale poiché la riclassificazione di tali aree, permet‐
terà la possibilità di edificare (solo 120 mq), ma
soprattutto di rendere accessibile e fruibile l’area in
modo consapevole delle sue peculiarità ambientali
e di fruirne secondo comportamenti e obbiettivi
ambientalmente sostenibili.

Lo studio presentato conclude che, a seguito
della valutazione di tutti gli aspetti connessi alla
variante in oggetto, si può concludere che gli impatti
prodotti sia sulla componente floro‐vegetazionale
che in quella faunistica sono, nel loro complesso, di
nessuna rilevanza. Anche le valutazioni effettuate
singolarmente sulle altre matrici ambientali, hanno
rilevato un impatto di scarsa rilevanza. In ogni caso,
per tutte le considerazioni fin qui fatte, la variante
proposta produrrà nel contesto nel quale si inse‐
risce, effetti sicuramente migliorativi della qualità
dei territori costieri del comune di Nardò. Si ritiene
che l’impatto ambientale nel complesso sia dunque
trascurabile. Dalla lettura delle matrici nel com‐
plesso si ritiene che l’attuazione della variante al
PRG, non comporti un impatto di tipo negativo sul‐
l’ambiente. (pag 17 integrazioni RAP)

Va altresì evidenziato che il territorio comunale
di Nardò è allo stato, oggetto di diverse istanze di
ritipizzazione. Tale situazione non può esimere la
valutazione dall’analisi di eventuali impatti cumula‐
tivi del presente intervento con gli altri in essere.
Nello specifico la riqualificazione delle aree che
hanno destinazione urbanistica F.34, attraverso la
riconversione in zone “E.3 ‐ zone di salvaguardia
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ambientale e paesaggistica”, con la finalità di pre‐
servare queste aree, oggetto di salvaguardia e
tutela paesistico‐ambientale, non costituisce
cumulo di impatti. Di contro il presente intervento,
“indirizzato alla tutela dei valori paesaggistici e
dell’ambiente naturale, attraverso il rispetto dei
caratteri morfologici, della vegetazione e delle siste‐
mazioni tradizionali e degli altri elementi naturali‐
stici (analisi dei possibili impatti ‐ conclusioni)”,
potrà, in un’ottica di valutazione complessiva, miti‐
gare eventuali ritipizzazioni con un carico impat‐
tante più elevato.

Pertanto, attese le caratteristiche delle aree inte‐
ressate nonché la natura e l’entità delle trasforma‐
zioni previste, si ritiene che suddetti impatti pos‐
sano essere controllati assicurando il rispetto di
ulteriori disposizioni, oltre a quelle già indicate sia
dagli enti preposti alla tutela delle componenti
ambientali nella consultazione effettuata ai sensi
dell’art. 8 comma 2 del L. R. 44/2012.

In conclusione, alla luce delle motivazioni sopra
esposte, che si intendono qui integralmente richia‐
mate, sulla base degli elementi contenuti nella
documentazione presentata, tenuto conto dei con‐
tributi resi dai Soggetti Competenti in materia
Ambientale, si ritiene inoltre che la variante pun‐
tuale al PRG relativa alla riqualificazione per deca‐
denza dei vincoli espropriativi dell’area di pro‐
prietà di Di Gregorio Pasqua ed altri non comporti
impatti significativi sull’ambiente, inteso come
sistema di relazioni fra i fattori antropici, naturali‐
stici, chimico‐fisici, climatici, paesaggistici, geolo‐
gici, architettonici, culturali, agricoli, sociali ed eco‐
nomici (art. 2, comma 1, lettera a del L. R. 44/2012
e ss.mm.ii.) e possa pertanto essere esclusa dalla
procedura di Valutazione Ambientale Strategica di
cui agli articoli da 9 a 15 del L. R. 44/2012 e
ss.mm.ii., fermo restando il rispetto della norma‐
tiva ambientale pertinente e a condizione che
siano rispettate le seguenti prescrizioni, inte‐
grando laddove necessario gli elaborati scritto‐gra‐
fici presentati anteriormente alla data di approva‐
zione definitiva della variante:
‐ si facciano proprie nelle NTA e negli elaborati pro‐

gettuali le osservazioni pervenute di cui alla con‐
sultazione effettuata ai sensi dell’art. 8 comma 2
del L. R. 44/2012;

‐ si integrino le NTA e gli elaborati con le seguenti
prescrizioni:

‐ si promuova l’edilizia sostenibile secondo i criteri
di cui alla L.R. 13/2008 “Norme per l’abitare soste‐
nibile” attraverso tutti gli accorgimenti e le tec‐
niche che favoriscono il migliore utilizzo delle
risorse naturali e il minor impatto sulle compo‐
nenti ambientali, in particolare privilegiando
l’adozione:
‐ di materiali, di componenti edilizi e di tecnologie

costruttive che garantiscano migliori condizioni
microclimatiche degli ambienti,

‐ di materiali riciclati e recuperati (per diminuire
il consumo di materie prime) favorendo una
progettazione che consenta smantellamenti
selettivi dei componenti, riducendo altresì la
produzione di rifiuti da demolizione (coerente‐
mente con i criteri 2.3.2 e 1.3.5 del Protocollo
ITACA per la Regione Puglia, di cui alla D.G.R.
1471/2009 e ss.mm.ii.),

‐ di interventi finalizzati al risparmio energetico e
all’individuazione di criteri e modalità di approv‐
vigionamento delle risorse energetiche
(impianti di illuminazione a basso consumo
energetico, tecniche di edilizia passiva, installa‐
zione di impianti solari, termici e fotovoltaici
integrati per la produzione di energia termica
ed elettrica),

‐ di misure di risparmio idrico (aeratori rompi‐
getto, riduttori di flusso, impianti di recupero
delle acque piovane per usi compatibili tramite
la realizzazione di appositi sistemi di raccolta,
filtraggio ed erogazione integrativi, ecc.);

‐ si realizzino le aree a verde (ad uso privato e pub‐
blico) in tempi immediatamente successivi alla
realizzazione delle residenze previste, utilizzando
specie vegetali autoctone tipiche della macchia
mediterranea (ai sensi del D.Lgs. 386/2003), pre‐
vedendo il numero, le essenze e le dimensioni
delle piante da porre a dimora, e siano salvaguar‐
date le alberature esistenti di pregio, facendo
salva la ripiantumazione e laddove possibile, gli
individui vegetali esistenti (avendo cura di sce‐
gliere il migliore periodo per tale operazione e
garantendo le cure necessarie per la fase imme‐
diatamente successiva al reimpianto). Qualora gli
interventi prevedano l’espianto di alberi di ulivo,
si faccia riferimento alla disciplina prevista dalla l.
144/1951 e dalla DGR n. 7310/1989 che prescrive
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un parere preventivo da parte degli Uffici provin‐
ciali per l’Agricoltura. Nel caso di presenza di ulivi
monumentali (tutelati ai sensi della l.r. 14/2007)
la documentazione definita dalla DGR n. 707/2008
va inviata contestualmente alla Commissione tec‐
nica per la tutela degli alberi monumentali, presso
questo Servizio;

‐ relativamente ad eventuali prelievi di acqua dalla
falda si riportino le norme di cui all’allegato 14 del
PTA in merito alle “aree soggette a contamina‐
zione salina” (M.2.10);

‐ relativamente alle acque meteoriche provenienti
dalle aree con finitura superficiale impermeabile
(tetti, ecc.):
‐ si persegua il loro recupero e riutilizzo per l’irri‐

gazione degli spazi verdi pubblici e privati o per
altri usi non potabili; pertanto si prevedano
apposite cisterne di raccolta dell’acqua piovana,
reti di distribuzione con adeguati sistemi di fil‐
traggio e conseguenti punti di presa per il suc‐
cessivo riutilizzo, da ubicarsi all’interno del lotto,
ovvero al di sotto della rete stradale, dei par‐
cheggi pubblici o delle aree verdi e comunque
in siti orograficamente idonei;

‐ in ogni caso si disciplini il loro trattamento ed
eventuale smaltimento, in particolare per le
acque eventualmente provenienti da aree desti‐
nate alla viabilità, alla sosta e alla movimenta‐
zione dei mezzi, nel rispetto della normativa
vigente regionale (vd. Linee Guida del PTA,
“Disciplina delle acque meteoriche di dilava‐
mento e di prima pioggia”, nonché al Decreto
del Commissario Delegato Emergenza Ambien‐
tale del 21 novembre 2003, n. 282 “Acque
meteoriche di prima pioggia e di lavaggio di
aree esterne di cui all’art. 39 D.L.gs. 152/1999
come modificato ed integrato dal D.Lgs. n.
298/2000. Disciplina delle Autorizzazioni” e
all’Appendice A1 al Piano Direttore ‐ DCD n. 191
del 16 giugno 2002 “Criteri per la disciplina delle
acque meteoriche di prima pioggia e di lavaggio
delle aree esterne, di cui all’Art. 39 D. L.gs
152/99 come novellato dal D. Lgs 258/2000”);

‐ si prevedano un certo numero di punti di raccolta
multipla dei rifiuti prodotti facilmente accessibili
e dimensionati in funzione della produzione e
della composizione media.;

‐ nella fase attuativa del piano si prevedano le
seguenti misure di mitigazione per le fasi di can‐
tiere:

‐ nella fase di scavo dovranno essere messi in atto
accorgimenti tecnici tali da diminuire l’entità
delle polveri sospese (es.irrorazione di acqua
nebulizzata durante gli scavi e perimetrazione
con teloni per il contenimento delle sospensioni
aeriformi);

‐ le macchine operatrici saranno dotate di oppor‐
tuni silenziatori di idonei sistemi atti a mitigare
l’entità dell’impatto sonoro;

‐ al fine di evitare inquinamento potenziale della
componente idrica, si garantisca la minimizza‐
zione dei tempi di stazionamento dei rifiuti
presso il cantiere di demolizione;

‐ nelle fasi costruttive dovranno essere previste
soluzioni impiantistiche locali (quali ad titolo di
esempio isole ecologiche) che potranno miglio‐
rare gli effetti della raccolta differenziata e le
operazioni di raccolta e trasferimento dei rifiuti
urbani;

‐ dove possibile, si preveda l’utilizzo di materiale
di recupero, di tecniche e tecnologie che con‐
sentano il risparmio di risorse;

‐ si persegua il riutilizzo delle terre e rocce da
scavo nel rispetto dell’art. 186 del L.R. 44/2012
e ss.mm.ii. e s.m.i. e del D. M. 10 agosto 2012,
n. 161; in particolare, nel caso in cui l’opera sia
oggetto di una procedura di VIA, ai sensi della
normativa vigente, l’espletamento di quanto
previsto da tale ultimo decreto deve avvenire
prima dell’espressione del parere di valutazione
ambientale;

‐ relativamente agli aspetti paesaggistici del pro‐
getto, gli interventi di mitigazione dovranno
riguardare la gestione degli aspetti più critici
quali la presenza di scavi, cumuli di terre e
materiali da costruzione, che renderanno neces‐
saria la predisposizione di opportuni sistemi di
schermatura;

‐ per quanto riguarda l’energia, dovranno essere
adottate tutte le migliori tecnologie possibili per
il contenimento dei consumi.

Si raccomanda, infine, il rispetto di tutte le
distanze regolamentari da eventuali emergenze
idrogeologiche, naturalistiche, storiche e paesag‐
gistiche e l’acquisizione dei relativi pareri e/o auto‐
rizzazioni di competenza. 

Si raccomanda altresì di adottare le seguenti
buone pratiche in materia di gestione ambientale,
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anche nell’ambito delle convenzioni urbanistiche
o di appositi accordi stipulati tra l’Amministrazione
comunale e altri soggetti pubblici o privati, al fine
di prevenire l’insorgere di fenomeni cumulativi
riguardo agli impatti potenziali valutati nel presente
provvedimento (Allegato il alla Parte il del DLgs
152/2006, punto 2, seconda linea):
‐ si verifichi, consultando l’Ente gestore dell’im‐

pianto di trattamento dei reflui, lo stato di attua‐
zione degli interventi di adeguamento/amplia‐
mento previsti nel Piano di Tutela delle Acque, e
si favoriscano azioni volte al monitoraggio e con‐
trollo dell’efficienza depurativa durante tutto
l’anno dell’impianto di depurazione di riferi‐
mento;

‐ si promuovano azioni volte alla riduzione dei
rifiuti urbani indifferenziati, al miglioramento
della raccolta differenziata (prevedendo ad es.
campagne di sensibilizzazione, incentivi, ecc.) ed
ad una più corretta gestione dei rifiuti.

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e s.m.i.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Ciò premesso, 

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO VAS

DETERMINA

‐ di dichiarare tutto quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato, parte
integrante del presente provvedimento;

‐ di escludere la “Variante puntuale al PRG rela‐
tiva alla riqualificazione per decadenza dei vin‐
coli espropriativi dell’area di proprietà di Di Gre‐
gorio Pasqua ed altri”, nel Comune di Nardò dalla
procedura di Valutazione Ambientale Strategica
di cui agli articoli da 9 a 15 della L.R. 44/2012 e
ss.mm.ii, per tutte le motivazioni espresse in nar‐
rativa e a condizione che si rispettino le prescri‐
zioni indicate in precedenza;

‐ di demandare all’autorità procedente, comune di
Nardò, l’assolvimento degli obblighi stabiliti dal
comma 5 e 6 dell’art. 8 della L.R. 44/2012 e
ss.mm.ii, con particolare riferimento all’obbligo di
pubblicare e dare evidenza nell’ambito dei prov‐
vedimenti di adozione e approvazione della
variante in oggetto dell’iter procedurale e del
risultato della presente verifica, comprese le moti‐
vazioni dall’esclusione dalla VAS e le modalità di
ottemperanza alle prescrizioni impartite;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è relativo alla sola verifica di assoggettabilità a

VAS del Piano in oggetto;
‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐

zioni o modificazioni relative alla variante in
oggetto introdotte dai soggetti competenti in
materia ambientale e dagli enti preposti ai con‐
trolli di compatibilità di cui alla normativa sta‐
tale e regionale vigente, con particolare riferi‐
mento alla tutela del paesaggio ed al governo
del territorio, nel corso del procedimento di
approvazione, anche successivamente all’ado‐
zione del presente provvedimento, purché con
lo stesso compatibili;

‐ non esonera l’autorità procedente dalla acqui‐
sizione di ogni altro parere e/o autorizzazione
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per norma previsti, ivi compresi i pareri di cui
alla L.R. 11/2001 e s.m.i. al D.Lgs. 152/2006 e
s.m.i., qualora ne ricorrano le condizioni per
l’applicazione;

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi con‐
nessi e presupposti, di competenza di altri enti
pubblici a ciò preposti

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio VAS:
‐ all’Autorità procedente ‐ comune di Nardò;
‐ al Servizio Urbanistica e al Servizio Assetto del

Territorio ‐ Regione Puglia;
‐ di trasmettere il presente provvedimento:
‐ alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia

conforme all’originale;
‐ all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione

Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul
BURP;

‐ al Servizio Regionale competente alla pubblica‐
zione all’Albo Telematico Unico Regionale delle
Determinazioni Dirigenziali, nell’apposita
sezione del portale istituzionale 
www.regione.puglia.it.

                                     Il Dirigente ad interim dell’Ufficio VAS
                                                                         Ing. A. Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE
PO FSE PUGLIA 2007‐2013 26 giugno 2015, n. 220

P.O. PUGLIA ‐ F.S.E.2007/2013 ‐ Obiettivo Conver‐
genza ‐ approvato con Decisione C(2013)4072 del
08/07/2013, Asse VII ‐ Capacità Istituzionale ‐
Avviso n. 7/2015 ‐ “Percorsi di Formazione Assetto
del Territorio”. Approvazione Avviso e Prenota‐
zione impegno di spesa.

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
AUTORITÀ DI GESTIONE PO FSE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998;

Visti gli articoli 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;

Vista l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dal
soggetti pubblici;

Ritenuto di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.
5, comma 1, della richiamata L.R. n. 7/1997;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsa‐
bile di Gestione Asse VII, emerge quanta segue:

Con Decisione C(2013)4072 del 08/07/2013 la
Commissione Europea ha approvato il P.O. PUGLIA
per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013 ‐ Obiettivo
Con vergenza.

Le attività di cui al presente Avviso ricadono
nell’ASSE VII ‐ Capacità Istituzionale del P.O. FSE
2007/2013 della Regione Puglia, che include tra i
suoi obiettivi specifici “Promuovere l’innovazione e
il rafforzamento delle competenze e degli assetti
organizzativi della Pubblica Amministrazione”.

La Regione Puglia ha introdotto una serie di inno‐
vazioni nel proprio sistema della pianificazione fina‐
lizzate a passare dall’intervento urbanistico setto‐
riale e correttivo di modelli di sviluppo dati, nei quali
territorio, ambiente e paesaggio avevano un ruolo
strumentale, all’intervento di governo integrato per
la promozione di modelli di sviluppo sostenibile.
Modelli che vedono nell’interpretazione strutturale
del territorio e del paesaggio e nei loro valori patri‐
moniali gli elementi costituenti la qualità dello svi‐
luppo stesso, nella direzione peraltro indicata sia
dalla Convenzione Europea del Paesaggio che dal
Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio.

In questa chiave il governo del territorio e del
paesaggio in quanto governo dei fattori qualificanti
le trasformazioni socioeconomiche e la produzione
di ricchezza durevole, finalizzando la programma‐
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zione delle diverse risorse pubbliche in modo siner‐
gico verso obiettivi essenziali per il benessere col‐
lettivo, acquista nuova centralità nelle politiche
regionali e locali.

Ai sensi dei principi stabiliti dalla Convenzione
europea del paesaggio, la pianificazione paesaggi‐
stica ha innanzitutto il compito di tutelare il pae‐
saggio (non soltanto “il bel paesaggio”) quale con‐
testo di vita quotidiana delle popolazioni, e fonda‐
mento della bra identità; oltre alla tutela, deve tut‐
tavia garantire la gestione attiva dei paesaggi,
garantendo rintegrazione degli aspetti paesaggistici
nelle diverse politiche territoriali e urbanistiche, ma
anche in quelle settoriali.

In un complesso quadro di politiche regionali ter‐
ritoriali di recente avviate, è necessario rafforzare
l’impegno regionale nella promozione di attività for‐
mative perché l’innovazione da essi promossa possa
essere correttamente interpretata.

L’Avviso che si intende approvare ha una doppia
finalità, da una parte favorire la corretta e omo‐
genea attuazione del Piano Paesaggistico Territo‐
riale Regionale (PPTR) e dall’altra favorire una for‐
mazione mirata in tema di “Rigenerazione Urbana”,
“Abitare Sostenibile” e “Qualità dell’architettura”.

A tal fine la Regione Puglia intende promuovere
la presentazione di progetti si compongano di n. 3
ambiti tematici:

Ambito tematico n. 1: Percorsi formativi di raf‐
forzamento delle competenze specifiche in materia
di “Autorizzazione Paesaggistica e il nuovo PPTR”.

Ambito tematico n. 2: Percorsi formativi di raf‐
forzamento delle competenze specifiche in materia
di “Abitare Sostenibile” e “Qualità dell’Architet‐
tura”.

Ambito tematico n. 3: Percorsi formativi di raf‐
forzamento delle competenze specifiche in materia
di “Norme per la Rigenerazione Urbana ‐ Legge
Regionale n. 21 del 2008”.

Tanto premesso, col presente provvedimento si
intende approvare l’Avviso Pubblico n. 7/2015 ‐
“Percorsi di formazione Assetto del Territorio” con
il finanziamento del P.O. Puglia FSE 2007‐2013, Asse
VII Capacita Istituzionale, allegato al presente atto,
sub lettera “A”, quale parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento.

L’Avviso pubblico n. 7/2015 ‐ “Percorsi di forma‐
zione Assetto del Territorio” prevede interventi
relativi a:

_________________________
Asse VII ‐ Capacità Istituzionale_________________________
Obiettivo specifico
POR 2007‐2013 Rafforzare la capacità istitu‐

zionale e dei sistemi nell’im‐
plementazione delle poli‐
tiche e dei programmi_________________________

Obiettivo operativo
POR 2007‐2013 Promuovere l’innovazione e

il rafforzamento delle com‐
petenze e degli assetti orga‐
nizzativi della pubblica
amministrazione_________________________

Categoria di spesa 80_________________________

Il finanziamento complessivamente disponibile
per gli interventi di cui al presente provvedimento
e pan i a Euro 1.032.000,00, a valere sulle risorse
destinate all’Asse VII ‐ Capacita Istituzionale.

Il finanziamento è ripartito secondo le seguenti
percentuali:
34,29% a carico del F.S.E.
55,71% a carico del Fondo di Rotazione di cui

all’art. 5 della Legge n. 183/87, quale con‐
tributo pubblico nazionale

10% a carico del bilancio regionale

Si da atto che il presente provvedimento, con il
relativo allegato, sarà pubblicato, a cura del Servizio
Autorità di Gestione PO FSE, sui portali web:
‐ www.sistema.puglia.it;
‐ www.fse.regione.puglia.it.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. 28/01
U.P.B. 2.10.1 Bilancio Regionale vincolato 2015
Documento di programmazione: P.O. Puglia FSE

2007/2013
Capitali di Entrata: 2052800 e 2053000
Cod. PSI 220: Spese correlate a Programmi Comu‐

nitari. P.O. FSE 2007/2013 ‐ SPESA CORRENTE 
CODICE SIOPE: 1634 Trasferimenti correnti a isti‐

tuzioni sociali private per fini diversi dal sociale 
Missione, Programma, Titolo: 15.04.1
Piano dei conti finanziario ‐ Allegato n.6/1 al D.lgs

118/2011: U.1.04.04.01.001

Viene PRELEVATA dal capitolo 1110060 “Fonda
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delle economie vincolate” la somma di €
1.032.000,00, come di seguito indicato:
‐ Cap. 1157500 € 928.800,00 (90% quota FSE

STATO)
‐ Cap. 1157510 € 103.200,00 (10% quota REGIONE)

Viene REISCRITTA la somma di € 1.032.000,00,
come di seguito indicato:
‐ Cap. 1157501 C 928.800,00 {90% quota FSE ‐

STATO)
‐ Cap. 1157515 € 103.200,00 (10% quota REGIONE)

Viene PRENOTATA sulle risorse dell’Asse VII ‐
Capacita Istituzionale del PO PUGLIA FSE 2007/2013
la complessiva somma di € 1.032.000,00, come di
seguito indicato:
‐ Cap. 1157501 C 928.800,00 (90% quota FSE ‐

STATO)
‐ Cap. 1157515 € 103.200,00 (10% quota REGIONE)

Si attesta la compatibilità della predetta pro‐
grammazione con i vincoli di finanza pubblica cui è
assoggettata la Regione Puglia.

Si attesta che la predetta somma sarà impegnata
ed erogata nel corso dell’esercizio finanziario 2015.

Si dichiara che l’entrata che finanzia la spesa di
cui al presente provvedimento è stata accertata e
permangono le ragioni del mantenimento in
bilancio del relativo accertamento

Esiste la disponibilità finanziaria sui capitoli di
spesa innanzi indicati. Con successivo provvedi‐
mento il Dirigente del Servizio Autorità di Gestione
PO FSE provvederà all’assunzione dell’impegno di
spesa.

VISTO di attestazione di disponibilità finanziaria

La Dirigente del Servizio
Giulia Campaniello

Per quanto in premessa rappresentato, da inten‐
dersi, per quanta di ragione, parte integrante del p
esente dispositivo:

DETERMINA

‐ di approvare l’Avviso Pubblico n. 7/2015 ‐ “Per‐
corsi di formazione Assetto del Territorio”, per la

presentazione di attività cofinanziate dal FSE,
dallo Stato e dalla Regione Puglia nell’ambito del
P.O. PUGLIA per il Fonda Sociale Europeo
2007/2013 ‐ Obiettivo Convergenza, approvato
con Decisione C(2013)4072 del 08/07/2013, alle‐
gato al presente atto, sub lettera “A”, quale parte
integrante e sostanziale;

‐ di dare atto che il finanziamento complessivo
destinato al presente atto 6 pan i ad €
1.032.000,00;

‐ di PRENOTARE la complessiva somma di €
1.032.000,00, cosi come indicato nelle sezione
cantabile;

‐ di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia del presente provvedimento,
con i relativi allegati, a cura del Servizio Autorità
di Gestione PO FSE, ai sensi dell’art.6, della L.R.
n.13/94;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento, con i relativi allegati, a cura del Servizio
Autorità di Gestione PO FSE, sui portali web
www.sistema.puglia.it e
www.fse.regione.puglia.it.

Il presente provvedimento redatto in unico
esemplare, composto da n. 6 pagine e dall’Allegato
“A” di n. 38 pagine per complessive n. 44 pagine:
‐ diventa esecutivo con l’apposizione del vista di

regolarità cantabile della Ragioneria che ne
attesta la copertura finanziaria;

‐ sarà pubblicato all’albo on‐line nelle pagine del
sito www.regione.puglia.it

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia, sezione “Amministrazione Trasparente”

‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore competente
‐ sarà notificato al Servizio Autorità di Gestione per

gli adempimenti di competenza.

La Dirigente del Servizio
Autorità di Gestione PO FSE

Giulia Campaniello
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DETERMINAZIONE DIRETTORE GENERALE PUGLIA‐
PROMOZIONE 24 giugno 2015, n. 239

Approvazione del rendiconto generale relativo
all’esercizio finanziario 2014 dell’Agenzia Regio‐
nale del Turismo PugliaPromozione. 

L’anno 2015, il giorno ventiquattro del mese di
giugno, il dott. Giancarlo Piccirillo, Direttore Gene‐
rale di PugliaPromozione:

VISTA la Legge Regionale 11 febbraio 2002, n.1,
così come modificata dalla Legge Regionale 3
dicembre 2010, n. 18;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22 febbraio 2011, n. 176, “Istituzione
Agenzia Regionale del Turismo (ARET) denominata
PUGLIAPROMOZIONE”;

VISTO il Regolamento Regionale 13 maggio 2011,
n. 9, “Regolamento di organizzazione e funziona‐
mento di PUGLIAPROMOZIONE”;

VISTO l’articolo 6, comma 4, del suddetto Rego‐
lamento;

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n.
1180 del 31 maggio 2011 “Nomina Direttore Gene‐
rale di PugliaPromozione”, come modificata dalla
Deliberazione della Giunta Regionale n. 1467 del
28/06/2011;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale n. 736 del 07/07/2011 “Nomina del Diret‐
tore Generale di PugliaPromozione”;

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive
modificazioni ed integrazioni;

VISTA la Legge Regionale 20 giugno 2008, n. 15;

VISTI gli Artt. 75,76, 77, 78, del Regolamento di
contabilità di Pugliapromozione;

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118
attuativo della delega conferita dagli articoli 1 e 2
della Legge 5 maggio 2009, n. 42 (federalismo
fiscale) con cui sono stati introdotti nell’ordina‐

mento giuridico nazionale principi in materia di
“Armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi
di bilancio delle Regioni e degli Enti locali”;

VISTO il D.lgs. 126/2014 recante le modalità con
cui gli Enti locali dovranno giungere all’applicazione
della nuova contabilità armonizzata a regime nel
2016, con il passaggio graduale (e intermedio) da
realizzare nel corso del 2015;

PREMESSO CHE:
‐ Lo scrivente Direttore Generale ha provveduto a

trasmettere, entro il 10 di maggio 2015, al Col‐
legio dei revisori dei conti il Rendiconto Generale
della gestione finanziaria del Bilancio di previsione
relativo all’anno 2014;

‐ Il Collegio dei revisori ha provveduto a trasmet‐
tere alla Direzione Generale di Pugliapromozione
il proprio parere di cui alla relazione prodotta in
data 23/06/2015 allegata al verbale n. 06/2015;

CONSIDERATO CHE:
‐ Dalle risultanze contabili emerge un fondo di

cassa di € 1.890.469,41 ed un AVANZO DI AMMI‐
NISTRAZIONE COMPLESSIVO (Vincolato + Dispo‐
nibile) di € 789.587,69 di cui:
‐ AVANZO VINCOLATO AL 31.12.2014: €

788.458,35;
‐ AVANZO DISPONIBILE AL 31.12.2014: €

1.129,34;

VISTO:
‐ La relazione accompagnatoria al Rendiconto

generale di Pugliapromozione;
‐ La relazione di fine anno 2014 del Direttore gene‐

rale di Pugliapromozione;
‐ il prospetto contabile del Conto di Bilancio ‐ Con‐

suntivo esercizio finanziario anno 2014;
‐ l’elenco relativo ai Residui attivi e Residui passivi

al 31 dicembre 2014;
‐ il verbale n. 6/2015 del Collegio dei Revisori dei

conti e relativo alla seduta tenutasi il 23 del mese
di giugno col il quale esprimeva parere favorevole
all’approvazione del Rendiconto generale del‐
l’esercizio finanziario 2014;

D E T E R M I N A

Per tutto quanto esposto in premessa e qui si
intende integralmente riportato:
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1. Di approvare il Rendiconto generale riferito
all’esercizio finanziario 2014 dell’Agenzia Regionale
del Turismo Pugliapromozione nelle risultanze con‐
tabili riportate dagli elaborati che, allegati al pre‐
sente atto, ne formano parte integrante e sostan‐
ziale;

2. Di trasmettere alla Giunta Regionale, così come
disposto dall’art. 75 del “Regolamento di contabilità
e procedure amministrative”, il Rendiconto gene‐
rale e gli atti ad esso connessi;

3. Di dare atto che la presente determinazione
non comporta oneri a carico del Bilancio;

4. di prendere atto che il presente provvedi‐
mento:
a. è immediatamente esecutivo ai sensi dell’art.16

comma 3, del Regolamento di organizzazione e
funzionamento di Pugliapromozione;

b. viene pubblicato nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;

c. viene pubblicato per 15 (quindici) giorni conse‐
cutivi all’indirizzo web www.agenziapugliapro‐
mozione.it ‐ area Trasparenza;

d. viene trasmesso all’Assessorato Regionale al
Mediterraneo, Turismo e Cultura così come pre‐
visto dall’art.11 della L.R. n.1 del 2002;

e. viene inviato alla Giunta della Regione Puglia;
f. Composto da n. 3 facciate, (più 180 pagine di

allegati) è adottato in originale.

APPROVAZIONE DEL RENDICONTO GENERALE
RELATIVO ALL’ESERCIZIO FINANZIARIO 2014 DEL‐
L’AGENZIA REGIONALE DEL TURISMO PUGLIAPRO‐
MOZIONE.

Visto di regolarità contabile

Il Funzionario AP Responsabile 
“Bilancio e controllo di gestione”

Dott. Antonio Giannini

REGOLARITA’ TECNICO‐AMMINISTRATIVA
I sottoscritti attestano che il procedimento istrut‐

torio loro affidato è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni‐
taria e che il presente schema di provvedimento,
dagli stessi predisposto ai fini dell’adozione dell’atto
finale da parte del Direttore Generale, è conforme
alle risultanze istruttorie.

Il Direttore Amministrativo
Dott. Matteo Minchillo

Il Direttore Generale
Dott. Giancarlo Piccirillo
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_________________________
Appalti ‐ Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti

REGIONE PUGLIA SERVIZIO DEMANIO PATRIMONIO

Alienazione bene immobile di proprietà regionale.
Apertura buste in asta pubblica.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
DEMANIO E PATRIMONIO

in esecuzione del provvedimento deliberativo della
Giunta regionale n. 769 del 17 aprile 2015, rende
noto che in esito all’Avviso di vendita, dell’immobile
ex INAPLI “C.R.F.P. Cesare Contegiacomo” sito nel
comune di Putignano (Ba), pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia n. 64 del 7 maggio
20151 procederà all’apertura pubblica delle buste
di offerta il giorno 14 Luglio 2015 alle ore 10.30
presso la sede della REGIONE PUGLIA ‐ AREA
FINANZA E CONTROLLI ‐ SERVIZIO DEMANIO E
PATRIMONIO ‐ Via Gentile, 52 ‐ 70126 BARI.

Il Dirigente del Servizio
Ing. Giovanni Vitofrancesco

_________________________

ASL TA

Avviso pubblico di selezione per l’affidamento del
servizio di trasporto di ammalati e feriti.

L’azienda Sanitaria Locale Taranto ‐ viale Virgilio,

31 ‐ 74121 Taranto ‐ tel. 099.7786749 ‐ fax 378522
‐ pec 
areapatrimonio.asl.taranto@pec.rupar.puglia.it ‐
website www.sanita.puglia.it, in esecuzione della
deliberazione del Direttore Generale n. 354 del 28
aprile 2015 integrata dalla successiva n. 541 del 19
maggio 2015, procederà, previa pubblica selezione,
all’affidamento del servizio di trasporto di ammalati
e feriti per le postazioni fisse di Montemesola e
Valle d’Itria, le automediche di Valle d’Itria e Ginosa
Marina e i P.P.I.T. di Massafra, Mottola e Ginosa del
sistema Emergenza Urgenza 118 della Provincia di
Taranto, a seguito della riorganizzazione della rete
di cui alla deliberazione della Giunta Regionale 28
ottobre 2014, n. 2251.

Il termine per la presentazione delle istanze da
parte delle Associazioni interessate è stabilito alle
ore 12.00 del giorno 21 luglio 2015. L’apertura dei
plichi pervenuti avverrà in seduta pubblica il succes‐
sivo 23 luglio 2015 con inizio alle ore 10.00.

Tutta la documentazione di gara è pubblicata sul
Portale della Salute Regione Puglia ‐ spazio dedicato
all’ASL Taranto ‐ sezione appalti.

Il direttore area gestione del patrimonio
dott. Massimo Mancini

_________________________
Concorsi_________________________

REGIONE PUGLIA SERVIZIO PROGRAMAZIONE ASSI‐
STENZA TERRITORIALE E PREVENZIONE

Ambiti carenti di Emergenza Sanitaria territoriale
(118).
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ASL BA

Concorsi pubblici per n. 18 posti di Tecnico di
Radiologia medica, per n. 6 posti di Tecnico di
Laboratorio biomedico, per n. 165 posti di Infer‐
miere. Revoca.

IL DIRETTORE GENERALE

con l’assistenza del Segretario, sulla base della
istruttoria e della proposta formulata, dal Direttore
A.G.R.U. che ne attesta la regolarità formale del pro‐
cedimento ed il rispetto della legalità, considera e
determina quanto segue:

Premesso che:
con deliberazione n.675 del 30.04.2015 sono stati

indetti concorsi pubblici, per titoli ed esami, per la
copertura a tempo indeterminato di:
‐ n. 165 posti di CPS Infermiere;
‐ n. 18 posti di CPS Tecnico di Radiologia Medica;
‐ n. 6 posti di Tecnico di Laboratorio Biomedico da

assegnare alla UOC di Anatomia Patologica;
nello stesso provvedimento è stato stabilito di

utilizzare nel limite massimo del 50% dei posti delle
predette procedure concorsuali la riserva prevista
per il personale di cui all’art.2 e all’art.3 del DPCM
per i precari del S.S.N. del 6.3.2015 e cioè del per‐
sonate che alla data del 30.10.2013 ha maturato
negli ultimi 5 anni almeno 3 anni di servizio anche
non continuativo con contratto di lavoro subordi‐
nato a tempo determinato, anche presso Enti del
medesimo ambito regionale diverso dalla ASL che
indice la procedura;

i bandi di concorso sono stati solo pubblicati nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n.68 del
14.05.2015;

Visto che La Regione Puglia, sulla base di speci‐
fiche riunioni tenutesi presso l’Assessorato alla
Sanita con i Direttori Generali e i Direttori AGRU
della ASL pugliesi, con nota prot. A00151/29 mag
2015 n.17011 (che qui si richiama), ha emanato
direttive sull’applicazione del D.P.C.M del
6.03.2015;

che, pertanto, allo scopo di uniformarsi all’indi‐
rizzo del Direttore dell’Area Politiche per la Promo‐
zione della Salute, si ravvisa la necessita di proce‐

dere alla revoca dei bandi di concorsi in oggetto ai
tini di dare applicazione alle disposizioni dettate
dalla Regione Puglia con la succitata nota assessorile
prot. A00151/29 mag 2015 n.17011;

Il Responsabile P.O.
Onofrio Secondino

Il Direttore A.G.R.U.
Francesco Lippolis

Assunto il parere favorevole del Direttore Ammi‐
nistrativo e del Direttore Sanitario

DELIBERA

Per tutte le motivazioni espresse in narrativa che
qui Si intendono integralmente riportate e confer‐
mate:

REVOCARE i bandi dei concorsi pubblici, per titoli
ed esami, indetti con deliberazione n. 675 del
30.4.2015, per la copertura a tempo indeterminato,
per la copertura a tempo indeterminato di:
‐ n. 165 posti di CPS Infermiere;
‐ n. 18 posti di CPS Tecnico di Radiologia Medica;
‐ n. 6 posti di Tecnico di Laboratorio Biomedico da

assegnare alla UOC di Anatomia Patologica;

PROVVEDERE con separato atto all’indizione di
nuove procedure concorsuali in applicazione delle
disposizioni di cui alla nota prot. A00151/29 mag
2015 n.17011, con la quale la Regione Puglia ha
emanato direttive sull’applicazione del D.P.C.M del
6.03.2015;

DARE avviso agli interessati mediante il Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia

Parere del Direttore Amministrativo
Gianluca Capochiani

Parere del Direttore Sanitario
Silvana Fornelli

Il Segretario                                              Il Direttore Generale
Giuseppe Colella                                              Vito Montanaro

_________________________
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ASL BR

Avviso pubblico per il conferimento di incarico
quinquennale di Direttore Medico disciplina di
Medicina Nucleare della omonima Unità Operativa
Complessa del Presidio Ospedaliero Perrino Brin‐
disi.

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della DELIBERAZIONE N. 1042   DEL
23/06/2015

RENDE NOTO

In esecuzione della deliberazione n. 1042 del
23/06/2015

RENDE NOTO

Che è indetto Avviso pubblico, per titoli e collo‐
quio, per il conferimento di incarico quinquennale
per la copertura di:

n. 1 posto di Direttore unità operativa complessa
di MEDICINA NUCLEARE del Presidio Ospedaliero
PERRINO BRINDISI ‐ Ruolo: sanitario, profilo pro‐
fessionale: medico, disciplina: MEDICINA
NUCLEARE, rapporto di lavoro: tempo indetermi‐
nato, pieno ed esclusivo.

Tale incarico verrà conferito ai sensi dell’art.15
del D. Lgs. n. 502/92 e s.m. e i., del D.P.R. n. 484/97
e del D.M. del 30/01/1998 e s.m. e i., nonché sulla
scorta del D.L. n.158/2013 convertito con modifica‐
zioni in L. n. 189/2013, nonché sulla scorta del Rego‐
lamento ‐ Regione Puglia ‐ n. 24 del 3 dicembre
2013.

L’incarico avrà durata quinquennale con facoltà
di rinnovo per lo stesso periodo o per un periodo
più breve. Il trattamento economico è quello pre‐
visto dal vigente CCNL dell’Area Dirigenza Medica e
Veterinaria.

Al presente Avviso saranno, altresì, applicate:
‐ le disposizioni di cui Decreto legislativo

11/04/2006 n.198 che garantisce pari opportunità
tra uomini e donne per l’accesso al lavoro;

‐ la disposizione di cui all’art. 20 della Legge 104/92
sulla richiesta di ausili e di eventuali tempi aggiun‐
tivi per le prove concorsuali da parte dei candidati
portatori di handicap;

Ai sensi e per effetti del D. L.vo n. 196/2003,
l’Azienda è autorizzata al trattamento dei dati per‐
sonali dei concorrenti, finalizzato agli adempimenti
connessi alla presente procedura, ivi compreso
l’eventuale esercizio del diritto di accesso da parte
degli aventi diritto.

In attuazione del succitato Regolamento Regio‐
nale (BUR PUGLIA n.161 del 09.12.2013) avente ad
oggetto “Criteri per il conferimento degli incarichi
di direzione di struttura complessa per la dirigenza
medico ‐ sanitaria nelle aziende /enti del servizio
sanitario regionale”, il presente Avviso, oltre ad indi‐
care i requisiti generali e specifici che debbono
essere in possesso dei candidati, definisce il profilo
del dirigente da incaricare con riferimento agli
aspetti del governo clinico, alle caratteristiche orga‐
nizzative, agli elementi tecnico‐scientifici (profilo
oggettivo) nonché alle competenze professionali e
manageriali, alle conoscenze scientifiche ed alle atti‐
tudini necessarie per l’espletamento dell’incarico di
direzione (profilo soggettivo).

CARATTERISTICHE PROFESSIONALI CHE CARATTE‐
RIZZANO LA STRUTTURA COMPLESSA RELATIVA
ALL’INCARICO DI DIREZIONE DA CONFERIRE

Definizione della posizione di Struttura Com‐
plessa da ricoprire

L’ASL BR per la parte ospedaliera si articola su 3
Presidi: il P.O. PERRINO BRINDISI (con gli Ospedali
di San Pietro Vernotico e Mesagne plessi del Pre‐
sidio PERRINO BRINDISI), il P.O. Francavilla Fontana
ed il P.O. Ostuni (con l’Ospedale di Fasano plesso
del Presidio di Ostuni).

Direttore di Struttura Complessa responsabile
dell’U.O.C. di MEDICINA NUCLEARE del P.O. ‐ Per‐
rino;

Profilo Oggettivo:
L’Unità Operativa di Medicina Nucleare è un’ arti‐

colazione organizzativa del P.O. di Brindisi, inserita
all’interno del Dipartimento Aziendale delle Imma‐
gini ed Interventistica che comprende anche le
Unità Operative Complesse di Radiodiagnostica P.O.
Brindisi, Radiodiagnostica P.O. Francavilla F.na;
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L’attività di medicina nucleare della Asl Br, ha
assunto una sempre maggiore importanza nel set‐
tore della diagnostica per immagini, spazia in mol‐
teplici specialità mediche e riveste un particolare e
rilevante ruolo in oncologia(diagnosi, follow up e
valutazione della risposta terapeutica), attraverso
l’esecuzione di indagini strumentali di scintigrafia
ossea, renale, miocardica, celebrale, ecc. PET e PET/
TAC.

Ambiti strategici:
Implementazione e potenziamento attività di

PET/TAC, elaborazione multidisciplinare di PDTA
Oncologici.

Profilo Soggettivo:

a) nell’ambito dell’organizzazione e gestione delle
risorse, sono richieste le seguenti competenze:
‐ gestire le risorse umane, materiali, tecnolo‐

giche e finanziarie, nell’ambito del budget ed
in

relazione agli obiettivi annualmente asse‐
gnati;

‐ inserire, coordinare e valutare il personale
della struttura relativamente a competenze
professionali e comportamenti organizzativi,
favorendo il buon clima organizzativo;

‐ programmare il fabbisogno delle risorse, in
aderenza al budget assegnato ed alle attività e
volumi concordati;

‐ attitudine necessarie alla direzione di una
struttura complessa, quali: capacità di organiz‐
zare delle attività dei collaboratori su progetti
obiettivo sia individuali che di èquipe,

‐ capacità di motivare al lavoro in èquipe, capa‐
cità di motivare all’attività clinica interdiscipli‐
nare, capacità di organizzare e dirigere le atti‐
vità di aggiornamento continuo, capacità di
delegare;

‐ capacità di promuovere la disciplina attuando
azioni di collaborazione con altri reparti ospe‐
dalieri, attivando ed organizzando incontri
scientifici sotto forma di corsi di apprendi‐
mento metodologico;

‐ promuovere il corretto ed efficiente utilizzo
delle apparecchiature specialistiche di perti‐
nenza.

b) nell’ambito delle attività di governo clinico, ed
in particolare dei percorsi di innovazione e
ricerca, sono richieste le seguenti competenze:
‐ assicurare la corretta applicazione delle proce‐

dure cliniche organizzative;
‐ favorire l’introduzione di modelli organizzativi

flessibili e l’adozione di procedure innovative;
promuovere l’identificazione e la mappatura
dei rischi prevedibili e gestibili, collegati all’at‐
tività professionale;

c) nell’ambito delle competenze tecnico ‐ profes‐
sionali ed esperienze scientifiche, sono richieste
documentate esperienze professionali nei
seguenti ambiti:
‐ esperienza documentabile in ambito Pet‐Tac;
‐ capacità di gestione organizzativa e tecnica

adeguata alla complessità clinico‐ tecnologica
del settore della Medicina Nucleare, inserita in
un contesto ospedaliero di altissima specializ‐
zazione;

‐ capacità di aggiornamento costante delle
metodiche applicate e da applicare in azienda.

d) nell’ambito formativo e scientifico, sono
richieste:
‐ documentata attività formativa specifica per

aspetti tecnici ed organizzativi; produzione
scientifica di rilievo nazionale e internazionale
negli ultimi dieci anni.

Il governo complessivo della SC richiede una
figura capace di rapporti dinamici e costruttivi e
orientata verso le innovazioni organizzative.

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE
A. cittadinanza italiana salve le equiparazioni sta‐

bilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea. I cittadini di uno dei
Paesi dell’Unione Europea devono comunque
essere in possesso dei seguenti requisiti:
‐ godimento dei diritti civili e politici negli Stati

d’appartenenza o di provenienza;
‐ possesso, fatta eccezione della titolarità della cit‐

tadinanza italiana, di tutti i requisiti previsti per i
cittadini della Repubblica;
B. idoneità fisica all’impiego. L’accertamento

dell’idoneità fisica all’impiego e effettuato a cura
dell’Azienda ASL prima dell’immissione in servizio;
è richiesta l’incondizionata idoneità fisica alle man‐
sioni specifiche;
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C. godimento dei diritti civili e politici: non pos‐
sono accedere all’impiego coloro che siano stati
esclusi dall’elettorato attivo, nonché coloro che
siano stati dispensati dall’impiego presso una pub‐
blica amministrazione per aver conseguito l’impiego
stesso mediante la produzione di documenti falsi o
viziati da invalidità insanabile. Ai sensi della Legge
n.127/97 non opera alcun limite d’età.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
sono stati interdetti dai pubblici uffici, coloro che
sono stati esclusi dall’elettorato attivo, coloro che
sono stati destituiti o dispensati i licenziati dall’im‐
piego presso una P.A., coloro che sono stati dichia‐
rati decaduti dall’impiego per aver conseguito l’im‐
piego a seguito di produzione di documentazione
falsa o viziata da invalidità non sanabile con dichia‐
razioni false e mendaci.

Il conferimento dell’incarico di durata quinquen‐
nale non comporta modificazione nella cessazione
del rapporto di lavoro per il compimento del limite
massimo di età stabilito dalla legislazione vigente.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
1) Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque

nella disciplina di MEDICINA NUCLEARE o disciplina
equipollente e specializzazione nella disciplina a
concorso o in una equipollente.

L’anzianità di servizio richiesta deve essere matu‐
rata presso amministrazioni pubbliche, IRCCS, Isti‐
tuti o Cliniche universitarie e per la valutazione
dell’anzianità di servizio utile si fa riferimento a
quanto previsto dall’art. 10 del D.P.R. 484/97. Ai fini
dell’ammissibilità della domanda al conferimento
d’incarico di Direttore di Struttura Complessa, nel‐
l’ambito del requisito dell’anzianità di servizio di
sette anni richiesto ai medici in possesso di specia‐
lizzazione richiesto ex art. 5, lett. b) del DPR. 484/97,
è valutabile, come previsto dal D.M. 23 marzo 2000
n. 184, il servizio prestato in regime convenzionale
a rapporto orario presso le strutture a diretta
gestione delle aziende sanitarie e del Ministero
della Sanità in base ad accordi nazionali. Tale ser‐
vizio viene valutato rapportando l’impegno orario
settimanale svolto a quello dei Dirigenti Medici
dipendenti dalle AASSLL.

2) Iscrizione all’albo professionale dell’ordine dei
medici attestata da certificato di data non anteriore
a mesi rispetto alla data di scadenza del bando.

L’iscrizione al corrispondente albo di uno dei
Paesi dell’Unione Europea consente la partecipa‐
zione all’Avviso, fermo restando l’obbligo dell’iscri‐
zione all’albo in Italia prima dell’assunzione in ser‐
vizio;

3) Curriculum ai sensi dell’art. 8, punto 3 del
Decreto del Presidente della Repubblica n. 484/97.

4) Attestato di “Formazione manageriale”.

Fino all’espletamento del primo corso di forma‐
zione manageriale l’incarico di struttura complessa
viene attribuito senza l’attestato di formazione
manageriale, fermo restando l’obbligo di conseguire
l’attestato nel primo corso utile (art. 15, punto 2,
del DPR. 484/97). L’attestato di formazione mana‐
geriale di cui all’art. 5, comma 1, lettera d), del
Decreto del Presidente della Repubblica 10
dicembre 1997, n.484, come modificato dall’arti‐
colo 16‐ quinquies del D. Lvo n. 502/92 e s.m. e i.,
deve essere conseguito dai dirigenti con incarico di
direzione di struttura complessa entro un anno dal‐
l’inizio dell’incarico; il mancato superamento del
primo corso, attivato dalla regione successivamente
al conferimento dell’incarico, determina la deca‐
denza dall’incarico stesso.

I contenuti del curriculum professionale, valutati
ai fini dell’accertamento dell’idoneità dei candidati,
concernono le attività professionali, di studio, dire‐
zionali‐organizzative con riferimento:

a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allo‐
cate le strutture presso le quali il candidato ha
svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni
erogate dalle strutture medesime;

b) alla posizione funzionale del candidato nelle
strutture ed alle sue competenze con indicazione di
eventuali specifici ambiti di autonomia professio‐
nale con funzioni direttive; alla tipologia qualitativa
‐ quantitativa delle prestazioni effettuate dal candi‐
dato;

c) ai soggiorni di studio o di addestramento pro‐
fessionale per attività attinenti alla disciplina in rile‐
vanti strutture italiane o estere di durata non infe‐
riore a mesi tre con esclusione dei tirocini obbliga‐
tori;

d) alle attività didattiche presso corsi di studio
per il conseguimento di diploma universitario, di
laurea o di specializzazione ovvero preso scuole per
la formazione di personale sanitario con indicazione
delle ore annue d’insegnamento;
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e) alla partecipazione a corsi, convegni e seminari
anche effettuati all’estero nonché alle pregresse
idoneità nazionali. I corsi d’aggiornamento devono
riguardare corsi, seminari, convegni e congressi che
abbiano in tutto o in parte finalità di formazione e
di aggiornamento professionale.

Ai sensi del comma 4 del citato DPR n. 484/97,
nella valutazione del curriculum è presa in conside‐
razione, altresì, la produzione scientifica stretta‐
mente pertinente alla disciplina, pubblicata su
riviste italiane o straniere, caratterizzata da criteri
di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo
impatto sulla comunità scientifica.

Ai sensi dell’art. 8, comma 5, del DPR n. 484/97 i
contenuti del CURRICULUM, esclusi quelli relativi
alla tipologia qualitativa e quantitativa delle pre‐
stazione effettuate dal candidato ed escluse,
altresì, le pubblicazioni, possono essere autocerti‐
ficati dal candidato stesso ai sensi delle vigenti
norme in materia di autocertificazione.

I predetti requisiti generali e specifici di ammis‐
sione devono essere posseduti alla data di scadenza
del termine stabilito per la presentazione delle
domande di partecipazione al presente Avviso.

Modalità e termine di presentazione delle
domande

Le domande di partecipazione all’Avviso, redatte
su carta semplice, indirizzate AL DIRETTORE GENE‐
RALE ASL BR ‐ VIA NAPOLI 8 ‐ 72100 BRINDISI,
devono essere inoltrate, pena esclusione, entro il
30° giorno successivo a quello della data di pubbli‐
cazione del bando nella Gazzetta Ufficiale ‐ 4ª serie
speciale, scegliendo esclusivamente una delle
seguenti modalità:
‐ per posta a mezzo di raccomandata A.R.. La data

di spedizione è comprovata dal timbro a data
dell’Ufficio Postale accettante;

‐ a mezzo posta certificata al seguente indirizzo:
protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
In applicazione della L. 150/2009 e con le moda‐

lità di cui alla circolare del Dip. Funzione Pubblica n.
12/2010, entro il 30° giorno successivo alla data di
pubblicazione del presente bando ‐ per estratto ‐
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. La
validità dell’istanza è subordinata all’utilizzo da
parte del candidato di una casella di posta elettro‐
nica certificata (PEC) esclusivamente personale e

che la stessa consenta l’identificazione personale
dal sistema informatico attraverso le credenziali di
accesso (posta certificata governativa,
https://www.postacertificata.gov.it/home/index.do
t), pena esclusione; non sarà pertanto ritenuta
ammissibile la domanda inviata da casella di posta
elettronica semplice/ordinaria. L’invio deve avve‐
nire in un’unica spedizione, (non superiore a 20MB),
devono essere utilizzati formati statici e non diret‐
tamente modificabili, preferibilmente.pdf e.tif. e
deve contenere i seguenti allegati:
‐ domanda;
‐ elenco dei documenti;
‐ cartella con tutta la documentazione;
‐ copia fotostatica di documento di riconoscimento

in corso di validità.

La validità della trasmissione e ricezione del mes‐
saggio di posta elettronica certificata è attestata,
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e
dalla ricevuta di avvenuta consegna. La ricevuta di
ritorno viene inviata automaticamente dal gestore
PEC.

Nel caso di invio dell’istanza tramite posta cer‐
tificata, i documenti per i quali sia prevista, in
ambito tradizionale, la sottoscrizione devono, a
loro volta, essere sottoscritti dal candidato con la
propria firma digitale.

Le istanze e le dichiarazioni inviate per via tele‐
matica sono valide se effettuate secondo quanto
previsto dal d.Lgs n. 235/2010 (Codice dell’ammini‐
strazione digitale), anche se indirizzata alla P.E.C.
del protocollo aziendale.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o di
trasmissione, pena la non ammissione.

Il termine per la presentazione della domanda,
ove cada in giorno festivo, sarà prorogato di diritto
al giorno seguente non festivo.

Non saranno prese in considerazione le
domande che, pur spedite nei termini a mezzo rac‐
comandata, non siano pervenute entro 30 (trenta)
giorni dalla data di scadenza del termine fissato dal
presente bando. L’eventuale riserva di invio succes‐
sivo di documenti o titoli è priva di effetti e i docu‐
menti o i titoli, inviati successivamente alla sca‐
denza del termine, non saranno presi in considera‐
zione.

L’Azienda non assume responsabilità per la
dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte
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indicazioni del recapito da parte del concorrente,
né per eventuali disguidi postali e/o derivanti dal
mancato funzionamento della posta certificata o
comunque imputabili a fatto di terzi a caso fortuito
o forza maggiore che comportino il ritardo nella pre‐
sentazione della domanda rispetto ai termini pre‐
visti nel presente bando.

Le istanze già pervenute o che perverranno
prima della pubblicazione del presente bando sulla
Gazzetta Ufficiale non saranno prese in considera‐
zione e saranno archiviate senza alcuna comunica‐
zione ulteriore agli interessati, in quanto il pre‐
sente bando costituisce a tutti gli effetti notifica
nei confronti degli interessati.

Non si terrà conto, comunque, delle domande
che, per qualsiasi causa, perverranno dal giorno di
emissione della lettera di convocazione di candi‐
dati per l’espletamento del colloquio, anche se
inoltrate in tempo utile.

Nella domanda di partecipazione all’Avviso Pub‐
blico, datata e firmata, (allegato “A”: fac‐simile dello
schema di domanda) gli aspiranti devono dichiarare
il possesso dei seguenti requisiti generali e specifici,
comprovando gli stessi in sostituzione delle normali
certificazioni ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R.
445/2000 e dell’art. 15 della L. 12/11/2011 n. 183,
a titolo meramente esemplificativo:

a) cognome, nome, data, luogo di nascita e resi‐
denza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equiva‐
lente o di uno dei Paesi dell’unione europea ovvero
requisiti sostitutivi di cui all’art. 38 D. Lgs. n. 165/01,
e s.m.i.;

c) il comune di iscrizione nelle liste elettorali,
ovvero i motivi della non iscrizione o della cancella‐
zione dalle liste medesime;

d) il possesso del diploma di laurea con l’indica‐
zione della data e della sede di conseguimento;

e) il possesso del relativo diploma di specializza‐
zione con l’indicazione della disciplina nonché della
data e della sede di conseguimento;

f) l’iscrizione all’Ordine Professionale con l’indi‐
cazione della relativa sede provinciale; 

g) il possesso dei requisiti specifici di ammissione;
h) la dichiarazione di assenza di sanzioni discipli‐

nari definitive nell’ultimo biennio;
i) le eventuali condanne penali riportate e le

eventuali sentenze di condanna passate in giudicato
e/o i procedimenti penali a carico dichiarandone
espressamente, in caso negativo, l’assenza;

j) la posizione nei riguardi degli obblighi militari
(per i soggetti nati entro il 31/12/1985);

k) i servizi prestati presso pubbliche amministra‐
zioni e le eventuali cause di cessazione e/o risolu‐
zione di precedenti rapporti di pubblico impiego;

l) dichiarazione di non essere stato destituito o
dispensato o licenziato dall’impiego presso una pub‐
blica amministrazione e di non essere stato dichia‐
rato decaduto dall’impiego presso una pubblica
amministrazione per averlo conseguito mediante
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità
non sanabili, ovvero di essere cessato dal servizio
presso una pubblica amministrazione per il
seguente motivo ________________. Tale dichiara‐
zione deve essere resa anche se negativa, in tal caso
il candidato deve dichiarare di non aver mai pre‐
stato servizio presso Pubbliche Amministrazioni;

m) dichiarazione di accettazione delle condizioni
fissate dal bando;

n) consenso, ai sensi del D.lgs. n. 196/03, alla
A.S.L. BR al trattamento dei dati personali forniti,
finalizzato agli adempimenti connessi all’espleta‐
mento della procedura concorsuale, ivi compreso
l’eventuale esercizio del diritto di accesso da parte
degli aventi diritto;

o) il domicilio presso il quale, ad ogni effetto deve
essere fatta ogni comunicazione relativa all’Avviso,
completo di n. di codice di avviamento postale, di
n. telefonico (anche cellulare), di indirizzo di posta
elettronica certificata. In caso di omessa indicazione
sarà tenuta in considerazione la residenza dichiarata
come dal punto a) che precede. L’aspirante é obbli‐
gato a comunicare per iscritto eventuali variazioni
d’indirizzo;

p) la domanda deve essere datata e sottoscritta
dal candidato.

I candidati portatori di handicap dovranno speci‐
ficare l’ausilio necessario in relazione al proprio han‐
dicap nonché segnalare l’eventuale necessità di
tempi aggiuntivi.

La omessa dichiarazione, non altrimenti rileva‐
bile, resa mediante autocertificazione e/o, nei casi
previsti, dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto‐
rietà ai sensi del D.P.R. n.445/00 contestuale e/o
allegata all’istanza di ammissione o documenta‐
zione del possesso di uno solo dei requisiti generali
e specifici prescritti dal presente bando, determina
l’esclusione dall’Avviso.
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Nell’indicazione dei servizi prestati nella posi‐
zione di ruolo presso AA.SS.LL., AA.OO. e/o strut‐
ture equiparate del S.S.N., deve essere attestato se
ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo
comma dell’art. 46 del D.P.R. 20.12.1979, n. 761. Le
dichiarazioni stesse dovranno, altresì, contenere
tutte le indicazioni necessarie ad una corretta valu‐
tazione (ovvero, ad esempio, qualifica, periodo,
eventuali cause di risoluzione, ove ricorrano).

Documenti da allegare alla domanda
Alla domanda i candidati devono allegare:

‐ fotocopia del documento di identità in corso di
validità, pena la non ammissione;

‐ dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai
sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000 e dell’art.
15 della L. 12/11/2011 n. 183, relativa ai titoli di
carriera, con precisa indicazione dei dati tempo‐
rali (giorno / mese / anno) sia di inizio che di fine
di ciascun periodo lavorativo, nonché relativi a
tutti i titoli che ritengano opportuno presentare
agli effetti della valutazione di merito;

‐ curriculum formativo e professionale, datato e fir‐
mato, dal quale si evinca l’ulteriore capacità pro‐
fessionale e di studio possedute dagli interessati,
come meglio specificato di seguito;

‐ eventuali pubblicazioni;
‐ un elenco, in carta semplice, ed in triplice copia

dei documenti e dei titoli presentati, datato e fir‐
mato;

La documentazione di cui sopra, ivi compreso il
curriculum formativo e professionale, deve essere
prodotta con dichiarazione sostitutiva di certifica‐
zione ovvero con dichiarazione sostitutiva dell’atto
di notorietà, sottoscritte dal candidato e formulate
nei casi e con le modalità previste dagli artt. 46 e 47
del D.P.R. 445/2000 e dall’art. 15 della L. n.
183/2011, in caso contrario non sarà soggetta a
valutazione.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa ed
allegate alla domanda, o in originale o in fotocopia
autenticata dal candidato, ai sensi dell’art. 19 del
D.P.R. 445/2000, purché il medesimo attesti,
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto‐
rietà, corredata da fotocopia semplice di un proprio
documento di identità personale, che le copie dei
lavori specificatamente richiamati nell’autocertifi‐
cazione sono conformi agli originali. Qualora le pub‐

blicazioni siano solo elencate e non allegate, o sia
indicato il sito web da cui scaricarle senza allegarle,
non si procederà alla loro valutazione.

Non saranno presi in considerazione documenti,
titoli o pubblicazioni che perverranno a questa
Amministrazione dopo il termine ultimo per la pre‐
sentazione della domanda di partecipazione all’Av‐
viso in argomento.

Autocertificazione
Si precisa che il candidato, ai sensi del D.P.R.

n.445/2000 e della L. 12/11/2011, n.183, art.15,
può presentare in carta semplice e senza autentica
di firma:

a) “dichiarazione sostitutiva di certificazione”: nei
casi tassativamente indicati nell’art. 46 del D.P.R. n.
445/2000 (ad esempio: dati anagrafici, residenza,
cittadinanza, godimento dei diritti civili e politici,
stato di famiglia, iscrizione all’albo/ordine profes‐
sionale, possesso del titolo di studio, di specializza‐
zione, di abilitazione, di formazione, di aggiorna‐
mento e di qualificazione tecnica, concessione di
benefici previsti da leggi speciali, adempimento
degli obblighi militari, ivi compresi quelli attestati
dal foglio matricolare dello stato di servizio, di non
aver riportato condanne penali e di non essere
destinatario di provvedimenti che riguardano l’ap‐
plicazione di misure di prevenzione, di decisioni
civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel
casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa,
di non aver subito condanne penali);

b) “dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto‐
rietà” ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000: per
tutti gli stati, fatti e qualità personali non compresi
nell’elenco di cui al citato art. 46 del D.P.R.
445/2000 (ad esempio: borse di studio, attività di
servizio, incarichi libero‐professionali, attività di
docenza, etc.);

c) “dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto‐
rietà” ai sensi dell’art. 19 del DPR n. 445/2000: al
fine di dichiarare la conformità all’originale della
copia di un atto o di un documento conservato o
rilasciato da una pubblica amministrazione, la copia
di una pubblicazione ovvero la copia di un titolo di
studio o di servizio.

La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto‐
rietà” deve essere corredata da fotocopia semplice
di un documento di identità personale, come pre‐
visto dall’art.38 del D.P.R. 445/2000.
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In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato ‐
in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certifica‐
zione ‐ deve contenere tutti gli elementi necessari
alla valutazione del titolo che il candidato intende
produrre; l’omissione anche di un solo elemento
comporta la non valutazione del titolo autocertifi‐
cato o autodichiarato. La dichiarazione deve conte‐
nere, a titolo meramente esemplificativo:

A ‐ Titoli di carriera:
‐ l’esatta denominazione dell’Ente (se trattasi di

enti diversi dal SSN deve essere precisato se l’ente
è pubblico, privato, privato accreditato o conven‐
zionato con il SSN);

‐ la natura giuridica del rapporto di lavoro (di ruolo,
incaricato, supplente, part‐time, etc., se vi è rap‐
porto di dipendenza, convenzione, contratto di
collaborazione coordinata e continuativa, con‐
tratto libero professionale, contratto di natura pri‐
vata, etc., nonché la durata oraria settimanale e
l’esatta riduzione oraria nel caso di part‐time);

‐ l’esatta decorrenza del rapporto di lavoro (giorno,
mese, anno di inizio e di cessazione);

‐ la qualifica rivestita e la disciplina in cui il servizio
è reso;

‐ le eventuali interruzioni del rapporto di lavoro
(aspettativa senza assegni, sospensione cautelare,
etc.).
Nella documentazione relativa ai servizi svolti,

documentati mediante dichiarazione sostitutiva di
atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 D.P.R. n.
445/2000 deve essere attestato:
‐ la posizione nei riguardi degli obblighi militari di

leva e/o servizio civile deve necessariamente indi‐
care i seguenti elementi:

‐ l’esatta decorrenza e durata del servizio militare
e/o civile (giorno, mese, anno di inizio e di cessa‐
zione del servizio militare stesso);

‐ il ruolo ricoperto e lo stato di servizio svolto (uffi‐
ciale medico, infermiere, aiutante di sanità, mar‐
conista etc.) eventualmente riconducibile alla
qualifica a selezione.
Non sarà attribuito il relativo punteggio qualora

le suindicate precisazioni sono omesse e/o incom‐
plete.

B ‐ Titoli accademici e di studio
L’indicazione del titolo di studio di accesso alla

procedura con l’esatta denominazione dell’Univer‐

sità o Istituto dove è stato conseguito, la data di
conseguimento, la durata legale del relativo corso
di studi;
‐ gli altri titoli accademici e di studio devono con‐

tenere le stesse indicazioni sopra riportate;
‐ la certificazione o l’autocertificazione relativa alla

specializzazione, deve contenere l’indicazione
della disciplina, la durata del corso di studio e la
specificazione se la specializzazione è stata con‐
seguita ai sensi dei Decreti Legislativi n. 257/91 o
n.368/99 e s. m. ed i., ai fini della loro corretta
valutazione come per Legge. Qualora la dichiara‐
zione non contenga tale specificazione non si
potrà procedere all’assegnazione del relativo pun‐
teggio;

C ‐ Pubblicazioni e titoli scientifici:
‐ devono essere sempre allegati in originale o in

copia mediante dichiarazione sostitutiva di atto
notorio, ai sensi dell’art.19 del D.P.R. 445/2000.

D ‐ Curriculum formativo e professionale:
Curriculum, redatto in carta semplice, datato e

firmato e autocertificato nei modi di Legge, da cui
risultino le attività professionali, di studio, direzio‐
nali‐organizzative, così come prescritto dall’art. 8,
comma 3, del DPR 10/12/97 n. 484, che saranno
valutate secondo le disposizioni di cui all’art. 15,
comma 7, bis, lett. d), del D. Lgs n. 502/92. Il conte‐
nuto del curriculum dovrà far riferimenti in partico‐
lare:

a. Alla tipologia delle istituzioni in cui sono allo‐
cate le strutture presso le quali il candidato ha
svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni
erogate dalle strutture medesime;

b. Alla posizione funzionale del candidato nelle
strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua
attività ed alle sue competenze con indicazione di
eventuali specifici ambiti di autonomia professio‐
nale con finzioni di direzione, ruoli di responsabilità
rivestiti, lo scenario organizzato in cui ha operato il
dirigente ed i particolari risultati ottenuti nelle espe‐
rienze professionali precedenti;

c. Alla tipologia qualitativa e quantitativa delle
prestazioni effettuate dal candidato anche con
riguardo all’attività/casistica trattata nei precedenti
incarichi, misurabile in termini di volume e comples‐
sità.
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Le casistiche devono essere riferite al decennio
precedente alla data di pubblicazione dell’Avviso
per estratto nella Gazzetta Ufficiale e devono
essere certificate dal Direttore Sanitario sulla base
delle attestazioni del Direttore del competente
dipartimento o unità operativa di appartenenza;

d. Ai soggiorni di studio o di addestramento pro‐
fessionale per attività attinenti alla disciplina in rile‐
vanti strutture italiane o estere di durata non infe‐
riore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbliga‐
tori;

e. Alla attività didattica presso corsi di studio per
il conseguimento di diploma universitario, di laurea
o di specializzazione ovvero presso scuole per la for‐
mazione di personale sanitario con indicazione delle
ore annue di insegnamento;

f. Alla partecipazione a corsi, congressi, convegni
e seminari, anche effettuati all’estero, in qualità di
docente o di relatore;

g. Alla produzione scientifica strettamente perti‐
nente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o
straniere. Il candidato dovrà allegare al curriculum,
le pubblicazioni ritenute più significative, che
devono essere edite a stampa e devono essere pro‐
dotte in originale o in copia autenticata ai sensi di
Legge, ovvero in semplice copia fotostatica tratta
dagli originali pubblicati con dichiarazione sostitu‐
tiva di atto di notorietà che ne attesti la conformità
all’originale. Di tali lavori scientifici deve essere pro‐
dotto elenco dettagliato, con numerazione progres‐
siva in relazione al corrispondente documento e con
indicazione della relativa forma originale o autenti‐
cata;

h. Alla continuità e alla rilevanza dell’attività pub‐
blicistica e di ricerca svolta nel corso dei precedenti
incarichi.

Inoltre, ai fini di una corretta valutazione del cur‐
riculum:
‐ per i corsi di aggiornamento professionale va indi‐

cato: 1) il titolo dell’evento; 2) l’organizzazione
dell’evento; 3) la sede e la durata; 4) se, a fine
corso, c’è stata la verifica; 5) se relatore
all’evento; 6) se trattasi di E.C.M. e il relativo
numero;

‐ per gli incarichi di docenza va indicato: 1) l’ente
presso il quale è stata effettuata la docenza, se
Istituto Scolastico o altro Ente o se Istituto Univer‐
sitario; 2) la durata dell’incarico: data inizio e fine

incarico e il n. di ore d’insegnamento e se trattasi
di anno scolastico o anno accademico; 3) disci‐
plina della docenza;

‐ per i corsi di perfezionamento, i master va indi‐
cato: 1) l’esatta denominazione del corso o
master; 2) l’Ente presso il quale è stato conse‐
guito; 3) la durata, l’attestazione finale e la disci‐
plina; 4) se Master di I o il livello e i relativi C.F.U.
conseguiti;

‐ per le borse di studio e il dottorato di ricerca va
indicato: 1) l’Ente presso il quale si è tenuto/a, la
durata e la disciplina.

Per i corsi di perfezionamenti, i master, i dottorati
e le borse di studio il punteggio sarà attribuito solo
a titolo conseguito.

I contenuti del curriculum, esclusi quelli relativi
alla sola casistica di cui al punto c) e quelli di cui al
punto g), devono essere autocertificati dal candi‐
dato stesso mediante dichiarazioni sostitutive di cui
agli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 e successive
modifiche ed integrazioni. Il curriculum qualora non
reso sotto forma di dichiarazione sostitutiva di cer‐
tificazione e/o atto di notorietà, o non formalmente
documentato, ha unicamente uno scopo informa‐
tivo e, pertanto, non produce attribuzione di alcun
punteggio.

Le dichiarazioni sostitutive dovranno essere
chiare e complete in ogni particolare utile per una
corretta valutazione di quanto dichiarato nelle
stesse. In caso contrario, saranno ritenute “non
valutabili”.

I titoli redatti in lingua straniera devono essere
corredati da una traduzione in lingua italiana certi‐
ficata, conforme al testo straniero, redatta dalla
competente rappresentanza diplomatica o conso‐
lare, ovvero da un traduttore ufficiale.

Le dichiarazioni sostitutive di certificazioni e/o di
atto di notorietà, perché possano essere prese in
considerazione devono risultare da atto formale
distinto dalla domanda, secondo gli allegati schemi
semplificativi ed accompagnate dalla fotocopia di
una documento di riconoscimento in corso di vali‐
dità.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei
controlli sulla veridicità del contenuto delle dichia‐
razioni sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la
decadenza dai benefici eventualmente conseguiti
dall’interessato, sulla base di dichiarazione non veri‐
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tiera, sono applicabili le sanzioni penali previste per
le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, ai
sensi della L. n.183/2011.

ESCLUSIONE DALL’AVVISO
Costituiscono motivo di esclusione:

‐ il mancato possesso di uno o più requisiti sia gene‐
rali che specifici richiesti per l’ammissione;

‐ la mancata sottoscrizione della domanda;
‐ mancata fotocopia del documento di identità in

corso di validità;
‐ la presentazione di autocertificazioni relative al

possesso dei requisiti, generali e specifici, di
ammissione all’Avviso, rese in termini difformi da
quanto disposto dalla normativa vigente in
materia, da cui non si evince il possesso dei requi‐
siti medesimi;

‐ l’inoltro della domanda di partecipazione all’Av‐
viso oltre il termine di scadenza del bando;

‐ la omessa dichiarazione non altrimenti rilevabile,
resa mediante autocertificazione ai sensi del
D.P.R. n. 445/00, contestuale e/o allegata
all’istanza di ammissione, del possesso di uno solo
dei requisiti generali e specifici di ammissione pre‐
scritti dal presente bando;

‐ titolarità di rapporto di impiego a tempo indeter‐
minato con questa A.S.L. nella medesima posi‐
zione funzionale e disciplina oggetto dell’Avviso.

SORTEGGIO COMMISSIONE
Il sorteggio dei componenti la Commissione esa‐

minatrice verrà effettuato presso la sede legale
dell’Azienda ‐ via Napoli n.8 ‐ 72100 BRINDISI alle
ore 15.30 del primo giovedì del mese successivo alla
data di scadenza del termine per la presentazione
delle domande.

In caso di giorno festivo sarà effettuato nello
stesso luogo e alla stessa ora del primo giorno suc‐
cessivo non festivo.

MODALITA’ di SELEZIONE
Il Direttore Generale, dopo la scadenza del bando

di concorso, nomina la commissione di valutazione
secondo le procedure previste dall’art. 15 del D.Lgs.
n. 502/1992 e s.m.i.. La Commissione riceve dal‐
l’azienda il profilo del dirigente da incaricare.

L’accertamento del possesso dei requisiti speci‐
fici è effettuata dalla Commissione preposta
all’espletamento della selezione.

Ai sensi dell’art. 15, comma 7 bis, punto b, del D.
L.vo n. 502/1992 la Commissione effettua la valuta‐
zione e accerta l’idoneità dei candidati tramite
l’analisi comparativa dei curricula, dei titoli profes‐
sionali posseduti, avuto anche riguardo alle neces‐
sarie competenze organizzative gestionali, dei
volumi di attività svolta, dell’aderenza del profilo
ricercato e degli esiti del colloquio.

La Commissione sulla base del provvedimento
adottato dal Direttore Generale di cui all’art. 3,
comma 3, del regolamento n. 24/2013, di recepi‐
mento del Verbale del Collegio di Direzione del
07/08/2014 che delinea i profili oggettivi, soggettivi
generali e soggettivi specifici, valuta i contenuti del
curriculum e gli esiti del colloquio ed attribuisce a
ciascun candidato un punteggio basato su di una
scala di misurazione, di seguito specificata.

Gli ambiti di valutazione sono articolati, principal‐
mente, in due macro‐aree:

a. curriculum
b. colloquio

La valutazione dovrà essere orientata alla verifica
dell’aderenza del profilo del candidato a quello pre‐
delineato dalla azienda e sopra, per esteso, ripor‐
tato.

La Commissione, per la valutazione delle macro‐
aree, ha a disposizione complessivamente 80
punti, 50 dei quali relativi al curriculum e 30 al col‐
loquio. La valutazione del curriculum precede il col‐
loquio.

In caso di parità di voto nelle deliberazioni della
Commissione prevale il voto del Presidente. Sulla
base della valutazione complessiva, la Commissione
presenta al Direttore Generale una terna di candi‐
dati idonei formata sulla base dei migliori punteggi
attribuiti ed ottenuti dai candidati stessi. Inoltre la
Commissione deve redigere una relazione in forma
sintetica da trasmettere al Direttore Generale che
deve essere pubblicata, sul sito internet aziendale,
prima della nomina del vincitore.

VALUTAZIONE del CURRICULUM
Gli elementi contenuti nel curriculum devono

essere valutati dalla Commissione in correlazione
con il grado di attinenza alle esigenze aziendali
descritte nel presente bando ed essere volti ad
accertare:
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a) la tipologia delle istituzioni in cui sono allocate
le strutture presso le quali il candidato ha svolto la
sua attività e la tipologia delle prestazioni erogate
dalla struttura medesima (massimo punti 5);

b) la posizione funzionale del candidato nelle
strutture presso le quali ha svolto la sua attività e le
sue competenze con indicazione di specifici ambiti
di autonomia professionale con funzioni di dire‐
zione, ruoli di responsabilità rivestiti, lo scenario
organizzativo in cui ha operato il dirigente ed, in
particolare, i risultati ottenuti nelle esperienze pro‐
fessionali precedenti (massimo punti 15);

c) la tipologia qualitativa e quantitativa delle pre‐
stazioni effettuate dal candidato anche con riguardo
all’attività/casistica trattata nei precedenti incarichi,
misurabile in termini di volume e complessità.

Le casistiche prodotte dal candidato devono
essere riferite al decennio precedente alla data di
pubblicazione dell’estratto del presente bando sulla
Gazzetta Ufficiale e devono essere certificate dal
Direttore Sanitario sulla base delle attestazioni del
Direttore del competente dipartimento o un Unità
Operativa d’appartenenza (massimo punti 12);

d) i soggiorni di studio o di addestramento pro‐
fessionale per attività attinenti alla disciplina in rile‐
vanti strutture italiane o estere di durata non infe‐
riore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbliga‐
tori (massimo punti 2);

e) l’attività didattica presso corsi di studio per il
conseguimento di diploma universitario, di laurea o
specializzazione ovvero presso scuole di formazione
di personale sanitario (massimo punti 5);

f) la partecipazione a corsi, congressi, convegni e
seminari, anche effettuati all’estero, in qualità di
docente o relatore (massimo punti 3);

g) la produzione scientifica, valutata in relazione
all’attinenza alla disciplina ed in relazione alla pub‐
blicazione su riviste nazionali ed internazionali,
caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei
lavori, nonché al suo impatto sulla comunità scien‐
tifica (massimo punti 5);

h) la continuità e la rilevanza dell’attività pubbli‐
cistica e di ricerca svolta nel corso dei precedenti
incarichi (massimo punti 3).

PROVA COLLOQUIO
Prima dell’espletamento della prova colloquio, la

Commissione, con il supporto del Direttore Sani‐
tario, illustra nel dettaglio, i contenuti oggettivi sog‐

gettivi della posizione da conferire, affinché i candi‐
dati possano esporre interventi mirati ed innovativi
volti al miglioramento della struttura, sia dal punto
di vista clinico che da quello organizzativo.

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capa‐
cità professionali, nella disciplina specifica messa a
concorso, con riferimento anche alle esperienze
professionali documentate, nonché all’accerta‐
mento delle capacita gestionali, organizzative e di
direzione con riferimento alle caratteristiche dell’in‐
carico da ricoprire, rispondenti alle caratteristiche
professionali determinate dall’Azienda.

La Commissione dovrà tenere conto della chia‐
rezza espositiva, della correttezza delle risposte,
dell’uso di linguaggio scientifico appropriato, delle
capacità di collegamento con altre patologie o disci‐
pline o specialità, per la miglior risoluzione dei que‐
siti dal punto di vista dell’efficacia e della economi‐
cità degli interventi. Il colloquio è diretto, altresì, a
testare la visione e l’originalità delle proposte sul‐
l’organizzazione della Struttura Complessa, nonché
l’attitudine all’innovazione ai fini del miglioramento
dell’organizzazione e della soddisfazione degli sta‐
keholders della struttura stessa.

Nel caso la Commissione lo ritenga opportuno
potrà esprimere valutazioni specifiche in merito
all’idoneità dei candidati attraverso modalità che
consentano di stabilire relazioni con la struttura ed
il personale ad essa appartenente, anche attraverso
sopralluoghi e colloqui, stabilendo i tempi di inseri‐
mento nell’ambito della procedura e dandone pre‐
ventiva comunicazione al candidato, al fine di acqui‐
sire ulteriori elementi atti a permettere al candidato
di esprimere nel colloquio e nella relazione la pro‐
pria visione sulla conduzione della struttura. Nel‐
l’ambito della procedura selettiva e per integrare gli
elementi di valutazione del colloquio, potrà essere
richiesto ai candidati di predisporre, nel giorno fis‐
sato per il colloquio, una relazione scritta su temi
individuati dalla Commissione. In tal caso, la rela‐
zione scritta costituisce elemento di valutazione nel‐
l’ambito del colloquio, contribuendo alla definizione
del relativo tetto massimo di punteggio.

Il superamento della prova colloquio è subordi‐
nata al raggiungimento di una valutazione di suffi‐
cienza espressa in termini numerici di almeno
21/30.

La data e la sede in cui si svolgerà la prova col‐
loquio, saranno comunicate ai candidati, a cura

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 95 del 02‐07‐201528392



della Commissione, con lettera raccomandata A.R.
non meno di 15 giorni prima dell’espletamento
dello stesso.

Il colloquio si svolgerà in un’aula aperta al pub‐
blico, ferma restando la possibilità di non far assi‐
stere alle operazioni gli altri candidati qualora la
prova colloquio venga effettuata con modalità uni‐
formi, somministrando ai candidati le medesime
domande.

La data del colloquio verrà pubblicata anche sul
sito web aziendale
http://www.sanita.puglia.it/portal/page/portal/S
AUSSC/Aziende%20Sanitarie/ASL/ASL%20Brin‐
disi/ ‐ sezione concorsi e bandi.

I candidati convocati per il colloquio dovranno
presentarsi muniti di un documento di identità
valido a norma di Legge. La mancata presentazione
al colloquio equivale a rinuncia.

Sì fa riserva, qualora i candidati selezionati siano
meno di tre di ripetere la procedura di selezione.

CONFERIMENTO d’INCARICO
La Commissione, entro novanta (90) giorni dal

termine di scadenza per la presentazione delle
domande, sulla base dell’analisi comparativa dei
curricula, dei titoli professionali posseduti, avuto
anche riguardo alle necessarie competenze organiz‐
zative e gestionali, dei volumi dell’attività svolta,
dell’aderenza al profilo ricercato e degli esiti del col‐
loquio, presenta al Direttore Generale una terna di
candidati idonei formata sulla base dei migliori pun‐
teggi attribuiti.

Il Direttore Generale individua il candidato
idoneo da nominare nell’ambito della terna predi‐
sposta dalla commissione; ove intenda nominare
uno dei due candidati che non hanno conseguito il
miglior punteggio, deve motivare analiticamente la
scelta. Le motivazioni saranno pubblicate sul sito
internet aziendale.

Il profilo professionale del dirigente da incaricare,
i curricula dei candidati e la relazione della commis‐
sione, comprensiva delle valutazioni analitiche dei
curricula e dei colloqui, sono pubblicati sul sito
internet aziendale prima della nomina.

Sono, altresì, pubblicate sul medesimo sito le
motivazione della scelta del Direttore Generale
della nomina di uno dei due candidati che non
hanno conseguito il miglior punteggio nell’ambito
della terna predisposta dalla Commissione.

Gli adempimenti di cui ai punti precedenti relativi
alla nomina devono essere espletati, dal Direttore
Generale entro e non oltre 15 giorni dalla ricevi‐
mento della relazione o degli atti riportanti la terna
degli idonei.

Ai sensi dell’art. 15, comma 7 ter, del D.lgs n.
502/92, l’incarico di direttore di struttura complessa
è soggetto a conferma al termine di un periodo di
prova di sei mesi, prorogabili di altri sei, sulla base
della valutazione di cui al comma 5 del medesimo
art. 15 del D.lgs n. 502/92.

L’incarico avrà la durata quinquennale con
facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per un
periodo più breve.

Il trattamento economico è stabilito dal vigente
C.C.N.L. dell’area della dirigenza medica e veteri‐
naria.

Il Dirigente non confermato nell’incarico è desti‐
nato ad altra funzione con la perdita del relativo
specifico trattamento economico.

Nel caso di dimissioni o recesso da parte del Diri‐
gente incaricato nei due anni successivi alla data
di conferimento dell’incarico, l’Azienda si riserva
la facoltà di procedere al conferimento dell’inca‐
rico ad uno dei due professionisti facenti parte
della terna iniziale.

L’incarico di direttore medico implica il rapporto
di lavoro esclusivo e a tempo pieno, ai sensi dell’art.
15 quinquies del D.lgs n. 502/92 e s.m.e i.

A seguito di nomina dell’idoneo, quale Direttore
della Struttura Complessa per la quale la presente
procedure e attivata, il Direttore Generale provvede
alla stipula del contratto individuale di lavoro in cui
saranno dettagliati:

1. denominazione e tipologia dell’incarico attri‐
buito;

2. obiettivi generali da conseguire, relativamente
all’organizzazione ed alla gestione dell’attività cli‐
nica;

3. opzione per il rapporto esclusivo;
4. periodo di prova e modalità d’espletamento

dello stesso ai sensi dell’innovato art. 15, comma 7
ter, del D. L.vo n. 502/19092;

5. durata dell’incarico (data di inizio e di sca‐
denza);

6. possibilità di rinnovo, previa verifica;
7. modalità di effettuazione delle verifiche;
8. valutazione e soggetti deputati alle stesse;
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9. retribuzione di posizione connessa all’incarico
(indicazione del quantum economico);

10. obbligo di frequenza al corso manageriale ex
art. 15 del DPR. 484/97, una volta reso disponibile
dal S.S.R. con la precisazione che la mancata parte‐
cipazione o il mancato superamento del primo
corso utile, successivamente al conferimento del‐
l’incarico, comporterà la decadenza dall’incarico
stesso;

11. condizioni di decadenza e risoluzione del rap‐
porto di lavoro e dell’incarico;

12. obbligo, pena la decadenza, dell’osservanza
del codice di comportamento di cui al DPR. n. 62 del
2013 come integrato da questa ASL BR ai sensi del‐
l’art. 1, comma 2 dello stesso;

13. dichiarazione da parte dell’incaricato della
non sussistenza di motivi e cause di inconferibilità
o incompatibilità precisando l’obbligo dello stesso,
di presentazione annuale di tale dichiarazione ai
sensi dell’art. 20, commi 1 e 2, del D. L.vo n. 39 del
2013.

Il rapporto di lavoro che il Dirigente incaricato
andrà a contrarre con l’ASL BR, si reputa con carat‐
tere di esclusività precisando che, ai sensi del
comma 3, art. 10 del Regolamento Regionale n. 24
del 3 dicembre 2013, sulla scorta del quale il pre‐
sente provvedimento viene redatto, l’opzione per
tale rapporto esclusivo non e modificabile per tutta
la durata dell’incarico, sottoscrivendo, in tal senso
specifica clausola all’interno del contratto indivi‐
duale di lavoro.

L’incaricato che, senza giustificato motivo, non
assumerà servizio nel termine stabilito dall’ammi‐
nistrazione sarà dichiarato decaduto dall’incarico.

E’ in ogni modo condizione risolutiva del con‐
tratto in qualsiasi momento senza obbligo di preAv‐
viso, la presentazione di documenti falsi o viziati da
invalidità non sanabile.

TRASPARENZA
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 15 D.lgs n.

502/92 e s.m.i. e dal R.R. n. 24/2013, saranno pub‐
blicati nel sito web dell’Azienda ‐ Sezione Ammini‐
strazione Trasparente ‐ Concorsi:

Il profilo professionale del dirigente da incaricare;
La data e il luogo del sorteggio dei componenti

della commissione; La nomina della Commissione
di valutazione;

La relazione della Commissione in forma sinte‐
tica, prima della nomina;

I curricula dei candidati presentatisi al colloquio;
L’atto di attribuzione dell’incarico con le eventuali
motivazioni della scelta del Direttore Generale qua‐
lora la nomina ricada su uno dei candidati che non
hanno conseguito il miglior punteggio.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del D. lgs

30/06/2003, n. 196, i dati personali forniti dai can‐
didati saranno raccolti presso l’Azienda ASL BR ‐
Area Gestione Personale ‐ U.O.C. “Assunzioni Con‐
corsi e gestione delle Dotazioni Organiche “, 72100
‐ BRINDISI, Via Napoli n. 8, per le finalità di gestione
della selezione e saranno trattati presso una banca
dati automatizzata anche successivamente all’even‐
tuale instaurazione del rapporto di lavoro, per le
finalità inerenti alla gestione del rapporto mede‐
simo ivi compreso l’eventuale esercizio del diritto
di accesso da parte degli aventi diritto. L’interessato
gode dei diritti di cui al titolo il parte I del D.lgs
196/03.

Il trattamento dei dati personali forniti dai candi‐
dati sarà effettuato nel rispetto dei principi di cui
all’art. 18, capo il del D.lgs 196/03.

NORME FINALI
Con la partecipazione al presente Avviso è impli‐

cita da parte dei concorrenti l’accettazione, senza
riserve, di tutte le disposizioni contenute nel bando
stesso.

Per tutto quanto non contemplato dal presente
bando, si rinvia alle disposizioni di Legge nazionali,
regionali e contrattuali, vigenti in materia di mobi‐
lità e di reclutamento a tempo indeterminato di per‐
sonale.

Il presente Avviso sarà pubblicato integralmente
nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per
estratto nella Gazzetta Ufficiale ‐ 4ª serie speciale ‐
e nel sito Internet Aziendale, fermo restando che la
data di presentazione delle istanze scade il trente‐
simo giorno successivo alla data di pubblicazione
dell’Avviso nella GU.

L’ASL BR si riserva la facoltà di modificare, proro‐
gare, sospendere, revocare il presente bando, in
relazione agli esiti delle autorizzazioni ex DGR
1824/2014,a nuove disposizioni di Legge, o per
comprovate ragioni di pubblico interesse o soprav‐
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venute esigenze organizzative aziendali, che
saranno espressi tramite il sito aziendale
http://www.asl.brindisi.it/, senza che i candidati
possano sollevare eccezione o vantare diritti di
sorta.

Trascorsi due anni dalla data di espletamento del‐
l’Avviso, verranno attivate le procedure di scarto
della documentazione relativa alla presente sele‐
zione ad eccezione degli atti oggetto di contenzioso,
che saranno comunque conservati fino all’esauri‐
mento del contenzioso stesso. Prima della scadenza
del termine di cui sopra, i candidati possono chie‐
dere, con apposita domanda, la restituzione della
documentazione prodotta.

Nel caso la restituzione venga effettuata a mezzo
del servizio postale, le spese relative sono a carico
degli interessati.

Con la partecipazione all’Avviso è implicita da
parte dei concorrenti l’accettazione senza riserve
delle prescrizioni contenute nel presente bando e

nella normativa legislativa e regolamentare attual‐
mente in vigore, del trattamento normativo ed eco‐
nomico del rapporto di lavoro che sarà costituito
con questa amministrazione, quali risultano disci‐
plinati dai vigenti contratti collettivi nazionali.

Per eventuali chiarimenti o informazioni, gli aspi‐
ranti potranno rivolgersi all’Area Gestione Perso‐
nale ‐ U.O.C. “Assunzioni Concorsi e gestione delle
Dotazioni Organiche “, nella sede di Brindisi 72100
‐ Via Napoli 8, Tel 0831 536728 ‐ 536725 ‐ 536727 ‐
536756 dalle ore 11,00 alle ore 13,00 dei giorni
lunedì, mercoledì e venerdì oppure consultare il Sito
Internet Sezione Concorsi e Avvisi Portale Salute
Regione Puglia ASL Brindisi

Il Direttore Area del Personale
Dott.ssa M.Grazia Coluccia

Il Direttore Generale
Dott. Giuseppe Pasqualone
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Schema di domanda Allegato A 
 
Allegare copia documento di  
riconoscimento in corso di validità  
 

Al Direttore Generale   
ASL BR  

Via  Napoli, 8  
72100  BRINDISI  

 
 
Il/La… sottoscritt……………………………….. chiede di poter partecipare all’Avviso pubblico, per titoli 
e colloquio, per il conferimento di incarico quinquennale di Direzione della Struttura Complessa 
di “_______________________________________________”, il cui bando è stato pubblicato 
nel B.U.R. Puglia n. ____________ del __________________ e per estratto nella G.U. n. 
____________ del ___________________.  
Ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR n. 445/2000  

  
DICHIARA 

 
sotto la propria responsabilità, consapevole delle conseguenze civili e penali derivanti da 
dichiarazione falsa o mendace ,secondo quanto previsto dall’art. 76 del DPR n. 445/2000:  
1. di aver preso visione del bando e di accettarne, con la presente domanda le clausole ivi 
contenute;  
2. di essere nat….. a ………………………………………………………….…………… il ……………………….…; 
3. di essere residente in ………………….……………………………… Via/Piazza………………………………………;  
4. di possedere la cittadinanza ................................…...............…………………………....;  
5. di essere in possesso del seguente titolo di studio ......................................................... 
conseguito il ……………....................... presso ..............................................................;  
6. di possedere la specializzazione in ………………………………………… conseguita il …………………………. 
presso …………………………………………………………………………………;  
7. di aver conseguito presso il seguente Paese dell'Unione Europea 
…....................................... il titolo di studio ............................................... 
…............................................ in data .......................... equiparato, ai sensi dell'art. 38 
co. 3 del D.Lgs. 165/2001, con D.P.C.M. ..........................................;  
8. di aver ottenuto, ai sensi degli artt. 49 e 50 del DPR n. 394/99 e s.m. e i., il riconoscimento 
dell’equipollenza del titolo di studio …………………………………………………………. e/o della 
specializzazione ……………………………..………………………………………… conseguito presso lo Stato 
…………………………………………………………………… con Decreto del Ministero della Salute n. ……………….. 
del ……………………….. (nel caso di titoli accademici e di studio conseguiti all’estero);  
9. di essere iscritto all’Ordine dei Medici della provincia di …………………………………… al n. …………;  
10. di essere/non essere in possesso dell’attestato di formazione manageriale;  
11. di essere in possesso dell’anzianità di servizio richiesta al punto 1) dei “REQUISITI 
SPECIFICI DI AMMISSIONE” del bando;  
 
di essere di non essere  iscritto nelle liste elettorali del comune di (1) ___________________  
di aver di non aver riportato condanne penali (2) ___________________________ 
di aver di non aver procedimenti penali in corso (2) _________________________  
di aver di non aver prestato servizio presso le seguenti pubbliche Amministrazioni il  
cui rapporto è cessato per i motivi a fianco indicati (3): ______________________  
___________________________________________________________________________  
12. di aver/non avere avuto sanzioni disciplinari definitive nell'ultimo biennio;  
 
13. di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di leva (4) ____________;  
 
14. di essere/non essere stato destituito o dispensato o licenziato dall'impiego presso una 
Pubblica Amministrazione;  
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15. di essere/non essere stato dichiarato decaduto dall’impiego presso una Pubblica 
Amministrazione per averlo conseguito mediante produzione di documenti falsi o viziati da 
invalidità non sanabili;  
 
16. di eLeggere il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa al concorso al 
seguente indirizzo:  
 
località/Stato ________________________________________________________________  
 
Via _____________________________________________________ c.a.p. ______________  
 
Telefono __________________________________________  
 
Indirizzo PEC _______________________________________  
 
Impegnandosi a comunicare tempestivamente ogni eventuale variazione successiva dello 
stesso indirizzo all’Area Direzione del Personale – U.O.C. Assunzioni  Concorsi e gestione delle 
Dotazioni Organiche  e riconoscendo che l’Amministrazione non assume alcuna responsabilità 
in caso di irreperibilità del destinatario.  
 
Il/la sottoscritto/a ______________________________________ dichiara, altresì, di essere a 
conoscenza che, in caso di dichiarazioni mendaci decadrà dai benefici conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere.  
Il sottoscritto autorizza la ASL BR al trattamento dei dati personali contenuti nella domanda e 
nei documenti, ai sensi del Decreto Legislativo 30/06/2003 n. 196, per gli adempimenti 
connessi alla presente procedura concorsuale, ivi compreso l’eventuale esercizio del diritto di 
accesso agli atti da parte degli aventi diritto, nonchè anche successivamente all’instaurazione 
del rapporto, per le finalità inerenti la gestione del rapporto stesso.  
 
 
 
 
Data, …………………….                                                  Firma ……………………….……………..  
 
 
 
 
 
______________ 
Note  
1) in caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicarne i motivi;  
2) indicare le eventuali condanne riportate (anche se sia stata concessa amnistia, condono, 
indulto o perdono giudiziale), la data del provvedimento e l’autorità che l’ha emessa, idem per 
i procedimenti penali in corso;  
3) in caso in cui il candidato non abbia prestato servizio in Pubbliche Amministrazioni indicare 
“alcuna Amministrazione Pubblica” omettendo di compilare le indicazioni necessarie;  
4) per i candidati nati entro il 1985;  
 



ASL BR

Avviso pubblico per il conferimento di incarico
quinquennale di Direttore Medico della Disciplina
di Anestesia e Rianimazione della omonima Unità
Operativa Complessa del Presidio Ospedaliero P.O.
Ostuni ‐ Fasano.

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della DELIBERAZIONE N. 1039 DEL
22.06.2015

RENDE NOTO

Che è indetto Avviso pubblico, per titoli e collo‐
quio, per il conferimento di incarico quinquennale
per la copertura di:

n. 1 posto di Direttore della unità operativa com‐
plessa di ANESTESIA E RIANIMAZIONE del Presidio
Ospedaliero OSTUNI ‐ FASANO ‐ Ruolo: sanitario,
profilo professionale: medico, disciplina: ANE‐
STESIA E RIANIMAZIONE

Tale incarico verrà conferito ai sensi dell’art.15
del D. Lgs. n. 502/92 e s.m. e i., del D.P.R. n. 484/97
e del D.M. del 30/01/1998 e s.m. e i., nonché sulla
scorta del D.L. n.158/2013 convertito con modifica‐
zioni in L. n. 189/2013, nonché sulla scorta del Rego‐
lamento ‐ Regione Puglia ‐ n. 24 del 3 dicembre
2013.

L’incarico avrà durata quinquennale con facoltà
di rinnovo per lo stesso periodo o per un periodo
più breve. Il trattamento economico è quello pre‐
visto dal vigente CCNL dell’Area Dirigenza Medica e
Veterinaria.

Al presente Avviso saranno, altresì, applicate:
‐ le disposizioni di cui decreto legislativo

11/04/2006 n.198 che garantisce pari opportunità
tra uomini e donne per l’accesso al lavoro;

‐ la disposizione di cui all’art. 20 della Legge 104/92
sulla richiesta di ausili e di eventuali tempi aggiun‐
tivi per le prove concorsuali da parte dei candidati
portatori di handicap;
Ai sensi e per effetti del D. L.vo n. 196/2003,

l’Azienda è autorizzata al trattamento dei dati per‐

sonali dei concorrenti, finalizzato agli adempimenti
connessi alla presente procedura, ivi compreso
l’eventuale esercizio del diritto di accesso da parte
degli aventi diritto.

In attuazione del succitato Regolamento Regio‐
nale (BUR PUGLIA n.161 del 09.12.2013) avente ad
oggetto “Criteri per il conferimento degli incarichi
di direzione di struttura complessa per la dirigenza
medico ‐ sanitaria nelle aziende /enti del servizio
sanitario regionale”, il presente Avviso, oltre ad indi‐
care i requisiti generali e specifici che debbono
essere in possesso dei candidati, definisce il profilo
del dirigente da incaricare con riferimento agli
aspetti del governo clinico, alle caratteristiche orga‐
nizzative, agli elementi tecnico‐scientifici (profilo
oggettivo) nonché alle competenze professionali e
manageriali, alle conoscenze scientifiche ed alle atti‐
tudini necessarie per l’espletamento dell’incarico di
direzione (profilo soggettivo).

CARATTERISTICHE PROFESSIONALI CHE CARATTE‐
RIZZANO LA STRUTTURA COMPLESSA RELATIVA
ALL’INCARICO DI DIREZIONE DA CONFERIRE

Definizione della posizione di Struttura Com‐
plessa da ricoprire.

L’ASL BR per la parte ospedaliera si articola su 3
Presidi: il P.O. PERRINO Brindisi (con gli Ospedali di
San Pietro Vernotico e Mesagne plessi del Presidio
PERRINO Brindisi), il P.O. Francavilla Fontana ed il
P.O. Ostuni (con l’Ospedale di Fasano plesso del Pre‐
sidio di Ostuni).

Direttore di Struttura Complessa responsabile
dell’U.O.C. di ANESTESIA E RIANIMAZIONE P.O.
OSTUNI ‐FASANO;

Profilo Oggettivo
L’Unità Operativa Complessa di Anestesia e Ria‐

nimazione è un’ articolazione organizzativa del P.O.
di Ostuni/Fasano.

La struttura di Anestesia e Rianimazione del PO
di Ostuni/Fasano svolge la sua mission nell’ambito
delle seguenti attività:
‐ Attività di Anestesia, assestment chirurgico, medi‐

cina peri‐operatoria presso l’Ospedale di Ostuni,
con particolare riferimento alle discipline di Chi‐
rurgia Generale e Ortopedia e Traumatologia;

‐ Trattamenti rianimatori nelle urgenze‐emergenze
per pazienti affetti da gravi insufficienze o insta‐
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bilità delle funzioni vitali, ricoverati nei reparti di
degenza o afferenti ai Servizi di diagnostica ed al
Pronto Soccorso;

‐ Attività di sorveglianza intramuraria in Day Ser‐
vice;

‐ Valutazione preoperatoria di tutti i pazienti can‐
didati ad interventi chirurgico elettivi in degenza
o in Day Service;

‐ Emergenza intraospedaliera;
‐ Valutazione e gestione del dolore acuto e cronico

per i degenti e per gli utenti dell’ ambulatorio di
Terapia del Dolore;

Ambiti strategici
Attivazione dei posti letto di terapia intensiva per

la stabilizzazione del paziente nel post‐ operatorio.

Profilo Soggettivo:
a) nell’ambito dell’organizzazione e gestione

delle risorse, sono richieste le seguenti competenze:
‐ gestire le risorse umane, materiali, tecnologiche

e finanziarie, nell’ambito del budget ed in
relazione agli obiettivi annualmente assegnati;

‐ inserire, coordinare e valutare il personale della
struttura relativamente a competenze professio‐
nali e comportamenti organizzativi, favorendo il
buon clima organizzativo;

‐ programmare il fabbisogno delle risorse, in ade‐
renza al budget assegnato ed alle attività e volumi
prestazionali;

‐ promuovere e gestire le riunioni di carattere orga‐
nizzativo e clinico, favorendo il lavoro di equipè e
l’integrazione con altre Unità Operative, con par‐
ticolare riferimento alle sinergie da mettere in
atto nel Presidio Ospedaliero Aziendale, tenuto
conto del processo di riconfigurazione dell’area
emergenza‐ urgenza in unico dipartimento inte‐
rospedaliero;

‐ promuovere il corretto ed efficiente utilizzo delle
apparecchiature specialistiche di pertinenza;
b) nell’ambito delle attività di governo clinico, ed

in particolare dei percorsi di innovazione e ricerca,
sono richieste le seguenti competenze:
‐ assicurare la corretta applicazione delle proce‐

dure cliniche organizzate;
‐ favorire l’introduzione di modelli organizzativi

flessibili e l’adozione di procedure innovative;
‐ promuovere l’identificazione e la mappatura dei

rischi prevedibili e gestibili, collegati all’attività
professionale;

c) nell’ambito delle competenze tecnico ‐ profes‐
sionali ed esperienze scientifiche, sono richieste
documentate esperienze professionali nei seguenti
ambiti:
‐ evidenza di uno sviluppo professionale che rilevi

competenza in campo anestesiologico e rianima‐
torio;

‐ elevata competenza nelle metodiche e tecniche
rianimatorie ed anestesiologiche;

‐ competenze nelle metodiche e tecniche relative
alla terapia del dolore;

‐ capacità di gestione delle attività pre‐operatorie
e di quelle operatorie con organizzazione del
blocco operatorio in relazione alle classi di priorità
delle liste di attesa.
d) nell’ambito formativo e scientifico, sono

richieste:
‐ documentata attività formativa specifica per

aspetti tecnici ed organizzativi;
‐ produzione scientifica di rilievo nazionale e inter‐

nazionale negli ultimi dieci anni.

L’incarico sarà conferito alle condizioni e norme
previste dall’art.15 ter, comma 2, del d.lgs. 30
dicembre 1992 n.502/1992 e s.m.i., dal d.p.r. n.484
del 10 dicembre 1997 e dalla legge 8 novembre
2012 n. 189 e dal Regolamento della Regione Puglia
n. 24 del 3 dicembre 2013 (criteri per il conferi‐
mento degli incarichi di struttura complessa per la
dirigenza medica ‐ sanitaria nelle Aziende/Enti del
Servizio Sanitario regionale).

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE
A. cittadinanza italiana salve le equiparazioni sta‐

bilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea. I cittadini di uno dei
Paesi dell’Unione Europea devono comunque
essere in possesso dei seguenti requisiti:
‐ godimento dei diritti civili e politici negli Stati

d’appartenenza o di provenienza;
‐ possesso, fatta eccezione della titolarità della cit‐

tadinanza italiana, di tutti i requisiti previsti per i
cittadini della Repubblica;
B. idoneità fisica all’impiego. L’accertamento

dell’idoneità fisica all’impiego é effettuato a cura
dell’Azienda ASL prima dell’immissione in servizio;
è richiesta l’incondizionata idoneità fisica alle man‐
sioni specifiche;
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C. godimento dei diritti civili e politici: non pos‐
sono accedere all’impiego coloro che siano stati
esclusi dall’elettorato attivo, nonché coloro che
siano stati dispensati dall’impiego presso una pub‐
blica amministrazione per aver conseguito l’impiego
stesso mediante la produzione di documenti falsi o
viziati da invalidità insanabile. Ai sensi della legge
n.127/97 non opera alcun limite d’età.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
sono stati interdetti dai pubblici uffici, coloro che
sono stati esclusi dall’elettorato attivo, coloro che
sono stati destituiti o dispensati i licenziati dall’im‐
piego presso una P.A., coloro che sono stati dichia‐
rati decaduti dall’impiego per aver conseguito l’im‐
piego a seguito di produzione di documentazione
falsa o viziata da invalidità non sanabile con dichia‐
razioni false e mendaci.

Il conferimento dell’incarico di durata quinquen‐
nale non comporta modificazione nella cessazione
del rapporto di lavoro per il compimento del limite
massimo di età stabilito dalla legislazione vigente.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
1) Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque

nella disciplina di ANESTESIA E RIANIMAZIONE o
disciplina equipollente e specializzazione nella disci‐
plina a concorso o in una equipollente, ovvero
anzianità di servizio di anni.

L’anzianità di servizio richiesta deve essere matu‐
rata presso amministrazioni pubbliche, IRCCS, Isti‐
tuti o Cliniche universitarie e per la valutazione
dell’anzianità di servizio utile si fa riferimento a
quanto previsto dall’art. 10 del D.P.R. 484/97. Ai fini
dell’ammissibilità della domanda al conferimento
d’incarico di Direttore di Struttura Complessa, nel‐
l’ambito del requisito dell’anzianità di servizio di
sette anni richiesto ai medici in possesso di specia‐
lizzazione richiesto ex art. 5, lett. b) del DPR. 484/97,
è valutabile, come previsto dal D.M. 23 marzo 2000
n. 184, il servizio prestato in regime convenzionale
a rapporto orario presso le strutture a diretta
gestione delle aziende sanitarie e del Ministero
della Sanità in base ad accordi nazionali. Tale ser‐
vizio viene valutato rapportando l’impegno orario
settimanale svolto a quello dei Dirigenti Medici
dipendenti dalle AASSLL.

2) Iscrizione all’Albo professionale dell’ordine dei
medici attestata da certificato di data non anteriore
a mesi 3 rispetto alla data di scadenza del Bando.

L’iscrizione al corrispondente Albo di uno dei
Paesi dell’Unione Europea consente la partecipa‐
zione all’Avviso, fermo restando l’obbligo dell’iscri‐
zione all’Albo in Italia prima dell’assunzione in ser‐
vizio;

3) Curriculum ai sensi dell’art. 8, punto 3 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 484/97.

4) Attestato di “Formazione manageriale”.

Fino all’espletamento del primo corso di forma‐
zione manageriale l’incarico di struttura complessa
viene attribuito senza l’attestato di formazione
manageriale, fermo restando l’obbligo di conseguire
l’attestato nel primo corso utile (art. 15, punto 2,
del DPR. 484/97). L’attestato di formazione mana‐
geriale di cui all’art. 5, comma 1, lettera d), del
decreto del Presidente della Repubblica 10
dicembre 1997, n.484, come modificato dall’arti‐
colo 16‐ quinquies del D. Lvo n. 502/92 e s.m. e i.,
deve essere conseguito dai dirigenti con incarico di
direzione di struttura complessa entro un anno dal‐
l’inizio dell’incarico; il mancato superamento del
primo corso, attivato dalla regione successivamente
al conferimento dell’incarico, determina la deca‐
denza dall’incarico stesso.

I contenuti del curriculum professionale, valutati
ai fini dell’accertamento dell’idoneità dei candidati,
concernono le attività professionali, di studio, dire‐
zionali‐organizzative con riferimento:

a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allo‐
cate le strutture presso le quali il candidato ha
svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni
erogate dalle strutture medesime;

b) alla posizione funzionale del candidato nelle
strutture ed alle sue competenze con indicazione di
eventuali specifici ambiti di autonomia professio‐
nale con funzioni direttive; alla tipologia qualitativa
‐ quantitativa delle prestazioni effettuate dal candi‐
dato;

c) ai soggiorni di studio o di addestramento pro‐
fessionale per attività attinenti alla disciplina in rile‐
vanti strutture italiane o estere di durata non infe‐
riore a mesi tre con esclusione dei tirocini obbliga‐
tori;

d) alle attività didattiche presso corsi di studio
per il conseguimento di diploma universitario, di
laurea o di specializzazione ovvero preso scuole per
la formazione di personale sanitario con indicazione
delle ore annue d’insegnamento;
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e) alla partecipazione a corsi, convegni e seminari
anche effettuati all’estero nonché alle pregresse
idoneità nazionali. I corsi d’aggiornamento devono
riguardare corsi, seminari, convegni e congressi che
abbiano in tutto o in parte finalità di formazione e
di aggiornamento professionale.

Ai sensi del comma 4 del citato DPR n. 484/97,
nella valutazione del curriculum è presa in conside‐
razione, altresì, la produzione scientifica stretta‐
mente pertinente alla disciplina, pubblicata su
riviste italiane o straniere, caratterizzata da criteri
di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo
impatto sulla comunità scientifica.

Ai sensi dell’art. 8, comma 5, del DPR n. 484/97 i
contenuti del CURRICULUM, esclusi quelli relativi
alla tipologia qualitativa e quantitativa delle presta‐
zione effettuate dal candidato ed escluse, altresì, le
pubblicazioni, possono essere autocertificati dal
candidato stesso ai sensi delle vigenti norme in
materia di autocertificazione.

I predetti requisiti generali e specifici di ammis‐
sione devono essere posseduti alla data di scadenza
del termine stabilito per la presentazione delle
domande di partecipazione al presente Avviso.

Modalità e termine di presentazione delle
domande

Le domande di partecipazione all’Avviso, redatte
su carta semplice, indirizzate AL DIRETTORE GENE‐
RALE ASL BR ‐VIA NAPOLI 8 BRINDISI, devono essere
inoltrate, pena esclusione, entro il 30° giorno suc‐
cessivo a quello della data di pubblicazione del
Bando nella Gazzetta Ufficiale ‐ 4ª serie speciale,
scegliendo esclusivamente una delle seguenti
modalità:
‐ per posta a mezzo di raccomandata A.R.. La data

di spedizione è comprovata dal timbro a data
dell’Ufficio Postale accettante;

‐ a mezzo posta certificata al seguente indirizzo:
protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
In applicazione della L. 150/2009 e con le moda‐

lità di cui alla circolare del Dip. Funzione Pubblica n.
12/2010, entro il 30° giorno successivo alla data di
pubblicazione del presente Bando ‐ per estratto ‐
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. La
validità dell’istanza è subordinata all’utilizzo da
parte del candidato di una casella di posta elettro‐
nica certificata (PEC) esclusivamente personale e

che la stessa consenta l’identificazione personale
dal sistema informatico attraverso le credenziali di
accesso (posta certificata governativa, 
https://www.postacertificata.gov.it/home/index.dot),
pena esclusione; non sarà pertanto ritenuta ammis‐
sibile la domanda inviata da casella di posta elettro‐
nica semplice/ordinaria. L’invio deve avvenire in
un’unica spedizione, (non superiore a 20MB),
devono essere utilizzati formati statici e non diret‐
tamente modificabili, preferibilmente.pdf e.tif. e
deve contenere i seguenti allegati: 
‐ domanda;
‐ elenco dei documenti;
‐ cartella con tutta la documentazione;
‐ copia fotostatica di documento di riconoscimento

in corso di validità.

La validità della trasmissione e ricezione del mes‐
saggio di posta elettronica certificata è attestata,
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e
dalla ricevuta di avvenuta consegna. La ricevuta di
ritorno viene inviata automaticamente dal gestore
PEC.

Nel caso di invio dell’istanza tramite posta cer‐
tificata, i documenti per i quali sia prevista, in
ambito tradizionale, la sottoscrizione devono, a
loro volta, essere sottoscritti dal candidato con la
propria firma digitale.

Le istanze e le dichiarazioni inviate per via tele‐
matica sono valide se effettuate secondo quanto
previsto dal d.Lgs n. 235/2010 (Codice dell’ammini‐
strazione digitale), anche se indirizzata alla P.E.C.
del protocollo aziendale.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o di
trasmissione, pena la non ammissione.

Il termine per la presentazione della domanda,
ove cada in giorno festivo, sarà prorogato di diritto
al giorno seguente non festivo.

Non saranno prese in considerazione le
domande che, pur spedite nei termini a mezzo rac‐
comandata, non siano pervenute entro 30 (trenta)
giorni dalla data di scadenza del termine fissato dal
presente Bando. L’eventuale riserva di invio succes‐
sivo di documenti o titoli è priva di effetti e i docu‐
menti o i titoli, inviati successivamente alla sca‐
denza del termine, non saranno presi in considera‐
zione.

L’Azienda non assume responsabilità per la
dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte
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indicazioni del recapito da parte del concorrente,
né per eventuali disguidi postali e/o derivanti dal
mancato funzionamento della posta certificata o
comunque imputabili a fatto di terzi a caso fortuito
o forza maggiore che comportino il ritardo nella pre‐
sentazione della domanda rispetto ai termini pre‐
visti nel presente Bando.

Le istanze già pervenute o che perverranno
prima della pubblicazione del presente Bando sulla
Gazzetta Ufficiale non saranno prese in considera‐
zione e saranno archiviate senza alcuna comunica‐
zione ulteriore agli interessati, in quanto il pre‐
sente Bando costituisce a tutti gli effetti notifica
nei confronti degli interessati.

Non si terrà conto, comunque, delle domande
che, per qualsiasi causa, perverranno dal giorno di
emissione della lettera di convocazione di candi‐
dati per l’espletamento del colloquio, anche se
inoltrate in tempo utile.

Nella domanda di partecipazione all’Avviso Pub‐
blico, datata e firmata, (allegato “A”: fac‐simile dello
schema di domanda) gli aspiranti devono dichiarare
il possesso dei seguenti requisiti generali e specifici,
comprovando gli stessi in sostituzione delle normali
certificazioni ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R.
445/2000 e dell’art. 15 della L. 12/11/2011 n. 183,
a titolo meramente esemplificativo:

a) cognome, nome, data, luogo di nascita e resi‐
denza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equiva‐
lente o di uno dei Paesi dell’unione europea ovvero
requisiti sostitutivi di cui all’art. 38 D. Lgs. n. 165/01,
e s.m.i.;

c) il comune di iscrizione nelle liste elettorali,
ovvero i motivi della non iscrizione o della cancella‐
zione dalle liste medesime;

d) il possesso del diploma di laurea con l’indica‐
zione della data e della sede di conseguimento;

e) il possesso del relativo diploma di specializza‐
zione con l’indicazione della disciplina nonché della
data e della sede di conseguimento;

f) l’iscrizione all’Ordine Professionale con l’indi‐
cazione della relativa sede provinciale; 

g) il possesso dei requisiti specifici di ammissione;
h) la dichiarazione di assenza di sanzioni discipli‐

nari definitive nell’ultimo biennio;
i) le eventuali condanne penali riportate e le

eventuali sentenze di condanna passate in giudicato
e/o i procedimenti penali a carico dichiarandone
espressamente, in caso negativo, l’assenza;

j) la posizione nei riguardi degli obblighi militari
(per i soggetti nati entro il 31/12/1985);

k) i servizi prestati presso pubbliche amministra‐
zioni e le eventuali cause di cessazione e/o risolu‐
zione di precedenti rapporti di pubblico impiego;

l) dichiarazione di non essere stato destituito o
dispensato o licenziato dall’impiego presso una pub‐
blica amministrazione e di non essere stato dichia‐
rato decaduto dall’impiego presso una pubblica
amministrazione per averlo conseguito mediante
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità
non sanabili, ovvero di essere cessato dal servizio
presso una pubblica amministrazione per il
seguente motivo _________________. Tale dichia‐
razione deve essere resa anche se negativa, in tal
caso il candidato deve dichiarare di non aver mai
prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni;

m) dichiarazione di accettazione delle condizioni
fissate dal Bando;

n) consenso, ai sensi del D.lgs. n. 196/03, alla
A.S.L. BR al trattamento dei dati personali forniti,
finalizzato agli adempimenti connessi all’espleta‐
mento della procedura concorsuale, ivi compreso
l’eventuale esercizio del diritto di accesso da parte
degli aventi diritto;

o) il domicilio presso il quale, ad ogni effetto deve
essere fatta ogni comunicazione relativa all’Avviso,
completo di n. di codice di avviamento postale, di
n. telefonico (anche cellulare), di indirizzo di posta
elettronica certificata. In caso di omessa indicazione
sarà tenuta in considerazione la residenza dichiarata
come dal punto a) che precede. L’aspirante é obbli‐
gato a comunicare per iscritto eventuali variazioni
d’indirizzo;

p) la domanda deve essere datata e sottoscritta
dal candidato.

I candidati portatori di handicap dovranno speci‐
ficare l’ausilio necessario in relazione al proprio han‐
dicap nonché segnalare l’eventuale necessità di
tempi aggiuntivi.

La omessa dichiarazione, non altrimenti rileva‐
bile, resa mediante autocertificazione e/o, nei casi
previsti, dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto‐
rietà ai sensi del D.P.R. n.445/00 contestuale e/o
allegata all’istanza di ammissione o documenta‐
zione del possesso di uno solo dei requisiti generali
e specifici prescritti dal presente Bando, determina
l’esclusione dall’Avviso.
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Nell’indicazione dei servizi prestati nella posi‐
zione di ruolo presso AA.SS.LL., AA.OO. e/o strut‐
ture equiparate del S.S.N., deve essere attestato se
ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo
comma dell’art. 46 del D.P.R. 20.12.1979, n. 761. Le
dichiarazioni stesse dovranno, altresì, contenere
tutte le indicazioni necessarie ad una corretta valu‐
tazione (ovvero, ad esempio, qualifica, periodo,
eventuali cause di risoluzione, ove ricorrano).

Documenti da allegare alla domanda
Alla domanda i candidati devono allegare:

‐ fotocopia del documento di identità in corso di
validità, pena la non ammissione;

‐ dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai
sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000 e dell’art.
15 della L. 12/11/2011 n. 183, relativa ai titoli di
carriera, con precisa indicazione dei dati tempo‐
rali (giorno / mese / anno) sia di inizio che di fine
di ciascun periodo lavorativo, nonché relativi a
tutti i titoli che ritengano opportuno presentare
agli effetti della valutazione di merito;

‐ curriculum formativo e professionale, datato e fir‐
mato, dal quale si evinca l’ulteriore capacità pro‐
fessionale e di studio possedute dagli interessati,
come meglio specificato di seguito;

‐ eventuali pubblicazioni;
‐ un elenco, in carta semplice, ed in triplice copia

dei documenti e dei titoli presentati, datato e fir‐
mato;
La documentazione di cui sopra, ivi compreso il

curriculum formativo e professionale, deve essere
prodotta con dichiarazione sostitutiva di certifica‐
zione ovvero con dichiarazione sostitutiva dell’atto
di notorietà, sottoscritte dal candidato e formulate
nei casi e con le modalità previste dagli artt. 46 e 47
del D.P.R. 445/2000 e dall’art. 15 della L. n.
183/2011, in caso contrario non sarà soggetta a
valutazione.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa ed
allegate alla domanda, o in originale o in fotocopia
autenticata dal candidato, ai sensi dell’art. 19 del
D.P.R. 445/2000, purché il medesimo attesti,
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto‐
rietà, corredata da fotocopia semplice di un proprio
documento di identità personale, che le copie dei
lavori specificatamente richiamati nell’autocertifi‐
cazione sono conformi agli originali. Qualora le pub‐
blicazioni siano solo elencate e non allegate, o sia

indicato il sito web da cui scaricarle senza allegarle,
non si procederà alla loro valutazione.

Non saranno presi in considerazione documenti,
titoli o pubblicazioni che perverranno a questa
Amministrazione dopo il termine ultimo per la pre‐
sentazione della domanda di partecipazione all’Av‐
viso in argomento.

Autocertificazione
Si precisa che il candidato, ai sensi del D.P.R.

n.445/2000 e della L. 12/11/2011, n.183, art.15,
può presentare in carta semplice e senza autentica
di firma:

a) “dichiarazione sostitutiva di certificazione”: nei
casi tassativamente indicati nell’art. 46 del D.P.R. n.
445/2000 (ad esempio: dati anagrafici, residenza,
cittadinanza, godimento dei diritti civili e politici,
stato di famiglia, iscrizione all’Albo/ordine profes‐
sionale, possesso del titolo di studio, di specializza‐
zione, di abilitazione, di formazione, di aggiorna‐
mento e di qualificazione tecnica, concessione di
benefici previsti da leggi speciali, adempimento
degli obblighi militari, ivi compresi quelli attestati
dal foglio matricolare dello stato di servizio, di non
aver riportato condanne penali e di non essere
destinatario di provvedimenti che riguardano l’ap‐
plicazione di misure di prevenzione, di decisioni
civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel
casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa,
di non aver subito condanne penali);

b) “dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto‐
rietà” ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000: per
tutti gli stati, fatti e qualità personali non compresi
nell’elenco di cui al citato art. 46 del D.P.R.445/2000
(ad esempio: borse di studio, attività di servizio,
incarichi libero‐professionali, attività di docenza,
etc.);

c) “dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto‐
rietà” ai sensi dell’art. 19 del DPR n. 445/2000: al
fine di dichiarare la conformità all’originale della
copia di un atto o di un documento conservato o
rilasciato da una pubblica amministrazione, la copia
di una pubblicazione ovvero la copia di un titolo di
studio o di servizio.

La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto‐
rietà” deve essere corredata da fotocopia semplice
di un documento di identità personale, come pre‐
visto dall’art.38 del D.P.R. 445/2000.
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In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato ‐
in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certifica‐
zione ‐ deve contenere tutti gli elementi necessari
alla valutazione del titolo che il candidato intende
produrre; l’omissione anche di un solo elemento
comporta la non valutazione del titolo autocertifi‐
cato o autodichiarato. La dichiarazione deve conte‐
nere, a titolo meramente esemplificativo:

A ‐ Titoli di carriera:
‐ l’esatta denominazione dell’Ente (se trattasi di

enti diversi dal SSN deve essere precisato se l’ente
è pubblico, privato, privato accreditato o conven‐
zionato con il SSN);

‐ la natura giuridica del rapporto di lavoro (di ruolo,
incaricato, supplente, part‐time, etc., se vi è rap‐
porto di dipendenza, convenzione, contratto di
collaborazione coordinata e continuativa, con‐
tratto libero professionale, contratto di natura pri‐
vata, etc., nonché la durata oraria settimanale e
l’esatta riduzione oraria nel caso di part‐time);

‐ l’esatta decorrenza del rapporto di lavoro (giorno,
mese, anno di inizio e di cessazione);

‐ la qualifica rivestita e la disciplina in cui il servizio
è reso;

‐ le eventuali interruzioni del rapporto di lavoro
(aspettativa senza assegni, sospensione cautelare,
etc.).
Nella documentazione relativa ai servizi svolti,

documentati mediante dichiarazione sostitutiva di
atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 D.P.R. n.
445/2000 deve essere attestato:
‐ la posizione nei riguardi degli obblighi militari di

leva e/o servizio civile deve necessariamente indi‐
care i seguenti elementi:

‐ l’esatta decorrenza e durata del servizio militare
e/o civile (giorno, mese, anno di inizio e di cessa‐
zione del servizio militare stesso);

‐ il ruolo ricoperto e lo stato di servizio svolto (uffi‐
ciale medico, infermiere, aiutante di sanità, mar‐
conista etc.) eventualmente riconducibile alla
qualifica a selezione.
Non sarà attribuito il relativo punteggio qualora

le suindicate precisazioni siano omesse e/o incom‐
plete.

B ‐ Titoli accademici e di studio
L’indicazione del titolo di studio di accesso alla

procedura con l’esatta denominazione dell’Univer‐

sità o Istituto dove è stato conseguito, la data di
conseguimento, la durata legale del relativo corso
di studi;
‐ gli altri titoli accademici e di studio devono con‐

tenere le stesse indicazioni sopra riportate;
‐ la certificazione o l’autocertificazione relativa alla

specializzazione, deve contenere l’indicazione
della disciplina, la durata del corso di studio e la
specificazione se la specializzazione è stata con‐
seguita ai sensi dei Decreti Legislativi n. 257/91 o
n.368/99 e s. m. ed i., ai fini della loro corretta
valutazione come per legge. Qualora la dichiara‐
zione non contenga tale specificazione non si
potrà procedere all’assegnazione del relativo pun‐
teggio;

C ‐ Pubblicazioni e titoli scientifici:
‐ devono essere sempre allegati in originale o in

copia mediante dichiarazione sostitutiva di atto
notorio, ai sensi dell’art.19 del D.P.R. 445/2000.

D ‐ Curriculum formativo e professionale:
Curriculum, redatto in carta semplice, datato e

firmato e autocertificato nei modi di legge, da cui
risultino le attività professionali, di studio, direzio‐
nali‐organizzative, così come prescritto dall’art. 8,
comma 3, del DPR 10/12/97 n. 484, che saranno
valutate secondo le disposizioni di cui all’art. 15,
comma 7, bis, lett. d), del D. Lgs n. 502/92. Il conte‐
nuto del curriculum dovrà far riferimenti in partico‐
lare:

a. Alla tipologia delle istituzioni in cui sono allo‐
cate le strutture presso le quali il candidato ha
svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni
erogate dalle strutture medesime;

b. Alla posizione funzionale del candidato nelle
strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua
attività ed alle sue competenze con indicazione di
eventuali specifici ambiti di autonomia professio‐
nale con finzioni di direzione, ruoli di responsabilità
rivestiti, lo scenario organizzato in cui ha operato il
dirigente ed i particolari risultati ottenuti nelle espe‐
rienze professionali precedenti;

c. Alla tipologia qualitativa e quantitativa delle
prestazioni effettuate dal candidato anche con
riguardo all’attività/casistica trattata nei precedenti
incarichi, misurabile in termini di volume e comples‐
sità. Le casistiche devono essere riferite al decennio
precedente alla data di pubblicazione dell’Avviso
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per estratto nella Gazzetta Ufficiale e devono essere
certificate dal Direttore Sanitario sulla base delle
attestazioni del Direttore del competente diparti‐
mento o unità operativa di appartenenza;

d. Ai soggiorni di studio o di addestramento pro‐
fessionale per attività attinenti alla disciplina in rile‐
vanti strutture italiane o estere di durata non infe‐
riore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbliga‐
tori;

e. Alla attività didattica presso corsi di studio per
il conseguimento di diploma universitario, di laurea
o di specializzazione ovvero presso scuole per la for‐
mazione di personale sanitario con indicazione delle
ore annue di insegnamento;

f. Alla partecipazione a corsi, congressi, convegni
e seminari, anche effettuati all’estero, in qualità di
docente o di relatore;

g. Alla produzione scientifica strettamente perti‐
nente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o
straniere. Il candidato dovrà allegare al curriculum,
le pubblicazioni ritenute più significative, che
devono essere edite a stampa e devono essere pro‐
dotte in originale o in copia autenticata ai sensi di
legge, ovvero in semplice copia fotostatica tratta
dagli originali pubblicati con dichiarazione sostitu‐
tiva di atto di notorietà che ne attesti la conformità
all’originale. Di tali lavori scientifici deve essere pro‐
dotto elenco dettagliato, con numerazione progres‐
siva in relazione al corrispondente documento e con
indicazione della relativa forma originale o autenti‐
cata;

h. Alla continuità e alla rilevanza dell’attività pub‐
blicistica e di ricerca svolta nel corso dei precedenti
incarichi.

Inoltre, ai fini di una corretta valutazione del cur‐
riculum:
‐ per i corsi di aggiornamento professionale va indi‐

cato: 1) il titolo dell’evento; 2) l’organizzazione
dell’evento; 3) la sede e la durata; 4) se, a fine
corso, c’è stata la verifica; 5) se relatore
all’evento; 6) se trattasi di E.C.M. e il relativo
numero;

‐ per gli incarichi di docenza va indicato: 1) l’ente
presso il quale è stata effettuata la docenza, se
Istituto Scolastico o altro Ente o se Istituto Univer‐
sitario; 2) la durata dell’incarico: data inizio e fine
incarico e il n. di ore d’insegnamento e se trattasi
di anno scolastico o anno accademico; 3) disci‐
plina della docenza;

‐ per i corsi di perfezionamento, i master va indi‐
cato: 1) l’esatta denominazione del corso o
master; 2) l’Ente presso il quale è stato conse‐
guito; 3) la durata, l’attestazione finale e la disci‐
plina; 4) se Master di I o il livello e i relativi C.F.U.
conseguiti;

‐ per le borse di studio e il dottorato di ricerca va
indicato: 1) l’Ente presso il quale si è tenuto/a, la
durata e la disciplina.

Per i corsi di perfezionamenti, i master, i dottorati
e le borse di studio il punteggio sarà attribuito solo
a titolo conseguito.

I contenuti del curriculum, esclusi quelli relativi
alla sola casistica di cui al punto c) e quelli di cui al
punto g), devono essere autocertificati dal candi‐
dato stesso mediante dichiarazioni sostitutive di cui
agli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 e successive
modifiche ed integrazioni. Il curriculum qualora non
reso sotto forma di dichiarazione sostitutiva di cer‐
tificazione e/o atto di notorietà, o non formalmente
documentato, ha unicamente uno scopo informa‐
tivo e, pertanto, non produce attribuzione di alcun
punteggio.

Le dichiarazioni sostitutive dovranno essere
chiare e complete in ogni particolare utile per una
corretta valutazione di quanto dichiarato nelle
stesse. In caso contrario, saranno ritenute “non
valutabili”.

I titoli redatti in lingua straniera devono essere
corredati da una traduzione in lingua italiana certi‐
ficata, conforme al testo straniero, redatta dalla
competente rappresentanza diplomatica o conso‐
lare, ovvero da un traduttore ufficiale.

Le dichiarazioni sostitutive di certificazioni e/o di
atto di notorietà, perché possano essere prese in
considerazione devono risultare da atto formale
distinto dalla domanda, secondo gli allegati schemi
semplificativi ed accompagnate dalla fotocopia di
una documento di riconoscimento in corso di vali‐
dità.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei
controlli sulla veridicità del contenuto delle dichia‐
razioni sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la
decadenza dai benefici eventualmente conseguiti
dall’interessato, sulla base di dichiarazione non veri‐
tiera, sono applicabili le sanzioni penali previste per
le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, ai
sensi della L. n.183/2011.
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ESCLUSIONE DALL’AVVISO
Costituiscono motivo di esclusione:

‐ il mancato possesso di uno o più requisiti sia gene‐
rali che specifici richiesti per l’ammissione;

‐ la mancata sottoscrizione della domanda;
‐ mancata fotocopia del documento di identità in

corso di validità;
‐ la presentazione di autocertificazioni relative al

possesso dei requisiti, generali e specifici, di
ammissione all’Avviso, rese in termini difformi da
quanto disposto dalla normativa vigente in
materia, da cui non si evince il possesso dei requi‐
siti medesimi;

‐ l’inoltro della domanda di partecipazione all’Av‐
viso oltre il termine di scadenza del Bando;

‐ la omessa dichiarazione non altrimenti rilevabile,
resa mediante autocertificazione ai sensi del
D.P.R. n.445/00, contestuale e/o allegata
all’istanza di ammissione, del possesso di uno solo
dei requisiti generali e specifici di ammissione pre‐
scritti dal presente Bando;

SORTEGGIO COMMISSIONE
Il sorteggio dei componenti la Commissione esa‐

minatrice verrà effettuato presso la sede legale
dell’Azienda ‐ via Napoli, 8 ‐ 72100 BRINDISI alle ore
15.30 del primo giovedì del mese successivo alla
data di scadenza del termine per la presentazione
delle domande.

In caso di giorno festivo sarà effettuato nello
stesso luogo e alla stessa ora del primo giorno suc‐
cessivo non festivo.

MODALITA’ di SELEZIONE
Il Direttore Generale, dopo la scadenza del Bando

di concorso, nomina la commissione di valutazione
secondo le procedure previste dall’art. 15 del D.Lgs.
n. 502/1992 e s.m.i.. La Commissione riceve dal‐
l’azienda il profilo del dirigente da incaricare.

L’accertamento del possesso dei requisiti speci‐
fici è effettuata dalla Commissione preposta
all’espletamento della selezione.

Ai sensi dell’art. 15, comma 7 bis, punto b, del D.
L.vo n. 502/1992 la Commissione effettua la valuta‐
zione e accerta l’idoneità dei candidati tramite
l’analisi comparativa dei curricula, dei titoli profes‐
sionali posseduti, avuto anche riguardo alle neces‐
sarie competenze organizzative gestionali, dei
volumi di attività svolta, dell’aderenza del profilo
ricercato e degli esiti del colloquio.

La Commissione sulla base del provvedimento
adottato dal Direttore Generale di cui all’art. 3,
comma 3, del regolamento n. 24/2013, di recepi‐
mento del Verbale del Collegio di Direzione
dell’11/05/2015, che delinea i profili oggettivi e sog‐
gettivi, valuta i contenuti del curriculum e gli esiti
del colloquio ed attribuisce a ciascun candidato un
punteggio basato su di una scala di misurazione, di
seguito specificata.

Gli ambiti di valutazione sono articolati, principal‐
mente, in due macro‐aree:

a. curriculum
b. colloquio

La valutazione dovrà essere orientata alla verifica
dell’aderenza del profilo del candidato a quello pre‐
delineato dalla azienda e sopra, per esteso, ripor‐
tato.

La Commissione, per la valutazione delle macro‐
aree, ha a disposizione complessivamente 80
punti, 50 dei quali relativi al curriculum e 30 al col‐
loquio. La valutazione del curriculum precede il col‐
loquio.

In caso di parità di voto nelle deliberazioni della
Commissione prevale il voto del Presidente. Sulla
base della valutazione complessiva, la Commissione
presenta al Direttore Generale una terna di candi‐
dati idonei formata sulla base dei migliori punteggi
attribuiti ed ottenuti dai candidati stessi. Inoltre la
Commissione deve redigere una relazione in forma
sintetica da trasmettere al Direttore Generale che
deve essere pubblicata, sul sito internet aziendale,
prima della nomina del vincitore.

VALUTAZIONE del CURRICULUM
Gli elementi contenuti nel curriculum devono

essere valutati dalla Commissione in correlazione
con il grado di attinenza alle esigenze aziendali
descritte nel presente Bando ed essere volti ad
accertare:

a) la tipologia delle istituzioni in cui sono allocate
le strutture presso le quali il candidato ha svolto la
sua attività e la tipologia delle prestazioni erogate
dalla struttura medesima (massimo punti 5);

b) la posizione funzionale del candidato nelle
strutture presso le quali ha svolto la sua attività e le
sue competenze con indicazione di specifici ambiti
di autonomia professionale con funzioni di dire‐
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zione, ruoli di responsabilità rivestiti, lo scenario
organizzativo in cui ha operato il dirigente ed, in
particolare, i risultati ottenuti nelle esperienze pro‐
fessionali precedenti (massimo punti 15);

c) la tipologia qualitativa e quantitativa delle pre‐
stazioni effettuate dal candidato anche con riguardo
all’attività/casistica trattata nei precedenti incarichi,
misurabile in termini di volume e complessità.

Le casistiche prodotte dal candidato devono
essere riferite al decennio precedente alla data di
pubblicazione dell’estratto del presente Bando sulla
Gazzetta Ufficiale e devono essere certificate dal
Direttore Sanitario sulla base delle attestazioni del
Direttore del competente dipartimento o un Unità
Operativa d’appartenenza (massimo punti 12);

d) i soggiorni di studio o di addestramento pro‐
fessionale per attività attinenti alla disciplina in rile‐
vanti strutture italiane o estere di durata non infe‐
riore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbliga‐
tori (massimo punti 2);

e) l’attività didattica presso corsi di studio per il
conseguimento di diploma universitario, di laurea o
specializzazione ovvero presso scuole di formazione
di personale sanitario (massimo punti 5);

f) la partecipazione a corsi, congressi, convegni e
seminari, anche effettuati all’estero, in qualità di
docente o relatore (massimo punti 3);

g) la produzione scientifica, valutata in relazione
all’attinenza alla disciplina ed in relazione alla pub‐
blicazione su riviste nazionali ed internazionali,
caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei
lavori, nonché al suo impatto sulla comunità scien‐
tifica (massimo punti 5);

h) la continuità e la rilevanza dell’attività pubbli‐
cistica e di ricerca svolta nel corso dei precedenti
incarichi (massimo punti 3).

PROVA COLLOQUIO
Prima dell’espletamento della prova colloquio, la

Commissione, con il supporto del Direttore Sani‐
tario, illustra nel dettaglio, i contenuti oggettivi e
soggettivi della posizione da conferire, affinché i
candidati possano esporre interventi mirati ed inno‐
vativi volti al miglioramento della struttura, sia dal
punto di vista clinico che da quello organizzativo.

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capa‐
cità professionali, nella disciplina specifica messa a
concorso, con riferimento anche alle esperienze
professionali documentate, nonché all’accerta‐

mento delle capacità gestionali, organizzative e di
direzione con riferimento alle caratteristiche dell’in‐
carico da ricoprire, rispondenti alle caratteristiche
professionali determinate dall’Azienda.

La Commissione dovrà tenere conto della chia‐
rezza espositiva, della correttezza delle risposte,
dell’uso di linguaggio scientifico appropriato, delle
capacità di collegamento con altre patologie o disci‐
pline o specialità, per la miglior risoluzione dei que‐
siti dal punto di vista dell’efficacia e della economi‐
cità degli interventi. Il colloquio è diretto, altresì, a
testare la visione e l’originalità delle proposte sul‐
l’organizzazione della Struttura Complessa, nonché
l’attitudine all’innovazione ai fini del miglioramento
dell’organizzazione e della soddisfazione degli sta‐
keholders della struttura stessa.

Nel caso la Commissione lo ritenga opportuno
potrà esprimere valutazioni specifiche in merito
all’idoneità dei candidati attraverso modalità che
consentano di stabilire relazioni con la struttura ed
il personale ad essa appartenente, anche attraverso
sopralluoghi e colloqui, stabilendo i tempi di inseri‐
mento nell’ambito della procedura e dandone pre‐
ventiva comunicazione al candidato, al fine di acqui‐
sire ulteriori elementi atti a permettere al candidato
di esprimere nel colloquio e nella relazione la pro‐
pria visione sulla conduzione della struttura. Nel‐
l’ambito della procedura selettiva e per integrare gli
elementi di valutazione del colloquio, potrà essere
richiesto ai candidati di predisporre, nel giorno fis‐
sato per il colloquio, una relazione scritta su temi
individuati dalla Commissione. In tal caso, la rela‐
zione scritta costituisce elemento di valutazione nel‐
l’ambito del colloquio, contribuendo alla definizione
del relativo tetto massimo di punteggio.

Il superamento della prova colloquio è subordi‐
nata al raggiungimento di una valutazione di suffi‐
cienza espressa in termini numerici di almeno
21/30.

La data e la sede in cui si svolgerà la prova col‐
loquio, saranno comunicate ai candidati, a cura
della Commissione, con lettera raccomandata A.R.
non meno di 15 giorni prima dell’espletamento
dello stesso.

Il colloquio si svolgerà in un’aula aperta al pub‐
blico, ferma restando la possibilità di non far assi‐
stere alle operazioni gli altri candidati qualora la
prova colloquio venga effettuata con modalità uni‐
formi, somministrando ai candidati le medesime
domande.
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La data del colloquio verrà pubblicata anche sul
sito web aziendale 
http://www.sanita.puglia.it/portal/page/portal/S
AUSSC/Aziende%20Sanitarie/ASL/ASL%20Brin‐
disi/ ‐ sezione concorsi e bandi.

I candidati convocati per il colloquio dovranno
presentarsi muniti di un documento di identità
valido a norma di legge. La mancata presentazione
al colloquio equivale a rinuncia.

Sì fa riserva, qualora i candidati selezionati siano
meno di tre di ripetere la procedura di selezione.

CONFERIMENTO d’INCARICO
La Commissione, entro novanta (90) giorni dal

termine di scadenza per la presentazione delle
domande, sulla base dell’analisi comparativa dei
curricula, dei titoli professionali posseduti, avuto
anche riguardo alle necessarie competenze organiz‐
zative e gestionali, dei volumi dell’attività svolta,
dell’aderenza al profilo ricercato e degli esiti del col‐
loquio, presenta al Direttore Generale una terna di
candidati idonei formata sulla base dei migliori pun‐
teggi attribuiti.

Il Direttore Generale individua il candidato
idoneo da nominare nell’ambito della terna predi‐
sposta dalla commissione; ove intenda nominare
uno dei due candidati che non hanno conseguito il
miglior punteggio, deve motivare analiticamente la
scelta. Le motivazioni saranno pubblicate sul sito
internet aziendale.

Il profilo professionale del dirigente da incaricare,
i curricula dei candidati e la relazione della commis‐
sione, comprensiva delle valutazioni analitiche dei
curricula e dei colloqui, sono pubblicati sul sito
internet aziendale prima della nomina.

Sono, altresì, pubblicate sul medesimo sito le
motivazione della scelta del Direttore Generale
della nomina di uno dei due candidati che non
hanno conseguito il miglior punteggio nell’ambito
della terna predisposta dalla Commissione.

Gli adempimenti di cui ai punti precedenti relativi
alla nomina devono essere espletati, dal Direttore
Generale entro e non oltre 15 giorni dalla ricevi‐
mento della relazione o degli atti riportanti la terna
degli idonei.

Ai sensi dell’art. 15, comma 7 ter, del D.lgs n.
502/92, l’incarico di direttore di struttura complessa
è soggetto a conferma al termine di un periodo di
prova di sei mesi, prorogabili di altri sei, sulla base

della valutazione di cui al comma 5 del medesimo
art. 15 del D.lgs n. 502/92.

L’incarico avrà la durata quinquennale con
facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per un
periodo più breve.

Il trattamento economico è stabilito dal vigente
C.C.N.L. dell’area della dirigenza medica e veteri‐
naria.

Il Dirigente non confermato nell’incarico è desti‐
nato ad altra funzione con la perdita del relativo
specifico trattamento economico.

Nel caso di dimissioni o recesso da parte del Diri‐
gente incaricato nei due anni successivi alla data
di conferimento dell’incarico, l’Azienda si riserva
la facoltà di procedere al conferimento dell’inca‐
rico ad uno dei due professionisti facenti parte
della terna iniziale.

L’incarico di direttore medico implica il rapporto
di lavoro esclusivo e a tempo pieno, ai sensi dell’art.
15 quinquies del D.lgs n. 502/92 e s.m.e i.

A seguito di nomina dell’idoneo, quale Direttore
della Struttura Complessa per la quale la presente
procedure e attivata, il Direttore Generale provvede
alla stipula del contratto individuale di lavoro in cui
saranno dettagliati:

1. denominazione e tipologia dell’incarico attri‐
buito;

2. obiettivi generali da conseguire, relativamente
all’organizzazione ed alla gestione dell’attività cli‐
nica;

3. opzione per il rapporto esclusivo;
4. periodo di prova e modalità d’espletamento

dello stesso ai sensi dell’innovato art. 15, comma 7
ter, del D. L.vo n. 502/19092;

5. durata dell’incarico (data di inizio e di sca‐
denza);

6. possibilità di rinnovo, previa verifica;
7. modalità di effettuazione delle verifiche;
8. valutazione e soggetti deputati alle stesse;
9. retribuzione di posizione connessa all’incarico

(indicazione del quantum economico);
10. obbligo di frequenza al corso manageriale ex

art. 15 del DPR. 484/97, una volta reso disponibile
dal S.S.R. con la precisazione che la mancata parte‐
cipazione o il mancato superamento del primo
corso utile, successivamente al conferimento del‐
l’incarico, comporterà la decadenza dall’incarico
stesso;
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11. condizioni di decadenza e risoluzione del rap‐
porto di lavoro e dell’incarico;

12. obbligo, pena la decadenza, dell’osservanza
del codice di comportamento di cui al DPR. n. 62 del
2013 come integrato da questa ASL BR ai sensi del‐
l’art. 1, comma 2 dello stesso;

13. dichiarazione da parte dell’incaricato della
non sussistenza di motivi e cause di inconferibilità
o incompatibilità precisando l’obbligo dello stesso,
di presentazione annuale di tale dichiarazione ai
sensi dell’art. 20, commi 1 e 2, del D. L.vo n. 39 del
2013.

Il rapporto di lavoro che il Dirigente incaricato
andrà a contrarre con l’ASL BR, si reputa con carat‐
tere di esclusività precisando che, ai sensi del
comma 3, art. 10 del Regolamento Regionale n. 24
del 3 dicembre 2013, sulla scorta del quale il pre‐
sente provvedimento viene redatto, l’opzione per
tale rapporto esclusivo non é modificabile per tutta
la durata dell’incarico, sottoscrivendo, in tal senso
specifica clausola all’interno del contratto indivi‐
duale di lavoro.

L’incaricato che, senza giustificato motivo, non
assumerà servizio nel termine stabilito dall’ammi‐
nistrazione sarà dichiarato decaduto dall’incarico.

E’ in ogni modo condizione risolutiva del con‐
tratto in qualsiasi momento senza obbligo di preAv‐
viso, la presentazione di documenti falsi o viziati da
invalidità non sanabile. 

TRASPARENZA
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 15 D.lgs n.

502/92 e s.m.i. e dal R.R. n. 24/2013, saranno pub‐
blicati nel sito web dell’Azienda ‐ Sezione Ammini‐
strazione Trasparente ‐ Concorsi:
‐ Il profilo professionale del dirigente da incaricare;
‐ La data e il luogo del sorteggio dei componenti

della commissione; 
‐ La nomina della Commissione di valutazione;
‐ La relazione della Commissione in forma sintetica,

prima della nomina;
‐ I curricula dei candidati presentatisi al colloquio;

L’atto di attribuzione dell’incarico con le eventuali
motivazioni della scelta del Direttore Generale
qualora la nomina ricada su uno dei candidati che
non hanno conseguito il miglior punteggio.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del D. lgs

30/06/2003, n. 196, i dati personali forniti dai can‐
didati saranno raccolti presso l’Azienda ASL BR ‐
Area Gestione Personale ‐ U.O.C. “Assunzioni Con‐
corsi e Gestione delle Dotazioni Organiche”, 72100
‐ BRINDISI, Via Napoli, 8, per le finalità di gestione
della selezione e saranno trattati presso una banca
dati automatizzata anche successivamente all’even‐
tuale instaurazione del rapporto di lavoro, per le
finalità inerenti alla gestione del rapporto mede‐
simo ivi compreso l’eventuale esercizio del diritto
di accesso da parte degli aventi diritto. L’interessato
gode dei diritti di cui al titolo II parte I del D.lgs
196/03.

Il trattamento dei dati personali forniti dai candi‐
dati sarà effettuato nel rispetto dei principi di cui
all’art. 18, capo il del D.lgs 196/03.

NORME FINALI
Con la partecipazione al presente Avviso è impli‐

cita da parte dei concorrenti l’accettazione, senza
riserve, di tutte le disposizioni contenute nel Bando
stesso.

Per tutto quanto non contemplato dal presente
Bando, si rinvia alle disposizioni di legge nazionali,
regionali e contrattuali, vigenti in materia di mobi‐
lità e di reclutamento a tempo indeterminato di per‐
sonale.

Il presente Avviso sarà pubblicato integralmente
nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per
estratto nella Gazzetta Ufficiale ‐ 4ª serie speciale ‐
e nel sito Internet Aziendale, fermo restando che la
data di presentazione delle istanze scade il trente‐
simo giorno successivo alla data di pubblicazione
dell’Avviso nella GU.

L’ASL BR si riserva la facoltà di modificare, proro‐
gare, sospendere, revocare il presente Bando, in
relazione a nuove disposizioni di legge, o per com‐
provate ragioni di pubblico interesse o sopravve‐
nute esigenze organizzative aziendali, che saranno
espressi tramite il sito aziendale, senza che i candi‐
dati possano sollevare eccezione o vantare diritti di
sorta.

Trascorsi due anni dalla data di espletamento del‐
l’Avviso, verranno attivate le procedure di scarto
della documentazione relativa alla presente sele‐
zione ad eccezione degli atti oggetto di contenzioso,
che saranno comunque conservati fino all’esauri‐
mento del contenzioso stesso.
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Prima della scadenza del termine di cui sopra, i
candidati possono chiedere, con apposita domanda,
la restituzione della documentazione prodotta.

Nel caso la restituzione venga effettuata a mezzo
del servizio postale, le spese relative sono a carico
degli interessati.

Con la partecipazione all’Avviso è implicita da
parte dei concorrenti l’accettazione senza riserve
delle prescrizioni contenute nel presente Bando e
nella normativa legislativa e regolamentare attual‐
mente in vigore, del trattamento normativo ed eco‐
nomico del rapporto di lavoro che sarà costituito
con questa amministrazione, quali risultano disci‐
plinati dai vigenti contratti collettivi nazionali.

Per eventuali chiarimenti o informazioni, gli aspi‐
ranti potranno rivolgersi all’Area Gestione del Per‐
sonale ‐ U.O.C. “Assunzioni e Concorsi”, nella sede
di Brindisi 72100 ‐ Via Napoli 8, Tel 0831 536728 ‐
536725 ‐ 536727 ‐ 536756 dalle ore 11,00 alle ore
13,00 dei giorni lunedì, mercoledì e venerdì oppure
consultare il Sito Internet Sezione Concorsi e Avvisi
Portale Salute Regione Puglia ASL Brindisi

Il Direttore Area del Personale
Dott.Ssa M. Grazia Coluccia

Il Direttore Generale
Dott. Giuseppe Pasqualone
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Schema di domanda Allegato A 

 
Allegare copia documento di  
riconoscimento in corso di validità  
 

Al Direttore Generale   
ASL BR  

Via  Napoli, 8  
72100  BRINDISI  

 
 
Il/La… sottoscritt……………………………….. chiede di poter partecipare all’Avviso pubblico, per titoli 
e colloquio, per il conferimento di incarico quinquennale di Direzione della Struttura Complessa 
di “_______________________________________________”, il cui Bando è stato pubblicato 
nel B.U.R. Puglia n. ____________ del __________________ e per estratto nella G.U. n. 
____________ del ___________________.  
Ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR n. 445/2000  

  
DICHIARA 

 
sotto la propria responsabilità, consapevole delle conseguenze civili e penali derivanti da 
dichiarazione falsa o mendace ,secondo quanto previsto dall’art. 76 del DPR n. 445/2000:  
1. di aver preso visione del Bando e di accettarne, con la presente domanda le clausole ivi 
contenute;  
2. di essere nat….. a ………………………………………………………….…………… il ……………………….…; 
3. di essere residente in ………………….……………………………… Via/Piazza………………………………………;  
4. di possedere la cittadinanza ................................…...............…………………………....;  
5. di essere in possesso del seguente titolo di studio ......................................................... 
conseguito il ……………....................... presso ..............................................................;  
6. di possedere la specializzazione in ………………………………………… conseguita il …………………………. 
presso …………………………………………………………………………………;  
7. di aver conseguito presso il seguente Paese dell'Unione Europea 
…....................................... il titolo di studio ............................................... 
…............................................ in data .......................... equiparato, ai sensi dell'art. 38 
co. 3 del D.Lgs. 165/2001, con D.P.C.M. ..........................................;  
8. di aver ottenuto, ai sensi degli artt. 49 e 50 del DPR n. 394/99 e s.m. e i., il riconoscimento 
dell’equipollenza del titolo di studio …………………………………………………………. e/o della 
specializzazione ……………………………..………………………………………… conseguito presso lo Stato 
…………………………………………………………………… con Decreto del Ministero della Salute n. ……………….. 
del ……………………….. (nel caso di titoli accademici e di studio conseguiti all’estero);  
9. di essere iscritto all’Ordine dei Medici della provincia di …………………………………… al n. …………;  
10. di essere/non essere in possesso dell’attestato di formazione manageriale;  
11. di essere in possesso dell’anzianità di servizio richiesta al punto 1) dei “REQUISITI 
SPECIFICI DI AMMISSIONE” del Bando;  
 
di essere / di non essere  iscritto nelle liste elettorali del comune di (1) ___________________  
di aver / di non aver riportato condanne penali (2) ___________________________ 
di aver/ di non aver procedimenti penali in corso (2) _________________________  
di aver/ di non aver prestato servizio presso le seguenti pubbliche Amministrazioni il  
cui rapporto è cessato per i motivi a fianco indicati (3): ______________________  
___________________________________________________________________________  
12. di aver/di non avere avuto sanzioni disciplinari definitive nell'ultimo biennio;  
 
13. di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di leva (4) ____________;  
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14. di essere/non essere stato destituito o dispensato o licenziato dall'impiego presso una 
Pubblica Amministrazione;  
 
15. di essere/non essere stato dichiarato decaduto dall’impiego presso una Pubblica 
Amministrazione per averlo conseguito mediante produzione di documenti falsi o viziati da 
invalidità non sanabili;  
 
16. di eleggere il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa al concorso al 
seguente indirizzo:  
 
località/Stato ________________________________________________________________  
 
Via _____________________________________________________ c.a.p. ______________  
 
Telefono __________________________________________  
 
Indirizzo PEC _______________________________________  
 
Impegnandosi a comunicare tempestivamente ogni eventuale variazione successiva dello 
stesso indirizzo all’Area Gestione del Personale – U.O.C. “Assunzioni  Concorsi e  Gestione delle 
Dotazioni Organiche” riconoscendo che l’Amministrazione non assume alcuna responsabilità in 
caso di irreperibilità del destinatario.  
 
Il/la sottoscritto/a ______________________________________ dichiara, altresì, di essere a 
conoscenza che, in caso di dichiarazioni mendaci decadrà dai benefici conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere.  
Il sottoscritto autorizza la ASL BR al trattamento dei dati personali contenuti nella domanda e 
nei documenti, ai sensi del Decreto Legislativo 30/06/2003 n. 196, per gli adempimenti 
connessi alla presente procedura concorsuale, ivi compreso l’eventuale esercizio del diritto di 
accesso agli atti da parte degli aventi diritto, nonchè anche successivamente all’instaurazione 
del rapporto, per le finalità inerenti la gestione del rapporto stesso.  
 
 
 
 
Data, …………………….                                                  Firma ……………………….……………..  
 
 
 
 
 
______________ 
Note  
1) in caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicarne i motivi;  
2) indicare le eventuali condanne riportate (anche se sia stata concessa amnistia, condono, 
indulto o perdono giudiziale), la data del provvedimento e l’autorità che l’ha emessa, idem per 
i procedimenti penali in corso;  
3) in caso in cui il candidato non abbia prestato servizio in Pubbliche Amministrazioni indicare 
“alcuna Amministrazione Pubblica” omettendo di compilare le indicazioni necessarie;  
4) per i candidati nati entro il 1985;  
 



ASL TA

Avviso pubblico per le attività di Continuità Assi‐
stenziale nelle località turistiche. Errata corrige.
Revoca.

SI COMUNICA

che, in esecuzione della Deliberazione D.G. n. 786
del 30/06/2015 è stata revocata la Deliberazione
D.G. n. 664/2015 con cui era stato deliberato di
integrare l’Avviso, pubblicato sul BURP n. 74/2015,
per la formulazione di graduatorie di medici per il
conferimento di incarichi provvisori per le attività di
Continuità Assistenziale nelle località turistiche della
ASL TA, nel periodo dal 01.07.2015 al 31.08.2015,
nel senso di inserire, tra le cause di esclusione, la
seguente: “Domanda presentata da medici titolari
di incarico in convenzione nel Servizio di Continuità
Assistenziale che siano anche titolari di incarico in
convenzione nella Assistenza Primaria”.

Per quanto sopra, si chiede di revocare l’errata
corrige al suddetto Avviso, pubblicata sul BURP n.
85/2015 e, per l’effetto, di lasciare invariato l’Avviso
pubblicato sul BURP n. 74/2015 e di stabilire che il
Servizio di Continuità Assistenziale nelle località
turistiche di questa ASL sarà attivo a decorrere dal
10.07.2015 fino al 31.08.2015.

Il Responsabile del Procedimento
Dott.ssa Tiziana Adami

Il Dirigente Amministrativo
Dott.ssa Paola Fischetti

Il Direttore del Dipartimento
Risorse Umane e AA.GG.

Dott. Pasquale Nicolì

_________________________

AZIENDA OSPEDALIERA POLICLINICO

Avviso pubblico per incarichi temporanei in favore
di n. 2 Laureati in Scienze Biologiche presso il
Centro Regionale Trapianti. 

In esecuzione delta delibera n. 924 del 23 giugno
2015 e indetto Avviso Pubblico, per soli titoli, fina‐

lizzato al conferimento di due incarichi temporanei.
ex art. 7 comma 6 D.Lgs 165/2001, con decorrenza
della data di sottoscrizione del contratto e fine al
31/12/2015 data termine del progetto, in favore di
due Laureati in Scienze Biologiche, mediante stipule
di contratti di Collaborazione Coordinate e Conti‐
nuative ex art. 2222 del Codice Civile. nell’ambito
del progetto di ricerca finalizzata, art. 12 bis D.Lgs
502/92 s.m.i.”, denominate “Italian Multicentre
Randomized Clinical Trial On Subclinical Acute
Rejection in Kdney Transplant Recipients”, da effet‐
tuarsi presso il Centro Regionale Trapianti di questa
dell’Azienda Ospedaliero‐Universitaria Consorziale
Policlinico di Bari.

Ai sensi dell’art. 7 c.1 del D.Lgs. n. 165/2001 e
s.m. ed I. e garantita pan i opportunità tra uomini e
donne per l’accesso al lavoro e al trattamento sul
lavoro.

ART. 1:
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI 

DI AMMISSIONE REQUISITI GENERALI:
Cittadinanza Italiana, salve le equiparazioni sta‐

bilite dalle leggi vigenti,
‐ ovvero cittadinanza di uno del paesi dell’Unione

Europea;
‐ ovvero cittadini dei Paesi Terzi che siano titolari

del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di
lungo periodo o che siano titolari dello status di
rifugiato ovvero dello status di protezione sussi‐
diaria ex art.7 c.1 lett. b) Legge 97/2013;
Godimento del diritti civili e politici anche negli

stati di appartenenza o provenienza;
Aver compiuto 18 anni d’età e non aver superato

l’età prevista per il collocamento a riposo d’ufficio;

Idoneità fisica all’impiego:
1) l’accertamento dell’idoneità a svolgere le man‐

sioni di Dirigente Biologo al sensi del D.Lgs.81/08,
con I osservanza delle norme in tema di categorie
protette, sera effettuato dal Servizio di Medicine
Preventive di questa Azienda, prima dell’immissione
in servizio;

2) il personale dipendente da pubbliche ammini‐
strazioni ed il personale dipendente degli istituti,
ospedali ed enti di cui agli articoli 25 e 26 comma 1,
del Decreto del Presidente della Repubblica
20.12.1979, n.761, e dispensato dalla visita medica.
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Essere in regola con gli obblighi di legge in
materia di servizio militare se cittadini italiani di
sesso maschile già soggetti a tale obbligo.

Non possono accedere agli impieghi coloro che;
‐ siano esclusi dall’elettorato attivo;
‐ coloro che siano stati destituiti o dispensati dal‐

l’impiego presso Pubbliche Amministrazioni per
aver conseguito l’impiego stesso mediante la pro‐
duzione di documenti falsi o viziati da invalidità
non sanabile;

‐ abbiano riportato condanne penali o siano desti‐
natari di provvedimenti interdittivi, secondo le
leggi vigenti, dal costituire rapporto di impiego
con la Pubblica Amministrazione.

REQUISITI SPECIFICI:
Essere in possesso di uno del seguenti titoli di

studio:
‐ Diploma di laurea (DL) conseguito ai sensi dell’or‐

dinamento universitario previgente al Decreto
Ministeriale 3.11.1999, n. 509, in Scienze Biolo‐
giche ovvero

‐ Laurea Specialistica (LS) conseguita ai sensi del
Decreto Ministeriale 3.11.1999, n. 509 nella classe
6 S ‐ Biologia (equiparata ai sensi del Decreto
Interministeriale 9.7.2009) ovvero

‐ Laurea Magistrale (LM) conseguita ai sensi del
Decreto Ministeriale 22.10.2004, n. 270 nella
Glasse LM6 ‐ Biologia (equiparata ai sensi del
Decreto Interministeriale 9.7.2009); ovvero equi‐
parati alle predette lauree specialistiche con D.I.
28/06/2011 n.283:
Il candidato dovrà inoltre essere in possesso del

dottorato di ricerca in Biotecnologie applicate ai
Trapianti di Organi e Tessuti.

Iscrizione all’Albo dell’Ordine del Biologi. E’ con‐
sentita la partecipazione alla selezione ai candidati
non in possesso della cittadinanza italiana iscritti
all’Albo del paese di provenienza, ovvero ai cittadini
di paesi in cui non e previsto l’ordine professionale
dei biologi, fermo restando l’obbligo di iscrizione
all’Albo in Italia prima dell’immissione in servizio.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine utile per la presenta‐
zione delle domande di ammissione all’Avviso.

ART. 2:
MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE
DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE ALL’AVVISO

Le domande di partecipazione redatte in carta

libera devono essere inoltrate a questa Amministra‐
zione entro il termine di scadenza del presente
bando con le seguenti modalità:
‐ a mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno

al seguente indirizzo: Direttore Generale ‐ Azienda
Ospedaliero Universitaria Consorziale Policlinico
di Bari ‐ U. 0. Assunzioni, concorsi e gestione del
ruolo ‐ Piazza Giulio Cesare n. 11 ‐ 70124 BARI;
sulla busta deve essere specificato:
“Domande per due Laureati in Scienze Biologiche
‐ c/o Centro Regionale Trapianti dell’Azienda
Ospedaliero‐Universitaria Consorziale Policlinico
di Bari.

‐ a mezzo di Posta Elettronica Certificata PEC per‐
sonale del candidato esclusivamente all’indirizzo:
progetti.finalizzati.policlinico.baripec.rupar.puglia.it
Le domande con i relativi allegati unitamente a

fotocopia del documento d’identità del candidato
devono essere inviate esclusivamente in formato
PDF: il messaggio dovrà avere per oggetto:
“Domande per un Laureato in Scienze Biologiche ‐
c/o Centro Regionale Trapianti dell’A.O.U. Policli‐
nico di Bari”,

Saranno considerate irricevibili, con conseguente
esclusione dei candidati della procedura selettiva,
le domande (con allegati) che non soddisfino i requi‐
siti di formato (pdf) benche trasmesse via PEC,
nonche le domande inviate da una casella di poste
elettronica non certificata.

L’Amministrazione non assume responsabilità in
caso di impossibilita di apertura dei files.

L’Amministrazione, nel caso di trasmissione del‐
l’istanza di ammissione all’Avviso tramite PEC, e
autorizzata ad utilizzare per ogni comunicazione,
qualora lo ritenesse opportuno, il medesimo mezzo
con piena efficacia e garanzia di conoscibilità degli
atti trasmessi da parte del candidato.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile se spedite, come innanzi descritto. entro il ter‐
mine di 15 (quindici) giorni a partire e compreso il
giorno successivo a quello della pubblicazione del
presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

In caso di invio mediante raccomandata con
avviso di ricevimento farà fede il timbro a data
dell’Ufficio Postale accettante mentre in caso di
invio tramite PEC farà fede la data e l’ora corrispon‐
denti a quelle della ricevuta di accettazione della
stessa mail.
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Qualora detto giorno sia festivo il termine è pro‐
rogato al primo giorno successivo non festivo.

Non saranno imputabili all’Amministrazione
eventuali disguidi postali. Il termine di presenta‐
zione delle istanze e dei documenti e perentorio,
l’eventuale riserva di invio successivo di documenti
e privo di effetto.

ART. 3:
MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA

DOMANDA DI AMMISSIONE E DOCUMENTA‐
ZIONE RICHIESTA: FORME E MODALITA’

DI PRESENTAZIONE
Nella domanda di ammissione, datata e firmata,

(allegato “A”: schema di domanda) gli aspiranti
devono dichiarare il possesso dei seguenti requisiti,
comprovando gli stessi in sostituzione delle normali
certificazioni ai sensi dell’art. 46 del D.P.R.
445/2000,consapevoli delle responsabilità penali
cui possono andare incontro in caso di dichiarazioni
mendaci, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000:
‐ cognome, nome, data, luogo di nascita e resi‐

denza;
‐ il possesso della cittadinanza italiana o equiparata

o di uno del Paesi dell’Unione Europea ovvero di
altra cittadinanza e del requisito utile alla Parte‐
cipazione alla Selezione tra quelli indicati dal‐
l’art.38 del D.Lgs n. 165/2001.

‐ il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero
i motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime. I candidati di cittadinanza
diversa da quella italiana devono dichiarare di
godere del diritti civili e politici nello stato di
appartenenza, ovvero i motivi che ne impediscano
o limitano il godimento;

‐ l’immunità da condanne penali o le eventuali con‐
danne penali riportate e comunque. di non aver
riportato condanne penali che impediscano ai
sensi delle vigenti disposizioni in materia, la costi‐
tuzione di rapporto di impiego con la pubblica
amministrazione;

‐ il possesso del titoli di studio richiesti per l’ammis‐
sione al presente avviso, specificando l’Università
presso la quale ciascuno e stato conseguito,
l’anno accademico e la relative valutazione
nonche, nel caso di conseguimento all’estero, gli
estremi del provvedimento ministeriale con il
quale ne e stato disposto il riconoscimento in
Italia;

‐ in riferimento ai titoli per l’ammissione al pre‐
sente Avviso e ad eventuali altri titoli di istruzione
universitaria di cui Si dichiara il possesso, dovrà
essere specificato se trattasi di DL, LS o LM e della
relativa classe di laurea ai sensi delle normative
innanzi citate; ‐ iscrizione all’Albo dell’ordine del
Biologi con indicazione della relativa sede provin‐
ciale;

‐ la posizione nei riguardi degli obblighi militari, per
i candidati di sesso maschile (la dichiarazione non
e dovuta per i nati dopo l’1/1/1986 a seguito della
sospensione del servizio obbligatorio di leva di cui
alla Legge 15/3/2010 n. 66);

‐ gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche
Amministrazioni con l’indicazione delle date rela‐
tive ai periodi di servizio, della qualifica e della
tipologia di rapporto e le cause di risoluzione del
precedenti rapporti di pubblico impiego (tale
dichiarazione deve essere resa anche se negativa,
in tal caso il candidato deve dichiarare di non aver
mai prestato servizio presso Pubbliche Ammini‐
strazioni);

‐ codice fiscale;
‐ di non essere stato escluso dall’elettorato politico

attivo;
‐ di non essere stato destituito o dispensato dal‐

l’impiego presso una Pubblica Amministrazione
per aver conseguito l’impiego stesso mediante la
produzione di documenti falsi o viziati da invali‐
dità non sanabile;

‐ i titoli che danno diritto di precedenza o prefe‐
renza alla nomina a parità di merito e di titoli indi‐
cati dall’art. 5 D.P.R. n. 487/94 e dall’art.2 comma
9 della L.191/98.
L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio

presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
pervenire ogni comunicazione inerente all’Avviso
Pubblico. In caso di mancata indicazione, vale ad
ogni effetto la residenza dichiarata in domanda.

La mancanza della firma da apporre in calce alla
domanda trasmessa secondo le modalità indicate al
precedente Art. 2, comporterà l’esclusione del can‐
didato dalla procedura in argomento.

La presentazione della domanda implica il con‐
senso del candidato al trattamento del propri dati
personali. compresi i dati sensibili nel rispetto di
quanto disposto dalla L. 196/2003 e successive
modificazioni ed integrazioni, per lo svolgimento di
tutte le procedure selettive.

28415Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 95 del 02‐07‐2015



ART. 4:
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
I documenti da allegare alla domanda di parteci‐

pazione sono i seguenti:
1. copia di un documento di identità in corso di

validità;
2. tutte le certificazioni relative ai titoli che riten‐

gano opportuno presentare agli effetti della valuta‐
zione di merito e della formulazione della gradua‐
toria, tra cui: titoli di carriera, accademici e di studio,
pubblicazioni e titoli scientifici, partecipazione a
congressi, convegni o seminari, incarichi di insegna‐
mento conferiti da enti pubblici ecc.;

3. le certificazioni relative al titoli che danno
diritto ad usufruire della precedenza o preferenza a
parità di valutazione indicati dall’art. 5 comma 4 del
D.P.R. 487/94;

4. curriculum Formativo e Professionale, datato
e firmato, dal quale Si evincano, tra l’altro, le attività
formative e di aggiornamento con indicazione del
numero del crediti formativi; quanto dichiarato nel
curriculum sarà valutato unicamente se supportato
da formale documentazione o da regolare autocer‐
tificazione.

La documentazione di cui sopra dovrà essere pro‐
dotta con dichiarazione sostitutiva di certificazione,
ovvero mediante dichiarazione sostitutiva di alto di
notorietà, ai sensi del D.P.R. 445/2000, anche in
ordine all’assunzione di responsabilità delle dichia‐
razioni rese, sottoscritte dal candidato e formulate
nelle forme e nei limiti previsti dal citato decreto
come modificato dall’art.15 della L. n. 183 del
12/11/2011.

Nella documentazione relativa al servizi svolti
anche se documentati mediante dichiarazione sosti‐
tutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 D.P.R.
445/2000 (allegato C) devono essere attestate se
ricorrano o meno le condizioni di cui all’ultimo
comma dell’art. 46 del D.P.R. 20/12/1979 n. 761, in
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve
essere ridotto. In caso positive, l’attestazione deve
precisare la misura della riduzione del punteggio.

5. Pubblicazioni.
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa;

possono tuttavia essere presentate anche in foto‐
copia ed autenticate dal candidato, al sensi dell’art.
19 del D.P.R. 445/2000, purche il medesimo attesti,
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto‐

rietà. corredata da fotocopia semplice di un proprio
documento di identità personale, che le copie del
lavori specificatamente richiamati nell’autocertifi‐
cazione sono conformi agli originali.

Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla
domanda di partecipazione un elenco contenente
l’indicazione del documento e dei titoli allegati alla
domanda di partecipazione.

Tutti i documenti allegati alla domanda devono
essere numerati progressivamente; tali numeri
dovranno corrispondere esattamente a quelli ripor‐
tati nel citato elenco.

Non saranno presi in considerazione documenti,
titoli o pubblicazioni che perverranno a questa
Amministrazione dopo il termine ultimo per la pre‐
sentazione della domanda di partecipazione all’Av‐
viso Pubblico.

I titoli redatti in lingua straniera devono essere
corredati da una traduzione in lingua italiana certi‐
ficata, conforme al testo straniero, redatta dalla
competente rappresentanza diplomatica o conso‐
lare, ovvero da un traduttore ufficiale.

AUTOCERTIFICAZIONE
Si precisa che il candidate, in luogo della certifi‐

cazione rilasciata dall’Autorità competente, può
presentare in carta semplice e senza autentica di
firma:
‐ “dichiarazione sostitutiva di certificazione (All. B):

nei casi tassativamente indicati nell’art. 46 del
D.P.R. n. 445/2000 (ad esempio: stato di famiglia,
iscrizione all’albo professionale, possesso del
titolo di studio, di specializzazione, di abilitazione,
ecc.)

‐ “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”
(All. C): per tutti gli stati, fatti e qualità personali
non compresi nell’elenco di cui al citato art, 46 del
D.P.R. 445/2000 (ad esempio: borse di studio, atti‐
vità di servizio, incarichi libero‐professionali, atti‐
vità di docenza, frequenza a corsi di formazione e
di aggiornamento, nonche partecipazione a con‐
vegni e seminari anche con crediti formativi, con‐
formità agli originali di pubblicazioni, ecc). La
stessa pile) riguardare anche il fatto che la copia
di un atto o di un documento conservato o rila‐
sciato da una pubblica amministrazione, la copia
di una pubblicazione ovvero la copia di un titolo
di studio o di servizio sono conformi all’originale.
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La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto‐
rietà” deve essere corredata da fotocopia semplice
di un documento di identità personale.

In ogni case, la dichiarazione resa dal candidate ‐
in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certifica‐
zione ‐ deve contenere tutti gli elementi necessari
alla valutazione del titolo che il candidato intende
produrre; l’omissione anche di un solo elemento
comporta la non valutazione del titolo autocertifi‐
cato.

L’Amministrazione e tenuta ad effettuare idonei
controlli sulla veridicità del contenuto delle dichia‐
razioni sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la
decadenza dai benefici eventualmente conseguiti
dall’interessato, sulla base di dichiarazione non veri‐
tiera, sono applicabili le sanzioni penali previste per
le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci.

ART. 5:
SELEZIONE DEI CANDIDATI ‐ PUNTEGGI

La selezione dei candidati ammessi e finalizzata
a formulare una graduatoria di merito sulla base dei
punteggi attribuiti per i titoli. Nella valutazione dei
titoli saranno presi in esame i servizi prestati alle
dipendenze di aziende ed enti del Servizio Sanitario
Nazionale, enti equiparati e aziende private accre‐
ditate o provvisoriamente accreditate con Servizio
Sanitario Nazionale; altre esperienze professionali;
titoli accademici; pubblicazioni e attività formative.

La Commissione Esaminatrice da nominarsi con
provvedimento del Direttore generale, provvederà
a stabilire prioritariamente i criteri di valutazione
dei titoli in rapporto alla specificità dell’incarico da
conferire.

Successivamente la medesima Commissione pro‐
cederà, sulla base della documentazione prodotta
da ciascun candidato, alla verifica del possesso del
requisito specifico relativo al dottorato di ricerca in
Biotecnologie applicate ai Trapianti di Organi e Tes‐
suti. Solamente in caso positive provvederà alla
valutazione dei titoli secondo i criteri prestabiliti
dalla Commissione stessa.

Rimarranno esclusi dalla procedura selettiva
coloro che non risulteranno in possesso del pre‐
detto requisito specifico.

Ai fini dell’attribuzione del punteggio per la for‐
mulazione della graduatoria di merito, la Commis‐
sione disporrà di 20 punti.

Titoli da valutare:
‐ titoli di carriera ovvero rapporti di lavoro subor‐

dinato;
‐ titoli accademici e di studio;
‐ pubblicazioni e titoli scientifici;
‐ partecipazione a convegni, corsi, congressi, stage

all’estero, borse di studio, esperienze professio‐
nali non valutate come titoli di carriera

ART. 6
ASSUNZIONE CON CONTRATTO DI 
COLLABORAZIONE COORDINATA 

E CONTINUATIVA PRESENTAZIONE 
DOCUMENTI DI RITO

L’incarico temporaneo, ex art. 7 comma 6 D.LGS
165/2001, con decorrenza dalla data di sottoscri‐
zione del contratto e fino al 31/12/2015 data ter‐
mine del progetto, in favore di due Laureati in
Scienze Biologiche, mediante stipula di contratti di
Collaborazione coordinata e continuativa, sarà con‐
ferito al candidati in possesso dei requisiti prescritti,
secondo l’ordine della graduatoria che sarà formu‐
lata sulla base della valutazione dei titoli.

Al fine della stipule del contratto, i titolari degli
incarichi dovranno produrre, nel termine di gg. 20,
i documenti e/o le certificazioni sostitutive degli
stessi indicati nella relativa richiesta, a pena di deca‐
denza dei diritti conseguenti alla partecipazione alla
procedura selettiva.

L’attività, oggetto dell’incarico, sarà svolta presso
it Centro trapianti dell’A.O.U. Policlinico di Bari,
diretto dal Prof. Loreto GESUALDO.

La remunerazione di ciascun incarico al lordo
degli oneri fiscali, previdenziali ed assicurativi,
anche a carico dell’Azienda, e determinata in €
15.000,00 da erogarsi, a titolo di acconto, in rate
posticipate mensili subordinatamente al raggiungi‐
mento degli obiettivi fissati dal Responsabile dello
Studio.

L’Azienda si riserva la facoltà di modificare,
sospendere e/o revocare il presente bando a suo
insindacabile giudizio, dandone tempestiva notizia
mediante pubblicazione nel B.U.R.P., senza che gli
interessati possano avanzare pretese o diritti di
sorta.

Per quanto non espressamente previsto nel pre‐
sente bando, si fa rinvio alle altre norme vigenti in
materia di accesso al pubblico impiego.
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Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell’Azienda Ospeda‐
liero ‐ Universitaria Consorziale Policlinico di Bari ‐
Piazza Giulio Cesare n. 11 ‐ 70124 Bari ‐ tel.
080.5593389.

Gli aspiranti, inoltre, potranno prendere visione
del bando e dell’allegato modello di domanda di
partecipazione all’Avviso, visitando il sito web

www.sanita.puglia.it ‐ Portale della Salute ‐ (sezione
“Policlinico di Bari ‐ Ospedale Giovanni XXIII”‐
sezione “Avvisi‐Progetti Finalizzati”)

Il Dirigente Amministrativo
U.O. Assunzioni Concorsi e Gestione del Ruolo

Dr.ssa Maria Domenica Lippolis

Il Direttore Generale
Dott. Vitangelo Dattoli
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AZIENDA OSPEDALIERA POLICLINICO

Avviso pubblico per incarichi temporanei in favore
di n.1 Laureato in Scienze Biologiche presso L’Unità
Operativa Complessa di Endocrinologia Universi‐
taria.

In esecuzione della delibera n. 925 del 23 giugno
2015 è indetto Avviso Pubblico, per titoli, finalizzato
al conferimento di un incarico temporaneo, ex art.
7 comma 6 D.Lgs 165/2001, con decorrenza dalla
data di sottoscrizione del contratto e fino al
30/11/2015. in favore di un Laureato in Scienze Bio‐
logiche, mediante stipula di un contratto di Collabo‐
razione Coordinate e Continuativa ex art 2222 del
Codice Civile, nell’ambito del progetto di ricerca dal
titolo “Prevalence ed impact on total mortality of
chronic kidney disease in patients with type 2 dia‐
bets in Apulia; a paradigm for a region based study
whose data may be specifically implemented in the
management of chronic metabolic and vascular
disease in a Mediterranean area”, finanziato nel‐
l’ambito del bando “Programma per la Ricerca Sani‐
taria Finalizzata 2009 art. 12 bis D.Lgs 502/92 da
effettuarsi presso l’Unita Operativa Complessa di
Endocrinologia Universitaria dell’Azienda Ospeda‐
liero‐Universitaria Consorziale Policlinico di Bari.

Ai sensi dell’art. 7 c.1 del D.Lgs. n. 165/2001 e
s.m. ed i. e garantita pan i opportunità tra uomini e
donne per l’accesso al lavoro e al trattamento sul
lavoro.

ART. 1:
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI 

DI AMMISSIONE 
REQUISITI GENERALI:

Cittadinanza Italiana, salve le equiparazioni sta‐
bilite dalle leggi vigenti,
‐ ovvero cittadinanza di uno dei paesi dell’Unione

Europea:
‐ ovvero cittadini dei Paesi Terzi che siano titolari

del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di
lungo periodo o che siano titolari dello status di
rifugiato ovvero dello status di protezione sussi‐
diaria ex art.7 c. 1 let. b) Legge 97/2013;
Godimento dei diritti civili e politici anche negli

stati di appartenenza o provenienza;

Aver compiuto 18 anni d’età e non aver superato
let. a prevista per il collocamento a riposo d’ufficio;

Idoneità fisica all’impiego:
1) l’accertamento dell’idoneità a svolgere le man‐

sioni di Dirigente Biologo al sensi del Digs.81/08,
con l’ osservanza delle norme in tema di categorie
protette, sarà effettuato dal Servizio di Medicina
Preventiva di questa Azienda, prima dell’immissione
in servizio;

2) il personale dipendente da pubbliche ammini‐
strazioni ed il personale dipendente degli istituti,
ospedali ed enti di cui agli articoli 25 e 26 comma 1,
del Decreto del Presidente della Repubblica
20.12.1979, n.761, e dispensato dalla visita medica.

Essere in regola con gli obblighi di legge in
materia di servizio militare se cittadini italiani di
sesso maschile già soggetti a tale obbligo.

Non possono accedere agli impieghi color° che;
‐ siano esclusi dall’elettorato attivo;
‐ coloro che siano stati destituiti o dispensati dal‐

l’impiego presso Pubbliche Amministrazioni per
aver conseguito l’impiego stesso mediante la pro‐
duzione di documenti falsi o viziati da invalidità
non sanabile;

‐ abbiano riportato condanne penali o siano desti‐
natari di provvedimenti interdittivi, secondo le
leggi vigenti, dal costituire rapporto di impiego
con la Pubblica Amministrazione:

REQUISITI SPECIFICI:
Essere in possesso di uno dei seguenti titoli di

studio:
‐ Diploma di laurea (DL) conseguito ai sensi dell’or‐

dinamento universitario previgente al Decreto
Ministeriale 3.11.1999, n. 509, in Scienze Biolo‐
giche ovvero

‐ Laurea Specialistica (LS) conseguita ai sensi del
Decreto Ministeriale 3.11.1999, n. 509 nella classe
6 S ‐ Biologie (equiparata ai sensi del Decreto
Interministeriale 9.7,2009);

‐ Laurea Magistrale (LM) conseguita ai sensi del
Decreto Ministeriale 22.10.2004, n. 270 nella
classe LM6 ‐ Biologia (equiparata ai sensi del
Decreto Interministeriale 9.7.2009); ovvero equi‐
parati alle predette lauree specialistiche con D.I.
28/06/2011 n. 283;
Il candidato dovrà inoltre essere in possesso di

dottorato di ricerca in ambito biotecnologico e pub‐
blicazioni inerenti i meccanismi patogenici del dia‐
bete di tipo 2;
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Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Biologi. E’ con‐
sentita la partecipazione alla selezione ai candidati
non in possesso delta cittadinanza italiana iscritti
all’Albo del paese di provenienza, ovvero ai cittadini
di paesi in cu i non e previsto l’ordine professionale
dei biologi, fermo restando l’obbliga di iscrizione
all’Albo in Italia prima dell’immissione in servizio.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine utile per la presenta‐
zione delle domande di ammissione all’Avviso.

ART. 2:
MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE 
DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE ALL’AVVISO

Le domande di partecipazione redatte in carta
libera devono essere inoltrate a questa Amministra‐
zione entro il termine di scadenza del presente
bando con le seguenti modalità:
‐ a mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno

al seguente indirizzo: Direttore Generale ‐ Azienda
Ospedaliero Universitaria Consorziale Policlinico
di Bari ‐ U.O. Assunzioni, concorsi e gestione del
ruolo ‐ Piazza Giulio Cesare n. 11 ‐ 70124 BARI;
sulla busta deve essere specificato.
“Domanda per un Laureato in Scienze Biologiche
‐ c/o U.O. di Endocrinologia Universitaria del‐
l’Azienda Ospedaliero‐Universitaria Consorziale
Policlinico di Bari”,

‐ a mezzo di Posta Elettronica Certificata PEC per‐
sonale del candidato esclusivamente all’indirizzo: 
progetti.finalizzati.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it

Le domande con i relativi allegati unitamente a
fotocopia del documento d’identità del candidata
devono essere inviate esclusivamente in fermata
PDF: il messaggio dovrà avere per oggetto:
“Domanda per un Laureato in Scienze Biologiche ‐
c/o U.O. di Endocrinologia Universitaria”.

Saranno considerate irricevibili, con conseguente
esclusione dei candidati dalla procedura selettiva,
le domande (con allegati) che non soddisfino i requi‐
siti di formato (pdf) benche trasmesse via PEC,
nonche le domande inviate da una casella di posta
elettronica non Certificate.

L’Amministrazione non assume responsabilità in
caso di impossibilita di aperture dei files.

L’Amministrazione, nel caso di trasmissione del‐
l’istanza di ammissione all’Avviso tramite PEC, e
autorizzata ad utilizzare per ogni comunicazione,

qualora lo ritenesse opportune. Il medesimo mezzo
con piena efficacia e garanzia di conoscibilità degli
atti trasmessi da parte del candidata.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile se spedite, come innanzi descritto, entro il ter‐
mine di 15 (quindici) giorni a partire e compreso il
giorno successivo a quello della pubblicazione del
presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

In caso di invio mediante raccomandata con
avviso di ricevimento farà fede il timbro a data
dell’Ufficio Postale accettante mentre in caso di
invio tramite PEC fare fede la data e Fora corrispon‐
denti a quelle della ricevuta di accettazione della
stessa e‐mail.

Qualora detto giorno sia festivo il termine e pro‐
rogato al primo giorno successivo non festivo.

Non saranno imputabili all’Amministrazione
eventuali disguidi postali. Il termine di presenta‐
zione delle istanze e dei documenti e perentorio.
l’eventuale riserva di invio successivo di documenti
e privo di effetto.

ART. 3:
MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA

DOMANDA DI AMMISSIONE 
E DOCUMENTAZIONE RICHIESTA: 

FORME E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE
Nella domande di ammissione, datata e firmata,

(allegato “A”: schema di domande) gli aspiranti
devono dichiarare il possesso dei seguenti requisiti,
comprovando gli stessi in sostituzione delle normali
certificazioni ai sensi dell’art. 46 del D.P.R.
445/2000,consapevoli delle responsabilità penali
cui possono andare incontro in caso di dichiarazioni
mendaci ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000:
‐ cognome, none, data, luogo di nascita e resi‐

denza;
‐ il possesso della cittadinanza italiana o equiparata

o di uno dei Paesi dell’Unione Europea ovvero di
altra cittadinanza e del requisito utile alla parte‐
cipazione alla Selezione tra quelli indicati dall’art.
38 del D.Lgs. n. 165/2001.

‐ il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero
i motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime. I candidati di cittadinanza
diverse da quella italiana devono dichiarare di
godere dei diritti civili e politici nello stato di
appartenenza, ovvero i motivi che ne impediscano
o limitano il godimento;
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‐ l’immunità da condanne penali o le eventuali con‐
danne penali riportate e comunque, di non aver
riportato condanne penali che impediscano ai
sensi delle vigenti disposizioni in materiata costi‐
tuzione di rapporto di impiego con la pubblica
amministrazione;

‐ il possesso dei titoli di studio richiesti per l’ammis‐
sione al presente avviso. specificando l’Università
presso la quale ciascuno è stato conseguito,
l’anno accademico e la relative valutazione
nonche, nel caso di conseguimento all’estero, gli
estremi del provvedimento ministeriale con il
quale ne é stato disposto il riconoscimento in
Italia;

‐ in riferimento ai titoli per l’ammissione al pre‐
sente Avviso e ad eventuali altri titoli di istruzione
universitaria di cui si dichiara il possesso, dovrà
essere specificato se trattasi di DL, LS o LM e della
relative classe di laurea ai sensi delle normative
innanzi citate:

‐ iscrizione all’Albo dell’ordine dei Biologi con indi‐
cazione della relative sede provinciale;

‐ la posizione nei riguardi degli obblighi militari, per
i candidati di sesso maschile (la dichiarazione non
è dovuta per i nati dopo 1’1/1/1986 a seguito
della sospensione del servizio obbligatorio di leva
di cui alla Legge 15/3/2010 n. 66);

‐ gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche
Amministrazioni con l’indicazione delle date rela‐
tive ai periodi di servizio, della qualifica e della
tipologia di rapporto e le cause di risoluzione dei
precedenti rapporti di pubblico impiego (tale
dichiarazione deve essere resa anche se negative,
in tal caso il candidato deve dichiarare di non aver
mai prestato servizio presso Pubbliche Ammini‐
strazioni),

‐ codice fiscale;
‐ di non essere stato escluso dall’elettorato politico

attivo,
‐ di non essere stato destituito o dispensato dal‐

l’impiego presso una Pubblica Amministrazione
per aver conseguito l’impiego stesso mediante la
produzione di documenti falsi o viziati da invali‐
dità non sanabile;

‐ i titoli che danno diritto di precedenza o prefe‐
renza alla nomina a parità di merito e di titoli indi‐
cati dall’art. 5 D.P.R. n. 487/94 e dall’art. 2 comma
9 della L. 191/98.

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
pervenire ogni comunicazione inerente all’Avviso
Pubblico. In caso di mandate indicazione, vale ad
ogni effetto la residenza dichiarata in domande.

La mancanza della firma da apporre in calce alla
domande trasmessa secondo le modalità indicate al
precedente Art. 2, comporterà l’esclusione del can‐
didato della procedura in argomento.

La presentazione della domande implica il con‐
senso del candidato al trattamento dei propri dati
personali, compresi i dati sensibili nel rispetto di
quanto disposto della L. 196/2003 e successive
modificazioni ed integrazioni, per lo svolgimento di
tutte le procedure selettive.

ART. 4:
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE

ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
I documenti da allegare alla domanda di parteci‐

pazione sono i seguenti:
1. copia di un documento di identità in corso di

validità;
2. tutte le certificazioni relative ai titoli che riten‐

gano opportuno presentare agli effetti della valuta‐
zione di merito e della formulazione della gradua‐
toria, tra cui: titoli di carriera, accademici e di studio,
pubblicazioni e titoli scientifici, partecipazione a
congressi, convegni o seminari, incarichi di insegna‐
mento conferiti da enti pubblici ecc.;

3. le certificazioni relative ai titoli che danno
diritto ad usufruire della precedenza o preferenza a
parità di valutazione indicati dall’art.5 comma 4 del
D.P.R. 487/94;

4. curriculum Formativo e Professionale, datato
e firmato, dal quale Si evincano, tra l’altro, le attività
formative e di aggiornamento con indicazione del
numero dei crediti formativi; quanto dichiarato nel
curriculum sarà valutato unicamente se supportato
da formale documentazione o da regolare autocer‐
tificazione.

La documentazione di cui sopra dovrà essere pro‐
dotta con dichiarazione sostitutiva di certificazione,
ovvero mediante dichiarazione sostitutiva di atto di
notorietà, ai sensi del D.P.R. 445/2000, anche in
ordine all’assunzione di responsabilità delle dichia‐
razioni rese, sottoscritte dal candidato e formulate
nelle forme e nei limiti previsti dal citato decreto
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come modificato dall’art. 15 della L. n. 183 del
12/11/2011.

Nella documentazione relativa ai servizi svolti
anche se documentati mediante dichiarazione sosti‐
tutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 D.P.R.
445/2000 (allegato C) devono essere attestate se
ricorrano o meno le condizioni di cui all’ultimo
comma dell’art. 46 del D.P.R. 20/12/1979 n. 761, in
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve
essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve
precisare la misura della riduzione del punteggio.

5. Pubblicazioni.
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa;

possono tuttavia essere presentate anche in foto‐
copia ed autenticate dal candidato, ai sensi dell’art.
19 del D.P.R. 445/2000, purche il medesimo attesti,
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto‐
rietà, corredata da fotocopia semplice di un proprio
documento di identità personale, che le copie del
lavori specificatamente richiamati nell’autocertifi‐
cazione sono conformi agli originali.

Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla
domanda di partecipazione un elenco contenente
l’indicazione del documenti e del titoli allegati alla
domanda di partecipazione.

Tutti i documenti allegati alla domanda devono
essere numerati progressivamente; tali numeri
dovranno corrispondere esattamente a quelli ripor‐
tati nel citato elenco.

Non saranno presi in considerazione documenti,
titoli o pubblicazioni che perverranno a questa
Amministrazione dopo il termine ultimo per la pre‐
sentazione della domanda di partecipazione all’Av‐
viso Pubblico.

I titoli redatti in lingua straniera devono essere
corredati da una traduzione in lingua italiana certi‐
ficata, conforme al testo straniero, redatta dalla
competente rappresentanza diplomatica o conso‐
lare, ovvero da un traduttore ufficiale.

AUTOCERTIFICAZIONE
Si precisa che il candidato, in luogo della certifi‐

cazione rilasciata dall’Autorità competente, può
presentare in carta semplice e senza autentica di
firma:
‐ “dichiarazione sostitutiva di certificazione” (All.

B): nei casi tassativamente indicati nell’art. 46 del
D.P.R. n. 445/2000 (ad esempio: stato di famiglia,
iscrizione all’albo professionale, possesso del

titolo di studio, di specializzazione, di abilitazione,
ecc.)

‐ “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”
(All. C) per tutti gli stati, fatti e qualità personali
non compresi nell’elenco di cui al citato art. 46 del
D.P.R. 445/2000 (ad esemplo: borse di studio, atti‐
vità di servizio, incarichi libero‐professionali, atti‐
vità di docenza, frequenza a corsi di formazione e
di aggiornamento, nonche partecipazione a con‐
vegni e seminari anche con crediti formativi, con‐
formità agli originali di pubblicazioni, ecc). La
stessa può riguardare anche il fatto che la copia
di un atto o di un documento conservato o rila‐
sciato da una pubblica amministrazione, la copia
di una pubblicazione ovvero la copia di un titolo
di studio o di servizio sono conformi all’originale.
La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto‐

rietà” deve essere corredata da fotocopia semplice
di un documento di identità personale.

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato ‐
in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certifica‐
zione ‐ deve contenere tutti gli elementi necessari
alla valutazione del titolo che il candidato intende
produrre; l’omissione anche di un solo elemento
comporta la non valutazione del titolo autocertifi‐
cato.

L’Amministrazione e tenuta ad effettuare idonei
controlli sulla veridicità del contenuto delle dichia‐
razioni sostitutive ricevute e Si precisa the. oltre la
decadenza dai benefici eventualmente conseguiti
dall’interessato, sulla base di dichiarazione non veri‐
tiera, sono applicabili le sanzioni penali previste per
le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci.

ART. 5:
SELEZIONE DEI CANDIDATI ‐ PUNTEGGI

La selezione dei candidati ammessi e finalizzata
a formulare una graduatoria di merito sulla base dei
punteggi attribuiti per i titoli. Nella valutazione dei
titoli saranno presi in esame i servizi prestati alle
dipendenze di aziende ed enti del Servizio Sanitario
Nazionale, enti equiparati e aziende private accre‐
ditate o provvisoriamente accreditate con Servizio
Sanitario Nazionale: altre esperienze professionali;
titoli accademici, pubblicazioni e attività formative.

La Commissione Esaminatrice da nominarsi con
provvedimento del Direttore generale, provvederà
prioritariamente a stabilire i criteri di valutazione
dei titoli in rapporto alla specificità dell’incarico da
conferire.
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Successivamente la medesima Commissione pro‐
cederà, sulla base della documentazione prodotta
da ciascun candidato, alla verifica del possesso dei
requisiti specifici relativamente al dottorato di
ricerca in ambito biotecnologico e pubblicazioni ine‐
renti i meccanismi patogenici del diabete di tipo 2,
solo in caso positive provvederà alla valutazione dei
titoli secondo i criteri prestabiliti della Commissione
stessa.

Rimarranno esclusi dalla procedura selettiva
cobra che non risulteranno in possesso dei requisiti
specifici.

Ai fini dell’attribuzione del punteggio per la for‐
mulazione della graduatoria di merito, la Commis‐
sione disporrà di 20 punti.

Titoli da valutare:
‐ titoli di carriera ovvero rapporti di lavoro subor‐

dinate;
‐ titoli accademici e di studio;
‐ pubblicazioni e titoli scientifici:
‐ partecipazione a convegni, corsi, congressi, stage

all’estero, borse di studio, esperienze professio‐
nali non valutate come titoli di carriera

ART. 6
ASSUNZIONE CON CONTRATTO 

DI COLLABORAZ1ONE COORDINATA 
E CONTINUATIVA ‐ PRESENTAZIONE 

DOCUMENTI DI RITO
L’incarico temporaneo, ex art. 7 comma 6 D.LGS

165/2001 con decorrenza della data di sottoscri‐
zione del contratto e fino al 30/11/2015, in favore
di un Laureato in Scienze Biologiche, mediante sti‐
pule di un contratto di collaborazione coordinate e
continuative ex art.2222 del Codice Civile, sere con‐
ferito al candidato in possesso dei requisiti pre‐
scritti, secondo l’ordine della graduatoria the sarà
formulate sulla base della valutazione dei titoli.

Al fine della stipule del contratto, il titolare del‐
l’incarico dovrà produrre, net termine di gg 20, i

documenti e/o le certificazioni sostitutive degli
stessi indicati nella relative richiesta, a pena di deca‐
denza dei diritti conseguenti alla partecipazione alla
procedure selettiva.

L’attività, oggetto dell’incarico, sarà svolta presso
l’Unita Operative Complessa di Endocrinologia Uni‐
versitaria diretta dal Prof. Francesco Giorgino.

La remunerazione dell’incarico al lord° degli oneri
fiscali, previdenziali ed assicurativi, anche a carico
dell’Azienda, è determinate in € 17.000,00 da ero‐
garsi a titolo di acconto in rate posticipate mensili
subordinatamente al raggiungimento degli obiettivi
fissati dal Responsabile dello Studio.

L’Azienda si riserva la facoltà di modificare,
sospendere e/o revocare il presente bando a suo
insindacabile giudizio, dandone tempestiva notizia
mediante pubblicazione nel B.U.R.P., senza che gli
interessati possano avanzare pretese o diritti di
sorta.

Per quanto non espressamente previsto net pre‐
sente bando, si fa rinvio alle altre norme vigenti in
materia di accesso al pubblico impiego.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell’Azienda Ospeda‐
liero ‐ Universitaria Consorziale Policlinico di Bari ‐
Piazza Giulio Cesare n. 11 ‐ 70124 Bari ‐ tel. 080.
5593389.

Gli aspiranti, inoltre, potranno prendere visione
del bando e dell’allegato modello di domande di
partecipazione all’Avviso, visitando il sito web
www.sanita.puglia.it ‐ Portale della Salute ‐ (sezione
“Policlinico di Bari ‐ Ospedale Giovanni XXIII” ‐
sezione “Avvisi‐Progetti Finalizzati”)

Il Dirigente Amministrativo
U.O. Assunzioni Concorsi e Gestione del Ruolo

Dr.ssa Maria Domenica Lippolis

Il Direttore Generale
Dott. Vitangelo Dattoli
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AZIENDA OSPEDALIERA POLICLINICO

Avviso pubblico per incarichi temporanei in favore
di n.3 Tecnici Sanitari di Laboratorio Biomedico
presso L’Unità Operativa Complessa di Nefrologia
Universitaria.

In esecuzione della delibera n. 926 del 23 giugno
2015 è indetto Avviso Pubblico, per titoli, finalizzato
al conferimento di due incarichi temparanei, ex art.
7 comma 6 D.Lgs 165/2001, con decorrenza della
data di sottoscrizione del contratto e fino al
30/11/2015, in favore di n. 3 Tecnici Sanitari di
Laboratorio Biomedico, mediante stipule di con‐
tratti di collaborazione coordinate e continuative ex
art_ 2222 del Codice Civile, nell’ambito del progetto
di ricerca dal titolo “Prevalence ed impact on total
mortality of chronic kidney disease in patients with
type 2 diabets in Apulia; a paradigm for a region‐
based study whose data may be specifically imple‐
mented in the management of chronic metabolic
and vascular disease in a Mediterranean area”,
finanziato nell’ambito del bando “Programme per
la Ricerca Sanitaria Finalizzata 2009 art. 12 bis Digs
502/92 s.m.i.”, da effettuarsi press° l’Unita Opera‐
tive Complessa di Nefrologia Universitaria del‐
l’Azienda Ospedaliero‐Universitaria Consorziale
Policlinico di Bari.

Ai sensi dell’art. 7 c.1 del D.Lgs. n. 165/2001 e
s.m. ed I. e garantita pan i opportunità tra uomini e
donne per l’accesso al lavoro e al trattamento sul
lavoro.

ART. 1:
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI 

DI AMMISSIONE 

REQUISITI GENERALI:
Cittadinanza Italiana, salve le equiparazioni sta‐

bilite dalle leggi vigenti,
‐ ovvero cittadinanza di uno del paesi dell’Unione

Europea;
‐ ovvero cittadini dei Paesi Terzi che siano titolari

del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di
lungo periodo o che siano titolari dello status di
rifugiato ovvero dello status di protezione sussi‐
diaria ex art. 7 c. 1 lett. b) Legge 97/2013;

Godimento dei diritti civili e politici anche negli
stati di appartenenza o provenienza;

Aver compiuto 18 anni d’età e non aver superato
l’età prevista per il collocamento a riposo d’ufficio;

Idoneità fisica all’impiego:
1) l’accertamento dell’idoneità a svolgere le man‐

sioni di Dirigente Biologo ai sensi del D.Lgs. 81/08,
con l’osservanza delle norme in tema di categorie
protette, sarà effettuato dal Servizio di Medicine
Preventive di questa Azienda, prima dell’immissione
in servizio;

2) il personale dipendente da pubbliche ammini‐
strazioni ed il personale dipendente degli istituti,
ospedali ed enti di cui agli articoli 25 e 26 comma 1,
del Decreto del Presidente delta Repubblica
20.12.1979, n.761, ê dispensato dalla visita medica.

Essere in regola con gli obblighi di legge in
materia di servizio militare se cittadini italiani di
sesso maschile già soggetti a tale obbligo.

Non possono accedere agli impieghi coloro che;
‐ siano esclusi dall’elettorato attivo;
‐ coloro che siano stati destituiti o dispensati dal‐

l’impiego presso Pubbliche Amministrazioni per
aver conseguito l’impiego stesso mediante la pro‐
duzione di documenti falsi o viziati da invalidità
non sanabile;

‐ abbiano riportato condanne penali o siano desti‐
natari di provvedimenti interdittivi, secondo le
leggi vigenti, dal costituire rapporto di impiego
con la Pubblica Amministrazione;.

REQUISITI SPECIFICI:
Essere in possesso di uno dei seguenti titoli di

studio:
‐ Laurea in “Tecniche di laboratorio biomedico” o

Diploma Universitario di “Tecnico Sanitario di
laboratorio biomedico” conseguita ai sensi del‐
l’art. 6, co. 3, del D.lgs. 30/12/92 n.502 e s.m.i.,
ovvero i diplomi o gli attestati conseguiti in base
al precedente ordinamento riconosciuti equipol‐
lenti ex Decreto 27 luglio 2000 al diploma univer‐
sitario ai fini dell’esercizio dell’attività professio‐
nale e dell’accesso ai pubblici uffici;
Iscrizione all’Albo professionale (se previsto). E’

consentita la partecipazione alla selezione ai candi‐
dati non in possesso delta cittadinanza italiana
iscritti all’Albo del paese di provenienza, ovvero ai
cittadini di paesi in cui non e previsto l’ordine pro‐
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fessionale, fermo restando l’obbligo di iscrizione
all’Albo in Italia prima dell’immissione in servizio.

Specifico requisito professionale: Il candidato
dovrà essere in possesso di certificata esperienza
professionale relativa all’utilizzo di tecniche omiche
(proteomica, genomia trasnscrittomica, next dene‐
retion sequencing etc.):

I predetti requisiti devono essere posseduti ails
data di scadenza del termine utile per la presenta‐
zione delle domande di ammissione all’Avviso.

ART. 2:
MODALITA’ E TERMINI PER LA 

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
DI AMMISSIONE ALL’AVVISO

Le domande di partecipazione redatte in calla
libera devono essere inoltrate a questa Amministra‐
zione entro il termine di scadenza del presente
bando con le seguenti modalità:
‐ a mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno

al seguente indirizzo: Direttore Generale ‐ Azienda
Ospedaliero Universitaria Consorziale Policlinico
di Bari ‐ U.O. Assunzioni, concorsi e gestione del
ruolo ‐ Piazza Giulio Cesare n. 11 ‐ 70124 BARI;
sulla busta deve essere specificato:
“Domanda per n. 3 Tecnici Sanitari di laboratorio
Biomedico c/o U.O. di Nefrologia Universitaria
dell’Azienda Ospedaliero‐Universitaria Consor‐
ziale Policlinico di Bari”.

‐ a mezzo di Posta Elettronica Certificata PEC per‐
sonale del candidato esclusivamente all’indirizzo:
progetti.finalizzati.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it
Le domande con i relativi allegati unitamente a

fotocopia del documento d’identità del candidato
devono essere inviate esclusivamente in formato
PDF; il messaggio dovrà avere per oggetto:
“Domanda per n. 3 Tecnici Sanitari di Lab. Biome‐
dico do U.O. di Nefrologia Universitaria”.

Saranno considerate irricevibili, con conseguente
esclusione dei candidati dalla procedura selettiva,
le domande (con allegati) che non soddisfino i requi‐
siti di formato (pdf) benche trasmesse via PEC,
nonche le domande inviate da una casella di posta
elettronica non certificata.

L’Amministrazione non assume responsabilità in
caso di impossibilita di aperture dei files.

L’Amministrazione, nel caso di trasmissione del‐
l’istanza di ammissione all’Avviso tramite PEC, e
autorizzata ad utilizzare per ogni comunicazione,

qualora lo ritenesse opportune. il medesimo mezzo
con piena efficacia e garanzia di conoscibilità degli
atti trasmessi da parte del candidato.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile se spedite, come innanzi descritto, entro il ter‐
mine di 15 (quindici) giorni a partire e compreso il
giorno successivo a quello della pubblicazione del
presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

In caso di invio mediante raccomandata con
avviso di ricevimento fare fede il Umbra a data
dell’Ufficio Postale accettante mentre in caso di
invio tramite PEC fare fede la data e l’ora corrispon‐
denti a quelle della ricevuta di accettazione della
stessa e‐mail.

Qualora detto giorno sia festivo il termine e pro‐
rogato al prime giorno successivo non festivo.

Non saranno imputabili all’Amministrazione
eventuali disguidi postali. Il termine di presenta‐
zione delle istanze e dei documenti e perentorio,
l’eventuale riserva di invio successivo di documenti
e privo di effetto.

ART. 3:
MODALITA’ DI FORMULAZIONE 

DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE E 
DOCUMENTAZIONE RICHIESTA: FORME 

E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE
Nella domande di ammissione, datata e firmata,

(allegato “A”: schema di domanda) gli aspiranti
devono dichiarare il possesso del seguenti requisiti,
comprovando gli stessi in sostituzione delle normali
certificazioni ai sensi dell’art. 46 del D.P.R.
445/2000, consapevoli delle responsabilità penali
cui possono andare incontro in caso di dichiarazioni
mendaci, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000:
‐ cognome, nome, data, luogo di nascita e resi‐

denza;
‐ il possesso della cittadinanza italiana o equiparata

o di uno del Paesi dell’Unione Europea ovvero di
altra cittadinanza e del requisite utile alla Parte‐
cipazione alla Selezione tra quelli indicati dall’art.
38 del D.Lgs. n. 165/2001.

‐ il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero
i motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime. I candidati di cittadinanza
diversa da quella Italiana devono dichiarare di
godere del diritti civili e politici nello stato di
appartenenza, ovvero i motivi che ne impediscano
o limitano il godimento;
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‐ l’immunità da condanne penali o le eventuali con‐
danne penali riportate e comunque, di non aver
riportato condanne penali che impediscano ai
sensi delle vigenti disposizioni in materia, la costi‐
tuzione di rapporto di impiego con la pubblica
amministrazione;

‐ il possesso dei titoli di studio richiesti per l’ammis‐
sione al presente avviso, specificando l’Università
presso la quale ciascuno e stato conseguito,
l’anno accademico e la relativa valutazione
nonche, nel caso di conseguimento all’estero, gli
estremi del provvedimento ministeriale con il
quale ne è stato disposto il riconoscimento in
Italia;

‐ in riferimento ai titoli per l’ammissione al pre‐
sente Avviso e ad eventuali altri titoli di istruzione
universitaria di cui Si dichiara il possesso, dovrà
essere specificato se trattasi di Laurea in ‘`Tec‐
niche di laboratorio biomedico” o Diploma Uni‐
versitario di ‘’Tecnico Sanitario di laboratorio bio‐
medico” conseguita ai sensi dell’art. 6, co. 3, del
D.Lgs. 30/12/92 n. 502 e s.m.i., ovvero diplomi o
gli attestati conseguiti in base al precedente ordi‐
namento riconosciuti equipollenti ex Decreto 27
luglio 2000 al diploma universitario ai fini del‐
l’esercizio dell’attività professionale e dell’accesso
ai pubblici uffici;

‐ iscrizione all’Albo dell’ordine (se previsto) con
indicazione della relativa sede provinciale;

‐ la posizione nei riguardi degli obblighi militari, per
i candidati di sesso maschile (la dichiarazione non
6 dovuta per i nati dopo 11/1/1986 a seguito della
sospensione del servizio obbligatorio di leva di cui
alla Legge 15/3/2010 n. 66);

‐ gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche
Amministrazioni con l’indicazione delle date rela‐
tive ai periodi di servizio, della qualifica e della
tipologia di rapporto e le cause di risoluzione del
precedenti rapporti di pubblico impiego (tale
dichiarazione deve essere resa anche se negative,
in tal caso il candidato deve dichiarare di non aver
mai prestato servizio presso Pubbliche Ammini‐
strazioni);

‐ codice fiscale;
‐ di non essere stato escluso dall’elettorato politico

attivo;
‐ di non essere stato destituito o dispensato dal‐

l’impiego presso una Pubblica Amministrazione
per aver conseguito l’impiego stesso mediante la

produzione di documenti falsi o viziati da invali‐
dità non sanabile;

‐ i titoli che danno diritto di precedenza o prefe‐
renza alla nomina a parità di merito e di titoli indi‐
cati dall’art.5 D.P.R. n. 487/94 e dall’art. 2 comma
9 della L. 191/98.
L’aspirante dovrà, inoltre, indicare 1 domicilio

presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
pervenire ogni comunicazione inerente all’Avviso
Pubblico. In caso di mancata indicazione, vale ad
ogni effetto la residenza dichiarata in domanda.

La mancanza della firma da apporre in calce alla
domanda trasmessa secondo le modalità indicate al
precedente Art. 2, comporterà l’esclusione del can‐
didato dalla procedura in argomento.

La presentazione della domanda implica il con‐
senso del candidato al trattamento dei propri dati
personali, compresi i dati sensibili nel rispetto di
quanta disposto dalla L.196/2003 e successive
modificazioni ed integrazioni, per lo svolgimento di
tutte le procedure selettive.

ART. 4:
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE

ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
I documenti da allegare alla domanda di parteci‐

pazione sono i seguenti:
1. copia di un documento di identità in corso di

validità;
2. tutte le certificazioni relative ai titoli che riten‐

gano opportuno presentare agli effetti della valuta‐
zione di merito e della formulazione della gradua‐
toria, tra cui: titoli di carriera, accademici e di studio,
pubblicazioni e titoli scientifici, partecipazione a
congressi, convegni o seminari, incarichi di insegna‐
mento conferiti da enti pubblici ecc.;

3. le certificazioni relative ai titoli che danno
diritto ad usufruire della precedenza o preferenza a
parità di valutazione indicati dall’art. 5 comma 4 del
D.P.R. 487/94;

4. curriculum Formativo e Professionale, datato
e firmato, dal quale Si evincano, tra l’altro, le attività
formative e di aggiornamento con indicazione del
numero dei crediti formativi; quanta dichiarato nel
curriculum sarà valutato unicamente se supportato
da formale documentazione o da regolare autocer‐
tificazione.

La documentazione di cui sopra dovrà essere pro‐
dotta con dichiarazione sostitutiva di certificazione,
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ovvero mediante dichiarazione sostitutiva di atto di
notorietà, ai sensi del D.P.R. 445/2000, anche in
ordine all’assunzione di responsabilità delle dichia‐
razioni rese, sottoscritte dal candidato e formulate
nelle forme e nei limiti previsti dal citato decreto
come modificato dall’art. 15 della L. n. 183 del
12/11/2011.

Nella documentazione relativa ai servizi svolti
anche se documentati mediante dichiarazione sosti‐
tutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 D.P.R.
445/2000 (allegato C) devono essere attestate se
ricorrano o meno le condizioni di cui all’ultimo
comma dell’art. 46 del D.P.R. 20/12/1979 n. 761, in
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve
essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve
precisare la misura della riduzione del punteggio.

5. Pubblicazioni.
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa;

possono tuttavia essere presentate anche in foto‐
copia ed autenticate dal candidato, ai sensi dell’art.
19 del D.P.R. 445/2000, purché il medesimo attesti.
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto‐
rietà, corredata da fotocopia semplice di un proprio
documento di identità personale, che le copie dei
lavori specificatamente richiamati nell’autocertifi‐
cazione sono conformi agli originali.

Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla
domanda di partecipazione un elenco contenente
l’indicazione dei documenti e dei titoli allegati alla
domanda di partecipazione.

Tutti i documenti allegati alla domanda devono
essere numerati progressivamente; tali numeri
dovranno corrispondere esattamente a quelli ripor‐
tati nel citato elenco.

Non saranno presi in considerazione documenti,
titoli o pubblicazioni che perverranno a questa
Amministrazione dopo il termine ultimo per la pre‐
sentazione della domanda di partecipazione all’Av‐
viso Pubblico.

I titoli redatti in lingua straniera devono essere
corredati da una traduzione in lingua italiana certi‐
ficate, conforme al testo straniero, redatta della
competente rappresentanza diplomatica o conso‐
lare, ovvero da un traduttore ufficiale.

AUTOCERTIFICAZIONE
Si precisa che il candidato, in luogo della certifi‐

cazione rilasciata dall’Autorità competente, può
presentare in carte semplice e senza autentica di
firma:

‐ ‘’dichiarazione sostitutiva di certificazione” (All.
B): nei casi tassativamente indicati nell’art. 46 del
D.P.R. n. 445/2000 (ad esempio: stato di famiglia,
iscrizione all’albo professionale, possesso del
titolo di studio, di specializzazione, di abilitazione,
ecc.)

‐ ‘’dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”
(All. C): per tutti gli stati. fatti e qualità personali
non compresi nell’elenco di cui al citato art. 46 del
D.P.R. 445/2000 (ad esempio: borse di studio, atti‐
vità di servizio. incarichi libero‐professionali, atti‐
vità di docenza, frequenza a corsi di formazione e
di aggiornamento, nonche partecipazione a con‐
vegni e seminari anche con crediti formativi, con‐
formità agli originali di pubblicazioni, ecc.). La
stessa pub riguardare anche il fatto che la copia
di un alto o di un documento conservato o rila‐
sciato da una pubblica amministrazione, la copia
di una pubblicazione ovvero la copia di un titolo
di studio o di servizio sono conform’ all’originale.
La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto‐

rietà” deve essere corredata da fotocopia semplice
di un documento di identità personale.

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato ‐
in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certifica‐
zione ‐ deve contenere tutti gli elementi necessari
alla valutazione del titolo che il candidato intende
produrre; l’omissione anche di un solo elemento
comporta la non valutazione del titolo autocertifi‐
cato.

L’Amministrazione 6 tenuta ad effettuare idonei
controlli sulla veridicità del contenuto delle dichia‐
razioni sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la
decadenza del benefici eventualmente conseguiti
dall’interessato, sulla base di dichiarazione non veri‐
tiera, sono applicabili le sanzioni penali previste per
le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci.

ART. 5
SELEZIONE DEI CAN DIDATI ‐ PUNTEGGI

La selezione del candidati ammessi e finalizzata
a formulare una graduatoria di merito sulla base del
punteggi attribuiti per i titoli. Nella valutazione del
titoli saranno presi in esame i servizi prestati alle
dipendenze di aziende ed enti del Servizio Sanitario
Nazionale, enti equiparati e aziende private accre‐
ditate o provvisoriamente accreditate con Servizio
Sanitano Nazionale: altre esperienze professionali,
titoli accademici, pubblicazioni e attività formative.
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La Commissione Esaminatrice da nominarsi con
provvedimento del Direttore generale, prioritaria‐
mente provvederà a stabilire i criteri di valutazione
del titoli in rapporto alla specificità dell’incarico da
conferire.

Successivamente la medesima Commissione pro‐
cederà, sulla base della documentazione prodotta
da ciascun candidato, alla verifica del possesso del
requisito professionale specifico e solo in caso posi‐
tive provvederà alla valutazione dei titoli secondo i
criteri prestabiliti dalla Commissione stessa.

Rimarranno esclusi dalla procedura selettiva
coloro che non risulteranno in possesso del requi‐
site professionale specifico.

Ai fini dell’attribuzione del punteggio per la for‐
mulazione della graduatoria di merito, la Commis‐
sione disporrà di 20 punti.

Titoli da valutare:
‐ titoli di carriera ovvero rapporti di lavoro subor‐

dinate;
‐ titoli accademici e di studio;
‐ pubblicazioni e titoli scientifici;
‐ partecipazione a convegni, corsi, congressi, stage

all’estero, borse di studio, esperienze professio‐
nali non valutate come titoli di carriera

ART. 6
ASSUNZIONE CON CONTRATTO 

DI COLLABORAZIONE COORDINATA 
E CONTINUATIVA ‐ PRESENTAZIONE 

DOCUMENTI DI RITO
Gli incarichi temporanei, ex art. 7 comma 6 DIGS

165/2001, con decorrenza dalla data di sottoscri‐
zione del contratto e fino al 30/11/2015, in favore
di n. 3 Tecnici Sanitari di Laboratorio Biomedico,
mediante stipula di contratti di collaborazione coor‐
dinata e continuativa ex art. 2222 del Codice Civile,
saranno conferiti ai candidati in possesso dei requi‐
siti prescritti, secondo l’ordine della graduatoria che
sarà formulata sulla base della valutazione del titoli.

Al fine della stipula del contralto, i titolari degli

incarichi dovranno produrre, nel termine di gg. 20,
i documenti e/o le certificazioni sostitutive degli
stessi indicati nella relativa richiesta, a pena di deca‐
denza del diritti conseguenti alla partecipazione alla
procedure selettiva.

L’attività, oggetto dell’incarico, sarà svolta presso
l’Unita Operativa Complessa di Nefrologia Universi‐
taria diretta dal Prof Loreto Gesualdo.

La remunerazione di ciascun incarico al lordo
degli oneri fiscali, previdenziali ed assicurativi,
anche a carico dell’Azienda, e determinata in €
12.000,00 da erogarsi a titolo di acconto in rate
posticipate mensili subordinatamente al raggiungi‐
mento degli obiettivi fissati dal Responsabile dello
Studio.

L’Azienda si riserva la facoltà di modificare,
sospendere e/o revocare il presente bando a suo
insindacabile giudizio, dandone tempestiva notizia
mediante pubblicazione net BURP, senza che gli
interessati possano avanzare pretese o diritti di
sorta.

Per quanto non espressamente previsto nel pre‐
sente bando, si fa rinvio alle altre norme vigenti in
materia di accesso al pubblico impiego.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell’Azienda Ospeda‐
liero ‐ Universitaria Consorziale Policlinico di Bari ‐
Piazza Giulio Cesare n. 11 ‐ 70124 Bari ‐ tel. 080.
5593389.

Gil aspiranti, inoltre, potranno prendere visione
del bando e dell’allegato modello di domanda di
partecipazione all’Avviso, visitando il sito web
www.sanita.puglia.it ‐ Portale della Salute ‐ (sezione
“Policlinico di Bari‐ Ospedale Giovanni XXIII” ‐
sezione “Avvisi‐Progetti Finalizzati”).

Il Dirigente Amministrativo
U.O. Assunzioni Concorsi e Gestione del Ruolo

Dr.ssa Maria Domenica Lippolis

Il Direttore Generale
Dott. Vitangelo Dattoli
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ISTITUTO TUMORI GIOVANNI PAOLO II

Avviso pubblico di mobilità in ambito nazionale
per n.1 Dirigente Medico di Ematologia.

In esecuzione della deliberazione del Direttore
Generale n. 352 del 15‐06‐2015, ai sensi dell’art. 20
del CCNL del 08.06.2000 dell’Area della Dirigenza
Medica e Veterinaria, dell’art. 30 del D.Lgs.
n.165/2001 e s.m. ed i., nonché in ottemperanza del
Regolamento Aziendale in materia di mobilità in
entrata approvato con atto deliberativo n.101 del
16.3.2011, si indice il presente Avviso Pubblico di
mobilità volontaria in ambito nazionale, per titoli e
colloquio, per l’assunzione a tempo pieno ed inde‐
terminato di 1 (uno) Dirigente Medico di Emato‐
logia, in servizio a tempo indeterminato presso le
Aziende Sanitarie Locali del Servizio Sanitario Nazio‐
nale, gli Enti del Servizio Sanitario Nazionale e gli
Enti del Comparto di Contrattazione ex art. 6 del
C.C.N.Q. del 2 giugno 1998, ex art. 1 della Legge n.
132 del 12 febbraio 1968, ex art. 129 del Decreto
del Presidente della Repubblica n. 130 del 27 marzo
1969, ex art. 43, secondo comma, della legge n. 833
del 23 dicembre 1978, ex art. 25 del Decreto del
Presidente della Repubblica n. 761 del 20 dicembre
1979, ex art. 4 comma 12 e art. 15 undecies del
Decreto Legislativo n. 502 del 30 dicembre 1992.

ART. 1
TRATTAMENTO GIURIDICO ‐ ECONOMICO

Il trattamento giuridico ed economico è quello
previsto da tutte le disposizioni normative e con‐
trattuali che regolamentano il rapporto di lavoro dei
dipendenti delle Aziende del Servizio Sanitario
Nazionale.

L’assunzione è intesa a tempo pieno. Il candidato
che si trovasse presso l’Amministrazione di prove‐
nienza in posizione di part‐time potrà sottoscrivere
il contratto individuale di lavoro solo per la posi‐
zione a tempo pieno (38 ore settimanali).

Ai sensi della L. n.125/1991 e dell’art. 61 del
D.Lgs. n.29/1993 e successive modificazioni ed inte‐
grazioni, è garantita parità e pari opportunità tra
uomini e donne per l’accesso all’impiego e per il
trattamento sul luogo di lavoro.

Ai sensi dell’art. 12, comma 1, della legge regio‐
nale 12.08.2005, n. 12, Il vincitore del presente

avviso di mobilità, non può essere destinatario di
successivo provvedimento di trasferimento prima
che siano decorsi due anni dall’immissione in ser‐
vizio presso questo Istituto.

ART. 2
REQUISITI DI AMMISSIONE

I requisiti di ammissione devono essere posseduti
alla data di scadenza del presente bando per la pre‐
sentazione delle domande di trasferimento. La
carenza di uno solo dei requisiti di ammissione com‐
porterà l’esclusione dalla presente procedura di
mobilità ovvero, nel caso di carenza riscontrata
all’atto del trasferimento, la decadenza dal diritto al
trasferimento.

I. Requisiti generali di ammissione
Possono partecipare alla presente procedura di

mobilità coloro che sono in possesso dei seguenti
requisiti generali di ammissione:

a) essere dipendenti con rapporto di lavoro a
tempo indeterminato di AA.SS.LL., di AA.OO. del
SSN, di IRCCS di diritto pubblico appartenenti al Ser‐
vizio Sanitario Nazionale, degli altri Enti del Com‐
parto di Contrattazione di cui all’art. 6 del C.C.N.Q.
del 2 giugno 1998 o di Enti ed Istituti di cui agli artt.
4 e 15 ‐ undecies del D.Lgs. n. 502/1992, assunti nel
profilo professionale di Dirigente Medico nella disci‐
plina di Ematologia, mediante concorso pubblico o
mobilità da altre AA.SS.LL., AA.OO. del SSN, IRCCS
di diritto pubblico appartenenti al Servizio Sanitario
Nazionale, Enti del Comparto di Contrattazione di
cui all’art. 6 del C.C.N.Q. del 2 giugno 1998 o da Enti
ed Istituti di cui agli artt. 4 e 15 ‐ undecies del D.Lgs.
n. 502/1992;

b) aver superato, alla scadenza del presente
bando, il periodo di prova;

c) possedere l’idoneità fisica all’esercizio delle
funzioni proprie della qualifica di appartenenza
senza limitazione e/o prescrizione alcuna;

d) non essere stati valutati negativamente a
seguito di verifica dei risultati e/o delle attività di
Dirigenti, ai sensi dell’art.25 e seguenti del CCNL del
03.11.2005 dell’Area della Dirigenza Medica e Vete‐
rinaria 2002/2005, come richiamati dall’art.10 del
CCNL del 17.10.2008;

e) non aver subito nell’ultimo biennio antece‐
dente alla data di pubblicazione del presente avviso
sanzioni disciplinari definitive superiori alla censura
scritta.
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II. Requisito specifico professionale di ammis‐
sione

Possono partecipare alla presente procedura di
mobilità coloro che sono in possesso di documen‐
tata esperienza in attività trapiantologica.

ART. 3
MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE

DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
La domanda di ammissione alla selezione, debi‐

tamente sottoscritta e redatta in carta semplice,
secondo lo schema allegato al presente Avviso (Alle‐
gato A), da compilare in stampatello, deve essere
inviata, entro il termine di scadenza del presente
bando con le seguenti modalità:

a) a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno
al seguente indirizzo: Direttore Generale dell’Isti‐
tuto Tumori “Giovanni Paolo II” IRCCS ‐ Viale
Orazio Flacco, 65 ‐ 70124 Bari; sulla busta deve
essere riportata la seguente dicitura: “Domanda
Avviso Pubblico per Dirigente Medico di Emato‐
logia”.

b) a mezzo Posta Elettronica Certificata esclusi‐
vamente all’indirizzo risorse.umane@pec.oncolo‐
gico.bari.it. Le domande con i relativi allegati, uni‐
tamente al documento di riconoscimento, devono
essere inviate con un unico file, esclusivamente in
formato Pdf. Il messaggio dovrà avere per oggetto
“Domanda Avviso Dirigente Medico di Ematologia”.
L’Amministrazione declina ogni responsabilità in
merito all’incompleta acquisizione di domande che
non soddisfino i requisiti di unità e di formato
(domanda con relativi allegati inviata mediante un
unico file in formato Pdf). Saranno oggetto di esclu‐
sione le domande inviate da una casella di posta
elettronica non certificata.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile se spedite, come innanzi, entro il termine di 30
(trenta) giorni dalla data di pubblicazione del pre‐
sente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repub‐
blica Italiana.

In caso di invio mediante raccomandata con
avviso di ricevimento farà fede il timbro a data
dell’Ufficio Postale accettante.

In caso di inoltro mediante PEC farà fede la data
effettiva di invio.

Qualora l’ultimo giorno utile per l’invio sia
festivo, il termine è prorogato al primo giorno utile
non festivo.

Le istanze di mobilità già pervenute o che perver‐
ranno prima della pubblicazione dell’Avviso di mobi‐
lità sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana
non saranno prese in considerazione e saranno
archiviate senza alcuna comunicazione agli interes‐
sati, in quanto la pubblicazione dell’avviso costi‐
tuisce a tutti gli effetti notifica agli interessati.

ART. 4
MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA

DOMANDA DI AMMISSIONE
Nella domanda di ammissione il candidato deve

dichiarare sotto la propria responsabilità, ai sensi
del D.P.R. n.445/2000:

ART. 4
MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA

DOMANDA DI AMMISSIONE
Nella domanda di ammissione il candidato deve

dichiarare sotto la propria responsabilità, ai sensi
del D.P.R. n.445/2000:

1. Il cognome, il nome, la data di nascita, il luogo
di nascita ed il codice fiscale;

2. La residenza;
3. La situazione familiare;
4. Di possedere la cittadinanza italiana, oppure di

possedere la cittadinanza di uno Stato della Comu‐
nità Europea (specificando la cittadinanza), oppure
di possedere la cittadinanza di uno Stato non comu‐
nitario (specificando la cittadinanza e certificando il
possesso di regolare titolo di soggiorno allegando
adeguata e comprovante documentazione);

5. Di volersi avvicinare al proprio coniuge oppure
al proprio nucleo familiare;

6. Il nominativo dell’Azienda o dell’Ente Pubblico
di appartenenza ed il relativo indirizzo della sede
legale;

7. La titolarità di un rapporto di lavoro subordi‐
nato di pubblico impiego a tempo indeterminato
con inquadramento nel profilo di Dirigente Medico
nella disciplina oggetto della presente selezione;

8. La modalità di assunzione (concorso pub‐
blico/mobilità);

9. L’avvenuto superamento del periodo di prova;
10. Il possesso della idoneità fisica all’esercizio

delle funzioni proprie della qualifica senza limita‐
zione e/o prescrizione alcuna;

11. Le eventuali condanne penali riportate;
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12. Di non essere stato valutato negativamente
ai sensi della normativa vigente in materia;

13. Di non aver subito nell’ultimo biennio ante‐
cedente alla data di pubblicazione del presente
avviso sanzioni disciplinari definitive superiori alla
censura scritta;

14. Il possesso dei requisiti specifici di ammis‐
sione, di cui all’art. 2 del presente bando.

Il candidato deve indicare l’indirizzo presso il
quale vuole ricevere le necessarie comunicazioni
relative al presente Avviso Pubblico, nonché un
recapito telefonico, un indirizzo di posta elettronica
e, qualora posseduto, un indirizzo di Posta Elettro‐
nica Certificata.

Deve esprimere il consenso al trattamento dei
dati personali ai sensi del Decreto legislativo
n.196/2003.

L’omissione anche parziale di tali dichiarazioni e
la mancata sottoscrizione della domanda di parte‐
cipazione comporta l’esclusione dall’avviso.

L’Amministrazione non risponde di inesatte indi‐
cazioni relative al recapito da parte del candidato,
di mancata e/o tardiva comunicazione del cambia‐
mento dell’indirizzo indicato nella domanda e/o di
eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili
all’amministrazione stessa.

La domanda deve essere sottoscritta, pena
l’esclusione dalla procedura di mobilità. Tale sotto‐
scrizione, ai sensi della legge n.127/97, non neces‐
sita di autentica.

ART. 5
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE

ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
A corredo della domanda, il candidato deve alle‐

gare:
‐ curriculum formativo e professionale datato e fir‐

mato, autocertificato ai sensi del D.P.R. n.
445/2000, compilato secondo il formato europeo;

‐ copia fronte retro di un documento di identità in
corso di validità. La presentazione della copia di
un documento scaduto o la mancata presenta‐
zione della copia del documento d’identità com‐
porta l’esclusione del candidato dall’avviso.;

‐ elenco, in carta semplice ed in triplice copia, dei
documenti e dei titoli presentati.
Tutti i documenti allegati alla domanda devono

essere numerati progressivamente. La numerazione
dovrà corrispondere a quella riportata nel suddetto
elenco in carta semplice.

ART. 6
VALUTAZIONE DEI TITOLI

Ai fini della puntuale valutazione della situazione
familiare, dei titoli di carriera, dei titoli accademici
e di studio, nonché della documentazione utile ai
fini della valutazione e della formazione della gra‐
duatoria di merito, il candidato deve compilare il
curriculum formativo e professionale prestando
particolare attenzione alle seguenti precisazioni:
‐ la dichiarazione relativa al servizio deve contenere

l’esatta denominazione dell’Ente, la qualifica, la
tipologia del rapporto di lavoro (tempo indeter‐
minato/determinato, tempo pieno/part‐time,
convenzione, libero professionale), le date di
inizio e di conclusione del servizio, nonché le
eventuali interruzioni (aspettativa senza assegni,
sospensioni ecc.) e tutto ciò che si ritiene utile per
la valutazione del servizio stesso;

‐ la casistica dell’attività diagnostica utile ai fini
della valutazione, autocertificata ai sensi del
D.P.R. 445/2000, deve riferirsi agli ultimi cinque
anni, deve essere compilata in maniera circostan‐
ziata in merito alla tipologia di esame/strumenta‐
zione utilizzata e deve concludersi con una griglia
riepilogativa quali‐quantitativa;

‐ i corsi di formazione e di aggiornamento utili ai
fini della valutazione devono ricadere negli ultimi
dieci anni e devono appartenere al programma
nazionale ECM. Per ciascun evento devono essere
indicati l’Ente organizzatore, l’argomento, la
durata, le ore ed i crediti formativi conseguiti;

‐ le pubblicazioni utili ai fini della valutazione
devono ricadere negli ultimi dieci anni, devono
essere allegate in originale ed edite a stampa.
Qualora vengano prodotte in copia, il candidato
deve dichiarare in calce che la stessa è conforme
all’originale ai sensi degli artt.19 e 47 del DPR
n.445/2000.

ART. 7
COMMISSIONE ESAMINATRICE

La valutazione dei candidati compete alla Com‐
missione Esaminatrice nominata con provvedi‐
mento del Direttore Generale e composta, ai sensi
dell’art. 5 del Regolamento aziendale per le mobilità
della Dirigenza Medica, così come di seguito speci‐
ficato:
‐ il Direttore Sanitario, ovvero un Dirigente dele‐

gato dal Direttore Sanitario, in qualità di Presi‐
dente;
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‐ il Direttore dell’Area Risorse Umane o da un Diri‐
gente della stessa Area, suo delegato, in qualità
di Componente;

‐ il Direttore Scientifico in qualità di Componente;
‐ il Direttore della Struttura presso cui il candidato

è destinato, in qualità di Componente;
‐ un Dirigente Medico della disciplina, nominato di

volta in volta dal Direttore Generale, in qualità di
Componente.
Svolge le funzioni di Segretario un dipendente

dell’Area Gestione Risorse Umane.
La Commissione stabilisce a priori la pondera‐

zione dei titoli di cui al curriculum ed effettua il col‐
loquio col candidato sulle attività professionali. 

ART. 8
VALUTAZIONE DEI CANDIDATI

La Commissione Esaminatrice procede alla valu‐
tazione dei candidati sulla base dei seguenti ele‐
menti:

1. anzianità di servizio, strettamente relativa
all’area, al ruolo e alla disciplina o profilo oggetto
del presente Avviso, prestato con rapporto di lavoro
dipendente a tempo determinato o indeterminato;

2. numero dei figli;
3. avvicinamento al coniuge oppure al proprio

nucleo familiare;
4. curriculum formativo e professionale;
5. prova colloquio.
Per l’assegnazione dei punteggi la Commissione

dispone complessivamente di 60 punti di cui 30 per
i titoli e 30 per il colloquio.

Per la valutazione della documentazione relativa
al servizio ed al carico familiare la Commissione
terrà conto dei seguenti criteri:

a) Anzianità di servizio: per il servizio prestato in
AA.SS.LL., AA.OO. del SSN, IRCCS di diritto pubblico
appartenenti al Servizio Sanitario Nazionale, Enti del
Comparto di Contrattazione di cui all’art. 6 del
C.C.N.Q. del 2 giugno 1998 o da Enti ed Istituti di cui
agli artt. 4 e 15 ‐ undecies del D.Lgs. n. 502/1992,
nel profilo e nella disciplina oggetto della presente
selezione, la Commissione assegna al candidato un
punto per anno, fino ad un massimo di 10 punti. Si
precisa che alle frazioni di anno verranno assegnati
0,08 per mese e le frazioni di mese verranno trascu‐
rate se inferiori a 15 giorni ed arrotondate al mese
intero se superiori a 15 giorni;

b) Figli a carico: per ciascun figlio a carico punti
0,10 oppure punti 0,50 per ciascun figlio a carico in
situazione di handicap, fino ad un massimo di punti
2,50;

c) Avvicinamento: per l’avvicinamento, indistin‐
tamente al coniuge o al proprio nucleo familiare,
punti 0,10 oppure punti 0,50 nel caso di situazione
di handicap del coniuge o di un componente del
nucleo familiare, fino ad un massimo di punti 2,50.

La valutazione del curriculum comporta l’asse‐
gnazione di massimo 15 punti. L’assegnazione del
punteggio al curriculum avverrà tenendo conto di:

a) incarichi di responsabilità;
b) tipologia delle prestazioni effettuate in rela‐

zione al profilo e alla disciplina oggetto della proce‐
dura ed al tipo di attività, sia con rapporto di servizio
pubblico che privato;

c) soggiorni di studio o di addestramento profes‐
sionale attinenti la disciplina;

d) attività didattica svolta nell’area disciplinare
oggetto della presente selezione, svolta presso
Centri di studio per il conseguimento di diploma
universitario di laurea o di specializzazione, presso
scuole di formazione del personale sanitario con
indicazione delle ore annue di insegnamento;

e) partecipazione a corsi di aggiornamento pro‐
fessionale che abbiano finalità di formazione (non
saranno valutate idoneità e tirocini né la mera par‐
tecipazione passiva a congressi, convegni e semi‐
nari);

f) pubblicazioni e produzione scientifica pretta‐
mente pertinente al settore su riviste italiane ed
estere.

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capa‐
cità tecnico ‐ professionali del candidato. La Com‐
missione, per il colloquio, dispone di 30 punti e nel
caso di mancato raggiungimento, in sede di collo‐
quio, di un punteggio pari almeno a 21/30, il candi‐
dato non sarà dichiarato idoneo.

La data della prova colloquio verrà comunicata ai
candidati con lo stesso mezzo con il quale gli stessi
hanno inoltrato domanda di partecipazione (racco‐
mandata A/R o PEC), non meno di quindici giorni
prima dello svolgimento della prova medesima.

I candidati che non si presenteranno a sostenere
la prova d’esame nel giorno, nell’ora e nella sede
stabilita, saranno dichiarati decaduti dalla selezione,
qualunque sia la causa dell’assenza, anche se non
dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti.
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La Commissione, in base al punteggio totale con‐
seguito per i titoli e per il colloquio, al termine della
selezione formula la graduatoria finale di merito.

ART. 9
GRADUATORIA E ASSUNZIONE IN SERVIZIO

La graduatoria di merito dei candidati risultati
idonei alla prova colloquio viene formulata dalla
Commissione Esaminatrice sommando il punteggio
della valutazione dei titoli, della carriera e del carico
familiare, con il punteggio della prova colloquio.

Il Direttore Generale approva la graduatoria
finale di merito con delibera pubblicata sul sito web
dell’Istituto.

Si precisa che, sulla base di quanto fissato dal‐
l’art. 8 del Regolamento Regionale n. 27 del
17/10/2012, la nomina del vincitore è subordinata
all’esito della verifica formale da parte dei compe‐
tenti uffici regionali sull’esistenza di Dirigenti in
disponibilità appartenenti alla stessa Area, Disci‐
plina o Ruolo.

La definizione della procedura di assunzione del
vincitore è subordinata al rispetto dei limiti finan‐
ziari previsti dall’art. 2, commi 71 e 73, della Legge
n. 191/2009 di contenimento dei costi del Personale
nei limiti della spesa dell’anno 2004, ridotta
dell’1,4% al netto dei rinnovi contrattuali, da calco‐
larsi su base regionale, come indicato dalla D.G.R.
n. 183 del 11.03.2014 con la quale la Regione Puglia
ha recepito le indicazioni contenute nel verbale
della riunione del 27.11.2013 del Tavolo Tecnico per
la verifica degli adempimenti regionali congiunta‐
mente al Comitato permanente per la verifica dei
livelli essenziali di assistenza.

L’immissione in servizio resta comunque vinco‐
lata all’esito della visita medica di idoneità alla spe‐
cifica mansione da effettuarsi dal Medico Compe‐
tente di questo Istituto, nonché dal rilascio del nulla
osta da parte dell’Azienda di provenienza.

ART. 10
TRATTAMENTO DATI PERSONALI

I dati personali che saranno raccolti con la
domanda di partecipazione ed il curriculum vitae
saranno trattati esclusivamente per finalità rispon‐
denti esclusivamente all’espletamento delle proce‐
dure di selezione del presente Avviso.

I dati saranno trattati sia con mezzi cartacei, sia
automatizzati, nel rispetto delle regole previste

dalla Legge sulla privacy, adottando specifiche
misura di sicurezza.

Il conferimento dei dati necessari alla partecipa‐
zione alle procedure di selezione o concorsuali è
necessario, pena l’esclusione o la non ammissione.

I dati personali che saranno trasmessi all’Istituto
Tumori “Giovanni Paolo II” ai fini della partecipa‐
zione ai concorsi saranno trattati dagli uffici di per‐
tinenza dell’area del personale, nonché dai compo‐
nenti la commissione giudicatrice.

Il Titolare del Trattamento è l’Istituto Tumori
“Giovanni Paolo II” con sede in Bari al Viale Orazio
Flacco, 65.

Il Responsabile è il Direttore Generale dell’Isti‐
tuto.

L’elenco completo ed aggiornato dei Responsabili
è disponibile presso l’URP, o sul sito www.oncolo‐
gico.bari.it

Esaurite le procedure del concorso la documen‐
tazione personale presentata potrà essere ritirata
previa richiesta all’Ufficio personale.

Il diritto di cui all’art.7 del Regolamento Aziendale
sull’accesso ai documenti amministrativi potrà
essere esercitato presentando istanza al Responsa‐
bile del trattamento e utilizzando l’apposito modulo
disponibile presso l’Ufficio URP o scaricato dal sito
internet aziendale all’indirizzo sopra riportato.

ART. 11
DISPOSIZIONI FINALI

Con la partecipazione alla presente selezione è
implicita da parte dei concorrenti l’accettazione,
senza riserve, di tutte le disposizioni contenute nel
bando stesso, nonché delle disposizioni di legge
vigenti in materia. 

L’Istituto si riserva la facoltà di modificare,
sospendere e/o revocare il presente bando a suo
insindacabile giudizio, dandone notizia agli interes‐
sati mediante comunicazione pubblicata nel BURP
senza l’obbligo però di comunicare i motivi e senza
che gli interessati stessi possano avanzare pretese
o diritti di sorta.

Per quanto non specificatamente espresso nel
presente bando, valgono le disposizioni di legge che
disciplinano la materia concorsuale, con particolare
riferimento al D.L.gs.vo 30.12.92 n.502 e successive
modificazioni ed integrazioni, ai DD.Lgs. n.
165/2001 e n. 368/2001, al D.P.R. 10.12.97 n.483,
al vigente CCNL dell’Area della Dirigenza Medica e
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al Regolamento Aziendale in materia di mobilità per
il personale dirigenziale del ruolo Medico e Veteri‐
nario approvato con atto deliberativo n.101 del
16.3.2011.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Area Gestione Risorse Umane dell’Isti‐

tuto ‐ Viale Orazio Flacco, 65 ‐ 70124 Bari ‐
080/5555149/146.

Il Direttore Generale
Istituto Tumori IRCCS “Giovanni Paolo II” di Bari

Prof. Antonio Quaranta
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SCHEMA DI DOMANDA DI PARTECIPAZIONE – Allegato A)

AL DIRETTORE GENERALE
ISTITUTO TUMORI “GIOVANNI PAOLO II“
ISTITUTO DI RICOVERO E CURA
A CARATTERE SCIENTIFICO
VIALE ORAZIO FLACCO 65
70124 BARI

Il sottoscritto/a  ………………………………………………………………………..…………………………………………………………

CHIEDE

di poter partecipare all’Avviso Pubblico di mobilità volontaria in ambito nazionale, per titoli e colloquio, per la copertura a tempo indeterminato di
n. 1 (uno) di Dirigente Medico di Ematologia da assegnare alla S.C. di Ematologia, pubblicato sul BURP della Regione Puglia n. ……..  del
…………………………. e, per estratto, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. ……..  del ………………………….. .

A tal fine, sotto la propria responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n.445/ 2000, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76
del DPR n. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, sotto la propria responsabilità dichiara quanto segue:

a) di essere nato a …………………………..………. prov. ………. il ……………………

b) di essere cittadino ………………………………………………… (1)

c) di risiedere a …………………...…………………………………………………………………………….. prov ………………… Via

…………………………………………………………… c.a.p. ……………

d) che la propria famiglia anagrafica, così come risulta dagli atti del comune di residenza, è così composta:

1

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita
DICHIARANTE

Particolare situazione personale

2

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante

Particolare situazione personale

3

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante

Particolare situazione personale

4

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante

Particolare situazione personale

5

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante

Particolare situazione personale

e) di possedere il seguente codice fiscale……………………………………………………………………

f) di essere / non essere iscritto nelle liste elettorali del comune di  …………………………………………… (2)
………………………………………………………………………………………………………………………….;

g) di aver / non aver riportato condanne penali (3) ………………………………………………………………………………………….

h) di aver conseguito la laurea in Medicina e Chirurgia presso ……………………………..……..…………………………………

con sede a ……………………….……………, in via ………………………………………………………….………, in data

………………………………….., con la seguente votazione …………………………………;
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i) di essere in possesso della specializzazione in  ………………………………………………………………………………….

conseguita il …………..…..……, presso ……………..……………………………………………………………………………

con sede a …………………..………………, in via …………………………………………………………………………………,

in data …………………………………, con la seguente votazione ………………………....;

j) di possedere i seguenti requisiti specifici di ammissione, previsti dall’art. 2 del bando:

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………;

k) di prestare servizio a tempo indeterminato presso: …………………..……………………………………………., con sede a
(Denominazione Azienda)

…………………………………… (prov………), in via………………………………………………., a far data dal …………………….,

nell’U.O. …………………………………………………………………………………………….

l) di essere stato assunto a tempo indeterminato nel profilo di Dirigente Medico di Radiologia presso l’Azienda/Ente di cui al punto k) a seguito
di:

o concorso pubblico;

o procedura di mobilità dall’Ente/Azienda ………………...………………………………………………………………

o altro (specificare) ………………………….…………………………………………………………………….………….

m) di aver superato il periodo di prova a far data dal ……………………………...;

n) di avere diritto alla preferenza o precedenza alla nomina a parità di merito e di titoli, in quanto è in possesso dei seguenti requisiti   di legge
…………………………….……………………………………………………;

o) di non essere stato destituito dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso mediante la
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile;

p) di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di leva ………………………….…………….;

q) di essere in possesso della idoneità fisica all’esercizio delle funzioni proprie della qualifica senza limitazione e/o prescrizione alcuna;

r) di non essere stato valutato negativamente ai sensi della normativa vigente in materia;

s) di non aver subito nell’ultimo biennio antecedente alla data di pubblicazione del presente avviso sanzioni disciplinari definitive superiori alla
censura scritta;

t) di essere padre/madre di ….… (numero) figli, di cui ……... (numero) in situazione di handicap grave, certificato ai sensi dell’art. 3 comma 3
della legge 104/92;

u) che  il nucleo familiare al quale si chiede l’avvicinamento e presso il quale verrà stabilita la propria residenza nel caso risulti vincitore della

presente selezione risiede   a ……………..………………………………………………………….…, prov. …………, in via

………………………………………………………………………, ed è così composto:

1

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante

Particolare situazione personale

2

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante

Particolare situazione personale
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3

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante

Particolare situazione personale

4

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante

Particolare situazione personale

5

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante

Particolare situazione personale

Il sottoscritto, qualora risulti vincitore del presente avviso di mobilità, si impegna a non chiedere trasferimento ad altra Azienda per un periodo di
due anni a decorrere dalla data di effettiva immissione in servizio presso questo Istituto, così come disposto dall’art. 12, comma 1, della legge
regionale 12.08.2005, n. 12.

Allega alla presente domanda di partecipazione:

- curriculum formativo e professionale datato e firmato ai sensi di quanto disposto dal DPR n.445/ 2000;

- copia del documento di riconoscimento in corso di validità;

- elenco in carta semplice ed in triplice copia dei documenti ed degli eventuali titoli presentati.

Elegge il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa al presente concorso al seguente indirizzo:

Località…………………………………… Via  ……………………………………………………………  c.a.p .………..

Telefono ………………………………..……; email …………………………………………..; pec ………………………………………………………

Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti con la presente domanda di partecipazione possano essere trattati, nel
rispetto della legge n.675/1996, per gli adempimenti connessi alla presente procedura concorsuale.

Data, …………………… Firma

…………………………………………….

(1) Nel caso di cittadino appartenente ad uno Stato non comunitario specificare la cittadinanza e certificare il possesso del regolare titolo di soggiorno allegando adeguata e
comprovante documentazione;

(2) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicarne i motivi;
(3) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se sia stata concessa amnistia, condono, indulto o Perdono giudiziale), la data del provvedimento e l’autorità che l’ha

emesso.



ISTITUTO TUMORI GIOVANNI PAOLO II

Avviso pubblico di mobilità in ambito regionale per
n.1 Dirigente Amministrativo.

In esecuzione della deliberazione del Direttore
Generale n. 351 del 15‐06‐2015, parzialmente retti‐
ficata con deliberazione n. 364 del 23‐06‐2015 è
indetto:

AVVISO PUBBLICO
per titoli e colloquio, di mobilità in ambito regio‐
nale per la copertura di n.1 posto di Dirigente
Amministrativo, con rapporto di lavoro esclusivo.

In esecuzione della deliberazione del Direttore
Generale n. 351 del 15‐06‐2015, parzialmente retti‐
ficata con deliberazione n. 364 del 23‐06‐2015, ai
sensi dell’art. 20 del CCNL 98/2001 della Dirigenza
SPTA, ai sensi dell’art. 30, comma 1 e comma 2 bis,
del D.Lgs.vo n. 165 del 30‐03‐2001, come modifi‐
cato dall’art. 4, comma 1, del D.L. n. 90 e successiva
conversione in Legge n. 114 del 11‐08‐2014, in
materia di mobilità dei dipendenti della P.A.,
nonché in ottemperanza del Regolamento di questo
Istituto di disciplina dei criteri di mobilità per il pas‐
saggio diretto di personale dirigenziale dei ruoli
(SPTA) Sanitario, Professionale, Tecnico ed Ammi‐
nistrativo, approvato con delibera n.100 del
16.3.2011, si indice il presente Avviso Pubblico di
mobilità volontaria in ambito regionale, per titoli e
colloquio, per l’assunzione a tempo pieno ed inde‐
terminato di 1 (uno) Dirigente Amministrativo, in
servizio a tempo indeterminato presso le Aziende e
gli Enti regionali compresi nell’Area il e nell’Area III
dell’art. 2 dell’Accordo Quadro per la definizione
delle autonome aree di contrattazione della Diri‐
genza del 01‐02‐2008, da assegnare alla Struttura
Complessa Area Gestione Patrimonio.

ART. 1
TRATTAMENTO GIURIDICO ‐ ECONOMICO

Il trattamento giuridico ed economico è quello
previsto da tutte le disposizioni normative e con‐
trattuali che regolamentano il rapporto di lavoro dei
dipendenti delle Aziende del Servizio Sanitario
Regionale.

L’assunzione è intesa a tempo pieno. Il candidato
che si trovasse presso l’Amministrazione di prove‐
nienza in posizione di part‐time potrà sottoscrivere
il contratto individuale di lavoro solo per la posi‐
zione a tempo pieno (38 ore settimanali).

Ai sensi della L. n.125/1991 e dell’art. 61 del
D.Lgs. n.29/1993 e successive modificazioni ed inte‐
grazioni, è garantita parità e pari opportunità tra
uomini e donne per l’accesso all’impiego e per il
trattamento sul luogo di lavoro.

ART. 2
REQUISITI DI AMMISSIONE

Possono partecipare alla presente procedura di
mobilità coloro che sono in possesso dei seguenti
requisiti di ammissione:

Requisiti Generali
a) essere dipendenti con rapporto di lavoro a

tempo indeterminato, nel profilo professionale di
Dirigente Amministrativo presso le Aziende e gli Enti
regionali compresi nell’Area il e nell’Area III dell’art.
2 dell’Accordo Quadro per la definizione delle auto‐
nome aree di contrattazione della Dirigenza del 01‐
02‐2008;

b) aver superato, alla scadenza del presente
bando, il periodo di prova;

c) idoneità fisica all’esercizio delle funzioni pro‐
prie della qualifica di appartenenza senza limita‐
zione e/o prescrizione alcuna;

d) non essere stati valutati negativamente a
seguito di verifica dei risultati e/o delle attività di
Dirigenti, ai sensi dell’art. 26 e seguenti del CCNL
dell’Area della Dirigenza SPTA 2002/2005, come
richiamati dall’art.13 del CCNL 2006/2009;

e) non aver subito nell’ultimo biennio antece‐
dente alla data di pubblicazione del presente avviso
sanzioni disciplinari definitive superiori alla censura
scritta.

Requisiti Specifici
a) comprovata esperienza almeno triennale nel

settore Appalti e Contratti di acquisizione di beni e
servizi, maturata presso Aziende ed Enti compresi
nell’Area il e nell’Area III dell’art. 2 dell’Accordo
Quadro per la definizione delle autonome aree di
contrattazione della Dirigenza del 01‐02‐2008;

b) comprovata esperienza nelle procedure di e‐
procurement (piattaforma informatica Empulia,
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mercato elettronico della Pubblica Amministra‐
zione)

Tali requisiti devono essere posseduti alla data di
scadenza del presente bando per la presentazione
delle domande di trasferimento. Le istanze di mobi‐
lità presentate ed acquisite da questo Istituto in
data precedente alla pubblicazione in estratto del
presente Bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repub‐
blica Italiana non saranno prese in considerazione.

La carenza di uno solo dei requisiti comporterà la
non ammissione alla procedura di mobilità ovvero,
nel caso di carenza riscontrata all’atto del trasferi‐
mento, la decadenza dal diritto al trasferimento.

ART. 3
MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE

DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
La domanda di ammissione alla selezione, debi‐

tamente sottoscritta e redatta in carta semplice,
secondo lo schema allegato al presente Avviso (Alle‐
gato A), da compilare in stampatello, deve essere
inviata, entro il termine di scadenza del presente
bando con le seguenti modalità:

a) a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno
al seguente indirizzo: Direttore Generale dell’Isti‐
tuto Tumori “Giovanni Paolo II” IRCCS ‐ Viale
Orazio Flacco, 65 ‐ 70124 Bari; sulla busta deve
essere riportata la seguente dicitura: “Domanda
Avviso Pubblico per Dirigente Amministrativo”. Le
domande si considerano prodotte in tempo utile se
spedite, come innanzi, entro il termine di 15 (quin‐
dici) giorni dalla data successiva a quella della sua
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repub‐
blica Italiana. A tal fine farà fede il timbro a data del‐
l’Ufficio Postale accettante. Qualora detto giorno sia
festivo il termine è prorogato al primo giorno suc‐
cessivo non festivo. Il termine fissato per la presen‐
tazione delle domande, dei documenti e dei titoli è
perentorio.

b) a mezzo posta elettronica certificata all’indi‐
rizzo PEC dell’ Istituto Oncologico 
risorse.umane@pec.oncologico.bari.it (ai sensi del
D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, del D.Lgs 7/3/2005 n.
82 e s.m.i., D.P.R. n. 68 del 11/02/2005 e della cir‐
colare n. 12 del 3/9/2010 della Presidenza del Con‐
siglio dei Ministri Dipartimento della Funzione Pub‐
blica).

La validità di tale invio è subordinato all’utilizzo
da parte del candidato di casella di posta elettronica

certificata personale. Non sarà ritenuto valido
l’invio da casella di posta elettronica di altra persona
e da casella di posta elettronica semplice anche se
indirizzata alla PEC Aziendale. L’istanza e tutta la
documentazione deve essere allegata in un unico
file in formato pdf comprensiva di copia di valido
documento di identità in corso di validità dell’aspi‐
rante.

Inoltre si fa presente che la validità della trasmis‐
sione e ricezione del messaggio di posta elettronica
certificata è attestata rispettivamente dalla ricevuta
di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta con‐
segna di cui all’art. 6 del D.P.R. n. 68/2005. Si precisa
inoltre che il termine ultimo per l’invio della
domanda tramite PEC, a pena di esclusione, resta
comunque fissato nelle ore 24,00 del giorno di sca‐
denza del presente bando anche se festivo.

La Circolare n. 12/2010 della Presidenza del Con‐
siglio dei Ministri ‐ Dipartimento della Funzione
Pubblica precisa quanto segue:

“SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA. Come ogni
manifestazione di volontà espressa con atto scritto,
la domanda di partecipazione ad un concorso
richiede la sottoscrizione da parte dell’istante quale
elemento che dà certezza giuridica, segnale di
impegno rispetto alla richiesta presentata ed ai suoi
contenuti, risposta all’esigenza di individuare l’au‐
tore della stessa. L’articolo 65 del d.lgs 7 marzo
2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale)
disciplina la validità delle istanze e delle dichiara‐
zioni presentate alle pubbliche amministrazioni per
via telematica, stabilendo che esse sono valide: a)
se sottoscritte mediante la firma digitale; b) ovvero,
quando l’autore è identificato dal sistema informa‐
tico con l’uso della carta d’identità elettronica o
della carta regionale dei servizi; c) ovvero quando
l’autore è identificato dal sistema informatico con i
diversi strumenti previsti dalla normativa vigente
(nel limite temporale di vigenza previsto per detta
modalità di identificazione); c‐bis) ovvero quando
l’autore è identificato dal sistema informatico attra‐
verso le credenziali di accesso relative all’utenza per‐
sonale di posta elettronica certificata di cui all’arti‐
colo 16‐bis del d.l. n. 185 del 2008,, convertito dalla
legge n. 2 del 2009. Le istanze e le dichiarazioni
inviate o compilate sul sito secondo le modalità di
cui alle lettere sopra elencate sono equivalenti alle
istanze e alle dichiarazioni sottoscritte con firma
autografa apposta in presenza del dipendente

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 95 del 02‐07‐201528454



addetto al procedimento. Nel rispetto di quanto pre‐
visto dall’art. 4 del D.P.R. 487/1994, pertanto,
l’inoltro tramite posta certificata di cui all’art. 16‐
bis del d.l. 185/2008 (vedi sopra lettera c bis) è già
sufficiente a rendere valida l’istanza, a considerare
identificato l’autore di essa, a ritenere la stessa
regolarmente sottoscritta. Non si rinviene in alcun
modo nella normativa vigente in tema di concorsi la
necessità di una presentazione dell’istanza con le
modalità qualificate di cui alle lettere a), b) e c)
sopra richiamate, fermo restando che qualora uti‐
lizzate dal candidato sono senz’altro da considerare
valide da parte dell’amministrazione.”

Le domande inviate prima della pubblicazione
del presente bando nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia e quelle inviate dopo la scadenza
del suddetto termine, non saranno prese in consi‐
derazione e, quindi, non saranno esaminate ai fini
della selezione.

ART. 4
MODALITA’ DI FORMULAZIONE

DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE
Alla domanda di ammissione deve essere alle‐

gato un documento di riconoscimento in corso di
validità. La mancata presentazione del documento
di riconoscimento comporta l’esclusione dalla pre‐
sente procedura di mobilità.

La domanda deve essere sottoscritta, pena
l’esclusione. Tale sottoscrizione, ai sensi della legge
n.127/97, non necessita di autentica.

Nella domanda di ammissione il candidato deve
dichiarare sotto la propria responsabilità, ai sensi
del D.P.R. n. 445/2000:

a) Il cognome e il nome, la data ed il luogo di
nascita, la residenza ed il codice fiscale;

b) Il Comune di residenza;
c) La situazione familiare e/o sociale;
d) Di possedere la cittadinanza italiana, ovvero di

possedere la cittadinanza di uno Stato Comunitario,
ovvero di possedere la cittadinanza di uno Stato non
Comunitario certificando il possesso del regolare
titolo di soggiorno con adeguata e comprovante
documentazione;

e) Di volersi avvicinare al proprio coniuge oppure
al proprio nucleo familiare;

f) Il nominativo dell’Azienda o Ente Pubblico di
appartenenza ed il relativo indirizzo della sede
legale;

g) La titolarità di un rapporto di lavoro subordi‐
nato di pubblico impiego a tempo indeterminato
con inquadramento nel profilo di Dirigente Ammi‐
nistrativo e relative modalità di assunzione (con‐
corso pubblico/mobilità)

h) L’avvenuto superamento del periodo di prova;
i) Il possesso della idoneità fisica all’esercizio

delle funzioni proprie della qualifica senza limita‐
zione e/o prescrizione alcuna;

j) Le eventuali condanne penali riportate;
k) Di non essere stato valutato negativamente ai

sensi della normativa vigente in materia;
l) non aver subito nell’ultimo biennio antece‐

dente alla data di pubblicazione del presente avviso
sanzioni disciplinari definitive superiori alla censura
scritta;

Dovranno, altresì, indicare il consenso al tratta‐
mento dei dati personali ai sensi del Decreto legi‐
slativo n.196/2003 e l’indirizzo al quale effettuare
le necessarie comunicazioni nonché il recapito tele‐
fonico.

L’omissione anche parziale di tali dichiarazioni e
la mancata sottoscrizione della domanda di parte‐
cipazione comporta l’esclusione dall’avviso.

L’Amministrazione non risponde di inesatte indi‐
cazioni di recapito da parte del candidato, di man‐
cata e/o tardiva comunicazione del cambiamento
dell’indirizzo indicato nella domanda e/o di even‐
tuali disguidi postali o telegrafici non imputabili alla
amministrazione stessa.

Le istanze di mobilità già pervenute o che perver‐
ranno prima della pubblicazione dell’Avviso di mobi‐
lità sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia non
saranno prese in considerazione e saranno archi‐
viate senza alcuna comunicazione agli interessati, in
quanto la pubblicazione dell’avviso costituisce a
tutti gli effetti notifica agli interessati.

ART. 5
COMMISSIONE DI VALUTAZIONE

Per la valutazione dei candidati verrà nominata,
con provvedimento del Direttore Generale, una
Commissione, composta da tre membri: due com‐
ponenti fissi ed uno afferente all’Area di destina‐
zione del posto messo a Bando.

Ai sensi dell’art.5 del Regolamento aziendale per
le mobilità dei Dirigenti SPTA, la Commissione Esa‐
minatrice è presieduta dal Direttore Amministra‐
tivo, ovvero da un Dirigente delegato, quale primo
Componente.
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Il secondo Componente è il Direttore dell’Area
Risorse Umane (o un Dirigente dell’Area, suo dele‐
gato).

Il terzo Componente è un Direttore di struttura
complessa afferente alla disciplina oggetto del pre‐
sente bando.

Svolge le funzioni di Segretario un dipendente
dell’Ufficio competente.

La Commissione stabilisce a priori la pondera‐
zione dei titoli di cui al curriculum ed effettua il col‐
loquio col candidato sulle attività professionali. 

ART. 6
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE

ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
A corredo della domanda, il candidato deve alle‐

gare:
‐ curriculum formativo e professionale datato e fir‐

mato, autocertificato ai sensi del D.P.R. n.
445/2000, compilato secondo il formato europeo;

‐ copia fronte retro di un documento di identità in
corso di validità. La presentazione di un docu‐
mento scaduto e la mancata presentazione di
copia del documento d’identità comporterà
l’esclusione del candidato dall’avviso;

‐ documentazione attestante il requisito della com‐
provata esperienza di cui alle lettere a) e b) dei
Requisiti Specifici previsti dall’art. 2 del presente
bando;

‐ elenco, in carta semplice ed in triplice copia, dei
documenti e dei titoli presentati.
Tutti i documenti allegati alla domanda devono

essere numerati progressivamente. La numerazione
dovrà corrispondere a quella riportata nel suddetto
elenco in carta semplice.

ART. 7
VALUTAZIONE DEI CANDIDATI

La Commissione di Valutazione procederà alla
valutazione dei candidati sulla base:

1) del curriculum e dei titoli allegati alle
domande;

2) della prova colloquio.
Per la valutazione dei curricula e della documen‐

tazione allegata alle domande di partecipazione la
Commissione di Valutazione ha a disposizione fino
ad un massimo di 15 punti, da assegnare tenendo
conto dei seguenti criteri:

‐ l’anzianità di servizio, maturata con rapporti di
lavoro a tempo determinato ed indeterminato
nella stessa posizione funzionale strettamente
relativa all’Area, Ruolo, Disciplina e Profilo
oggetto del presente Avviso, presso le le Aziende
e gli Enti regionali compresi nell’Area il e nell’Area
III dell’art. 2 dell’Accordo Quadro per la defini‐
zione delle autonome aree di contrattazione della
Dirigenza del 01‐02‐2008;

‐ il numero dei figli;
‐ l’avvicinamento al coniuge, oppure al nucleo fami‐

liare;
‐ il curriculum formativo e professionale.

Ai fini della puntuale valutazione da parte della
Commissione della situazione familiare, dei titoli di
carriera, accademici, di studio e di ogni altro ele‐
mento utile alla formazione della graduatoria, il can‐
didato deve redigere la documentazione allegata
alla domanda di partecipazione tenendo conto delle
seguenti precisazioni:
‐ Con riferimento al servizio prestato in qualità di

Dirigente Amministrativo, la dichiarazione deve
contenere l’esatta denominazione dell’Ente
presso il quale il servizio risulta prestato, la quali‐
fica, la tipologia del rapporto di lavoro (tempo
indeterminato/determinato, tempo pieno/part‐
time), le date di inizio e di conclusione del servizio,
gli eventuali incarichi, nonché le eventuali inter‐
ruzioni (aspettativa senza assegni, sospensioni
ecc.) e quant’altro necessario per valutare il ser‐
vizio stesso;

‐ I corsi di formazione o aggiornamento verranno
valutati esclusivamente previa indicazione del‐
l’Ente organizzatore, dell’argomento e della
durata. Non verranno valutati idoneità, tirocini e
la mera partecipazione passiva a congressi, con‐
vegni e seminari;

‐ Con riferimento alla produzione scientifica perti‐
nente alla disciplina in esame, il candidato deve
presentare un elenco cronologico delle pubblica‐
zioni, allegando i lavori più significativi fino ad un
massimo di 10 da presentare in originale oppure
in copia con dichiarazione di conformità agli ori‐
ginali, ai sensi dell’art.19 e 47 del DPR n.445/2000,
posta in calce. 
I punteggi verranno attribuiti secondo i criteri del

D.P.R. n. 483/1997, tranne che per i seguenti ele‐
menti di valutazione:
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‐ Figli: punti 0,10 per ciascun figlio, con punteggio
aggiuntivo di punti 0,50 nel caso di situazione di
handicap grave, certificato ai sensi dell’art. 3
comma 3 della legge 104/92, dello stesso;

‐ Avvicinamento: punti 0,10 per avvicinamento al
coniuge oppure al proprio nucleo familiare, con
punteggio aggiuntivo di punti 0,50 nel caso di
situazione di handicap grave, certificato ai sensi
dell’art. 3 comma 3 della legge 104/92, del
coniuge o di altro componente del nucleo fami‐
liare.
Per il colloquio la Commissione di Valutazione ha

a disposizione fino ad un massimo di 15 punti. Il col‐
loquio è diretto all’accertamento delle attività pro‐
fessionali del candidato. Nel caso di mancato rag‐
giungimento di un punteggio di almeno 10,50/15, il
candidato non sarà dichiarato idoneo.

La data della prova colloquio verrà comunicata ai
candidati a mezzo raccomandata con avviso di rice‐
vimento, non meno di sette giorni prima dello svol‐
gimento della prova medesima.

I candidati che non si presenteranno a sostenere
la prova d’esame nel giorno, nell’ora e nella sede
stabilita, saranno dichiarati decaduti dalla selezione,
qualunque sia la causa dell’assenza, anche se non
dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti.

La Commissione, in base al punteggio totale con‐
seguito per i titoli e per il colloquio, al termine della
selezione formulerà una graduatoria finale di
merito.

ART. 8
GRADUATORIA E ASSUNZIONE IN SERVIZIO

La graduatoria di merito dei concorrenti, formu‐
lata secondo l’ordine del punteggio complessivo
ottenuto sommando il punteggio della valutazione
della documentazione presentata ed il punteggio
ottenuto al colloquio, verrà approvata dal Direttore
Generale con apposito atto deliberativo.

Si precisa che, sulla base di quanto fissato dal‐
l’art. 8 del Regolamento Regionale n. 26 del
17/10/2012, la nomina del vincitore è subordinata
all’esito della verifica formale relativa alla sussi‐
stenza di Personale del Comparto in disponibilità
appartenente alla stessa Area, Disciplina o Ruolo.

L’immissione in servizio resta comunque vinco‐
lata all’esito della visita medica di idoneità alla spe‐
cifica mansione da effettuarsi dal Medico Compe‐
tente di questo Istituto, nonché dal rilascio del nulla
osta da parte dell’Azienda di provenienza.

ART. 9
TRATTAMENTO DATI PERSONALI

I dati personali che saranno raccolti con la
domanda di partecipazione e il curriculum vitae
saranno trattati esclusivamente per finalità di sele‐
zione del personale e per l’espletamento delle rela‐
tive procedure concorsuali.

I dati saranno trattati sia con mezzi cartacei, sia
automatizzati, nel rispetto delle regole previste
dalla Legge sulla privacy, adottando specifiche
misura di sicurezza.

Il conferimento dei dati necessari alla partecipa‐
zione alle procedure di selezione o concorsuali è
necessario, pena l’esclusione o la non ammissione.

I dati personali che saranno trasmessi all’Istituto
Tumori “Giovanni Paolo II” ai fini della partecipa‐
zione ai concorsi saranno trattati dagli uffici di per‐
tinenza dell’area del personale, nonché dai compo‐
nenti la commissione giudicatrice.

Il Titolare del Trattamento è l’Istituto Tumori
“Giovanni Paolo II” con sede in Bari al Viale Orazio
Flacco, 65.

Il Responsabile è il Direttore Generale dell’Isti‐
tuto.

L’elenco completo ed aggiornato dei Responsabili
è disponibile presso l’URP, o sul sito www.oncolo‐
gico.bari.it

A conclusione delle procedure, la graduatoria di
merito verrà pubblicata sul sito web dell’Istituto.

Esaurite le procedure del concorso la documen‐
tazione personale presentata potrà essere ritirata
previa richiesta all’Ufficio personale.

Il diritto di cui all’art.7 del Regolamento Aziendale
sull’accesso ai documenti amministrativi potrà
essere esercitato presentando istanza al Responsa‐
bile del trattamento e utilizzando l’apposito modulo
disponibile presso l’Ufficio URP o scaricato dal sito
internet aziendale all’indirizzo sopra riportato.

ART. 10
DISPOSIZIONI FINALI

Con la partecipazione alla presente selezione è
implicita da parte dei concorrenti l’accettazione,
senza riserve, di tutte la disposizioni contenute nel
bando stesso, nonché delle disposizioni di legge
vigenti in materia. 

L’Istituto si riserva la facoltà di modificare,
sospendere e/o revocare il presente bando a suo
insindacabilegiudizio, dandone notizia agli interes‐
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sati mediante comunicazione pubblicata nel BURP
senza l’obbligo però di comunicare i motivi e senza
che gli interessati stessi possano avanzare pretese
o diritti di sorta.

Per quanto non specificatamente espresso nel
presente bando, valgono le disposizioni di legge che
disciplinano la materia concorsuale, con particolare
riferimento al D.L.gs.vo 30.12.92 n.502 e successive
modificazioni ed integrazioni, ai DD.Lgs. nn.
165/2001 e 368/2001, al D.P.R. 10.12.97 n.483, al

vigente CCNL dell’Area della Dirigenza SPTA e al
Regolamento Aziendale in materia di mobilità per il
personale dirigenziale del ruolo SPTA approvato con
atto deliberativo n.100 del 16.3.2011.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Area Gestione Risorse Umane dell’Isti‐
tuto ‐ Viale Orazio Flacco, 65 ‐ 70124 Bari ‐
080/5555146

Il Direttore Generale
Prof. Antonio Quaranta
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(SCHEMA DI DOMANDA DI PARTECIPAZIONE – ALLEGATO A)

AL DIRETTORE GENERALE
ISTITUTO TUMORI “GIOVANNI PAOLO II“
ISTITUTO DI RICOVERO E CURA
A CARATTERE SCIENTIFICO
VIALE ORAZIO FLACCO 65
70124 BARI

Il sottoscritto/a  ………………………………………………………..……………………………………………………………………………

CHIEDE

di poter partecipare all’Avviso Pubblico di mobilità volontaria in ambito regionale, per titoli ed esami, per la copertura a tempo
indeterminato di n.1 (uno) posto di Dirigente Amministrativo, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. ………….. del
……………………….

A tal fine, sotto la propria responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n.445/ 2000, consapevole delle sanzioni penali previste
dall’art. 76 del DPR n. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, sotto la propria responsabilità dichiara quanto
segue:

a) di essere nato a …………………………..………. prov. ………. il ……………………

b) di essere cittadino ………………………………………………… (1)

c) di risiedere a …………………...…………………………………………………………………………….. prov ………………… Via

…………………………………………………………… c.a.p. ……………

d) che la propria famiglia anagrafica, così come risulta dagli atti del comune di residenza, è così composta:

1

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita
DICHIARANTE

Particolare situazione personale

2

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante

Particolare situazione personale

3

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante

Particolare situazione personale

4

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante

Particolare situazione personale

5

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante

Particolare situazione personale

e) di possedere il seguente codice fiscale ……………………………………………………………………

f) di essere / non essere iscritto nelle liste elettorali del comune di  …………………………………………… (2) ……………………
………………………………………………………………………………………………………………………….;
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g) di aver / non aver riportato condanne penali (3) ………………………………………………………………………………………….

h) di aver conseguito la laurea in ………………………………………… presso ……………………………..……..………………………,

con sede a ……………………….……………, in via ………………………………………………………….………, in data

………………………………….., con la seguente votazione …………………………………;

i) di essere in possesso della specializzazione in  ………………………………………………………………………………….
conseguita il …………..…..……, presso ……………..……………………………………………………………………………
con sede a …………………..………………, in via …………………………………………………………………………………,
in data …………………………………, con la seguente votazione ………………………....;

j) di possedere i seguenti requisiti specifici di ammissione, previsti dall’art. 2 del bando:

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………..…;

k) di prestare servizio a tempo indeterminato presso: …………………..……………………………………………., con sede a
(Denominazione Azienda)

…………………………………… (prov………), in via………………………………………………., a far data dal …………………….,

nell’U.O. …………………………………………………………………………………………….

l) di essere stato assunto a tempo indeterminato nel profilo di Dirigente Amministrativo presso l’Azienda/Ente di cui al punto k) a
seguito di:

o concorso pubblico;

o procedura di mobilità dall’Ente/Azienda ………………...………………………………………………………………

o altro (specificare) ………………………….…………………………………………………………………….………….

m) di aver superato il periodo di prova a far data dal ……………………………...;

n) di avere diritto alla preferenza o precedenza alla nomina a parità di merito e di titoli, in quanto è in possesso dei seguenti requisiti

di legge  …………………………….……………………………………………………;

o) di non essere stato destituito dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso mediante la
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile;

p) di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di leva ………………………….…………….;

q) di essere in possesso della idoneità fisica all’esercizio delle funzioni proprie della qualifica senza limitazione e/o prescrizione
alcuna;

r) di non essere stato valutato negativamente ai sensi della normativa vigente in materia;

s) di non aver subito nell’ultimo biennio antecedente alla data di pubblicazione del presente avviso sanzioni disciplinari definitive
superiori alla censura scritta;

t) di essere padre/madre di ….… (numero) figli, di cui ……... (numero) in situazione di handicap grave, certificato ai sensi dell’art. 3
comma 3 della legge 104/92;

u) che  il nucleo familiare al quale si chiede l’avvicinamento e presso il quale verrà stabilita la propria residenza nel caso risulti

vincitore della presente selezione risiede   a ……………..………………………………………………………….…, prov. …………, in

via ………………………………………………………………………, ed è così composto:
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1

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante

Particolare situazione personale

2

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante

Particolare situazione personale

3

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante

Particolare situazione personale

4

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante

Particolare situazione personale

5

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante

Particolare situazione personale

Il sottoscritto, qualora risulti vincitore del presente avviso di mobilità, è consapevole di non poter essere destinatario di altro
provvedimento di trasferimento per mobilità presso altra Azienda per un periodo di due anni a decorrere dalla data di effettiva
immissione in servizio presso questo Istituto, così come disposto dall’art. 12, comma 1, della legge regionale 12.08.2005, n. 12.

Allega alla presente domanda di partecipazione:

- curriculum formativo e professionale datato e firmato ai sensi di quanto disposto dal DPR n.445/ 2000;

- copia del documento di riconoscimento in corso di validità;

- elenco in carta semplice ed in triplice copia dei documenti ed degli eventuali titoli presentati.

Elegge il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa al presente concorso al seguente indirizzo:

Località…………………………………… Via  ……………………………………………………………  c.a.p .………..

Telefono ………………………………..…; e-mail ……………………………………….; PEC ……………………………………………….. .

Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti con la presente domanda di partecipazione possano essere
trattati, nel rispetto della legge n.675/1996, per gli adempimenti connessi alla presente procedura concorsuale.

Data, …………………… Firma

…………………………………………….

(1) Nel caso di cittadino appartenente ad uno Stato non comunitario specificare la cittadinanza e certificare il possesso del regolare titolo di soggiorno allegando adeguata
e comprovante documentazione;

(2) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicarne i motivi;

(3) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se sia stata concessa amnistia, condono, indulto o Perdono giudiziale), la data del provvedimento e l’autorità che l’ha
emesso.



ORDINE DEI MEDICI CHIRURGHI E DEGLI ODONTO‐
IATRI DELLA PROVINCIA DI LECCE

Avviso di mobilità volontaria per la copertura di n.
1 posto di Dirigente di II Fascia.

BANDO MOBILITA’ VOLONTARIA
Ex art.30 comma 2‐bis del D.Lgs.165/2001 

Per la copertura a tempo pieno e indeterminato
di N. 1 POSTO DI DIRIGENTE DI SECONDA FASCIA ‐
AREA VI(AGENZIE FISCALI, ENTI PUBBLICI NON
ECONOMICI)

IL PRESIDENTE

VISTA
La delibera del 30 marzo 2015 che, in conse‐

guenza delle dimissioni volontarie presentate dal
Direttore Amministrativo dell’OMCeO di Lecce, in
data 25/03/2015, dispone la copertura di n.1 posto
di Dirigente di seconda fascia, previo esperimento
delle procedure di mobilità per riassorbimento del
personale collocato in disponibilità ‐ ex art.34‐bis
del D.Lgs 165/2001 e che in risposta la Provincia di
Lecce ha comunicato che non vi sono elenchi di per‐
sonale in mobilità pertanto dovendo passare alla
fase successiva di quanto disposto dal già citato
D.Lgs 165/2001

RENDE NOTO

E’ indetta una procedura di mobilità volontaria,
ai sensi dell’art. 30, comma 2‐bis, 35, comma 4 del
D.Lgs 165/2001 e art. 27 CCNL 1998/01, per la
copertura a tempo pieno e indeterminato di n. 1
posto di Dirigente di seconda fascia.

Il presente avviso non comporta comunque alcun
vincolo per l’OMCeO di Lecce, riservandosi questo
Ente di valutare le domande pervenute e di invitare
gli ammessi ad un colloquio secondo quanto pre‐
visto dal regolamento per le assunzioni del perso‐
nale approvato nella seduta di C.D. del 16/06/2008;

Il trasferimento mediante l’istituto della mobilità
esterna è in ogni caso subordinato al consenso da
parte dell’amministrazione di appartenenza.

REQUISITI:
i requisiti devono essere posseduti alla data di

scadenza del termine per la presentazione delle
domande.

La mancanza di uno solo dei sotto indicati requi‐
siti comporta l’esclusione della partecipazione
all’avviso. Qualora sia accertato il vizio di uno solo
dei requisiti prescritti l’esclusione può avvenire in
qualunque momento della procedura di mobilità,
anche successivamente all’assunzione in ruolo
presso questo Ente.

Possono partecipare i lavoratori alle dipendenze
di Enti Pubblici, appartenenti alla qualifica di Diri‐
gente di seconda fascia ‐ Area VI(Agenzie fiscali, Enti
pubblici non Economici):

a) Con rapporto di lavoro a tempo indeterminato;
b) Con inquadramento nel profilo di DIRETTORE

AMMINISTRATIVO;
c) Con il superamento del periodo di prova;
d) Con possesso del titolo di studio in materie giu‐

ridiche;
e) Con esperienze lavorative acquisite in campo

amministrativo;
f) cultura di carattere generale;
g) predisposizione a relazionarsi con l’Utenza;
h) buona conoscenza della vigente legislazione in

materia sanitaria, previdenziale e ordinistica.

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
Gli interessati possono presentare apposita

domanda, redatta su carta semplice, datata, firmata
in busta chiusa recante l’indicazione del mittente
riportando la dicitura “AVVISO PUBBLICO DI MOBI‐
LITA’ ‐ DIRETTORE AMMINISTRATIVO ‐ DIRIGENTE
DI SECONDA FASCIA” direttamente all’Ufficio pro‐
tocollo di questo Ente oppure a mezzo raccoman‐
data A.R. indirizzata a ORDINE DEI MEDICI CHI‐
RURGHI E DEGLI ODONTOIATRI DELLA PROVINCIA
DI LECCE ‐ VIA NAZARIO SAURO N. 31 ‐ 73100 ‐
LECCE.

Le domande dovranno pervenire entro le ore 12
del giorno 31 luglio 2015.

Il termine è perentorio. Non saranno prese in
esame le domande pervenute dopo tale data anche
se spedite a mezzo raccomandata A.R.

L’Ente non assume responsabilità per la disper‐
sione delle domande ovvero di comunicazioni
dipendenti da inesatta o incompleta indicazione del
recapito da parte del candidato o da mancata
oppure tardiva comunicazione del cambiamento
dell’indirizzo postale indicato nella domanda, né per
eventuali disguidi non imputabili all’ente stesso o,
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comunque imputabili a fatti di terzi, a caso fortuito
o forza maggiore, né per mancata restituzione del‐
l’avviso di ricevimento in caso di spedizione per rac‐
comandata.

Nella domanda i candidati devono indicare, sotto
la propria responsabilità:

1) Cognome, nome luogo e data di nascita;
2) Codice fiscale;
3) Residenza e recapito telefonico;
4) Recapito presso il quale devono essere indiriz‐

zate le comunicazioni;
5) Ente di appartenenza, relativo CCNL, anzianità

di servizio, qualifica di inquadramento e profilo pro‐
fessionale posseduto;

6) Titolo di studio posseduto;
7) Eventuali procedimenti disciplinari o giudiziali

a proprio carico;
8) Esperienze di servizio;
9) Autorizzazione al trattamento dei dati perso‐

nali ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 
Alla domanda dovrà altresì essere allegato curri‐

culum personale.

Valutazione delle domande
Le domande verranno valutate sulla base dei

seguenti elementi, debitamente documentati: 
1) Curriculum professionale;
2) Esperienze di servizio.

Colloquio
Il colloquio verrà effettuato dalla Commissione

selezionatrice e sarà finalizzato alla verifica del pos‐
sesso dei requisiti attitudinali richiesti per il posto
da ricoprire.

L’assenza o il ritardo al colloquio costituisce
rinuncia alla mobilità.

Prima di procedere alla eventuale assunzione in
servizio verrà verificata la veridicità delle dichiara‐
zioni rese.

Il presente avviso verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia con rimando al sito
web dell’OMCeO ‐ Lecce.

Eventuali informazioni potranno essere richieste
telefonando agli Uffici di Segreteria dell’Ordine al n.
0832 317152.

Lecce, lì 25 giugno 2015

Il Presidente
On.le Dott. Luigi Pepe_________________________

_________________________
Avvisi_________________________

REGIONE PUGLIA SERVIZIO ECOLOGIA

Avviso di avvio consultazioni VAS per l’aggiorna‐
mento Piano Energetico Ambientale Regionale (ai
sensi dell’art. 14 D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii).

La Regione Puglia è già dotata di uno strumento
programmatico, il Piano Energetico Ambientale
Regionale (PEAR), adottato con Delibera di G.R. n.
827 del 08‐06‐07, che contiene indirizzi e obiettivi
strategici in campo energetico in un orizzonte tem‐
porale di dieci anni. Il PEAR concorre pertanto a
costituire il quadro di riferimento per i soggetti pub‐
blici e privati che, in tale campo, hanno assunto ed
assumono iniziative net territorio della Regione
Puglia.

Con Deliberazione della Giunta Regionale 28
marzo 2012, n. 602 sono state individuate le moda‐
lità operate per l’aggiornamento del Piano Energe‐
tico Ambientale Regionale affidando le attività ad
una struttura tecnica costituita dal servizi Ecologia,
Assetto del Territorio, Energia, Reti ed Infrastrutture
materiali per lo sviluppo e Agricoltura.

Con medesima DGR la Giunta Regionale, in qua‐
lità di autorità procedente, ha demandato all’Asses‐
sorato alla Qualità dell’Ambiente, Servizio Ecologia
‐ Autorità Ambientale, il coordinamento dei lavori
per la redazione del documento di aggiornamento
del PEAR e del Rapporto Ambientale finalizzato alla
Valutazione Ambientale Strategica.

La revisione del PEAR 6 stata disposta anche dalla
Legge Regionale n. 25 del 24 settembre 2012 che ha
disciplinato agli artt. 2 e 3 le modalità per l’adegua‐
mento e l’aggiornamento del Piano e ne ha previsto
l’adozione da parte della Giunta Regionale e la suc‐
cessiva approvazione da parte del Consiglio Regio‐
nale;.

La DGR n. 1181 del 27.05.2015 ha, in ultimo,
disposto l’adozione del documento di aggiorna‐
mento del Piano nonche avviato le consultazioni
della procedura di Valutazione Ambientale Strate‐
gica (VAS), al sensi dell’art. 14 del Digs 152/2006 e
ss.mm.ii. La deliberazione e i suoi allegati sono sca‐
ricabili dalla sezione PEAR del sito istituzionale,
ovvero dalla pagina seguente:
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http://www.regione.puglia.it/index.php?page=pr
ogetti&opz=Iistfile&id=60

Allegati DGR n. 1181/2015:
‐ Aggiornamento del Piano Energetico Ambientale

regionale
‐ Rapporto Ambientale
‐ Sintesi non tecnica

Gli stessi documenti sono disponibili per la
visione diretta al pubblico presso gli uffici della
Regione Puglia Area Politiche per la Riqualificazione,
la Tutela e la Sicurezza Ambientale e per l’Attua‐
zione delle Opere Pubbliche ‐ Servizio Ecologia ‐
Autorità Ambientale ‐ via delle Magnolie 6/8 ‐ Zona
Industriale ‐ 70026 Modugno (BA) nei consueti orari
di accesso per il pubblico, mercoledì e venerdì dalle
10:00 alle 12:30, o in altri orari previo appunta‐
mento.

Le eventuali osservazioni, inerenti e pertinenti ai
documenti adottati e al procedimento, dovranno
essere inoltrate da chiunque ne abbia interesse
all’indirizzo seguente: 
servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it ed eventual‐
mente consegnati presso la sede indicata unita‐
mente ad una copia digitate, se non già provveduto
via email.

Il termine per l’invio dei contributi e delle osser‐
vazioni è di sessanta giorni dalla pubblicazione del
presente avviso.

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE FOGGIA

Procedura di verifica di assoggettabilità a VIA

La Ditta MARGHERITA s.r.l. ha trasmesso all’Uf‐
ficio Ambiente della Provincia di Foggia istanza di
della procedura di Valutazione Impatto Ambientale
relativa la realizzazione di un parco eolico sito nel
Comune di Deliceto (FG), ai sensi della L.R. 11del 12
aprile 2001.

Il Dirigente del Settore, ha determinato, con atto
n. 1550 del 22/06/2015 di esprimere parere favo‐
revole sulla procedura VIA del progetto di che trat‐
tasi.

_________________________

COMUNE DI CARMIANO

Procedura di verifica di assoggettabilità a VAS. 

Determinazione del Responsabile del Settore
VIII n° 265 del 14 maggio 2015

Oggetto: Provvedimento Autorizzativo Unico di
cui all’art. 8 del Dpr. n°160 del 7 luglio 2010, per la
realizzazione, in variante allo strumento urbanistico,
di un opificio commerciale all’ingrosso di mobili ed
arredamenti con piccolo laboratorio di assem‐
blaggio. Procedimento di verifica di assoggettabilità
a VAS ai sensi del R.R. n°18/2013 di attuazione della
L.R. 14 dicembre 2012 n°44. Conclusione degli
adempimenti con determinazione di non assogget‐
tabilità a VAS. Ditta Paladini Alessio Antonio.

IL RESPONSABILE DI SETTORE

[omissis] 

DETERMINA

per le motivazioni indicate in premessa che qui si
intendono interamente riportate:

1. di ritenere, per tutte le motivazioni espresse
in narrativa e che qui si intendono integralmente
riportate, il progetto per la realizzazione di un opi‐
ficio commerciale all’ingrosso di mobili ed arreda‐
menti con piccolo laboratorio di assemblaggio, il cui
proponente è il sig. Paladini Alessio Antonio, non
assoggettato alla procedura di V.A.S. di cui alla L.R.
14 dicembre 2012 n°44 fermo restando il rispetto
della normativa ambientale e a condizione che
siano rispettate le seguenti prescrizioni miranti alla
minimizzazione degli impatti percettivi:
• uso di materiali e tecniche costruttive proprie di

elementi della tradizione e comuni al linguaggio
costruttivo del luogo;

• potenziamento della compagine vegetazionale
attraverso l’uso di essenze autoctone;

• adozione di adeguate misure di mitigazione degli
impatti sonori;
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• adozione di un adeguato sistema di schermatura
per la riduzione dell’inquinamento luminoso
dovuto agli impianti di illuminazione,

nonché tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o
modificazioni relative al progetto introdotte dai sog‐
getti competenti in materia ambientale e dagli Enti
preposti ai controlli di compatibilità previsti dalla
normativa vigente nel corso del procedimento di
approvazione delle stesse, anche successivamente
all’adozione del presente provvedimento, purché
con lo stesso compatibili;

2. di dare atto che il rapporto preliminare di veri‐
fica costituisce parte integrante del piano o pro‐
gramma e i relativi provvedimenti di adozione e
approvazione daranno evidenza dell’iter procedu‐
rale e del risultato della presente verifica, comprese
le motivazioni dell’esclusione dalla VAS e le moda‐
lità di ottemperanza da parte dell’autorità proce‐
dente, anche in collaborazione con il proponente,
alle prescrizioni impartite con il presente provvedi‐
mento di verifica;

3. di dichiarare in tal modo assolti gli adempi‐
menti in materia di Valutazione Ambientale Strate‐
gica di cui alla L.R. 14 dicembre 2012 n°44;

4. di dare atto ai sensi della L.R. 12 febbraio 2014
n°4 che:
• il soggetto proponente è il il Sig. Paladini Alessio

Antonio, nato a Campi Salentina (Le) il
30/04/1982 e residente in Carmiano alla Via
Piave n°8 C.F. PLD LSN 82D30 B506O;

• l’autorità procedente è il Suap del Comune di
Carmiano;

• l’autorità competente, dapprima individuata
nell’Ufficio VIA/VAS del Servizio Ecologia del‐
l’Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e
la sicurezza ambientale della Regione Puglia, è, a
seguito dell’intervenuta delega delle compe‐
tenze, il Settore VIII ‐ Lavori Pubblici del Comune
di Carmiano.

5. di trasmettere il presente provvedimento:
• al proponente l’intervento, Paladini Alessio

Antonio;
ed in formato digitale:

• all’Autorità procedente;
• agli Enti Interessati (S.C.M.A.), come individuati

dall’allora competente Ufficio Regionale nella
fase di avvio della consultazione di cui al comma
2 dell’art. 8 della L.R. 14 dicembre 2012 n°44;

• alla Regione Puglia Ufficio Programmazione poli‐
tiche Energetiche VIA e VAS.

di disporre la pubblicazione del presente atto:
• all’Albo pretorio comunale;
• sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per

estratto;
• sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qua‐

lità dell’Ambiente e/o sul Portale VAS previsto
dall’art. 19 della L.R. 14 dicembre 2012 n°44;

• sul sito istituzionale dell’Ente;

di dichiarare il presente provvedimento imme‐
diatamente esecutivo;

di dare atto, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L.
7 agosto 1990 n°241, che, avverso la presente
determinazione. gli interessati possono proporre,
nei termini di legge, ricorso giurisdizionale ammini‐
strativo o, in alternativa, ricorso straordinario al
Capo dello Stato

Il Responsabile di Settore
Ing. Carmine Fella

_________________________

COMUNE DI GALLIPOLI

Procedura di verifica di assoggettabilità a VAS. 

Oggetto: Procedura di Verifica di assoggettabilità
a Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) ‐ Piano
di Lottizzazione Comparto R11 del Comune di Galli‐
poli. Estratto della determinazione 1128 del
17/06/2015

PREMESSA
Con nota prot. n. 43142 del 30/10/2012, acqui‐

sita al prot. n. 9652 del 20/11/2012 del Servizio Eco‐
logia ‐ Ufficio VAS Regione Puglia, il Comune di Gal‐
lipoli presentava istanza di verifica di assoggettabi‐
lità a VAS per il Comparto edificatorio R11 del PRG
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vigente ‐ tipizzato C3 (residenziali di espansione
semintensive) con allegata la seguente documenta‐
zione (in duplice formato: carataceo e su supporto
informatico):
• D.G.C. n. 63 del 13.09.2012;
• Tav. 01.a ‐ Relazione descrittiva;
• Tav. 01.b ‐ Relazione illustrativa;
• Tav. 02 ‐ stralci degli elaborati del PRG attinenti

il PLC;
• Tav. 03 ‐ Planimetrie di PLC ridotte alla scala delle

tavole del PRG;
• Tav. 04 ‐ Rappresentazione del PLC su mappe

catastali;
• Tav. 05 ‐ Progetti schematici delle urbanizzazioni

primarie e secondarie;
• Tav. 06. a ‐ Studi compositivi e tipologici: pianta

piano terra ‐ unità minima d’intervento;
• Tav. 06. b ‐ Studi compositivi e tipologici: pianta

piano primo unità minima d’intervento;
• Tav. 06. c ‐ Studi compositivi e tipologici: pianta

piano coperture ‐ unità minima d’intervento;
• Tav. 06. d ‐ Studi compositivi e tipologici: sezioni

e profili ‐ specificazioni arredo urbano;
• Tav. 07 ‐ elenchi catastali delle proprietà ricadenti

nel PLC ‐ mappa catastale con indicazione delle
particelle e delle superfici relative alle aree
oggetto dell’intervento;

• Tav. 08 ‐ Norme urbanistico‐edilizie per l’esecu‐
zione del PLC;

• Tav. 09 ‐ Relazione finanziaria con l’indicazione
sommaria degli oneri da ripartire;

• Tav. 10 ‐ Piano quotato;
• Tav. 11 ‐ Indicazione delle piantumazioni esistenti

‐ alberature da rilocalizzare o sostituire;
• Tav. 12 ‐ Planimetria di inquadramento dell’inter‐

vento estesa ad un intorno di 200metri;
• Tav. 13 ‐ Planimetria di progetto quotata;
• Tav. 14 ‐ Tabella dimostrativa del rispetto degli

standards urbanistici;
• Tav. 15 Planimetrie ed altimetrie, in scala 1:500,

degli edifici da realizzare;
• Tav. 16 ‐ Schema di convenzione;
• All. A ‐ relazione di compatibilità con il PUTT/p;
• All. B ‐ elaborati grafici del PUTT/p;
• All. C ‐ Documentazione fotografica;
• All. D ‐ Relazione paesaggistica;
• All. F ‐ relazione tecnica: caratterizzazione agro

ecologica e vegetazionale;
• Documentazione integrativa;

• All. E ‐ Rapporto preliminare di Verifica di assog‐
gettabilità a VAS;

• All. F ‐ Relazione tecnica: caratterizzazione agro‐
ecologica e vegetazionale;

• All. G ‐ Studio idrogeomorfologico e sismico.

Con nota prot. n. 10538 del 17.12.2012 del Ser‐
vizio Ecologia, l’Ufficio VAS della Regione Puglia, in
qualità di autorità competente, verificata la comple‐
tezza della documentazione, provvedeva ad indivi‐
duare i seguenti soggetti competenti in materia
ambientale (SCMA):

1. Regione Puglia ‐ Servizio Assetto del Territorio:
Ufficio Attuazione Pianificazione Paesaggistica;

2. Soprintendenza per i Beni Architettonici e Pae‐
saggistici per le Provincie di Lecce, Brindisi e
Taranto;

3. Regione Puglia ‐ Servizio Urbanistica;
4. Autorità di Bacino della Puglia (PAI/p);
5. Regione Puglia ‐ Servizio Reti e Infrastrutture

per la Mobilità;
6. Ufficio Struttura Tecnica Provinciale (Genio

Civile) di Lecce;
7. Regione Puglia ‐ Servizio Ciclo dei Rifiuti e Boni‐

fiche;
8. Provincia di Lecce ‐ Settore Lavori Pubblici e

Mobilità;
9. Regione Puglia ‐ Servizio Tutela delle Acque;
10. Provincia di Lecce ‐ Settore Territorio,

Ambiente e Programmazione Strategica;
11. Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Pro‐

tezione dell’Ambiente (ARPA/PUGLIA);
12. Azienda Sanitaria Locale (ASL) di Lecce;
13. Direzione Regionale per i Beni Culturali e Pae‐

saggistici della Puglia;
14. Corpo Forestale dello Stato ‐ Comando Pro‐

vinciale di Lecce;
15. Soprintendenza per i Beni Archeologici della

Puglia;
16. Ufficio Provinciale Agricoltura di Lecce;
17. Comune di Gallipoli (Le) ‐ Aree delle Politiche

Territoriali.

Ai sensi dell’art. 12 del D.LGS. 152/06 e ss.mm.ii.,
comunicava agli stessi la pubblicazione sul sito isti‐
tuzionale dell’Assessorato Regionale alla qualità del‐
l’Ambiente, della documentazione ricevuta.

Nella stessa nota si raccomandava di inviare, alla
scrivente Autorità competente (Regione Puglia)
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nonché al Comune di Gallipoli come Autorità pro‐
cedente, nel termine di 30 giorni, eventuali contri‐
buti in merito alla assoggettabilità a VAS, in ragione
delle loro specifiche competenze o responsabilità in
campo ambientale.

Decorsi abbondantemente i termini previsti,
sono stati acquisiti i pareri dei seguenti Enti:
1. Autorità di Bacino (PAI) della Puglia, con nota

prot. gen. AOO‐0000095 del 03/01/2013 acqui‐
sita dal Servizio Ecologia ‐ Ufficio VAS R. Puglia,

2. Ufficio Pianificazione della Mobilità e dei tra‐
sporti dell’Assessorato Infrastrutture Strategiche
e Mobilità della Regione Puglia, con nota prot.
AOO_148_145 del 10 gennaio 2013, acquisita
dal Servizio Ecologia‐Ufficio VAS R. Puglia,

3. Dipartimento Prevenzione Area Sud ‐ ASL/LECCE,
con nota prot. 2951 dello 08/01/2013, acquisita
dal Servizio Ecologia‐Ufficio VAS R.Puglia,

4. Servizio Tutela delle Acque della Regione Puglia,
con nota prot. n. 1296 dello 08/03/2013, acqui‐
sita al prot. n. 5896 del 21/12/2012.

L’Ufficio Vas della Regione Puglia, acquisiti i sud‐
detti pareri, ha interrotto il procedimento poiché è
subentrata la L.R. n. 4 del 12/02/2014 che ha dele‐
gato ai Comuni l’esercizio delle competenze per
l’espletamento dei procedimenti di verifica di assog‐
gettabilità a VAS, invitandoli a concludere i proce‐
dimenti già avviati dalla Regione.

Per incarico del Comune di Gallipoli l’arch. Capuz‐
zello Bruno ha espletato l’istruttoria riguardante la
verifica di assoggettabilità a VAS del PLC Comparto
R11, sulla base degli atti tecnico‐amministrativi,
della documentazione fornita e dei pareri resi dai
Soggetti Competenti in materia Ambientale, analiz‐
zando e valutando nel dettaglio il Rapporto Prelimi‐
nare Ambientale (RAP). Le risultanze della suddetta
istruttoria sono state inoltrate a questo Ufficio con
nota di trasmissione prot. n. 16839 del 28.04.2015.

Tutto ciò premesso e considerato,
‐ Vista la LR 12 febbraio 2014, N. 4 di modifiche ed

integrazioni alla LR N. 11/2001 e LR N. 44/2012;
‐ Visto il Regolamento di Attuazione Regionale 9

ottobre 2013, N. 18 della LR N. 44/2012, recante
la disciplina regionale in materia di Valutazione
Ambientale Strategica (VAS), concernente piani e
programmi urbanistici comunali;

‐ Vista la LR 4 febbraio 1997, N. 7 e ss.mm.ii.;

‐ Visto l’art. 32 della Legge N. 69 del 18/06/2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblica‐
zione tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubbli‐
cazione di documenti digitali sui siti informatici;

‐ Visto l’art. 18 del D.lgs. N. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

‐ Visti gli art.li 14 e 16 del D.Lgs. 165/2001;
‐ Visto il DLgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;
‐ Visto l’art. 21, comma 1, della LR N. 44/2012 e

ss.mm.ii. in materia di Valutazione Ambientale
Strategica;

‐ Vista la Verifica di assoggettabilità a VAS eseguita
dall’arch. Capuzzello B.,

LETTE E CONDIVISE le premesse, nonché rileva‐
zioni e considerazioni tutte ivi riportate,

DETERMINA

‐ Di dichiarare le premesse, nonché tutto quanto
espresso nella suddetta Verifica di assoggettabi‐
lità a VAS, parte integrante del presente provve‐
dimento.

‐ Di escludere Il Piano di Lottizzazione Convenzio‐
nata (PLC) relativo al Comparto R11 del PRG di
Gallipoli, dalla procedura di Valutazione Ambien‐
tale Strategica (VAS) di cui agli articoli da 9 a 15
della LR N. 44/2012 e ss.mm.ii., per tutte le moti‐
vazioni contenute nella suddetta Verifica di assog‐
gettabilità a VAS ed a condizione che siano rispet‐
tate tutte le prescrizioni ivi contenute che qui si
intendono integralmente trascritte;

‐ Di precisare che il presente provvedimento:
• Ha carattere preventivo e si riferisce alle opere

a farsi;
• Fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐

zioni o modificazioni relative al progetto intro‐
dotte dagli uffici competenti, anche successiva‐
mente all’adozione del presente provvedi‐
mento;

‐ Di trasmettere copia del presente provvedimento
all’Ufficio Programmazione Politiche Energetiche
VIA e VAS Regionale;
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‐ Dispone di far pubblicare il presente provvedi‐
mento in estratto sul BURP e integralmente sul‐
l’Albo Pretorio Comunale e sul sito del Comune di
Gallipoli, secondo quanto disposto dal comma 5,
art. 8 della L.R. 44/2012;

‐ Di trasmettere il presente provvedimento:
• Al Servizio Regionale “Urbanistica”;
• Alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia

conforme all’originale;

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministra‐
tivo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex DPR
1199/1971).

Il Dirigente
Ing. Giuseppe Cataldi

_________________________

COMUNE DI NOICATTARO

Procedura di verifica di assoggettabilità a VAS.

oggetto: D.lgs 152/06, l.r. n. 44/12, r.r. n. 18/2013
‐ procedura di verifica di assoggettabilità alla valu‐
tazione ambientale strategica (VAS) del piano di lot‐
tizzazione delle aree ricadenti nel comparto misto
residenziale “C 5”, ubicato tra via Torre a mare e via
padre Tommaso Nicola Autiero.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
LAVORI PUBBLICI - APPALTI

Premesso:
‐ che con nota del 28.02.2013, assunta al protocollo

con il n. 5663, integrata con gli elaborati trasmessi
in data 21.05.2015, prot. n. 11209, e stato presen‐
tato il Piano di Lottizzazione delle aree ricadenti
nel Comparto misto residenziale “C 5”, ubicato tra
Via Torre a Mare e Via Padre Tommaso Nicola
Autiero, i cui suoli sono distinti in catasto ai fogli
di mappa: n. 9, n. 11, n. 34, diverse particelle cata‐
stali di complessivi mq 33.502,60 come riportate

nella tabella di Ripartizione utili ed oneri ‐ tav. n.
16;

‐ che la Consulta tecnica ha esaminato il Piano di
lottizzazione nella seduta del 28 maggio 2015,
esprimendo parere favorevole;

‐ che in data 21.02.2014, il Presidente del Consorzio
denominato “SAN VINCENZO ‐ COMP. 5” con nota
assunta al protocollo con il n. 4597, ha trasmesso
il “Rapporto preliminare di verifica di assoggetta‐
bilità a VAS”, integrando lo stesso con successiva
nota del 05.09.2014 prot. n. 19637;

‐ che la Commissione locale per il paesaggio ha esa‐
minato, ai sensi della legge n. 44/2012, art. 8, il
Rapporto Ambientale preliminare di verifica di
assoggettabilità alle procedure di V.A.S., nella
seduta del 6 ottobre 2014, esprimendo parere
favorevole all’esclusione del Piano dalla V.A.S.;

‐ che il Piano di lottizzazione di complessivi mq
33.502,60 prevede la suddivisione in lotti edifica‐
bili destinati alla residenza privata e pubblica, a
servizi di vicinato ed al settore produttivo, per
complessivi mc 39.843,20; alla realizzazione di via‐
bilità esplicitata dal P.R.G. oltre alla viabilità di P.
di L. e alle aree a standard destinate a verde e a
parcheggio, secondo i parametri del D.M. n.
1444/68.

Dato atto che con Delibera di Consiglio comunale
n. 65 del 30.11.2013:
1. sono state integrate le competenze della Com‐

missione locale per il paesaggio, istituita con
Delibera di Consiglio comunale n. 43 del
7.7.2010 e delegata con deliberazione di Giunta
regionale n. n. 1868 del 6.8.2010, pubblicata sul
B.U.R.P. n. 142 del 3.9.2010, con quanto previsto
dall’art. 4 “Attribuzione ed esercizio della com‐
petenza per la VAS” della citata L.R. n. 44/2012;

2. sono stati nominati i responsabili del procedi‐
mento amministrativo ai sensi dell’art. n. 4,
comma 4 lettera a) della L.R. n. 44/2012, con le
seguenti mansioni:
2.1 Autorita Pro cedente ‐ Arch. Vincenzo

Lasorella Dirigente del TV settore Urbani‐
stica; 

2.2 Autorità Competente ‐ Ing. Natale Decaro
‐ Dirigente del III settore LL.PP.;

Vista la L.R. 14 dicembre 2012, n. 44 “Disciplina
regionale in materia di valutazione ambientale stra‐
tegica”.
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Visto il Regolamento regionale n. 18 del
9.10.2013, di attuazione della legge regionale n.
44/2012.

Visto il Rapporto Ambientale Preliminare di veri‐
fica di assoggettabilità alle procedure di V.A.S., agli
atti dell’ufficio urbanistico.

Visto il Parere della Commissione locale per il
paesaggio, espresso nella seduta del 6 ottobre
2014, agli atti dell’ufficio urbanistico.

Dato atto che il presente provvedimento non
comporta oneri finanziari a carico dell’Ente e per‐
tanto non soggetto a visto di regolarità contabile
che attesti, giusta art. 151, comma 4, del
“T.U.EE.LL.”, approvato con Decreto Legislativo 18
agosto 2000, n. 267, la copertura finanziaria della
spesa.

Vista il Regolamento Comunale per l’ordina‐
mento degli Uffici e dei Servizi, approvato con deli‐
bera di G.C. n. 168 del 18.12.2002.

Visto il D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000.

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui
si intendono tutte riportate quale parte integrante
e sostanziale del presente provvedimento, in appli‐
cazione delle disposizioni dell’art. 8 ‐ comma 8.2 del
Regolamento Regionale di attuazione della L.R. n.
44/12,

DETERMINA

1. Di dare atto che il Piano di Lottizzazione delle
aree ricadenti nel Comparto misto residenziale
“C 5”, ubicato tra Via Torre a Mare e Via Padre
Tommaso Nicola Autiero, rientra nei casi previsti
all’art. 5 ‐ lettera b, del Regolamento Regionale
n. 18/2013 di attuazione della L.R. n. 44/12 e
pertanto sottoposto a verifica di assoggettabilità
a VAS.

2. Di prendere atto del parere della Commissione
locale per il Paesaggio, istituita con Delibera di
G.R. n. 1868 del 6.8.2010 ed integrata ai sensi
dell’art. n. 4 della L.R. n. 44/2013, giusta Delibera

di C.C. n. 65/2013, espresso nella seduta del 6
ottobre 2014.

3. Di escludere il Piano di Lottizzazione delle aree
ricadenti nel Comparto misto residenziale “C 5”,
ubicato tra Via Torre a Mare e Via Padre Tom‐
maso Nicola Autiero, dalle procedure di VAS ai
sensi dell’art. n. 8, comma 1 della L.R. n.
44/2012, in quanto sussistono le specifiche con‐
dizioni di esclusione perche l’intervento non ha
impatti significativi sull’ambiente.

4. Di trasmettere alla Regione Puglia per la pubbli‐
cazione sul B.U.R.P, ai sensi dell’art. n. 8, comma
4 della L.R. 14 dicembre 2012, n. 44.

5. Di pubblicare il presente atto all’Albo pretorio
del sito informatico dell’Ente, ai sensi dell’art.
124, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267
e ss.mm.ii.

Il Responsabile del Servizio
Ing. Natale Decaro

_________________________

ENEL

Autorizzazione a costruire. Prat. n.894360.

L’Enel Distribuzione ‐ Infrastrutture e Reti Italia
‐ Distribuzione Territoriale Rete Puglia e Basilicata
‐ Progettazione Lavori e Autorizzazioni ‐ Distacca‐
mento Lecce ‐ sede di Brindisi ‐ viale Commenda,
28/A ‐ 72100 Brindisi BR

RENDE NOTO

che con istanza Enel‐DIS‐19/04/2015‐0329716,
indirizzata al Servizio Viabilità, Mobilità e Trasporti
della Provincia di Brindisi, ha chiesto ai sensi del
vigente T.U. n° 1775 sulle Acque e sugli Impianti
elettrici, approvato con R.D. 11.12.33 e L.R n° 25 del
09.10.08., l’autorizzazione a costruire ed esercire,
con efficacia di dichiarazione di pubblica utilità, ex
art. 16, comma 1, D.P.R. 327/2001 ed il rilascio della
Autorizzazione alla Costruzione ed all’Esercizio
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(art.111 del R.D. 11/12/1933 n°1775 ‐ art. 5 L.R.
n°25 del 09/10/2008) del seguente impianto:

Procedimento autorizzativo per la costruzione
ed esercizio di una linea elettrica BT a 230/400
aerea per potenziamento rete alla c/da Maramei
e fornitura di energia elettrica al cliente sig. Var‐
ratta Antonio in agro di Torre Santa Susanna BR ‐
Codice SGQ VF000047609320 ‐ Pratica Enel 894360

La costruzione della suddetta linea interesserà i
terreni allibrati in catasto al Foglio di mappa n°15
p.lle nn°258, 259, 260, 172, 109, 68, 124, 81 e 82
del Comune di Torre Santa Susanna.

Le opposizioni, le osservazioni e comunque le
condizioni a cui dovrà essere eventualmente vinco‐
lata la richiesta di autorizzazione, dovranno essere
presentate dagli aventi interesse, alla succitata Pro‐
vincia di Brindisi entro 30 giorni dalla data di pub‐
blicazione del presente avviso.

Gli atti e i documenti presentati con l’istanza pos‐
sono essere visionati dal Lunedì al Venerdì dalle ore
9:00 alle ore 12:00 ed il Martedì dalle ore 16:00 alle
ore 18:00 presso la Provincia di Brindisi ‐ Servizio
Viabilità, Mobilità e Trasporti ‐ Ufficio Espropri ‐ via
De Leo, 3 ‐ 72100 Brindisi BR.

Domenico Ferrigni
Un Procuratore

_________________________

SNAM RETE GAS

Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale. 

La SNAM RETE GAS S.p.A con sede legale in San
Donato Milanese (MI) P.zza Santa Barbara, 7 ed
Uffici in Bari Via Amendola 162/1, tel. 080/5919211
‐ Capitale Sociale Euro 1.200.000.000,00 intera‐
mente versato, Codice Fiscale e numero di iscrizione
al Registro delle Imprese di Milano n. 10238291008,
R.E.A. Milano n. 1964271, Partita IVA n.
10238281008, Società soggetta all’attività di dire‐
zione e coordinamento della SNAM S.p.A.;

PREMESSO CHE:
• Ha presentato Istanza di avvio procedura di Veri‐

fica di Assoggettabilità al V.I.A. al Servizio
Ambiente della Provincia di Lecce, ai sensi del‐

l’art. 20 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e art. 16 della
L.R. 11/014 e s.m.i.:

• L’opera in progetto consiste nella realizzazione
del metanodotto denominato “Allacciamento
Aviolamp s.a.s.” DN 100 (4”) ‐75 bar;

• L’opera in progetto è localizzata nel territorio del
Comune di Melissano (Le);

• La tipologia dell’opera in progetto rientra nel‐
l’Elenco B.2 lettera g/5 della L.R. 11/2001;

RENDE NOTO

Che copia del progetto definitivo corredato di
Documentazione per Procedura di Verifica di Assog‐
gettabilità a V.I.A. sono depositati per la pubblica
consultazione ed eventuali istanze, osservazioni o
pareri da presentare, entro 45 giorni dalla pubbli‐
cazione del presente comunicato, presso:
• Provincia di Lecce Servizio Ambiente ed Energia

‐ via Botti, 1 ‐ Lecce ‐ negli orari: lunedì, mercoledì
e venerdì dalle 10:00 alle 12:00; martedì e gio‐
vedì dalle 16:00 alle 18:00;

• Comune di Mellisano ‐ Via Casarano, 57 ‐ Melis‐
sano (LE) ‐ negli orari: lunedì ‐ mercoledì dalle
10:30 alle 12:00 ‐ giovedì dalle 16:30 alle 18:00.

Bari, lì 22 giugno 2015

SNAM RETEGAS
Distretto Orientale

Il Responsabile
Ing. Francesca Zanninotti

_________________________

SOCIETA’ MOLINO ANDRIANI

Avviso di deposito verifica di assoggettabilità a VIA
e VAS.

AVVISO

dell’avvenuto deposito del progetto definitivo e del
SIA (ex D.lgs 152/2006 e ss.mm. e ii. e L.R. 11/2001
e ss.mm. e ii.)

La MOLINO ANDRIANI SRL presso la sede della
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società in Via Niccolò Copernico s.n. Zona PIP 70024
Comune di Gravina di Puglia rende noto di aver
avviato la procedura di Valutazione di Impatto
Ambientale atta al rilascio del giudizio di compati‐
bilità ambientale relativa al progetto di AMPLIA‐
MENTO DELL’IMPIANTO DI MACINAZIONE E POSI‐
ZIONAMENTO DEI RELATIVI SILOS DI STOCCAGGIO
E REALIZZAZIONE DI BAIA DI CARICO DA REALIZZARE
ALL’INTERNO DELL’AREA AZIENDALE.

A tal fine in data 30/06/2015 ha depositato
presso la Regione Puglia ‐ Servizio Ecologia ‐ Ufficio
Programmazione, politiche energetiche, VIA e VAS
tutta la documentazione tecnica e amministrativa
inerente l’impianto in questione. Trattasi di opere
necessarie a permettere una variazione della meto‐
dologia di produzione della pasta utilizzando quali
materie prime cereali da macinare piuttosto che
farine già pronte.

L’analisi condotta permette di dimostrare che
l’impatto complessivo dell’opera è sostenibile e pie‐
namente compatibile con la capacità di carico del‐
l’ambiente in cui si inserisce.

Entro 60 giorni dalla presentazione dell’istanza
chiunque può prendere visione della documenta‐
zione e presentare proprie osservazioni presso la
Regione Puglia ‐ Servizio Ecologia ‐ Ufficio Program‐
mazione, politiche energetiche, VIA e VAS.

_________________________

_________________________
Rettifiche_________________________

DECRETO DEI PRESIDENTI DELLA GIUNTA DELLA
REGIONE PUGLIA E DELLA REGIONE BASILICATA 6
febbraio 2015, n. 341

D.Lgs. n. 270/1993 come modificato dal D.Lgs. n.
106/2012; Legge Regionale della Puglia n. 31/2014;
Legge Regionale della Basilicata n. 28/2014 ‐
Nomina Direttore Generale dell’Istituto Zooprofi‐
lattico Sperimentale della Puglia e della Basilicata
(I.Z.S.P.B.), avente sede legale a Foggia.

Nel Bollettino Ufficiale del 18/06/2015, n. 85, per
mero errore materiale, bisogna apportare la
seguente errata corrige:

Alla pagina 24355 il DECRETO DEI PRESIDENTI
DELLA GIUNTA DELLA REGIONE PUGLIA E DELLA
REGIONE BASILICATA 6 febbraio 2015, n. 341 è da
intendersi: 

DECRETO DEI PRESIDENTI DELLA GIUNTA DELLA
REGIONE PUGLIA E DELLA REGIONE BASILICATA 9
giugno 2015, n. 341.
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